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Editoriale 

No, lacultura 
n o n è i ^ 
MAGIO DB GIOVANNI ~ ~~ 

D ebbono o non debbono i prodotti della cultu
ra far parte del negoziato relativo al commer-

• ciò intemazionale fra Stati Uniti ed Europa? Il 
tema è diventato da •prima pagina» dopo che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ Mitterrand * partito duramente all'attacco di 
™*™™™"™ Clinton difendendo, in occasione del negozia
to svi Gatt, quella clausola della -eccezione culturale» che 
fino ad ora ria in qualche modo protetto le produzioni na- '. 
zionali. L'America, su questo punto, è all'attacco, e Clinton < 
ha detto la sua opinione sul problema con estrema deter- ' 
minazione: non può esservi differenza fra i vari prodotti 
«commerciali»; e ia cultura (televisione, cinema, ecc.), in 
quanto fa parte del mondo dello scambio, è merce come ; 
tutte le altre, ed anzi è una merce vitale per la produzione . 
americana che da essa ricava un profitto non molto lonta
no da quello ottenuto con il commercio delle armi. ..... . 

La questione ha una straordinaria portata generale, al , 
di là dei toni da grandeur francese assunti dal presidente • 
Mitterrand, e le vicende degli ultimi anni ne segnalano ad
dirittura la centralità: tutti i conflitti mondiali si vanno spo
stando sul terreno delle civiltà e delle culture, che non è sol
tanto il terreno delle vecchie «sovrastrutture» ma quello an-. 
cora più compiuto e articolato che mette in gioco identità 
storico-nazionali e costituzione di immaginari collettivi. 
Non si tratta quindi soltanto di difesa della produzione, te
ma giàdi perse di non poco conto, ma di qualcosa che toc-
ca nel profondo, nel caso specifico, un rapporto fra Europa 
e America guardate anche come civiltà complessive, grandi -
luoghi di costituzione di identità culturali. Sia ben chiaro: la 
questione non è di un antiamericanismo pregiudiziale più -
0 meno becero, e nemmeno del rigetto di un dato che fa 
parte del cammino del secolo: e che sta in un inevitabile 
processo di compenetrazione che, a partire dalle aree più ' 
forti ed egemoni, coinvolge il mutamento sia delle basi ma- • 
tenali delle civiltà sia del loro modo di comunicare e di in
formarsi. In questo senso, la cosa ha un carattere per cosi. 
dire totalitario: le basi materiali delle civiltà non hanno più 
una loro relativa autonomia dal resto, ma per il loro caratte
re sono Insieme integralmente cultura, informazione, lin
guaggio. E anche fuor di ogni dubbio che, nel secolo, l'a
mericanismo ha rappresentato la struttura produttivo-cultu-
ralc-mllitare egemone nell'Occidente e nel suo processo di 
modernizzazione. Che poi l'America «rimasticasse» (e ri
mastichi magari) la vecchia cultura europea, come pensa
va Gramsci, non ha certo impedito che le basi materiali del
la sua civiltà diventassero costitutive dell'intera civiltà occi
dentale e della sua cultura, che travolgessero le vecchie for
me e conducessero alla nascita di una nuova civiltà. Se ci si 
dovesse fermare qui, si potrebbe anche immaginare di do
ver Interpretare la presa di posizione di Mitterrand come 
semplicemente regressiva e «nazionallstico-francese». e 
che il tema reale non è che quello della protezione dei pro
pri prodotti allo stesso modo in cui si possono difendere gli 
agrumi siciliani dalla concorrenza californiana. ..,,••-.,....-, 

M ao ancora questo lo stato delle cose? Ed e que
s t o il livello del problema sollevato? Certamen

te no, anzitutto per le ragioni che ho accenna- ; 
to all'inizio: nello sconvolgimento mondiale e • 

^ nella rimessa in moto di straordinarie forze m^^mmmm materiali, le identità storico-culturali hanno • 
nacquistato una loro decisiva centralità sino al punto da 
rappresentare livelli di unificazione e di comunicazione o 
di conflitto reciproco che oltrepassano in modo definitivo 
la forma tradizionale del vecchio conflitto sociale e iniersta- • 
tale e delle relative solidarietà. Affermare il proprio di una 
identità può essere cosi necessario per ricostituire un terre
no di autoriconoscimento, matrice di solidarietà ideale e ; 
politica. Ma c'è un altro punto che va qui specificamente t 
toccato e che riguarda più puntualmente il rapporto Euro- -
pa-America: questa conclusione del secolo segna anche la 
fine dell'americanismo che ha occupato totalmente la sto
na del Novecento dagli anni 20 in poi. Esso si è esteso larga- • 
mente a tutto il mondo sviluppato ed ha governato le leggi • 
dei paesi in via di sviluppo sino a dissociarsi persino dal suo 
punto di origine e confondersi con la modernità. Oggi è ; 
probabile che la situazione evolva in una direzione diversa, i 
nel sensoche le nuove integrazioni fra civiltà materiali e ci
viltà culturali spingono ad una ridefinizione delle culture e : 
delle filosofie relative non in senso astratto ma in senso co-v 

stitutivo di identità. Sarebbe difficile dire come su questo 
piano giochi la fine del bipolarismo mondiale (seguita agli 
eventi del 1989), ma di sicuro anche essa svolge un ruolo 
decisivo nello scompaginamento delle vecchie concentra
zioni di forze e nella crisi dei tradizionali apparati egemoni- ; 
ci Certo, in questo quadro, può riprendere vita la necessità • 
che l'Europa riconosca nella propria cultura un sistema di 
vita originale che, senza naturalmente rinchiudersi nel cer- 5 
eh io di un protezionismo angusto e impossibile, ristabilisca -
«a Occidente» un forte impulso dialettico. È possìbile, e for-; 

se necessario, che l'Europa riprenda coscienza del caratte- • 
re della propria civiltà e si muova in conseguenza. Non im- , 
magino mondi chiusi che sarebbero peraltro in contraddi- . 
zione intima con il fatto che il tratto proprio della civiltà eu- ; 
ropea è l'apertura, ma ripresa di una coscienza storica e 
politica questo si. L'amencanismo non c'è più come fatto 
mondiale, c'è l'America che in parte nasce da Europa in , 
parte si rovescia sull'identità di questa. Il quadro della dia-
lettica è in Occidente, dove la scelta prevalente ed essen
ziale è la democrazia politica; ma si sa che le tensioni ren- : 
dono dialettico il mondo e le culture in campo; e che l'Oc-
cidente è destinato a misurarsi con tutto ciò che è altro da : 

esso. L'Europa che cos'è in questo quadro? Ecco una do- '. 
manda alla quale si dovrà rispondere; ed ecco forse la vera 
questione che sta anche al fondo di un problema tecnico e l 
di mercato qual è quello relativo alle trattative del Gatt. In . 
questo senso, l'intervento di Mitterrand, qualunque sia stata 

1 intenzione che l'ha guidato, restii un contributo importan
te e un nehiamo che non dev'essere lasciato cadere nel 
vuoto. ^ -

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure > 

Sabato 23 ottobre 
Mark Twain :J : * : 

Le avventure 
di Huckleberry Finn 
1 •••-•,. 

Oggi al Quirinale Ciampi, Mancino, Fabbri, Gallo, i capi di Forze armate, Polizia e Servizi 
D presidente vuole saperne di più dopo le novità sul caso Moro e le voci sul presunto golpe 

Vertice sui misteri 
Scaltro convoca i 
È ancora giallo sulla morte eli Nardi 
Vertice sui misteri italiani. L'ha convocato per stase
ra al Quirinale Oscar Luigi Scalfaro, d'accordo con 
Ciampi. Ci saranno i ministri della Difesa, dell'Inter-

. no e delle Finanze e i capi di Forze armate, forze di, 
polizia e servizi. Al centro della discussione, gli 
scandali che hanno coinvolto Sisdc e Sismi. Ma an
che le nuove rivelazioni sul caso Moro e gli allarmi 
sul golpe. Morte di Nardi: ancora giallo. 

GIANNI CIPRIANI VITTORIO RAGIONE 

• • ROMA. Questa sera alle 
18,30 saliranno al Quirinale i 
vertici politici e tecnici della si- ; 
curezza nazionale: Oscar Luigi 
Scalfaro ha convocato un sum- . 
mit senza » precedenti con 
Ciampi, Mancino, Fabbri, Gal
lo e i capi delle forze armate, 
delle forze di polizia e del ser
vizi. D'accordo col presidente 
del Consiglio, il capo dello Sta
to vuol dare una risposta istitu- • 
zionale compatta .- ai nuovi ; 

. scandali che coinvolgono Si-
sde e Sismi. Poco prima, si ter-. 
rà una riunione del Consìglio 

dei ministri dedicata allo stes
so argomento. Scalfaro (che 

, domani partirà per la Dani
marca) chiede elementi di 
«conoscenza approfondita» 
dei «recenti episodi che turba
no la pubblica opinione». Non 
c'è solo l'arresto del capocen
tro del Sisde di Genova: ci so
no anche - da chiarire - lo 
scandalo giallorosa del gene- ; 
ralc Monticone e le nuove rive- < 

. lazioni sul caso Moro che get
tano ombre sul generale Fran
cesco Delfino. Sullo sfondo, re
sta il mistero di Gianni Nardi 
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Il Papa esorta: 
fede e politica 
restino distinte 
«Date a Cesare quel che è di Cesare e a Dio quel 
che è di Dio». Con le parole di Gesù ai farisei, Gio
vanni Paolo II ieri ha ribadito gli steccati tra fede e 
politica; le due cose devono restare in due ambiti 
divisi. Una presa di posizione, fatta in una parroc
chia romana alla presenza del cardinal Ruini, che 
conferma gli interventi precedenti, tra cui quello 
alla Cei nel maggio scorso. --...•: > > • 

ALCESTE SANTINI 

I l vertice sulla sicurezza . 
convocalo dal presiden- ; 
te della Repubblica con- -. 

ferma l'allarme che le notizie '* 
degli ultimi giorni avevano T 
provocato nell'opinione -V 
pubblica. Scalfaro s chiede, s

 : 

con una iniziativa eccezio
nale, che si faccia chiarezza :; 
sul grado di affidabilità delle 
strutture più delicate dello ' 
Stato. - Diventa particolar- ;; 
mente solenne la convoca- • •' 
zione perché questa non è li- ;-; 
milata al capo del governo e i-
ai ministri della Difesa e degli '-•'• 
Interni, ma comprende tutti i ". 
vertici della sicurezza, da '•; 
quelli militari alle fonte di pò- v 
lizia, ai dirigenti dei più disa-
strati e inaffidabili servizi se
greti del mondo. Sottolinea- ' 
mo questo aspetto perché da ' 
solo illumina l'estrema fragi- • -
lità del quadro istituzionale , 
attuale e la debolezza delle . 
singole istituzioni a rappre- J 
sentare in questo momento i 
l'interesse generale Ecco 
dove siamo arrivati 

Il presidente ha fatto bene 

Presidente, 
feccia chiarezza-
GIUSEPPE CALDAROLA 

a prendere l'iniziativa. Le no
tizie di questi giorni sono 
gravissime. Lo sono sia se . 
ciascuna di esse rappresenta : 
un primo barlume di verità 
su trame e delitti politici, sia • 
se si ritiene che ci troviamo i 
di fronte al tentativo di forze :•'• 
oscure di seminare nuovi ve- :' 
leni e perfino panico sull'atti- .' 
debilità democratica : delle : 
strutture della sicurezza. -

Da anni è aperta in Italia ,; 
una «questione militare» che j 
va chiarita finalmente con * 
fermezza e rigore. : Troppi '.' 
esempi ' d'infedeltà, " troppe ,• 
impunita garantite ai terrori- : 
sti e alla criminalità, troppi ; 
coinvolgimenti di settori del- ' 
le forze armate è di polizia, 
per non parlare dei servizi 

segreti, in vicende drammati
che e violente. Un rumore di 
sciabole ha sempre fatto da 
sottofondo a tutte le svolte 
politiche. E nessuno deve di
menticare che tuttora ancora 
poco si sa dell'episodio più 
grave, al limite del colpo di 
Stato, che abbiamo vissuto 
con il rapimento e l'uccisio
ne di Aldo Moro. •••• 

A questo punto non basta-
,; no più ledichiarazioni solen
ni di fedeltà alla Repubblica 
se non si volta pagina anche 
nelle strutture che in ogni 
paese civile devono dedicar
si tutte intere a difendere il 
paese e non a tramare con
tro di esso. Non bisogna fare 
di tutta l'erba un fascio. La 
Repubblica ha ancora difen-

• sori fedeli. Ma ora è necessa
ria una vera e propria opera
zione di trasparenza e di pu
lizia. Cosi come non esistono 

• politici per tutte le stagioni, 
non devono esserci generali 
o investigatori buoni per ogni 
tempo 

|^-&*»f^'»r'**^-. * i -

II Milan rischia a Foggia 
Rossi perde l'imbattibilità 

In una giornata caratterizzata dal ricordo del
l'ex presidente della Samp, Paolo Mantovani, 
la Roma è passata sul campo di Marassi men
tre il Milan è uscito indenne dallo Zaccheria. 
L'estremo difensore milanista, Sebastiano Ros
si, ha rilanciato un petardo verso gli spalti: nes
sun incidente è scuse da parte del portiere. 

NELLO SPORT 

•'; • • CITTÀ DEL' VATICANO. ' ' • 
«Religione e politica sono e 
devono rimanere due ambiti 
distinti». Lo ha affermato ieri il 

• Papa con molta nettezza, a . 
conferma di una linea già illu
strata in precedenti discorsi, : 

-nell'omelia tenuta nella chie
sa del Preziosissimo Sangue 
di Nostro Signore Gesù Cristo, , 
a Roma, nel quartiere medio
borghese Fleming, che ha 

. scelto come primo appunta
mento nel riprendere, il gior- ; 

. no dopo la celebrazione del 
suo quindicesimo anno di 

. pontificato, le visite alle par
rocchie romane. Alla concele
brazione ha preso parte an
che il cardinal vicario, Ruini, 
che ha rinnovato gli auguri al 
Papa. Per rendere ancor più 
chiara la posizione che deve 
essere assunta da una Chiesa 
che ancora non riesce a libe
rarsi da antichi rapporti privi
legiati col partito cristiano, il 
Papa ha citato le parole di Ge
sù ai farisei: «Rendete a Cesare 
quel che è di Cesare, a Dio 
quel che è di Dio» 

A PAGINA S 

Blocco navale davanti all'isola dei Caraibi in mano agli oppositori di Aristide 

Clinton annuncia: Aidid non è più ricercato 
L'America pronta a intervenire a Haiti 

' * » M ' 4 « i - J L ^ W v ^ x , V * V « •"<** ' 

Traffico: 30 milioni di morti nel 2000 
Alla fine del secolo ci saranno 30 milioni di vittime. È la strage provocata 
dall'uso dell'auto in tutto il mondo; solo in Italia ci sono lOmila morti all'an
no. Nella foto: cosi ad Ancona ieri è stata simulata una tragedia della strada. 

- PIETRO STRAMBA-BADIALE A PAGINA 6 

Aidid non è più il ricercato numero uno a Mogadi
scio: gli Usa hanno annunciato ufficialmente di aver 
sospeso la caccia al signore della guerra e che pun
tano a una soluzione politica per la Somalia. Ma a 
Port-au-Prince, capitale di Haiti, la situazione è tesis
sima: l'ambasciatrice di Clinton all'Onu ha detto 
che gli Usa sono pronti all'intervento militare ma il 
dittatore ancora non molla. :• .. -••-.-•.,.••.• 

" : : "'' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE- ' ' 
SIEGMUND GINZBERG 

1B NEW YORK. Tolta la taglia •"; 
su Aidid: gli Usa in Somalia 
hanno annunciato ufficial-
mente di aver sospeso la cac- ' 
eia al «signore delle guerra» do
po la liberazione dell'ostaggio. • 
L'ambasciatrice all'Onu, Ma- -
deleine Albright, ha affermato , 
che Clinton punta sempre a 
una soluzione politica in So- . 
malia e ha ribadito che la pre
vista visita di Ghali a Mogadi- : 
scio non «è la cosa migliore in 
assoluto». Ma intanto la situa- ' 
zione è ancora tesissima ad ; 
Haiti: l'ambasciatrice di Clin- r 
ton all'Onu ha detto che gli 

A PAGINA 0 

Usa sono pronti a intervenire 
con la forza delle armi. Nella 
capitale si spara e si uccide. 
Parecchie persone sono state 
assassinate a Port-au-Prince 
dove il sibilo delle armi auto- '• 
maliche e il rimbombo dei 
grossi calibri non si fermano -
mai. Intanto il generale Ce-
dras. che non vuol lasciare il ; 
posto al presidente Aristide, ha ; 
rifiutato di dimettersi finché 
non sarà approvata un'amni- " 
stia totale e ieri ha osservato 
un silenzio assoluto nonostan
te l'ultimatum Usa. ••••; v..••..'. -; 

ssxssssssammmi -...••' : . 

Voglio adottare quel bimbo Down 
• I CaraUnilà, 

vorrei adottare il piccolo • 
Angelo. SI, vorrei dare una '; 
casa e una famiglia allegra a • 
quel bambino Down di quat- ••, 
ito settimane che, appena ; 
nato, è stato abbandonato • 
dai genitori. Ho letto che da -
quando 6 venuto al mondo ]" 
vive in un ospedale di Napo- '••' 
li Medici e infermiere lo eoe-v 
colano: ma un bimbo ha di-
nttoadaltro.no? ..•:,,;' - .-•-.:: 

Abito a Taunanova, ho 44 — 
anni, faccio l'insegnante. Mio 
marito, invece, è un biologo. 
Preciso subito che noi non •';' 
vogliamo Angelo per pietà. ;. 
Non siamo una coppia «di
sposta a tutto» pur di avere 
un figlio. Noi, infatti, di barn- ,'. 
bini ne abbiamo già quattro. • 
Ci sono le tre femmine: han- : 
no 16,11 e 9 anni e sono bel
lissime. E poi c'è Giuseppe, ' 
cheha8anni. 

Giuseppe è un bambino 
Down, proprio come Angelo, ' 
ed è la gioia, il sole della no
stra-famiglia. Come posso,: 
descriverlo? Giuseppe 6 uno -
splendore, è felice e ci rende 
felici. Lo adorano tutti. 

Quando ù nato, i medici 

MARIETTADONNICI 

avevano paura a farmelo ve- . 
dere. Ma si, erano proprio •• 
terrorizzati, • non • sapevano 
come fare a dirmelo. Allora 
hanno chiamato mio marito, -
gli hanno spiegato la situa
zione. Lui: «Non vi preoccu
pate, trovo io il modo di dirlo 
a mia moglie». Cosi à venuto 
da me e mi ha raccontato 
ogni cosa, lo l'ho guardato: 
«Portami il bambino...». Ave- -
vo paura, ma quel fagottino , 
era mio figlio. Ecosl è comin
ciato tutto. Adesso Giuseppe 
va a scuola ed è un vero bir-
bantello. •.-:.• . ' •*•':. 

Pensavo a lui quando ho 
letto la storia del piccolo An
gelo. Abbandonato in un ' 
ospedale, lasciato 11 in attesa 
che un giudice prenda una: 
decisione... Angelo, poi, è 
molto piccolo. Così, quando : 
ho finito di leggere l'articolo 
avevo le lacrime agli occhi. -
Insomma, mi sono commos- • 
sa. Finito di leggere, io e mio • 
marito abbiamo lasciato ca
dere il giornale e ci siamo 
guardati in faccia. Non ab
biamo avuto nemmeno biso

gno di discuterne: «Lo pren
diamo noi», ci siamo detti. 

Non giudico, e tantomeno 
; non condanno, i genitori di 
'" Angelo. Se devo dire la veri-
.tà, in qualche modo li com-

•' prendo. Sono molto giovani, 
'• ho saputo. E posso benissi

mo immaginare cosa hanno 
provato, cosa provano: quei 
due ragazzi, semplicemente, 
sono impauriti. E, poi, non 

, dimentichiamo che stiamo 
;: parlando di Napoli, del Sud: 
' qui, se non sei un «forte», se 
; hai qualche problema, lo 

Stato ti umilia e li mortifica. 
Nessun aiuto, pochi servizi. 
Si può davvero pretendere 
coraggio e tenacia da una 

. giovane coppia cui nasce un 
• bambino diverso da come lo 

si era immaginato e atteso? 
Siamo consapevoli di tutte 

le difficoltà e le lungaggini 
cui si va incontro se si intra-

' prende la strada dell'adozio
ne. Io e mio marito, inoltre, 

• sappiamo bene che il tribu-
' naie dei minori potrebbe de
cidere di affidare Angelo ad 
un'altra coppia. Soltanto, 

stiamo dicendo ai giudici: 
«Siamo qui, siamo disponibi
li». Ne abbiamo anche parla
to alle bambine. Oddio, loro 

- sono partite in quarta. In ca-
:: sa, adesso, sembra che ci sia 

il terremoto. La piccola ci ha 
anche chiesto se dovevamo 

••'. uscire a comprare i vestitini... ; 
Sono sicura che Angelo 

v con noi starebbe bene. Ora 
'•'• cominceremo le pratiche per 
[- portarlo a casa, lo sono una 

consigliera comunale della 
mia città e ho già spiegato al 
sindaco cosa intendo fare 

•'• con mio marito. Il sindaco, 
Emilio Argiroffi, è una bravis-

• sima persona e un caro ami-
'.' co. Ci ha ascoltato; e insieme 
•': abbiamo deciso il da farsi.' 

Lui, per prima cosa, invierà 
: un'istanza al tribunale dei 
1 minori. Poi sbrigheremo tutte 

le altre formalità per tentare 
;•• di ottenere l'adozione. Il sin-
~ daco salutandoci ci ha detto:. 
• «Spero proprio che Angelo' 

venga a Taurianova. Sarà co
me se l'adottasse tutta la cit-

" tà, l'amministrazione comu
nale. Un segno di speranza 
per tutti, a Taurianova, dopo 
tanto sangue e tanto orrore». 

Manifestazione a Milano contro la «minimum tax» 

«Di troppo fisco si muore» 
Oggi gli artigiani in piazza 

,. _ RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Pochi giorni fa 
hanno scaricato 91 mila chia
vi davanti al ministero dell'In
dustria, simbolo di altrettante •;• 
imprese artigiane che hanno •.. 
chiuso i battenti nell'ultimo • 
anno. Oggi sfileranno a Mila- • 
no in 60mila, chiamati a rac
colta dalle quattro confede
razioni del settore. Per prote- • 
stare contro il fisco e la mini- \ 
mum tax, contro le elargizio- • 
ni alla grande industria, con
tro il denaro prestato a caro 
prezzo dalle banche. «Vo
gliono liquidare le nostre im
prese», sostengono. E nel mi
rino c'è anche il sindacato: '" 
«Non siamo solo evasori, por
tare in piazza i pensionati e , 
additarci al loro disprezzo è :': 
stata una viltà». " -
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Walzer 
Palestina 

incammino 
"•"^f 

Manganelli 
L'ebbrezza 

dello scrivere 
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Ss^tÉg^àià^x^àSSJail^sy L intesa tra Rabin e Arafat segnerà la stona 
dei prossimi anni. L'opposizione al processo di pace in Medio Oriente, 
i problemi «politici » dei leader dei due paesi, la campagna elettorale 
nei territtori occupati: questi alcuni dei nodi che vanno ancora sciolti 

Palestina, un lungo cammino 
• • «Questo e un periodo 
che segnerà la storia», mi ha • 
detto un amico israeliano tele
fonandomi da Gerusalemme. ' 
•Ricordane ogni . momento»., ' 
Ed è quanto sto cercando di \ 
fare anche se gli avvenimenti ' -
si susseguono con ritmo incal- ", 
zante e gli sviluppi più rapidi 
sono celati alla nostra vista. '" 
Ancora oggi continuano a cir- • 
colare voci di accordi segreti ' 
oltre quelli firmati a Washing- > 
ton. Come è ovvio l'opposizio- -
ne al processo di pace assume • 
forme diverse e da qui intendo , 
partire anche se a tutt'ora l'op
posizione è apparsa inconsi- ' 
stente (argomentazioni debo- ' 
li, dimostrazioni, per fortuna,. 
con scarsa partecipazione). ̂  
Colpiscono • le -straordinarie • 
analogie tra gli oppositori di ; 
entrambi • gli schieramenti: ' 
non solo tra nazionalisti rcli- • 
giosi ebrei e fondamentalisti 
islamici che parlano con gli '; 
stessi toni aspri (ma prestano ' 
mai ascolto alle dichiarazioni 
degli altri?) ma anche tra de- ' 
stra laica israeliana e sinistra ', 
palestinese che non fanno che " 
ripetere esattamente la mede
sima cosa: l'accordo non ù de- • 
mocratico. .- ,-

È probabile che Yasser Ara- ' 
fat abbia firmato in parte an
che per evitare il test delle ele
zioni ravvicinate (previste dal
la vecchia proposta di autono
mia dei territori). Ora invece ' 
la campagna elettorale nei ter
ritori si aprirà solamente quan- • 
do avrà avuto tutto il tempo di 
consolidare la sue posizioni. 
Secondo una storia che circo- , 
la in Israele un esponente del-
l'amministrazione Carter ' 
avrebbe chiesto a Re Hussein " 
se pensava di poter vincere 
eventuali elezioni in Cisgior-
dania. «Se sarò io ad organiz- ' 
zarle» - avrebbe risposto il re -
•sarò io a vincerle». • »•• 

L'ultima consultazione elet
torale algerina effettuata con 
un governo laico e che ha, vi
sto prevalere un partito islami
co, consente di nutrire qual
che dubbio sull'attualità della -
risposta di Hussein. Non di 
meno le prospettive di Arafat '-' 
sono migliorate. Ma vi è stata 
una rottura delle regole demo
cratiche all'interno dell'Olp? ' 
Arafat si è sempre mosso cer- . 
cando il massimo consenso 
politico ed è questa la ragione 
per cui in passato non ha po
tuto imboccare decisamente ' 
la via della pace. Sarebbe però , 
difficile sostenere che è sem
pre stato un presidente demo
cratico, un presidente cioè ' 
che si è fatto interprete di poli- ' 
fiche decise da un organismo : 

autenticamente rappresentati
vo. *<-. j.- « „ , . - • . ' 

Al test democratico Arafat ' 
dovrà sottoporsl - se mai vi si •' 
dovrà sottoporre - quando i 
palestinesi dei territori, dopo 
una qualche*esperienza di au
tonomia e di pace (e di gover
no dell'Olp), saranno chiama- • 
ti ad eleggere i loro rappresen
tanti polìtici. La competizione 
elettorale dovrebbe essere re- -
lativamente corretta anche se ', 
Arafat ha potuto godere di un 
qualche vantaggio. Mi sento, • 
tuttavia, di prevedere l'accani- ' 
ta resistenza di quanti si pre
sentano oggi nelle vesti di 
campioni della democrazia. • 

Anche per Rabin il test de
mocratico è rinviato ma Rabin 
ha già superato numerosi test, 

- compreso il più amaro: la -
sconfitta elettorale. Poco più • 
di un anno fa si è ripreso la ca- " 
rica di primo ministro con una ' 

maggioranza esigua ma sicu
ra. A Rabin e stato affidato il 
mandato di concludere la pa
ce? Ma è il governo e nessun 
altro a decidere sui contenuti 
della pace. Cosi funziona la 
democrazia parlamentare: il 
governo resta in carica fin tan
to che può contare su una 
maggioranza nella Knesset, a 
prescindere da quelli che so
no gli umori nel paese. 

Il paese avrà la possibilità di 
giudicare Rabin e il Partilo la
burista alle prossime elezioni 
quando avrà sperimentato per 
un ragionevole arco di tempo 
le conseguenze delle -loro 
scelte politiche. Finora non ho 
ascoltato nemmeno un argo
mento plausibile per modifi
care questa semplice struttura 
costituzionale. In una fase cri
tica come l'attuale, prudenza 
vuole che si rispettino le pro
cedure cui la gente è abituata, 
la qual cosa vuol dire «no» al 
referendum e «no» alle elezio
ni anticipate (a meno che non 
mutino gli equilibri in seno al
la Knesset). Il processo di pa
ce richiede tempo. Con questo 
non intendo dire che l'accor
do non debba essere oggetto 
di discussione. 

Ebrei e palestinesi di Israele 
e dei territori nonché della 
diaspora debbono porsi una 
domanda politica cruciale e 
concreta: al posto di Rabin, al 
posto di Arafat avrei firmato 
l'accordo? La mia risposta 6 
«si» anche se l'avrei firmato -
come ha detto Rabin (con 
una digressione del tutto inat
tesa) firmando la lettera di ri
conoscimento - «con un sen
so di vuoto allo stomaco». È un 
accordo di enorme portata 
che presenta rischi per en
trambi tenendo presente che 
ora sia gli israeliani che i pale
stinesi debbono fare i conti 
con i frutti avvelenati della loro 
precedente intransigenza: gli 
insediamenti e i relativi coloni 
spaventati e arrabbiati, da un 
lato, e i giovani con il volto co
perto d'Improvviso divenuti 
inutili e pericolosi, dall'altro. Il 
successo 6 tutt'altro che ga
rantito. 

Al momento non è affatto 
chiaro in che modo l'accordo 
verrà imposto anche in pre
senza di una opposizione pro
babilmente violenta. Intese 
dettagliate in materia di sicu
rezza potranno essere nego
ziate solamente in un secondo 
momento e per questa ragio
ne il ministro degli Esteri Shi-
mon Peres parlando con War-
ren Christopher • ha citato 
Churchill «non si può attraver
sare un abisso con due passi». 
E qui ci sovviene un altro gran
de, in questo caso Napoleone: 
«On s'engage et puis, on voit». 
Impegnamoci, poi ve
dremo. Ora entrambe 
le parti si sono impe
gnate a finora il loro 
comportamento è sta
to ineccepibile. Per i 
palestinesi l'accordo 
raggiunto a - Oslo è 
qualcosa meno d: 
Camp David anche se 
quanto hanno ottenuto a Gaza 
e a Gerico è qualcosa di più 
della semplice - autonomia. 
L'incidenza degli-insediamen
ti Israeliani nei territori a far 
tempo dal 1978 e stata tale 
che il ridislocamento delle for
ze armate sarà assai meno si
gnificativo di quanto sarebbe 
stato allora Se l'esercito deve 
proteggere i coloni (pur con
siderando che molti se ne an-

MICHAEL WALZER 

Una sentinella alla porta d'ingresso del quartiere arabo di Gerusalemme 

impegnato nel processo di pa
ce, la metta al posto suo. Ma 
per quale ragione i palestinesi 
debbono superare queste 
«prove»? Altri movimenti na
zionalisti sono saliti al potere 
senza dover npudiare la vio- . 
lenza e senza la necessità di ' 
un lungo interregno durante il -
quale dare prova della loro " 
sincerità edelle loro capacità. 

I laburisti dovranno imporsi • 
anche in occasione della pros
sima tornata elettorale per 
portare avanti il processo di 
pace (proprio in quanto le • 
scadenze previste dagli accor
di vanno aldilà dell'attuale le
gislatura) e ciò vuol dire che 
Rabin deve trovare una base 
di consenso in una opinione 
pubblica convinta della prò- • 
(onda ostilità e degli obiettivi 
tutt'altro che pacifici dell'Olp, , 
aiutata in questo dalla stessa 
Organizzazione • di Arafat. 
L'ansia è uno stato d'animo 
che al momento abbonda in -
Israele. Come superare questa 
difficolta? Forse può tornare 
utile la seguente massima po
litica: a nessun movimento na
zionalista che ha deliberata
mente instillato la paura nei 
suoi futuri vicini praticando il 
terronsmo e minacciando la 
loro sopravvivenza, può esse- ' 
re concessa la sovranità se pri
ma non trova il modo di rassi
curare le stesse persone che in 
precedenza ha minacciato. < 

Le intese raggiunte a Oslo 
porteranno col tempo, sempre 
che l'Olp superi le prove, alla . 
sovranità nazionale e quindi 
alla creazione di uno Stato 
probabilmente mediante una , 
qualche forma di federazione 
con la Giordania. Sono porta
to a ritenere che Israele debba • 
insistere su questo legame con -
la Giordania. • Dal momento 
che ò molto probabile in pro
spettiva futura una federazio
ne giordano-palestinese, un 

. loro riawicinamento imme
diato sarebbe un elemento di 
stabilità.. In uguttaso i palesu-
nesi sono incamminati sulla 
strada dell'indipendenza. In 
questo viaggio Israele gode di 
un duplice vantaggio che è poi 
il riflesso dell'attuale equilibrio 

arabo-islamica contro lo Stato 
ebraico. Tuttavia non è facile 
presentare agli israeliani que
ste ipotesi come reali possibili
tà prima che siano diventate 
realtà conquistate (non fosse 
altro perche sul breve periodo 
è più probabile una recrude
scenza del terrorismo)... 

Verosimilmente la maggio
re conquista dei primissimi 
mesi sarà la «perdita» della stri-

. scia di Gaza. I genitori israelia
ni non dovranno più mandare 
i loro figli a pattugliare le di
sperate strade dei campi e del
le città di Gaza. L'accordo di 
Oslo potrebbe garantire a 
Israele un altro, più contestalo 
vantaggio: la rinascita della 
democrazia liberale. Dieci an
ni di occupazione hanno sal
dato in una, inquietante al-

. leanza nazionalismo di destra 
e fanatismo religioso, un lana-, 
tismo che là il paio con il fon
damentalismo islamico an-

- ch'esso profondamente intnso 
di nazionalismo. In Israele 
questa alleanza è in declino. 
Non è riuscita a conquistare il 
sostegno ideologico degli 
ebrei orientali ha uno scarsis
simo seguito tra i nuovi immi
granti russi. La vittoria elettora
le della sinistra nel giugno 
1992 ha segnato il declino del 
fanatismo religioso ma la de-
fintiva affermazione di una po
litica diversa e migliore può 
realizzarsi solamente sul terre
no dell'attuazione pratica de
gli accordi di pace. Il ritiro dal-

. la Cisgiordania comporterà 
una rinuncia religiosa, passo 

• cruciale questo vèrso la piena 
< secolarizzazione della politi

ca. Una minoranza di ebrei re
ligiosi è pronta a ques'a rinun
cia e la loro versione liberale 
del giudaismo non può che 
trarre profitto dal successo del 
processo di pace. Ancor più 
importante il fatto che ci sono 

1 le premesse per conquistare 
i ad una politica aperta e plura

listica la netta maggioranza 
degli ebiei secolari. L'alfemia-

• zione secondo cui i tempi più 
duri sono quelli che ci aspetta
no 6 già diventata un luogo 

• comune. Moltissime delicate 
questioni sono state accanto-

di potere: la strada per l'indi- ',/ nate per il bene di questo ae 

dranno), la presenza militare 
in Cisgiordania non può che 
protrarsi in palese contraddi
zione con l'idea stessa di auto
governo. Non di meno il risul
tato conseguito dai palestinesi 
è di enorme importanza: la 
possibilità di edificare un ordi
namento istituzionale, di crea
re un apparato statuale (fun
zionari pubblici, magistrati e 
forze dell'ordine) e di trasfer

i i intese siglate a Oslo 
porteranno cól tempo, sempre 

che l'Olp saperi le prove, 
alla creazione di uno Stato 
federato con la Giordania 

mare un popolo diviso e sotto
messo in qualcosa di simile ad 
una «yishuv» (la parola ebrai
ca che definiva la comunità 
politica degli ebrei prima della 
nascita dello stato israeliano). 
Non e certamente il riconosci
mento immediato della condì- . 
zione di Stato sovrano e quin
di ci saranno militanti e ideo
logi che contrasteranno que
sta soluzione. 

" «L'Olp» - afferma Edward 
Said - «si è trasformato da mo
vimento di liberazione nazio
nale in una sorta di governo di 
una piccola città». «Gli israelia
ni vogliono farci gestire l'occu
pazione al posto loro», mi ha 
detto l'estate scorsa un leader 
palestinese dei territori parlan
do dell'ipotesi che con l'ac
cordo è diventata realtà. Altri 
palestinesi hanno ripetuto la 

considerazione di 
Said lamentando la 
caduta da una politi
ca di liberazione ad 
una politica di ammi
nistrazione locale, per 
di più su piccola sca
la. Ma cosa si aspetta
vano di liberare? Le 
steppe della Russia? 

grandi città dell'Europa 
Le 
centrale' L'Australia? La dia
spora palestinese, non diver
samente da quella ebrea, è e 
continuerà ad essere dispersa 
in molte città. La Palestina sa
rà, come Israele, molto picco
la. E un giorno, se tutto andrà 
per il meglio, palestinesi e 
israeliani non occuperanno 
più le prime pagine dei gior
nali e i leader palestinesi do

vranno imparare una cosa che 
solo i migliori leader israeliani 
sanno: che è meglio governa
re con giustizia una piccola 
città che marciare vittoriosi 
nelle città dei vicini. 

Malgrado le lettere di mutuo 
riconoscimento, resta ancora 
da vedere se l'Olp sarà il suc
cessore del governo militare 
israeliano. Arafat deve ancora 
consolidare la sua autorità in 
seno alla sua gente e . imw 
poi vincere le elezio
ni. Dovrà sconfiggere 
gli oppositori e con 
ogni probabilità non 
con la sola forza degli 
argomenti e dei bal
lottaggi elettorali. 
L'Olp deve dimostrare 
ai palestinesi ed an
che agli israeliani che 6 in gra
do di usare la forza contro co
lóro che mettono in pericolo 
l'accordo di pace impugnan
do le armi. Alcuni amici mi 
hanno detto che Arafat, quale 
gesto di buona volontà, do
vrebbe finalmente togliersi la 
famosa fondina (come ha fat
to durante la cerimonia di Wa
shington) . Ottima idea a patto 
che qualcun altro, altrettanto 

pendenza è lunga ed inoltre è 
controllata dalle forze armate 
israeliane. Malgrado le profe
zie di disastri di Benjamin Ne-
tanyahu, risulta difficile imma
ginare uria seriaTninaccia alla 
«esistenza» di Israele in un 
qualunque momento del pro
cesso di pace (con queste pa
role Rabin ha recentemente 
spiegato al governo la debo
lezza dell'Olp). Ma alla fine," 
della strada ci saranno il ridi
mensionamento territoriale di ' 
Israele e il ritiro dei coloni, due 

L'evento è memorabile • 
Merita di essere ricordato 
con una preghiera ebraica , 

che dice: grazie Dio, per averci 
fatto vedere questo giorno:-

fatti che sicuramente cause
ranno un grosso trauma. 

Rabin deve insistere sul fat
to che la pace consentirà il su
peramento del trauma e darà i 
suoi benefici, benefici che non i 
è difficile elencare: non solo -
massicci invstimenti stranieri e " 
rilancio della crescita econo
mica ma'anche fine degli one-.' 
ri dell'occupazione, fine del -
terrorismo e fine della crociata 

cordo. Grande è la fiducia che 
irrealisticamente si nutre nella 
«svolta» psicologica che l'ac
cordo rappresenta. Se infatti i 
vecchi stereotipi verranno 
messi in discussione e palesti
nesi e israeliani cominceran
no ad fidarsi gli uni degli altri, 
sarà più facile attuare gli ac
cordi a breve termine sui pote-

" ri di polizia e sulle giurisdizio
ni politiche e quelli a lungo 
termine sui confini, la sovrani
tà. Gerusalemme e via dicen
do. Non sono certo però che 

'. sia più facile raggiun
gerli ne che siano rag
giungibili. ' 

C'è una vecchia 
preghiera ebraica che 
viene recitata quando 
si vuole sottolineare 
l'eccezionalità di una 
circostanza o un 
evento memorabile 

ringraziando Dio «per averci 
dato la vita, per sostenerci e 
per averci concesso di vedere 
questo giorno». «Questo gior
no», dice la preghiera. Potrem
mo non essere altrettanto grati 
per tutti i giorni a venire. Co
munque sia oggi mi sento di 
pregare: «sh'hecheyanu». 

Traduzione: 
Prof. Carlo Antonio Biscotto 
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Perché è in crisi 
il progetto 

politico di Ad 
GIORGIO MELE 

L ei consunzione di fatto dell'esperienza di Al
leanza democratica 6 certamente uno dei fatti 
politici più significativi di queste settimane non 
tanto e non solo per le polemiche che ha susci-

_ _ _ _ _ tato, quanto per i processi politici che ha inne
scato. La crisi di Ad si presenta come cifra di un 

passaggio cruciale della vicenda italiana, in cui dopo una 
caotica decostruzionc del panorama politico, oggi si van
no precisando e definendo i soggetti politici che si scon
treranno nei prossimi anni. • ; 

Per capire meglio ciò che sta avvenendo è importante 
interrogarsi sulle ragioni della crisi di un' esperienza politi
ca cui hanno guardato con interesse forze laiche, cattoli
che, e di sinistra, investendo direttamente il Pds. Massimo 
D'Alema afferma giustamente che la prelesa di chiedere 
lo scioglimento del Pds in Ad era un controsenso e indica 
le ragioni della rottura di Segni nel fatto che questi ha sco
perto che il suo mondo non lo seguiva nella rottura con la" 
De. Il democristiano D'Onofrio ritiene che il fallimento di 
Ad derivi dal fatto che essa sia nata sulla presunta scom
parsa della sinistra e del centro che gli sviluppi attuali sem
brano contraddire. In tutte queste tesi c'è del vero. Io vor
rei aggiungerne un'altra che mi sembra molto importante 
e cioè che il presupposto fondamentale del progetto poli
tico di Ad era la certezza della scomparsa della sinistra (ri
cordate quel titolo appellativo del libro di Ferdinando 
Adornato dal vago sapore nicciano Oltre la sinistra?). 

Dal 1989 e prevalsa una visione del mondo, che sotto la 
suggestione della vittoria della guerra fredda da parte del
l'Occidente, ha appannato le ragioni di un conflitto socia
le e politico che sembrava ormai remoto e desueto. Con il 
comunismo sovietico moriva, secondo alcuni, anche la 
stessa idea della sinistra a cui sostituire quella apparente
mente più espansiva di progressismo. Questa convinzione 
si ù molto consolidata in questi anni, anche nelle file della 
sinistra alimentando la convinzione che per vincere si do
vesse guardare esclusivamente al centro; proprio seguen
do questo indinzzo, penso, alcuni dirigenti del Pds si sono 
farti promotori del progetto di Alleanza democratica. 

Ma ora. di fronte ai fatti di queste settimane, sarebbe po
co produttivo continuare a meravigliarsi o interrogarsi sul 
perche Manotto Segni torni nel suo alveo naturale. Occor
re invece chiedersi se ne era mai uscito. 

Per il Pds questo fatto inette in chiaro che l'incontro con 
Segni sul referendum elettorale, che già molti di noi cric
carono con fermezza e che ha condotto ad una riforma 
elettorale negativa, non poteva evolvere strategicamente 
verso una nuova formazione politica se non sulla base di 
una completa rescissione delle sueradici a sinistra e l'in
globamento definitivo in un alveo centrista, alla cui defini
zione stanno lavorando con grande fervore molti espo
nenti del vecchio sistema di potere. È in questa contraddi
zione che ò sorto, e non poteva non sorgere, il conflitto 
con il Pds e poi la crisi di Ad. • 

U n partito che si richiama alla sinistra dovrebbe 
svolgere una funzione tesa fondamentalmente 
ad unificarla tenendo conto della sua ampia 
pluralità e di parlare a tutta la società da questa 

^ — — postazione e coinvolgendo così altre forze di 
. progresso. Ciò implica però una iniziaUva tesa 

a superare un certo isolamento rispetto al malessere so
ciale che tocca vasti strati della popolazione italiana e in 
primo luogo le forze del lavoro che hanno nella sinistra ii 
punto di riferimento essenziale (a questo proposito non 
possiamo scordare i negativi risultati elettorali delle grandi > 
metropoli del Nord e dobbiamo sapere che non sarà indif
ferente nel giudizio dei cittadini l'atteggiamento parla
mentare nei confronti della Finanziaria che in linea con 
quello di Amato, persegue solo una linea monetarista e di 
abbattimento dello Stato sociale). La mobilitazione di 
massa di queste settimane, la grande manifestazione del I 
25 settembre, quella altrettanto grande dei pensionati 
chiede una entrata in campo di tutta la sinistra, per evitare 
che la crisi sia pagata sempre dai ceti più deboli e impedi
re che masse consistenti di donne e uomini vengano con
quistate ad una prospettiva conservatrice o addirittura rea
zionaria, lo temo che in questo momento gravissimo si 
possa stabilizzare una situazione in cui la sinistra possa di
vidersi tra una prospettiva di governo subalterna e una di 
opposizione agitatoria. Sarebbe un grave errore che mine
rebbe ulteriormente le fondamenta della democrazia ita
liana. - , - • . • ; 

La nuova legge elettorale impone, per poter avere una 
minima speranza di successo, di creare ampie coalizioni, 
ma al contempo, diversamente che nelle elezioni ammini
strative, richiede scelte chiare su programmi e schiera
menti. Non mi sfugge la difficoltà di un percorso che possa 
portare ad una intesa programmatica tra le forze di sinistra 
e ad un possibile accordo elettorale; tuttavia ritengo que
sto un obiettivo pomario, cui tutti potrebbero lavorare con 
umiltà e con tenacia per riaprire una speranza e dare ri
sposte positive alle aspettative di vasti strati di giovani, di 
lavoratori, di donne, di uomini. 
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L'Italia 
del misteri 

Politica l>a«iii.i 3 r u 

Iniziativa senza precedenti del capo dello Stato che oggi 
chiederà ai responsabili politici e tecnici della sicurezza 
la verità sulle rivelazioni che stanno turbando l'Italia 
Dall'arresto del capozona Sisde ai generali sotto inchiesta 

Golpe e caso Moro: summit al Quirinale 
Scalfaro convoca ministri e capi di polizia, esercito e servizi 
Prima di partire per la Danimarca Scalfaro, d'accor
do con Ciampi, convoca al Quirinale un summit dei 
responsabili politici e tecnici della sicurezza nazio
nale. Oggi saliranno sul Colle il presidente del Con
siglio, i ministri Mancino, Fabbri e Gallo, e i vertici 
delle forze armate, delle forze di polizia e dei servizi. 
Palazzo Chigi: risposta unitaria delle istituzioni alle 
ultime vicende che hanno coinvolto Sisde e Sismi. 

VITTORIO RAOONK 

• • ROMA. Aveva detto, do
menica scorsa a Modena: 
«Non mi iscriverò mai al sinda
cato dei pessimisti». Ma nel gi
ro di sette giorni l'Italia e stata 
ammorbata da tati e tanti pol
veroni che anche la proverbia
le fiducia di Oscar Luigi Scalfa
ro ha ceduto il passo a serissi
me preoccupazioni. L'arresto 
del capocentro del Sisde di 
Genova Pasquale Citana (con 
il sospetto che abbia «fabbrica
to», per poi «sventarlo», l'allar
me bomba sul treno Palermo-
Torino) è stata davvero la clas
sica góccia finale. Ecco per
chè, alla vigilia delia partenza 
per una visita di Stato in Dani
marca (da domani a giovedì 
prossimo), il capo dello Stato 

ha convocato al Quirinale - ci 
saliranno questa sera alle 
18.30 - tutti i responsabili poli
tici e tecnici dell'ordine pub
blico e della sicurezza. • 

Un summit spettacolare, 
un'iniziativa senza precedenti, 
concordata ieri mattina al tele
fono tra Scalfaro e Ciampi: sa
rà preceduta, oggi pomeriggio 
alle sedici, da una riunione del. 
consiglio dei ministri, nella 
quale si discuterà dello stato 
generale dei servizi segreti, del 
turn-over del personale, che è 
già in corso (trecento uomini 
del Sismi sono stati appena * 
mandati a casa), e della rifor
ma dei servizi, alla quale sta la
vorando una commissione isti- • 
tuita all'inizio di settembre da 

Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro. Accanto, Donatella 01 Rosa 

e II generale Francesco Delfino 

La falsa bomba al treno 
Dopo l'arresto di Citanna 
per il ministro dell'Interno 
occorre immediatamente 
ristrutturare Sismi e Sisde 
Scontri, dossier e ricatti 

Palazzo Chigi. 
Messi da parte telefonate e 

incontri riservati, Scallaro, 
d'accordo con Ciampi, chia
ma perciò a consulto pubblico 
gli uomini che hanno i mezzi 
per spiegare che cosa accade 
in Italia: se nei servizi di infor
mazione si annidino davvero 
nugoli di ladroni e depistatori, 
e se una serie di episodi che 
piombano a valanga (dalle 
collusioni Sisde-camorra alle 
nuove rivelazioni sul caso Mo
ro, dai dossier di Donatella Di 
Rosa contro presunti ufficiali 
golpisti alla chiamata in causa 
- sempre per il caso Moro - del 
generale dei carabinieri Fran
cesco Delfino) siano in qual
che oscuro modo collegati. 

Le'intenzioni di Scalfaro so
no spiegate eloquentemente 
nella nota ufficiale che ieri 
preannunciava la richiesta, da 
parte sua, di «una conoscenza 
approfondita dei più recenti 
episodi che turbano la pubbli
ca opinione». In sostanza, il 
presidente della Repubblica 
vuole notizie certe su ogni sin
golo «caso». E nello stesso tem
po vuol rassicurare gli italiani. 
E come se mandasse a dire: i 
vertici dello stato vigilano, la si
tuazione è controllata, posso 

lasciare il paese in piena tran
quillità. 

La sala delle udienze, stase
ra al Quirinale, si affollerà di 
grisaglie ministeriali e di gallo
ni militari. Ci saranno il presi
dente del Consiglio - probabil
mente accompagnato da Mac- > 
canico - e i ministri della Dife
sa - (Fabbri), dell'Interno 
(Mancino), delle Finanze 
(Gallo). Con loro, il capo di 
Stato maggiore della Difesa, i 
vertici dell'esercito, della mari
na e dell'aeronautica, il capo 
della polizia, il comandante 
generale dei carabinieri, il co
mandante generale della 
Guardia di finanza, i direttori " 
del Sismi, del Sisde e della Dia. 
infine il segretario generale dei 
Cesis (l'organo di coordina
mento dei servizi d'informazio
ne, dipendente da Palazzo 
Chigi). 

Per mettere a fuoco l'ordine 
del giorno della riunione, ba
sta dare un'occhiata ai titoli 
dei quotidiani di ieri. Si comin
cia con il caso Monticone. e la • 
guerra di dossier e smentite fra 
il generale e la sua ex amante 
Donatella Di Rosa. Si prose
gue, sempre nello stesso filo
ne, col mistero del neofascista 
Gianni Nardi, che sarebbe 

morto in Spagna nel 197G, ma 
che la stessa Di Rosa giura es
sere vivo, e attivissimo. Ci sono 
poi le ultime rivelazioni sul ca
so Moro, che gettano ombre 
sul generale Delfino e i rappor
ti con uomini della 'ndranghe
ta che avrebbe infiltrato nelle 
Brigate rosse ai tempi del rapi
mento dello statista de. 

Ma soprattutto, come si ri
cordava, e la vicenda di Geno
va che turba Scalfaro. Ci sono 
molti interrogativi ancora in 
piedi, ammesso che si accerti 
che il capocentro del Sisde si 
esercitava in pericolosi gio
chetti. C'è da capire, per esem
pio, se l'episodio é isolalo, ose 
costituisca la spia di un fono-
menodi più vasto. E se per ca
so vi si possano intravedere, 
come in altri tempi, i sintomi di 
guerre sorde e sotterranee fra 
settori dei diversi servizi, in col
legamento con la criminalità 
organizzata. È un punto ne
vralgico e centrale nella storia 
dei misteri d'Italia. Si capisce 
che. awicinandovisi, nei vertici 
dello stato cresca la preoccu
pazione di prevenire qualsiasi 
contraccolpo. E per i prossimi 
giorni è convocato urgente
mente il Comitato parlamenta
re sui Servizi segreti. 

Mancino: «Riformare subito i servizi» 
Ma tra 007 e militari è «guerra» aperta 
«A questo punto è necessario completare in fretta la 
riforma dei servizi segreti». Questo il commento del 
ministro Mancino dopo l'arresto del colonnello Ci
tanna, accusato del falso attentato al treno. Una 
presa d'atto della gravità della situazione. In questo 
periodo è in corso uno scontro furibondo tra Sismi, 
Sisde e vertici militari. Tutti contro tutti, in vista di 
una ristrutturazione dei servizi e delle forze armate. 

GIANNI CIPRIANI 
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CHS 
(Comitato Interministeriale 

per l'Informazione e la Sicurezza) 
Ministri: Mancino, Fabbri, 

Barocci, Corso e Gallo 

CESIS 
(Comitato esecutivo per i Servi/i 

d'Informazione e Sicurezza) 
Generale: Gaetano Tavormina 
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• 1 ROMA. I servizi segreti, al 
servizio di mandanti politici 
ancora senza volto, che ali
mentano la strategia della ten
sione; i servizi segreti che ali
mentano un «conflitto segreto» 
fatto di dossier e ricatti; i vertici 
militari, legati a diversi gruppi 
di potere in guerra tra di loro, 
che traballano sotto il peso di 
scandali, mezze venta e rivela-
zioni.'Proprio come negli anni 
del golpismo vero e quelli del > 
dominio incontrastato > della 
P2. • . • - -
- L'arresto del capo del Sisde 

; di Genova, Augusto Maria Ci-
': tanna, accusato di aver orga-
• nizzalo il falso attentato al tre
no Palermo-Torino e le «con-

' fessioni» di Donatella Di Rosa, . 
che ha parlato delle «vocazio- " 
ni» golpiste di alti ufficiali, tra ,' 
cui il generale Franco Montico- • 
ne, sembrano episodi - certa- ' 
mente distinti - che possono \ 

• essere inquadrati nel «grande „ 
<• scontro» che è esploso fin dalla 
scorsa primavera. Se ne sono 
resi conto il capo dello Slato, • 
Oscar Luigi Scalfaro, e il mini
stro dell'Interno, Nicola Manci
no, per il quale a questo punto 
«è urgente portare a conclusio
ne il progetto di riordino com
plessivo dei servizi di sicurez-i-
za, già avviato presso la presi-

, denza del Consiglio, da appro
vare in sede legislativa». 

La vicenda che ha portato il 
tenente colonnello dei carabi
nieri e funzionario del Sisde. 
Citanna, nel carcere militare di . 
Forte Boccea è estremamente 
emblematica. Da un lato, no
nostante le indagini siano an-

, cora in corso, è già possibile 
affermare che i servizi segreti. 

nel caso quelli civili, sono stati 
coinvolti in una torbida mano
vra, dalle finalità ancora oscu
re ma che, comunque, aveva 
tra i suoi obiettivi quello di 
mantenere altissimo il livello di 
tensione nel paese. 

L'ordigno sistemato dall'in
formatore Rosario Allocca con 
l'aiuto di due camorristi non 
sarebbe mai esploso; ma quel 
tritolo rappresentava anche 
una sorta di messaggio cifrato. 
A chi era stato lanciato l'avver
timento? Pochi seno stati in 
grado di capirlo. E. almeno fi
no a ora, ancora meno sono le 
persone che conoscono nei 
dettagli quale sia il disegno 
stiategico che si cerca di per
seguire attraverso le bombe, 
vere o false che siano. Certa
mente in questo piano un ruo
lo determinate è svolto dai ser
vizi segreti, in grado di utilizza
re strumentalmente i loro rap
porti con la criminalità orga
nizzata, alla quale viene chie
sto un contributo 
essenzialmente di tipo «logisti
co». 

Il Sisde. dunque, è «colpevo
le». Colpevole di aver organiz
zato il falso attentato; colpevo
le di avere nei propri ranghi 
parecchi funzionari che hanno 
«rapinato» decine di miliardi 
alle casse del servizio, dando 
vita a uno scandalo dalle pro
porzioni enormi. Ma è anche 
vero che una spinta decisiva 
per smascherare le vocazioni 
eversive e la corruzione dila
gante è venuta dai «cugini» del 
Sismi, il servizio segreto milita
re. Proprio da questo canale 
sono arrivate le informazioni 

Ministero 

'.fesa 
l'ubi» Fabbri rn 

COPACO 
(Comitato Parlamentare 

di Controllo) 
Ugo Pecchili 

Ministero : 
I dell'Interno: 

SISMI 
(Servizio per le Informazione 

e la Sicurezza Militare) 
Generale: Cesare Pucci 

SISDE 
(Servizio per le Informazione 
e la Sicurezza Democratica) 
Prefetto: Domenico Salazar 

UCIGOS 
(Ufficio centrale Investicazioni 

generali operazioni speciali) 
Mano Boragli ra 

DIGOS 
(Divisioni per le Invcsiiga/.ioni generali 

e le operazioni speciali) 

Così vogliono 
cambiare 
^intelligence» 
italiana • 

• 1 Prima il Sifar (servi
zio infomazioni forze ar
mate) poi il Sid (servizio 
informazioni difesa) poi 
la grande » riforma del 
197?, con la divisione tra i 
servizi segreti militari, Si
smi, competenti soprattut
to per lo spionaggio e il 
controspionaggio e i servi
zi segreti civili, il Sisde, cui 
era affidata essenzialmen
te la sicurezza interna. Ma 

la «grande riforma» non è mai decollata. Prima l'inquina
mento della P2. poi tanti piccoli episodio che dimostravano 
come tra gli 007 il livello di inquinamento fosse ancora ele
vato. • . . . . 

Adesso - con uno scenario interno e intemazionale 
completamente cambiato - il tema di una riforma (vera) 
dei servizi segreti è diventato estremamente attuale, anche 
alla luce degli scandali e li hanno investiti. Un progetto di 
massima già circola: anzitutto unificazione dei servizi, O me
glio, un unico servizio segreto, che corrisponde nei compiti 
più meno all'attuale Sismi, mentre il Sisde dovrebbe conflui
re nella Dia, struttura che diverrebbe ancora più potente. 

Altri punti di novità dovrebbero riguardare i criteri di re
clutamento del personale, che dovrebbe essere scelto con 
maggiore rigore e soprattutto sulla base di precise compe
tenze; l'avvicendamento dopo un certo periodo di tempo 
dovrebbe diventare la regola. Criteri nuovi anche per il se
greto di Stato. Dovrebbe decadere immediatamente dopo 

. un periodo di tempo piuttosto limitato: 10,15 anni, come ne
gli Stati Uniti. Salvo casi particolari. Anche i documenti do
vrebbero essere conservati non più dai servizi segreti stessi, 
che hanno interesse ad occultare le prove di attività sporche, 
ma da un organismo «terzo». Progetti che significano -brutal
mente - la conquista di nuovi posti di potere. Anche per que
sto tra Sismi, Sisde. circoli militari e forze di polizia è in atto 
una guerra senza confini. 

indispensabili per identificare 
Rosario Allocca quale confi
dente del colonnello dei cara
binieri Citanna. Un'indicazio
ne che ha poi permesso agli 
inquirenti di scoprire che si 
trattava di un falso attentato. 
Ma il Sismi - che tramite il mi
nistro Fabbri ha annunciato 
con enfasi una falsa operazio
ne di «pulizia» e rinnovamento 
- non ha mai lavorato, per nul- . 
la. In questa fase gli 007 milita
ri hanno tutto l'interesse a te
nere sotto scacco i loro «colle
ghi». Sia perché diversi sono i 
referenti • e quindi gli obiettivi 
- politici; sia, mollo più con
cretamente, perché alla vigilia 
della «grande riforma» dei ser
vizi segreti, tutti hanno interes

se ad arrivare all'appuntamen
to in una posizione di grande 
forza. Troppo alti gli interessi 
in palio per non avere la tenta
zione di danneggiare l'avversa
rio. 

Non è un caso, quindi, che 
ieri, sull'onda della «costerna
zione» per l'arresto del capo 
centro del Sisde di Genova, al
cuni abbiano ritenuto di chie
dere a gran voce l'immediato 
scioglimento del servizio se
greto civile, che dovrebbe con
fluire nella Dia, la struttura an
timafia varata da non moltissi
mo tempo. Insomma, sembra 
un po' di rivedere quello che 
era già accaduto nel 1974, 
quando un generale coinvolto 
nella strategia della tensione e 
vicino a Giulio Andreotti, Gia-

nadelio Maletti, faceva filtrare 
notizie che mettevano in diffi
coltà un altro generale coin
volto nella strategia della ten
sione, Vito Miceli. Che ricam
biava le «attenzioni». Crìi prefe
rire trai due? Ogni scelta era 
perdente. Cosi come adesso. 

NeWestablìshmenl militare 
sta accadendo qualcosa di si
mile. Ogni giorno che passa, la 
credibilità di Donatella Di Rosa 
perde quotazioni. Tanto che 
ieri, conversando in maniera 
del tutto informale, un impor
tante inquirente si è dichiarato 
convinto che, in sede proces
suale, si potrà ricavare ben po
co dalle dichiarazioni della si
gnora. Ma intanto il sasso è sta
to lanciato, con effetti deva

stanti. E probabilmente anche 
le origini di questo «giallo» so
no da ricercare in uno scontro 
di potere che si è aperto all'in
terno delle forze armate, dove 
molti «grandi» ufficiali comin
ciano a perdere la protezione 
dei loro referenti politici.. 

Insomma in questo periodo 
di grande confusione i cosid
detti centri occulti di potere so
no tornati prepotentemente in 
azione. E c'è la sensazione che 
ogni «componente» sia dispo
sta a combattere all'arma 
bianca pur di mantenere le 
proprie capacità di influenza 
o, addirittura, di conquistarne 
delle altre. Un modo per con
dizionare gli esiti della transi
zione politica. • • 

Chi rischia di essere elimina

to sembra disposto a combat
tere fino all'ultimo. Anche ri
correndo ai ricatti. Proprio in 
questi giorni alcuni funzionari 
di polizia hanno aperto un fa
scicolo su tre servizi piuttosto 
strani comparsi su alcune pub
blicazioni minori. Si trattava di 
articoli con notizie insieme ve
re e false. Ma soprattutto si trat
tava di messaggi trasversali 
lanciati principalmente verso 
un'altissima personalità politi
ca. 1 mittenti: funzionari dei 
servizi segreti in disgrazia. È 
solamente l'ultimo caso se
gnalato. Ma - sono sicuri gli 
esperti - prossimamente di av
vertimenti simili ne arriveran
no molti. E forse arriverà anche 
qualcosa più di un semplice 
messaggio. • 

A Palma di Maiorca, riesumata la salma che sarebbe di Gianni Nardi 

La salma riesumata sarà analizzata 
in un centro specializzato a Madrid 

Impronte e perizie 
per risolvere 
fl «mistero» Nardi 
Il corpo riesumato nel cimitero di Campcs a Palma 
di Maiorca è di Gianni Nardi? Il cadavere oggi sarà 
sottoposto a necroscopia dai medici legali spagnoli 
presente Vincenzo Indolfi, capo della Digos fiorenti
na. Solo dopo aver confrontato le impronte digitali 
della salma con quelle in possesso agli inquirenti 
italiani si saprà se si tratta del terrorista nero morto il 
10 settembre 1976 in un incidente stradale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE Gianni Nardi è 
morto o vivo? Il giallo del mor
to «resuscitato» forse sarà risol
to con l'autopsia. Se si tratti o 
meno del cadavere di Gianni 
Nardi, il terrorista nero morto 
in un incidente stradale il 10 
settembre 1976, ma che Dona
tella Dì Rosa assicura essere 
ancora vivo, si saprà oggi, 
quando si concluderanno gli 
accertamenti sui denti e sulle 
impronte digitali che verranno 
eseguiti dai medici legali spa
gnoli sulla salma riesumata nel 
piccolo cimitero di Campos, a 
trenta chilometri da Palma di 
Maiorca. Medici specializzati, 
tanto che la salma verrà porta
ta in un apposito centro a Ma
drid, dove saranno eseguiti gli 
esami. Secondo le notizie pro
venienti dalla Spagna, gli inve
stigatori italiani osservando il 
cavadere imbalsamato 17 anni 
fa sarebbero orientati a ritene
re che si tratti proprio del san-
babilino nero. 

C'è grande attesa tra gli in
vestigatori fiorentini per i risul
tati dell'autopsia che potreb
bero dare una svolta all'inchie
sta e chiarire se Donatella Di 
Rosa ha detto la verità o meno 
su Gianni Nardi. Tuttavia, os
servano gli addetti ai lavori, sa
rebbe sbagliato liquidare le ri
velazioni di Donatella Di Rosa 
come tutte false o tutte vere sia 
nel caso che Nardi sia morto o 
sia che sia vivo. Le dichiarazio
ni della donna, e soprattutto 
quelle rese da suo marito, han
no avuto qualche riscontro al
meno per per quanto riguarda 
l'attività del Nardi negli anni 
'60-70. Riscontri che si riferi
scono all'attività eversiva svol
ta dall'estremista di destra e da 
Michittu quando erano ufficiali 
dei para. Michittu ha parlato di 
esplosivi e armi che Nardi in 
quegli anni della strategia del
la tensione avrebbe consegna
to ai camerati. Anche per 
quanto riguarda la storia di pa
dre Juan o Ramon che avreb
be fornito a Nardi passaporti 
diplomatici della Città del Vati
cano, la vicenda era già venuta 
alla luce nel 1975. 

Ieri mattina a Manacorgli in
vestigatori italiani, il vice que
store Vincenzo Indolii, capo 
della Digos fiorentina, gli altri 
funzionari dell'Ucigos e un uf
ficiale dei carabinieri, accom
pagnati dal giudice istruttore di 
Manacor José Luis Felis Garda 
e da un medico legale spagno
lo, hanno rilevato le impronte 
digitali del cadavere che si ri
tiene siano di Gianni Nardi, rie
sumato sabato. Ma l'accerta
mento non avrebbe fornito 
prove concludenti. Il confronto 
tra le impronte e quelle in pos
sesso dei funzionari italiani 
non sarebbe stato decisivo 
perché gli investigatori hanno 
parlato della «necessità» di ul
teriori accertamenti. Gli uomi
ni della Digos fiorentina si so
no portati nell'isola una sche
da con tutte le caratteristiche 
fisiche di Gianni Nardi compi
lata quando prestava servizio 
nei para a Pisa. Impronte digi
tali, altezza, segni particolari, 
tatuaggi, otturazioni dei denti 
che saranno confrontate con 
la salma riesumala a Campos. 

Gli inquirenti italiani man

tengono un assoluto riserbo, 
ma pare accertato che. alme
no per ora. non sia ancora 
emersa alcuna prova capace 
di smentire la testimonianza di 
Donatella Di Rosa, la donna 
che ha riferito di aver visto re
centemente, varie volte, Nardi 
vivo. Da registrare, frattanto, 
che il principale quotididiano 
delle isole Baleari. Ull'ma Ho-
ras pubblica oggi la testimo
nianza dell'ex commissario di 
polizia Nicolas Sastre che rife
risce che nel 1976, dopo l'inci
dente, il cadavere del presunto 
Nardi «era irriconoscibile». 
Strano perchè il cadavere im
balsamato su richiesta di Ceci
lia Amadio, madre di Giovanni 
Nardi, è ancora riconoscibile, 
secondo quanto ha dichiarato 
il giudice spagnolo. Secondo 
Sastre, che è ora in pensione 
ma che vive ancora a Palma, e 
che all'epoca dell'incidente 
stradale in cui sarebbe perito il 
neofascista italiano, era il capo 
della «brigada criminal» (squa
dra mobile) della polizia loca
le, «già allora la registrazioi ,e 
delle impronte digitali della 
salma non aveva dato risultati 
ottimali», per cui adesso, 17 
anni dopo, la nuova prova 
«non può che essere peggiora
ta». 

Il camionista che investi la 
127 del terrorista ha, invece, ri
conosciuto senza ombra di 
dubbi in Gianni Nardi l'uomo 
che si trovava a bordo dell'au
to travolta dal suo veicolo. 
Quattro giorni fa guardando le 
foto, il camionista José Esteva 
Ferriol aveva detto il contrario: 
«No, non 0 lui». La storia è pie
na di chi vede lucciole perLn-
terne. meglio quindi aspettare 
gli esperti legali. 

Intanto proseguono le pole
miche, le precisazioni, le di
chiarazioni di chi è stato chia
mato in causa dalla Di Rosa. 
«Fermate quella donna» invoca 
l'avvocato Eraldo Stefani, lega
le del generale Franco Monti
cone. In una nota il legale 
esprime «sconcerto per come 
si continui a consentire alla 
stessa Di Rosa di affermare 
ogni sorta di fandonia». Sulla 
vicenda è intervenuto anche 
l'ex presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga, chiama
to in causa dalla signora Di Ro
sa. Secondo quanto riferito dai 
collaboratori del senatore a vi
ta Francesco Cossiga, le «rive
lazioni» che su di lui sono siale 
fatte da Donatella Di Rosa, in 
riferimento alla sua partecipa
zione all'attività di «Gladio 
bianca», ad azioni irregolari 
che egli avrebbe autorizzato 
ed in connessione alla cono
scenza delle quali il generale 
Viesti sarebbe stato avvicenda
to nel comando generale del
l'Arma dei carabinieri («tra 
l'altro, quando egli non rico
priva più nessuna carica istitu
zionale»), «hanno destato nel
l'ex capo dello Stato irrefrena
bile ilarità, congiunta a senti
menti di pietà per la povera 
donna». Infine, da Udine si è 
fatta sentire anche Donatella 
Di Rosa. Protesta contro la ma
gistratura fiorentina per non 
aver avvisalo i suoi legali della 
decisione di riesumare la sal
ma. 

fe I* I 



Il leader della Lega, 
t.. Umberto Bossi 

In viaggio per l'Inghilterra il leader del Carroccio 
si abbandona a fantasiose e inquietanti ipotesi sul caso Italia 
«Sul voto anticipato"attendo al varco Occhietto» 
Nuovi, pesanti insulti all'indirizzo del capo dello Stato 

Bossi: «Democrazia in 
«Manovre di Cuccia contro la Lega e Berlusconi» 

» 

«Il Paese è in pericolo, prepariamoci nei prossimi tre 
mesi a difendere la democrazia». Umberto Bossi 
lancia l'allarme. Dall'Inghilterra attacca le «trame di 
Mediobanca per mettere in ginocchio la Lega e con
segnare il potere restaurato alle solite quattro fami
glie». E aggiunge: «Se Berlusconi non è libero salta la 
democrazia». Ancora dileggi a Scalfaro. Sul voto su
bito «attendo al varco Occhetto». k 

DAL NOSTRO INVIATO 
CARLO BRAMBILLA 

•1CARDIFF In volo verso 
Londra, destinazione finale 
Cardili, Umberto Bossi inaugu- '., 
ra la settimana «del primi, veri j? 
riconoscimenti intemazionali é 
per la Lega» lanciando l'allar
me: «Ragazzi, prepariamoci 
nei prossimi tre mesi a difen
dere la democrazia». Italia in 
pericolo, dunque? «No. perchè 
c'è la Lega, ma certo tira una 
brutta aria di restaurazion e ge
nerale». -

La lunga chiacchierata co
mincia sopra le Alpi, e per più 
di un'ora Bossi parla, parla di 
tutto: di Cuccia, di Martinazzo-
h, di Occhetto, di Berlusconi, 

del pool di Mani pulite, del fe
deralismo, di Nord e Sud, dei 
•grandi manovratori», dei ge
nerali, del pericoli fascisti, del
le analogie fra Italia e Germa-

' nla («noi del Mezzogiorno che 
può spostarsi tutto a destra e 
loro coi naziskin all'Est»). Par
la e va all'attacco e per non 
smentirsi, almeno a parole, 
corre «borderline» alla legalità. 
Ancora una volta il bersaglio è 
Scalfaro: «O scioglie il Parla
mento dopo la finanziaria, o 
con una scorreggia gli sbian
chiamo I capelli». • 

Bossi sta andando al con
gresso di una specie di intema-

Riforme regionali 

La Sardella taglia 
venti consiglieri 
«Primarie» obbligatorie 
• 1 CAGLIARI. Il Consiglio re
gionale della Sardegna si «au
toriduce»: da 80 a 60 consiglie
ri Una scelta senza precedenti 
tra le assemblee elettive italia
ne, sulla spinta delle oltre 40 
mila firme raccolte nei mesi 
scorsi da.1 Movimento per le ri
forme. Ma una scelta, per certi 
versi, anche obbligata: se l'as
semblea regionale non avesse 
accolto il «taglio» si sarebbe 
andati entro l'anno al referen
dum consultivo. Nel voto con
clusivo la volontà di riforma ha 
prevalso, anche se di misura 
(27 a 25) sulle resistenze pre
senti in gran parte delle forze 
politiche. Trattandosi di modi
fica statutaria, per entrare in vi
gore la riduzione dovrà essere 
approvata in doppia lettura 
anche dal Parlamento. Le for
ze riformatrici (in particolare 
Pds e Movimento per le rifor
me) hanm> già sollecitato un 
esame immediato del provve
dimento, perchè possa entrare 
in vigore già alla prossime ele
zioni regionali, nel giugno del 
1994. ..,...„. .- • .-.,.-.••..^»-

II provvedimento - secondo 
i promotori del referendum -
nentra tra le misure di traspa
renza e di moralizzazione del
la politica. Meno consiglieri, 
infatti, significa costi minori, 
meno apparati e semplifica
zione della vita politica-istitu
zionale, in un'momento oltre
tutto di gravissima crisi econo-

; mica e sociale nell'isola. Ma 
' anche'dal punto di vista dei 
- meccanismi elettorali la ridu-
• zione dei seggi produrrà effetti 
•' importanti: a cominciare dal

l'innalzamento del .quorum 
.per l'elezione dei consiglieri 
:; nei singoli collegi. In questo 

' modo - secondo gli esperti -
': sarà possibile mitigare ulterior

mente gli effetti del sistema 
v proporzionale, che l'assem-
-:• blea regionale ha deciso di 
..'; mantenere fra polemiche e 
'-proteste. •• .:-, • , . . . « ; . 

Il Consiglio regionale ha ac-
; colto infine - in apposite pro-
£ poste di legge - anche il conte-
- nuto degli altri tre referendum 
5JV proposti dal Movimento per le 
;• riforme. E cioè: primarie obbli-
?,-•' gatorie per i partiti che vorran-
:. no ricevere ì finanziamenti per 
:. i propri gruppi consiliari, e pre-
> ferenza unica da esprimere so-
• lo scrivendo il nome del candì-
';'/• dato. Nei mesi scorsi il Consi-
• glio regionale aveva già accol-
' to in legge i primi quattro que
ir, siti referendari, riguardanti l'e-
•; lezione diretta del presidente 
'.' della Regione, il tetto di tre le-
.'• gislature per i consiglieri regio-
- nali, ' l'incompatibilità - tra - i 
' ' mandati di consigliere ed as-
'•:'• sessore regionale. Anche per 

l'entrata in vigore di queste im-
•:>. portanti riforme - senza alcun 
' precedente fra le altre regioni 

- sarà necessaria l'approvazio
ne da parte delle Camere. -

zionale autonomista. L'appun- : 
tamento a Cardiff è con 1 movi- • 
menti rappresentati nel Parla- '• 
mento europeo nel gruppo Ar- v 
cobaleno. Lo accompagnano i -
due unici eurodeputati del 
Carroccio. Francesco Speroni '-' 
e Luigi Moretti. Ma dall'anno 
prossimo la Lega potrebbe fa
re la parte del leone in questa " 
formazione mista. Già, forse la 
stessa parte che potrebbe reci- ' 
tare in Italia, se la Lega doves- ' • 
se confermarsi il primo o se-. 
condo < partito . nazionale. 
•Sempre che si vada a votare, : 
questi qui se non riescono a fa
re le privatizzazioni - è il pen
siero bossiano - e soprattutto 
se non riescono a farle come 
vogliono loro, consegnando 
cioè il potere economico nelle 
mani delle solite quattro fami
glie, non se ne vanno». ;.. •,--.' 

Lo scenario diventa apoca- ' 
littico. Bossi la vede cosi: «Que- . 
sta storia di Canino, del capo 
di stato maggiore dell'esercito 
che dichiara di essere pronto a i 
schiacciarci, è un chiaro se-' 
gnale alla Lega, vogliono dirci 
che non tutti sono disposti a 

trattare, che ci sono dei mat
ti Ma perchè mai la dichia
razione di guerra possibile? -
«Scherzate? Se ritiro i parla
mentari, se faccio la costituen
te della Repubblica del Nord e 
dichiaro l'Italia federale questo 
diventa un santuario intocca
bile... Chi ha le armi manda il 
suo messaggio: attenti Teserei- ' 
to è il nucleo duro». Insomma, -
per Bossi gli Stati maggiori del
le Forze armate sono dentro in 
pieno nel gioco della restaura-
zione. E toma il chiodo fisso: 
«Bisogna salvare la democra
zia...». 

Qui comincia l'elenco degli 
attentatori. In testa a tutto ci 
sono le trame di Mediobanca, . 
pazientemente ordite dal boss 
Cuccia che vuole ingoiare in 
un boccone Comit e Credito ; 
italiano. Obbiettivo: «Far fuori 
Berlusconi». •• Spiega Bossi: 
«Controllando anche Berlusco
ni ha il controllo di tutta l'emit- : 
lenza e di tutta l'editoria e puoi 
far sparire la Lega. E allora di
co che se Berlusconi non è più '.'; 
libero è la democrazia ad esse
re in pencolo». A chi gli fa no
tare che anche Martinaz/.oli si 

*•" -'™s5i'M? 

è schierato nel campo degli 
anti-Cuccia Bossi propone un 
paradosso. «Non mi fido, fossi 
in Cuccia direi alla De: vuoi il 
cadavere della Lega? Allora 
dammi Comit e Credito italia
no...». C'è un solo rimedio per 
bloccare i «tessitori» antidemo
cratici e, manco a dirlo, Bossi 
lo indica nella «gabina eletto
rale». Occhetto adesso vuole 
votare? «Questo è positivo», az
zarda il capo leghista che pero 
aggiunge subito: «Lo attendo al 
varco della Finanziaria, una 
volta varata i giochi sono fatti e 
si deve sciogliere il Parlamen
to». •' ,•;:,. •,. • • •'- •••.:, - ' 

E a proposito del Pds e delle 
favorevoli sorti giudiziarie, 
Bossi storce la bocca. Lui pen
sa «che non sia finita». Comun
que la vicenda delle tangenti 
rosse gli offre lo spunto per in
tervenire con un pesante giudi
zio sulla Procura milanese: 
«Mentro ero in vacanza pensa
vo che questa Parenti fosse 
sfuggita di mano a Borrelli...O-
ra temo che ci sia il rischio che 
qualcuno voglia sollevare pol
veroni con richieste di autoriz

zazioni a procedere che fini
scono in nulla. Magari per fa
vorire accordi sottobanco a De 
e Pds». Il ragionamento è un 
po' contorto, ma Bossi taglia 
corto: «Sento puzza di depi-
staggi e di restaurazione anche 
allaProcuradiMilano». •<• • -, 

Le imminenti elezioni am
ministrative solleticano il sena-
tur a dipingere altri scenari: 
prima invoca un «successo po
tente» a Genova, per dare il 
colpo di grazia alla partitocra
zia, poi si augura che, «per il 
bene di Napoli, non vinca la 
Mussolini». Meglio Bassolino? 
•Non so, ma meglio sicura
mente un buon amministrato
re». Infine annuncia - che a 
Trento tornerà capolista quel 
Sergio Divina «appena assolto 
con formula piena» da un'ac-

'. cusa di corruzione. Gli spiccio
li sono per la Rai. Via Locatelli? 
«E perchè? Mi domando quan
to siano strumentati le accuse 
contro di lui. E poi comanda 
Demattè. Volete sapere cosa 
penso? un giornalista Rai che 
si presenta con tessera di parti
to deve essere randellato , 

wù&n Claudio Petruccioli parla del difficile momento della televisione pubblica 
ogni caso non si può anelare avanti tre o quattro mesi con un direttore generale "sub iudice". Per l'azienda sarebbe la fine» 

«Per Locatelli e nomine Rai decisioni rapide » 
Il nuovo governo Rai si avvia al varo del piano di ri
forma e alle nomine cruciali per il servizio pubblico, 
quelle dei direttori di rete e di testata, in un clima te
so, segnato dal procedimento discplinare in corso 
per il direttore generale della Rai, dalla rivolta di Rai-
tre e di Raidue. e dalla denuncia di pesanti pressioni 
politiche sui «professori». Ne parliamo con Claudio 
Petruccioli, della dirigenza del Pds. 

STKFANIA SCATENI 

wm ROMA. «Si apre una setti
mana cruciale per la vita della 
Rai, la settimana delle nomine. 
È vero che è stato fatto un pri
mo pacchetto di scelte, alcune 
delle quali controverse o non 
del tutto convincenti, ma sono 
quelle che verranno decise nei 
prossimi giorni ad essere im
portantissime. Lo stato dell'a
zienda è tale che se si prolun
ga una condizione di incertez
za e di precarietà, le conse
guenze possono essere molto 
serie». Con Claudio Petruccioli, 
della segreteria del Pds, entria
mo nel vivo della questione 

• Rai. ,.; . •..,,:,.. ••••.•,•..,,;....;.::•.., 

, Non ritiene che la posizione 
ancora non chiarita d! Loca
teli! dovrebbe invece frena
re le nuove nomine? \ 

Il criterio essenziale di giudizio 
e il fine di ogni scelta deve es
sere nell'interesse dell'azien
da, quindi non si può pensare 
a un rinvio delle nomine. An

che net caso di Locatelli, il cn-
••'. terio è lo stesso. A causa della 

vicenda Lombardfin e delle 
sue conseguenze la posizione 
di Locatelli subisce in questo 

• momento una lesione che ri-
'". duce l'autorevolezza e, di con

seguenza, anche l'operatività 
che il direttore generale deve 

• avere in questa fase della vita 
della Rai. E inutile continuare a 
dichiarare come ciascuno si 
comporterebbe in una situa-

' zione analoga, stiamo alla og
gettività: è impensabile che la 
Rai, in un periodo che nulla ha 
a che fare con l'ordinaria am
ministrazione, possa andare 
avanti per tre o quattro mesi 

: con un direttore generale sub 
iudice-, le conseguenze negati
ve per il servizio pubblico sa
rebbero pesantissime e forse 
non recuperabili. Il giudizio . 
che si attende, dunque, deve 
essere formulato in tempi bre
vissimi, e ognuno, da Locatelli 

Claudia Petruccioli 

all'Ordine dei giornalisti, fac
cia tutto quello che può affin
ché ciò si verifichi. Una volta ; 
emesso il giudizio, questo deve 
avere effetti dirimenti e conclu- • 
sivi: - l'assoluzione conclude. 
positivamente, la condanna o 
la censura concludono negati
vamente. •t-?-';:*'-;y<w:. - -v 

Anche perché li nuovo cono 

della Rai ha tempi stretti: 
due anni fino alla rifórma 
compleniva del sistema tv... 

Il Pds è stato tra i promotori e 
sostenitori della nuova legge 
che, comunque la si valuti, ri
mane una normativa transito
ria per poter poi giungere alla 
riforma della Mamml. Si è vo
luto distinguere con grande 

chiarezza la responsil>ilità 
della gestione dell'azienda da 
questioni che riguardano gli > 
indirizzi. Questo fa si che la 
rappresentanza parlamentare 
sia attenta e gelosa nel far fron
te ai propri compiti e rispettosa 
dei compiti del nuovo consi- > 
glio di amministrazione, cosi ; 
come sono definiti dalla legge. ' 
Nella assoluta e netta distinzio- -
ne delle funzioni e delle re
sponsabilità. '•;•;'• ••-':':•. •>;;i.:i;.;."- . . 

È innegabile, comunque, 
che quanto sta succedendo • 
nella vita politica italiana, in ; 
qualche modo si rifletta nel
la travagliata vicenda della 
Rai... •:.,.- -4.y;o:/.,>,; i-. 

È certo che, data l'importanza '. 
che un'azienda come la Rai ha 
nel paese, ci sia un'interferen
za reciproca tra le sue vicende , 
e quelle complessive dell'Ita
lia. Tuttavia non credo che un 
giusto criterio interpretativo sia 
quello di valutare le cose in ter
mini schematici e meccanici, ' 
automatici. Il problema è più ' 

• profondo e più serio, di quello 
di un possibile passaggio di or
dini di servizio da parte dei po-

•'* litici impegnati nell'impresa di 
costruire il nuovo centro e gli 
amministratori della Rai. Biso
gna domandarci, invece, quali 
sono i criteri, i riferimenti e le 
ispirazioni di carattere cultura-

;' le che sovrintendono al servi-
zio pubblico. Nel documento 

elaborato dai consiglieri mi 
sembra sia presente, anche se : 
non in maniera esclusiva, un'i- . 
potesi di fondamento e orga
nizzazione del servizio pubbli
co che si affida a un concetto • 
di «medietà», a una sorta di ri
sultanza statistica, il punto me
dio sul quale il servizio pubbli
co deve assestarsi. È chiaro . 
che il vecchio assetto delle reti 
e delle testate deve essere su
perato. Ma in che direzione? 
Nell'affermazione -di questa 
medietà? Mi viene in mente un £ 
paradosso descritto in un re- ' 
cenle libro americano: se si 
identifica, sulla base di un son
daggio d'opinione molto at
tento, l'elettore che risponde 
alla perfezione all'elettore me
dio di un certo paese, si po
trebbero fare le elezioni facen
do votare solo lui. È in termini ' 
culturali e organizzativi che va 
affrontato e contestato questo -
possibile assestamento al cen- : 
tro. Il pluralismo e il fonda
mento del servizio pubblico "-
non stanno nella estensione di ' 
questo criterio di medietà, ma- • 
gari lasciando piccoli spazi a 
zone sperimentali e scapestra-. 
te. Il nuovo criterio ordinatore •: 
deve invece valorizzare, anche 
. rinnovandola, quella che è sta
ta una forza della Rai: offrire 
un pluralismo di rappresenta- ; 
zione della realtà e identifica
zione alle diverse aree del 

pubblico. È su questo che va 
sostenuta • una discussione, 
una battaglia. 

Ritiene che l'attacco a Raitre 
e ai Tg3 sia avvenuto sulla 
base di questo criterio di 
•medietà»? 

Nel documento di indirizzi si 
dice, con fondamento, che 
non c'è nessuna intenzione di 
minacciare la funzione e il ruo
lo del Tg3. Tuttavia il problema 
è nato, si è data la sensazione 
che l'importante patrimonio 

, del Tg3, sia come esperienza 
professionale che come rap
porto col pubblico, venisse 
sottovalutato o addirittura che 
si volesse metterlo ai margini, 
se non liquidarlo: sarà nato per 
leggerezze o anche per un 
equivoco. Tuttavia adesso esi
ste, il problema è percepito sia 
dai redattori che dal pubblico. 
E, a questo punto, anche con 
la nomina del direttore si deve • 
dissipare completamente que
sto sospetto. Innanzitutto nel
l'interesse della Rai: è essen
ziale che il Tg3. per quanto ri
guarda la redazione riacquisti 
sicurezza, per quanto riguarda . 
il pubblico, ridia certezza sulle 
prospettive della testata. Que
sta nomina ' ha - acquistato 
un'importanza del tutto parti
colare. È meglio esseme con
sapevoli e prendere delle deci
sioni all'altezza delle attese 

mdiWMMW.E Ad Andria e a Taranto i candidati progressisti sono due magistrati 
Quella gran voglia di cimentarsi con l'amministrazione delle città. «Un altro modo "di fare pulizia.:. » 

E ora i giudici fanno polìtica. Da sindaci 
Giannicola Sinisi, Gaetano Minervini, Michele Del 
Gaudio. Tre giudici: due candidati a sindaco (ad 
Andria e Taranto), un candidato capolista, a Napo
li, tutti progressisti. Perchè questa voglia di fare poli
tica, di cimentarsi con l'amministrazione di una cit
ta? Per continuare il discorso sulla legalità, sulla tra
sparenza. In fondo si passa da un'amministrazione 
ad un'altra. E la gente crede in loro. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
, ROSANNA LAMPUQNANI 

• • BARI. Di fronte hanno lo 
stesso problema: la morte del
la propria città. Criminalità dif
fusa, crisi economica che pare 
irreversibile, una macchina 
amministrativa allo .sfascio. 
Non c'è molto scampo per Ta
ranto e Andria. Per questo han
no deciso di arrotolarsi le ma- ; 
mene, di mettersi in aspettativa ' 
e di lanciarsi nella grande av
ventura della politica, o me- ••' 
glio, come preferiscono dire, ' 
dell'amministrazione della cit- ~ 
tà Sono due giudici, diversi tra • 
loro profondamente, ma en-

.' trambi : appoggiati da uno 
: schieramento ....- progressista, 

che concorrono per diventare 
sindaci delle due città pugliesi. 
Il primo, Gaetano Minervini, 56 

' anni, scapolo, appassionato ; 
; dell'estremo oriente. Nella sua 

casa, che è quasi un fortino -
nei vari piani abitano anche il 
fratello e le due sorelle - i ri
cordi di viaggio sono dissemi
nati con discrezione, ma in 
piena - evidenza. Da sempre 
appartiene a Magistratura de
mocratica, da sempre, raccon
ta di sé, è impegnato nelle bat

taglie civili. Ricorda come un 
• momento di grande emozio
ne, come una vittoria anche 
sua il referendum sul divorzio 
nel 74. Vive questa vigilia elet
torale con grande entusiasmo. 
Sabato ha tenuto il primo co
mizio della sua Vita, per la veri
tà «schiacciato» dalla presenza ' 
di Achille Occhetto. Ma, da 
neofita, si è preparato bene, . 
per quanto preoccupato per 
una fastidiosa raucedine. Ec
colo qui in piazza, dunque, 
mentre i vigili urbani si metto
no sull'attenti quando vedono , 
passare il giudice che per caso 
è stato invitato dagli amici a 
candidarsi. Eccolo già pronto 
a definire il caso Taranto em
blematico, perchè è proprio 
tutta la sinistra che lo appog
gia: Pds, Verdi, Rete, Rifonda
zione comunista, il nuovo 
gruppo socialista che qui ha 
cambiato uomini e nome 
(Unione federativa) e infine 
anche la Lista Pannella. Ma 
che c'entra un giudice con la 

politica? Non è una sovrappo
sizione di poteri? «Vengo da . 
una cultura istituzionale • ri- ". 
sponde Minervini sorridendo -
e passo ad un altro tipo di isti
tuzione. Una cosa che vivo :-, 
senza lacerazioni». Ammette 
di scontare alcune perplessità, : 
se verrà eletto, se supererà il 
ballottaggio con uno dei due 
più forti avversari: Giancarlo 
Cito, padre padrone di At6, 
emittente locale che lo ha fatto 
diventare il Bossi del Sud, ma 
con in più decine di querele e 
il sospetto di essere vicino ad 
alcuni boss, che gioca in pro
prio; e Alfengo Carducci, can- ; 
didato della De e di una lista di 
centro che raccoglie ciò che è 
rimasto del vecchio e liquefai-

• to pentapartito. Se diventerà 
sindaco, ammette il rischio di ' 
portare nella nuova funzione 
un atteggiamento troppo da ; 
giudice, cioè l'estraneità che 
deve essere di quella profes- • 
sione. Ma forse è proprio que
sto ciò che vogliono i cittadini, 

confida: quell'imparzialità che 
è mancata in questi decenni, 
come è visibilmente sotto gli ! 

occhi di tutti. -.••.-• 
Già, l'imparcialità ammini

strativa, proprio come recita 
l'articolo 97 della Costituzione. • 
Giannicola Sinisi è al suo tavo
lo della direzione per le estra
dizioni del ministero di Grazia 
e giustizia. Sulla parete un ri
tratto ; di Giovanni , Falcone. • 
Una carriera fulminante, quel
la di Sinisi, sposato con una fi
glia: a 36 anni occupa un ruolo 
di enorme "responsabilità e : 
prestigio, che si accompagna 
all'insegnamento nella scuola 
della Guardia di Finanza, della : 
Polizia e alle tante altre attività 
che lo occupano a tempo pie
no. A tutto questo ha deciso di 
dare un calcio: «Non avrei po
tuto più dormire la notte se 
avessi detto no agli amici che 
mi chiedevano di candidarmi». 
Una carriera interrotta per tor
nare ad Andria e tentare di far 
ndecollare l'agricoltura e av

viare il piano regolatore ma 
prima ancora, per ridare digni
tà alla gente dopo trenfanni di 
criminalità non frenata che ha 
minato la sicurezza dei cittadi
ni. «Perchè no a un giudice sin
daco? Oggi c'è molta credibili
tà nella magistratura, che vie
ne vista come l'unico apparato 
del Paese in grado di ricostrui
re il vivere civile. In questomo- ; 
mento, in cui la politica è sen
za credibilità, tutte le profes
sioni devono dare una mano. . 
E il magistrato e il sindaco han
no una cosa in comune: ga
rantire l'uguaglianza per tutti». 
Sinisi in questa avventura ha 

• l'appoggio di Pds, Ad, del cir
colo Gobetti, di cattolici indi
pendenti. Rifondazione comu
nista, nonostante i guai con la 
legge (il segretario provinciale 
è finito in galera, il senatore 
Franco Piccolo è inquisito), 
non si fida di questo magistra
to e vuole fare da sé. Una scel
ta ancora una volta di divisio
ne a sinistra, che è costata caro 

Sono numerosi i magistrati che abbandonano la toga per abbracciare la politica 

due anni fa, alle ultime ammi
nistrative, e che portò il centro . 
nuovamente al governo della .-, 
città. Questa volta il pericolo è ". 
ancora più insidioso: con il ' 
ballottaggio la divisione non '' 
sarà semplicemnte tra fronte 
progressista e De (che peraltro • 
non ha ancora scelto il suo 
candidato), ma, proprio come • 
trenfanni fa. tra destra e sini
stra. Dove destra significa agra
ri, ed esponenti delle profes
sioni legati ai primi. Lo scontro 
inevitabilmente sarà duro e 
frontale, ma a sentire Sinisi ne 

vale la pena, se servirà a porta
re trasparenza e buona ammi
nistrazione. 

Non dissimile è il discorso 
fatto da Michele Del Gaudio, il 
primo giudice di Tangentopo
li, quello del caso Teardo, co
stretto a lasciare Savona dove 
ha ricevuto «intimidazioni e 
pressioni dei superiori», il tutto 
rigorosamente raccontato in 
un suo libro di successo, "La 
toga strappata". Del Gaudio è 
tornato a Napoli. Lui non si 
candida a sindaco, né ad as

sessore. Fa il capolista di Alter
nativa Napoli, un'associazione 
che non si riconosce nei partiti 
e appoggia la candidatura di 
Antonio Bassolino. «Voglio ga
rantire onestà e legalità, vo
gliamo fare i censori duri. In
somma voglio essere uno sti
molo a far rispettare la Costitu
zione». Tre giudici diversi, tre 
storie diverse, ma con la voglia 
in comune di fare politica alla : 

loro maniera, cioè continuare 
il discorso sulla legalità nella 
società civile e nella pubblica 
amministrazione. 

I 



«Rendete a Cesare quello che è di Cesare é a Dio quello che e di Dio»: 
per Giovanni Paolo II la massima evangelica è «più che mai attuale» 
Le parole del Pontefice pronunciate davanti al cardinal Ruini 
il presidente della Cei che non ha mai rinunciato all'unità dei cattolici 

«Fede e politica restino distinte 
D Papa ribadisce il suo 
Giovanni Paolo 11 ha detto ieri che «religione e politi
ca sono e devono rimanere due ambiti distinti» ci
tando le parole di Gesù ai farisei «date a Cesare quel 
che è di Cesare e a Dio quel che è di Dio». Una presa 
di posizione che conferma,'inequivocabilmente, in
terventi precedenti fra cui quello a braccio alla Cei 
nel maggio scorso. 11 card. Ruini era ieri presente al
la parrocchia romana mentre il Papa parlava. •-•• 

ALCESTE SANTINI 

• f l CITTA DFX VATICANO. «Re
ligione e politica sono e devo
no nmanerc due ambili distin
ti». Lo ha aflermato Ieri il Papa 
con molta nettezza, a conler- -^ 
ma di una linea già illustrata in •> 
precedenti discorsi, nell'ome- ;- ' 

, ha tenuta nella chiesa del Pre- ; 
' ziosissimo Sangue di Nostro Si-

gnore Gesù Cristo nel quartiere 
medio-borghese Fleming, che *• 
ha scelto come primo appun- .'" 
lamento nel riprendere, il gior-
ne dopo la celebrazione del •';" 
suo quindicesimo anno - di :,'• 
pontificato, le visite alle par- '4 
rocchie romane. Alla concele- -, 
orazione ha preso parte anche , . 
il cardinal vicario, Camillo Rui- ;?•' 
ni, che ha colto l'occasione ' 
per rinnovare gli auguri al Pa- :„ 
pa e l'impegno della diocesi di '> 
attuare le decisioni del Sinodo 
romano. , »• - . .-.- ,/ 

Per rendere più chiara la pò- J 

sizione che deve essere assun- • > 
ta da una Chiesa che ancora " 
non riesce a liberarsi da ami- ;' 
chi rapporti di privilegio con il *'.' 
partito cristiano, Giovanni Pao- ' 
io II ha ricordato la massima ' 
evangelica: «Rendete a Cesare ;• 
quello che e di Cesare e a Dio . 
quello che è di Dio». Queste *>;' 
parole dette da Gesù ai farisei 
- ha spiegato - •costituiscono '-'. 
una linea di comportamento — 
valida, non solo, nella situazio- • 
ne storica del momento, m a ' 
anche per il nostro tempo e ''_ 
per tutte le epoche». Ha voluto, -, 
cosi, sottolineare che si sba- f 
gliava quando la Chiesa aveva , 
finito per confondere il suo ;' 
ruolo, che invece deve avere * 
una sua peculiarità, con una ' 
determinata forza politica. Ed »„ 
ha aggiunto, come per fugare 

ambiguità < che ' permangono 
nella Chiesa e nell'impegno 
politico di molti cattolici che «il 
mondo della religione e quello 
della politica sono distinti tra 
loro, ciascuno con finalità pro
prie, ciascuno con il potere di 
vincolare, per la sua parte, la 
coscienza delle personea» per 
concludere, perciò, che «reli
gione e politica devono rima
nere ambiti distinti». 

Nell'approfondire ?.' la sua 
analisi, che è stata seguita con 
molta attenzione, ;. Giovanni 
Paolo 11 ha, poi, rilevato che è 
«nella persona umana che si 
fondono l'uomo-religione e il " 
cittadino» per cui «ogni perso
na deve essere consapevole e 
sollecita sia delle proprie re-

. sponsabilità religiose come di 
^quelle sociali, economiche e 
"politiche». Ciò vuol dire che 
. spetta al singolo credente sa-
h per armonizzare i valori della 

trasparenza di vita, della giusti
zia e della solidarietà con le 
sue scelte politiche e sociali 
Ed è in questa visione di un 
corretto rapporto tra fede e po
litica - ha osservato - che «ai 
cristiani, in questo momento 
difficile che l'umanità, l'Euro
pa e tanti Paesi attraversano 

; vengono domandate coerenza 
- e fedeltà al Vangelo per essere 
forza di rinnovamento e di spe
ranza mediante una sincera 

; dedizione al servizio dei fratel
li». In sostanza, la Chiesa chie-

, de ai cartolici di saper testimo-
; niaré i valori evangelici per il 
; bene comune lasciando ad es-
\ si di scegliere responsabilmen-
' te e liberamente i modi e le (or-
; me tecnico-politiche. 

Alla luce di queste inequivo-

» 

«interventista» 

Il cardinal Ruini. A sinistra, il Papa durante l'Angelus di ieri 

cubili affermazioni e riflessioni ' 
del Papa, fatte alla vigilia di im
portanti appuntamenti eletto- -,• 
rali in Italia ma valide per la 
Chiesa universale, trova piena '', 
conferma la linea anticipata Lj. 
alcuni giorni fa da Cioìllù Cai- ;.". 
lotica nel suo editoriale (dato •:;. 
che le bozze*.della rivista ven- ' 
gono rivedute dalla Segreteria 
distato) in si affermava che «la '; 
Chiesa non è legata e non in- • 
tende legarsi a nessun partito. -; 

movimento o gruppo politico, e 
ma vuole poter parlare a tutti e ' 
poteressere ascoltata da tutti». N 

Aggiungendo molto significati- '•} 
vamente che «Questo punto va 
ribadito con forza particolare »• 
nel momento in cui nasce una '. 
nuova aggregazione politica di 
ispirazione cristiana», con allu
sione al nuovo Partito popola- -' 
re di Martinazzoli. Una linea s 

che non era piaciuta al presi- >. 
dente dellaCei, card. Camillo ,.' 
Rumi, il quale disse di «non .. 
aderirvi» parlando con i vesco- :. 
vi membri del Consiglio per- ::, 
manente riunitosi alla fine di 
settembre, secondo quanto ri- , 
feri ai giornalisti mons. Dionigi 

Tettamanzi, segretario genera
le della Cei. Ieri, il card. Ruini 
ha ascoltato con attenzione il 
Papa e, forse, si dovrà persua
dere che, nell'interesse della 
Chiesa, non è prudente conti
nuare a «tifare» per il partito di 
Martinazzoli. • •«-•• . . .- • .•;,' 

La verità e che anche la 
Chiesa sta vivendo quel diffici
le periodo di transizione che 
vive drammaticamente l'Italia 
dibattendosi travecchioe nuo
vo. Nella 52esima edizione to
rinese delle Settimane Sociali 
abbiamo sentito vescovi come 
mons. Tettamanzi, mons. No-
nis, mons. Fernando Charrier 
in un'intervista al nostro gior
nale schierarsi sulla linea del 
Papa, interpretando anche le 
aspirazioni della larga maggio
ranza di quell'assemblea, ri
spetto a vecchie posizioni che 
permangono. Ma il Papa, che 
aveva indicato questa linea sin 
dal suo discorso tenuto a brac
cio all'assemblea dei vescovi 
del maggio scorso, ha fatto 
comprendere ieri, in modo 
inequivocabile, che non ce n'è 
un'altra. ./• 

Segni insiste: 
«Né con Bossi 
né con Occhetto» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOU. Dai quindicimila 
dell'Eur ai mille del Palaparte- -
nope. Mario Segni chiude la 
conferenza • programmatica •,; 
senza il «bagno di folla» che •• 
qualcuno si aspettava e senza 
le ovazioni e l'entusiasmo di 
un anno fa. Facevano impres
sione le tante sedie vuote, an- -
che ' perchè l'appuntamento '• 
era nazionale e doveva servire 
a presentare la bozza di pro
gramma. Segni ha parlato a 
lungo di Pds e Lega, ma non 
ha mai citato la De e Martinaz- 'r 
zoli. Solo un accenno a De Ga-
speri, e uno a Pomicino. . • _•, 

Segni ha riproposto quasi 
subito la questione dell'elezio
ne diretta del primo ministro, 
che intende riproporre nella 
prossima legislatura, Poi è pas- .-. 
sato ha parlare del Pds. I vec
chi partiti, sostiene Segni, non '• 
hanno titoli sufficienti e capa
cita adeguate per guidare l'Ita
lia verso un futuro di moderni- ; 

tà e di progresso. Non li hanno 
loro. «Non li ha il Pds ancora in ;-
mezzo al guado del difficile 
passaggio dalle vecchie spon
de comuniste a quella della "• 
moderna sinistra europea». Poi' 
ha proseguito descrivendo l'ul- , 
timo anno di contatti con il 
partito della Quercia. «Spera
vamo che il Pds si decidesse a • 
fare un ulteriore passo. Ma è ri
masto immobile, anzi si è ri
messo a trattare e a stringere 
alleanze con tutti i pezzi della 
sinistra estrema, dalla Rete a ; 
Rifondazione. Invece di uscire ;' 
dal guado si è girato indietro a ' 
guardare con un po' di nostal
gia la riva da poco lasciata». -• 

Poi, assieme al Pds. Allean
za democratica. Segni dichiara 
di non aver rinunciato a mette
re insieme culture diverse, ma 
«abbiamo preso atto che il Pds ' 
non era più disponibile a cor
rere i rischi del cambiamento e 
che il progetto di Alleanza de- :. 
mocratica era diventato im- ; 

possibile». !•.-.•>•• 
La crisi del sistema? Creata 

dalla mancanza di alternanza 
che ha favorito la nascita di un 
sottobosco . politico. E alter
nanza, ricambio della classe 
dirigente, bipolarismo restano ' 
obiettivi prioritari del movi
mento. Ma per ora non ci sono • 
le condizioni per mettere di 
fronte due schieramenti: ed al
lora cosa fare con Lega e Pds? , 
«Né l'uno, né l'altro - ribadisce 
per l'ennesima volta Segni - ' 
quand'anche nessuna di que- ; 
ste due forze raggiungesse la 
maggioranza assoluta, come 
potrebbero le nostre idee affer- .-. 
marsi in un Parlamento da es
se dominato?». Perciò non 
dobbiamo permettere che l'I-

talia'venga -costretta a sceglie
re tra la dissoluzione dello Sla
to propugnata da Bossi e la ri
fondazione dello statalismo di 
Occhetto». 

Perciò Segni propone un 
Patto. «Non Ira paniti, ma rivol
to ai cittadini, che interpreti le 
loro speranze, le ansie di cam
biamento. Un patto che li uni
sca.con i candidati attorno ad 
un progetto concreto per af
frontare le questioni che ab
biamo di fronte». E' la strada, 
l'unica, secondo Segni, che bi
sogna seguire per arrivare ad 
un governo con un forte con
senso popolare che gli con
senta di affrontare gli ostacoli 
del deficit, della riqualificazio
ne della spesa pubblica, della 
riorganizzazione della macchi
na statale. :•'.•'•• . •-.• _ . " , . „••••• 

«Lavoreremo per costruire, 
alle prossime politiche. • un 
"patto di rinascita nazionale" 
basato su un programma co
mune, ispirato a questi princi
pi, con un preciso accordo di 
azione politica e programmati
ca per l'intera legislatura», so
stiene Segni, che più in là ripe
te: «Questo non può' venire dai 
partiti, ma deve arrivare dall'e
sterno». ; La discriminante e 
quella morale. Chi si ricandi
derà non dovrà avere nulla a 
che lare con tangentopoli e 
con il vecchio regime. 

Appuntamento dunque, fra 
100 giorni, per presentare agli 
italiani questo «paltò». E la DC? 
Per sapere qualcosa, lorse. oc
corre attendere gennaio. L'im
pressione e he si ricava alla fine • 
del discorso è questa: chi sem
bra essere in mezzo, al «guado» 
e guarda con grande nostalgia ' 
una «sponda appena lisciata» 
è proprio lui. Mario Segni. -, • -

E dal Pds arriva, in serata, 
una replica assai netta. «Panilo 
con l'intento di introdurre in 
Italia una moderna democra
zia dell'alternanza - osserva il 
senatore Cesare Salvi - l'on.Se- ; 
gni approda ora ad un patto di ' 
sapore dannunziano che ricor-
dat-per la verità, più : sistemi '. 
politici sudamericani o dell'est '. 
postcomunisla che quelli an
glosassoni». Salvi addebita a 
Segni la ricerca di un'alleanza 
con protagonisti del vecchio 
Sistema di potere (da Amato a 
Berlusconi a Martinazzoli). E 
ammonisce il leader referen
dario a non cercare pretesti in ' 
pretesi ritardi del Pds, un parti
to nuovo che «può confrontarsi 
apertamente anche con Rifon
dazione comunista, dal quale 
molte cose ci dividono, ma ; 
con il quale siamo accomunati : 

dal fatto che é composto, co
me il Pds, da uomini e donne 
estranei a tangentopoli» 

\"'Xk.^,À^\>U^XZ3'<r?ì Cinquantanni fa i nazisti deportavano più di mille ebrei romani 
Napolitano: «Lo Stato rende omaggio a quegli italiani». Tullia Zevi: «0 l'Europa sarà tollerante o non sarà» 

Il Ghetto ricorda g 
Cinquantanni fa i nazisti «razziavano» il ghetto di 
Roma. «Dimenticare è un delitto», ha detto ieri una 
manifestazione di ebrei e non. «È lo Stato italiano -
afferma Napolitano - a rendere omaggio a quegli 
italiani», mentre Conso sottolinea l'importanza del 
tribunale contro i crimini della guerra nella ex Jugo
slavia. «L'Europa - dice Tullia Zevi - o sarà tolleran
te o non sarà». Messaggi da Ciampi e da Scalfaro. -

~~*r 

Etl ROMA «Oggi dimenticare 
e più di una colpa. È un delit- " 
to». È questo il messaggio che 
gli ultimi sopravvissuti alle de
portazioni hanno lanciato ieri .: 
dal Portico d'Ottavia, dal cuo- .' 
re, cioè, di quel «ghetto» di Ro- *» 
ma nel quale, cinquantanni 
fa, i tedeschi «razziarono» più '": 
di mille ebrei romani. «Mille- : 
ventidue italiani - ha detto il ' 

! presidente della Camera, Gior- , 
gio Napolitano, intervenendo ' 
alla cerimonia <- legati a tutti gli -V 
altri italiani da un comune re- V 
(aggio nazionale che oggi oc- \ 
corre, insieme, » saper salva
guardare e rinnovare nella de-
mocrazia. pur nel rispetto del- . 
le peculiarità di ognuno». Na- " 
politano ha quindi aggiunto :'" 
che «è lo Stato italiano, sono le ••;' 

, istituzioni democratiche e non ,. 
solo la Comunità ebraica che '" 
oggi rivolgono un omaggio •• 
commosso a quegli italiani di 
Roma che furono spietata
mente, con meticolosa menta- X 
lità burocratica, strappati dalle -
loro case e avviati a un calvario " 
dal quale solo pochissimi tor-
narono». •• -:. „,. »j;f: ,-:&••• ••, ; 

Ma ciò che è successo potrà 
ancora avvenire?, si è chiesto " 
ancora il presidente di Monte- ' 
citorio rispondendo che «è suf- ' 
fidente aver visto apparire o 
riapparire, non lontano da noi, 
le parole "pulizia etnica", per : 

comprendere come si debba t-, 
rafforzare la nostra memoria e ' 
la nostra vigilanza». E il riferi
mento a ciò che avviene nella 

ex Jugoslavia risuona anche 
nelle parole del ministro d i ' 
Grazia e Giustizia, Giovanni 
Conso, il quale, dopo aver ri
cordato che «una sola parola 
s'impone: resistenza», ha sot
tolineato che «le linee del go
verno partono dalla consape
volezza che la prevenzione 6 ' 
l'unica arma giusta». Due sono 
gli esempi portati da Conso il 
primo è il disegno normativo 
sul fenomeno dei naziskin re
centemente approvato dal Par
lamento: il secondo nguarda 
l'impegno dell'Italia a far si 
che si istituisse, sulla tragedia 
della ex Jugoslavia, un tribuna
le intemazionale per i cnmim 
di guerra. Il ministro della Giu
stizia ha infine aggiunto - pre
sente anche la ministra della 
Pubblica Istruzione, Rosa Rus
so Jervolino - che «il governo 
non potrà esimersi dallo stu
diare il modo di insenre nella 
scuola, a tutti i livelli, l'appro
fondimento della storia delle 
persecuzioni razziali e dell'o
locausto», visto anche che «di 
fronte al venir meno dei so
pravvissuti, occorre scendere 
nel dettaglio, far conoscere tut-
ti gli aspetti di que! fenomeno 
che ha imbrattato la storia». 
. Alla cerimonia - che si è 

conclusa con un corteo diretto 
al Campidoglio, dove è stato 
piantato un olivo proveniente 
da Gerusalemme - erano pre
senti anche il commissario 
straordinario di Roma, Ales-

'ex Jugoslavia 
Finzi: la sinistra 
non rinunci a lavorare 
sulle coscienze 

Ottobre '43 donne del Ghetto assistono al rastrellaménto nazifascista. A-destra. Napolitano alla manifestazione di ieri 

sandro Voci (che si è det to, 
preoccupato per il fenomeno 
dei naziskin), il rappresentan
te del Vaticano, Mons. Riva, il v 
candidato sindaco Francesco 
Rutelli (tra la folla), il presi- ' 
dente della Comunità ebraica ' 
romana, Claudio Fano, Tarn- . 
basciatore di Israele, Avi Paz : 
ner («Antisemiti e razzisti - ha 
detto - sanno che lo Slato d'I-. 
sraele non permetterà mai più . 
che- si ripetano>ifeh'omeni co
me quello dell'ottobre 1913») 

e la presidente dell'Unione 
delle Comunitifebraiche italia
ne, Tullia Zevi.^L'Europa - ha 
detto quest'ultima, dopo aver 

-ricordato il valore dell'intesa 
raggiunta nell'89 tra l'Ucei e lo 

: Stalo italiano - o sarà tolleran
te e pluralista o non sarà, co
me dimostrano fenomeni co
me quello della "pulizia "etni
ca" in Jugoslavia». •'•:... 

Due le lettere ricevute dal 
presidente del comitato d'ono
re per le celebrazioni. Frassi

neti. Una del presidente del 
Consiglio - letta da Conso -

: nella quale Ciampi conferma 
:'. «la professione di libertà e de-
.,' mocrazia quale impegno con

creto a che tali eventi'non ab
biano a rinnovarsi mai più». 
L'altra - letta dallo stesso Fras-

. sineti - è-una lettera in cui il 
presidente della Repubblica, 
Scalfaro esprime «i suoi senti
menti d i . ideale, e partecipe 
adesione» all'iniziativa 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA. Trasmissione, me
moria: termini che anniversari 
come quello di ieri - cinquan
tanni fa i tedeschi «razziava
no» il «ghetto» di Roma - torna
no in mente e riecheggiano 
giustamente, in molti interven
ti, saluti, commemorazioni 
Cosi come torna, di fronte ai ri
gurgiti nazisti nella Germania 
unificata, al fenomeno dei «na
ziskin», a parole come «pulizia 
etnica», la domanda su come 
scrivere, riscrivere, nelle co
scienze, quel «mai più» sanci
to, pareva, dal processo di No
rimberga. «È un problema che 
riguarda noi che facciamo cul
tura, certo, gli insegnanti, la 
scuola. Penso, però, che - la 
prevenzione sia una questione 
squisitamente politica: è la po
litica a essere chiamata in cau
sa». A parlare è lo storico Ro
berto Pinzi,, docente di Storia 
sociale nella facoltà di Econo
mia dell'Università di Bologna. 

Professor Flnzl, non pensa 
anche lei che la scuola abbia 
un ruolo fondamentale nel
l'educazione e nella preven-

. zlone dell'antisemitismo? 

La scuola ha un ruolo fonda
mentale: come negarlo? Vo
glio dire, però, che non si può 
continuare ad attribuire all'isti
tuzione scolastica tutte le re
sponsabilità di ciò che accade. 
Specie se a ciò non corrispon
de alcuna politica nei confron
ti della scuola stessa Noi ab

biamo ì migliori libri di testo 
del mondo1 libri in cui si parla 
dello sterminio degli ebrei. An
cora: moltissimi e moltissime S 
insegnanti " sono seriamente 
impegnati a far crescere nelle * 
coscienze il rifiuto della violen
za 

Ma i naziskin esistono lo 
stesso. Come mal? 

Il fenomeno di naziskin - co 
f, me, peraltro, il ritomo dell'an- • 

tisemitismo in Germania, o il 
progetto di «pulizia etnica» na
to a due passi da noi - interro
ga la cultura nel suo comples
so. Noi viviamo in società che 

.- ai giovani emarginati, » per _ 
: esempio, non offre, per uscire : 

dall'emarginazione, altri mo
delli che quello della violenza. 

• È su questo che va condotta 
una battaglia politica. È la poli- : 

' tica - quella della sinistra: agli ; 
altri la realtà va benissimo cosi 
com'è - che ha il compito di 
favorire la crescita di una cul-

: tura critica. E chiamo politica 
anche, soprattutto, quella che 

'. un tempo veniva chiamata 
«battaglia delle idee». Proprio : 
la Germania; del resto, dimo
stra la necessità, per tutti, per 
ciascuno, di un lavoro sulle co-

' scienze che parta dalla realtà. 

Dalla realtà? > / ; / : 
SI, dalla realtà. La rimozione è 

' il nemico peggiore. Non ha 
senso, per esempio, descrivere 
l'antisemitismo come qualco

sa di estemo alla cultura occi
dentale. E, dunque, descrivere 
quella stessa cultura come se 
non fosse attraversata da con
traddizioni, come una cultura 
irenica, priva di conflitti, t o . 
Shylock del «Mercante di Ve
nezia» di Shakespeare rappre
senta tutti i difetti dell'ebreo... 
ecco un esempio di come l'an
tisemitismo sia iscritto nella • 
cultura occidentale. Dunque, o 
si lavora su questo, o non ha 
senso parlare di prevenzione. • 
Insomma, dire: «vogliamoci 
bene» non serve a nulla. Oc
corre partire dalla consapevo
lezza che ci si può non voler 
bene per capire come fare a . 
volersene. . . .•.. . •_.,, 

Molti hanno paragonato il ' 
tribunale contro i crimini di 
guerra voluto dall'Italia per 
affrontare I delitti commessi ' 
in nome della «pulizia etni
ca» nella ex Jugoslavia al tri
bunale istituito a Norimber-
ga contro I crimini nazisti. È 

d'accordo con questo para
gone? 

Il processo di Norimberga fu 
accompagnato da una presa 
di coscienza collettiva sull'or
rore dei crimini contro gli 
ebrei. Non mi pare che oggi sia 
cosi. Voglio dire che, se e vero 
che servono i tribunali, le leggi 
e, anche, la repressione (per 
esempio, contro - i naziskin, 
quando commettono atti di 
violenza). 6 anche vero che il 
detto secondo il quale il diritto . 
nasce vecchio non appare su
perato. Insisto, prima viene il 
lavoro politico sulle coscienze. 
Il diritto, in questo senso, rap
presenta solo una parte di que
sto lavoro. Non ha senso, per 
esempio, appellarsi alle ragio
ni del diritto e. contempora
neamente legittimare - anche 
la sinistra lo ha fatto e lo fa -
posizioni come quelle di De 
Felice e di Nolte che favorisco
no una cultura della rimozio
ne, 

A. 
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Gli psicologi: 
«Coi riflessi pronti 
aumenta il rischio» 

Una strage lunga un secolo, L'Unione delle autoscuole 
il numero delle vittime cresce chiede Tintroduzione 
al ritmo di 400.000 all'anno dell'educazione stradale 
Oltre 50.000 solo nella Cee fin dai primi anni di vita 

Auto, una «guerra mondiale» 
con trenta milioni di morti 
Auto bloccate in un 
Ingorgo, gli effetti 
di un Incidente: un secolo 
di sviluppo dell'automobile 
sta provocando trenta 
milioni di morti 
In tutto il mondo 

M ROMA. Vi siete sempre 
vantati della vostra eccezio
nale prontezza di riflessi? 
Male: quando si guida, i ri-
flesi>i troppo pronti possono 
essere addirittura pericolosi. ". 
Detto cosi, suona vagamente 
incredibile. Eppure a giurarci • 
è Pierangelo Sardi, segretario 
generale dell'Associazione 
unitana ' psicologi italiani: 
«Reagire in tempi molto brevi 
- sostiene - non è necessa
riamente una qualità positi
va. Una risposta molto rapi
da rischia di trasformarsi in 
un boomerang, sulla strada 
più che un riflesso immedia
to serve la capacità di valuta
zione, rapida si ma al tempo 
stesso meditata, della situa
zione nella sua globalità. 1 
migliori piloti - assicura -, è 
ormai accertato, sono quelli 
che hanno i cosiddetti "tem
pi di reazione semplici" più 
lenti della media, proprio . 
perché hanno la virtù di 
mantenersi sempre disponi
bili con una parte della loro 
attenzione verso qualunque 
fatto imprevisto, cioè preci
samente verso ciò che avreb- • 
be provocato l'incidente se 
uno si fosse limitato a rispon
dere in modo automatico il 
più.velocemente possibile». 

Enunciata nel corso del 
convegno dell'Unasca su «Si
curezza stradale ed educa
zione permanente» che si e 
chiuso ieri ad Ascoli Piceno, , 
la tesi di Sardi, fondata o no 
che sia, ha cominciato subito 
a far discutere. Cosi come la 
richiesta di rendere obbliga
toria la visita psicologica pri
ma del rilascio, del rinnovo o • 
della revisione della patente. 
La norma era contenuta nel
la pnma versione del nuovo 
codice stradale, ma è stata di 
fatto cancellata con le modi
fiche entrate In vigore lo 
scorso 1° ottobre, che hanno • 
reso facoltativa la visita. ,- .,, 

«Un errore», • affermano 
senza mezzi termini gli psi
cologi, che si dicono invece ' 
sostanzialmente d'accordo 
con la proposta - avanzata 
alla Conferenza del traffico 
di Stresa dal presidente del- . 
l'Aci, Rosario Alessi - di dare 
il foglio rosa ai ragazzi di 16 . 
anni. Una proposta che nei 
giorni scorsi ha immediata
mente sollevato un vespaio 
di polemiche e suscitato rea- . 
zioni forse un po' affrettate e 
frutto di scarsa conoscenza 
sia della positiva esperienza 
di quei paesi, come Ut Fran
cia, dove è stato tentato l'è- -
sperimento, sia dei termini 
della proposta di Alessi, che 
in effetti ricalca punto per 

Alla fine del secolo - tra sette anni - sul terreno sa
ranno rimasti trenta milioni di corpi. È la strage pro
vocata dall'uso dell'automobile in tutto il mondo,' 
una strage che solo nel nostro paese provoca dieci
mila morti all'anno. Norme e sanzioni severe servo
no, ma ciò che occorre davvero - se ne è discusso in 
un convegno dell'associazione delle scuole guida -
è l'educazione stradale fin dai primi anni di vita. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

punto la legge francese. 
Lo scopo, del resto - è sta

to sottolineato anche al con
vegno di Ascoli.-, e quello di 
consentire-ai ragazzi ben du" 
anni di «apprendistato» sotto
posto a vincoli molto rigidi, 
in modo da avere un'effettiva 
preparazione alla guida, cer
to ben superiore a quella di 
cui può oggi godere un di
ciottenne che può mettersi 
tranquillamente alla guida 
da solo dopo poche ore di le
zioni e un esame di pochi 
minuti. I dati, del resto, parla
no chiaro: se da un Iato in 
Francia i ragazzi che hanno 
fatto l'apprendistato si ren
dono protagonisti di inciden
ti cinque o sei volte meno dei 
loro coetanei che non ne 
hanno usufruito, dall'altro le 
statistiche italiane segnalano 
tragicamente che gli inciden
ti stradali sono la prima cau
sa di morte per i giovani, con 
centinaia di vittime ogni an
no. 

E certo sembra strano che 
chi osteggia la proposta del 
•foglio rosa» a 16 anni con
temporaneamente non fac
cia nulla - il nuovo codice 
stradale non ha introdotto al
cuna vera novità in questo 
campo - per la formazione 
dei giovanissimi, che a 14 an
ni possono inforcare un mo
torino ignorando totalmente 
le norme della circolazione. 
E che a 16 anni godono il 
dubbio privilegio di poter 
sfrecciare a velocità altissime 
su moto che possono guida
re con una patente, la «A», 
che si ottiene senza alcun ve
ro corso dì scuola guida e 
con un esame di fatto solo 
teorico. CÌPSB. 

tm ROMA. Trenta milioni di 
morti entro il Duemila. L'equi
valente di una guerra mondia
le, ma talmente diluita nel tem
po e nello spazio da passare 
quasi inosservata. È la «guerra» 
del traffico che si combatte 
ogni giorno, ogni ora sulle stra
de di tutto il mondo, una strage 
da decenni tanlo consueta da 
essere il più delle volte fatalisti
camente assunta come un da
to scontato, uno dei tanti mali 
-come l'infarto, come i tumori 
- che possono colpire in qual
siasi momento. Una «guerra» -
le cifre sono state ricordate al 
convegno «La sicurezza strada
le e l'educazione permanente» 
organizzato dall'Unasca. l'as
sociazione nazionale delle 
scuole guida, che si 6 chiuso 
ieri ad Ascoli Piceno -che nel 
'92 ha lasciato sul campo quat-
trocentomila vittime in tutto II 

mondo, più di cinquantamila 
nei soli paesi della Cee. In Ita
lia i morti, ufficialmente, sono 
stati 7.434. In realtà, purtrop
po, sono stati molti di più, tra i 
nove e i diecimila, perché da 
alcuni anni, non solo nel no
stro paese, le statistiche ufficia
li tengono conto solo dei de
cessi avvenuti entro una setti
mana dall'incidente. 

Eppure - proprio come per 
l'infarto e per i tumori, forse 
anzi più ancora -, è possibile 
prevenire gli incidenti stradali, 
è possibile ridurne sensibil
mente il numero e le conse
guenze. Con norme severe e 
sanzioni - altrettanto severe, 
certo. Ma quelle già ci sono. II 
problema è che per un motivo 
o per l'altro - carenza di orga
nici di polizia stradale e cara
binieri, mancanza di mezzi, 
qualche volta eccesso di tolle

ranza - linisce regolarmente 
che nessuno le fa rispettare: . 
chi si vede più contestare il ' 
mancato utilizzo delle cinture 
di sicurezza, che pure da sole 
potrebbero salvare centinaia • 
di vite ogni anno ma che la 
stragrande maggioranza degli 
automobilisti - italiani rifiuta 
ostinatamente di allacciare? 

La carta vincente, allora, è 
quella dell'informazione e del
l'educazione. . Che però do
vrebbe cominciare dai primi 
anni di vita: «Non e possibile 
aspettare i diciotto anni per ' 
fornire regole e informazioni -
ha sottolineato al convegno 
l'ingegner Giovanni Fiore, diri
gente della Motorizzazione -
quando il contatto con la stra
da avviene prima come pedo
ni, poi come ciclisti e ciclomo
toristi». Ad Ancona ieri ci ha 
provato il Comune insieme al
le associazioni di volontariato, 
a quelle di pubblica assistenza 
e al provveditorato agli studi: 
per dieci minuti centinaia di 
persone si sono sdraiate in via
le della Vittoria mentre risuo
navano le sirene di decine di 
ambulanze in un'efficace si
mulazione di un gigantesco in
cidente stradale. 

Iniziative episodiche a par
te, però, in concreto «non si fa 
nulla», accusa il segretario na
zionale del'Unasca, Alberto 

Chiapatli, secondo il quale ad
dirittura «esistono nel nuovo 
codice della strada delle nor
me che vanno in senso contra
rio alla prevenzione e alla sicu
rezza». Il sospetto avanzato da 
Chiapatti è che lo Stato pensi 
più agli incassi delle contrav
venzioni che non alla preven
zione: • «Basterebbe chiedersi 
perché vengono -acquistati 
moltissimi autovelox, strumen
to assolutamente inutile sul 
piano della prevenzione ma 
molto redditizio, e pochissimi 
etilometri. quanti bastano si e 
no a coprire le esigenze di una 
città come Rimini». 

Che gli autovelox siano dav
vero inutili come deterrente è, 
in effetti, tutto da dimostrare. 
Mentre è innegabile che servi
rebbero davvero più etilometri. 
Non può non destare perples
sità, invece, l'affermazione di 
un altro dirigente della Moto
rizzazione, Franco Zacchilli, 
secondo il quale «sono neces
sarie strade sempre più mo
derne e organizzate». Altro ce
mento, altre strade e autostra
de? Non sarebbe più utile - in
dispensabile, anzi - incentiva
re davvero, con atti concreti e 
concreti finanziamenti, il tra
sporto pubblico, l'unica misu
ra che - oltre a ridurre l'inqui
namento - potrebbe deconge
stionare le strade e renderle 
meno pericolose? 

Salone di Genova. Gran folla per vedere le «ammiraglie» e i mezzi per il soccorso 

L'expo del mare salpa con ridroambulanza 
E Costa promette meno tasse sugli yacht 
Pienone di visitatori per i primi due giorni di Salone 
nautico a Genova. La trentatreesima edizione della 
rassegna si è aperta all'insegna della speranza e del
la sfida alla crisi e il ministro della Marina mercantile 
ha promesso «correzioni» fiscali per favorire il rilan
cio del settore. Tra le centinaia di novità in mostra, 
molte riguardano il campo della sicurezza, come 
l'«idroambulanza» e la «cassetta nera del mare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
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M GENOVA Le «ammiraglie» 
quest'anno sono due. entram
be realizzate dai cantieri spez
zini Valdettaro: un motorsailer 
di 34 metri e il motoryacht di 
36 metri «Azimut 118». Prese 
d'assalto dalle migliaia di visi
tatori che hanno onorato i pri
mi due giorni del Salone Na'uti-
co Intemazionale di Genova, 
fanno bella mostra di sé in tut
ta la loro regalità. Ma come ve
re e proprie regine, per il loro 
ingresso alla vigilia dell'inagu-
razione, complici il vento forte 
e il mare cattivo, avevano ri
chiesto un cerimoniale assai 
complicato, fatto di delicate e 
difficili manovre per l'attracco 
al Padiglione Marc. Alla fine 
era andato tutto bene, ed era 
stato una specie di simbolico 
augurio per un Salone che ha 
impostato la sua trentatreesi
ma edizione all'insegna della 
sfida e della speranza. Sfida al
la recessione, e in particolare 

ad una crisi di settore che nel
l'ultimo triennio ha visto scen
dere del trenta per cento (da 
1850 a 1320 miliardi) il pro
prio fatturato, ed ha già lascia
to a casa, licenziati o in cassa 
integrazione. • più della metà 
dei 140 mila addetti in campo 
nazionale. Speranza in un ri
lancio vigoroso, sottolineata al 
taglio del nastro dalle parole 
del ministro della Marina Mer
cantile. «La nautica da diporto 
• ha detto l'onorevole Ralfaele 
Costa - può rappresentare uno 
dei volani della ripresa econo
mica italiana»; ed ha aggiunto 
qualche promessa (attesissi
ma dagli imprenditori) su pos
sibili correttivi fiscali e normati
vi per restituire fiducia agli 
operatori ed enlustiasmo agli 
utenti. In ogni caso, anche se 
le cifre del panorama indu
striale sono allarmanti, la vetri
na del Salone mantiene orgo
gliosamente le sue luci e i suoi 

Alcune imbarcazioni esposte al Salone di Genova 

standard prestigiosi. E se è in
negabile un calo di partecipa
zione dei produttori pari al 7 
per cento, è anche vero che il 
numero delle barche esposte 
(circa 1500) è superiore alla 
media delle precedenti edizio
ni; senza contare che gli espo
sitori, per richiamare l'interes
se degli amatori della nautica 
da diporto, presentano que
st'anno un grande numero di 
novità nel campo delle imbar
cazioni e degli accessori. I can
tieri, ad esempio, hanno porta
to in mostra ben 415 nuovi mo
delli e la maggior parte di essi 
appartengono alla categoria 
degli scafi più piccoli (fino a 7 
metri) che è la più diffusa, ma 

non mancano «inediti» neppu
re nelle dimensioni tra i 6 e il 
12 metri o nelle categorie su
periori, Alcune novità riguar
dano in particolare il settore 
della sicurezza in mare, come 
la prima «idroambulanza» o la 
«cassetta nera del mare». L'«i-
droambulanza», ideata dalla 
«Società siciliana di medicina 
subacquea e iperbarica», è sta
ta progettata e realizzata dai 
Cantieri Calafuria di Genova e 
potrà essere inserita nel parco 
mezzi della Protezioni civile, 
L'imbarcazione, lunga poco 
più di 13 metri, ha una stazza 
lorda di 17 tonnellate e svilup
pa fino a 30 nodi di velocità; • 
l'autonomia è di 15 ore e può 
contare su una riserva d'acqua 

di 400 litn. A bordo è sistemalo 
un ampio salone operativo, 
con una barella "operatoria e 
due cuccette di degenza; ci so
no inoltre, in un insieme di lo
cali climatizzato, quattro posti 
letto in cabina e due in cuccet
ta per il personale medico e 
paramedico e due posti letto 
per il personale di bordo. 
Quanto alle attrezzatura sani
tarie, sull'«idroambulanza» 
possono essere assistiti pa
zienti in ventilazione artificiale 
e meccanica, con monitorag
gio cardiaco continuo, in mo
do da garantire interventi riani
matori e di pronto soccorso 
anche chirurgico. Quanto alla 
«scatola nera del mare», siamo 
sempre nel campo della sicu
rezza, ma sul versante della 
tecnica elettronica; si tratta di 
un sistema in grado di registra
re 24 ore su 24 l'audio, il radar, 
la direzione della girobussola, 
la posizione, la velocità, l'atti
vità delle macchine e del timo
ne, vale a dire tutte le informa
zioni che consentono sia un 
check up della navigazione in 
tempo reale, sia una completa 
investigazione in caso di inci
dente marittimo. Infatti il mec
canismo, che è stato realizzato 
dalla società britannica 
«Broadgate limited», può esse
re montato in scatola stagna a 
prova di fuoco, come l'analo
ga «cassetta nera» in uso sugli 
aerei. . . 

Prevede l'ingresso dei privati 
In rivolta i ricercatori 
dell'Istituto di sanità: 
«No alla riforma Garavaglia» 

M O N I C A R I C C I - S A R G E N T I N I , 

M ROMA E' rivolta all'Istitu
to Superiore di Sanità. La pie
tra dello scandalo è la riforma 
preparata dalla ministra Mana-
pia Garavaglia. Ricercatori, 
tecnici di laboratorio, persona
le amministrativo sono pronti a 
fare le bameate pur di non ac
cettare quella che considerano 
«la morte di un istituto di ncer-
ca». Un istituto che avrebbe il 
compito di vigilare sulla salute 
degli italiani sarebbe trasfor- . 
mato, secondo i ncercatori. in 
una enorme Usi burocratica, 
senza alcuna possibilità di fare 
ricerca. In più la ministra Gara-
vaglia prevede di spalancare la 
porta ai privati, tramite con
venzioni, consulenze ecc. Una 
decisione che sicuramente 
metterebbe la parola fine al 
ruolo di controllo sui farmaci e 
sulle terapie che l'Istituto do
vrebbe esercitare. Una strada 
già percorsa dall'ex direttore 
dell'Iss, Francesco Antonio 
Manzoli (imposto da Donat 
Cattin) attualmente in carce-
re)che aveva stipulato, tra le 
proteste, una convenzione con 
la Farmindustria. 

«Siamo in rivoluzione per
manente» dicono i 1.500 di
pendenti dell'Iss che, venerdì 
scorso, in un'assemblea plena
ria hanno chiesto le dimissioni 
della ministra. Mentre sulla 
scrivania del presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciam
pi, piovono telegrammi di pro
testa. «La ministra dice bugie -
dice un ricercatore - aveva 
promesso che avrebbe discus
so con noi la bozza, invece 
non era vero nulla. Il comitato 
scientifico non è stato nemme
no consultato». Domani non 
sarà una giornata facile per 
Mariapia Garavaglia. E prevista 

Sardegna 
Sub muore 
Gravi 
altri quattro 
• • CAGLIARI. Un subacqueo 
dilettante è morto e altri quat
tro sono stati ricoverati nel 
centro iperbanco di Quartu 
Sant'Elena con sintomi di em
bolia dopo un'immersione 
nelle acque di Sant'Antioco. 
Secondo una prima ricostru
zione dell'incidente, Antioco 
Desogus, di 41 anni, Bruno Sa-
lidu, di 23. Gianluca Culurgio-
ni, di 22, Gianni Murgia, di 35, 
e Luca Puddu. di 30, sono scesi 
a una profondità di 45 metri 
per festeggiare il recente con
seguimento del patentino al 
termine di un corso per immer
sione con le bombole. Durante 
la risalita, con le soste per evi
tare una decompressione trop
po rapida, Desogus avrebbe fi
nito l'aria nelle bombole e, no
nostante il tentativo dei com
pagni di passargli il boccaglio 
degli autorespiratori per conti
nuare la risalita lentamente, 
sarebbe emerso «a tappo». Do
po essere tornato in superficie. 
Desogus è stato colto da malo
re ed è andato a fondo. 1 com
pagni, che per tentare di soc
correrlo lo avevano seguito 
senza rispettare i tempi di so
sta alle varie profondità, han
no accusato immediatamente 
i sintomi dell'embolia e sono 
stati ricoverati nel centro iper-
barico. Il corpo di Desogus è 
stato npescato da una motove
detta dopo ore di ricerche. 

la sua presenza alla riunione 
del comitato amministrativo e i 
dipendenti dell'Iss le stanno 
preparando una bella acco
glienza- «Sarà una sorpresa» di
cono. 

Ma vediamo nel dettaglio 
quali sono i motivi della rivolta. 
In primo luogo tutto il poiere 
decisionale viene trasferito 
nelle mani del comitato ammi
nistrativo che sarà composto 
da persone estranee all'Istitu
to. «In pratica - spiegano i ri
cercatori - il comitato scientifi
co non avrebbe più alcuna vo
ce in capitolo, nemmeno a li
vello consultivo. E tutto dipen
derebbe dal ministero della 
Sanità». Altra nota dolente la 
nomina del direttore dell'Istitu
to: non più necessariamente 
una persona di alta qualifica
zione scientifica ma anche un 
manager con esperienza am
ministrativa nel campo sanita
rio. «È la stessa logica che ha 
portato alla nomina di Bruno 
Sciotti al posto di Poggiolini. -
spiegano ancora i dipendenti 
- Sciotti è un amministratore, 
non ha alcuna competenza in 
campo farmaceutico». Infine la 
totale apertura ai privali. 

«Un decreto tutto da buttare» 
dicono ancora i rivoltosi. Ma il 
tempo stringe. Entro la fine 
dell'anno la riforma dell'Istitu
to dovrebbe essere varata con 
un Dpr che completa il decreto 
di riordino dell'Iss già approva
to il 31 luglio scorso dal gover
no. La ministra Garavaglia non 
sembra disposta a discutere la 
bozza. Mentre in Parlamento 
la riforma dell'Istituto non pia
ce a molti. E il Pds ha già pre
sentato una proposta alternati-
va. 

Donne 
«In ufficio 
molestie 
per il 30%» 
M TERAMO. Trenta donne su 
cento, in Italia, hanno subito 
molestie sessuali sui luoghi di 
lavoro, intese come ricatti e at
tenzioni non desiderate. No
nostante ciò, non esiste una 
sufficiente attenzione legislati
va per questo problema. Lo ha 
detto Caro! Beebe Tarantelli 
(Pds), vicepresidente della 
commissione Affari sociali del
la Camera, intervenendo a un 
dibattito promosso a Teramo 
dalla commissione provinciale 
per le pari opportunità. «A dif
ferenza della precedente legi
slatura - ha detto -. nell'attua
le sono state presentate al Se
nato tre proposte di legge per 
la disciplina del problema dal 
punto di vista civile ma attual
mente tutte e tre sono ferme al
la commissione Lavoro del Se
nato. Sarebbe interesse comu
ne, delle donne e dei daton di 
lavoro - ha aggiunto -, il rico
noscimento delle molestie sul 
luogo di lavoro come reato 
specifico e la sua disciplina in 
sede civile e penale, dal mo
mento che gli effetti psicologi
ci delle molestie gravano sulla 
produttività e sulla presenza». 
Tarantelli ritiene che siano ne
cessarie ricerche più complete 
sull'incidenza del fenomeno: «I 
dati che abbiamo sono dovuti 
a iniziative sindacali molto va
lide ma limitate territorialmen
te». 

CHE TEMPO FA 

NEVE • - MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: questo mese di ottobre, fino 
ad ora, si è dimostrato eccezionalmente piovoso 
al Nord, eccezionalmente caldo al Sud. Il Nord 
interessato direttamente da numerose perturba
zioni pilotate da un centro depressionario loca
lizzato sull'Europa centro-occidentale, il Sud In- . 
vestito da correnti calde di origine africana. Ora 
la situazione meteorologica sta mutando fisiono
mia. Sull'Europa centro settentrionale si sta af
fermando una vasta e consistente area di alta 
pressione mentre sul Mediterraneo si sviluppe- ' 
ranno depressioni di moderata entità. Fra l'alta 
pressione del Centro Europa e le depressioni . 
mediterranee si svilupperanno correnti orientali 
più fresche ed Instabili che andranno ad interes
sare, questa volta, il Centro e le regioni meridio
nali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo 
generalmente nuvoloso ma con una certa ten
denza alla variabilità per cui a tratti si avranno 
addensamenti più consistenti associati a qual
che piovasco ma a tratti si avranno schiarite più 
o meno ampie. Sulle regioni merldionallà scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti sud-
orlentall. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: ancora una giornata di tempo variabile 
con schiarite più ampie sul settore nord-occiden
tale e la fascia tirrenica e nuvolosità più consi
stente sul settore nord-orientale e la fascia 
adriatica. 
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La petizione di firme raccolte da un centinaio II prossimo 2 novembre, il monumento verrà 
di cittadini di Ostia per protestare contro posto in piazza Anco Marzio, sul litorale 
una statua in memoria dello scrittore non trova Ma non ci sono i soldi per pagare il marmo 
d'accordo la maggioranza della popolazione E il comitato apre una sottoscrizione : 

Pasolini, in fuga Fanonima-moralisti 
«La sua vita privata non ci riguarda, fu un grande artista... » 
A Ostia il giorno dopo. Nessuno vuole la resposabili-
tà d'aver promosso la petizione contro il monumen
to a Pasolini, poeta immorale, che non è «fulgido 
esempio di valori morali e civico-sociali per 1 giova
ni». Il presidente della circoscrizione assicurala ste
le sarà comunque posta il 2 novembre. Una lunga 
storia di monumenti, polemiche, immondizie, ab
bandono. 

ANNAMARIA QUADAONI 

• a ROMA. Giornata di sciroc
co Ana di brutte ligure La si
gnora Cecilia Braccatemi, tuo- ' 
lare di un negozio di matenali 
elettrici, emersa dall'anonima
to della gente perbene per via 
di una petizione contro il mo
numento a Pier Paolo Pasolini, 
nega risolutamente «lo non ho 
promosso nulla, ho solo mes
so la firma Questo monumen
to lo mettano dove l'hanno 
ammazzato, questo Pasolini 
Non sulla piazza centrale In
tendiamoci, come scrittore 
non e è nulla da dire, ma come 
persona non ci stava bene Al
lora perchè un monumento 
proprio qui7 Lui non era di 
Ostia ci sono tanti vecchi, tanti 
pionieri cui si potrebbe dedi
carne uno. > 

Il cavalier Mano Strippoli 
minaccia addirittura querela 
•Chi le ha detto che il promo
tore sono io7 Ho firmato per
chè me l'ha chiesto il falegna
me, ce n'è tanta gente che rac
coglie firme Per me facciano 
quello che vogliono I proble
mi di Ostia sono altri, ha visto il 
degrado della città?» Tutte le ' 
tracce portano a un condomi
nio al numero 13 della centra
lissima piazza Anco Marzio, 
sul lungomare di Ostia dove II 
2 novembre - anniversario del
la morte del poeta - sarà in
stallata un'opera di Pietro Con 
sagra in marmo rosa, alla più • 
di due metri LI abita un cuno-
so personaggio È la signora 
Anna Maria De Vito Shcible. 
direttrice di Aeropago e presi
dente del Cirals, centro inter
nazionale di ricerche arhstico-
letterane intitolato a Pietro 
Gorgolmi, erudito ostiense II 
Orafe dispensa premi e targhe 
Gorgolmi, ma per il suddetto 
niente monumenti. Che sia 
questo il problema7 

La signora ha un'età rag
guardevole, sente poco e vive 
in una casa piuttosto bizzarra. 
Un DO'abitazione, un po' stu
dio, archivio e centro culturale 
con piccola sala convegni Ni
pote di un astronomo accade
mico di Francia, italiana e te
desca a metà, l'eccentrica pre
sidente si mette in ordine per 
la Tv. E sorpresa anche lei per 
tanta pubblicità inattesa. Ma 
declina a sua volta ogni re
sponsabilità diretta. La promo-
tnce non è lei Tuttavia non 
può che confermarne lo spirito 
della petizione «Non sono né 
contro il poeta né contro l'arti
sta Sono contro l'uomo mora
le, non è un bell'esempio per i 
nostri giovani E poi Pasolini a 
Ostia di monumenti ne ha già 

due » 
Meglio Gorgolmi, allora7 Dif

ficile trovare conferme esplici
te nel giorno in cui tutti, dopo 
aver lanciato il sasso mettono 
la mano in tasca Al Bar Sisto, 
intorno a un tavolo del caffè, ci 
sono quelli che il monumento 
lo vogliono II presidente della 
XIII circoscrizione Angelo Bo-
nelh, ambientalista appena 
trentenne «11 monumento sarà 
innaugurato come previsto -
dice davanti al cappuccino -
Trovo violente e volgari le af
fermazioni contenute nella pe
tizione. È vero l'esatto contra-
no. Forse chi ha firmato, di Pa
solini sa soltanto che era omo
sessuale » Intorno allo stesso 
tavolo, due contendenti ormai 
pienamente solidali Vittono 
Parola, consigliere del Pds alla 
Provincia, e Mauro Milesi, pre
sidente del Comitato Pasolini. I 
due si erano sfidati in versi sul
le colonne del Giornale di 
Ostia Parola voleva che il mo
numento fosse posto a Nuova 
Ostia, più vicino all'Idroscalo e 
non in piazza Anco Marzio, 
nella città commerciale cosi 
poco pasolmiana Più che un 
monumento, aveva scntto, 
quella sarebbe diventata una 
sepoltura in marmo a glona 
del consumo di gelati Milesi 
gli aveva dato del razzista alla 
rovescia, dello snob, cultore di 
memone pasolimane borgata-
re a tutti i costi Ora, ovviamen
te, la questione è nentrata 11 
monumento sarà certamente 
in piazza Anco Marzio, tutti lo 
vogliono II Lo metteranno in 
faccia al mare II signor Ciotoli, 
.quello che vende i gelati (è ti
tolare del bar e del cinema Si
sto) non ha fatto una piega Ri
de come a dire se Pasolini dà 
un po' di lustro ai gelatai, che 
male c'è7 Lui, Pier Paolo lo co
nosceva di persona «Capitava 
spesso qui, ai tempi di Accatto
ne con Cittì, dopo veniva solo, 
a fare colazione Sulla piazza 
c'era un barbiere siciliano, 
uno che adesso ha chiuso Un 
giorno si e uno no Pasolini ve
niva a farsi la barba Era una 
persona gentile e squisita, se
deva qui a fare due chiacchie
re Quando usciva un suo film 
mi telefonava per sapere come 
era andato a Ostia A questa 
petizione io non ci credo, sono 
qui dal '47, conosco l'indole 
della gente .» 

In effetti 101 firme non sono 
molte Chi non trova un centi
naio d'imducibili perbenisti in 
una città di I80mila abitanti7 

Comunque, la protesta sembra 
aver prodotto come unico ri

sultato quello di riunificare 
quelli che il monumento l'han
no voluto. E forse spingerà an
che gli imprenditori e i nego
zianti di Ostia a sottoscrivere 
generosamente per pagare il 
marmo di Carrara che è stato 
necessario alla realizzazione 
dell'opera. Consagra ha lavo- i 
rato gratuitamente, il comune S; 
provvede alla sistemazione e . 
al trasporto da Pietrasanta. Re
stano circa 35milloni di mate- ', 
riale. Il 2 novembre è vicino. , 

Ma davvero Ostia ha già due , 
monumenti a Pasolini? In una '• 
mattinata • plumbea battuta : 
dallo scirocco, da quel tragico 
Campetto dell'Idroscalo si ve
dono alti gli spruzzi del mare. ' 
Tra sterpi e immondizie c'è un ; 

lavoro di Mario Rosati, una . 
composizione ' già sgretolata ' 
dalla salselsedine. Angelo Bo- •• 
nelli vorrebbe che questo pri-," 
mo monumento restasse do- : 
v'è. Dentro un parco attrezzato ' 
a verde pubblico, ma una cor- • 
data di imprenditori qui vor
rebbe fare un oceanario. Poco 
distante a Nuova Ostia, in piaz-. 
za Gasparri. un monumento in , 

Ma i giovani al bar 
non sanno neppure chi era 

pietra evoca un groviglio di 
corpi. Visto dal mare forse per
sino una conchiglia in mezzo '• 

' alle case della speculazione 
che crollano. Testimonianze ! 
generose ma - diciamo la veri
tà - anche modesti tentativi di i 
supplire. l'iniziativa pubblica •: 

. che non c'è stata. Lo scrittore •> 
- Vincenzo Cerami ha detto ieri ? 
che non si fanno i monumenti : 
dove la gente muore, che Pa- ;; 
solini merita un monumento a ! 

Roma, in Piazza Savona. «Cer
to bisognere farne uno non so-

• lo sulla piazza principale di 
Ostia, ma anche a Roma e a 
Milano e certamente a Casar-

: sa...- risponde Aldo Rosselli, • 
. che con Laura Betti, Dario Bel-
' lezza, Renzo Paris, Enzo Sici-
liano fa parte del Comitato che 
ha voluto la stele di Consagra -

' Cerami è mio amico, e soprat
tutto era amico di- Pier Paolo, • 

• non voglio polemizzare con ' 
* luiv 11 fatto è, però, che non ci < 
sono monumenti a Pasolini e : 

,' che nessuno, proprio nessuno. 
in diciott'anni si è occupato di 

, rendere dignitoso il luogo dove 
' 6morto». .-••.• ^ • 

Il monumento 
a Pier Paolo 
Pasolini 

&* all'Idroscalo 
di Ostia 
Al centro, 
un'Immagine 
dello scrittore 

Tra i clienti .abituali del Bar Sisto. Qui davanti do
vrebbe essere posta la stele a Pier Paolo Pasolini. 
Qualcuno non sa chi era. I più lo conoscono per la 
sua morte non per i suoi scritti. Chi è contrano alla 
collocazione del monumento vuol restare anonimo 
Chi lo vuole si invece s'indigna: «Questa petizione è 
una vergogna1». Paglia, detto «il pasoliniano». «L'o
mosessualità di Pasolini non ci riguarda». 

MARZIA LEA PAGLIA 

• • ROMA 1 più sono disinfor
mati, indifferenti Ma tra gli ha
bitué domenicali del Bar Sisto 
dove Pasolini veniva a bere il 
caffè, c'è anche qualche acce
so sostenitore dell iniziativa di 
collocare una stele dedicata al 
poeta di Casarca proprio qui 
davanti È certo comunque, 
che Pasolini è ancora - a 18 
anni dalla sua morte - un intel
lettuale-personaggio che fa di
scutere 

Eppure, tra i clienti del Bar, 
qualcuno neppure sa chi è 
Non ne conosce l'opera lette- -

rana o ha solo un'idea molto 
vaga dello scrittore Formata 
più che altro su cose lette o 
ascoltate dai media «A detta di 
tanti era un grande artista, ma 
io sono informato sole del tipo 
di vita che conduceva» (Gian
luca, 21 anni) Altri sono com
pletamente indifferenti «Penso 
che la gente non abbia una 
particolare predilezione per 
Pasolini» (Massimiliano, 24 
anni) La maggior parte degli 
intervistati tende a creare una 
cesura tra Pasolini scrittore e 
grande letterato e Pasolini uo

mo «Dividerei comunque la vi
ta del personaggio dalla cultu
ra» (T. Merluzzi) ; «£ un punto 
fermo nel moncjo : letterario, 
anche se io non ne condivido 
la vita personale» (D. Tomma
so ••. . -••. • ... • ,.„.--; 

Insomma, si riconosce il va
lore di un intellettuale poco o 
affatto conosciuto del quale si 
tende a stigmatizzare la vita 
personale. E la statua? Solo al
cuni cheguarda caso voglio
no rimanere anonimi, sono 
nettamente contrari Toma il 
discorso del cattivo esempio 
per I giovanrr«Ci sono molte al
tre persone, anche conosciute, 
che hanno fatto del beneeche 
andrebbero ricordale sicura
mente più di Pasolini». Qualcu
no aggiunge: «1 giovani sono in 
gamba e sanno capire». Come 
dire che tanto ostracismo per il 
monumento non è necessario. 
Altri invece argomentano che 
sarebbe stato più opportuno 
mettere la statua a Roma, per 
non legare Pasolini all'evento 

violento e drammatico del 2 
novembre: «Pasolini a Ostia si 
ricorda solo per la sua morte, 

" non capisco comunque il pro-
- blema dell'esempio per i gio
vani. Per me, l'esempio negati
vo semmai è Pelosi» (E. Por-

' zia). Pelosi, come si ncorderà 
: era il ragazzo che in circostan-
:'• ze mai veramente chiarite uc

cise Pasolini. , 
I sostenitori del monumento 

sono invece molto indignati 
'•'-. per le ragioni e le reazioni dei 
• •' firmatari della peUyione Vo

gliono che. la statua sia posta -
proprio al centro di Ostia, co
me una sorta di provocazione 

• e di testimonianza della scon-
. fitta di una mentalità oscuran-
. lista e di un atteggiamento 
pseudo-moralista «Un centi-

. naio di moralisti benpensanti, 
al limite dell'ignoranza della 
più bassa specie - afferma ar-

5 rabbiata Andreina Adinolfi -, 
'•' non contano nulla. Mi sembra , 
• una follia rifiutare una statua di ; 
' un grande intellettuale solo •: 

perché la sua vita personale 
era fuori dalla normalità... E al
lora dovremmo anche vergo- • 
gnarci di Leonardo da Vinci o 
di altri grandi personaggi? E :• 
poi con tanti problemi che ha '• 
Ostia dobbiamo ancora com
battere su questioni del gene
re, con persone di cui mi ver
gogno di essere concittadina», v 

Altro sostenitore della statua :•. 
posta a piazza Anco Marzio è il * 
signor Paglia (detto «il pasoli- -
mano» per il grande interesse e ; 
l'ammirazione nutrita per l'in
tellettuale e genio politico), ; 
gestore di un bar «Mettere il 
monumento a Nuova Ostia >. 
avrebbe significato ghettizzare • 
Pasolini, continuare a ribadire ; 
lo scandalo della sua vita pri- ". 
vata, della quale non deve im
portarci niente. Del resto, ven-
tanni fa, per molti ragazzi l'o
mosessualità .rappresentava 
un rimedio economico. 'La 
morte di Pasolini a Ostia è stata 
un fatto quasi casuale. È stata 

. un' ennessima • scommessa 
che aveva fatto con la vita». • 

A Lucca la 105" riunione nazionale delClub Magico italiano, mille maghi e tanti stand 

Specchi, doppi fondi, cilindri e... Silvan 
È di scena iu gran gala dell'illusione 
Si è conclusa ien sera la 105" numone del Club Maghi 
d'Italia, emigrato a Lucca da Bologna Oltre 1000 i 
prestidigitatore italiani alla mostra mercato intema
zionale. Presente, al gala della magia, anche Silvan, 
considerato il «principe» degli illusionisti, e Nino Fras-
sica. Dal sarcofago in cui sezionare una signorina al 
cilindro da cui far uscire un coniglio' i mille trucchi 
per uno dei mestieri più vecchi del mondo. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CAMMINI 

• i LUCCA. Più che la 105" nu
mone nazionale del Club ma
gico italiano, sembra un mer
catino delle pulci seminato 
nelle stanze, fra gli specchi e 
gli stucchi di palazzo Amoldni 
a Lucca Non solo siccome i 
misten devono nmanere tali, ti 
costringono a procedere di 
corsa tra decine di personaggi 
cunosi, banconi allestiti come 
al mercato, sovraccarichi di 
strambene Niente domande, 
nessuna opportunità di chie
dere e capire Regola numero 
uno. per ogni prestidigitatore 
che si nspetti non far capire, 
mai e a nessuno cosa acci
denti succede No, non sono 
maghi Sono prestidigitatori. 

Sono quelli-circa 1000, in tut
ta Italia, 30 a Lucca e in Versi
lia - che dal cilindro tirano 
fuori il coniglio e che riescono 
a segare in due una donna 
senza che questa protesti, si la
menti o - peggio - muoia tra 
atroci tormenti Niente esoten-
smo, solo trucchi agilità delle 
dita e cestoni con il doppio 
fondo 

«No, non possiamo far en
trare il pubblico - dice un par
rucchiere con l'hobby del gio
co di prestigio e l'incanco del 
"magician pr" -. Capirà se 
poi scoprono il trucco» «Mi 
raccomando guardi ma poi 
non senva Pensi, che per 
mantenere intatta l'aura di mi

stero, chi arriva da noi deve es
sere presentato da un mago 
che sia socio da almeno 10 
ani E poi dovrà aspettare, 
aspettare tanto tempo prima di 
apprendere i trucchi più raffi
nati» «SI. siamo come masso
ni», dice orgoglioso Renzo 
Bianchi, il 'magician pr" di cui 
sopra aggirandosi tra i tavoli 
canchi di mazzi di carte, ovvia
mente truccate, magliette con 
la foto del mitico Silvan, video
clip con le spiegazioni audio-
video su come segare in due la 
partner e vivere felici 

Sala numero uno fanno bel
la mostra alcuni pannelli con, 
appesi, decine e decine di > 
«pollici» di gomma Ce n è per 
tutti i gusti, e di tutti i colori a 
seconda che la mano a cui an
drà applicata questa specie di 
protesi sia più o meno abbron
zata, appartenga a un euro
peo, a un cinese, a un negro II 
pollice di gomma serve - pn-
ma indiscrezione - per i giochi 
con le carte SI, quelli durante i 
quali il mago di turno fa sparire 
1 asso e lo trasforma in un faz
zoletto da cui sbuca la colom
ba Poi ci sono le uova finte, i 

don di piume, ovviamente i ci
lindri con il doppio fondo, il tri
plo fondo e quelli scn?a fondo 
Ci sono le palline cave per la 
sparizione di non si sa cosa, ci
lindretti per i foulard, un ma
nuale sulla moltiplicatone 
delle bottiglie (manca quello 
sulla moltiplicazione dei pe
sci ) 

Sala numero due ecco lo 
scatolone nero per la perfora
zione del cranio «Non guardi, 
non guardi» invita I addetto 
mentre prova la capacità di 
penetrazione di uno scatolo
ne Bene, dentro quello scato
lone nero nel quale I impru
dente spettatore è costretto a 
mettere la testa, ci sono due 
comparti Uno, quello anterio
re, verrà veramente perforalo 
dagli spadoni, l'altro, quello 
posteriore ospita il (estone di 
turno Uno specchio darai illu
sione che il povero spettatore 
abbia la testa dove non do
vrebbe averla Più in là, gli ag
geggi infernali per la «levitazio
ne» (lastre di plexiglass e fili di 
nylon), per la «catalessi», per 
la famigerata segagione in 
blocchi della signorina di tur

no, una sorta di sarcofago nero 
- anche qui un gioco iperboli
co di specchi e sezioni - con 
tendine e séparé. Questi sarco
fagi sono costruiti da una ditta 
palermitana specializzata in 
sparizioni. Ecco lo stand degli 
ungheresi, storicamente esper
tissimi dell'illusione: carte truc
cale che stanno in piedi da so
le grazie a un suppòrto invisi
bile, pacchetti di fiammiferi 
svedesi con i contrappesi per
chè stiano in bilico, foulard di 
seta preventivamente legati, 
bastoni da passeggio con l'ani-

. ma floreale: basta accarezzarli 
un po' con la destra per far 
scorrere lo scompàrto retraibi-
le che libera un mazzo di fiori 
diseta. • '•...'.•.-;. M.VJ; 

Alla 105» riunione di aggior
namento del Club Magico, non 
poleva mancare lui, Silvan. «È 
il pnncipe'dei prestigiditalori», 
dicono. E assieme al Principe, 
anche Amos Levkovitch, mago 
dell anno a Hollywood, e Nino 
Frassica, «estimatore». Il suc
cesso del Club magico confer
ma la teoria che l'illusione, 
corredata di lustrini e paillet-
tes è dura a morire. ,, A Lucca, il convegno dei maghi italiani 

Tangenti «rosse» 
Oggi Di Pietro 
chiede al Gip 
l'archiviazione 

Mezzogiorno di fuoco per l'inchiesta dei giudici milanesi 
sulle cosiddette tangenti rosse. Oggi, davanti al gip Italo 
Ghitti. si terrà la camera di consiglio per decidere se archi
viare o meno la prima richiesta di autorizzazione a procede
re per Marcello^telanini, il tesoriere del pds. A rappresenta
re la procura, che sostiene che il caso deve essere archivia- -, 
to, ci sarà il pm Antonio Di Pietro. Il gip ha convocato anche 
il legale di Stefanini, professor Guido Calvi e l'avvocato Giù- ' 
liano Pisapia, in rappresentanza dell'Enel. Secondo la pro
cura le accuse di corruzione e di finanziamento illecito del 
partito della quercia, per 1.225 milioni versati da Lorenzo 
Panzavolta a Primo Greganti non sussistono. Le indagini 
hanno accertato che Greganti ha effettivamente tenuto per 
sé quei soldi, utilizzati per l'acquisto di un appartamento.; 
Ma Ghitti ha chiesto di esaminare le carte e oggi, dopo aver 
ascoltato le parti, potrebbe chiedere un supplemento di in
dagine. La decisione è attesa per domani. : • • 

Continua a scendere, anche 
se molto lentamente, il livel
lo delle acque dei laghi Mag
giore e di Como. Secondo i • 
rilevamenti fatti dall' Istituto •: 
italiano di idrobiologia del : 

1 -•' • ' ' ' •• •'-" Cnr di Pallanza (Novara).; 
" ~ ™ ~ " ~ ^ ~ " ^ resi noti dalla Regione Lom- ; 
bardia, il livello del lago Maggiore è sceso, dalla mezzanotte ' 

. di ieri a mezzogiorno di oggi, di 13 centimetri (da 197,15 
metri a 197,02 metri sul livello del mare), con una media di 
pochissimo superiore ad un centimetro all' ora. Il livello del- : 
le acque del lago di Como è sceso di 11 centimetri rispetto a ; 
sabato, nonostante nella zona abbia piovuto per tutta la 
giornata. Questo pomeriggio il Lario era a quota 224 centi
metri, un livello che resta altissimo rispetto alla media, ma 
che è di quasi 30 centimetri più basso rispetto ai margini dei 
giorni scorsi. L'acqua continua ad allagare buona parte del
le strade lungo il lago, che sono chiuse da ormai tre settima- ] 
ne. Nel centro di Como sono sempre in vigore le targhe alter- ' 
ne, dalle 07 alle 21, mentre nell' immediata periferia del ca- , 
poluogo la circolazione è rallentata. In provincia si circola 
ancora a senso unico alternato sulla statale 340 Regina a 
Dongo e sulla provinciale della Val d'Intelvi nei pressi di Ar-
gegno. Nel Lecchese continua a rimanere precaria la situa
zione nei 90 Comuni del territorio, ancora oggi interessati da 
abbondanti se pur non violente precipitazioni piovose. ;. ; 

Piove ancora 
sulla Lombardia 
ma il livello 
dei laghi cala 

Piazza di Spagna 
La balena 
di Greenpeace 
contro le spadare 

Un' enorme balena di pezza 
circondata da un gruppo di 
manifestanti con una vera 
rete da pesca abusiva, una 
«rete spadara» lunga 12 chi- ; 
lometri: cosi è stata lanciata 

': ' ' ' • ' ' - ' • - ieri mattina a Roma, nella 
"^^^•^"•"•"••••••••••""""^^ centralissima Piazza di Spa
gna, la nuova campagna di Greenpeace Italia contro le vio
lazioni alle leggi sulla pesca. «A dispetto delle nostre denun
ce - ha spiegato il responsabile della campagna Alessandro } 
Gianni - le violazioni continuano. 11 limite di 2,5 chilometri di " 
reti è sempre una chimera ed il bando contro le spadare, " 
sancito da una risoluzione Onu, è del tutto disatteso». Sareb- '. 
bero 5000 i cetacei che ogni anno rimangono intrappolati 
nelle spadare italiane., ; , . , , • • ' " . ' " . . . : 

«Basta con le lottizzazioni, la 
Croce rossa deve tornare al
le origini». Si è concluso con 
questo appello ai vertici del
la Croce rossa il congresso 
dei volontari che si è tenuto 

••• ••'••-•• a Roma. Mille e duecento , 
^•""•^^^^^^^—^™""— delegati, in rappresentanza 
di 40mila volontari, hanno discusso delle sorti dell'ente. «Il " 
congresso ha deciso di dare massima priorità alla formazio- . 
ne professionale, di accelerare l'informatizzazione e i radio
collegamenti». Il congresso ha poi deprecato l'assenza dei 
ministri Garavaglia e Fabbri «i cui dicasteri anno la responsa
bilità dell'attuale situazione in cui versa la Cri». - - ,• , •" • 

I volontari 
della Croce rossa 
«Basta con 
le lottizzazioni» 

Trapani . 
Arrestato 
un boss affiliato 
al «clan Minore» 

Pietro Bonanno, 34 anni, ri
tenuto affiliato al clan Mino
re, al vertice di «cosa nostra» 
nel trapanese, latitante dall', 
aprile scorso, è stato arresta
to dalla polizia in un appar
tamento del centro storico di 
Trapani. Era ricercato su or

dine della procura distrettuale di Palermo per associazione 
mafiosa. Bonanno era rimasto coinvolto anche nell' opera
zione «Leopardo», coordinata dalla direzione distrettuale 
antimafia di Caltanissetta, per presunti legami tra le cosche 
del trapanese e del nisseno. Nel suo passato numerosi reati 
contro la persona e il patrimonio, sia nel ruolo di sicario, si 

. in quello di «esattore» per conto del racket delle estorsioni. 
Nel maggio del 1989 fu pure denunciato per aver tentato di 
uccidere il padre Luigi, sparandogli colpi di pistola che tutta
via non centrarono il bersaglio. ;. - _•. . - •:. -v' 

Giuseppe VITTORI 

L'Europa degli anziani 

Siena, annunciata creazione 
d'un «parlamentino europeo» 
«Il futuro è della terza età» 
• • SIENA. L'Europa del futuro 
sarà popolata da anziani: nel ; 
2020 le persone con più di 65 '.' 
anni rappresenteranno oltre il •'• 
20 per cento della popolazio
ne europea, mentre il 42 per 
cento avrà più di 50 anni. Ma : 
se la vita si allunga, aumenta
no anche i problemi. Pensioni, " 
assistenza, servizi, cosa dovre- .' 
mo aspettarci? Già adesso si . 
può parlare di emergenza. 
Non a caso la Cee ha dichiara
to il 1993 anno dell'anziano. E •'. 
a fine novembre verrà convo- -. 
cato un inedito parlamento 
formato da anziani, che ripro
durrà negli schieramenti politi
ci e nelle nazionalità l'attuale 
assise europea: avrà il compito 
di approvare una «Carta euro
pea» dedicata alla terza età. Lo •:-
ha annunciato a Siena Roberto ' 
Barzanti, vice-presidente del ; 
parlamento comunitario, par
lando alla conferenza sull'«Eu-
ropa e i suoi anziani». Organiz- ' 
zata dalla Cplre (Conferenza ". 
permanente dei poteri delle • 
autonomie locali, del Consi- , 
glio d'Europa) in collabora
zione con la Lega delle auto
nomie locali, l'iniziativa si è 

" conclusa dopo tre giornate di 
dialogo- tra rappresentanti di 
città e regioni del continente, < 
sulle iniziative in favore degli ; 
anziani. Non sono mancali gli ì 
esempi da imitare riguardanti <• 
Belgio, Olanda, paesi scandi- '. 
navi. L'Italia, invece, pud con
tare su poche isole felici nel ; 
centro-nord, inclusa la città del 
Palio. . . • ;i : . , • • ' •>..• —'-

La conferenza ha dimostra
to come una cultura della soli
darietà e dell'assistenza sia ri
servata solo a pochi paesi, op
pure a iniziative di singoli enti " 
locali. Eppure «l'Europa sarà 
unita - ha osservato lo stesso 
Barzanti - solo quando sarà in • 
grado di essere soggetto unita
rio con leggi uguali in tutti i 
paesi nel settore sociale. Altri
menti il distacco dai cittadini 
sarà sempre più profondo e sa
rà impossibile avere un conti- • 
nente unito». Un orientamento 
omogeneo, secondo gli esperti '• 
intervenuti a Siena, si deve rag
giungere su un punto: meno 
ospizi-ghetto, più autonomia e 
nuovi ruoli per chi ha un'età 
da pensione. •- • -••..-
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Viaggio nel misterioso mondo 
del centro sociale milanese 
che la Lega vuol chiudere 
«Ma noi sapremo difenderci... » 

Giovani e meno giovani 
impegnati in decine di attività 
La lotta alla droga e all'Aids 

lienza per gli emarginati 

Foto di gruppo di un centro sociale. Maglioni va
riopinti, minigonne, anfibi, «creste colorate», visi 
bianchi e visi neri. Dietro il pesante cancello di fer
ro ricoperto di graffiti, il Leoncavallo è un mondo 
da scoprire. Non solo musica, ma anche un gran
de lavoro, di gestione e ne! sociale. Il Leonka apre 
al quartiere. Ieri grande festa con i bambini del 
Trotter.. 

ROSANNA CAPRILLI 

M MILANO. A vederlo sem
bra il regno del disordine e del-
1 anarchia. Una babele incom
prensibile, che agli occhi dei 
passanti si traduce in un'ac
cozzaglia di abbigliamenti e 
stili impossibili da codificare. 
Maglioni multicolori, minigon
ne anfibi, orecchini, tatuaggi, 
•creste colorate», e perfino te
ste rasale (sono quelle dei Red 
sk.n). Giovani e non, visi bian
chi e visi neri che dal primo 
pomeriggio cominciano a po
polare la via Leoncavallo, i bar 
adiacenti, fino a notte; •armati» 
di strumenti musicali e attrezzi 
da lavoro, «Panigottoni, che 
sporcano e imbrattano», dice 
chi li vede ma non li non cono
sce E non immagini che dietro 
quel pesante portone di ferro 
«imbrattato» di scritte e di graf
fiti il lavoro non finisce mai. 

Entri e scopri un mondo. Al
tro che "famgottoni», che nel 
linguaggio meneghino equiva
le a fannulloni. Questi sgobba
no dalla mattina alla sera. SI, 
perchè i più. oltre a lavorare 
per la sopravvivenza, timbrato 
il cartellino arrivano al Leonca
vallo e iniziano quello che per 
loro è il «vero lavoro». La ge
stione del centro, suddivisa in ; 
una miriade di attività. «Da non i 
confondere col volontariato», 
tengono -a precisare. «Molti di 
noi hanno scelto il part-time, 
proprio per avere più tempo 
da spendere qui», spiega San-
drino, che per campare lavora 
in una società finanziaria e al 
centro, nel «Collettivo telemati
ca» La Ecn (European counter 
network) è la rete informatica 
che collega tutti i centri sociali 
d Italia e anche'qualcuno este

ro. Lavora in stretto contato col 
«Collettivo Video», per la divul-

: gazione e lo scambio di tutte le 
' attività e le iniziative, compresi 
• gli stampati che vengono tele

trasmessi. -
' Il «Collettivo mixer» è un al-

' tro dei pilastri del Leoncavallo. 
. Sgobba a pieno ritmo per l'al-
. lestimento dei concerti, che si 
• tengono ogni fine settimana. 
Un vero e proprio laboratorio 

; di elettrotecnica per la ripara
zione degli impianti e la co
struzione di quelli meno com-

' plessi, utilizzando materiale di 
'" recupero. Non sono pochi i 
• professionisti che nel tempo li
bero offrono la loro collabora
zione, tanto che per qualcuno, 
la frequenza è siala una vera e 

•. propria scuola. • • - -, 
Nell'area occupata, un ca

pannone e tre .palazzine, che 
più degradate non si può, è un 

!• continuo alternarsi di gruppi, 
Di sopra c'ù «Onda Radio Di
retta», semismobilitata in previ
sione dello sgombero forzoso. 

. E nelle altre stanze, attrezzate 
;. alla meglio con tavoli e sedie 

di fortuna, si alternano gli altri 
, gruppi di lavoro e i collettivi. 
Come quello degli «Studenti in 

. lotta», che del Leoncavallo 
hanno fatto il loro punto di ri
ferimento e di ritrovo. E anco
ra', il «Collettivo antifascista». 
Un gruppo di militanti attiva
mente impegnati in incontri e 
dibattiti. «Poi abbiamo . un 
grande centro di documenta-

; zione, aperto anche al pubbli
co», spiega sempre Sandrino. 

;•' Un fornitissimo archivio dove 
si trova praticamente tutta la 
stampa antagonista. Compresi 

libri e riviste non più in com
mercio e un'ampia documen- " 
fazione sul territorio e su alcu-. 
ne problematiche sociali. Da 
luglio, quando si è iniziata a 
ventilare l'ipotesi dello sgom
bero, gran parte del materiale 
è stato impacchettato e fatto : 
«emigrare» da via Leoncavallo. 

Tutti i venerdì, chi ha prò- : 

blemi di abitazione può rivol
gersi al centro. A rispondere ai 
quesiti sono le persone impe
gnate nel "Collettivo casa», che 
mette a disposizione un servi
zio di consulenze legali, com
pletamente gratuito. È quasi 
sera, visitare i locali diventa dif
ficile. I più sono al buio. «L'E
nel non ci dà la luce, abbiamo 
due generatori di corrente, ma 
dobbiamo stare attenti a come 
li usiamo». Il centro appare an
cora più squallido. I muri grigi 
sgretolati, le strutture fatiscenti 
assumono un che di sinistro, 
eppure c'è chi sarebbe dispo
sto a dare la vita per non anda
re via di qui. E non solo i ragaz
zi. Al loro fianco lavorano le 
ormai mitiche «Mamme del 
Leoncavallo», altrettanto lega
te a questo posto diventalo un 
simbolo. Da anni tengono rap
porti con i detenuti politici. Li 

aiutano moralmente, ma an
che materialmente, con pac
chi e denaro a chi è solo. Le 
mamme, inoltre, gestiscono 
una campagna contro l'Aids 
che consiste nella distribuzio- • 
ne gratuita di profilattici e ma
teriale informativo. Nato a ri
dosso dell'assassinio di Fausto 
e laio, il gruppo della mamme 
si occupa da anni della vicen
da giudiziaria del duplice omi
cidio, mai risolto. «Sèi ilcaso 
non è ancora stato archiviato, 
a distanza di tutti questi anni, è 

\ grazie al loro interessamento». 
Di carceri si occupa anche il 

•Collettivo Controsbarre», che 
interviene su tematiche più ge
nerali, come il sovraffollamen
to o i problemi dei detenuti ex
tracomunitari e dei sieropositi
vi, E chi manda avanti la ba
racca nella quotidianità? «Per 
questo ci sono dei gruppi di la
voro - spiega Melina, profes
sione psicologa - Qui non esi
stono gerarchie, si passa dal
l'intervento politico alla scopa, 
dalla pulizia dei cessi al com
puter». Gli unici ad essere rela
tivamente indipendenti sono 
quelli del «Circolo bolscevico», 
uno spazio ritagliato nella pa
lazzina di fronte al capannone, 
lontano dal frastuono della 

musica, con tavoli, sedie e tan
to di caminetto, frequentato 
prevalentemente dai «vecchi», .* 
alias i quarantenni. Poi c'è il 
bar, la cucina. Gestiti a rotazio-
ne. per non indurre nessuno in 
tentazione. Chi maneggia sol
di, insomma, meglio non ci 
prenda gusto. Non si sa mai. I 
tempi sono molto elastici: può 
trattarsi di mesi o solo di setti-

, mane. A deciderlo 6 l'Assem
blea. Che peraltro decide su 
tutto. Un'assemblea, tengono 
a precisare-al Leonka, non ' 
strutturata sul modello di quel
la democratica, a maggioran
za. Tutti hanno diritto di parola 
e tutti vengono ascollati. Una 
democrazia faticosa, coi i suoi 
inconvenienti. Per esempio, ci 
sono voluti mesi, prima di de
cidere se aprire le porte alla 
stampa. Fino che anche l'ulti- : 
mo dei dissenzienti non si è 
deciso a dire si. 

Ma questo vuol dire avere 
dei tempi etemi. «Sono i nostri • 
tempi. Preferiamo cosi, che 
prevaricare». Ma non ci sono : 

dei leader, delle figure di riferi
mento? «No», rispondono in 
coro. «Né leader, né portavoce. 
Il "peso", si acquista nella real
tà, nell'impegno quotidiano». 

Sono circa un centinaio le pre
senze fisse, le stesse che (or
mano i «Collettivi». E oltre a ;; 
questi ci sono i frequentatori •-' 
più o meno occasionali. Ma al *' 
Leoncavallo suona male an- ;. 
che questa distinzione. Le por- V 
te sono aperte a tutti. Anche ai v 
drogati? «Se sono "fatti" gli " 
consigliamo di allontanarsi». ' 
Altrettanto dicasi per chi si *," 
sbronza o fa il «cretino con le :• 
ragazze». ••-••- . . ~ -.• -, ', 

Detto cosi, il Leoncavallo ••' 
può apparire come un circolo „' 
di «mammolette», non vi sem
bra di esagerare? «Lo ribadia- ; 
mo, il centro è aperto a tutti. È '-
un punto di aggregazione an- • 
che per persone con gravi di
sagi. Preferiamo che stiano ; 
dentro, che fuori. Qui hanno la . 
possibilità di imparare qualco- * 
sa. di recuperate la propria, 
identità». Più volte si è detto • 
che qui ci sono delle armi, che" 
i leoncavallini sono prepotenti -
e anche violenti. «Per le armi, 
puoi andare in giro e vedere. 
Sulla violenza, distinguiamo. 
Diciamo che non siamo dispo
sti a farci mettere i piedi in te
sta. Per quanto riguarda la pre- "• 
potenza, bisogna vedere cosa • 
si intende. Noi siamo comun
que un gruppo di gente che 
lotta per ' difendere i diritti. 
Questo non va dimenticato. E 
se è il caso, siamo disposti an
che a prendere il selciato fra le 
mani». 

Dai cancelli resta fuori solo 
la droga. Quella pesante. Con
tro lo spaccio, il Leonka è in 
prima linea, da sempre. Entra
no, invece, fior di studenti e di 
laureati. Li ha riconosciuti an

che Giulio Giorello, quando è 
andato a sentire Franca Rame 
e Dario Fo. Era 11 in incognito, 
suoi studenti - l'hanno sma
scherato. Forse, annunciano al 
Leo, -. presto avremo anche 
un'orchestrina da camera, for-

; mata da gente che ha frequen
tato il Conservatorio. «Di certo 
- dice Stefania - ci sono un 
paio di violinisti, una pianista e 
qualche flautista». Qui niente si 

: paga, solo le bibite, il biglietto 
d'ingresso ai concerti e la cuci
na. Un pasto 5.000 lire. E chi 
lavora lo fa gratis. Non solo, 
ma rinuncia a una parte di la-

' voro salariato per impegnarsi 
al centro. «Non abbiamo gran-

. di esigenze - dice sempre Ste
fania - né di macchine, né di 
lussi». Qui. di firmato, ci sono 

' solo i muri, ma con slogans di 
protesta. I leoncavallini appar-

•"tengono solo a ' loro stessi. 
«Non siamo legati né a partiti, 
né ad associazioni istituziona
lizzate. Se proprio volete met
terci un'etichetta, diciamo che 
siamo "figli" del Movimento». 
Altrimenti che autonomia sa
rebbe? «E sia chiaro, non stia
mo lottando solo per il nostro 
spazio. L'opposizione allo 
sgombero è anche lotta alla 
speculazione edilizia. Quest'a
rea, nei primi anni Ottanta era 
stata destinata ad uso sociale. 
Vogliamo che resti tale...». 
Quando Gabriele Salvatores è 
venuto al Leonka per presenta
re la colonna sonora di «Sud», 
nei giorni in cui ruspe e forza 
pubblica premevano alle por
te, ha detto che «l'opposizione 
è un fiore selvaggio che può 
crescere dovunque». A Milano 
è cresciuto in via Leoncavallo. 

Compiono un secolo le Pubbliche assistenze, associazioni di laici che si dedicano al servizio dei più deboli ; 
Al congresso; svoltosi a Modena, rivendicano una soggettività politica al di fuori delle etichette 

Noi volontari, testimoni di un'altra società 
Correre con l'ambulanza a sirene spiegate per sal
vare la vita di un ferito, ma non sottrarsi alla batta
glia per imporre una nuova politica sociale, a tutela 
di chi è malato, più debole, più solo. «Non solo ser
vizio ma solidarietà». È la scelta coerente delle Pub
bliche assistenze, che hanno concluso ieri a Mode
na il 45° congresso nazionale all'insegna della riven
dicazione della propria soggettività politica. 

'''•'"• : ' DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 
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• • MODENA. Fosse stata una 
esternazione di Segni, una sfu
riata di Bossi, un sospiro di 
Martinazzoli, una recrimina
zione di Santoro, la sala del 
modenese cinema «Raffaello» 
si sarebbe riempita di cronisti, 
di fotografi, di troupe televisi
ve. Fosse stata l'ultima delle 
assise politiche, il vagito di un 
qualsivoglia neonato schiera
mento dì notabili, si sarebbe 
visto un viavai di ministri, di se
gretari, di commentatori, di os
servatori... In programma c'era 
invece il 45" congresso nazio
nale delle Pubbliche assisten
ze, una associazione di solida
rismo laico che conta appena 
ottocentomila soci e centomila 
volontari, che è vecchia sole di 
cento anni, che è diffusa in 16 
regioni e in 74 province; la sala 
era piena non di «primedonne» 
della politica o di inquisiti d'al
to bordo ma di gente anonima, 
di sconosciuti e sconosciute 
senza altro ruolo se non quello 
di correre dove c'è bisogno, 
trasportare feriti su un'ambu
lanza, allestire mense per gli 
immigrati, vigilare sugli argini 
dì un fiume in piena, portare 
medicinali dove c'è una guer

ra. Gente senza nome, senza 
foto sui giornali, senza potere, 
magari senza appartenenza 
politica: che bisogno c'era di . 
affannarsi fin qui? 
• Bella prova di attenzione -

non c'è che dire - da parte del 
"nuovo che avanza" verso la 
politica che si fa vita della gen
te, che riconquista una dimen
sione quotidiana, che si veste 
di panni meno logori e meno 
sporchi. I pochi giornalisti, i 
pochissimi rappresentanti 
esterni (la Costituente della 
Strada, il Pds, le istituzioni lo
cali), gli altri esponenti del 
mondo dell'associazionismo, 
ma soprattutto le centinaia di 
delegati che per tre giorni han
no affollalo la saia hanno avu
to la conferma di quanto ritua
le e perfino sospetta possa es
sere l'esaltazione verbale del 
volontariato se poi ciò che se
gue è la latitanza e il disimpe
gno. 

Ma questa è gente abituata a 
lavorare in silenzio, fuori dal 
fascio luminoso dei riflettori, 
lontano dalle passerelle. Al mi
crofono, il giovane delegato 
che magari indossa la tuta di 
volontario con una croce sulla 
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schiena può anche incespica
re nelle parole; ma lo rinfranca 
la consapevolezza di svolgere 
un compito importante, diffici
le, in controtendenza rispetto 
ai moduli dell'egoismo, della 
prevaricazione, dello scambio . 
mercantile che permeano tan
ta parte della società. 

«Noi - ha detto il presidente 
Patrizio Petrucci, nel suo di
scorso conclusivo ieri mattina 
- non vogliamo né possiamo 
più essere soltanto una asso
ciazione "di servizio": voglia

mo essere invece una associa
zione che promuove solidarie
tà, giustizia sociale, uguaglian
za. Questo significa recuperare 
l'ispirazione originaria delle 
Pubbliche assistenze, che un 
secolo fa nacquero a sostegno 
proprio di chi era più bersa
glialo da una sorte avversa. E 
dunque ci sentiamo in prima 
linea ovunque, in un paese 
profondamente cambiato ma 
nel quale le ingiustizie si molti
plicano, le disparità si accre
scono, le divisioni si fanno de-
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vaslanli». 
E uno studioso acuto dei 

problemi del volonlanato, Lu
ciano Guerzoni, ha osservato 
come proprio la solidarietà 
debba ormai costituire la "ci
fra", la misura stessa della poli
tica e della sua capacità di rin
novarsi. In questo senso l'azio
ne delle associazioni è stimolo 
ed esempio prezioso. Ma non 
c'è, e sempre più evidente, il 
disegno dì tenere il volontaria
to in una condizione di "clan
destinità istituzionale", costret

to entro mortificanti vincoli bu
rocratici, sguarnito del pur in
dispensabile sostegno finan
ziario? È la domanda polemica 
verso partiti e istituzioni fatta 
da Gianpiero Rasimelli, presi
dente dell'Arci, altra grande '. 
centrale dell'associazionismo '., 
democratico italiano. • Dietro f, 
questo disegno non si nascon
de forse il rifiuto della soggetti
vità politica che il volontariato ' 
oggi rappresenta? 

Qui, sulla dimensione e sul 
senso di questa soggettività, il 
congresso dell'Anpas si è inter
rogato lungamente, in assem- • 
blea e nelle commissioni. A 
chi nutriva il timore di una sce-, 
sa in campo diretta o perfino 
di un approdo partitico ed ; 
elettorale, Petrucci ha risposto ' 
che non di questo si tratta. Re
stano intatti la non-ideologici- . 
tà del movimento, il plurali
smo della sua ispirazione, l'au
tonomia delle scelte politiche 
di ciascuno (proprio mentre 
altri - leggi Croce Rossa italia
na - lamentano di essere «gio
cattolo o gioiello delle mogli 
dei potenti»...). Ma altrettanto / 
incontestabile è la politicità " 
che si esprime attraverso l'a
zione del volontariato italiano. 
Che cos'è, se non testimonian
za di impegno politico, la ri
vendicazione della solidarietà, ' 
e la lotta per imporre nuove : 

politiche sociali in fatto di sani
tà, immigrazione, accoglienza, " 
difesa del lavoro, tutela delle 
fasce più deboli? Nel momento 
in cui il volontariato rifiuta un 
ruolo meramente suppletivo 
delle carenze istituzionali e ri
vendica nuove strategie, in 
quello stesso momento esso 

afferma la propria politicità. 
Una politicità che - ha notato 
Ferdinando Siringo, portavoce 
della "Costituente della Stra
da" - assume a fondamento , 
non un metafisico diritto di 
rappresentanza ma l'esperien
za concreta che uomini e don
ne ogni giorno compiono in
sieme nelle città, nei quartieri, 
e che oggettivamente offre so- .. 
stanza politica al "polo pro
gressista" per la cui costruzio
ne tante forze in Italia si stanno 
impegnando. 

Nulla ha tolto, l'ampiezza di 
questa impostazione generale, 
alla concretezza della discus
sione congressuale circa una 
serie di specifici aspetti riguar
danti le Pubbliche assistenze e 

, la loro azione: la qualità dei 
servizi, la qualificazione pro
fessionale dei volontari, l'effi
cienza degli impianti e delle 
attrezzature mobili, il tipo di 
convenzioni che si stipulano 
con gli enti locali, i collega
menti con le altre espressioni 
del volontariato e il rapporto 
con le forze politiche, il ringio
vanimento dei gruppi dirigenti, 
aspetti che hanno tutti trovato 
rilievo nel documento finale, 
votato all'unanimità. Ma ciò 
che è risaltato con più eviden
za è il bisogno di protagoni
smo, il rifiuto di farsi ingabbia
re nella rete di tecnicismi e bu
rocratismi lanciata da chi vor
rebbe depotenziare un feno
meno fra i più promettenti e in
novativi dei nostri giorni, 
magari puntando alla costru
zione di una sorta di "volonta
riato di Stato". Troppo impor
tante è l'occasione perché la 
democrazia italiana possa far
sela sfuggire. 

E mancato all'allctto dei suoi cari il 
compagno 

PIERO ADESSO 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Adriana, le figlie Alessandra 
»• Patrizia. I funerali si terranno pres
so la parrocchia di S. Maria Domeni
ca Mozzarelle», p.zza Salvatore Gal
gano alle ore .5. , r 

Roma. 18 ottobre 1993 ,. 

Fredi Drugman e Salvatore Bisogni 
nmpiangono l'amicizia di . 

ALBERTO SAMONÀ 

Milano, 18ottobre 1993. -• 

Lunedì • 
18 ottobre 1993 

1 cugini Annamaria, Paolo, Maria, 
Reliecca e Giuseppe* Paolo ricorda
no commossi 

ALBERTO SAMONÀ 

Roma, 18 ottobre 1H9.Ì 

È mancalo all'affetto dei suoi cari il 
compagno --

GIUSEPPE GAROINAZZI 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Maria Rosa, i figli Alessandro 
e Angelo, la nuora, le nipotine. il fra
tello Angelo, la sorella Rita e i paren
ti tutti. I funerali avranno luogo in 
Rozzano ofigi 18 c.m. alle ore 15 
partendo dall'abitazione di via delle 
Palme l'I. 

Rozzano 18 ottobre 1993 

QUESTA SETTIMANA SU 

SEILLUMBARD 
È ANCHE ESPORTATORE 

m La classifica vede in testa la Lombardia 
seguita da Piemonte, Toscana, Emilia e Veneto. 

m La svalutazione ha avvantaggiato 
solo le medie imprese; crollo delle grandi 

ss Cosa ne pensano imprenditori, 
specialisti e manager 

ENTRATE SOTTOSTIMATE: 8000 
MILIARDI NEL CAPPELLO DI CIAMPI 

; Alla fine del ^3 le entrate saranno più di 
quelle che il governo ha previsto. 

Non ci sarà più il "buco" da minimum tax? 
^Intervista a Piero Bassetti. 

"Sulla minimum i sindacati fanno 
il gioco delle grandi imprese". 

Da martedì in edicola 

C O M U N E DI B O L O G N A 

ESTRATTO DI AVVISI DI GARA 

L'Amministrazione comunale indirà le seguenti gare ai sensi 
della direttiva 92/50 CEE del Consiglio del 18-6-19C2 per: 
— affidamento servizi di pulizia presso varie istituzioni comu

nali mediante procedura ristretta; 
— assicurazione contro il rischio di incendio e garanzie 

accessorie sui boni (mobili od immobili) comunali mediante 
procedura negoziata. 

Le imprese interessate a partecipare dovranno presentare 
domanda nelle forme ed entro i termini dei bandi di gara invia
ti all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea 
il 14-10-1993 e che saranno pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, i bandi di gara potranno essere 
richiesti ai Servizi Economali - Piazza Maggiore, 5 - Tel. 
203302-203420. 

IL DIRIGENTE PRINCIPALE 
Dott.ssa Paola Rutilili 

Ogni lunedì 
con 

TTJnltà 
quattro pagine 

di 
1 IT" I &""" I 

% K 

È. W1 I 

Cooperativa soci 
de JUnìth 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente-postale 
n. 22029409. 
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Gli Stati Uniti ritirano l'ordine di cattura per il capo somalo 
Il presidente ammette i pasticci della politica estera americana 
Sotto tiro per gli insuccessi diplomatici la Casa Bianca si difende 
attaccando l'Europa sulla Bosnia: «Un errore l'embargo ai musulmani» 

Gli Usa archiviano la caccia ad Aidid 
Clinton confessa: «C'è da rimpiangere la guerra fredda» 
«Ci sarebbe da rimpiangere la guerra fredda...»: Clin
ton confessa il fiato corto in oolitica estera con que
sta battuta al «Washington Post», dopo che Bush e 
Baker avevano rotto la tregua con cui si erano impe
gnati a non criticarlo per il primo anno. Ammette 
pasticci su Haiti e Somalia: «Non diamo più la cac
cia ad Aidid», ha annunciato ieri la sua ambasciatri
ce all'Onu. E attacca l'Europa per la Bosnia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK. ' «Ilo persino , 
fatto una battuta l'ultro-giorno: 
Dio buono, che nostalgia della 
guerra fredda!». Cosi, in un'in- ' 
tervista al «Washington Post», 
Bill Clinton ha ammesso che in -, 
politica cMera la sua presiden- • 
za si e trovata molto più in diffi
coltà di quanto prevedessero. 
Per 40 anni e passa l'intera po
litica estera Usa era ruotata at
torno al conflitto con l'Urss, e 
per stabilire un nuovo diverso 
quadro di nferimento «potreb- ' 
bero volerci anni», ha spiegato. . 

Il giornale a dire il vero ha ' 
pubblicato ieri solo un riassun
to del testo vero e proprio del
l'intervista, in fondo ad una pa
gina interna, preferendo titola
re in prima pagina su una più 
ampia panoramica del modo ; 
in cui «Clinton riesamina una 
politica estera sotto assedio». • 

Uno dei paradossi e che l'at
tacco concentrico alle dissav- ' 
venture in politica estera di 
Clinton e della sua ammini- . 
strazione. quello che il «Wa
shington Post» definisce «asse
dio», si inasprisce, anziché al- • 
tenuarsi, col recedere delle cri
si da cui aveva avuto origine, • 
Somalia e Haiti. Ieri l'amba- , 
sciatrice di Clinton all'Onu, : 
Madeleinc Albright, ha dichia
rato formalmente, in un'inter
vista dlla NLx_, clic 1̂1 Stati uniti 
hanno cessato di dar la caccia 
ad Aidid e «si procede a tutta 
(orza sul binario della soluzio
ne politica" alla crisi somala. E, 
mentre arrivano le cannoniere 
Usa al largo di Port au Prince, ' 

' sullo schermo di un'altra rete 
tv Usa, la Cnn, e comparso 
l'uomo forte di I laili. il genera
le Cedras che aveva deposto 
Aristide, a dire che e pronto a . 
dimettersi. Ma il risultato e che 
anziché dargli atto che qualco
sa finalmente sembra andare " 
per il verso giusto, anche chi, ' 
per canta di patria, era stalo 
zitto nel momento di massima 
acutezza di queste crisi ora 
non esita più ad affondare il di- ' 
lo nelle piaghe. Le bordate gli 
arrivano da ogni parte, anche 
da quelle più inaspettate. Di 
«vaghezza» lo accusa ad escm- , 
pio Lesile" Gelb, il columnist 
che ; presiede l'autorevole •' 
Council on Foreign rclations e 
che era stato uno dei più acce
si sostenitori di Clinton in cam- . 
pagna elettorale. Di «disastri ed ' 
erosione uno dopo l'altro» par- . 
la il deputato democratico Mc-
Closkey, della commissione 
estcn della Camera. «Direi che " 
hanno avuto grandi difficoltà ', 
ad articolare la loro politica [ 
estera», e il modo appena un ' 
pò più gentile in cui la mette 
Lee Hamilton, l'uomo che a 
suo tempo veniva indicato co
me suo possibile segretario di 
Stato. ...... . ,, . 

;. Nel difendersi dalle accuse 
di incompetenza, che coinvol-
"gono in prima persona anche 
e soprattutto Warren Christo-

, pher, Clinton ammette errori e 
pasticci. Soprattutto sulla So
malia. «Abbiamo imparato al
cune lezioni, e penso che certi 

- errori non li ripeteremo», dice. 
Ammette che è mancato il 
•grande dibattito nazionale» 
che sarebbe stato necessario 
sui nuovi problemi e sul nuovo 
ruolo dell'America del post 

. guerra-fredda. «Fa parte del 
' mio lavoro condurre un gran

de dialogo nazionale, e forse 
avrei dovuto iniziare prima e 
farlo con più intensità», ricono-

• sce. Insiste che ritiene di aver 
. fatto bene, schierandosi con 
Eltsin, sulla questione più deci
siva per la sicurezza Usa, la 
Russia. E ammette di non esse
re riscito a spiegare bene al 
grande pubblico americano 

" perchè invece gli Usa sono fi
niti impegolati in Somalia e ad 
Haiti. 

Ancora, dice che «se volessi
mo un mondo in cui possiamo 
essere sempre sicuri che riusci
remo nelle nostre inizative pri
ma ancora di impegnarci in es-

' se, o che non ci saranno rischi 
' nelle nostre imprese, allora fi

niremmo paradossalmente col 
. divenire totalmente isolazioni

sti». E insiste che «è evidente» 
che: «Primo: noi non possiamo 
risolvere tutti i problemi; se-

[ condo: una volta che decidia
mo di puntare ad una certa so-

. luzione in un determinato pae
se assieme ad altri paesi, non 
possiamo pretendere che gli 
altri facciano sempre quel che 
vogliamo noi». -

Ma per sulla Bosnia non esi
ta ad attribuire la colpa agli eu
ropei, che avevano detto di no 
al suo piano per riarmare i Bo
sniaci e metterli in grado di re
sistere all'aggressione serba. 
«Intendo dire che ho avuto 

• l'impressione che per i britan
nici e per i francesi era molto 
più importante opporsi alla 
mia proposta di levare l'em
bargo alle armi ai bosniaci an
ziché salvare quel Paese», ha 
dichiarato - al «Washington 

• Post». Mentre il suo segretario 
di Stato Christopher, nel ri
spondere al settimanale bri
tannico «The Economist», che 
nell'ultimo numero accusa la 
politica estera Usa di fumosità, 
rincara la dose prendendosela 
con «l'atteggiamento euro
centrico» di un'Europa occi-

' dentale «che ha' dimenticato di 
non essere più dominante nel 

' mondo», e che criticherebbe 
" lui e Clinton «per non aver ri

solto problemi che l'Europa 
non é riuscita a risolvere da so
la». 

• Una donna cerca le tombe dei propri familiari nel campo sportivo di Sarajevo. Clinton ha duramente criticato l'Europa sulla Bosnia 

Fuga da Haiti in stato d'assedio 
L'America: «Non escludiamo l'intervento» 
Haiti è in stato d'assedio: esercito e polizia, con 
l'aiuto dei famigerati «attaches» occupano i punti 
strategici della capitale. Dove si spara e si muore. 
Centinaia di persone sono in fuga. Cedras chiede la 
mediazione del Vaticano: «Sostituisca l'Onu». E 
mentre al largo sono comparse le prime unità navali 
Usa, la Casa Bianca non esclude un intervento mili
tare diretto. 

• • HAITI. Situazione ancora 
tesissima ad Haiti. Nella capi
tale si spara e si uccide. Parec
chie persone sono state assas
sinale a Port-au-Prince dove il 
sibilo delle armi automatiche e 
il rimbombo dei grossi calibri 
non si fermano mai. Gli spari 
sono riecheggiati per tutta la 
notte nel sobbordo residenzia
le Laboule-Thomassin della 
capitale, solitamente tranquil
lo. 

Port-au-Prince é in pratica 
assediata e occupata da ban
de armate di civili, i cosidetti 
•attaches», successori dei «ton-
tons macoutes» del vecchio 
presidente Francois Duvalier. 
appoggiati dalla polizia. La 

gente è costretta nelle case 
dalla paura di nuove violenze, 
mentre i più coraggiosi stanno 
lasciando la città. 

L'ambasciata degli Stati Uni
ti ha rafforzato, intanto, le mi
sure di sicurezza nel timore di 
un aggravamento della crisi 
mentre la giunta militare hai
tiana ha sinora completamen
te ignorato la risoluzione del-
l'Onu, che autorizza il blocco 
navale e l'ultimatum lanciato 
dall'amministrazione Clinton. 
Il generale Raul Cedras, che ie
ri si é rifiutato di dimettersi sino 
a quando il presidente Jean 
Bertrand Aristide non avrà ap
provato un'amnistia totale, ha 
mantenuto ieri uh assoluto si

lenzio nonostante il virtuale ul
timatum lanciato dall'amba
sciatrice statunitense alle Na
zioni Unite, Madeleine Albri
ght, di applicare entro «questo 
fine settimana, gli accordi di 
Govcmor's Island. Gli Stati Uni
ti non hanno neppure escluso 
un intervento militare diretto. 
La stessa signora Albright infat
ti ha detto alla rete televisiva 
«Nbc» che Washington sts se
guendo l'evolversi della situa
zione molto attentamente e sta 
aspettando di far evacuare un 
migliaio di cittadini americani 
se ciò dovesse risultare neces
sario. «La protezione di vite 
americane è al primo posto 
dei nostri pensieri. Non deci
diamo né escludiamo niente. 
Questa é una situazione molto 
tesa nella quale dobbiamo 
mantenere la calma» ha agg-
giunto. Una nave da guerra 
americana è comparsa, intan
to, ieri mattina al largo di Port-
au Prince e altre due o tre unità 
sono già in posizione, secondo 
fonti statunitensi, pronte a im-
pirre il rispetto dell'emargo su 
armi e petrolio decretato dal 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu. 

11 presidente Aristide ha fatto 
pubblicare ad Haiti un decreto 
che stabilisce un lutto di tre ' 
giorni, da oggi a mercoledì, 
per l'uccisione del ministro 
della Giustizia, Guy Malary, 
mentre il primo ministro, Ro
bert Malvai, ha assicurato che i 
suoi assassini «saranno puniti». 

Haiti sta vivendo ore di atte
sa drammatica di fronte al ri
fiuto dei generali di lasciare il 
potere. Gli osservatori sottoli
neano che di fatto si sta assi
stendo ad una pericolosa si
tuazione di stallo che potrebbe 
portare a conseguenze dram- -
matiche: da una parte gli Stati 
Uniti aspettano una risposta 
da Cedras al loro ultimatum, 
dall'altra il generale attende ' 
una reazione, come si é detto, 
alla sua richiesta di un'amni
stia totale e di garanzie sugli 
obiettivi della missione di pace 
Onu. Si ritiene che la richiesta • 
di una più ampia amnistia, •' 
non solo politica ma compren
dente anche i reati comuni, sia 
dovuta al fatto che mentre i ge
nerali potranno andarsene al
l'estero in esilio più o meno 
dorato, gli ufficiali di grado 
medio e la truppa sarebbero ' 

sottoposti alla minaccia di pro
cessi penali da parte dei fami
liari delle quattromila vittime 
della repressione. E la situazio
ne di incertezza e di tensione 
che prevale nel paese favori
sce le voci più diverse, da quel
la di un'imminente invasione 
militare a quella di un colpo di 
Stato contro il generale Ce
dras. 

Fonti vicine al governo Mal
vai hanno indicato, comun
que, che il presidente Aristide 
nmane ottimista sul suo rientro 
per il 30 ottobre, come previsto 
dagli accordi, nonostante la 
mancala realizzazione, alme
no finora, delle condizioni ne
cessarie: le dimissioni del capo 
delle forze armaste Rauol Ce
dras e l'arrivo del contingente 
intemazionale di pace. Nel 
persistente silenzio del vertice 
militare, fonti diplomatiche 
hanno indicato che il capo 
della polizia di Port-au-Prince, 
il colonnello Michel Francois, 
le cui dimissioni sono attese al 
pari di quelle di Cedras, po
trebbe annunciarle da un mo
mento all'altro come segnale 
di buona volontà in mento al 
rispetto degli accordi. 

WmiTEI!ZgIM3]S^M Nella capitale impazza la T-shirt della svolta 

Gerusalemme senza più pattuglie 
Le vìe della città vecchia si tingono di pace 

GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Più che 
mille parole, basta spesso 
qualche piccolo segno concre
to a dare la misura dei grandi 
cambiamenti, dì quelle svolte 
epocali destinate a «fare la sto
ria». E di questi piccoli segni 
qui a Gerusalemme se ne col
gono di continuo anche sol
tanto andando a spasso per le 
strade. Ecco qualche esempio 
spicciolo. Venerdì nella Città 
vecchia, giorno di preghiera 
per i musulmani, sino all'altro 
ieri occasione di possibili 
scontri con la -polizia e le 
«guardie ai frontiera» solita
mente presenti in forze ed ag
guerrite: in oltre un'ora di cam
mino per le viuzze ed i vicoli 
brulicanti di folla e di fedeli 
non ho incontrato una sola 
pattuglia. In compenso molti 
negozi - esibiscono - bandiere 
palestinesi e grandi ritratti di 
Arafat, contro i quali, nel re
cente passato, ho visto scate
narsi puntualmente la rabbia 

dei «berretti verdi». Va per la 
maggiore una t-shirt con il 

• «menu della pace»; una bana
na per Gerico, un pesce per 
Gaza, e dalle radio si sentono 
echeggiare, • mescolate alle 
consuete musiche arabe, can
zoni ebraiche sefardite. 

La sera in albergo si accen
de la televisione: dopo essere 
stati testimoni di quasi sei anni 
di Intifada, fa un certo effetto 
vedere il primo quarto d'ora 
del telegiornale israeliano de
dicato ai colloqui israelo-pale-
stinesi, con sorrisi, strette di 
mano, primi piani di Arafat, 
ancora bandiere palestinesi 
che sventolano; e sentire il mi
nistro degli Esteri Shimon Pe-
res dichiarare - dinnanzi all'uf
ficio politico del partito laburi
sta - di essere «rimasto molto 
impressionato dal livello dei 
negoziatori dell'Olp» incontrati 
al Cairo, rivelatisi «persone se
rie ed intelligenti». Il «Jerusa-
lem Post», giornale ex demo

cratico e poi passato a destra, 
ironizza malignamente titolan
do che «Peres canta le lodi dei 
negoziatori dell'Olp». Al di là 
delle facili (e interessate) iro
nie, il dato è reale e duplice: da 
parte israeliana - e non solo a 
livello ufficiale - la «scoperta» 
dei palestinesi come interlocu
tori credibili, e da parte di en- • 
trambi la volontà eli premere il 
pedale dell'acceleratore per
ché le scadenze previste dal
l'accordo di Oslo siano non so
lo rispettate ma addirittura (se 
possibile) anticipate. 

A un mese o poco più dalla 
storica firma sul prato della Ca
sa Bianca, questa é l'atmosfera 
prevalente che si respira nelle 
vie di Gerusalemme e nell'in
sieme dei territori occupati, 
malgrado singoli incidenti che 
non mutano il quadrò e mo
strano semmai l'isolamento 
sostanziale (almeno per ora) 
delle organizzazioni del «fron
te del no». Non a caso Hamas 
dà a Gaza segnali di flessibilità 
- a dispetto dei «vertici» di Da
masco - sino a ieri insperati e 

non a caso nei colloqui bilate
rali di Taba si é data la priorità 
alla questione del rilascio dei 
quasi dodicimila prigionieri 
politici palestinesi, per la quale 
ci si attendono gesti concreti di 
giorno in giorno. 

Sembra quasi di sentire, dal
le due parti, tirare un grande 
sospiro di soddisfazione e al 
tempo slesso di sorpresa: sod
disfazione per «esserci cono
sciuti reciprocamente, in 
un'atmosfera di comprensione 
e non di animosità» (sono pa
role del capo negoziatore 
israeliano a Taba generale 
Shahak) e sorpresa nel con
statare che il dialogo si rivela 
tutto sommato più facile di 
quanto molti avevano mai po
tuto immaginare; al punto che 
non manca chi si chiede per
ché mai ci sia voluto tanto tem
po, e tante sofferenze, per arri
varci. 
• Eccessivo ottimismo? No. 

soltanto puntuale resoconto di 
quanto il cronista vede e per
cepisce intorno a sé. Il che non 
vuol dire, naturalmente, che la 

pace sia ormai cosa fatta e che 
non esistano problemi, diffi
coltà ed anche pericoli non di 
poco conto. Esistono, e po
trebbero anche essere destina
ti ad acuirsi. Ma oggi é l'ora 
della speranza. Ecco: speranza • 
è la parola che meglio di ogni 
altra fotografa l'incredibile at
mosfera di questi giorni in terra 
di Palestina. Speranza di farce
la a dare gambe all'accordo di 
pace, di riuscire a neutralizza
re il boicottaggio degli estremi
sti dei due campi, di poter dav
vero dare solide (e rapide) ba
si ad un futuro di convivenza. 
Una speranza, va detto, che si 
nutre anche di riscontri obietti
vi: i colloqui «tecnici» per defi
nire tempi e modalità del ritiro 
israeliano sono appene inizia
ti, ma da Gerico già sono stati 
allontanati i tank e i mezzi 
blindati, che ieri ho visto con
centrati molti chilometri più in 
su, in direzione di Gerusalem
me. Hanno lascialo dietrerdi sé 
una città letteralmente tappez
zata con i colori palestinesi. 

Il mediatore di pace Lord Owen 

Allarme dì Owen 
«Il freddo in Bosnia 
forò un'ecatombe» 
M BOLOGNA. «La possibilità 
di un accordo sembra allonta
narsi. Temo che la guerra con
tinuerà per settimane, mesi e 
supererà un secondo inverno 
senza che siano possibili gli 
aiuti che l'anno scorso hanno 
consentito di contenere le per
dite di vite umane. Quest'inver
no ci saranno morti su una 
scala senza precedenti». La 
drammatica previsione è di 
Lord Dovid Owen, co-presi
dente della Conferenza inter
nazionale sull'ex Jugoslavia. 
L'allarme lo ha lanciato len a 
Rimini (alle giornate interna
zionali del Centro Pio Manzù, 
dove è stato premiato come 
«Uomo di pace '93») mentre il 
segretario generale dell'Onu 
lanciava una nuova proposta 
di conferenza di pace sulla 
martoriata regione balcanica. 

Owen è molto pessimista sul 
futuro immediato e teme l'eca
tombe per la città di Sarajevo e 
i suoi abitanti. Se per l'inverno 
dell'anno scorso la previsione 
di 400mila morti è stata fortu
natamente smentita grazie an
che agli aiuti e alla solidarietà 
intemazionale, per quest'anno 
il rischio di un'immane strage 
sembra più vicino. • 

Il problema non nguarda 
unto i militari quanto invece i 
civili. «Sono quelli che stanno 
peggio. Hanno perso peso cor
poreo, sono più esposti a ma
lattie, a epidemie. Vivono in 
condizioni disperate, in case 
con buchi alle pareti e ai tetti. 
con finestre senza vetri». In 
questa condizione la parte più 
debole della popolazione, ri
schia la decimazione. Anche 
perchè, ha detto Owen, non é 
stato possibile raccogliere ma
teriale per l'inverno, non sono 
state accumulate riserve di ci
bo adeguale per garantire una 
semplice sopravvivenza. Ecco 
perchè con l'arrivo dell'inver
no c'è da aspettarsi il peggio. 
Per Owen è difficile intrawede-
re, allo stato attuale delle posi
zioni, una soluzione pacifica. 
Ha negato che la comunità in
temazionale abbia abbando
nato i musulmani. «E' falso dire 
che l'embargo è solo contro i 
mussulmani. Da quando è 
scattato i serbi hanno lasciato 
il 24 per cento dei territori che 
avevano occupato. Adesso ciò 
che divide le parti 6 un 3,7 per 
cento di territorio. Serbi e croa
ti sostengono che hanno già 
dato abbastanza». 

E il diverso atteggiamento 
tenuto dagli Stati Uniti e dalla 
Nato nei confronti della crisi 

bosniaca rispetto a quella ira
chena ? Owen ha dirimevo 
che le ragioni sono da ricon
dursi ad «un diverso valore 
strategico ed economico» del
l'area, ma anche alla necessità 
di «contenere il fuoco» nella re
gione. «Poi il conflitto bosniaco 
non è mai stato un problema 
di semplice invasione dei ser
bi». In più gli Stati Uniti sono in 
una crisi economica che si fa 
sentire anche sull'apparato 
militare e non hanno ancora 
cancellato la sindrome Viet
nam. Insomma non se la sen
tono di andare ad impegnarsi 
in un'altra guerra. • 

Qua! è lo stato delle trattati
ve? Accanto alla diplomazia 
ufficiale continua anche quella 
segreta. Ma l'ex Jugoslavia non 
è il Medio Oriente. Le previsio
ni di Owens non lasciano spa
zio all'ottimismo. Per avviare a 
soluzione il conflitto ci vorran
no anni. «Cinque anni per arri
vare ad un negoziato fruttoso» 
Non si riescono a fare passi se
ri. «Ci vogliono ore ed ore per 
discutere piccoli dettagli, per 
interpretare i fatti». E la comu
nità europea? Non ha forse fat
to troppo poco? Owens respin
ge le accuse di disimpegno. 
•Non abbiamo nulla di cui ver
gognarci. La Cee ha fornito ', 
maggiori aiuti umanitari ha ac
colto molti profughi». Ma un 
problema esiste. Non basta la 
solidarietà politica verso i pae
si dell'Est. Bisogna anche tro
vare risorse per garantire a 
questi paesi la transizione, di
ce Owen. Va costruita quella' 
che egli chiama una «solidane-
tà transnazionale». che per 
adesso propno non c'è. Spara 
sull'Onu Edward Luttwak, con
sigliere di Clinton: «L'Onu è un 
baraccone, un'istituzione sen
za speranza». Insomma il mon
do è in preda alla confusione, 
privo di una «coscienza globa
le», senza una «base molale». 
Gli economisti vedono ancora 
nero. James Tobin. premio no
bel, sostiene che la ripresi! è 
ancora lontana, che la loco
motiva americana arranca e 
solo nel '98 potrà portare ad 
un aumento di occupazione. 
L'unica annotazione positiva è 
venuta dal ministro degli esteri 
norvegese, Johan Jorgen 
Holst, il tessitore della pace fra 
Israele e Olp. «Il Medio Oriente . 
ha «ubito un mutamento dal 
quale no potrà più tornare in
dietro. Adesso, per lare progre
dire la pace, bisogna anche 
utilizzare le strategie di appog
gio economico». 

rwc 

Aziz ricoverato in Francia 
Il vice di Saddam Hussein 
in ospedale a Parigi 
«Solo un gesto umanitario» 
1M PARIGI Tareq Aziz, vice 
primo ministro iracheno, è a 
Parigi «per motivi medici», se
condo quanto annunciato og
gi dalle autorità francesi, che 
mantengono il più stretto riser
bo sui particolari del soggiorno 
dell'esponente del governo di 
Saddam Hussein. Sussistono, 
infatti, due ordini di preoccu
pazione da parte francese: 
non dare a questo avvenimen
to un significato politico; non 
cadere in una polemica simile 
a quella scatenatasi per il neo-
vero in Francia, nel 1992, dell' 
esponente palestinese George 
Habbash. Il fatto, tuttavia, ha 
già destato grande clamore; se 
non altro perchè è la prima 
volta, dalla guerra del Golfo, 
che un rappresentante di Ba
ghdad si reca per un lungo pe
riodo in un paese della coali
zione militare anti Saddam. Da 
allora, 1' unico esponente go
vernativo a recarsi all' estero, 
precisamente a New York, è 

stato proprio Tareq AzU. ma 
per una visita alle Nazioni Uni
te. Nessun imbarazzo, dunque 
per gli Stati Uniti. Secondo il 
ministro francese degli Esteri, 
Alain Juppé. l'accoglienza di 
Tarek Aziz a Parigi è solo «un 
gesto umanitario». Conversan
do con alcuni giornalisti, nel 
corso del vertice dei paesi fran
cofoni, nell' isola di Maurizio, 
Juppé ha nbadito che nulla è 
cambiato nella politica france
se verso Tirale «le autorità dello 
Stato sono state tutte consulta
le al momento della presenta
zione della domanda. E hanno 
dato il loro assenso». L'autoriz
zazione al vice primo ministro 
iracheno riguarda «solo il pe
riodo delle cure». Ma il mini
stro francese ha anche sottoli
neato che «un gran numero di 
paesi ha relazioni con l'irak». 
«Il nostro obiettivo - ha affer
mato - è ottenere l'attuazione 
delle risoluzioni del Consiglio 
di Sicurezza e nulla di più». 
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Nel campo del presidente si formano opposti fronti in vista del voto 
Gajdar guida i fautori di svolte radicali nell'economia 
Gernomyrdin passa nella squadra che sostiene una linea più morbida 
Burbulis escluso dalla lista. Stamani finisce il coprifuoco a Mosca 

•lì;ì»iffi0r^ 
Il governo di Eltsin conteso da due partiti: quello di 
Gajdar della «libertà, proprietà e legalità», e quello di : 
Shakhraj che non vuole terapie shock in economia 
e in politica. Il premier Cemomyrdin si schiera con 
Shakhraj. L'ideologo di «Scelta della Russia», Ghen-
nadij Burbulis, escluso dalla lista dei candidati al 
Parlamento insieme ad altri esponenti più radicali. 
Stamane alle 5 termina lo stato d'emergenza. ; ', 

'•'• ''''••" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•-"' 

spaccano il governo Eltsin 
con Shakhraj: «No alle riforme choc» 

^rtVnftwo^f'f j*w»»« 

«*4*A.1*H* ,« , * 

siRoiosnrai, 
•s i MOSCA. ' '- Un governo •'•• 
spaccato in due, o forse più. ' 
Da un lato il vicepremier Egor i 
Galdar, l'uomo delle riforme ;;; 
radicali; dall'altro il vicepre
mier Serghej Shakhraj, l'uomo ' 
della ricerca di un'intesa con • 
le regioni. Il fronte eltsiniano -
prende strade diverse anche ".' 
se, per adesso, non ci sono di- -
chiarazioni di guerra ma inviti '• 
al dialogo e alla collaborazio- • 
ne. Tuttavia, la campagna elei- * 
forale incalza e non v'è da du- • 
bitarc che il bon ton lascerà il 
campo agli scontri politici più -
duri. Ma c'è di più. Da ieri è 
sceso in campo anche 11 pre
mier, Viklor Cemomyrdin. Ha 
scelto Shakhraj, condivide la ' 
linea del 'Partito dell'unità e -
della concordia della Russia». 
che parte da Novgorod alla ' 
conquista di una fetta di As
semblea federale (il Consiglio ' 
di federazione con 176 depu- • 
tati e la Duma con 450 parla- -
mentari). Ed è la lìnea che. a .;• 
dispetto dei sorrisi e della ma- • 
no tesa, respinge la' politica •;'• 
shock, in economia e in politi- • 
ca. Shakhraj l'ha detto senza ": 
mezzi termini: -Bisogna passa- ' 
re dai metodi radicali alla crea-
zione costruttiva». Gajdar, lea
der di "Scelta della Russia» è 
avvertito. Dovrà manovrare il -

suo movimento che aspira a 
diventare il «partito dell'ordine 
di mercato» e dovrà anche di
stricarsi tra le insidie inteme e 
le spaccature che ieri, a con
clusione del congresso di Mo
sca, sono emerse in forma an-
checlamorosa. •-.. •. -•.•:. 

Mentre Shakhraj dava un 
volto al partito che intende pa
cificare il paese unendo «gli in
teressi regionali con quelli del 
centro federale»,, Gajdar dove-, 
va assistere alla spettacolare 
bocciatura della candidatura 
di Ghennadij Burbulis, l'ideo
logo, l'eminenza grigia del 
fronte «democratico». E' suc
cesso all'improvviso ma le pre
messe c'erano tutte. Quando si 
è trattato di votare per i primi 
14 nomi per la testa di lista del 
blocco «Scelta della Russia», il 
nome di Gajdar ha sopravan
zato tutti, seguito dal vicepre-
micr Sciumejko, dal ministro 
Ella Panfilova e poi ancora da 
Kozyrev, Rodorov (Finanze), 
Filatov, Poltoranin e gli altri. 
Ma nulla da fare per Burbulis e 
gli altri più radicali come il pre
te Gleb Jakunin e l'ex deputato 
Lev Ponomariov di «Russia de
mocratica» che già sabato ave
vano minacciato di abbando
nare l'assemblea. «Mi dispiace 
• ha commentato Gajdar - che 

sia stato escluso un gruppo di 
personalità che sarebbero sta
te utili nella lista per le elezio
ni. Ma questa e la democrazia ' 
e dobbiamo imparare a rispet
tarne le regole». Il capolista ha 
il diritto di indicare altri cinque 
nomi ma è improbabile che 
Gajdar cerchi di far entrare 
dalla finestra Burbulis quando 
è stato cacciato dalla porta, 
con un voto dei delegati. Inol
tre, con chiaro riferimento alla 
frazione di «Russia democrati
ca», Gajdar ha invitato a con
formarsi alle decisioni del con
gresso: «Chi non le accetta, è li
bero di abbandonare la nostra 
formazione». :••.. •_• • ;-. 

La scelta compiuta dal pre
mier Cemomyrdin è stata co
municata dallo stesso Shakh
raj il quale si è anche aggiudi
cato il sostegno dei vicepre
mier Aleksandr Sciokhin ed 
Oleg Soskovetz, oltre che del 
consigliere del presidente. Ser-
ghei Stankevich. Quest'ultimo 
ha definito, in una relazione, i 
piani del partito: «Non voglia
mo, per adesso, diventare un 
partito dirigente. Ci'vuol tem
po, forse lo saremo tra dieci 
anni». E Shakhraj ha precisato: 
«Non siamo un partito d'oppo
sizione per definizione ma non 
saremo neppure un partito ta-

. scabile». Il rapporto con il po
tere sarà di tipo «costruttivo», 
proprio di un partito che inten
de presentarsi come l'unifica-. 
tore degli umori generali del • 
paese. Insomma, un partito di : 
«buoni principi conservatori». 
Shakhraj non ha ancora for
mulato la lista elettorale a dif- • 
fcrenza di Gajdar che dovrà 
però completarla con i candì-. 
dati della periferia. Per entram- : 
bi i blocchi, esiste il problema 
delle intese locali dove è an-

Videntì scontri in Georgia 
Ocaipata Samitredia 
nuovo colpo a Shevardnadze 
•si MOSCA. Violenti scontri sono ini
ziati ieri mattina all'alba a Samtredia e 
Khoni, due importanti località della 
Georgia occidentale attaccate dai so
stenitori dell' ex presidente Zviad Gam-. 
sakhurdia. I gamsakhurdisti sonò, in . 
particolare, riusciti ad espugnare ed oc
cupare Samtredia, una città di «impor
tanza strategica». In questa località, ieri ' 
sera, si contavano già decine di vittime. 
Toni superprcoccupat! da parte del 
presidente Shevardnadze mentre fonti :'. 
del ministero deirinterno sottolineano '. 
che «insieme ai ribelli gamsakhurdia, 
sono entrati in città anche gruppi arma
ti della cosidetta Confederazione dei 
popoli montani del Caucaso». Sarebbe- • 
ro proprio quest'ultimi i responsabili, 
secondo la stessa fonte ministeriale, 
dell'uccisione indiscriminata di civili. ,-••' 

Secondo fonti militari governative 
georgiane', i ribelli hanno lanciato l'of- : 
fensiva contro postazioni delle forze re

golari di Tbilisi dislocate nelle vicinan
ze delle due cittadine. I seguaci di 
Gamsakhurdia - fuggito da Tbilisi il 6 
gennaio 1992 al termine di due settima
ne di aspri combattimenti fra le forze a 
lui fedeli e l'opposizione armata - sono 
particolarmente attivi nella parte occi
dentale del paese. Intanto, il coman
dante della flotta militare georgiana, 
ammiraglio Aleksandr Dzhavakhishvili, 
non ha voluto confermare, ieri, la noti
zia che alcune unità della flotta russa 
del Mar Nero avrebbero bloccato, su ri
chiesta di Tbilisi, l'importante porto 
georgiano di Poti, controllato dai gam
sakhurdisti. con lo scopo di impedire I' 
esportazione illegale di merci. Secondo. 

• fonti locali, gli uomini di Gamsakurdia, 
con i proventi dell'export illegale, com
prano all'estero prodotti alimentari che 
vengono, poi, distribuiti gratuitamente 
alla popolazione delle zone occidenta-

;. li, allo scopo di far crescere i consensi 
attorno a loro. ..--., •.••. 

che possibile un accordo clct- '."• 
forale. • 

Mentre parte la campagna . 
elettorale. Mosca esce dallo 
stato d'emergenza e dalle notti ,-
di coprifuoco che termineran
no stamane alle cinque. C'è ai-
tesa su cosa accadrà nei pros- • 

. simi giorni quando, sul piano 
teorico, saranno nuovamente ; 
ammesse le manifestazioni di -' 

piazza. Ieri ' l'ennesimo son
daggio d'opinione ha segnala-. 
to che un quinto dei moscoviti 
è favorevole alla pena di morte 
per i leader della Casa Bianca 
attualmente in carcere mentre : 
un ottavo s'è pronunciato per 
la condanna all'ergastolo (un 
quarto degli intervistati non ha 
saputo o voluto rispondere al 
sondaggio).•••;. , •-.. ;-•• ••- ••.._ 

Gaidar, tra i 
favoriti alle 
• elezioni di 

• . dicembre. Sotto, 
attivisti di 

. Greenpeace: 
denunciano 

scarico di scorie 
nucleari russe nel 

, Mar del Giappone 
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KONSTANTIN BOROVOJ 

Presidente del Panilo della liberta economica . -

La sconfitta dei comunisti offre una «fantastica occasione» 
Quattro anni di tempo per portare fino in fondo le riforme 
Ma il centralismo di Eltsin ora è diventato un ostacolo 

«È Óra eli octàrvm » 

Scelta della Russia. Esponenti: Egor Gajdar. vicepretnier e 
artefice del programma economico, Vladimir Sciuinejko, vi
cepremier, Ghennadij Burbulis, l'ideologo ex segretario di 
Stato, Mikhail Poltoranin, Andrej Kozyrev, ministro degli Este
ri, e gli altri ministri Analolij Ciubais, ministro della Privatizza
zione, Ella Panfilova. il capo dello staff presidenziale. Serafici 
Filatov. Lo slogan: libertà, proprietà, legalità. Adesioni: gli ex 
deputati radicali. Lev Ponomariov, Gleb Jakunin, Arkadij Mu-
rasciovc gli altri leaderdi «Russia democratica». 
Partito unità e concordia della Russia. Esponenti: Ser
ghej Shakhraj (fondatore), vicepremier, Aleksandr Sciokhin, 
viceministro addetto ai rapporti economici con l'estero, Ser-
ghei Stankevich. consigliere di Eltsin, Aleksandr Kotcnkov, ca
po dell'Ufficio giuridico presidenziale. Ramazan Abdulatipov, 
già vice di Khasbulatov e presidente del Soviet delle naziona
lità. Lo slogan: unità attraverso il consenso. Adesioni: Viktor 
Cemomyrdin, premier, ed Oleg Soskovetz, primo vicepre
mier. E poi: il «Movimento imprenditori per la nuova Russia» di 
KonstantinZatulin. - ..-..•• 
Movimento riforme democratiche. Esponenti: Gavriil Po-

Pov, ex sindaco di Mosca, Anatolij Sobciak, sindaco di San 
ietroburgo, Aleksandr Jakovlev, ex Politburò Pcus ed ex con

sigliere Gorbaciov. Lo slogan: repubblica presidenziale, par
lamento con funzioni solo legislative, riforma agraria. Adesio-

.._.•••- -, . . ni: probabile quella di Kon
stantin Borovoj. leader del 
Partito della Libertà economi
ca. -
Blocco centrista. 1) Gruppo 
Javlinskij. EsponenU: Grigorij 
Javlinskij, economista autore 
del programma dei "500 gior
ni", presidente «Centro ricer
che economiche e politiche», 
Jurij Boldirev, ex dirigente 
commissione lotta contro la 
coniazione. Vladimir Lukin, 
ex ambasciatore negli Usa. Lo 
slogan: con le rilorme ma 
contro i metodi della loro at
tuazione. Adesioni: a) il Parti
to repubblicano di Viaceslav 
Sciostakovskij e Vladimir Li-
senko. già esponenti d: «Piat
taforma democratica» espulsi 
dal Pcus. 2) Partito democra
tico Esponenti- Nikolaj Trav-
kin, segretano, Slanislav Go-
vorukin. regista autore del fa
moso film «La Russia che ab
biamo perso», Oleg Bosomo-
lov, accademico 3) Unione 
civica Esponenti Arkadij 
Volskij, leader dell'Unione de
gli industriali e imprenditori, 
Aleksandr Vladislalev, leader 
di «Rinnovamento» 
Blocco opposizione. 1). 
Partito socialista operaio. 
Esponenti Ludmila Vartaza-
rova. segretaria, Roi Medve-
dev storico, Anatoli) Denisov, 
storico di San Pietroburgo 2) . 

,»«" Partito socialdemocratico. 
Esponenti Oleg Rumianb'ev. 
deputato e capo commissio
ne costituzionale 3) Unione 
popolare russa Esponenti: 
Serghei Babunn, deputato e 
dirigente «Fronte di salvezza 
nazionale», Viktor Aksiuchiz, 
leader del Movimento cnstia-
nodemocratico 4) i Partito 
agrario Esponenti Vasili) Sta-
rodubtyev, presidente, Alek
sandr Zdvenukha, vicepre-
mier ministro dell agricoltura. 
Vdlcn) Zorkin, ex presidente 
della Corte costituzionale Va
lentin Ra&putm, scrittore Ade
sioni- il Partito comunista del
la Russia di Ghennadij Ziuga-
nov se non verrà ammesso al
la campagna elettorale. 5) 
Partito liberal-democrauco. 
Esponente Vladimir Zhiri-
novski) Lo slogan Russia gen
darme d'Europa, ultimo ba
luardo civiltà bianca 6) Grup
po "Pamjat", nazional-monar-
chico Esponente DmitnjVas-
siliev 
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I fatti del 4 ottobre sono stati una tragedia nazionale, 
ma il risultato è fantastico: almeno per quattro anni i 
comunisti sono fuori gioco, le riforme possono an
dare avanti. Così dice Konstantin Borovoj, presiden
te del Partito della libertà economica. Sostenitore, 
accanito della libertà di mercato, Borovoj vuole la fi
ne dello Stato centralizzato che giudica nelle nuove 
condizioni un vero nonsenso. ; > . . 

.' :... DAL NOSTRO CORRISPONDENTE > 

• • MOSCA. < Due lauree, do
cente di matematica diventa
to cooperatore e fondatore 
della prima Borsa della Rus
sia, uno dei «difensori» della 
Casa Bianca ai tempi del ten
tato golpe dell'agosto 1991. E 
Konstantin Borovoj. 45 anni, 
ora presidente del Partilo del
la Libertà economica, una 
delle organizzazioni più'in
fluenti. È apertamente antico
munista, amico di Eltsin ma 
ne avversa la politica e si pre
para alla campagna elettorale 
di dicembre nei suo quartier 
generale al Museo Politecnico 
di fronte alla Piazza Vecchia. 
.. ' Poco dopo 11 golpe del '91 

lei disse di aver svolto un 

' - ruolo anche importante per 
• farlo fallire. Com'è andata 

questavolta? 
) L'unica cosa che abbiamo do-
? vuto fare è mostrare disprezzo 
* nei confronti dei comunisti, lo 
'' ho fatto appelli al popolo a 
); non armarsi e ci siamo dati da 

fare perché la polizia comin
ciasse ad agire, perchè i mili-

: tari si mettessero in azione. . 
Come valuta 11 fatto che 

: Egor Gajdar, nella notte di 
'..' domenica 4 ottobre, è anda-
••••' tota tv a lanciare un appel-

' lo disperato? Cosa si teme
va In quel momento? 

' Molto semplicemente i milita
ri hanno cercato di svolgere il 

ruolo di una forca Indipen
dente. E se gli uni e gli altri si 
fossero sterminati a vicenda 
ne sarebbero usciti vincitori... 
. Nella notte, Invece, Eltsin è • 

andato allo Stato Maggio
re? -.:;-.. 

SI, si dice anche due volte. -• • 
E come ha convinto I milita
ri ad uscire dalla neutrali
tà? , ... 

. Ma non è stato Eltsin aconvin- : 
cerli. Quando si sono resi con
to che nelle strade c'erano mi- • 
gliaia di persone e che quella 
vittoria le forze democratiche 
la potevano conseguire senza : 
e malgrado i militari per poi 
cominciarea fare i conti con i 

: militari stessi, con il Kgb, allo
ra si sono spaventati. È stata 

. una reazione naturale. Loro i 
hanno fatto arrivare le truppe • 
per presidiare soltanto certi. 
obiettivi mentre il grosso è 'ri- ' 
masto alla larga. ET poi, Ruts- ". 
koj voleva che a Mosca sbar
cassero le truppe aviotraspor
tate. Aveva del sostenitori 
pronti a intervenire. ' • 

Proprio per questo RutskoJ 
dal balcone della Casa 
Bianca ha mandato 1 suoi 
uomini all'assalto degli uf-

' fld del sindaco e della tele
visione? 

Probabilmente. Abbiamo tutti 
visto le"immagini quando 
Rutskoj per telefono chiese al
le squadriglie di bombardare. 
Fino all'ultimo momento era 
in collegamento con le trup
pe. ......... -,-. . • . . ' . . ,.,.: 

Come le è sembrato il com
portamento del presidente 
nelle ore cruciali? -

In realtà dobbiamo giudicare 
dai risultati. Siamo in presen
za di una tragedia nazionale 
ma il risultato è fantastico. I 
comunisti ci hanno offerto al
tri quattro anni. Quattro anni 
senza di loro, senza una loro 
resistenza attiva. Le riforme 
possono andare avanti. . • •..:, • 

Tuttavia, in un normale re- ' 
girne democratico ci dovrà 
pur essere un'opposlzlo-

• ' ne... . • :•.-,-
Non vorrei che nell'opposizio
ne ci siano banditi come quel-

' li. E, poi, come sarebbe a dire 
che ora manca l'opposizione? 
C'è Travkin, c'è Skokov, noi 
siamo in opposizione. Come 
cntichiamo noi il potere, non 
lo critica nessuno. Il premier 

Cemomyrdin dice che ogni 
nostra dichiarazione critica 
nei riguardi del governo è per 
luicome un manrovescio. 
' Chi le place di più, Flodorov 

oppure Cerrjomyrdln? 
. Cemomyrdin non è un libera

le, è un ex ministro dell'Unio
ne, non ha esperienza di eco-

- nomia di mercato, è una figu
ra di passaggio tra Khasbula
tov e Eltsin. Per fortuna non è 
diventato un passaggio da Elt
sin a Khasbulatov. Oggi lui 
non serve. • • •.:..••;• 

Ha fatto 11 suo tempo anche 
Cernomyrdin? : 

Ha fatto il suo tempo da tem
po. Cinque anni fa. , 

Voi che cosa chiedete? 
Bisogna cessare di sostenere 
la parte inefficiente dell'eco
nomia, ci vuole un program
ma per creare nuovi posti di 
lavoro, bisogna smettere il 
bla-bla sul sostegno all'eco
nomia di mercato bensì fare il 
necessario per,questo. Non 

: sostenere ma creare condizio
ni normali per la sua esisten
za. Bisogna limitare le emis-

; sioni di crediti, combattere la 
' disoccupazione. Siamo anco

ra nell'economia di mercato 
senza proprietà privata. Tutto 
questo è ridicolo. •...••-..-

Lei è sicuro che il 12 dicem
bre si svolgeranno le ele
zioni parlamentari? ; 

• Eltsin non ha il diritto di ri
mandarle, né di fronte alla co
munità mondiale né dinanzi 
alla propria società.- - . . ; . . . 

E se le presidenziali si svol
gessero il 12 dicembre an-

. ch'esse, il vostro partito sa
rebbe contento? 

Non lo so. Eltsin in questo ca
so avrebbe probabilità per es
sere rieletto, mentre a giugno 
queste probabilità non ce l'a
vrà. • - ..;..-'.- ••':•• 

Lei pensa che anche Eltsin 
ha fatto il suo tempo? , • . • . 

Farà il suo tempo quando ces
serà di essere presidente. Ma 
in realtà il suo tempo è già fi
nito perchè questo Stato forte
mente centralizzato e in prati-

' ca totalitario nelle condizioni 
' di un'economia di mercato è 
' un nonsenso. ..:"- •• :~ . >;• 
v. Con chi volete fare il blocco 
' elettorale? -••,. . • -
Proprio ora stiamo deciden

do. Saranno forze liberali. 
Le place Gajdar? 

' SI. • 
. Fareste un blocco con lui? 
No. Non è liberale. È un co-

' munista ingaggiato per la con
cezione liberale. Lui non ama 

';" gli imprenditori, ha paura di 
• questa nuova economia e fa 

tanti errori. Non è un politico. 
Ho detto a Eltsin che non si 

' può governare il paese con 
l'aiuto di esperti. Lui ha ribat
tuto: «Perchè non le piacciono 
gli esperti?». Gli ho risposto: 
«Quello che non mi piace è 

; che sono esperti e non politi-
•• ci. Gajdar può dirigere il 

«Kommunist» oppure la «Prav-
da», domani l'economia di 
mercato, dopodomani di 
nuovo la «Pravda». Altra cosa è 
che io rispetto Gajdar.. ^,. . 

Dopo le elezioni cosa cam-
blerà? , . 

Ripeto: penso che ci sia stala 
.; offerta una chance per quat-
r tro anni. I comunisti oppure i 

fascisti guidati dai deputati 
,' erano un pericolo. Ma da soli, 

all'interno di una regolazione 
rigida, non sono pericolosi. 

.. ..-.. .;.~ , •-. OSe.Ser. 

Rivolta delle «feluche» e nuova diplomazia 
GIAN GIACOMO MIOONE 

• • Alla fine della scorsa set
timana i giornali registrarono -
con sottotitoli che evocavano 
una sorta di «rivolta delle felu- -
che» - un episodio non margi
nale nella storia ovattata della 
diplomazia italiana: una visita ; 
di protesta del segretario gene
rale e dei diretton generali del
la Farnesina al ministro degli 
Esteri, Nino Andreatta. Si pò- . 
trebbe liquidare l'episodio con : 
sufficienza, attribuendolo allo . 
spirito di casta di uno dei setto
ri più rilevanti dell'alta dirigen-
za statate e all'irruenza anche ' 
verbale di un ministro che ' 
qualche volta si lascia scappa
re una battuta di troppo. 

Sarebbe un errore, innanzi
tutto perché gli argomenti del 
contendere sono di grande de
licatezza. In primo luogo il 
controllo sulla, coopcrazione 
allo sviluppo i cui scandali, ol
tre che segnare il regime politi
co economico in disfacimen
to, hanno provocato la carce
razione di due alti funzionari 
della Farnesina. Ma anche II 
problema della giungla retri
butiva all'interno del pubblico 
impiego, di cui le indennità di 
servizio all'estero di cui godo
no i dipendenti pubblici italia
ni, non solo del ministero degli 
Esteri, costituiscono un aspetto 
non secondario 

Ma vi è di più. Come è noto, ' 
il crollo del muro di Berlino e 
la conseguente catena di inda
gini giudiziarie che rispondo
no al nome di Tangentopoli 
hanno aperto una nuova fase 
storica, di transizione dalla pri
ma alla seconda Repubblica, 
in cui sono possibili mutamen
ti e innovazioni che prima era
no impensabili. Ma da parte 
dell'opinione pubblica e delle 
stesse forze politiche che aspi
rano al rinnovamento esiste 
una scarsa consapevolezza 
della cruciatila della riforma 
della pubblica amministrazio
ne, anche e soprattutto nei 
suoi rapporti con il potere poli
tico. Senza timore di esagera-

' re, si può addirittura affermare 
che la qualità democratica del

la seconda Repubblica, la sua 
capacità di rispondere alle sfi
de economiche e sociali del • 
mondo attuale, si gioca in par- . 
te cospicua su questo terreno. 
Ciò è particolarmente evidente 
per la nostra diplomazia, per i . 
compiti che è chiamata ad as
sumere, in una fase in cui il ra
dicale mutamento della situa
zione intemazionale sollecita ; 
il nostro paese a reimpostare 
la propria iniziativa all'estero. • 

Naturalmente il passato pe
sa, segna la mentalità dei vari 
protagonisti, singoli e collettivi, 
e qualche volta impedisce di • 

1 guardare avanti con la neces-. 
saria serenità. Dopo la secon
da guerra mondiale, con il : 

: consolidamento del sistema di 
potere democristiano, lo spiri- '. 

to di corpo prima di Palazzo 
Chigi e poi della Farnesina, do- , 
vette fare posto alle incursioni 
di partiti, correnti e, non di ra
do, di singole persorialità poli
tiche che erano in grado di an
nettersi settori della carriera e 
promuovere sul campo i fun
zionari più ligi o semplicemen
te più vicini ad essi. Come è ca
pitato in altri settori della vita 
pubblica, questa indebita 
commistione - tra chi deve for
mulare indirizzi e decisioni po
litiche e chi è chiamato ad 
esercitare la propria responsa
bilità eseguendo ed ammini
strando -ha raggiunto un pun
to di esasperazione nel corso • 
degli anni 80, fino ad assumere 
forme grottesche e caricatura

li. In quegli anni la Farnesina 
non ha trovato alcun nuovo Al- ' 
berto Rossi-Longhi (il segreta- ;' 
rio generale che ebbe il corag- ' 
gio di difendere la dignità dcl-
"amministrazione. fermando 
un messaggio dcll'allora cape» , 
dello Stato, Giovanni Gronchi, 
in attesa dell'autorizzazione 
del ministro degli Esteri politi
camente responsabile). L'affa- ' 
rismo della cooperazione e un ; 
tacito patto di convivenza tra -, 
l'amministrazione del perso
nale e un sottopotere sindaca
le di orientamento per lo più 
clientelare ne sono stati i natu
rali, forse inevitabili sottopro
dotti. ...... • • ' " 

Si tratta di un passato che ri
chiede una netta rottura. Né un 
ministro degli Esteri, democri

stiano ma non privo di impulsi 
innovatori, né gli alti funzionari 
che si sono recati ad officiarlo 
Co a redarguirlo?), in maniera 
un poco tradizionale, dovreb
bero essere interessati a riesu
mare questo passalo più o me
no lontano. Proprio i temi più 
brucianti - come la coopera
zione e il riordino delle retribu
zioni, che hanno costituito il 
len-eno di commistione di fun
zioni e di compiti tra partiti, 
sindacati e amministrazione -, 
se affermati con coraggio e 
con spirilo di rinnovamento. 

; possono costituire l'occasione 
. per riaprire il discorso sulla ri
forma di una diplomazia che 
contiene anche nuovi e pro
mettenti fermenti. -

Greenpeace accusa Mosca 

TJna nave russa scarica 
nel Mar del Giappone 
scorie nucleari liquide 
sssl TOKIO. " Una nave cistera 
russa ha iniziato a scaricare, 
ieri mattina, nel mar del Giap-.' 
pone scorie nucleari liquide. . 
Lo afferma l'organizzazione 
ambientalista - Greenpeace: • 
precisando che una sua nave 
si trova sul posto. Si tratterebbe 
di scorie radioattive provenien
ti dai sottomarini nucleari della ' 
flotta russa del Pacifico. Secon
do l'agenzia Jiji Press, il gover
no nipponico si sta mobilitan
do per verificare la denuncia. 
La prima a muoversi 0 stata 
l'ambasciata a Mosca. Sottoli
neando che la Russia è tra i fir- : 
matari della Convenzione di 
Londra che. da! 1983. vieta lo : 
scarico di queste scorie in ma
re, Hiroshi Matsuoka, alto fun
zionario dell'Agenzia giappo
nese delle Scienze e delle tec
niche (un ministero), ha det
to: «Se ci sarà la conferma, cer- . 
cheremo immediatamente di 
bloccare questa operazione», 
aggiungendo che, in tal caso, 
la Russia «viola le legge inter
nazionale e ciò sarebbe davve
ro condannabile». Anche per
ché, proprio recentemente, 

c'era stato un accordo tra To
kio e Mosca per la ricerca co- ' 
mune delle scorie nucleari ri- • 
versate nel mare. La proposta 
l'aveva (atta il primo ministrio ' 
nipponico, Morihiro Hosoka- • 
wa, ed era stata immediata- -
mente accolta dal presidente ' 
Eltsin. • .... - .. •.. ... ..•• ... 

Secondo le informazioni di 
Greenpeace, il cargo russo 
Tnt-27, trainato da un rimor- ' 
chiatore e accompagnato da 
una nave per il controllo scien
tifico, sta rovesciando scorie li
quide radioattive a circa 295. 

, miglia marine a nord dell'isola 
di Hokkaido e a sole 105 mi
glia ad ovest del porto russo di 
Vladivostok. ' L'equipaggio di 
Greenpeace, avvicinatosi a 15 
metri dalle navi russe, ha misu
rato livelli di radioattività nel- ; 
l'atmosfera 10 volte superiori 
alla norma. Ha anche conlcr- ; 
mato la presenza, sul ponte 
della nave m«sa,'di sci o sette 
lusti con etichette indicanti la 
presenza di prodotti radioatti
vi, quasi sicuramente scorie 
nucleari solide. 

4 •; . . • ' . ' . * 
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nomi Victor Uckmar 
«Per Comit 
è meglio 
il nocciolo duro» 

• • Victor Uckmdr, il noto tnbutansta, ali i-
naugurazione del premio «Pio Manzù» ha di
chiara i e1' essere favorevole allo sposta
mento nel 1994 della «minimum tax» Uck
mar è, poi, perchè la Comit sia acquistata da 
Mediobanca, mentre il Credit potrebbe di
ventare u na public company 

Oggi in corteo da porta Venezia 
a piazza Duomo per protestare 
contro le scelte della Finanziaria 
e la politica del caro-denaro 

Nel mirino anche i Cgil, Cisl e Uil 
e la battaglia sulla minimum tax 
Ma non si muore di solo fìsco 
«Ci attaccano per eliminarci» 

La rabbia degli artigiani 
A Milano in 60mila: «Teniamo aperta l'azienda Italia» 
Oggi sfilano a Milano 60mila artigiani, chiamati a rac
colta dalle quattro confederazioni del settore Per pro
testare contro il fisco e la minimum tax, contro le elar
gizioni alla grande industria, contro il denaro prestato 
a caro prezzo dalle banche. «Nell'ultimo anno 91 mila 
artigiani hanno chiuso 1 battenti - dicono - vogliono 
liquidarci». E nel mirino c'è anche il sindacato- «Una 
viltà contrapporci ai pensionati». -

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. «Voglionosradica
re il cespuglio, è una follia». 
Per riassumere le ragioni degli 
artigiani, il segretario della Cna 
Federico Bnnl ricorre all'im
magine lanciata diversi anni fa 
da Giuseppe De Rita. Quella 
dell'teconomia del cespuglio, 
appunto Ossia la rete di picco
le e piccolissime aziende, di * 
iniziative spesso individuali La ; 
vegetazione di un bosco che di 
alberi ad alto fustu, di imprese 
grandi e forti, ne ha prodotti 
pochini. 

Oggi saranno a Milano per 
dire di non estirpare quel ce
spuglio. Sfileranno in 60mila, 
dai Bastioni di porta Venezia a 
piazza Duomo, pochi giorni 
dopo l'ultima clamorosa pro
testa: 91 mila chiavi scaricate 
da un camion davanti al mini
stero dell'industria, a testimo
niare le 91 mila imprese artigia
ne morte nell'ultimo anno 
Molte altre nel frattempo sono 

nate, in questo nensslmo 1993 
Ma il saldo - assicurano gli in
teressati - è negativo 

E forse non 0 casuale nem
meno la scelta di Milano, l'ex 
capitale morale, oggi capitale 
di Tangentopoli «Non abbia
mo preso mazzette, né corrot
to nessuno - dicono - eppure 
vogliono farci fuon» È la sin
drome dell'accerchiamento, 

, della ripulitura: dopo gli anni 
dello sviluppo, del «piccolo è 
bello», delle assunzioni di ma
nodopera espulsa dalle fabbri
che, sentono improvvisamente 
di essere considerati la palla al 
piede di un sistema economi
co in grave crisi. Causa di Irra-

v zionalita, di costi crescenti, di 
sprechi che un paese non può 
più permettersi Ultimo esem
pio in ordine di tempo ì ca
mionisti. Hanno vinto il brac
cio di ferro con il governo, ma 
a sentire gli esperti la loro fine 

C segnata 11 trasporto su gom
ma va ridimensionato, il più 
possibile D'altro canto ci sono 
anche settori - quelli più vicini 
ali export - che «tirano», grazie 
alla svalutazione Contraddi
zioni dell'enorme galassia arti
giana, che va dal barbiere sot
to casa al subfornilorc per la 
Nasa 

Che razionalizzare si debba 
10 sanno pure loro, gli artigiani 
11 «cespuglio» va tosato, sfoltito 
Chi ha investito sul futuro so-
prawivera, gli altn no Ma sen
za fare terra bruciata, sacrifi
cando tutto agli interessi della 
grande impresa Proprio la 
grande impresa (destinatana 
di forti finanziamenti pubblici) 
e la Confindustna sono tra i 
bersagli principali della pole
mica artigiana, ma ce n'è un 
po' per tutti Per lo Stato, che 
chiede sempre più tasse e con
inomi e in cambio sottrae fon
di all'Artigiancassa, e non rie
sce nemmeno a spendere i 
soldi stanziau Per le banche e 
il loro -credito facile» verso i 
grandi gruppi nonostante il 
forte calo dei tassi, oggi un arti
giano che chiede un finanzia
mento si trova a pagare inte
ressi non molto più bassi di 
quelli di un anno fa E ce n'è 
anche per il sindacato D'Anto
ni in testa 

Le quattro confederazioni 
artigiane (Cna, Confartigiana-
to, Casa e Claai) sono state 

forse le pnme a scommettere 
su nuove relazioni sindacali 
Eppure oggi si ntrovano ai fem 
corti con Cgil, Cisl e Uil La pie
tra dello scandalo è la famige
rata (o benemerita, a seconda 
del punti di vista) minimum 
tax «Sulla minimum tax i sin
dacati fanno il gioco dei grandi 
gruppi industriali e finanziari-, 
afferma il presidente della ca
mera di commercio di Milano 
Piero Bassetti in un'intervista al 
settimanale economico Impre
sa Ma c'è qualche cosa che 
forse brucia ancora di più Di
ce ancora Federico Bnni «Non 
mi va giù che abbiano portato 
in piazza i pensionati e ci ab
biano additato come i maggio
ri responsabili dello sfascio fi
scale, come i grandi evason È 
stata una cosa vile. L'evasione 
c'è anche tra di noi, certo, ma 
attenzione c'è chi può evade
re tutto ma c'è anche chi deve 
fatturare tutto E per chi paga 
la pressione è fortissima» E la 
«rapina della minimum tax» -
aggiunge - non si ripeterà Ma 
non per gli appelli alla rivolta 
fiscale «Perchè la gente chiu
de, è costretta a nfugiarsi nel 
lavoro nero» 

Parole in parte condivise an
che da un sindacalista «Un ar
tigiano che paga le tasse one
stamente viene massacrato -
dice Adnano Musi, segretario 
confederale della Uil - è vero 
però che se si è arrivati alla mi-

II responsabile economico Cgil mette al primo fcosto l'occupazione 

Patriarca: «Abolire la minimum tax? 
È come consegnarsi alla Lega» 

PIERO DI SIMA 

M ROMA. «Non c'è posto per 
ottimismi fuon luogo Siamo 
nella crisi economica più gra
ve dal dopoguerra. E ciò prova 
il fallimento sia delle politiche 
liberiste che delle ricette key-
neslane». A dare un giudizio 
cosi pesante delle condizioni 
dell'economia è Stefano Pa
triarca, responsabile del Dipar
timento economico della Cgil, 
mentre il suo sindacato insie
me a Cisl e Uil è impegnato a 
mettere in moto la macchina 
dello sciopero generale 

Patriarca, al è avuta l'Im-
preaaloiK che la CgU non 
fowe proprio convinta del
l'affliti dello adopero gene
rale. 

Lo sciopero va giudicato per 
gli obiettivi che si pone Ha ra
gione Trentin quando dice che 
se non avesse al centro i pro
blemi dell'occupazione esso 
sarebbe sbagliato. E questo 

tanto più, perchè siamo in pre
senza di un governo, e in parti
colare di alcuni ministri (Cas-
sese, Callo, Spaventa), che 
fanno scelte coraggiose sulla 
macchina amministrativa pub
blica e contro i metodi di gè-

' stione clientelare del passato 
Per la spesa sociale se non sia
mo alla sufficienza vi è comun
que un'inversione di tendenza 
rispetto a Amato 

Eppure è sembrato che lo 
adopero fosae «tato provo
cato dal ritiro della «mini
mum tax». 

Tutto sarebbe stato più chiaro 
se, vincendo alcune incertezze 
al suo intemo, l'intero movi
mento sindacale avesse accol
to la proposta di qualche setti
mana fa di uno sciopero sul
l'occupazione Resta tuttavia il 
problema di modificare la 
scelta di Ciampi di un risana
mento finanziano senza una 

politica di sviluppo, perchè a 
questo ci penserà il mercato 
Siamo al paradosso che le en
trate provenienti dalle privatiz
zazioni invece che essere de
stinate a investimenti produtti
vi dovrebbero contnbulre a sa
nare il debito pubblico. 

Le tue sono critiche pesanti 
a un aspetto centrale della 
politica economica del go
verno che forse mal si con
fanno con l'apprezzamento 
complessivamente positivo 
del suo operato. 

Dei governi il sindacato giudi
ca i singoli provvedimenti Per 
poter dire che il governo sba
glia sull'occupazione non è 
necessario tacere su atti che 
vanno nella direzione giusta 

Ma sulla «minimum tax» che 
did nel merito? 

È vero, è uno strumento rozzo, 
ma anche l'evasione fiscale è 
enorme per poter andare per il 
sottile Tuttavia, io propendo 

per la soluzione onginana del
la Cgil che prevedeva che chi 
dichiarava al di sotto di un cer
to reddito pagava su quello 
che dichiarava, ma era sotto
posto obbligatonamente al
l'accertamento totale tramite 
la Guardia di finanza Al con
gresso della Cgil è stato Berti
notti - il quale da quando ha 
adenlo a Rifondazione su que
sto argomento tace - a impor
re con un voto congressuale la 
•minimum tax» alla confedera
zione Ciò significa che non 
siamo chiusili a eventuali mi
glioramenti, ma è inaccettabile 
la campagna politica in atto 
che nschia di rendere le orga
nizzazioni del lavoraton auto
nomi e le forze politiche in Par
lamento ostaggi della Lega e 
degli evasori Se la «minimum 
tax» fosse abolita sull'onda 
della rivolta fiscale sarebbe lo 
sfascio Come mai il Pds non 
se ne rende conto ' È un'illusio
ne cavalcare la rivolta fiscale 

nimum tax è perchè gli auto
nomi non ci hanno mai dato 
una mano a combattere 1 eva
sione». 

Ma anche se la stretta fiscale 
si fa sentire, non si muore di 
sola minimum tax Le saraci
nesche chiudono per la cnsi 
che travolge i fornitori, per la 
paralisi degli enti locali, per il 
crollo dei consumi, anche se 
su questo fronte il più colpito è 
il commercio Ma se grand 
magazzini e ipermercati non 
risentono più di tanto della re
cessione (anzi), i piccoli van< 
no a fondo nel secondo tnme 
stre del '93 le vendite sono ca 
late del 3 6% E questo fa au 
mentore la rabbia Migliaia di 
posti di lavoro che vanno boi 
ciati, e senza uno straccio di 
cassa integrazione - si lamen 
tano gli artigiani - mentre al 

1'mdustna che promette "avoro 
(promette e basta) arrivano 
sussidi a pioggia 

«Hanno ragione a protesta
re», ammette Musi, ricono
scendo anche alcuni erron «in-
dustnalisti» del sindacato Co
mune è il giudizio sulla legge 
finanziaria e le sue non-scelte 
per l'artigianato Per non par
lare delle banche e dell'ineffi
cienza della pubblica ammini
strazione «Anche sul fisco pos
siamo avere un terreno di di
scussione comune, a patto che 
non rivolgano contro di noi e 
facciano diventare ideologica 
una giusta protesta» Dopo la 
nssa sulla minimum fax artigia
ni e sindacati tornano a parlar
si ' Una prima nsposta amverà 
stamattina quando il corteo 
passerà sotto la sede della 
Cgil 

mimmmmmmmmmm 

Sindacato e piccola impresa 
non rassegniamoci al divorzio 

91 mila imprese chiuse in un anno E mercoledì scorso gli artigiani hanno scancato 91 mila 
chiavi davanti al ministero dell'Industria a Roma 

pertoglicre spazio alla Lega 
I sindacati dicono che que
sto sciopero non è «contro» 
ma «per». Dunque, quali so
no le proposte in positivo? 

Innanzitutto un'idea che ho vi
sto cominciare a farsi largo an
che tra le forze politiche di "li-
nistra Mi nfensco alla propo
sta di un Fondo per la ncostru-
zione alimentato da un presti
to di solidarietà che attinga al 
grande serbatoio de! nspar-
mio Mi auguro che su questa 
strada si vada avanti senza esi

tazioni, anche perchè l'anno 
scorso le proposte di finanza 
straordinana avanzate dalla 
Cgil furono accolte tiepida
mente anche a sinistra Ora 
che in Francia il prestito di soli-
danetà è stato realizzato da 
Balladur che l'imposta patn-
monialc viene suggerita ai 
paesi europei da un'agenzia 
dell'Onu e Delors propone di 
regolare i movimenti valutan e 
speculativi, spero in una mino
re incertezza anche nella sini
stra e nelle forze progressiste 
italiane 

• H Nel chiedere la piena 
applicazione degli accordi 
del 3 luglio i lavoraton chia
mati dalle Confederazioni 
sindacali allo sciopero gene
rale non difendono solo il lo
ro posto di lavoro, i loro sala-
n Prendono nelle loro mani 
interessi più generali del pae
se e nvendicano maggiore 
equità, lavoro, sviluppo non 
solo per se stessi, ma anche 
in nome di bisogni e di spe
ranze collettive. Tra le nchie-
ste c'è quella di un maggior 
rigore nella lotta all'evasione 
e all'elusione fiscale Essa è in 
perfetta coerenza con l'impo
stazione generale Una linea 
economica che voglia garan
tire il più stretto collegamento 
tra il risanamento finanziano 
dello Stato, 1 avvio della npre-
sa produttiva, le garanzie per 
i ceti più deboli a partire dai 
pensionati, deve anche far le
va sul recupero di tutte le ri
sorge che il lassismo strumen
tale e interessato dei vecchi • 
governi, l'assistenzialismo 
clientelare, il mantenimento 
di privilegi palesi o occulti, 
hanno disperso Tra queste n-
sorse ci sono le tasse non pa
gate » 

Tuttavia continuiamo a n-
tenere che il simbolo scelto, U 

mantenimen
to della mini
mum tax, non 
sia quello giu
sto 

La mini
mum tax ha 
già fatto la sua 
espenenza è 
uno strumen
to che colpi
sce, tra i lavo
raton autono
mi, solo i de
boli e i debo
lissimi, e mol
to spesso 
ingiustamen
te Li spinge 
nel «lavoro ne
ro», riaprendo 
cosi una pia
ga sociale che t> 
crea una per
manente 
«guerra tra po-
ven» Con i 
forti, quell'im
posta ha rove
sciato di fatto 
la sua funzio
ne e ha protet
to chi voleva 
evadere, of
frendogli uno 
scudo legale 

Come Visco 
ha dimostrato 
QlVmtà, 3 no
vembre) nella 
lotta all'eva
sione non c'è 
scorciatoia 

l'amministrazione finanziaria 
ha e può avere le forze e gli 
strumenti per estendere e 
rendere veramente efficaci gli ' 
accertamenti sui redditi reali, * 
se agisce senza guardare in 
faccia nessuno La trasforma
zione della minimum tax in 
strumento di accertamento è 
un passo per aumentare pro-
pno la capacità di accerta
mento di ciò che davvero cia
scuno guadagna 

Certo, ci sono stati episodi 

ANDREA MARGHERI 

odiosi che hanno offuscato la 
realtà dei fatti La Lega e i 
suoi emuli della Confcom-
mercio sulla minimum ter so
no giunU a minacciare nel 
modo più demagogico una 
sciagurato sciopero fiscale 
Occorre sottolineare che 
quelle forze hanno interesse 
ad aizzare lo scontro tra lavo
raton, hanno interesse ad af
fermare lo «spinto di scissio
ne» e il corporativismo, per 
alimentare una politica di di
fesa dei più forti, dei ceti già 
garantiti Ma la divisione va 
contro l'interesse e le speran
ze sia dei lavoraton dipen
denti che di tanti lavoraton • 
autonomi e di tante piccole 
imprese 

Ci sono nel paese le pnme 
avvisaglie di una politica so
ciale ed economica promos
sa e sostenuta dal vecchio ca
pitalismo familiare alleato a 
grandi compagnie estere, che 
vuole «ristabilire le distanze» 
tra i diversi tipi di impresa 
Approfittando della debolez
za di tante imprese marginali, 
vuole colpire anche i setton 
più dinamici dell'impresa mi
nore che magan non sono 
toccati, in parte almeno, dalla 
minimum tax, non restano 
coinvolti nello scontro 

La piccola impresa viene 
considerata da costoro solo 
come una «palla al piede» 
dell'economia, quando in al
tn tempi era considerata da 
tutti come la prima ongine di 
quella «creatività» che ha fatto 
la ncchezza del paese Ma 
uscire dalla -crisi produttiva 
non potrà significare solo na-
limentare con nuovo carbu
rante il vecchio motore della 
grande impresa. Quest'ultima 
collegata strettamente a po
tenti centri finanzian, anche 
al di là dei confini nazionali, 
cerca di ritagliarsi più spazio 
fissando rigide gerarchie nel 
sistema di impresa e subordi
nando ai suoi interessi com
merciali e soprattutto finan
zian quei setton efficienti e di
namici dell'impresa minore 
Questi dovrebbero affogare in 
una «galassia» polverizzata di 
imprese marginali o addinttu-
ra parassitane Eppure, quelle 
imprese produttive sono, in 
parte non trascurabile, le 
stesse che hanno fatto la for
tuna dell'economia italiana 
nell'epoca del «piccolo è bel
lo» L'intero sistema dell im
presa diffusa rappresenta tut
tora uno straordinario poten
ziale produttivo e professio
nale, uno subordinano mer
cato di beni di investimento, 
un «partner» essenziale della * 
grande impresa e (questa è 
la cosa più importante per gli 
interessi generali del paese) 
un'area di potenziale svilup
po dell'occupazione 

La polverizzazione e è, ov
viamente, ma più che la scel
ta di impone una selezione 
fondata sulla legge della jun
gla, l'interesse generale n-
chiede un sostegno alle nuo
ve forme associauve tra le im
prese produttive (come i di
stretti) che paiono uno 
straordinano strumento di ef
ficiente organizzazione delle 
risorse, talvolta paragonabile 
alla grande impresa 11 tessuto 

dell impresa diffusa e di una 
parte dell artigianato può es 
sere una grande risorsa So
prattutto oggi, nell'epoca del
la «contraddizione tra la glo
balizzazione dell'economia e 
il localismo della produzio
ne», quando occorre coordi
nare con più razionalità le ri
sorse di ogni temtono per 
proiettarle in una competizio
ne su scala planetana 

La Lega lombarda è sorta e 
si è estesa pnncipalmente ap
profittando di quella contrad
dizione e dandosi l'obiettivo 
di una lacerazione del tessuto 
nazionale per la salvaguardia 
di alcuni settori pnvilegiati e 
garanuti di piccola e media 
impresa, magan in collega
mento con il mercato del 
marco Oggi essa usa per i 
suoi scopi I arma della nvolta 
fiscale contro lo Stato centra
le, e trova tali consensi da mi
nacciare l'unità del paese -

Ricordiamoci che ciò è sta
to possibile solo grazie al 
vuoto di politica industriale 
che ha caratterizzato il nostro 
paese e che l'attuale governo 
ha, in certo senso, teorizzato 
La causa è il «paradosso ita
liano» il nostro paese che ha 
molto sofferto per lo stretto 
rapporto tra poliuca ed eco
nomia in termini di scambio 
illegale, non ha potuto conta
re, invece, su di un governo 
razionale ed efficace dell'e
conomia e sulla regolamen
tazione trasparente della pro
duzione e del mercato 

È interesse del paese e dei 
lavoraton invece, il potenzia
mento del sistema complessi
vo dell'impresa <• attraverso 
una «poliuca industriale» che 
non potrà e non dovrà più ba
sarsi sull'assalto alla diligenza 
della finanza pubblica, ma 
agire sull'ambiente economi
co ^celale in cui 1 impresa 
opera decentramento regio
nale del «governo economi 
co», costo del denaro, tecno
logie e formazione delle for
ze lavoro, sistema fiscale effi
ciente e trasparente, servizi 
alle imprese per rcsportazio-
ne e per lo sviluppo delle for
me associative 

Anche questo tipo di im
presa è angustiato da un si
stema fiscale macchinoso 
costosissimo, vessatono An
ch'esso ha bisogno di una n-
forma che assicun equità, tra 
sparenza semplificazione 

Vogliamo che affoghi nella 
palude di una innaturale al 
leanza con i difenson dell e 
vasione e dei pnvileg.' O vo
ghamo che l'artigiano e il pic
colo imprenditore sentano il 
valore subordinano di un al
leanza con le forze del lavoro 
capace di disperdere il polve
rone innalzato pnncipalmen-
te dalle lobby della Lega lom
barda e della Confcommer-
c io ' 

Ma per individuare e colpi
re laverà evasione, favorendo 
cosi anche la piccola impresa 
produttiva è necessano cor
reggere il tiro di un espenen
za che si è rivelata fallimenta
re in questo ultimo anno, e 
chiedere al governo l'adozio
ne di strumenti veramente ef
ficaci ' 

Gli artigiani dell'Emilia Romagna rifiutano la contrapposizione ai lavoratori dipendenti e dicono: «Non siamo tutti evasori» 

«No a guerre sociali, ma le tasse sono troppe» 
• • BOLOGNA Non c'è biso
gno di scomodare il Togliatti di 
«Ceti medi ed Emilia rossa» per 
comprendere il peso che in . 

' una regione come questa han
no gli artigiani, quei piccoli e 
piccolissimi imprenditon che 
hanno segnato lo sviluppo e 
anche la ricchezza dell'Emilia 
Romagna. Qui sono un vero e 
propno esercito 130 mila gli 
iscntti all'Albo, con 350/400 
mila addetti e contribuiscono 
per quasi il 30% al Pil della re
gione. Bravi, non c'è dubbio 
Sono loro, è il sistema della 
piccola e media impresa che 
fa la differenza, che ha finora 
evitato quelle crisi verticali che 
hanno messo in ginocchio al
tre regioni del Nord industria
lizzato Certo, anche qui non è 
più il caso di parlare di miraco
li, di modelli, di piccolo è bel
lo. Anzi. I rischi di una caduta 
ci sono tutti. Nei pnmi tre mesi ' 
di quest'anno 5700 artigiana 
hanno chiuso bottega, quasi il 
doppio di tutti quelli che ave
vano cessato l'attività nei tre 

anni precedenti Le conse
guenze si sono fatte sentire an
che sui dipendenti saranno 
dieci mila in meno a fine '93 
dopo che erano calati di 4 mila 
l'anno scorso 

Insomma, la recessione non 
guarda in faccia a nessuno «SI, 
però n o n e solo colpa della cn-
si» dice Irene Rubbim, segreta-
na regionale della Cna «È an
che il carico fiscale che è di
ventato insopportabile, mini
mum tax compresa» Dunque 
si chiude perchè fare gli arti
giani non conviene più 
«Un'impresa di piccole dimen
sione paga dal 60 al 70% in tas
se, non è più possibile andare 
vanti cosi» dice Giovanni Ca
vallini, un artigiano che della 
Cna è il presidente regionale 
Sarà, ma questo discorso vale 
per chi le tasse le Daga Con 
l'evasione invece come la met
t iamo' «Anche noi vogliamo 
combatterla, ma non lo si fa 
con misure vessatone e antico
stituzionali come la minum 
tax» incalza la Rubbini Siamo 

Ventimila artigiani dell'Emilia Romagna in piazza a 
Milano. Contro la minimum tax, ma non solo. «Ci 
vuole una politica a sostegno della piccola impresa, 
quella più in grado di garantire sviluppo e occupa
zione». La divisione fra lavoraton dipendenti e auto
nomi è sbagliata: «Fa soltanto il gioco di Bossi». Mi
gliaia di aziende artigiane costrette a chiudere: «Col
pa della crisi ma anche delle troppe tasse». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

cosi al punto dolente, a quel 
famigerato congegno che do
vrebbe servire a evitare che un 
commerciante o un idraulico 
denunci al fisco meno del 
commesso o dell operaio alle 
loro dipendenze Ma gli arti
giani non ci stanno ad essere 
confusi con il popolo degli 
evason, protestano, vogliono 
far valere la loro funzione eco
nomica e sociale, il fatto di da
re occupazione a tanta gente, 
di rappresentare un esempio 
di democrazia economica, di 
cultura del lavoro 

«In realtà - afferma Gian
franco Ragonesi, segretano 
della Confartigiano dell Emilia 
Romagna - nel nostro paese è 
in atto un tentativo di cambia
re il tipo di sviluppo pnvile-
giando in grandi gruppi indù-
stralli e finanziari a scapito del
la piccola e madia impresa 
che è stata in grado di garanti
re occupazione sviluppo e sta
bilità sociale» Ragonesi rifiuta 
sdegnato le accuse di assisten
zialismo «Propno le grandi in-
dustne ci fanno la lezione 
quando da sempre intascano i 

soldi dello Stato per ogni tipo 
di incentivi, siano essi per l'in
novazione o per il Sud, e ades
so vorrebbero mettere le mani 
anche sui finanziamenti regio
nali» Per non parlare di quello 
che è venuto fuon con Tan
gentopoli mercato protetto, 
spartizione, corruzione, ecc E 
che dire delle banche, che 
consolidano debiti per mi
gliaia di miliardi alle grandi im
prese ma chiedono nentn im
mediati per il fido di pochi mi
lioni di un artigiano costrin
gendolo cosi a chiudere 

«Anche per tutto questo an
diamo a Milano» dice Rubbini 
Tra gli artigiani c'è una nnno-
vala voglia di combattere, di 
pesare politicamente almeno 
quanto economicamente II 
lutto favonio dallo slancio uni
tario della categona, assai for
te in Emilia Romagna Qui, più 
che altrove ci si sta lasciando 
alle spalle le divisioni ideologi
che e politiche che hanno ca
ratterizzato per decenni le di
verse organizzazioni, la Cna 
«rossa» e la Confartigianato 

•bianca» per marciare a tappe 
forzate verso l'unità organica 
di tutto l'artigianato che non è 
più soltanto un obiettivo scntto 
sulla carta Cosi, saranno venti
mila gli artigiani emiliano ro
magnoli in piazza Duomo. 
«Siamo stanchi di subire di es
sere tagliati fuon dalle scelte di 
politica economica Si stanzia
no migliaia di miliardi per cose 
spesso discutibili, mentre ba
sterebbero poche decine di 
miliardi per ndare fiato al'Arti-
giancassa e nawiare cosi gli 
investimenti per migliaia di 
piccole aziende» E spesso, di
cono, basterebbe un po' di 
buon senso per creare un po' 
di lavoro Irene Rubbini fa 
spesso, e lo npete con noi, l'e
sempio della parrucchiera 
«Una parrucchiera che vuole 
lavorare tre giorni la settimana 
per dedicare il resto del tempo 
alla propna famiglia non lo 
può fare perchè paga più di 
tasse di quello che guadagna 
A quale cnteno di giustizia si 
ispira una cosa come questa7 

E si favorisce cosi l'occupazio
ne l'autoimpiego' No, cosi si 
spinge soltanto ali esaspera
zione» E molti vengono ricac
ciati nella clandestinità nel la
voro nero Anche in Emilia 
questo fenomeno sembra in 
progressiva espansione Con 
doppio danno, per lo Stato che • 
vede ndursi le entrate fiscali e 
per gli imprenditon che opera
no legalmente, ì quali si trova
no a fronteggiareuna concor
renza sleale Gli artigiani nfiu-
tano anche la contrapposizio
ne con i lavoraton dipendenu, 
anche sulla minimum tax «Dif
ferenze di opinione ci sono -
spiega la segretana della Cna -
ma I interesse tra noi e i lavora
ton è comune dobbiamo unir
ci per modificare il sistema fi
scale Nella misura in cui pre
vale un aspetto particolare n-
spetto a quelli più generali, 
prevale la cultura di Bossi tutti 
contro tutti Questo non provo
ca solo la divisione tra lavora
ton dipendenti e autonomi ma 
lo sfascio della democrazia» 

ISTITUTO A U T O N O M O 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI AVELLINO -
AVVISO PREVENTIVO DI GARE 

SI rende noto che l'IACP di Avellino procederà mediante 
licitazione privata, all'appalto dei lavori di manutenzione 
straordinaria alloggi sin nei seguenti comuni per gli importi a 
fianco dì ognuno indicati ai sensi della legge 457/78 

«Tip base app L 913 367170 
. • - 1147000000 
. . . 1197600000 
- - » 877 600 000 
• • » 1 OSO 000 000 
- - - 825000000 
. . . 774 800000 
. - - 1 050 800 000 

Sturo, Fngerrto e Gesualdo 
Candela e Alnpalda 
Monloro e Sottra 
a Martino V C. (leggi 457 e 865) 
S Marmo VC. (legge 865) 
Anano Irp (legge 865) 
Ariano Irp (leggi 422 e 166) 
Grottaminarda 
Caslelbaroraa, S Sossio B, Trevco 
Carle e Scappella - . . . 1477200000 
Le gare saranno esperite secondo la procedura prevista 
dall'art 1, leu - C - , della "egge 14/73 
Le imprese interessate, fomite di tutti i requisiti previsti por gli 
appalti di opere pubbliche, potranno inoltrare domanda 
d'invito in carta legale a mezzo raccomandata entro DIECI 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
allegando alla stessa una dichiarazione sostitutiva di 
notonetà, in bollo, attestante di non essere sottoposta alle 
misure di prevenzione previste dalle leggi 646/82 726/82 o 
55/90 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione 

IL PRESIDENTE 
(Dott AlBBsandro Criscìtlello) 



le Rubriche Lunedì 
18 ottobre 1993 

M L'obbligo di preavvisare 
lo sciopero nei servizi pubblici 
essenziali almeno 10 giorni 
prima della sua effettuazione è 
senza dubbio uno dei conte
nuti della legge 12 giugno 
1990. n. 146 che meglio ne 
espnme il vero scopo quello 
cioè di trovare un punto di 
equilibrio tra un dintto fonda
mentale dei lavoratori in lotta e 
le esigenze di vita di tutti gli al
tri. La necessità di raggiungere 
Questoequilibno è stata del re
sto seppie riconosciuta dal 
sindacati confederali che. in 
determinati setton. ad essa 
hanno ispirato i codici d! auto
regolamentazione E ciò è av
venuto ben pnma della entrata 
in vigore della legge n. 146. 

Lo stesso legislatore ha pero 
individuato - situazioni nelle 
quali l'astensione dal lavoro 
può assumere significati tal
mente rilevanti da superare 
qualsiasi altra esigenza e, sen
za ultenon specificazioni, ha 
escluso dall'obbligo del preav
viso lo sciopero proclamato «in 
difesa dell'ordine costituziona
le, o di protesta per gravi eventi 
lesivi dell'incolumità e della si
curezza dei lavoratone D'altro 
lato, è parso subito chiaro a 
molti che, se lo scopo della 
legge era davvero quello pnma 
indicato, non potevano essere 
ritenuti soggetti a tale obbligo 
tutti i dipendenti delle aziende 
erogatoci di quei servizi, indi
pendentemente dalle mansio
ni svolle Su quest'ultimo 
aspetto tuttavia il legislatore ha 

Riceviamo e pubblichiamo 
questa nota di Aldo Amoret
ti, segretario generale della 
Fttcams, m cui esprime il 
suo dissenso esclusivamen
te politico sul commento da 
noi pubblicalo il 27 settem
bre 

f a i Mi trovo in totale dissen
so da alcuni giudizi politia del
l'avvocato Saveno Nigro (l'U
nità del 27 settembre) a pro
posito della sentenza della 
Corte Costituzionale in merito 
al calcolo della contingenza 
nella liquidazione. 

Premetto che da molti anni 
sostengo la necessità di risol
vere in unica soluzione la pan- , 
ficazione dei trattamenti di fine 
lavoro (pensionie e liquidazio
ni) per tutti i lavoratori dell'im
piego pubblico e privato Un 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
R U B R I C A C U R A T A D A 

Uno Radon», avvocato Col di Torino, responsabile e coordinatore: Bruno Affiglia, avvocalo Funzione pubblica Cgjl; 
Ptorgtonml Aitava, avvocalo CdL di Bologna, docento universitario; Mario d o v i m i Garofalo, docente universitario; 
E M O Martino, avvocato COL di Torino Nynwma Moahl, avvocato CdL di Milano; Sawcto Nlgro. avvocalo Cdl di Roma 

Importante sentenza della Corte Costituzionale 

Sciopero nei servizi pubblici 

ntenuto di non dovere soffer
marsi espressamente, nemme
no utilizzando formule generi
che 

Lo sciopero generale pro
clamato il 18 settembre 1992 
contro la manovra economica 
del governo Amato ed il duro 
scontro giudiziario che le mo
dalità di attuazione di quel 
conflitto, essenzialmente poli
tico, hanno originato in alcuni 
settori, hanno fatto emergere 
però l'opportunità di chianre: 
a) se un'astensione dal lavoro, 
che non era volta alla difesa di 
posizioni contrattuali ma a 
consentire la partecipazione 
dei lavoraton alla volontà poli
tica dello Stato, poteva neutra
le o meno nei casi esclusi dal-

S IROIOVACIRCA* 

I obbligo del preavviso; b) se 
potessero essere ritenuti eso- , 
nerati da tale obbligo quei la
voraton che, pur essendo di- : 
pendenti da aziende erogàtrici 
di servizi pubblici essenziali, 
non assicuravano direttameli-
le con il loro lavoro le presta- ' 
ziom indispensabili per gli. 
utenti "'••• •••' ,.,:;* • 

Ed è cosi che la Corte costi- ', 
tuzionale, sollecitata dal Preto
re di Tonno, ha emesso la sen
tenza 10 giugno 1993. n. 276. ' 
Si è quindi in primo luogo ' 
chiamo che lo sciopero diretto : 
ad incidere su atti dell'autorità : 
politica che toccano gli ime- : 
ressi dei lavoratori non può es
sere valutato diversamente ; 
dallo sciopero per fini contrat-

tuali. Ciò in quanto - secondo 
: la Corte - non sarebbe possibi
le determinare a priori gli effet
ti nei confronti delle esigenze 
della cittadinanza. Anche in 
caso di sciopero politico, nei 
settori disciplinati dalla legge 
n. 146, e dovuto pertanto il 
preawisodi 10giorni. -

; L'aspetto più rilevante del 
recente intervento dei giudici 
di Palazzo della Consulta è co
munque costituito dall'affer
mazione che i limiti al diritto di 
sciopero posti dalla legge non 
riguardano «tutti i dipendenti 
dalle aziende erogàtrici, ma 
solo i dipendenti addetti alle 
attività di erogazione del servi
zio. «Tale precisazione è infatti 
del tutto coerente con l'orien
tamento già espresso dalla 

Sulla contingenza one 
tale processo avrebbe reso ac
cettabile le nforme per i pub
blici dipendenti che avrebbero 
subito qualche taglio (il calo ' 
dei'rendimenti e l'abolizione 
delle pensioni baby) in cam
bio di contestuali migliora
menti (il Tfr e il computo di 
tutte le voci retnbutrve nella 
base di calcolo della pensio
ne) . Ciò con un processo con
testuale di dare ed avere 

Non conosco il dispositivo 
della sentenza, ma trovo sor
prendente ed inaudito che es
sa invochi gli articoli 3 e 36 del
la Costituzione. L'Art. 3 procla
ma che «Tutti i cittadini hanno 
pan dignità sociale e sono 

ALDO AMORETTI 
uguali davanti alla legge...... 
Davvero si ntiene che i dipen
denti pubblici abbiano subito 
una discriminazione in fatto di 
Tfr tale da averne limitato «di 
fatto la libertà» sicché da ri- -
chiedere un intervento della : 
Repubblica a nmuovereeee.? ; 
In quanto all'Art. 36 esso parla 
di «dintto ad una retribuzione 
proporzionata alla qualità e 
quantità» del lavoro ecc. -

Considero assurdo sostene
re che in nome di questi artico
li della Costituzione si sia per
petrata una ingiustizia a danno 
dei lavoratori • dell'impiego 
pubblico e che. pertanto, al 
contrano ci sia stata una con
dizione di favore perquelli del

l'impiego privato. Infatti ragio
nando partendo dai principi. 
sacri bisogna mettere a para
gone tutto il complesso di coe
dizioni contrattuali, retributive, 
normative e di lavoro. Qualsia-

i si approccio diverso è fatto per 
imbrogliare. - • : • , , „ . - :-.,-..! 

;.. C'è un sistema empirico a 
. mio parere, efficace per misu- : 
rare quali siano le condizioni 
migliori e quali, al contrario, -
siano peggiori. È quello che 
prende in considerazione un : 

. fatto: moltissimi lavoratori di, 
imprese private fanno doman
de di ogni genere per essere 
assunti nella pubblica ammini
strazione, ma e totalmente 

Corte con la sentenza 8 luglio 
1992, n. 3)7,/iella quale era 
stato puntualizzato che la leg
ge in esame tutela «i diritti della 
persona propri degli utenti e 
dei cittadini in generale» e non 
si occupa «dei rapporti tra l'e
sercizio del diritto di sciopero 
e gli interessi dell'impresa in 
quanto tale». .- - - .--
. Si può quindi ribadire senza 
possibilità di equivoci che la 
legge n. 146 non è volta a tute
lare l'azienda che esercita un 
pubblico servizio ma il servizio 
stesso, :-'nell'interesse..:degli 
utenti e non del datore di lavo
ro. Ed è proprio per questo che 
essa riguarda soltanto i dipen
denti addetti alle attività di ero
gazione del servizio e non gli 

altri. -':.•?..- : VL,> :./••/,»• . .... 
In quelle aziende che, pur 

essendo soggette alle norme 
sull'esercizio del diritto di scio
pero poste dalla legge n. 146, 
sono composte anche da lavo
ratori addetti ad attività ammi
nistrative e commerciali, o ad 
attività di natura tecnica che 
però non incidono in modo di
retto sull'erogazione del servi-

, zio, la sentenza * 10 giugno 
1993, n. 276 rappresenta per-

. tanto un argine particolarmen
te forte nei confronti del tenta
tivo di imporre limiti arbitrari al 

' diritto di sciopero, ampliando 
la nozione legale di servizio 
pubblico essenziale sino al 
punto di investire globalmente 
i settori di riferimento:'.'-:,. 
* Avvocato Fisac-Cgil nazionale 

• (assicurazioni e credito) 

sconosciuto il fenomeno con
trario. I dipendenti dalle im
prese e appaltatoci di pulizie 
aspirano ad essere assunti dal 
committente, ma non esiste un 
fenomeno inverso. A me sem
bra un indice decisivo di quale 
sia la condizione migliore con
siderando il complesso dei 

' trattamenti. , ; . • , :. • ^ 
Può darsi che la sentenza in 

questione costituisca un «in
centivo a che i singoli interes-

' sali possano far valere in sede 
' giudiziaria i loro diritti» con 
questo intasando i tribunali e 

: procurando fior di guadagni 
agli avvocati che se ne occupe
ranno. - *• :•'-•.•' .•• :-': '.•• 
• E magari saranno tutte vinte. 

Resto del parere che non si 
' tratterà di giustizia e che i prin
cipi sacn della Costituzione 
non c'entrino un bel niente 

Anzianità: 
le nuove 
decorrenze con la 
finanziaria 1994 

• • Chiedo alcuni chiarimen- : 
ti sulla legge Amato e la nuova . 
finanziana Mi chiamo Franco 
Tironi, compio 55 anni, il pros- r-
simo novembre. La mia posi- « 
zione Inps a fine marzo era di '••., 
1820 settimane di contributi. -
Lavoro in una azienda in liqui- • • 
dazione e concordato preven- • 
tivo. Decreto Tribunale di Mila- . 
no del 31/7/92, non ancora. -
omologato. . . . 

A differenza di tanti altri 
miei colleghi, attualmente sto '. 
ancora lavorando, mentre gli '''• 
altri sono in cassa integrazione >'. 
straordinaria dal 3/8/92 senza * 
avere percepito nessuna in^ • ' • 
dennità, perché il relativo de
creto è stalo approvato dal mi- •' 
nistero del Lavoro (e non dal • 
Cipi perché la cassa integra- : 
zione è stata richiesta in rela- . ' 
zione alla legge 223 art 3 ' 
aziende in cnsi) soltanto in : 
data l/7/1993eriguardasolol '•'. 
primi sei mesi. -
. In data 31/7/1993 (al termi- ^ 
ne dell'anno coperto dalla cas
sa integrazione non ancora ' : 
erogata) . tutti i mei colleghi .-
(adeccezlone di una decina) ' 
sono stati .licenziati. dalla ;.f; 
azienda e messi in lista di me- ; •. 
bilità (circa 200 dipendenti - L 
all'inizio della vicenda erava
mo circa 400). Pe.r noi dieci di- "•',. 
pendenti è stata concessa una v 
proroga di 120 giorni cioè fino 
a fine novembre 1993, dopo di 
che anche noi subiremo la : 
stessasorte. - . , 

Mi sono informato presso 
l'Inps - sede di Milano - per ' 
l'eventuale domanda di pen-
sione (avendo già maturato i ,-
35 anni di lavoro) e mi sono ••: 
sentito dire che avrò diritto ad '* 
andare in pensione soltanto -:• 
nel novembre 1994. Ora con la ""/ 
nuova finanziaria pare vi sia un -
ulteriore slittamento di altri ;•' 
duemesiilche vuol dire fino a ,. 
gennaio.1.995 non potrò anda- •"' 
re in pensione, in quanto la 
cassa integrazione è stata ap-
provata direttamente dal mini
stero del Lavoro (legge 223 art 
3). La qual cosa non riguarda i 
lavoratori che hanno avuto la 
cassa integrazione approvata 
d'alCipi. .- . •' 

La domanda che vi pongo è ': 
la seguente: è vero tutto ciò? • 
Spero di aver capito male per- . 
che nel mio caso lo sllttamen- .. 
to è di circa due anni e se le 
cose stanno cosi ntengo che 
sia una ingiustizia per tutti i la-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola fisci > 

tnmoniali antenormente alla 
data di presentazione della do
manda di riscatto». " 

È corretto il comportamento . 
dell'Inps? Ho diritto alla ricosti
tuzione della pensione in base 
alla legge 413/84? • • . 
Gaetano , Tonuwsoni, Fano 

•. • • (Pesaro) 

voratori e che non tocca a noi 
pagare per chi ha sempre «ru
bato». • 

Franco Tironi 
• . Milano 

Premettiamo che ai lavoratori , 
dipendenti da imprese per le 
quali siano approvati dai Co? 
milato interministeriale per il 
coordinamento della politica 
industriale (Cipi), iprogrammi 
di cui all'articolo I, comma 2, ' 
della legge 23 luglio 1991. n. 
223, nonché ai lavoratori ai 
quali si applicano le disposizio- ' 
ni di cui all'articolo 7, comma 
7, della medesima legge n. 
223/91 (mobilità), non opera 
il blocco delle pensioni di an- • 
zianità (articolo 1, comma 2, 
lettera b) decreto legge n. ' 
384/92 convertito, con modifì- : 
cazioni, in legge n. 438/92). . 

Per quanto riguarda il caso 
illustrato nella lettera, confer
miamo che, con lo stesso decre-. 
to legge n. 384/92 (articolo 1, \ 
comma 2-bis) la decorrenza 
delle pensioni di anzianità (per 
gli iscritti al Fondo pensioni la
voratori dipendenti - Fpdl -
dell'Inps) 6 stata stabilita in da
ta non anteriore al 1° maggio di 
ciascun anno per i soggetti dì 
età superiore a S7 anni se uo- < 
mini e di 52 anni se donne, e in 
data non anteriore al 1° no- ' 
vernare di ciascun anno negli 
altri casi. 

Con il disegno di legge di ac
compagnamento della finan
ziana *94 (articolo 25, comma . 
2) è previsto lo spostamento di, 
due mesi delle decorrenze cita- ' 
te ma per i lavoratori che matu- : 
rano i requisiti dopo il 1993. Se 
tale disegno di legge venisse ap
provato come proposto dal go
verno, avremo le seguenti de- ' 
correrne per le pensioni di an- • 
zianità dell'Inps: 

- dal 1"gennaio 1994 (e per 
tutto l'anno) per coloro che 
hanno maturato i requisiti en
tro il 31 dicembre 1992; . -.. 

- non prima del 1" maggio e 
non prima del 1" novembre 
1994 (secondo l'età) per colo
ro che maturano ì requisiti nel 
corso del 1993; •-• 

- non prima del 1" luglio 
1994 e non prima del 1° gen
naio 1995 (secondo l'età) per 
coloro che maturano i requisiti 
nel corso del 1994 

Un marit t imo 
pensionato 
alle prese con 
una serva d i 
norme e leggi 

• i Sono andato in pensione 
con decorrenza • settembre 
1989 come marittimo all'età di 

. 51 anni. Nel mese di settembre 
1991 ho ricevuto l'elaborato 

. dell'Inps con lo sviluppo della 
posizione assicurativa e ho ri
levato che non vi era compre
so un periodo di navigazione 
su navi battenti bandiera stra
niera relativo al periodo dal 22 
giugno 1966 al 23 dicembre 
1967. Senza quel periodo ave
vo maturato 1.755 contributi 
settimanali (1.421 per naviga
zione; 221 per/.prolungamen
ti» dei periodi di navigazione e 
113 per contributi figurativi at-

. tribuiti alla Previdenza marina
ra) e. pertanto, la pensione fu 
liquidata in base alla vecchia -
normativa (25 anni di effettiva 
navigazione). Non potendo 
più regolarizzare tale periodo • 

. in base alla specifica normati
va della Previdenza marinara ; 
(articolo 52 • della - legge 
413/84). ne ho richiesto il ri-, 
scatto in base all'articolo 51 ' 
della legge 153/69 in data 9 di
cembre 1991. ••-'•*•-•< . 

A seguito di tale riscatto -
per il quale ho pagato lire 
9.763.456 ai sensi dell'articolo 
13 della legge 1338/62 - mi so
no state riconosciute altre 78 
settimane con le quali ho su
perato i 35 anni (1.823"contri-
buti settimanali) ma l'Inps non 
ha effettuato la riliquidazione 
della pensione in base alla leg
ge n. 413/84 perché sostiene 
che «...ai fini della decorrenza 
delle prestazioni e della loro ri
costituzione i contributi versati 
a seguito di riscatti previsti da
gli articoli 50 e 51, commi 1 e 
2, della legge n. 153/69 e suc
cessive modificazioni, non 
possiamo produrre effetti pa-

Alla data della decorrenza ori
ginaria della pensione (settem
bre 1989) non avevi maturato i 

. requisiti per alcuna delle pen
sioni previste dalla legge n. 
413/84. Pertanto la pensione ù 
stala liquidata sulla base delle : 
•vecchie norme- e non hai diri!-

' lo ai prolungamenti dei singoli ' 
periodi di navigazione (ai sen
si degli art 24 e 25 della legge 
n. 413/84) non avendo titolo 
all'applicazione della legge n. 
413/84. . . • . - • ; ; T-r , . . - • ' 

Solo al raggiungimento dei 
requisiti previsti dall'Ago (Assi
curazione generale obbligato-
ria-lnps) hai diritto alla ricosti
tuzione della pensione - ma 
sempre e soltanto sulla base 

'• delle vecchie norme. Non po
lendo utilizzare le 221 settima-

• ne di prolungamenti, in quanto -
- la tua pensione non e stata li-
, quidata in applicazione della '. 

legge n. 413/84, anclie con le 
78 settimane di riscatto per la- • 

: voro all'estero, per l'interpreta- ; 
zione data dalt'lnps, non rag- ; 

' giungi i 35 anni di contribuzio
ne alla data del 5.12.1991. Se 

; non puoi far valere altri periodi 
' di contribuzione, per il requisì- '-. 
lo Ago dovrai attendere l'eia ' 
per il diritto alla pensione di 
vecchiaia (net 2003 all'età di 

• 65 anni). A quella data - se 
non a saranno ulteriori modifi
che - avrai diritto alla liquida-

. zione da' contributi non marit
timi (quota esclusiva) e per i ' 
periodi di contribuzione per la
voro marittimo, hai diritto alla -
applicazione della normativa 
del Fpld dell'Ago (retribuzioni < 
reali e non quelle tabellari). • ,., 

Non condivìdiamo l'inter
pretazione dell'Inps sull'effetto : 
del riscatto in quanto si tratta di '• 
periodi lavorati e il relativo ri- ; 

: scatto si dovrebbe collocare nel ! 
' periodo temporale corrispon- " 
dente al periodo di lavoro svol
to. Un diverso atteggiamento 
dell'Inps-allo slato attuale-si 

. può avere solo con una senten
za favorevole a seguilo di un 
eventuale contenzioso legale 
per il quale consigliamo il letto- . 
re di affidarsi alla consulenza 
legale della locale sede dell In 
caCgil , . 

sr 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 
13-23 gennaio 1994 
Andato, Molveno, 
Fai della Raganella 

INFORMAZIONI 

SCHEDA 01 PRENOTAZIONE 
da compilare integralmente e Inviare a: FESTA UNITÀ NEVE - Via Suffragio, 2 1 - 3 8 1 0 0 TRENTO 

Il sottoscritto residente a 

Via n. Prov. Tel. 

Prenota dal: 

COMITATO ORGANIZZATORE 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio 21 . , , , . , . 

- Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle ore 16 
Tel. 0461/231181 (dal 9.1.1994) 0461/585344 - Fax 0461/987376 

. Tutte le Federazioni provinciali del PDS V 
,:.'•.'•'-• In particolare: 

Bologna: Unità Vacanze. Via Batteria 4, Tel. 051/239094 
Milano: Unità Vacanze, Via Felice Casati 32, Tel. 02/6704844 

., ' • ' Milano: Ufficio viaggi c/o Federazione PDS. Via Volturno 33, Tel. 02/6880151 
Firenze: Unità Vacanze, Viale Giannotti, 13, Tel. 055/6580259 
Modena: Arcinova turismo. Via Malagoli 6, Tel. 059/214612 
Ferrara: Ufficio viaggi Federaz. PDS, Via C. P.ta Mare 59, Tel. 0532/752628 
Imola: Ufficio viaggi Federaz. PDS, V.le Zappi 58. 0542/35066 
Prato: Ufficio viaggi Federaz. PDS, Via Frascati 40. Tel. 0574/32141 
Reggio Emilia, Unità Vacanze, Via Toschi. 23, Tel. 0522/458277 

;'' ' ' Genova, Ufficio viaggi Feder. PDS, Salita S. Leonardo 20, Tel. 010/591941 
^ _ _ . Trieste. Ufficio viaggi Feder. PDS, Via S. Spiridlone 7, Tel. 040/744046 

Allo Stand della Festa nazionale de l'Unità sulla neve, presso la Festa 
Nazionale de l'Unità di Bologna (agosto-settembre 1993) inizierà la raccolta delle prenotazioni.' . , ' - , . . . • ' 

La CARTA DELL'OSPITE puO essere acquistata all'atto della prenotazione, oppure presso la direzione della festa e dà diritto a: -
• Sconti sull'acquisto degli Ski Pass • Partecipazione alle varie iniziative previste dal programma della Festa 
• Sconti per le lezioni di sci alpino o nordico ; '. • Sconto Ingresso piscine - . 
• Sconti per i noleggi sci e scarponi • Agevolazioni sugli acquisti *" ' 
• Trasporti gratuiti nell'ambito della zona interessata alla Festa Non comprende la garanzia assicurativa. , 

COSTI: L. 16.000-10 giorni — L. 15.000-7 g i o r n i ' — L . 6.000-3 giorni !'— L. 4.000-2 gio,-. 

3 giorni 
D 13-16/1 

7 giorni 
D 16-23/1 

10 giorni 
D 13-23/1 

P R E S S O L ' A L B E R G O 

N. stanze singole 

N stanze triple 

Totale persone 

D Mezza pensiore 

Gruppo 

N. stanze doppie 

N. stanze quadruple 

di cui con sconto in terzo e quarto letto 

D Pensione completa 

PRESSO L'APPARTAMENTO N . Gruppo • 1 • 2 ' • 3 

N. appartamenti con N. letti 

N. appartamenti con N. letti 
I 

NB: Ogni appartamento corrisponde ad un numero, è quindi opportuno indicare II numero che telefonicamente é stato assegnato. I 

CARTA DELL'OSPITE N. 

Versa l'importo anticipato di Lit. 

Banca 

• gg 10 

Data 

• gg 7';.; D gg.3';';>D gg. 2 U.'S.' '.'-\V,''" :' 

a mezze assegno circolare N. 1 . 

:...' Firma ..'...'..'....'.. :....'::;. '.:: :.:.:; :;..'.i: .'. 

QUANTE PERSONE 

QUANTE PERSONE 

INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI- • SI • NO 

INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI' D SI - D NO 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI < 
Prima di effettuare la prenotatone per l'albergo o per l'appartamento verificare telefonicamente con il Comitato Organizzatore la 
disponibilità della soluzione prescelta (nome doll'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le prenotazioni si effettuano inviando la -
scheda di prenozione compilata, unitamente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno (la CARTA DELL'OSPITE va 
invece pagata per intero, in base al periodo prescelto), al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve - Via Suffragio, ?1 -
38100 Trento f i ci. 0461/?311ft1) « rno-vo assegno circolare mteslato alla Festa Nazionale de l'Unità sulla neve, oppure versando,: 

la caparra presso un» I ock.-r.i/iorio del PDS convc-n/ionatn o presso le Unità Vacan7c. I saldi si effettuano direttamente in albergo. ' 

ALBERGHI CONVENZIONATI 

ANDALO GRUPPO A: ALASKA'" - ALPEN HOTEL*** - BASS*** - COSTAVERDE*" - CRISTALLO*** - DAL 
. . . BON***-DELAVILLE***-LABUSSOLA"**-MARIA***-PICCOLOHOTEL**--PIER*** 

••'••••'•- REGENTS*** - SCOIATTOLO*" 
GRUPPO B: ALPINO"* - AMBIEZ*" - ANDALO*" - ASTORIA*" - BOTTAMEDI*" - CANADA"* -

-CONTINENTAL*"-CORONA"*- DIANA***-GARDEN***-GRUPPO BRENTA"*- IRIS"* 
,"• - LA BAITA*"-- MAYORCA*" - MILANO*" - NEGRITELLA*** - OLIMPIA*" -
'. PAGANELLA*" - PARK SPORTH."* - PAVONE*" - PIZ GALIN*" - SELECT"* -

SPLENDID*"- STELLA ALPINA ' 
GRUPPO C: ALLO ZODIACO" - ANGELO" - CAVALLINO*" -' EDEN" - PIANCASTELLO"* -

NEGRESCO"-ZENI"* . " • 
GRUPPO D: BELVEDERE** -DOLOMIA" -FRANCO".* - K 2 " - NORDIK" -SERENA* * ' > 

FAI D PAGANELLA GRUPPO B: SANTELLINA*** -
1 n i u. 1 n w u i k b w i GRUPPO C: AL PLAZ (Gami)* - MIRAVALLE" - NEGRITELLA* 

GRUPPO D: CENTRALE (Gami)* - BELLAVISTA* * 
• PAGANELLA" - STELLA ALPINA* 

MOLVENO GRUPPO A: ALEXANDER*" - BELVEDERE*" - GLORIA"* - ISCHIA*" 
GRUPPO B: LAGO PARK*** - LONDRA"* - MIRALAGO"" - NEVADA*" - STELLA ALPINA* 
GRUPPO C: MIRAMONTI 
GRUPPO D: MILANO*" - OLIMPIA"* 

PREZZI CONVENZIONATI 

Alberghi: 
pensione completa -

• GRUPPO A 
• GRUPPO B 
• GRUPPO C •••'-, 
• GRUPPOD-

3 giorni " 
• 13-16/1 • ' 

215.000 
196.000" 
178.000 
168.000 . 

, 7 giorni * 
16-23/1 -

449.000 .-
409.000 ' 

; 369.000 ';'•: 
349.000 •• 

10 giorni ' 
13-23/1 ' 

610.000 
560.000 

.' 507.000", 
479.000 >• 

Per la mezza pensione detrazione di Lire 7.000 al giorno sulla 
pensiono completa. .. ,-:r. •.,-..,•:.'. ..•••;.;«-••• . v'. ..!•.' 
Chi prenota la pensione completa ha la possibilità di consumare 
«il pranzo dello sciatore» in quota nei ristoranti o nei ristori con
venzionati. ,4 .•,.•.»', ; v :••-•;..... •.' ;.•..••,,•..',',••••-... . .—'••'..'; 
Supplemento singola: 15% 
Sconto per 3° e 4° letto: 10% 
Sconto bambini dai 3 al 7 anni: 20% . • 
Sconto bambini da 1 a 3 anni: 35% , . 

APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 

GRUPPO 1 • 6 POSTI LETTO 
GRUPPO 2 5 POSTI LETTO . 
GRUPPO 3 4 POSTI LETTO : 

7 giorni 10 giorni 

682.000 930.000 
645.000 880.000 

595.000 810.000 ". 

Tutto compreso esclusa la biancheria da letto e da bagno. 
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A sinistra, 
Giorgio Manganelli. 

A destra, un'immagine 
del West oggi 

R A N G G CIUCILE 

VMBURGERS . 5 40* 

•Supponiamo che, ad un certo momento, una persona che sta 
scrivendo una lettera (...) abbia il sospetto, o (orse 
semplicemente s'accorga di essere lievemente ubnaco. (...) Lo 
senvente, tocco dalla rivelazione della propria ebrezza, potrebbe 
semplicemente astenersi dallo senvere oltre. (...) Ma se si 
astenesse dallo senvere oltre, egli darebbe una interpretazione 
ragionevole della irragionevolezza propria della ebrietà (...) dal 
momento in cui egli si ù accorto, o ha creduto di essere • 
consapevole di essersi accorto, della propna ebrezza, ad essa 
non intende, non vuole, non tollera di rinunciare». Questo 6 
l'inizio di Uno. primo 'romanzo fiume di poche e scarne nghe» 
tratto dal libro Centuria (Rizzoli, 1979) di Giorgio Manganelli. 
Qui, l'autore di «Hilarotragoedia» e «Letteratura come 
menzogna», affronta il tema dell'ebrezza della scrittura, perché di 
questo si tratta: una ubriacatura di parole e concetti. Del resto la 
prosa di Manganelli e proprio un incalzante susseguirsi di -, -
immagini e fonò, una scrittura travolgente ed eccitata. Non esula 
da questa caratteristica la lettera inedita che qui pubblichiamo, 
datata 1961. «La lettera - dice la figlia Lietta - fa parte di uno 
scarno epistolario fra mio padre e la sua famiglia d'onginc; la -
cadenza media era di una lettera all'anno. Quando si sentiva in 
obbligo di dare notizie di sé generalmente dava vita a ven e _ 
propri "improvvisi per macchina da scrivere", cosi li chiamava. 
Questi improvvisi non avevano affatto l'aspetto di lettere 
personali e per lui erano un modo per difendersi da ingerenze 
familiari. Pratiche di scrittura perfettamente in sintonia con la sua 
convinzione che il mondo fosse un'immensa distesa di logli . 
bianchi che era per lui doveroso riempire». Questo inedito non 
esula dalla produzione manganelliana, composta oltre che di. 
romanzi anche di taccuini e libri di viaggi, basti pensare a Cina e 
allriorienli (1974) e Esperimento con l'India pubblicato 
postumo nel 1992 da Adelphi. Nella lettera, che tratta di un 
viaggio in Toscana, lo scrittore e letterato Manganelli parla, con 
la consueta espressività, del premuroso fratello Bruno, di Lucca, 
Pisa e Volterra. Della parola «sioscrofa» non sappiamo molto se 
non che 6 un termine, vagamente offensivo, che egli usava per 
citare se stesso. Sembra comunque un neologismo inventato 
dallo scrittore che unisce alla parola scrofa il termine maiale -
nell'etimologia del greco antico. Ringraziamo Lietta Manganelli 
per la disponibilità e la concessione alla pubblicazione della 
lettera inedita. • .• 

D Alessandro Agostinelli 

da Sioscrofa» 
OIORQIO MANOANU.U 

M Roma. 27 agosto 1961 
(forse bastava mettere l'anno, 
per distinguerla dalle altre let
tere) diretuur e famiglia legai- " 
mente acquisita e genetica
mente ampliata ahimé, io so
no a Roma, e sto bruciando gli. 
ultimi giorni di libertà: la frusta 
scolastica sibila per l'aria, inte
sa a colpire le carnose poste- • 
riorità del sioscrofa (sul termi
ne, vi fornirà spiegazioni il Bru
no). -• ' _ •*• > -

Ad ogni modo, se voi gente 
casalinga e sedentaria, al pun
to che dove sosta ha bisogno 
di costruirsi una casa con dop
pi servizi, bar. doccia, garage, '-
frigorifero e modem fold, se no 
uno mica si sente a son aise, e 
come un albergacelo, se voi, 
dico, volete sapere qualcosa • 
dell'Italia, ecco alcuni appunti ' 
sul mio viaggio dopo il rossese. . 

Chiosa: ha scritto il Monelli 
un articolo sulla Stampa in lo
de del > rossese, precisando . 
che: si fa solo a Dolceacqua, ; 
paese dell'entroterra di SanRe- ] 
mo, e se ne fa poco, ed ha ap-, 
punto la caratteristica di non : ' 
dare di rado bottiglie simili di 
gusto: quanto al vermentino •• 
non si fa quasi più: è roba per 
amatori, qualche ' damigiana 
all'anno. Se volete comperare >' 
rossese - che sarebbe cosa fina 
e da gente che alle pareti ci at
tacca i decauville - ricordate 
che il 1959 C annata buona, e il 
'60 cattiva. - <• 

Dunque: lasciato il rossese 
all'alba di quel giorno là, scor- ' 
tato da un Bruno che alla pcn- ' 
zia unisce la tolleranza verso i 
grossolani ed invadenti fratelli 
procuratisi dal padre durante ' ' 
la propria disordinata giovi- ' 
nezza, quando leggeva Zucco-
li e Appelius: fratelli che poi 

sono uno, ma tanto, per cui gli 
si attaglia un po' di plurale, co
me senape che ne invirilisca il 
flaccido sapore letterario; dun
que messo sul treno con affet
tuosa fermezza dal nipote, rac
comandato da costui al guida
tore, al frenatore e al fuochista: 
sceso a Genova, risalito a Ge
nova, sceso a Viareggio, risali
to a Viareggio, a mezzogiorno 
ero a Lucca. Città che VOI non 
avete visto, che IO ho visto., 
Lucca 6 una città dolcissima, 
con cose molto belle, ma edu
catamente moderate: non ca
polavori inquietanti, ma una 
squisitezza media, abitabile, 
tranquilla, un poco inefficien
te: é la provincia italiana, con 
ancora poche offese edilizie; ci 
si mangia discretamente, si 
spende poco. Facendo perno 
su Lucca sono andato a Pistoia 
e a Prato. A Prato, uno dice, 
che c'è? Il Vescovo, ma quello 
mica lo fanno vedere ai turisti 
generici; è il piatto forte, al 
tempo dell'arena ai leoni lo 
servivano con vini della Mosel-
la, e garmi di tartufi. No, no, 
non la besciamella di vescovo 
mi ha allcttato a andare a Pra
to ma Santa Maria delle Carce
ri: una cosa che se non l'avete 
vista vuol dire che ancora sa
pete di borotalco e portate le 
vestine - abbottonate : sulla 
schiena, lo ignoravo che fosse 
a Prato: è, credo, la cosa più 
bella ( a parte Pisa) che ho vi
sto nel mio viaggio. 

Che cosa meravigliosa, tra 
l'altro, viaggiare soli, senza 
creature fragili da proteggere 
dalla calura e dai cafri, La mat
tina di venerdì mi venne voglia 
di andare a Pistoia: ma l'idea 
mi venne alle 9 e mezzo. Trop
po tardi: quindi ci andai. Arri

vai alle dodici, quando già 
chiudevano le chiese, e i santi 
mettevano i grossi piedi callosi 
nell'acqua di seltz. Che fare? 
Breve ncognizione; riparto per 
Prato. Sosta nei giardini di Pra
to (davanti alla stazioneì, e vi
sita ai monumenti (anche il 
duomo è fino). Torno a Pi
stoia, nuovo giro in città, rico
gnizione dentro le chiese. A Pi
stoia c'è una sola cosa straor-

, dinaria, mi pare: San Giovanni 
Fuoricivitas, la chiesa più larga 
che profonda, con la maglia 
della Juventus. Nella cattedra
le c'è una madonna con l'au
reola al neon (c'è anche a 
Lucca). Alla fine ero sfinito co
me un giovane sposo al terzo 
giorno del viaggio di nozze, 
ero tutto piedi, ma ero felice, in 
pace con me stesso, potevo 
anche dirmi le parolacce e 
berci su. Poi, giro di Pisa, e n-
cognizione alle sinopie: una 
goduria. Bello specialmente il 
venditore di brigidini davanti 
alla porta del Battistero, che 
strillava la sua merce butirrosa. 
Dio li maledica. Mi hanno assi
curato che è autorizzato, un ' 
solo venditore di cibi alla volta 
pud stare sul sagrato: i modi 
che costui poi tiene per attirare 
l'attenzione non riguardano le 
autorità, che il giesù le spro
fondi. 
• A Pisa vorrei segnalar loro 
anche il Museo di San Matteo; 
una raccolta splendida di scul
ture pisane - dalle quali ho po
tuto imparare quale enorme 
scultore (osse Giovanni Pisano 
• ed una. meno selezionata, di 
pitture, con molto ciarpame 
accanto a cose mirabili (tra 
l'altro, un Magnasco).Da Pisa 

• io volevo raggiungere Volterra. 
Avrete già ricevuto una mia 
posteard da Volterra, per cui 
non posso sperare di indurvi in 

Un raffinato 
irrise 

il gioco 
scrivere 

M Adelphi e Manganelli, 
ovvero storia di un rnatrimo-

« nio che ha superato il setti-
f n g l l f T l S e ' m o a n n o - E che continua fe-
v * ' v l v ' n .x*o»w licemente. La casa editrice 

milanese, infatti, che dal!'85 
sta ristampando molta del-

j I I . l'opera dello scrittore scom-
f l P l I O SPYWPYP P a r s 0 nel '9°. n a mandato in 
V K , U V O t s i l V U t , libreria in quesU giorni la ver

sione aggiornata del Nuovo 
- • - • • ' • - . • • • - • commento (già pubblicato 
nel '69 da Einaudi). Si tratta dell'ottavo testo uscito presso 
Adelphi dopo La letteratura come menzogna ( 1985, già Feltri
nelli '64), Hilarotragoedia (1987, Feltrinelli '64), Encomio del 
tiranno (1990), Aunarfo dell'orfano sannita, (1991, già uscito 
da Einaudi nel 73) La palude definitiva (1991), Il presepio, 
Esperimento con IIndia, (1992). Mentre prossimamente sa
ranno pubblicati, uTfia raccolta di racconti inediti e una rac
colta di scritti sul leggere, lo scrivere e sul recensire già appar
si su periodici e ora riuniti per la prima volta in volume. Si trat
ta di articoli usciti su quotidiani e settimanali cui Manganelli, 
collaborava: dalla Stampa, al Corriere, il Giorno, Il Messagge
ro, L'Espresso, 11 Mondo, L'Europeo, Epoca. . 

Nato nel '22 a Milano, laureato in Scienze Politiche a Pa
via, dopo aver insegnato qualche anno nelle scuole medie su
periori e all'università di Roma come assistente di letteratura 
inglese, (se ne andrà nel 71) , Manganelli partecipò agli in
contri del gruppo '63, diventandone uno degli esponenti più 
importanti per le scelte stilistiche di sperimentazione della 
lingua soprattutto (restando invece appartato dal punto di vi
sta ideologico, non partecipe alle attività di una certa sinistra 
militante rispetto ad altri suoi «compagni» di gruppo). Cosi sin 
dalla sua prima opera, Hilarotragoedia, le sue fantastiche co
struzioni di parole, allontanandosi dalle forme e dalle struttu
re tradizionali della narrativa, collocano i suoi testi in un terri
torio linguistico «irreale». Non c'è racconto, non ci sono per
sonaggi, l'universo dove lo scrittore ci conduce è quello dove 
vero e falso sono intercambiabili, dove prevale un «non sen-
se» che ha spesso i risvolti umoristici derivati dal paradosso. 
Una scrittura barocca, «vertiginosa», difficilissima anche. Tan-
t'è, miracolosamente, stranamente Manganelli è uno dei no
stri autori più tradotti. In Germania, ad esempio, è pubblicato 
altrettanto che Pasolini e Moravia. E lo adorano i francesi. Da 
noi, Manganelli, sconta forse, presso il grande pubblico, l'ec
cessiva raffinatezza. E il suo non credere, in fondo, al «gioco 
della letteratura». 

HA F 

una condizione di artificiosa 
suspense. Posso tuttavia assi
curarvi che andare a Volterra 
non è facile per chi non abbia 
macchina sua propria. Dome
nica doveva essere il giorno 
dell'involterranamento. Il di in- ' 
nanzi, a Pisa, recatomi a verifi
care gli orari de' treni e de' au
tobusse. Mi annotai diligente
mente le partenze dei pulman,: 

per quel checredevo, ma in 
realtà trascrissi l'ora degli arri
vi. Aggiungasi che quella mat
tina pioveva. Aggiungasi che 
nel mio Inefficiente ostello luc
chese (Ilaria) venni svegliato 
in ritardo. Raggiungere Volter- • 
ra non aisé: a nuoto non ci si 
può andare, per carenza di ri
viere; il treno si arresta ai piedi 
del monte che si incorona del
la irta civitas cstrusca, onde fa 
d'uopo che al treno tenga die
tro un autobus locale. Rari gli 
autobus che da Pisa menano a 
Volterra, perché pare che las
sù ci vadano solo i piazzisti di 
dentifrici, missionari mormoni, 
e artigiani ansiosi di inspecia-
lirsi nella lavorazione dell'ala
bastro. Amvai a Pisa (da Luc
ca) con l'idea di trovare verso 
le nove un autobus per Volter
ra; l'autobus c'era, ma arrivava 
da Volterra, mica ci andava.. 
Per cui. treno. Sétadir una luto-
nna (una carrozza unica) che ' 
alle due sculetta da Pisa, ferma 
a tutti i pali che incontra, è pra
ticamente impossibile strap
parla dai cessi in cui si imbatte, 
e alle quattro e mezzo arriva a 
Saline di Volterra; luogo aspro, 
affollato di meridionali con pa
lesi insegne di lutto recente. 
Da Saline un autobus mena a 
Volterra. - -

A Volterra si mangia male: 
passo segnalarvi la trattoria le 
Grotte come la pessima tra 
quante ne conobbi nella mia 

esistenza. La loro idea di una 
bistecca è come segue: un bue 
alcolizzato viene passato con 

' ferro da stiro; vien spinto da
vanti alla bocca del perplesso 
cliente; costui si affida al locale 
psichiatra, e il bue, appena ro
sicato, va in chiesa a pregare 

. Santa Rita, la santa degli im
possibili. Lo stesso bue viene 
servito parecchie sere, per cui 

• alla fine comincia a pronun
ciare la "e" come un "h" aspi
rata. Nei casi migliori (Fanfani, 
tecnici dell'Eni) il bue viene 
cosparso di origano: talora è 

• rincalcato di margarina. -
A Volterra c'è una decorosa -

piazza dei priori. In parte falsa 
. in parte dell'epoca: la parte 
' dell'epoca è la birra che u ser
vono localmente. C'è una pi-

-nacoteca, con custode che-
sembra un senatore che s'è ri
tirato in campagna per com
pletare il commento a Filone 
Giuda per cui non ho osato 
dargli la mancia,'finché ho ca
pito che nel borgo etrusco an
che i bidelli hanno scarpe, cra
vatte, mutande con effetti pro
spettici. A Volterra c'è il museo 
etrusco con cose estremamen
te interessanti: tra cui gli sposi 
che vi ho inviato, e che è una 
cosetta piccola, ma, ' credo, 
semplicemente il capolavoro 
della scultura ctrsuca. Ci sono 
anche Le balze, cioè le erosio
ni periferiche, in cui sta spro
fondando poco a poco il resi
duo patrimonio etrusco di Vol
terra. 

Ahimé: da Volterra mi ha 
strappato la mano inccnsosa, 
prelatizia, della bidonville del
la cristianità. Ora sono a Ro
ma, borgo tardoestrusco, sito 
alla periferia di Volterra. Più a 
Sud, in direzione di Albalonga 
e di Velletri.Vi bascia le mani 
inanellate il sioscrofa. 

«Machi» e «codinari»: tutti figli delle videomode 
Il pugile Tullio Esposito 
non salirà sul ring perché non ha 
rinunciato alla sua capigliatura 
Una piccola rivolta contro 
la «decenza» in nome di Fiorello 

FULVIO ABBATE 

• • Bravo Tullio Esposito,. 
pugile sedicenne napoleta
no, che ha rinunciato a salire 
sul ring dei campionati euro- . 
pei, pur di non tagliarsi il co
dino che il suo allenatore in
vece voleva sparisse «per mo
tivi di immagine». Insomma, 
a Salerno, dove il 18 di que
sto mese si svolgeranno gli ' 
incontri. Tullio Esposito non • 
ci andrà. Ha rinunciato alla 
Nazionale. Non vuole più es
sere azzurro. Ha già deciso. 
Badate bene, Tullio è forte, 
oltre che dei suoi pugni, del- • 

la solidarietà degli amici del 
muretto davanti allo stadio 
San Paolo. Quindi non ha in
tenzione di cedere. Il codino 
se lo vuole tenere costi quel 
che costi. Anche rinuncian
do all'azzurro. Questo di Tul
lio Esposito è bell'esempio di 
resistenza. E come tale, meri
ta anche l'adesione senza ri
serve di chi, come noi, si ri
conosce nelle forze di pro
gresso. Dimenticavamo, Tul
lio Esposito è detto anche 
«Fiorello». Ovviamente per il 

codino, portato anche e so
prattutto dal divulgatore no
strano del karaoke. E qui la 
nostra adesione incondizio
nata, se non avessimo appre
so il realismo della tolleran
za, potrebbe anche incrinar
si. Ora, il problema non è de
cidere chi dei due abbia ra
gione. Se l'«immagine» che 
va a genio al mister oppure 
quella che Tullio Esposito s'è 
scelto andando apresso al 
presenlatore-cantante-intrat-
tenitore Fiorello che canta 
•La nebbia agli irti colli...». 
Nelle meccaniche emulative 
della moda c'è sempre una 
componente di coazione a 
ripetere; lo sappiamo. E forse 
nulla è più coattivo del ka
raoke. Ciò che un tempo si 
cantava in pullman durante 
le gite osservando il paesag
gio, adesso lo si fa davanti a 
uno schermo. Comunque, 
bravo o non bravo, fesso o 
non fesso, karaoke o non ka
raoke, Fiorello incarna co

munque una figura paradig
matica del condominio tele- , 
visivo di questi anni: la deriva , 
spettacolare, nella sua forma 
più moderata, scanzonata, 
come dire, socialdemocrati
ca; quella deriva che portava 
i personaggi di Conrad oltre 
la linea d'ombra, oggi con
duce gli stessi al «Gioco delle 
coppie» e poi in una discote
ca di Ibiza. O più modesta
mente a Rimini, a Riccione, a 
Gabicce Mare, dove senza 
codino non ti danno neppu
re un bicchiere d'acqua. L'e
pisodio accaduto a Esposito 
ci dice quindi qualcosa, è ri
velatore di una realtà, anzi di 
due: nel presente di un'Italia 
non ancora -multirazziale, 
due realtà culturali si fronteg
giano e sono entrambe vir
tuali, paradossalmente in
conciliabili, (forse soltanto il 
più disinvolto capitalismo 
laico potrà conciliarle). Uc
cidendo l'una in favore del
l'altra, come peraltro ha già 

fatto. Basti pensare che mol
te immagini pubblicitarie so
no sfuocate o anagrammate 
affinchè non sia più chiara la • 
natura del sesso cui fanno ri
ferimento. Da una parte so
pravvive la convinzione pic
colo borghese che esista una 
nozione di «decenza», soste
nuta da chi rimpiange la 
scomparsa del cappello uc
ciso dalla motorizzazione di 
massa e resta smarrito di 
fronte ai segno metonimica
mente ambigui della comu
nicazione pubblicitaria. Dal
l'altra, altrettanto piccolo 
borghese, quella che ha tro
vato nel codino il proprio in 
hoc signo vinces per traghet
tarsi nella terra dell'appaga
mento sociale. Di Ibiza, o 
delle altre capitali mondiali. 
del divertimento, forse abbia- • 
mo un'idea vaga, ma sappia
mo invece per certo che in 
Riviera la maggior parte dei 
ragazzi, e penso ai sedicenni 

come Esposito, portano il 
cerchietto in testa, sembra 
che vogliano somigliare più a 
Nastassja Kinski che non a 
Silvester Stallone. Chi si scan- , 
dalizza sovente è lo stesso 
che non può dormire la notte 
perchè sotto casa sua s'è tra
sferita una colonia di viados. 
Portandosi dietro un pubbli-, 
co incessante, file d'auto che 
continuano anche oltre l'o
rizzonte. Dovrebbero averlo 
capito che essi incarnano l'i
deale e concorrenziale para
digma delle pulsioni del pre
sente. Certo, nella storia di 
Tullio Esposito tutto questo 
non c'entra, c'è invece di -' 
mezzo il pugilato, sport virile 
per eccellenza, ma noi im
maginiamo che negli anni a 
venire, anche i travestiti ri
chiederanno d'essere am- ,. 
messi nella Federbox. E sarà 
giusto tesserarli. Se molti te
mono il fatto che i ragazzi 
non somigliano più agli uo
mini degli anni del loro servi

zio militare, allora possiamo 
rassicurarli: no, non ci somi
gliano più, cosa siano non è 
ancora chiaro, e non potran
no essere le encicliche a far 
più luce in questo senso. For
se sono mutanti, certo, l'e
spressione è un po' ovvia, ma 
non c'è altro da dire quando ' 
non si ha chiaro qualcosa. 
Anche r«immagine» non è 
più chiara. Fanno testo i vi
deoclip che trasmigrano in
teri popoli di sedicenni da un 
continente televisivo all'altro. 
Quei videoclip, perfino quan
do raccontano una scenario 
da prima comunione lo fan
no in uno scenano di ma
schere. Non lo sappiamo se 
di questo passo le palestre di 
pugilato saranno costrette a 
chiudere. Dimenticavamo, in 
questi stessi giorni, a Mosca è 
stata tolta la guardia d'onore 
al Mausoleo di Lenin. Quello 
fra poco lo chiuderanno dav
vero. E noi qui a parlare di 
Fiorello. » • . 

«Vite di riserva» di Sandro Onofri, 
viaggio tra gli indiani d'America 

Una danza del sole 
intomo alla tomba 
vera di Toro Seduto 

BRUNO CAMBAROTTA 

• • Vite di riserva è, all'ap
parenza, un libro destinato 
allo scaffale della «travelling 
literature», il racconto di 
viaggio, che sta conoscen
do un suo rinascimento 
premiato dai lettori, basti ci
tare il culto che circonda 
Bruce Chatvin. Ma il libro di 
Onofri è in realtà molto di 
più. Procediamo con ordi
ne. Il racconto di viaggio: 
Sandro Onofri viaggia negli 
States, dallo Stato di Wa
shington, posto all'estremi
tà nord-onentale della Con
federazione, all'Arizona, 
passando per il South Da
kota, alla ricerca degli In
diani delle Riserve. Com'è 
giusto, la soggettività del 
narratore balza in primo 
piano fin dalle prime pagi
ne, poiché il racconto è in
corniciato da due incidenti 
tecnici occorsi alle auto 
prese a nolo. All'inizio si > 
ferma il motore e Onofri è 
costretto a sostare per un 
intero pomeriggio in com
pagnia di una famiglia di -
mormoni con il capotami- -
glia che l'inonda di chiac
chiere, maledicendo l'uni
verso mondo. «Io invece, 
l'unica maledizione che mi * 
sentivo di lanciare era con
tro il noleggiatore di Spoka- • 
ne. Era colpa sua se mi sen
tivo imprigionato in quella 
calma fatta di rancore e d i . 
odio sacro. Mentre pensavo : 
una volta di più che a me 
piacciono gli inferni rumo
rosi, dove qualsiasi misera
bile verità non riesce a vive
re da sola, e deve fare i con-, 
ti con altre mille». L'inciden
te alla fine del libro è anco
ra più significativo. Siamo 
in Arizona, in un villaggio 
abitato da Indiani Hopi e il 
nostro viaggiatore, che ab
biamo scoperto essere in 
compagnia della moglie 
Marina, per sbadataggine 
chiude il baule dell auto 
dopo avervi depositato una 
valigia che a sua volta con
tiene le chiavi dell'auto e 
nessuno gli dà una mano 
per aiutarlo a risolvere il 
suo problema. Non voglio
no saperne di collaborare 
con un bianco. Niente co
me un incidente aiuta a 
comprendere un paese. -
Ancora una volta compare 
qui quello che è uno dei 
leit-motiven del libro e che 
potremmo chiamare il pa
radosso dell'antropologo: 
Onofri è costretto quasi suo 
malgrado ad ammirare 
quegli Indiani che-gli si ne
gano, che rispondono bru- . 
scamente alle sue doman
de e alle sue offerte di ami
cizia. Gli altri, i collaborati-, 
vi, pur indispensabili per fa
re da ponte, sono i meno 
rappresentativi. 

Del grande libro di viag-. 
gio. Vite di riserva ha i pae
saggi, gli odon, i sapori, i ru
mori, la fisicità dell'espe-
nenza. Onofn ha scelto di 
viaggiare nell'altra Amen-
ca, in queH'«America ama
ra» dell'ingiustamente di
menticato Emilio Cecchi. Al 
centro di tutto, la contraddi
zione che vive il popolo in
diano fra una tradizione 
che si va perdendo di una 
spiritualità in sintoni» con 
la natura e le condizioni di 
vita precarie, marginali, mi
serrime. «Ho visto tanti di lo
ro mangiare abitualmente 
nei bar, riempirsi di panini 
riscaldati nei forni a micro
onde e di Coca Cola, in 

un'atmosfera impura di al
legria tribale e insieme di 
precarietà, come degli sfol
lati. E non c'è mai nulla di 
gratificante, o di riposante, 
che appaia a ripagare di 
tanta delusione. È una di- ' 
sperazione continua, un 
ringhio rabbioso e monoto
no, senza interruzioni». 

Vite di riserva non è solo • 
il resoconto di un viaggio, ' 
dicevamo. Ci sono, incasto
nate qua e là, alcune storie • 
di vite esemplari, di straor
dinaria efficacia e nettezza, 
storie di ingiustizie, di so
praffazioni, di violenze, di . 
segregazioni, di ottusità bu
rocratiche; e c'è la rievoca
zione appassionata e parte
cipe della rivolta del 1973 a 
Wounded Knee, lo stesso 
luogo dove avvenne lo ster-

' minio del-1890. Dapprima 
gli Indiani vennero confina
ti nelle Riserve; poi i bianchi 
si accorsero che il territorio 
delle Riserve era ricco di 
miniere e di giacimenti di 
uranio e da quel momento 

• lavila degli indiani è diven
tata un inferno. Sono spinti 
in tutti i modi ad emigrare, a 

• sperdersi nelle grandi città, 
ad assimilarsi sia pure ai 
gradini più bassi della scala 
sociale. Quelli che si ostina
no a rimanere, vivono in bi
lico fra lavóri marginali, co
me la fabbricazione e la 
vendita di collanine e ciar-

' pame vario per turisti, e la . 
conservazione sotterranea 
e clandestina (perché vie
tata dalla legge) della tradi
zione del loro popolo. Per 
esempio la tomba di Sitting 
Bull, Toro Seduto, quella vi
sitata e fotografata da torme 
di turisti, non è quella vera. 
Quella vera è nascosta, è in 
un luogo segreto, è «una 
montagnola di terra e una 
semplice lapide, povera co
me la tomba di un re arcai
co». Nei pressi della tomba 
vera si svolge una «sundan-
ce», una danza del sole, che 
una legge del '75 proibisce ' 
e a cui Onofri è stato am
messo grazie alle sue amici
zie. Le pagine in cui rac
conta la sua iniziazione, la 
preparazione e l'esecuzio-
re della danza sono tra le 
più belle del libro, perché 
non idealizzano mai l'avve
nimento e restano ancorate 
costantemente al dato rea
le, al fatto che la nproposta 
del rito è per forza di cose e 

' nonostante tutta la buona 
volontà, misera e approssi
mativa rispetto al modello 
de) passato anche se non 
per questo meno emozio
nante. 

Nonostante il privilegio a 
cui è stato ammesso e la 
confidenza che si è conqui
stata sul campo, Sandro 
Onofri non dimentica mai ' 

-di essere un italiano bianco 
che ritornerà a casa e non 
potrà fare nulla per loro se 
non testimoniare la sua so-
lidanetà. Dal suo racconto 

. ispirato e partecipe si ncava 
che il destino degli Indiani 

• d'Amenca è ineludibile; la 
loro economia tribale, il lo
ro senso della (amiglia al-

• largata, li rendono total
mente inadatti a vivere nel
la società amencana che n-
chiede aggressività indivi
dualistica e spinto impren-
ditonale. La scelta è tra 
soccombere come popolo 
o cancellare le proprie spe
cificità come singoli indivi
dui. In ogni caso, una trage
dia. 
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A Lugano le grandi mostre parallele 
di una coppia di artisti molto diversi 
ma fortemente rappresentativi del '900 
Trasgressivo l'uno, normativo l'altro 

Vedòva-Glarner 
i due volti 
del «moderno» 

•NRICOCRISPOLTI 

• B II Museo d'Arte Moderna 
di Lugano, la cui attività recen
te si deve all'iniziativa del gio
vane direttore Rudy Chiappini, 
propone in Villa Malpensata il 
lavoro di Emilio Vedova nella 
più ampia antologica finora 
realizzatane in Svizzera (cata
logo Electa, Milano). Una set
tantina di opere, quasi sempre 
assai significative, fra la fine 
degli anni Trenta .e l'esordio 
dei Novanta, provenienti an
che da diversi musei e colle
zioni europei. Vale a dire do
cumenti d oltre mezzo secolo, 
di pittura vissuta caparbiamen
te e per irresistibile vocazione 
nei termini di un istintivo dina
mismo segnico, fondato sullo 
scontro elementare fra bianco 
e nero. Che se inizialmente ap
prende dalla corsività pittorica 
drammatica" di Tintoretto, in
contra già nei primissimi anni 
Quaranta la stimolante lezione 
del Picasso più maturo e in
quieto. Tentando quindi una 
nlettura strutturale dinamica e 
conflittuale dell'eredità futuri
sta. E sono gli anni di «Corren
te» e del Premio Bergamo, poi 

quelli brevi del «Fronte Nuovo 
delle Arti», patrocinato critica
mente da Giuseppe Marchiori, 

• ; e dell'adesione agli «Otto» ac-
v.( comunati da Lionello Venturi. 
: ; Per liberarsi nei ' primi Cin-
v quanta nella pratica di un ge-
.' stuallsmo segnico scatenato e 

insurrezionale, tipicamente in
-formale, in tele significativa-
ì", mente intitolate «Scontro di si-
;j; tuazioni» e «Ciclo della prole-
•- sta». Fondamento linguistico di 

». tutto il suo lavoro successivo; 
% attraverso "esperienza dei 

•Plurimi, tridimensionali degli 
Carini Sessanta e dei più medi
atati «Binari» dei Settanta (gli 
••' uni e gli altri connessi ad un'e-

sperienza scenica, con Luigi 
.-•Nono),Tino ai cicli di grandi 
* • dipinti fra anni Settanta e Ot-
?jtanta.; '•••,:' ' ••',:• .-—.•„<-• 
&- Fra anni Settanta e Ottanta 
• quel tipico segnismo gestuale' 

" ha intanto acquistato densità 
^pittorica nuova, mentre l'im-
v' maginazione • scandagliava 
^possibilità come di catturare 
. • incalzanti presenze iconiche, 

tracce quasi di ligure Ed era 

una personalissima risposta al
le provocazioni sia del «graffiti-
smo» nordamericano, prima, 
sia del ncoespressionismo cu-

. ropeo quanto nordamericano, 
' poi. Pur mai rinunciando tutta
via ai modi del proprio lin
guaggio sostanzialmente agi' 

; tatorio, e sempre teso all'impii-
: cazionc emotiva quale awer-
; lenza ad una drammatica pre

sa di coscienza della condizio-
- ne conflittuale individuale e 
' collettiva. E significativo anzi 
.rilevare come nel caso di Ve
dova s'assista negli anni a ben 

. altro che ad un ammortizzarsi 

.' del - vitalismo insurrezionale 
giovanile. La cui enunciazione 
tuttavia appunto non si c'onsu-

•i ma nel tempo, ma anzi sì rin
nova d'intensità e monta mag-

: giormente, proprio perché for-
, mulata non sulla base d'ideo-
• logie o traguardi d'ordine for
male, quanto su una base, si 

. può ben dire in ambedue i ca-
, si, di rabbia individuale del-

l'«esserci». che trova dunque la 
-propria dissenziente e tra-
; sgressiva ragione in un'uraen-
, za esistenziale di sfogo vitalisti-
i CO. •••-' :-•' • '-' ••--• 

A Lugano il lungo eppure 

strenuamente univoco (sul 
piano linguistico quanto su 
quello motivazionale) percor
so pittorico di Vedova e pre
sentato attraverso una sintesi , 

,' per momenti di ricerca ritenuti "'•. 
r salienti, secondo una metodo- >! 
• logia propositiva rastremante e • 
", in certa misura schematizzan-, 
JJ te che sembra caratterizzare le !': 
•['• iniziative espositive di Chiappi- ' 
':; ni. E che può tuttavia sconcer-. 
.• tare, non soltanto' di fronte a : 
i opinabili esiti di calibratura . 
* (nel caso di Vedova mi sem- *: 
• Èra per esempio penalizzala la 

''.' rappresentazione della vìcen- •• 
da più tipicamente informale, 
degli anni Cinquanta, ed ec

cessivamente enfatizzalo inve
ce il peso dell'esperienza dei 
«Plunmi», a scapito della docu
mentazione di oltre dieci anni ' 
di pittura), ma anche all'as-' 
senza di documentati passaggi 
evolutivi. In un esito espositivo 
che appare dunque a Lugano 
assai diverso da una possibilità . 
di lettura piana dei diversi nes
si quale fu capace di offrire in- ' 
vece la peraltro ben più ampia ; 
retrospettiva proposta diversi ; 
anni fa a Venezia nel Musco ; 
Correr, E la particolarità d'un 
simile taglio espositivo dicia- ; 
mo sincopalo la si avverte for
temente nel confronto con ' 
l'impostazione invece attenta

mente storicistica con la quale 
£ proposta contemporanea
mente dal Museo Cantonale 
d'Arte dell'attivo centro ticine-. 
se, a poco più di vent'anni dal- : 
la. morte, la' retrospettiva di 
Fritz Glamer. Che fu vicino al, 
Mondrian ultimo degli anni ne- ' 
wyorkesl, e che nella propria 
•Relational Paiting» sviluppò ; 

' intelligentemente . l'estrema 
messa in crisi da parte del' 

• maestro olandese dell'impo^ i 
stazione strutturale «neoplasti-; 

ca»; consegnata quale ultima : 

testimonianza, di. ricerca in I 
' suggestioni dell'incontro con 
una sconfinata realtà metropo
litana. Quello che Mondnan 

:^rmasee 
Fastrazione concreta 

•LA CAROLI 

• i Alla forsennata ricerca di 
uno stile del tempo, le arti visi
ve hanno espresso negli ultimi 
decenni tutte le realtà possibili 
della contraddittoria epoca.in 
cui viviamo. Con il supporto di 
qualsiasi medium-dalla tradi
zionale tela alle carrozzerie 
d'auto, dal corpo; umano all'è; 
lettronica - e al seguito di «cri
tici creativi» un numero enor
me di operatori ha realizzato 
prodotti da collocare nelle af
follate kermesse di - mostre, 
mercati, fiere ed aste intema
zionali. A lato di questo con
vulso Iter attraverso le più di
sparate tendenze, rari artisti ; 
dalla forte personalità hanno ; 
perseguito una personale ri- •' 
cerca creativa, in equilibrio tra " 
stile individuale e adesione a 
importanti movimenti d'avan- ; 
guardia. Renato Barisani, na- i 
poletano, classe 1918, è uno di • 
questi; e, nella rivalutazione di • 
una grande corrente artistica • ' 
italiana iniziata nell'84 dalla ' 
mostra a Gallarate - il Movi

mento Arte Concreta (1948-
58) - la sua attività si pone in 
una posizione di pnmisslmo ... 
piano, A Roma, la galleria Pino ; 

' Casagrande.dedica proprio a ; 

Barisani, sino a fine ottobre, la • 
' prima di una lunga serie di 
• mostre dedicate alle figure sto- £ 
'• richedel Mac. Quello che mol- ' 

ti considerano il secondo gran- '. 
de movimento artistico del No- ':;. 

- vecemo italiano dopo il Futuri- •'•;• 
: smo, fu fondato a Milano da r 
. Gillo Dorfles. Bruno Munari, " 
. Gianni Monnet e Atanasio Sol- ;.. 

dati nel fervente clima di spro-
: vincializzazione.del dopoguer- ':',. 
ra. • «Combattevamo contro 
l'accademismo di eredità fa- v 
scista», ci ricorda Dorfles, «ma «, 
anche contro post-cubisti, pi- ;!: 
cassiani e realisti politicizzati 
che portavano avanti la vec-
chia figurazione, con i quadri 4: 
"sociali" delle mondine e delle -, 
lavandaie. Noi guardavamo ai ; 
grandi movimenti intemazio- • 
nali, come il costruttivismo rus- £ 
so o il concretismo svizzero, 

senza però riproporre passiva
mente quel modelli». Si esplo
ravano, come scnssc Argan 
nel '48, «le possibilità concre
tamente costruttive ed educati
ve t dell'arte» sottolineando 
quanto - come aveva insegna
to la Bauhaus - quella ricerca 
formale era applicabile alle 
necessità pratiche della tipo
grafia, del disegno industriale, 
della pubblicità;, si proponeva 
non una nuova arte, ma piutto
sto l'arte in una società nuova. 
'Concreta perché opposta alla 
moda dilagante dell'astrazio
ne, che consisteva nel ricavare 

-da oggetti fisici, reali e sensibi
li, forme simboliche e pure; il 
concretismo oggettivava, - in 
immagini concrete di colore e 
forma, ritmi, accordi, equilibri 
intrinsechi nelle leggi della pit
tura stessa, secondo il concet
to di Konkrete kunst espresso 
da Kandinskij», come ribadisce 
Dorfles, aggiungendo: «Non 
vorrei però che in questa riva
lutazione del Mac si ripescas
sero personalità che in realtà 
furono di secondo e terzo pla

no, aggregatesi a noi per forza 
d'inerzia, perché il movimento 
ebbe minadi di adesioni subì-

• to, e una diffusione incredibile, 
• perfino troppo allargata». Infat

ti ti al nucleo milanese, compo-
•'"• sto oltre ai già citati, da Reggia-
: ni, Sottsan, Mazzon, Regina, 
J Veronesi, Di Salvatore, si colle-
.'' garono i gruppi di Torino -

con Biglione, Galvano, Parisot,. 
. Scroppo, Carolrama-di Roma , 
v -con Prampolini, Conte, Dora-: 

i: zio, Perilli, Guerrini -, di Geno- ' 
* va - con Mesciulam e Allosia -
' e di Napoli -, con Barisani, De 
••' Fusco, Tatafiore e Venditti -. 
•.-: «Ci riunivamo attorno alla re-
.: dazione della rivista Sud di Pa-
•;.squale Prunas», testimonia Re-
'; nato De Fusco, «nata sul mo-
v. dello del Politecnico di Vittori- ' 
i • ni. Avevamo tutti la stessa idea ; 
•v di fare un'arte utile, ma non 
;•• un'arte populista o di denun

cia: piuttosto trasformare in 
>:': esteticità diffusa l'esperienza r artistica di ognuno di noi, con 
.'-'- la produzione di oggetti ripro-
? ducibili e a basso.costo, oltre 

che con la pittura e la scultura. 
Si riproponeva da noi la stessa 

dicotomia che in Germania ' 
aveva avuto i due poli opposti 
nella 'Nuova Oggettività" con 
Grosz e nel Bauhaus Alla de
nuncia esplicita, si contrappo-

". neva l'arte che: in sé portava • 
messaggi democratici nel lin- . 
guaggio stesso delle nuove for- ' 

• me. Icstesso, da pittore, diven
ni designer ed architetto,- pri- i 
ma di impegnarmi déflnitiva-

. mente come storico dell'archi
tettura». ".'•::-.— .-•' ••• ••',&.-

Lo stesso Barisani ha rico-
' perto la cattedra di Design del
l'Accademia di Belle Arti di Na-
poli. «Allora in me prevaleva 
l'idea di progetto, di idea. Più . 
tardi, attraversando le espe-

; rienze informali mi posi il pro-
' blema dell'indistinto, del caos, : 
; dell'imprevisto», racconta l'ar- ; 
tista. «Non tutto poteva essere ; 
regolato dalla volontà. Ora uli-

. lizzo la casualità, gli aspetti vi- : 
• tali, impetuosi che sortiscono 
dalla stesura del colore in una ' 

. progettualità più vasta». Astra- 5 
• zione organica - come é.detta i 
la sua cifra stilistica - è appun
to il costruire forme entro le 

quali la materia di, natura sia 
presente nella sua esuberanza 
di segni e sfumature, e gli spazi 
animati da, ombre, sagome, 
geografie visionane, linee d'o
rizzonte.- schegge e frustate. 
«Scopo della concrezione' sol
veva Max Bill, esponente della 
più ortodossa corrente svizze
ra del concretismo, «è di rap
presentare, in modo percettibi
le ai sensi,' pensieri in realtà 
astratti». Questo apparente so
fisma era in realtà il centro del- , 
la dialettica tra gl'i artisti che 

' negli anni Cinquanta si riferiva
no all'arte astratta, concreta o 
- per dirla come gli americani ' 
- non<>bjective art. Del concre
tismo, Barisani porta dentro di 
sé ancora l'elemento di vigore 
del segno, Gli stessi titoli delle 
ultime opere, poste a confron
to con quelle dell'appartenen
za al concretismo, parlano ; 
chiaro: // sole ci accompagna. 
Temporale sul mare. Segni nel 
cielo, Vulcano,comea ritrova-

; re fenomeni, esperienze e luo-
. ghi di cui s'era smarrito il sen
so Conclusa l'esperienza . 
•eroica» dell'avanguardia, Ban-

Emillo Vedova 
Sotto, Renata Barisani, 
«Fascia nera», 1988 

aveva allora intuito come pos
sibile pulsazione percettiva 
molteplice e ubiquitaria dello • 
strutturato spazio pittorico, C' 
Glamer lo ha sondato nell'a- ' 
natisi delle possibili relatività di • 
esiti di situazioni di «relazione» ' 
fra clementi formali e cromati-
ci. Affidandosi anche a dipinti ,' 
di formato circolare, e tentan- -: 
do anche esiti d'applicazione -
ambientale nella «Rockefeller 
Dining Room», la sala da praiì- : 
zo dell'appartamento newyor- '. 
chese di Nelson A. Rockefeller, ::, 
nel 1963-64. .-;f •.•*,.-...-..,.•••>,- .-•; 

• E singolarmente l'esito co- V 
mune nel tondo, pur cosi di-, 
versamente motivato e dimen- •'• 
stonato, occasionalmente sta- . ,;'• 
bilìsce un ideale inopinato col- ... 
legamento fra due visioni del ]"• 
mondo cosi radicalmente di- Vf 
verse (e del resto anche gene- ;> 
razionalmente • - giustificate: f-' 
Glamer del 1899, zurighese, ' 
ma d'esperienze parigine e ne- J 
wyorchesi; Vedova del 1919) ''; 
quali ne propongono le due -
importami mostre' aperte in •.:• 

'• questi giorni a Lugano (ambe- ;-
due fino al 7 novembre; nel ca- " 
talogo di quella di Glamer, Edi- • 

. zioni Fidia, Lugano, testi di Ma- '• 
nuela Kahn-Rossi,. curatrice ' 

' dell'esposizione. Margit Wein- -
,berg Staber, Laura Arici, Ru- ' 
doli Koella e Piero Dorazio). x 
Testimoni di due fondamenta- f>: 
li, e si può ben dire radicai- Z 

; mente opposte ideologie nella ',', 
{concezione della realta del no- " 
- stro tempo. Nel caso di Glamer "• 
' improntata ad una sostanziale ' 
' fiducia nella possibilità di co-
struire una dimensione norma- i, 
uva del'«modemo» quale anali- • 
tica attenzione alla fenomeno-
logia delle possibilità ralazio- •"• 
nali, in una sostanzialmente ." 
meditativa misura di ordine, '-
seppure aperto. Nel caso di ,*-. 
Vedova improntata ad una so- -
stanziale percezione della crisi '. 
come ineluttabile coscienza ,-
della condizione del vissuto in- * 
dividuale quanto sociale con- : 
temporaneo. Costruttivo dun
que pur problematicamente, 
l'uno: trasgressivo e insurrezio
nale, l'albo. , 

sani «ènuscitoanon indebolir
si». óJròCscnveTifarcb'Dj'Cjì- ' 
pua nella presentazione in ca
talogo, «si é sottratto alle pres
sioni che avrebbero > potuto 
smentire la sua vocazione , 
sempre più solitaria, non sor
retta È stato attento: é riuscito 
a guardare, a registrare la sto
na ( .) senza lasciarsi sopraf
fare». >-...- ..,.—..-.-•• 

Merito forse della sua «statu
ra morale, di moralità cultura
le, della sua presenza lungo un 
quarantennio, fedele ad un -
propno parametro di serietà e 
libertà che gli ha permesso 
d'esser sempre nuovo e insie
me coerente, autenticamente 
motivato e insieme sperimen
tale», cosi ha scritto di lui Cn-
spolti nella monografìa edita 
da Cusati. Scenograficamente 
collocata al centro della galle-
na, una scultura in legno alta 
oltre due metri, in legno dipin
to, assume il valore di concre
tizzare l'attuale, duplice sensi
bilità del maestro, che ci spie
ga «Il titolo è atteggiamento vi
gile, la parte poggiata per terra, 
bianca, in orizzontale, indica 
nposo, equilibrio. I due ele
menti che salgono verso'l'alto i 
come bastoni neri, sono an
tenne che percepiscono gli al
larmi provenienti dall'esterno, 
perché non ci è mai permesso -
di abbandonarci». La serenità ' 
classica, l'atarassia non è una 
dimensione consona agli arti
sti del nostre tempo 

1993. Impazza II karaoke. Le «macchine deliranti» di Rebecca Horn 
SKRQIO BENVENUTO 

Lo ZlngareHI 1994 ne prende atto. 

Dal 1984 al 1994 sono passati 3 652 giorni, 87 600 ore, 
5 256 000 minuti e 7 000 parole. Se avete perso le parole, non 
perdete tempo. In librerìa c'è lo Zingare® 1994. La dodicesima 
e ultimissima edizione di quello che da sempre è il più classico, 
ma anche il più aggiornato dei vocabolari d'italiano. 

ZANICHFXLl 

• i NEW YORK. Gli anni 80 so
no stati, per l'arte, gli anni del ', 
ntorno alla pittura e alla scultu- •' 
ra, della transanvanguardia e 
degli anacronismi, della no-,' 
stalgia per il figurativo e per il iV 
classico: pare invece che gli :' 
anni 90, e non solo in America, 
si aprano all'insegna di un ri
tomo delle avanguardie, e a te
mi freneticamente passionali e 
politici - il sesso e la violenza, i 
conflitti razziali e la pornogra- ;' 
fia, la malattia fisica e la rivolta. •' 
Come è emerso dall'ultima 
Biennale dell'arte americana a 
New York, e anche nella Bien- ' 
naie veneziana, ritoma ciò che £ 
chiamerei ,?., neo-dadaismo: « 
mente più quadri, niente più ' 
statue, ma installazioni più o ; 
meno provocatorie, vale a dire ? 
ricostruzioni ad - hoc di am-
bienti dove si infila di tutto, dai 

: giochi elettronici ai cumuli di 
stracci e giornali. •• • • - '- -

":•-..• Segno del tempi è anche la 
, mostra personale più ammira-
la a New York nel corso dell'e-

; state, e che dura fino ad otto- ' 
• bre: The Inferno-Paradiso Suiit- ;• 
eh dell'artista tedesca Rebecca ' 
Hom, nelle due sedi del Solo-
mon R. Guggenheim. Nel cele

bre museo uptown,- costruito 
, da Frank Lloyd Wright, ha si
stemato il Paradiso; nella sede 

• downtown, a Sono, ci ha siste-
; mato l'Inferno. La Home una 
-: che di installazioni se ne inten-
''- de - nel 1986, assieme a Kou-
;.' nellis, ne allestì una persino in 
• un manicomio, allo Sleinnhol 
' d i Vienna. Nata nel 1944, for-
' matasi nella trasgressiva acca-
. demia d'arte di Amburgo, la 

Hom' é fiorita negli anni rug
genti delle neo-avanguardie e 
delle cotte libertarie. Ma da 
tempo 6 ossessionata da un 
oggetto da cui l'arte del nostro 
secolo è stata particolarmente 
affascinata: la macchina. Il fu
turismo e Léger cantarono le ; 
lodi "delle Macchine come 
nuova fonte di ispirazione; Du-
champ e Kounellis le hanno 
derise mirandole nei loro ironi
ci bricolage; lo svizzero Tin-

, guely costruì per tutta la vita 
macchine buffe, arruginlte e 
sferragliami. Ma la fonte di 
ispirazione diretta della Horn 
sono le macchine letterarie di 
Raymond Roussel. il quale nei 
suoi incredibili romanzi de
scrisse con pignoleria macchi
ne complicate e assurde, inuti

li e affascinanti 
Le «sculture cinetiche» della " 

. Hom si muovono, ma non ve- , 
locemente come quelle di Tin- \ 
guely: di solito si modificano in 
tempi lenti, come gli orologi, f 
per cui se uno ripassa dopo ";• 
mezz'ora davanti allo stesso '* 
pezzo lo vede del tutto cam-

' biato. Ad esempio, una specie ; ;' 
di pianoforte a coda che pen
de dal soffitto apre lentissima-1-
mente il suo cassone inferiore: ; -
poco a poco mostra le sue vi- !.. 
score, che paiono cadere dol- • 
cernente sulla testa dei visitato- • 
ri. Un martelletto colpisce con 
cocciuta insistenza un muro '• 

: del Guggenheim: all'inizio del-
; la mostra il muro; era intatto, 

dopo mesi si è scavato un bu-. 
co profondo. «Chi pagherà il. 
danno?», si chiede irrispettosa
mente lo spettatore. Per tutto il ' 
museo i visitatori rischiano '. 
continuamente di inciampare 
in complicati tubi metallici, tra *•' 
loro intricati, collegati a va- \ 

'• schette nere in cui sprizzano, i 
come spruzzi di sperma, sorsi ' 

: di mercurio - ma non sempre, -'• 
! talvolta l'aggeggio si ferma, si '. 
• calma. Altre volte i congegni ' 
della Hom sono composti di ;••. 
vecchie macchine da scrivere • 
e di nastri per typewnters, o 
evocano forme zoomorfe, evi

denziate dai tiloli'jScarafaggio 
ubriaco», «pavone»? «piume di 
pappagallo», «bacio del nno- ;. 
cerante», «mantide», e tante '*• 
tante piume, come alle Folies J-
Bergéres. Una lama appuntita ;! 
ruota completamente - ma \ 
non sempre, talvolta anch'essa £ 
si ferma - tagliando una serie f: 
di porte disposte ' in modo " 
sghembo, messe là proprio per y 
farsi squarciare dalla lama, la :; 
quale le attraversa In un prov- J 
videnzlale" spacco . apposito. % 
Altre volte due oggetthslmlll, !, 
dopo lunghe roteazioni, vanno "', 
a sbattere "uno contro l'altro, " 
magari sprizzando scintille da " 
fiamma ossidrica: allora l'ope- • 
ra viene chiamata «bacio». In g 
una . parete, fa roteare una *;; 
quantità di;scarpé!cpl tacco a •> 
spillo, imbrattate di vernice {•, 
blu, come in una vetrina de- :£ 
menzialc di un negozio persi- fc 
gnore. • In un'altra ' «scultura • 
meccanizzata» fa 'danzare rit- £.' 
micamente coltelli. E ovunque ' ; 
troviamo installati strani imbuti ; 
trasparenti, come in un labora- *> 
torio di chimica: dentro vi sono KJ 

polveri di colore diverso, colle- s, 
gale anch'esse a labirinti di tu- y 
bi, intitolati «Fiume della luna». , 
Ma l'universo della Hom non •-
evoca csatlamcntc la luna, e in " 

verità nemmeno il Paradiso e 
l'Inferno danteschi. Le sue 
«macchine celibi» ricordano 
piuttosto la Los Angeles futuri-
sta del film Biade Runner, una 
nebulosa urbana caratterizza-
ta da un lugubre degrado. ; 
Quando un artista «anarchico» ' 
- come la Horn appunto - si 
appassiona alle macchine, ' 
non è certo la macchina verni- ; 
data, scintillante, con la car- : 
rozzeria lucida che appare:: 

viene piuttosto evocata una j 
specie di proto-macchina da ; 
archeologia industriale, il rot- ' 
tame frutto di una frettolosa J 
obsolescenza tecnolgica, tro- » 
varobato • da • assemblaggio. . 
Non celebra ''' la macchina ; 
trionfante, ma il semovente ri- ' 
ciclato che fa tenerezza, sem- • 
pre un po' sgangherato, scheg- ) 
già impazzita di una tecnolo- { 
già ermetica. Quest'arte viene • 
teorizzata come sovversiva - \ 
ma forse è soprattutto un soni-
so pietoso sull'altra faccia del- . 
l'impero tecnologico, sul lato 
rottame, sul versante scassato, -
di un universo traboccante di 
macchine sofisticate e orgo
gliose. Un affettuoso pemac-
cliio alla nostra società domi
nata, oltre che dai banchieri, 
anche da altezzosi ingegnen. 

I «vècchi 
precari» 
penalizzati 
dal decreto 
mangiaclassi 

tm Cara Unità,' 
la'sistemazione in ruolo 

dei docenti precarie sicura-. 
mente uno dei:«punti dolen
ti» della scuola. Noi siamo, 
infatti, un gruppo di docenti 
precari delia Secondaria su
periore di Parma e provincia 
che vuole segnalare all'opi
nione pubblica la propria 
problematica e il proprio di
sagio. Dopo l'espletamento 
dei concorsi a cattedre e il 
conferimento delle nomine 
ai vincitori, per lo più neo-
laureati, dopo l'attuazione 
del decreto legislativo «man
giaclassi», noi «vecchi preca
ri» che abbiamo prestato per 
circa un decennio lunghi 
periodi di servizio e siamo in 
possesso di abilitazioni ed 
idoneità (conseguite supe
rando precedenti • selettive 
prove concorsuali), ci tro
viamo umiliati e penalizzati 
da una legislazione scolasti
ca che non ha tenuto in con
siderazione la professionali
tà-acquisita e l'anzianità di 
servizio conseguita. Questo 
fenomeno si verifica-solo 
nella scuola, in quanto in 
tutti gli altri-settori-occupa
zionali l'esperienza è il re-

• quisito primario della pro
fessionalità. Esasperati, dun
que, per essere stati utilizzati 
troppo tempo senza-alcuna 
garanzia normativa, .con' un 
rapporto di lavoro vacillante 
che non prevede neppure 
l'indennità di malattìa, non 
accettiamo di essere messi 
da parte in nome di una ra
zionalizzazione della scuola 
di Stato. Perciò non solo 
chiediamo solidarietà all'o
pinione pubblica e a coloro 
che sono sensibili al proble
ma, ma soprattutto che ven-
gai modificata: l'ultima i oor« 
mativa scolastica, e che non 
si continui, a privilegiare. i 
neolaureati. , Abbiamo, se
gnalato il nostro disagio al 
ministro della P.l. e a| presi
dente della Repubblica. :• . . 

AlmaAviettJ 
. Mariateresa Alberici 
l CoaettaColla 

. Lucia GrantUnetti 
• LidiaPawarani 

u . Alessandra Pomelli 
. . , . .-.. • • /Parma 

«Al concerto 
della Houston 
venduti troppi 
biglietti?» 

• • Caro direttore, 
facendo riferimento all'ar-

Ucolo di Diego Perugini, ri
guardante il concerto, tenu- ; 
to da Whitney Houston al. 
Forum d'Assago, volevo far 
presente un'ingiustizia subì- ': 
ta dalla sottoscritta, e da altre . 
persone il 7 ottobre scorso • 
quando, arrivati al Forum, 
alle ore 20.30, scopriamo ' 
che il concerto doveva esse- '. 
re visto in piedi e sistemati 
nei corridoi e nelle scalette 
dei vari anelli in riferimento 
al colore del proprio bigliet-

: to. Biglietto acquistato tre 
settimane prima in un nego
zio autorizzato, e costalo 

' 45.000 lire.' il mio, e 67.000 
quello delle altre persone 
che insieme- a me hanno 

; chiesto chiarimenti e il rim
borso del biglietto. Comun
que non riusciamo a parlare 
con un responsabile, il rim
borso non ci viene accorda
to perché sul biglietto c'è 
stampigliato «Ingresso • po-

: sto unico», ma ci spiegano 
che esso non garantisce il 
posto a sedere. Allora chie
diamo l'intervento dei vigili 
del fuoco affinché controlli
no se non siano state, violate 
le misure di sicurezza, fa
cendo . anche presente la 
truffa e il disagio alle forze 
dell'ordine, ma tutto è rima
sto lettera morta. Anzi, sco
priamo pure dei disabili che 
sostano, insieme ai loro ac
compagnatori, davanti al-
l̂ entrata della porta «Vip»: 
sono inspiegabilmente ri
masti fuori. Qualcuno prote
sta sostenendo che, vista la 
ressa, forse sono stati vendu
ti più biglietti rispetto alla 
reale capienza del Forum. 
Di fronte a una situazione, 
del genere abbiamo, pu-
troppo, dovuto prendere at
to che il cittadino non può 

fare nulla, e non gli resta che 
subire. Ma è giusto? • •.-. 

Laura Lucchetto 
Vcnegono Supcriore 

•-.:• (Varese-! 

Precisazione 
diligo ^ 
Trivellato 

. M Leggo su «l'Unità» del 
* 15 ottobre scorso un articolo .' 
! a firma Michele Sartori ri
guardante le prossime ele
zioni per il comune di Vene- : 
zia. Vi si sostiene che, a se-

, guito del convergere di Al
leanza democratica sulla : 
candidatura di • Massimo ; 

- Cacciari, «i Popolari andran-
* no per la loro strada con un ' 
candidato, . Ugo Trivellato, ' 
sul quale potrebbe conver- <;• 

:, gere anche la De». Non so ; 
da dove questa informazio- ;: 
ne provenga; certo è falsa. £ 
Avevo accettato di candidar- '~ 

: mi a sindaco di Venezia su •': 
• sollecitazioni molto autore- ;• 
." voli, anche da parte del Pds * 
• veneziano — nelle sue diver- -; 

se componenti - e naziona- ' 
•' le. La prospettiva era quella * 

di raccogliere intomo al mio 'i 
* nome, di persona estemfi ai;: 

partiti, e su progetto positivo , 
e realistico per la città, un ar
co molto ampio di forze de- ' 
mocratiche e riformate. Ve- " 
nuta meno questa condizio- ' 
ne, anche a seguito di un .-• 
cambiamento di posizione 
del Pds ho nurato la mia di
sponibilità 

~ Ugo Trivellalo. 
V"r,e/ia 

A proposito 
del «perdono» 
deimifitar. 
repubblichini 

• a Cara Unità. •"•''•'•' 
leggendo gli articoli di A.'.' 

: Leiss riguardami la scelta '. 
del gen. L Poli e in generale \ 

: riguardante la possibile ri- ' 
conciliazione o il «perdono 

I reciproco», da parte dei par- : 
tigianl e dei militari republi- :• 
chini, faccio alcune consi- . 
derazioni. Il perdono è sola- , 
mente cultura dei credenti? ; 
Penso proprio di no. La ri- ? 
conciliazione è una parola .• 
senza senso? Sono convinto, 
di no. Perdono, riconcilia-,-, 
zione fanno parte della cui- ru 
tura degli uomini Generale ); 
Poli porti pure un fiore all'ai- -
lievo ufficiale della Repub- £ 
blica Sociale, il suo sempli- • 
ce atto lo condivido. Sono " 
convinto che sia un gesto ; 
non solo umano ma di alta e f 

, autentica democrazia. Ho -: 
avuto la fortuna di avere co- : 

. me ien. colonnello a Vipite- i 
no. nel 1966, il gen. Poli. Sa- ' 

;• peva che circolavano diver-," 
. se l'Unità «clandestine», in . 
' caserma, ignorava voluta-:; 
•; mente anche qualche «ban- ; 

dicra rossa» cantata in mar- -
eia. Al rientro dal campo ' 

!" estivo- (agosto '66) si con- , 
gratulava con gli ufficiali e • 
con noi dicendoci «degni " 
soldati d'Italia democratica ' 
e repubblicana» - • 

Alessandro Paredl 
Erba (Como) 

«È qualunquismo 
la rivolta 
fiscale 
della Lega» 

• • Non contesto tanto 
una repubblica federale ma 
contesto certi atteggiamenti 
qualunquistici della -, Lega, 
come per esempio la rivolta 
fiscale. Vedo inoltre in certe 
affermazioni del suo ideolo
go Miglio temi preoccupan- ' 
ti, se non addirittura forieri ": 
di un golpe. 1 fatti di Manto- • 
va in cui è stato contestato il 
giornale locale perché non ' 
in linea con la politica della ; 
Lega, sono sintomatici di un ! 
carattere autoritario di que
sta formazione politica. Spe- ' 
ro che gli italiani sappiano '• 
votare con saggezza alle ele
zioni politiche. - . - • ' . . 

Paolo Villa 
. . . Salò (Brescia) • 



ettacoli Venduta 
l'ultima 
dimora 
di Orson Welles 

• • LOS ANGLIJ1S Vendut.i l'ultima casa di Or
son Welles. Si trovava a l.as Vegas nel N'evada 
od era letteralmente costellata di ricordi, cimeli, 
centinaia di foto di famiglia in Spagna, alla cor
rida, alla notte degli Oscar. A vendere la casa e 
stata Beatrice, la figlia trentenne di Welles, nata 
dal matrimonio del regista con Paola Mori. 

;fl'V**°"»'^«J!!)"{*,yjr«-J' 
"}",'."<".wj.yj ; * ^ ' 1 ; 
L~«..-.C'\4*w-W,"<.«.H£;,'V.., 

Il 1913 fu un anno cruciale nella storia della 7a arte 
che vede realizzare i suoi primi lungometraggi 
Le Giornate di Pordenone, concluse sabato, hanno 
ripercorso, in 270 film, questo periodo vitalissimo 

Il cinema 80 anni fa 
Con la proiezione di Broken Blossoms {Giglio in
franto. 1919) di David W. Griffith con Lillian Gish, si 
è conclusa sabato sera al teatro Verdi di Pordenone 
la dodicesima edizione delle «Giornate del cinema 
muto». Un appuntamento unico nel suo genere che 
ha ripercorso in 270 film, tra corto e lungometraggi, 
un favoloso viaggio alle radici della storia del cine
ma, prossimo a celebrare il proprio centenario. •-

' - '•' DAL NOSTRO INVIATO • 
ALBERTO CRESPI 

••PORDENONE. 1913: tra giu
gno e agosto scoppia la secon
da guerra balcanica, che vede 
Serbia, Montenegro, Grecia, 
Romania e Turchia opposte al
la Bulgaria. Alla fine, recitano i 
libri di storia, «viene dato ai " 
Balcani un nuovo assetto» che 

' durerà qualche settimana: nel 
1915 succederà quel che sue- " 
cederà, sembra storia d'oggi. , 
Tra le mille cose spazzate via . 
dall'ecatombe della prima . 
guerra mondiale ci fu anche il 
cinema europeo, che quasi v 
dovunque avrebbe impiegato : 
anni a risollevarsi. Anche que- . 

K sia sembra storia d'oggi. 
Sempre • 1913: Benedetto • 

Croce pubblica il Breviario dì < 
estetica e negli Stati Uniti, sul ' 
supplemento domenicale del ; 

New York World, nascono le • 
, parole crociate. Immaginiamo 

che al 12 verticale, sei lettere, • 
la definizione sia -la settima ar
te». La risposta corretta e «cine- ' 
ma», ma Croce sarà d'accor- ; 
do? Il cinema 6 arte o non-ar-

. te? Potremmo cercare la rispo- '• 
sia nell'altro libro decisivo del- -, 

, l'anno, il Corso di linguistica 
generale di Ferdinand de Saus- , 
sure, testo base della linguisti- -
ca moderna e. in futuro, dello -, 

, strutturalismo: il cinema può 
. essere arte, forse è davvero l'ar-
. te più moderna, perché il suo 
tratto linguistico specifico, il .' 
montaggio, mette in relazione * 
unità di linguaggio - le inqua-

. draturc - legandole una all'ai-, 
, tra e creando un -senso» che • 

non esiste nelle singole imrna- . 
gini, prese in se. Ci vorranno 
decenni perche gli strutturalisti , 
francesi codifichino • questo . 
concetto, ma nel frattempo al- " 
tri strutturalisti, quelli sovietici, 
lo metteranno in pratica, nei „• 
testi tconci come nei film. Par-. 
liamo di Eisenstein, di Kulesov, : 
di Pudovkin: ma già, dimenti- ' 
cavamo, nel '13 l'Unione So- ' 
vietica non c'era ancora e og
gi, nel '93, non c'è più. Come 
passa il tempo. . -•- .• -

Vi parliamo da oltant'anni i 
fa. Pordenone '93 ha rievocato -
il 1913. l'anno in cui nacque il. 
lungometraggio. Decine e de
cine di film per ncvocare un 
momento decisivo nello svi

luppo del cinema, l'arte che 
oggi si avvia al centenario. Fate 
anche voi un salio indietro di 
otto decenni. Vi guidiamo noi. 
raccontandovi quel che Porde
nonesi ha mostrato, paese per 
paese, di quell'anno magico. 

ITALIA. Giolitti stringe il 
•patto Gentiloni» con i cattolici 
per contrastare l'avanzata del
le sinistre, . Arturo Labriola 
chiede le sue dimissioni, il pit
tore futurista Giacomo Balla di
pinge Velocità d'automobile 
più luce più rumori. Cosi, men
tre il cinema va, e acquista ve
locità - i futuristi ne compren
deranno presto il grande po
tenziale - 6 comprensibile che 
Quo vadìs?i\ Guazzoni dipin
ga Nerone come un tiranno e i 
cristiani come martiri, e che in 
Ma l'amor mio non muore di 
Caserini la divina Lyda Borelli 
preferisca il suicidio purificato
re all'amore impuro. Sono, in
sieme al perduto Sperduti nel 
buio di Martoglio e al celeberri
mo Cabiria di Pastrone che 
uscirà solo nel '11, i film che 
stabiliscono i codici formali 
del lungometraggio, in Italia e 
nel mondo. Sono entrambi 
noiosissimi, visti oggi. Ma an
che potenti, per l'epoca. Quo 
vadis? sfodera sequenze (l'in
cendio di Roma, i cristiani 
sbranati dai leoni) che nel'13 
dovevano essere più sorpren
denti di quanto non lo sia oggi 
Jurassic Park, La Borelli cam
peggia in un film estremamen
te statico con una recitazione 
datata - ovviamente - ma di 
enorme intensità. È dannun
ziana da morire, si capisce, e 
quando si avvelena sul palco
scenico, vestendo : panni della 
Traviata (il suo personaggio e 
quello di una cantante lirica), 
(a un sacco di versi insopporta
bili. Però, ne siamo convinti, 
sarebbe una stella pure oggi. 
Perche il talento c'era e la bel
lezza anche. Fu la prima diva, 
e non percaso. • 
. RUSSIA. Anna Achmatova 
scriveva nella poesia L'anno 
1913 che «a Pietroburgo si po
teva sentire avvicinarsi il nuovo 
secolo: ben più di una sempli
ce data». Dal canto suo il mas

simo regista russo prerivolu
zionario, Evgenij Bauer, mette
va in scena - senza saperlo? -
la fine dello zarismo in melo
drammi borghesi decadenti e 
violenti, con personaggi tutti 
destinati a una tristissima fine. • 
In un certo senso, si capisce 
che la rivoluzione e in arrivo. E 
cosi anche in Sumerki zenskoj 
dusi, riproposto dopo una vec
chia edizione di Pordenone in -
cui Bauer fu la grande scoper
ta. Film magnifici, di un Vi
sconti antc-litteram, in cui pe
rò il finale tragico risponde an
che a precise esigenze di mer
cato: nella Russia di allora i 
film avevano successo solo se i 
protagonisti morivano. Il lieto 
fine era visto come la peste dai " 

produttori. 
GERMANIA. A proposito di 

Visconti: nei 1913 Thomas 
Mann pubblica Morte a Vene
zia, Non solo: Karl Jaspers scri
ve la sua Psicopatologia gene
rale e una legge speciale stan
zia un miliardo di marchi per il 
potenziamento dell'esercito. 
Come dire: e un paese che sta 
tramando qualcosa. E allora 
non è un caso che Stellan Rye 
diriga la prima versione dello 
Studente dì Praga, in cui un 
giovane arrampicatore sociale 
vende l'anima al demonio. La 
«visualizzazione» • del patto 
scellerato è la scissione fra lo 
studente, interpretato da Paul 
Wegener, e la sua immagine 
allo specchio, che diventa in-

• dipendente da lui. Il film non ù 
un capolavoro ma sia Jaspers 
che Mann (anni dopo ci 
avrebbe dato Il dottor Faustus) 
avrebbero potuto scriverne re
censioni interessanti. • 

AMERICA. Negli stabili
menti Ford vi>.nc introdotta la 
catena di montaggio. Il cinema 
si adegua: Thomas Ince intro
duce a Hollywood i principi 

. del taylorismo (divisione del 
lavoro, programmazione). Ma 
intanto lui e David Wark Griffi
th sfornano capolavori. The 
Struggle («La lotta») di Ince. vi
sto a Pordenone, e un western 

.di 26 minuti semplicemente 
stupefacente. Non tanto per la 
trama (un giovane pony-ex
press vendica la morte del pa-

Qui a destra 
Charley Chase 
(con Lucilie 
Lund) 
In «The Big 
Squlrt» 
A sinistra ' 
Rodolfo 
Valentino 
ln«TheArab» 

drc, salvandosi contempora
neamente dalla forca per omi
cidio), quanto per l'energia 
della messinscena e per il suo 
crudo, totale realismo: indiani 
autentici (non messicani tra
vestiti) , cowboys impolverati e 
zozzoni, cavalli mezzi zoppi e 
per nulla purosangue, ambien
ti campagnoli intrisi della pol
vere del West. Naturalmente ci 
sono anche le comiche. Mabcl 
Normand, attrice-regista feno
menale, dirige se stessa in Ma-
bel's Dramatìc Career, lei è una 
contadmotta che diventa una 
diva del cinema, Mack Sennett 
e il suo fidanzato tonto che, 
quando la vede sullo schermo, 
non distingue la finzione dalla 
realtà e parte pistola alla mano 
per ammazzare l'attore che 
banalizzava - nel film - la sua 
bella. Anche Sennett, come In
ce, avrebbe presto applicato al 
cinema le pratiche della Ford: 
nasceva la vera industria di 
Hollywood, e anche U i lungo
metraggi (sull'esempio degli 
italiani, va detto) stavano per 
imporsi. 

FRANCIA. Marcel .Proust 
comincia a pubblicare Alla ri
cerca del tempo perduto. E la 
Francia, anche al cinema, go
de con i romanzoni. Louis 
Feuillade gira per la Gaumonl 
la saga di Fantomas, Léoncc 
Perret impiega 118 minuti per 
raccontare la storia AcW Enfant 
de Paris, mail migliore in cam
po resta Max Linder. In Max 
n 'aimepas les chats («Max non 
ama i gatti») gli bastano 7 mi
nuti per raccontare la gatto-fo
bia di un marito perseguitato 
dal micio di casa. Il tutto inizia 
come una comica (divertentis
sima) ma finisce quasi come 
un horror, con Max che, terro
rizzato dai felini, avanza verso 
la macchina da presa con una 
rivoltella in mano. È forse l'im
magine più forte ed inquietan
te dell'anno, ed è un'immagi
ne di violenza, perfetta per 
un'Europa che viveva nell'atte
sa di un terribile conflitto. Ora 
lasciamo Pordenone e tornia
mo al 1993, sperando che la 
storia non faccia scherzi. I re
make ci piacciono solo al cine
ma. . • 

L'eterna commedia 
di Charley Chase 
ramericano medio 

FRANCESCO BALLO 

M PORDENONE. Le Giornate 
del cinema muto di Pordenone 
hanno sempre avuto come 
uno dei nodi della loro ncerca ' 
gli autori comici. Del resto, la 
scelta del «logo» sul manifesto 
presenta Buster Kcaton. L'edi
zione di quest'anno propone, 
per il centenario della sua na
scita, una dozzina di cortome
traggi di o con Charley Chase, 
attore comico famoso soprat
tutto negli anni '20, ma che 
molti forse ricorderanno in al
cune antologie curate da Ro
bert Youngson. 

I film proiettati qui a Porde
none, a parte Ship Away del 
1919 che 0 diretto dallo stesso 
Chase ma interpretato da Billy 
West, e due opere già sonore, 
appartengono agli anni '20 e 
vedono Chase come protago
nista assoluto di alcuni «due 
rulli» (film che durano circa 25 
minuti) diretti magistralmente 
da quell'inventore di cinema 
comico che 6 Leo McCarey 
(regista tra l'altro per la coppia 
Laurei & Hardy e per i Marx 
Brothers) e prodotti dal genia
le Hai Roach, Negli'anni '20 
vengono ancora migliorale e 
approfondite le costruzioni co
miche architettate negli anni 
'10 da maestri quali Max Lin
der, Mack Sennett, Roscoe 
«Fatty» Arbuckle, Mabel Nor
mand e Charlie Chaplin. Si im
pone l'opera di autori-attori in
novativi come Buster Keaton, 
Larry Semon, Harold Lloyd e, ' 
poco più tardi, Harry Langdon. 
Vicino a questi si pone l'opera 
di Charley Chase, dove lo slap-
stick forsennato si stempera 
per slittare in forme da com- -
media degli equivoci, con una 
recitazione sfuggevole ma at- , 
tenta alla gestualità. Un gioco 
delle parti che volutamente si _ 
confondono con situazioni pa- " 

radossali, un po' come acca
de, perù nei lungometraggi, a 
un altro attore comico degli 
anni '20: Raymond Griffith. 

Ogni autore comico presen
ta nel suo linguaggio cinema
tografico elementi che ritrovia
mo in ogni opera, in ogni tem
po. Però, poiché ogni autore
attore esprime una comicità 
personale, il suo linguaggio si 
fonda su elementi propn che 
ad altri possono essere estra
nei. Questa clementi fonda
mentali . decìdono , l'essenza 
comica cosi diversa, per esem
pio, tra l'opera di Chase e 
quella di altri artisti che l'han
no preceduto nel tempo. E si 
avverte una differenza sostan
ziale anche nella sua stessa 
opera, tra le sue regie con altri 
attori (come nel caso di Billy 
West) e le regie di McCarey 
con lo stesso Chase protagoni
sta. Chase riesce a combinare 
l'elemento burlesco e caotico, 
con inseguimenti in auto dal 
ritmo serrato (per esempio al
l'inizio di Fluthering Hearts del 
1925), con azioni espresse 
con ritmo volutamente più len
to, quasi in una pausa di so
spensione. Filtra nei suoi film 
l'elemento della commedia 
degli equivoci, strutturata su 
un montaggio alternato-paral
lelo, che comunque guarda 
già verso le commedie future: 
nella distribuzione delle azioni 
che si dipanano parallele nel 
corso del film, a seconda dei 
personaggi in gioco; come in 
Limousine Love del 1928, dove 
i gag sono costruiti in un susse
guirsi necessario e splendido 
tra i vari luoghi dell'azione di 
Ciascun personaggio. La sposa 
che attende il futuro sposo, 
Chase in auto senza benzina, 
la coppia marito e moglie sulla 
propria auto. E poi Chase cnc. 

fatto ;| pieno, riparte e si ritrova 
sull'auto la moglie nuda del
l'autista rimasto appiedato. 

La comicità di Chase si fon
da anche su alcuni elementi 
dell'assurdo, in questo rasen
tando, anche se su una linea 
completamente opposta, la 
concezione di Larry Semon. 
L'assurdo infatti, in Chase, è 
sotteso aH'«ingarbugliamcnto 
geometrico» di tante combina
zioni contemporanee che ren
dono verosimile il dato incre
dibile. Il tutto, costruito secon
do criteri di regia che, se affon
dano le radici nello slapsuck. 
nella comicità aggressiva del 
decennio precedente, vengo
no però proiettati seguendo 
cadenze ritmiche proprie. La 
regia non distacca né diifcren-

, zia le riprese in interni (dove i 
piani sono più ravvicinati ai 
personaggi, quasi a distanza 
intermedia tra la figura intera e 
il primo piano) dalle riprese m 
esterni naturali, spesso cittadi
ni, dove i volumi e i piani degli 
elementi in campo determina-

., no il fluire e l'arrestarsi dell'a
zione. 

È cosi anche per il gag, che 
- si sviluppa quasi per un'intera 

sequenza ambientata in un 
caffè, dove Chase deve danza
re con un manichino dalle lat-

- tezze femminili, per far inna
morare Oliver Hardy, seduto a 
un tavolo. Gli ammiccamenti, 
le reiterate evoluzioni, i gesti, 
contenuti e contemporanea
mente sfuggenti,. mostrano 

' una classe eccelsa, degna dei 
grandi comici degli anni '20. E 

•' Charley Chase sembra - già 
; proiettato nell'immediato futu

ro, quasi oltre il sonoro > -<>. 
prio per il suo modo di essere 

, e presentarsi sulla scena. Sem
pre ben vestito, anche quando 

' si trova spiazzalo, o in pigia
ma, o completamente bagna
to, Chase é comunque elegan
te, e in questa prerogativa può • 
in qualche maniera ricordare 
alcune caratteristiche di Ha
rold Lloyd. Borghese raffinato, 
non è un «deviarne» assoluto e 
spostato, come altn comici. 
Sopporta traversie paradossali 

' con movenze che precedono 
quelle di un Cary Grant. 11 me- • 
todo di Charley Chase mostra 

• l'uomo medio americano 
coinvolto in situazioni assurde. 

' illogiche, che sfociano nel gag 
e nella sorpresa finale, inatte
sa. 

Si è conclusa sabato scorso, nel paese siciliano, la rassegna «Le città del cinema» 

E mago Brandauer gira a Cefalù 
Si è conclusa a Cefalù, con la consegna delle «Spille 
d'oro», la terza edizione de Le città del cinema, ras
segna che quest'anno è stata dedicata a Catania ed 
ai film che la città etnea ha ispirato. Fra gli ospiti, 
Mauro Bolognini. In questi giorni nella cittadina sici
liana è presente l'attore e regista austriaco Klaus 

• Maria Brandauer, che sta ultimando le riprese del 
suo nuovo film Mario e il mago. , , . 

• '" " " •'' DALLA NOSTRA INVIATA ' 
ELEONORA MARTELLI 

• i CEFALÙ. Un grande ap
plauso accoglie Klaus Maria " 
Brandauer mentre entra tutto • 

' trafelato, con un'aria da ragaz- . 
zaccio pestifero, nel piccolo ci
nema «Di Francesca» a Cefalù. , 
La platea é affollata. Sul picco
lo palco, fino a quel momento, " 
sabato pomeriggio, si erano • 
susseguiti interventi, relazioni.. 
e testimonianze su Catania ed 
il cinema. Era la serata conclu
siva della terza edizione della 
rassegna Le città del cinema, 
un «fcstivalino» (ideato e orga
nizzato da Corrado Catania), ', 
che trova la sua identità nella • 
ricerca meticolosa di quei luo- -
ghi Immaginari rappresentati 

' dalle città visitate dalla magia ' 
della macchina da presa. «New • 

York non esiste - scriveva 
Flaiano, citato nel catalogo 
della rassegna per spiegarne 
l'idea - ma ù una combinazio
ne di vari sogni tratti da film». 
Come lo ù stata per tanti registi 
italiani la città etnea, scenario 
dei film proposti in questa edi
zione. E come lo sarà, l'anno 
prossimo, Messina. E cosi Ce
falù. che le ospita tutte, si ò per 
qualche giorno popolata di 
presenze cinematografiche 
conosciute, meno conosciute, 
a volle dimenticate. C'era un 
maestro del cinema italiano 
qual é Mauro Bolognini, di cui 
ò stato proiettato // bell'Anto
nio, tratto dall'omonimo ro
manzo del catancsc Vitaliano 
Brancati. E il giovane regista si-

Klaus Maria Brandauer 

ciliano Pasquale Scimeca, a 
cui 6 stato dedicalo, fuori pro
gramma, un omaggio, con la 
proiezione de // giorno di San 
Sebastiano, «un film che rac
conta, a cent'anni di distanza, 
la strage di Caltavuturo, che 
diede inizio al movimento dei 
fasci siciliani dei lavoratori -
spiega l'autore -. In Italia, co
me aveva previsto Pasolini, 

non si fanno più film sulla sto
ria del movimento operaio». E 
poi c'era l'anziano principe 
Francesco Alliata, che fu un 
coraggioso • produttore negli 
anni 40 e 50. A conclusione 
della rassegna è stato proietta
to l'ultimo film da lui realizza
to. Agguato sul mare del '55. 
primo film in Italia ad avvalersi 
di riprese aeree e fra i primi nel 
formato cinemascope: «Noi si
ciliani " dovremmo mostrare 
quanto di bello e importante la 
nostra cultura ha prodotto -
sostiene Alliata - . E smetterla 
di parlare di mafia e di violen
za, un modo facile di specula- ' 
re sui problemi». Fra le presen
ze anche Maurizio Diliberto, 
produttore e regista, che ha 
presentato il suo documenta
no Catania, il teatro. Ma Bran
dauer, il mitico Mephìsto di 
Szabo, era proprio inaspettalo. 

«Sto facendo i sopralluoghi . 
• per il mio nuovo film - ha spie
gato al pubblico l'attore alla 
sua seconda prova di regia, 
apparso per un breve saluto al
la manifestazione - Si intitole
rà Mario e il mago, 6 tratto da 
un romanzo di Thomas Mann, 
ed è un film che girerò soprat

tutto in Sicilia». Il romanzo, di 
ispirazione autobiografica, é 
ambientato in una terra che 
potrebbe essere la Toscana e 
in una cittadina immaginaria 
chiamata Torre di Venere. Una 
Toscana cui la Sicilia presterà 
le proprie immagini (anche se 
i primi ciak sono stati battuti a 
Caprarola, vicino a Roma): 
dopo Scopcllo, Oliven, Marza-
memi, Palermo, anche Cefalù, 
da domani e per due settima
ne, sarà il set del film, le cui ri
prese, avviale dall'inizio dell'e
state, si concluderanno a metà 
novembre. «SI, amo molto l'Ita
lia e la Sicilia. Potrei dire altri
menti?». Di nuovo un grande 
applauso, mentre Brandauer si 
scusa e fila via seguilo dai suoi 
assistenti: «Perché sto lavoran
do, mi capite?». .• 

Infine, la cerimonia di pre
miazione. A ritirare le «Spille 
d'oro» sono saliti sul palco i re
gisti Mauro Bolognini, Pasqua
le Scimeca, Maurizio Diliberto; 
il direttore della fotografia En
nio Guarnicri e il giornalista 
Vincenzo Mollica; il composi
tore di musiche per film Stelvio 
Cipriani e gli attori Ida Di Bene
detto, Paul Mullcr e Gabriella 
Saitta. 

Ò 
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^ ROMA «La Nazionale do
vrebbe giocare sempre all'O
limpico», auspica da tempo il 
commissario tecnico della 
squadra azzurra Arrigo Sac
chi, e cosi anche noi mercole
dì sera abbiamo raccolto l'ac- ' 
corato appello a sostenere 
Capitan Baresi & C. in un mo-. 
mento cosi delicato per le sor
ti del nostro paese. Campa-
naccio e vessilli alla mano ci 
siamo presentati al cancello 
Stampa del monumentale im
pianto sportivo, ma con stu
pore e vivo disappunto un so
lo tagliando era stato rilascia
to per la redazione Cultura e 
Spettacoli dcWUnilù. Nono
stante i buoni uffici di Vittorio ' 
Gassman - in scena mercole
dì all'Argentina col suo Signi- _ 
ficarper verbo - il funzionario • 
della Siae è stato irremovibile 
costringendoci ad un imprevi
sto cambio di programma: re
galate le bandiere a Sandro 
Massimini, anche lui con pro-

Teatri adatti! 
Oppure ci adattiamo 

DAI LORO INVIATI 
GIANNI IPPOLITI . ALESSANDRO SFANGHERÒ 

blemi di accrediti, ci siamo re
cati con piacere all'inaugura
zione del Teatro Single. Nella 
sala U la compagnia «Radice 
Quadrata» rappresentava l'a
dattamento de / diea coman
damenti liberamente tratto 
dall'omonimo film diretto da 
Cecll B. De Mille, ma mai e 
poi mai avremmo pensato di 
doverci adattare entrambi sul
l'unica poltrona della platea 
restituita all'antico splendore 
fine secolo. 

Già rappresentato la scorsa 
settimana a Borgo Sabotino 
nell'ambito della rassegna «Si
pario Estate» con il patrocinio 
del Comune di Roma, l'adat
tamento • modifica marcata
mente le trame e i caratteri 
dell'originale cinematografi
co, lasciando spazio a un solo 
attore - l'inappuntabile an
che se convincente Andrea 
Stangovich - nel ruolo dei 
perfido faraone. Notevolmen

te accorciato rispetto alla ver
sione di Borgo Sabotino, lo 
spettacolo si limita a rappre
sentare cinque piaghe e sol
tanto otto comandamenti, 
senza peraltro scontare le dif
ficoltà tecniche dovute all'in
terruzione del flusso idrico 
nella zona sud di Roma nella 
serata di mercoledì: all'ingres
so un ciclostilato a firma del 
regista informava dell'apertu
ra delle acque del Mar Rosso, 
simboleggiala sul finire del 
primo atto da un fascio di lu
ce azzurra. 

L'interprete - straordinario 
nella scena in cui divora le ca
vallette - ci ha ricevuto nella 
toilette del teatro adibita an
che a camerino, dove tra fiori 
e telegrammi cosi ha escla
mato: «lo sono uno che si 
adatta! Non vedo perché pro
prio in un momento in cui le 
difficoltà sono sotto gli occhi 
di tulti un adattamento in più, 

cioè il mio, debba suscitare 
tanta livorosa acredine. Che 
cosa direte, quando ad apnle 
metterò in scena con la mia 
compagnia 20.000 leghe sotto 
i mari! b chiaro che. se la crisi 
dovesse risolversi, sarei io il 
primo a tornare al repertorio. 
Prendetevela piuttosto con 
chi continua imperterrito a 
contrabbandare il proprio 
adattamento come se fosse 
una scelta estetica e esisten
ziale. Non voglio entrare ni 
polemica con certi formichie
ri della critica; dico solo che 
se qualcuno, magari a Tonno. 
avesse messo in scena i suoi 
Venti Comandamenti ben po
chi avrebbero avuto qualcosa 
da obiettare Buonanotte1». 

Uscendo da un ballatoio 
antincendio per non disturba
re gli altri spettacoli in corso -
nel ridotto della scala F vi se
gnaliamo La mia A/ricaddì ca
polavoro di Karen Blixen - ci 
siamo imbattuti in un metic
cio anziano con barba e sciar
pa anch'essa nera che cosi si 
interrogava ad alta voce: «Ma 
dobbiamo per forza adattarci 
a questi adattamenti?». Alla 
domanda il regista, il produt
tore e la cassiera del Teatro 
Single hanno risposto solidali 
«SI». 
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«Fuoriorario » 

Sul «Boom» 
un'inchiesta 
della Cavani 
B ~ ROMA. Per la serie «Vcn-
t'anni prima-, stanotte Fuorio
rario (in onda su Raltre 
all' 1.000) propone un'ampia 
selezione di una delle inchie
ste televisive dirette in passato 
da Liliana Cavani. Si tratta in 
particolare de La casa in Italia, 
un'inchiesta in quattro puntate 
realizzata - dalla regista >nel 
1964 e giudicata, in seguito, 
uno degli esempi più riusciti di 
televisione di denuncia e d'au
tore. Il lavoro si sofferma su 
una delle contraddizioni più 
stridenti del nostro paese che 
ha appena attraversato la fase 
del boom economico: la man
canza di abitazioni nelle gran
di città, lo sviluppo urbanistico 
caotico e la speculazione nelle 
metropoli del Nord. I drammi 
che inevitabilmente sono lega
ti a tutto questo e che risultano 
spesso insostenibili per nuclei 
familiari già colpiti dalla im
provvisa urbanizzazione, dal
l'emigrazione e dallo sradica
mento. L'occhio della regista 
di Dovesiete?Io sono qui (l'ul
timo film presentato a Vene
zia), si sofferma in particolare 
sulla situazione simbolo di al
cune città italiane: Torino, con 
le case in affitto negate ai meri
dionali (è forse diverso oggi 
per gli . extracomunitari?) o 
con le baracche fatiscenti as
segnate agli immigrati della 
campagna piemontese. Napo
li: con l'organizzazione econo
mica del vicolo, del basso, do
ve si «srotola» il quotidiano di 
ragazzi, donne e vecchi che di 
quest'economia secolare han
no visto lo stravolgimento a 
causa della speculazione edili
zia in continuo aumento. E, in
fine, Roma: con la sua contro
città di baracche, borgate abu
sive, case di lamiera appoggia
te ai monumenti dell'antico 
impero. - ,-

È uscito «Tom e Jerry, il film» Oltre cinquantanni di scorribande 
primo lungometraggio con la coppia fughe e inseguimenti tra il gatto 
creata nel '40 da Hanna & Barbera e il topo più celebri e popolari 
protagonista di centinaia di cartoni E per la prima volta parlano! 

Ma non basta la parola 
Dopo cinquantatré anni e più di cento cartoon, fi
nalmente un lungometraggio tutto per loro. Parlia
mo della coppia di nemici più famosa del cinema di 
animazione: Tom e Jerry. Il gatto e il topo, creati da 
Hanna e Barbera nel 1940, sono i protagonisti di 
Tom and Jerry, il film, uscito in questi giorni nelle sa
le italiane. Scappano e si inseguono. E per la prima ; 

volta sentiamo anche la loro voce. 

R E N A T O P A L L A V I C I N I 

• I ROMA. «Tom and Jerry 
Talk». SI, proprio come la Gar
bo. La «divina» lo fece per la 
prima volta in Anna Chistie. era 
il 1930. Per ascoltare le voci di 
Tom & Jerry, il gatto e il topo ; 

protagonisti di oltre cento car
toni animati, si 6 dovuto aspet
tare questo inquieto 1993. Arri-
va infatti in questi giorni nelle 
sale italiane Tom and Jerry, il 
film, prodotto e diretto da Phil • 
Roman per la Turner Picture e 
distribuito dalla Penta Film. È, 
in assoluto, il primo lungome- • 
traggio animato con la irresisti-
bile coppia creata da Bill Han- .. 
na e Joe Barbera, ed è la prima v 
volta che gatto e topo fanno • 
sentire la loro voce, mai udita r 
prima in oltre cinqunt'anni di 
onorata carriera. • , - ' " ; . • • •--••..' 

Quando usci Puss Cets The 
Bool, prima apparizione, nel : 
1940, degli inseparabili nemi
ci, Tom si chiamava Jasper e . 
aveva un aspetto molto diver- > 
so, mentre il topolino che poi ' 
sarebbe diventato Jerry, non ' 

aveva neppure un nome. Ad .•";' 
Hanna e Barbera, regista e ani
matore negli studi della Mgm ' 
dal 1937, Fred Quimby. diretto- ' 
re del settore animazione, ave- : 
va commissionato nuove storie 
e personaggi. Quella che sa
rebbe diventata la «coppia d'o- ' 
ro» del cartoon americano, al
l'inizio aveva pensato a un ca
ne e una volpe, ma poi ripiegò ; 
sulla più classica inimicizia tra 
gatto e topo. Nonostante il suc
cesso di Puss Cets The Boot, un 
cartone di sei minuti, presenta- -
to il 10 febbraio del 1940, 
Quimby non fu troppo entusia-
sta dei risultati; e dopo il se
condo j cortometraggio The 
Mìdnight Snack, consigliò ad 
Hanna e Barbera di cambiare :' 
strada. Ma una lettera spedita-
gli da un distributore che solle
citava la produzione di altri 
cartoni animati con protagoni
sti Tom e • Jerry, convinse 
Quimby a lasciar carta bianca 
ad Hanna e Barbera. •>'•-.-

Da allora fu un crescendo 

Una sequenza di «Tom & Jerry, Il film», in programmazione in questi giorni 

inarrestabile di 114 cartoni ani
mati, contrassegnato da otto 
Oscar, decine di premi ed una ; 
immensa popolarità; persino 
due apparizioni in film «dal ve- ;, 
ro» a fianco di Gene Kelly e di 
Esther Williams. • La coppia 
Hanna e Barbera sfornava da 8 
a 16 cartoon all'anno, curando 
minuziosamente sceneggiatu
re, stryboard e regia. L'altra 
coppia, quella animata, conti
nuava imperterrita nel gioco 
senza fine di caccia e fuga, 

condito con gag sempre più 
esilaranti. L'iniziale stile slap-
stick, mutuato dalle comiche 
del muto, ad ogni nuovo epi
sodio diventava sempre più ve
loce e violento; merito, anche, 
dell'influenza di Tex Avery, ar
rivato negli anni Quaranta alla 
Mgm. Persino i concorrenti Friz 
Freling e Chuck Jones di casa 
Warner, con le coppie Silve
stro e Titti o con gli impareg
giabili Wile E. Coyote e Road 
Runner, stentarono a tenere il 

passo. 
Poi, nel 1957, dopo che 

Hanna e Barbera, in seguito al
l'uscita di Fred Quimby, erano 
diventati anche produttori, ar
rivò la doccia fredda. Una tele- ' 
fonata che non lasciò dubbi: 
«Chiudete lo studio e licenziate 
tutti». La Mgm cancellò im
provvisamente il reparto ani
mazione che cominciava ad 
accusare i colpi della crescen
te popolarità della tv. Da quel- > 
la «catastrofe» Hanna e Barbe- : 

ra ripartiranno, fondando i lo
ro studi e creando un'infinità 
di nuovi characters a misura di ; 
tv: da Braccobaldo a Yoghi, * 
dagli Antenati ai Pronipoti. Da 
nuove glorie e successi alla 
vendita dello studio e degli ar
chivi Hanna & Barbera al grup
po di Ted Tumer. Ma questa. " 
come si dice, è un'altra storia. 

Questo Tom and Jerry, ora 
nelle sale, e un po' troppo 
pomposamente definito The 
Mooie, di quel glorioso passato 
e una divertente ma sbiadita 
ombra. Gatto e topo hanno ac
quistato la voce, ma hanno 
perso la forza e non riescono 
più a «tenere»lo schermo. O 
meglio non glielo fanno tenere ' 
sceneggiatori e regista che, do
po un inizio vivace con Tom e • 
jerry protagonisti delle loro 
consuete scorribande, li confi
nano nel ruolo di comparse 
(tutt'al più di ospiti d'onore) \ 
in una storia melensuccia con • 
al centro una ragazzina in cer- ; 
ca del padre creduto morto. E 
non basta qualche discreto nu
mero » musicale firmato i da 
Henry Mancini (ma il grande 
musicista, per la Pantera Rosa, 
si ò impegnato molto di più) a 
salvarli dallo «scivolone». L'u
nico a salvarsi è il cane Ferdi
nand, un botolo cosi grasso da 
essere costretto a portare in gi
ro la propria pancia su uno 
skateboard: un vero character, ; 
cattivo e stupido, tremenda
mente simpatico. Il prossimo 
TVieAfou/egli spetta di diritto. -

TORTUGA STORIA (Raìtre-Dse, 9.00). Prosegue la serie di 
filmati storici sulla seconda guerra mondiale proposti dal 
programma del Dipartimento scuola educazione. Oggi è 
la volta di Woras /orbatile: un documentario contro la 
violenza che alterna immagini di guerra a scene di vita 
quotidiana, sottolineate dalla voce fuori campo di Lau-
rcnceOlivier. • . . , . • 

TGR LEONARDO (Raitre, 13.45). Appuntamento col noti
ziario scientifico a cura di Roberto Antonetto. In questa 
puntata Mark Dippe, uno dei maghi degli effetti speciali '• 
svela trucchi e segreti àìJurassikpark. •••-;•- ; •••' 

SCHEGGE DI JAZZ (Raitre, 14.50). Nuova settimana per il : 

programma di Sara Cipriani che apre la puntata con il fil- : 

mato Cinque pompieri più due del '66. Seguiranno le im- ' 
magini della Clark Terry big band dell'81. Poi le esibizio
ni del Quintetto di Dizzy Gillespie dell'85: del Joe Zavinul 
Syndacate a Umbria jazz nell'82 e del concerto «Luis 
Agudo e Piero Bassini open for quartet» a Perugia nell'85. 

MITICO (Italia 1, 17.00). Protagonista del magazine quoti
diano di cinema è Sylvester Stallone, con Demolition 
man, thriller futuristico in cui l'attore è un sergente di po
lizia nella Los Angeles del 2036. Negli Usa il film ha fatto ' 
parlare di sé soprattutto per la scena di nudo integrale di 
Sly. - , .,. • . . • • • • • . . -

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre. 20.30). Nini Perno e 
Roberta Petrelluzzi accendono le telecamere sul proces
so a 25 ragazzi del centro sociale Leoncavallo di Milano, 
arrestati nel '90 per porto abusivo d'armi. ...• 

UN AMORE RUBATO (Raiuno. 20.40). Seconda parte del 
tv-movie diretto da Rodolfo Roberti sulla vita di due ra
gazzi alle prese col dramma della sieroposilività. Fabio è 
sconvolto e sentendosi braccato da tutti si rifugia nella 
compagnia di una coppia colpita dallo stesso male. Ma . 
in un momento di crisi... Tra gli interpreti Nicola Farron, 
Giulia Fossa ed Elisabetta Cavalotti. . . . . . 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue. 20.40). Ancora un gial
lo per il popolare poliziotto tedesco. Un operaio di una 
segheria muore maciullato tra le lame della macchina • 
per tagliare il legno. Derrick inizia le indagini e scopre '-, 
che l'operaio aveva una difficile vita familiare.,•_..-, . * 

IL GORILLA (Raidue, 21.45). I casi dello 007 francese, in
terpretato da Karim Allaoui, che questa volta si trova in 
Marocco sulle tracce di un aereo precipitato nel deserto ' 

' mentre trasportava un'arma segreta. Gli agenti segreti di " 
tutti i paesi accorrono sul luogo del disastro ,^., ; .. 

...:•'••-. ;•••:..-' :. .'• -(Toni De Pascale) 
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6 4 6 UNOMATTIMA. Attualità 6.80 CONOSCIMI LA «WMA «.30 TQ3 Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

7-8-» TELEQKMNALEUNO 7.00 CARTONI ANIMATI , Passaporto 

0.30 TOt MATTINA 7.SO L'ALBERO AZZURRO 7.00 OSE. Tortuga 
0.00 

M S CUORI SENZA STA. Telefilm «.OS IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

1 0 4 0 T O I FLASH 8 4 0 RUTORANTBITALIA 

10.0» GUAI CON L I RAGAZZI. Film 
di Peter TewRsbury. Nel corso del 

-"••' fllmalle11.00:TG1 

0 4 S PROTESTANTtSIMO 

Ht.00 CUORI SENZA ITA. Telelllm 

1 2 4 0 T01-FLASH 

10.1 S AD OVEST DEL MONTANA. 
Film di Buri Kennedy 

11.46 TG2. Da Napoli 

8.30 PSE. Tortuga Poe 
8.00 PSE. Tortuga Storia 
8.30 OSE. Storia della filosofia 

10.00 PSE. Muove la regina 
10.30 PSE. Parlato semplice 
11.30 PSE. L'occhio magico 
18.00 TG30BEPODICI 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Replica varietà " -

11.45 FORUM. Attualità 

13.00 T05 Pomeriggio 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
'"'••• con Vittorio Sgarbi ' - '"•• 

13.40 S A R A V E R O T . Gioco a quiz 

12.00 I FATTI VOSTRI. GIOCO 12.16 
1 2 4 8 ZEUS. LedonnedILemno 

1 3 4 0 PADRI IN PRESTITO. Telolilm 

1 3 X 0 T02. Telegiornale 

OSE. Tutto il mondo 6 palcosce-
nlco. Con Giancarlo Sbragla 

13.2» T02 ECONOMIA 
13.30 TELEGIORNALE UNO 13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 3 4 5 TOUNO. Tre minuti di... 14.00 8ER~IOVARIABILE 

14.00 PROVI • PROVINI A SCOM
METTIAMO CHET 

14.18 SANTABARBARA. Telenovela 

14.30 L'ULTIMO IMPERATORE. Film 

di Bernardo Bertolucci 

17.15 L'ORSO VOGHI. Cartoni animati 

1 7 4 0 7 GIORNI PARLAMENTO 

15.0» FINO AL PROSSIMO INCON-
. TRO. Film In 3 puntate di Charles 

Jarrotl*puntata • - - : . 

13.30 SPAZtOUBEBO 

17.15 T02 . Telegiornale 

1 8 4 0 TELEGIORNALE UNO 1 7 4 0 

18.18 COSE DELL'ALTRO MONDO. 
Telefilm 

HILL STREET GIORNO E NOT
TE. Telefilm con D. J. Travantl 

12.56 OSE. Una caramella al giorno 
1 3 4 0 OSE. La biblioteca Ideale 
13.26 OSE. Fantasticamente 
13.45 T O a Leonardo 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 4 0 T03POMERIOQIO 
1 4 4 0 SCHEGGE JAZZ 
15.16 PSE. La scuola si aggiorna 
16.50 CALCIO. Calamo 
16.30 CALCIO. A tutta B 
1 7 4 0 CALCIO. I gol degli altri 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At
tualità con Maria Flavi -•-

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.30 WEBSTER. Telefilm 

10.00 CASA KEATON. Telefilm - -

1 0 4 0 STABSKYAHUTCH. Telefilm 

1 1 4 0 A-TEAM. Telefilm 

12.30 STUPIOAPERTO. Notiziario 

12.50 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-

dy; Principe Vallant; Il libro della 

giungla 

6 4 0 LA FAMIGLIA BRADFORD • 

7.15 IJEFFERSON. Teletilm 

7 4 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8 4 0 LA FAMIGLIA APPAMS 

8 4 0 MARILENA. Telenovela 

8 4 0 ANIMA Telenovela 

8 4 0 TO 4 MATTINA 

1 4 4 0 NON E LA RAI. Varietà 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Plp-
pol; I Pulii: Taz-mania: Batman 

17.66 Tg 6 FLASH 

18.00 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zanicchl-

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TQ6 Telegiornale 

17.20 TQ8 DERBY 2 0 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

1 8 4 0 TQSSPORTSERA 

1 8 4 0 NANCY,SOHNVACO. Telefilm 

18.10 I FANELLI BOV8. Telelllm 

1 8 4 0 IL COMMISSARIO KOSTER. 
Telelllm 

17.30 VITA DA STREGA. Telefilm 
18.00 THAILANDIA. Documentarlo 
18.25 SCHEGGE 

2 0 4 0 DUE NEL MIRINO. Film di John 
• Badham; con Mei Gibson, Goldie 

Hawn • - " •" '•• •"••• ' - ••'• 

1 8 4 0 ALMANACCO > DEL GIORNO 
DOPO-CHBTEMPOFA 

1 8 4 5 T02 -TELEGIORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 

20.00 TQUNO-TQUNOSPORT 2 0 4 0 VENTIEVENTI. Gioco 

2 0 4 0 UN AMORI RUBATO. Film in 2 
parti di Rodolfo Roberti; con Nicc-
la Farron. Ultima parte 

2 0 4 0 L'ISPETTORE DERRICK. Tele
film «Un morto poco amato- con 
HorstTappert 

2 2 4 5 TELEGIORNALE UNO 2 1 4 6 

2 2 4 0 LAMIAAMAZZONIA 

IL GORILLA. Telefilm «Bomba 
nell'oasi- con Karim Allaoui 

2 3 4 0 PAROLA EVITA 
23.15 TO. 2 Notte 

2 4 4 0 TELEGIORNALE UNO 
0 4 0 OGGI AL PARLAMENTO 
0 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1 4 0 I RAGAZZI DI TIMES SOUARE. 

Film di Curtis Hanson; con Ho-

wardRollins ' 

2 4 5 TEOIORNALEUNO 
3 4 0 I DIFFAMATORE Film • 

4 4 0 TELEGIORNALE UNO 

23.35 BERNSTEIN RACCONTA LA 
MUSICA. Incontro con I giovani 
della Carnegle Hall 

18.60 T03 SPORT-METEO 3 
18.00 T03. Telegiornale 
1 8 4 0 TGR. Telegiornali regionali 
18.45 TGR SPORT 
20.0» BLOB. DI tutto di più 
2 0 4 6 CARTOLINA. DI A. Barbato 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 T03VENTIDUEETRENTA 
22.46 MILANO, ITALIA. Un program-

ma di Gianni Riotta 
2 3 4 0 DIVISI DALLA LEGGE. Telelllm 

0 4 0 TOS NUOVO GIORNO 

22.56 PAPPA'E CICCIA -Telelllm 
' «Torna a fiorir la Rosy- con John 

Goodman ' '"-' 

2 3 4 6 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program

ma alle 24: TG 5 -•"-•• 

16.16 UNOMANIA. Varietà 

17.00 MITICO. Varietà 

1 7 4 0 UNOMANIA MAGAZINE 

1 7 4 5 STUDIO SPORT -

18.00 SUPERVICKV. Telefilm 

16.30 BAY8IDE8CH00L. Telefilm 

18.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm • - • • • - - • ^ • 

1 8 4 0 STUPIOAPERTO 

18.50 RADIO LONDRA. Attualità 

2 0 4 5 KARAOKE. Varietà 

2 0 4 5 HO VINTO LA LOTTERIA DICA-
• . PODANNO. Film di Neri Parenti; 

con Paolo Villaggio 

2 2 4 0 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI. 
Rubrica sportiva •-.-.••-.. -••=-

2 3 4 5 FLYNGCIRCUS. Varietà 
1 4 0 SGARBI QUOTIDIANI 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 
0.10 A TUTTO VOLUME 

0.40 STUDIO SPORT • 
2.00 TG 6 EDICOLA 

1.00 FUORIORARIO 
2.30 ZANZIBAR. Telelllm 

0.30 L'ALTRA EDICOLA 1 4 5 

0 4 5 APPUNTAMEMTOALCINEMA 

THE LAST OF ENGLAND. Film 
con sottotitoli di D. Jarman 

3.00 TOS EDICOLA 

0.60 AVVENTURA A SONO. Film 
2 4 6 TO 2 NOTTE. Replica 
2.40 ALL'OMBRA DI UN'ESTATE. 

Film di J.L.Van Belle 

4.00 VIOEOCOMIC 

4.55 DIVERTIMENTI 4.30 UNIVERSITÀ 

3.08 BLOB. DI tutto di più 
3.20 CARTOLINA Replica 
3.26 MILANO. ITALIA. Replica 
4.16 SOTTOTRACCIA 
4 4 6 TO 3 NUOVO GIORNO 
6.15 VIDEOBOX 
6.00 SCHEGGE 

3.30 PAPPA ECICCIA. Telefilm 

4.00 TO»EDICOLA 

4.30 16 DEL 5» PIANO. Telefilm 

6.00 TO 6 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOE. Attualità ' 

6.00 TG 5 EDICOLA 

1.10 RADIO LONDRA. Replica 

1 4 0 STARSKV8.HUTCH. Telefilm 

2.10 A-TEAM. Telelllm •-•• •• 

3.00 WEBSTER. Telelllm 

3.30 CASA KEATON. Telelllm 

4.00 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

5.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
• Telelllm - ••••- • 

6.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

8 4 5 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

1 0 4 0 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

'•• Telenovela 

1 1 4 5 TO 4 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

1 3 4 0 8ENTIERL Teleromanzo 

1 3 4 0 TG 4 Telegiornale " 

1 4 4 0 SENTIERL Teleromanzo 

1 4 4 0 PRIMO AMORE. Telenovela 

1 5 4 0 VALENTINA Telenovela 

1 6 4 0 IL NUOVO GHCO DELLE COP-

- • PIE. Glocoaqulz • 

1 6 4 6 LA VERITÀ Gioco a quiz 

17.30 T04 FLASH 

1 7 4 5 NATURALMENTE BELLA. Ru-
brica con Daniela Rosati 

1 7 4 0 COLPEVOLE O INNOCENTE 
• Attualità '-'• ••• •• 

18.05 FUNARI NEWS. - Attualltà.Nel 
corso del programma alle 19.00: 
TG4SERA • • - ••• 

2 0 4 0 MILAOROS. Telenovela ' 

2 2 4 0 SFIDA A WHITE BUFFALO. 

Film di J. L Thompson. Nel corso 
; del film alle 23.30: TG4 Notte » 

0 4 0 RASSEGNA STAMPA -

0.35 BIOBOSS. Film • "•- • •-- • 

2.35 LOUORANT. Telefilm 

3.35 MURPHYBROWN. TGeleflIm 

4.00 ILBARONE. Telefilm ' ' 

5.00 LOUORANT. Telefilm 

1 4 . 3 0 L'ULTIMO IMPERATORE 
. Ragia di Bernardo Bertolucci , con Tl|er Taou, John 

Lone, Joan Chen. I tal ia/Gran Bretagna/Cina (1987). 
1S7minuti . -. 
Sfarzoso kolossal che piacque al pubblico e anche al-

• ' ' " ' l 'Academy Award , facendo incetta di Oscar. Bertoluc
ci si concede il lusso di un racconto disteso, laccatls-
s lmo, che parte dal l ' infanzia di Pu-yl. futuro sovrano 

\ del celeste impero. Ed è questa la parte più bel la del 
f i lm, claustrof lca (slamo al l ' Interno del la Città proibita. • 
nel la quale il piccolo principe è prat icamente pr ig io
niero), intensa e baciata da potenza metaforica. Poi la 
storia Irrompe e anche il f i lm si sf i laccia un po', se
guendo la decadenza del l ' Impero cinese e il tr iste de
st ino del protagonista. . , - • . : • . . .T . . •• • . . - - ' 
R A I U N O . - . . . .- - . - • . . . - , . . ....-•-. ' . ' • • • < • • •:. 

1 4 . 0 5 LE SEI MOGLI DI ENRICO Vi l i 
Ragia d i Alexander Korda, con Charles Laughton, 
Merle Oberon. Gran Bretagna (1933). 110 minut i . 
Da uno special ista assoluto del genere storico-bio
grafico, una del le numerose versioni c inematograf i 
che del la vita violenta d i Enrico Vi l i . Più che lo scisma, 
naturalmente, il regista è interessato al matr imoni e 
divorzi (o uxoricidi) che hanno reso il personaggio 
leggendario. Charles Laughton è Impeccabile. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 FERGUSO'CONNELL DENTISTA IN PATAGONIA 
Regia d i Carlos Sor ln, con Daniel Day Lewis. Argenti
na (1989). 88 minut i . - . 
Daniel Day Lewis va In trasferta in Patagonia, chiama
to dal regista argentino Carlos Sorln In vena di opera
zioni Internazionali. L'idea (un dentista yankee al le 
prese con una cl ientela bizzarra) non sarebbe nean
che tanto male, ma II f i lm purtroppo si perde un po' 
per strada, tra commedia e sat i ra anticapital ist ica. 
TELEMONTECARLO • . . -

2 0 . 3 S HO VINTO LA LOTTERIA DI CAPODANNO 
Regia d i Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Antonio Al
locca, Camillo Milli. Italia (1989). 103 minuti. 
Tra i successi a! botteghino del Natale 1989 (ma Vi l 
laggio e Neri Parenti hanno l 'abbonamento), led lsav- ; 
venture di Ciottol i , cronista in un quotidiano romano, 
certamente imparentato con il tragico Fantozzi. Le co
se vanno talmente male che il nostro eroe decide di 
tar la finita ingurgitando una pozione velenosa: solo 
al lora si accorge che ha vinto il pr imo premio del la 
suporlotteria. 
ITALIA 1 ,. ...-.._ 

<$)WQ ooeom 
V I B I O M V S M in TELE m RADIO 

7.00 IURONEWS. Il tg europeo 

8 4 0 TAPPETOVOLANTE 
12.00 BUROHBWS. Il tg europeo 

12.18 PONNEEPINTORNI 

13.00 TMC SPORT 

14.00 TMCNEWS 

14.06 LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili. 
Film di Alexander Korda 

1 6 4 8 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rispoll 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 

1 8 4 6 TMCNEWS. Telegiornale 

18.00 TAPPETOVOLANTE. 

2 0 4 8 TMC INFORMA 

2 0 4 0 FERGUS OXONNELL DENTI
STA IN PATAGONIA. Film di 
Carlos Sorln 

22.10 TMCNEWS. Telegiornale 

2 2 4 0 CRONO. Tempo di motori 

2 3 4 6 JAZZ ORBATE. Musicale 

0 4 0 IL MAGNIFICO AWENTURIE-
RO. Film con Gary Cooper 

2.10 CNN. Collegamento in diretta 

7.00 QOODMORNING 

8.00 C0RNFLAKE8 

11.00 PINUPS 

1 1 4 0 ARRIVANO I NOSTRI. Dedicato 

- interamente al clips Italiani -

12.30 MEOANITS. Le classifiche 

14.15 TELEKOMANPO 

1 4 4 0 VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15.30; 
16,30; 17.30; 18,30 • 

14.35 THE MIX 

16.00 CUP TO CLIP 

15.00 OREZERO. 1* puntala • 

1 6 4 0 QUINCY. Telefilm ••• 

17.00 PA8I0NE8. Telelllm 

1 8 4 0 SENORA. Telenovela 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 AGENZIA OMICIDI. Film 

22.45 INFORMAZIONI REGIONALI 

23.00 JESS IL BANDITO. Film 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S. Matti is 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA Te-
lenovela 

16.46 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.50 7 IN ALLEGRIA 

18.00 OOODORIEF. Telefilm 

10.30 O'HARA Telelllm 

2 0 4 0 PUCCINI. Film con G, Ferretti 

23.00 AGENZIA DI VIAGGI. Telclilm 
«Nozze riparatrici» 

24.00 UN CADAVERE DI TROPPO. 
. Film con Lea Massari 

Programmi codificati 

1 8 4 0 BRIVIDOCALDO. Film 

2 0 4 0 BLACK COMEDY. Film 

2 2 4 0 BELLI E DANNATI. Film 

0 4 0 IL DECALOGO 6. Film 

TELE «e1 
1 8 4 0 ZONA MITO 

18.00 METROPOLI*. Studenti medi e 
.universitari a confronto con Oli

viero Sena autore del libro «Anni 
" di merda» 

(inumili 

13.00 SECONDA B. Film 
18.00 MONOGRAFIE 
21.00 MUSICA SINFONICA 

10.3O VM-GIORNALE 

1 8 4 8 JOB CENTER. Programma d'In
formazione sul vasto mondo del 
lavoro. 

20.00 THE MIX 
22.00 DURANDURAN. Special 

23.30 VM-GIORNALE 

18.00 FIORESELVAOOIO. Telenovela 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 4 0 BOOMER CANE INTELUQEN-

TE. Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.30 LINCIAGGIO. Film 
22.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
23.00 SPORT*NEWS 

17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 

18.00 SUPERPASS. Musicale 

18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

2 2 4 6 SPORT 5 STELLE 

•A 
18.00 TOA NEWS 
18.10 CHILDRENTIME 
20.30 IL SEGRETO. Telenovela 
21.15 ROSA SELVAGGIA Tela 

RADIOGIORNAU. GR1 :6 ; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 940; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30: 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 9 Ftadlouno per 
tutti; 11.30 Tu lui i figli gli altr i ; 12,11 
Signori i l lustrissimi; 16.00 II Pagino-
ne; 19.30 Audlobox; 20.30 Piccolo 
concerto; 23.28 Notturno italiano, 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 9.07 Radioco
mando; 10.31 3131; 14.15 Intercity; 15 
Il male oscuro; 15.48 Pomeriggio in
sieme; 19.55 Dentro la sera; 23.28 
Notturno italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43.6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 10.45 Interno 
giorno; 14.05 Concerti Doc; 16.00 A l 
fabeti sonori; 19.40 Scatola sonora; 
20.25 Concerti Euroradio: 22.15 Alza 
il volume; 23.58Notturno italiano. -
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

2 0 4 0 DUE NEL MIRINO 
Regia d i John Badham, con Mei Gibson, Goldie Hawn, 
David Carradine. Usa (1990). 111 minut i . 
In pr ima visione tv una tragicomica avventura in cui 
l 'attacco thr i l l ing è solo un protesto per srotolare 
equivoci e situazioni pazzesche. I due protagonist i , la 

' star austral iana Mei Gibson e quella americana Gol-
die Hawn. co la cavano benissimo. Tra inseguimenti e 
ritorni di f iamma. 
CANALE 5 

2 3 . 0 0 SECONDA B 
Regia di Goffredo Alessandrini, con Maria Denis, Ser
gio Tofano. Italia (1934). 79 minuti. 
Commedlola di ambiente scolastico (in quegl i anni 

,. andava di moda) con la giovanissima Maria Denis. 
Lei è un'al l ieva dispettosa, quando scopro che il suo 
professore proferito è Innamorato di una col lega, ar
chitetta una betta al suoi danni . Scoppia uno scanda
lo, poi ricucito nel lieto f ine assolutamente d'obbl igo. 
T E L E + 3 • • 

1 . 3 5 THE LAST OF ENGLAND 
Regia di Derek Jarman, con John Phillips, Gay Gay-
nor, Tllda Swinton. Gran Bretagna (1987). 87 minuti. 
Avrebbe meritato una col locazione più accessibi le, 
questo ciclo dedicato al britannico Derek Jarman da 
Raitre. Che ha il pregio di proporre f i lm in versione 
or ig inale con sottotitoli e, soprattutto, accanto a opere 
come «Edoardo I I - che hanno circolato nei nostri c i 
nema, altr i lavori più sperimental i e meno conosciuti . 
Por esempio, questo «The Last ot England». interes
sante col lage di material i girati dal regista e f i lmini di 
famigl ia. 
RAITRE 

»> 
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Per ora il vecchio cinema cittadino 
in futuro, chissà, una strada 
Cremona ha festeggiato Tognazzi 
dedicandogli una nuova multisala 

L'inaugurazione sabato sera 
alla presenza dei figli, della moglie 
degli amici vecchi e nuovi: Scola' 
e Villaggio, Magni e la Mondami 

La più emozionata era Franca Bettoia. La più silen
ziosa la figlia Maria Sole, il più timido Ricky. II più lo-, 
quace Giammarco. Ma il vero «cerimoniere», alla fe
sta per l'inaugurazione delle sale Tognazzi, a Cre
mona, è stato Paolo Villaggio. «Sindaco, quando gli 
dedichiamo una strada?». Il primo cittadino, però, ; 
non ha risposto. Tra i ricordi e i silenzi commossi 
degli amici di sempre, Ugo è tornato a casa. 

BRUNO VECCHI 

• • CREMONA. ' «Turun, Tu-
razz, Tetazz». Le tre «T» di Cre- ' 
mona fanno parte della storia :\ 
cittadina. E si trovano ovun- ; 
que: nei racconti della tradi
zione come nella cartoline ri
cordo. Che - documentano,.--.' 
senza possibilità di malintesi, i 
pregi della patria di Stradivari. :' 
Quello che nelle vie del centro ;• 
storico si sapeva e si ripeteva •: 
da anni, solo sabato è stato uf- '' 
finalizzato. Con tanto di mani- ' 
festazione in Comune. Cosi, da ';' 
oggi, Cremona, è la città della . 
quattro «Tu. Anzi, da oRgi, Cre- -
mona è la città di Ugo Tognaz- -, 
zi. Il figlio partito uh tempo per •. 
cercare fortuna altrove. Il figlio ' 
che In città tornava di tanto in L-
tanto.' Il figlio al quale, final- K 
mente, è stata dedicata una 
multisala: il Cinema Tognazzi, 
appunto. ..••. -„••••- ,, . 

E sono arrivati tutti, all'om
bra del Torrazzo, per festeggia
re l'avvenimento: figli, parenti, 
amici, conoscenti. Uomini di • 
cinema e compagni di tavola; ? 
voci lontane e voci sempre 
presenti. Una lista interminabi
le, un elenco che dalla «a» alla 
•zeta» non ha saltato né vocali 
ne consonanti. Né poteva es
sere altrimenti: per Ugo e per il 

cinema. Perché di questi tem
pi, inauguarare una nuova sala 

' è un avvenimento. Oa salutare 
e celebrare con piacere. Se poi 
le sale, come quelle del To- • 
gnazzi, sono belle, moderne, 
comode, con una proiezione e 

" un audio perfetti, il piacere au-
.'• menta. E che a gestirle sia un 
uomo dell'ambiente», un pro
duttore (Giorgio Leopardi), 
può anche diventare una ga
ranzia per il futuro. Magan pu
re del nostro cinema, che le sa
le (spesso e volentieri) più 
che in locandina le conosce in 
•fotografia». 
. Ma una festa, un ricordo, 
una 'Celebrazione, viaggia su 

'due binari: quello' piacevole 
'-. delle parole, degli aneddoti, 

dei silenzi; e quello un po' me-
' no piacevole del contomo, dei ' 

partner commerciali che l'o
perazione hanno reso possibi- : 

!; le. Senza i quali, sicuramente, ' 
" non ci potrebbero essere nuo

ve sale e nuovi cinema To
gnazzi; senza i quali, però, la 
vita sarebbe un tantino meno 

:* burina. Ma procediamo ordi-
-, ne. Con l'ordine della ragione ; 
"•: e del cuore. «Grazie per non 
: avere fatto diventare il vecchio , 
'. Roxi una banca, un supermcr-

Ugo Tognazzi 
con la moglie 
Franca Bettoia 
In una foto 
del 1962 
In alto 
a sinistra 
il figlio 
Ricky 

calo, un garage», si è lasciato 
sfuggire in conferenza stampa 
Ricky Tognazzi. Ed il suo era 
un ringraziamento sentito, non 
di circostanza. Al suo fianco, 
Paolo Villaggio, ascoltava sor
nione. Si era mosso apposta, il 
Fantozzi di un tempo. Apposta 
per ricordare quell'amico di ta
vola e di serate. «L'amico più 
intelligente che abbia mai avu
to», ripeteva ai microfoni degli 
intervistatori. Mentre al sinda
co, che faceva finta di non ca
pire, cercava di strappare una 
promessa. «Guardi che Ugo, 

forse, merita anche una strada. 
Per ora non proprio in centro, 
in periferia». Il primo cittadino, 

:: preso in contropiede, prima ha 
cercato di svicolare, poi si è 
provato a fare lo «gnorri», poi 

•'-. ancora ha bonfochiato: «Ma 
per adesso gli abbiamo dedi
cato un cinema». «Ho capito, 
sindaco, voglio solo che lei si 
impegni a dedicargli una sua-

, da». Per il sindaco, però, un ci-
; nema basta e avanza. Per ora. -
Domani 6,un altro giorno. Co-

••• me per Rossella in Via col ven
to, l'ultimo film proiettato al 

vecchio Roxi. CI sono voluti 
quindici anni per trasformarlo. 
Se tanto promette tanto... 

Sotto le volte del quattrocen
tesco Palazzo Trecchi, la festa 
per Ugo, intanto, diventava 
un'occasione per parlare di ci
nema. Dei suoi problemi, delle ' 
speranze future. MI nostro ci- ' 
nema, paradossalmente, si è , 
suicidato nel momento di • 
maggior sviluppo. Ma quando ; 
si é in mano a poche persone, 
se queste decidono che deve ' 
andare male, va male», e l'a- , 
mara considerazione di Ales

sandro Benvenuti, arrivato a 
Cremona per festeggiare l'ami
co Leopardi e il maestro To
gnazzi. «Forse sarebbe il caso 
di organizzare rassegne, di tor
nare ai cineclub di un tempo 
per fare conoscere al pubblico 
gli'autori. Come esiste un arti
colo 28 non vedo perché non 
possa esistere una legge che 
tuteli l'articolo 28». In attesa, 
probabilmente, anche Benve
nuti si acconterebbe di una 
semplice legge. Ma per quella, 
al di là delle promesse, non è 
ancora un altro giorno. *";•?' 

Ma una festa, lo dicevamo, 
non 6 soltanto questo. Non so
no le parole di slima dei giova- ; 
ni autori, i silenzi di Ettore Sco- • 
la, i ricordi in musica di Luigi 
Magni, i ringraziamenti di Mo- ' 
nica Scatuni, il «come erava
mo» commosso di Sandra ': 
Mondaini, l'assenza, più, che 
giustificata, di Raimondo Via- ' 
nello (i veri amici 6 giusto an- -
che ricordarli da soli, in perfet
ta solitudine). Una festa sono '•• 
anche gli sponsor. Che, spes
so, per interposta persona (i . 
«Pierre»), diventano invadenti. • 
E trasformano l'emozione (ve
ra) in una fiera della benefi
cenza, in un mercatone alla -
Mike Bongiomo. Dove la ditta .. 
«Tizio» che produce aspirapol- ' 
veri, l'azienda «Caio» che man
da fiori in tutta Italia sgomitano 
tra le «memorie». O dove la dit
ta «Sempronio», che doveva re- ; 
galere ombrelli: «Siccome non 
piove, gli ombrelli se li tiene». 
Povero Ugo. Forse avrebbe 
sorriso di questo dazio da pa
gare alla storia. E forse avrebbe 
sorriso per le «gaffe e contro
gaffe» dello spettacolino sera
le, quello che doveva (diviso 
in due tranches e in due sale) , 
animare i presenti prima della 
proiezione di Sud di Gabriele 
Salvatores. Peccato che il pre-.; 
sentatore abbia sbagliato scala 
e scaletta. «Ed ecco a voi Mi
chele Placido». Pausa di terrò- ;" 
re. «Michele non c'è, e giù, ma 
adesso arriva su», sono state le ' 
sue ultime parole prima che 
qualcuno lo «rianimasse». Po
vero Ugo, sembrava di sentirlo '; 
commentare: «Con la super- ' 
cazzola -~ brematurata, . con 
scappellamento a destra, co- ; 

.me fosse antani». •... •, .. 

«La Traviata» secondo Federico Tiezzi al teatro Pergolesi di Jesi 

M rt>sSÒ cimale al lercie marciò 
Ke passioni a '-^6&}^[]^lè^fft 

INARCO SPADA , 

• • JESI. La Traviata secondo 
Federico Tiezzi, già fondatore • 
degli ex avanguardistici Ma- • 
gazzini Criminali, comincia . 
con un • dipinto di Giovanni." 
Boldini. 'quel'Aste/io in bianco ..'. 
che ritrae una dama languore- , 
samente fasciata in un elcgan-.: 
te vestito da sera che, secondo '. 
la moda fin de siècld scopre le • 
spalle e decora il seno con dei : 
fiori. Saranno camelie? Non 
importa e non importa nean-
che che il quadro sia ridipinto 
in un rosso violaceo, sfatto e ; 
inquietante. È il segnale che •; 
questa Violetta, abbandonate ~ 
le crinoline, indossa la guepiè- .' 
re e che non siamo più nei pa-. ' 
ngini anni '50, crassi e gauden- -
ti, bensì verso i più tormentati e 
psicanalìtici anni '90 di Proust. '• • 

L'operazione in sé non e t 
nuovissima e i riferimenti alce- ••• 
lebre allestimento vìscontiano ;.. 
della Scala sono perfino espli- , 
citi. Ma vivendo in epoca post- •'.-
moderna, lo sfasamento tem
porale non poteva che essere i 
radicalizzato con un voluto ri-
mastkamento delle suggestto- •"• 

ni letterarie e interpretative che 
si sono depositate sul testo di 
Dumas e sull'opera di Verdi. 
Ce lo chiarisce l'uso del colore, 
uno per ogni atto (qui si e data 

.la versione «tradizionale» in 

.quattro, anziché quella auten
tica in tre) che non è più quel
lo naturistico e dorato che ci 
si aspetterebbe da un'opera
zione nostalgica di «tempo ri
trovato», bensì uno artificiale e 
monocromo, da vecchio film 
anni Trenta passato e ripassa
to in tv. . 
.' Dal rosa acceso, pacchiano 

e carnale dell'incontro con Al-
^ (redo, si passa a quello pallido, 
' presago di sventura, in cui Vio-
- letta accetta il sacrificio, fino al 
verde marcio della festa in ca
sa di Flora. Qui Tiezzi ha le sue 
idee migliori, laddove lascia la 
demi-mondaine sempre sola, 
distante anche dall'ambiente 
che pur le apparterrebbe, se
gno dello scollamento irrever
sibile tra la società dei «sani» e 
la malata in odore di redenzio
ne, capro espiatorio per mora
listi e non. E infatti stavolta Vio

letta muore sola, senza Annina 
che le tiene la mano né il dot-

; tore (che ironia della sorte qui 
- era II basso Ezio Maria Tisi) a 
' dire il fatidico «é spenta». 

Nella disposizione geome-
; trica del coro, nell'ingresso ad 
• efletto di Violetta, nelle luci 

sparate di questo quadro di fal-
> sa festa ci sono i momenti regi

sticamente più a fuoco di que-
, sta Traviala, che qui e là pecca 
di qualche rigidità e di qualche 
luogo comune, ma che è co
munque ben servita dal costu
mi di Ruggero Vitrani e dalle 
scene essenziali di Pasquale 

. Grossi. Peccato che l'operazio
ne di «nevrotizzazione» non 

;'. abbia neanche sfiorato la par
te musicale, che, come un tre-

,•. no, si é assestata sulla più col-
;•• laudata routine anni '50. Non 
J si chiedevano al direttore Mau-
v rizio Arena finezze da edizione 

critica, ma almeno qualche 
• • momento di tregua • nell'ag

gressività bandistica con cui 
•: ha affrontato tutto, 'dal Prelu

dio a Parigi o cara, riempiendo 
il piccolo e bellissimo teatro 
Pergolesi di una sonorità ecce-

'.'• dente a tutto scapito dei tanti 
• momenti intimi di cui l'opera 

abbonda. I cantanti, tenuti co-
' me in costante apnea, hanno 
-, faticato non poco. A comincia

re dalla protagonista, Adriana 
.'.:' Morelli, sensibile e attenta nel 
:" ruolo della «redenta», meno a 
': suo agio in quello della sedu-

. cente cortigiana, con qualche 
' problèma nel controllo del fia

to nella temibile cabaletta 
. Sempre libera. Ezio Di Cesare. 
•;,' Alfredo, e Alessandro Cassis, 
, papà Gcrmont, non sono an

dati tanto per il sottile nel can
tare, un po' al limite delle pos-

' sibilità, ruoli dai quali, a torto, 
, ' sembra di non poter più estrar-
,'. re sfumature e accenti nuovi. 
, Tanto da confermarci la nostra 

. insopprimibile antipatia per 
questi campioni del maschili
smo ottocentesco. Di look per
fetto e finalmente giovane la 
graziosa Annina di Patrizia 
Gentile che inspiegabilmente, 

1 assieme alla Flora di Serenella 
Pasqualini, a tutte le altre parti 
di fianco, le comparse, i balle-

:. rini e al buon Coro Lirico Mar-
.. chigiano non è potuta uscire a 
•, ringraziare il pubblico dei me-
' lomani, generoso di chiamate 
' e applausi anch'essi un po' 
: troppo fragorosi. 

«Sonnorubato» il nuovo spettacolo di Santagata • 

ffigo^piéne^c^ 
Amale oscuro dMacbeth 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• 1 MILANO. • Macbcth, ~ anzi 
Macbetto in manicomio, come 
un male oscuro, come una fol- . 
lia. Ma anche Macbeth come 
una ricostruzione fantastica, 
una riappropriazione malata. 
Jn questa chiave va in scena 
per Teatridithalia al Teatro del
l'Elfo, Sonnorubato che Alfon- • 
so Santagata ha ideato, messo 
in scena e interpretato con An- : 
nig Raimondi e Ignazio Pac-
ces. .» . • 

Ci sono segni, in Sonnoruba
to, che • ritornano continua
mente caricati di ossessione, a 
cominciare dai pugnali pianta-
ti per terra a simboleggiare un 
omicidio che non c'ò stato. E 
specchi che rimandano, come 
un teatro del rinesso, le imma
gini dei personaggi e le diver
se, distorte identità che assu
mono, E mani rosse di sangue 
che quello Smemorato in giac
ca di lamé e quella donna che 
si muove come in un sogno, si ' 
lavano in continuazione ac
compagnati da un misterioso e 
mulo servo di scena. Mani ros
se, specchi, movimenti: ripeti-

In scena a Roma da Riccardo Reim il testo di Hugo 

Lucrezia si Scopre 
ROSSILLA BATTISTI 

he 

• • ROMA. Uno scrittolo incri
nato è la ribalta della Lucrezia 
Borgia che Riccardo Reim ha 
allestito nella 'sala Borromini. ; 
L'illusione/allusione • sceno
grafica (dovuta all'abilissimo 
talento di Uberto Bertacca) ri- ; 
manda a un immaginario sé-
cretàiredove Victor Hugo scris
se nel 1833 questo drammone 
di cappa e spada. Un'opera -
ricca di tutti i clichés in grado 
di stuzzicare gli appetiti degli ; 
spettatori del Porte St. Martin :-: 
(teatro per il quale il lavoro fu 
commissionato): c'è l'Italia ri-
nascimentale. , complotti ? di.; 
corte, donna Lucrezia dai mil- ' 
le amanti e dai pericolosi vele- • 
ni, un plot aggrovigliato dai -
colpi di scena. -: v ' • •- :•• «* • "' 

Riproporlo ad appetiti mo
derni è stata una sfida perico-
Iosa, suggerita a Reim dall'im
peto di Francesca Benedetti, 
appassionatasi alla parte della 

protagonista. Ma, a suo modo, 
una sfida con più di uno spun-

' to irresistibile per un regista dai 
, gusti barocchi, esperto scan-
;" dagliatore di letteratura france

se al punto di curare egli stesso 
la traduzione del testo e la ri
duzione teatrale. L'operazione 

. di taglio e cucilo (con innesti 
. di Apollinare e Baudelaire) 
:: depura questa Lucrezia dai se

dimenti del gusto ottocentesco 
e ne restituisce un ritratto in
quieto, recuperando i conno-

'; tati insoliti di creatura in crisi. 
v. Non tanto la spietata awelena-

tricc, la cinica ricamatrice di 
> intrighi politici, quanto - udite, 

udite - una mamma in cerca 
'. del figlio. La stoffa di tale desi-
; ' derio é naturalmente di trama 

più torbida, tanto per comin-
. dare il frutto del suo seno deri

va dall'incesto con il fratello 
Giovanni poi ucciso dall'altro 
fratello Cesare. Inoltre, il figlio 
Gennaro, totalmente all'oscu

ro di averla per madre, si è da
to alle opere pie, facendo il ca
pitano di ventura. Ci penserà 

. Lucrezia a redimerlo, svelan
dogli la verità in un finale da 
tragedia edipica. •• 

Fin qui la sinossi dell'opera 
che Reim decide di filare per 
sommi capi,.'divertendosi di 

: più a scompaginare il testo 
- Sfogliandolo qua e là con di-

; stratta attenzione, come fa nel 
, momenti di pausa uno dei pro-

••' tagonisti. Alfonso D'Este 
. (Giampiero Fortcbraccio). O ; 
' commentandolo a pie' di pagi-
; na come indica Gubetta (Cosi

mo Cinieri), il vecchio compli
ce della Borgia. Resta solo lei, 
Lucrezia (Francesca Benedet
ti) , a credere nel dramma fino 
in fondo, a farlo suo con travol-

-' gente impetuosità. Un brocca
to recitante che giganteggia sul ' 

. palco-scrittoio, ingombrante 
; • «soprammobile» che detta la fi

sionomia della tragedia, ora 
controbattendo in un duello 
all'ultima battuta il manto Al-

Francesca Benedetti e Sancito Palmieri in «Lucrezia Borgia» 

fonso, ora duettando sui filo di 
passionali ambiguità con il fi
glio Gennaro. Una donna-sog
getto, attrice del proprio dram
ma non senza ironia con quel 
suo somministrare veleni a de
stra e a manca (tra l'altro, av
velenando due volte proprio la 
sua diletta creatura). 

Attorno al formida,bile ter
zetto di protagonisti (Cinicn-

Fortebraccio-Benedetti), si ag
giungono le acrobazie dei due 
amici di Gennaro, -Maffio (Ro
berto Pacini) e Ascanio (Luca 
Negroni). E perfino Gennaro 
(Sandro Palmieri) con quella 
sua recitazione un po' nalv, 

, talvolta impacciata, rientra 
perfettamente nella parte di un 
capitano di ventura tutto d'un 
pezzo. 

zionc della prova generale di 
una messinscena che s'ha da ; 
fare. "- . . . • 

Ma sangue e azioni sono ìm- .'.'. 
maginari perché sono delitti •'. 
che stanno solo nella testa, so- -}: 
no ossessioni che non si com- j 
piono mai sulla scena, ma ven
gono continuamente evocate 
non si sa se per un bisogno di 
purificazione o di annienta- -
menjo. Cosi, ispirandosi al 
Macbeth di Shakespeare, ma ' 
del tutto autonomo come scrii- *• 
tura (allo stesso modo in cui V 
anni fa toccò a BOchner e Do- ' 
stoevskij), Santagata mischia 
suggestioni e battute scespiria-
ne trasformandole in vaticinii 
pronunciati da attori che inse
guono i propri personaggi, in : 
una none cupa - la notte di '; 
Shakespeare in cui non si può v. 
dormire -, ma anche la notte '. 
della mente dello Smemorato v 

e di una Lady alcolizzata che 
vivono situazioni al limite. 

Che si sia incerti fra sonno e '•' 
veglia lo si comprende fin dal- •" 
l'inizio quando, su di una pol
trona, il volto coperto da un te-

Musica 

E Morandi 
superstar 
â Broachvay 
• • NEW YORK. Lontani dalle 
beghe «fratricide» dell'Italia, : 
l'altra sera al Palace Theatre di ; 
Broadway, si sono ritrovati a i 
braccetto calabresi, lombardi ' 
e vip. Tutti insieme appassio- ' 
natamente per assistere com
patti ed entusiasti al concerto 
dell'eterno ragazzo, Gianni • 
Morandi. Sul palco, incornicia- • 
to da calde luci colorate, il 
cantante • ha spopolato, * ac
compagnato dalla sua impec- '.' 
cabile band di sei elementi. . 
«Faremo un tuffo nel passato e 
nel presente» aveva detto Mo- ' 
randi all'inizio della : perfor
mance. E la promessa è stata 
mantenuta: via con una man- ' 
ciata di successi da Occhi dì ra- • 
gazza e C'era un ragazzo che 
come me, fino a Canzoni sto
nate dell'81 e le recentissime 
Ma tu chi sei e II presidente. E in 
chiusura battute, < racconti, : 
aneddotti e l'«apoteosi» con 
Caruso, che Morandi ha dedi
cato a Lucio Dalla. ••. • ; 

lo bianco come Ham in Finale 
di partita di Beckett, lo Sme
morato cerca di sfuggire in • 
qualche modo alla realtà. Poi il 
gioco - una volta scoperto il 
volto - comincia tornando tor- ' 
tuosamente ogni volta da dove _' 
è partito perché non ha mai fi
ne. Sonnorubato è come un . 
delirio in crescendo sulla mu
sica del Macbeth di Verdi che i-
fa da «colonna sonora» a una 
rappresentazione, continua
mente interrotta, della morte. -', 
Muovendosi come ciechi alla " 
luce di candele o di fioche •"; 
lampade, quasi a tentoni, par- ••' 
landò come in un sussurro o ••'• 
con l'amplificazione di un mi
crofono, cercando di guada
gnare, senza successo, un'u- • 
scita d'emergenza che si in-
trawede sulla sinistra, i perso
naggi sembrano inchiodati al
lo psicodramma che li ha co-,' 
me protagonisti. A .dare loro ': 
voce sulla scena e a imprimer- ; 
gli una concitazione febbrile ' 
sono i bravi Alfonso Santagata * 
e Annig Raimondi, mentre il " 
servo (nonché ombra di Ban-
quo immaginaria) è Ignazio 
Pacces 

Lunedìrock 

«Mio marito se n è ito» 
Le parole in libertà 
della canzonetta italiana 

ROBERTO GIALLO 

• • N o n sarebbe comple
ta la carrellata sulle novità 
discografiche se non si ci- -
tasse, anche solo en pas- • 
sant, l'ultimo divertente la- " 
voto di Viola Valentino. 
Preoccupante già dal titolo :; 
(Esisto), il disco scava nel ';'• 
privato della cantante, con 
brani che risultano a tratti •. 
più esilaranti delle vecchie ù 
gag di Stanlio e Ollio. Sen
tire per credere Me marito '. 
se né ito, che racconta a rit- * 
mo di rap la fuga precipito-. 
sa di Riccardo Fogli, un 
tempo sentimentalmente " 
legato a Viola. Per non dire L 
dell'altra canzone culto ^ 

. del disco, danni Bella io ti 
amo, che racconta i nuovi • 
danni sentimentali della 
pur brava interprete. Nota
zione a margine: Gianni 
Beila produce e arrangia 
cotanta arte. Dal produtto
re al consumatore, insom
ma, con l'aggravante che ,' 
in mezzo, questa volta, ci 

•sta Viola Valentino. - • 
. Chi crede che con que- • 

sta piccola notazione si sia -
toccato il fondo pecca di ; 
ottimismo. Che dire di En- < 
rico Speroni, senatore 
della Lega Nord, che firma ' 
un'interrogazione - parla
mentare con-la quale chie

d e conto di una «censura» \r 
operata dalla Rai ai danni 
degli 883 (quelli di Nord 
Sud OoesffisO? Per carità! ' 
la censura è negativa in . 

. ogni caso e fa bene Spero
ni a difendere la libertà . 
d'espressione. .Speriamo -
che tanta" libertaria pigne- . 
leria si applichi un giorno , 
o l'altro anche al terribile ' 
Leoncavallo. 11 fabbricone " 

. occupato di Milano, al ;' 
centro in questi giorni di,! 

accese polemiche, • è di
ventato un caso politico, 
d'accordo, ma per migliaia 
di giovani rappresenta so- . 
prartutto un posto dove si ;: 
sente gratis buona musica 
(l'avanguardia, non Viola .-" 
Valentino) e dove una bir-.'; 
ra in lattina costa come al ' 

• supermarket. - ••* - - • 
Merito da poco? Non si : 

direbbe, specie in una città •• 
come Milano, dove suona
re dal vivo per una giovane • 
band è impresa ardua as
sai. ,-' ••:—.. — ••-.... 

Pur distrarti da dischi di
vertenti •'•• e scoppiettanti 
(c'è quello di' Miily Car
nicci, utilissimo come sot
topentola o per stabilizza- • 
re tavoli traballanti), ecco . 
che troviamo però anche 
buona musica. Un saluto 

particolare lo merita Rita 
Mariey (nella foto). vedo
va del vecchio Bob, che 
proprio lei riuscì a conver
tire alla religione - rasta , 
(qualcuno dice che lei vi- '. 
de le stimmate di Hailé Se-
lassié, che i rasta adorano . 
come un dio). Tra un rin
graziamento a Jah e una 
chitarrina ritmica che fa fa
ville. Rita sfodera una voce . 
eccezionale, • da vecchia ̂  
matrona che ha passato la . 
vita cantando. 1 suoni sono * 
semplici e quasi grezzi, co- ' 
me si addice al reggae che . 

' viene dritto dalla Giamaica ,, 
senza passare per le raffi-. 
natezze tecnologiche degli • 
studi londinesi. 

Bella, ariosa, gioiosa la , 
cover So mudi thing to say,... 
vecchio inno del marito, \. 
ma belle anche le canzoni ;. 
ripescate da qualche cas- • 
setto segreto della casa di 
Trenchtown, scritte da Bob 
e mai incise. Il disco con
tiene anche una canzone 
firmata da Rita Mariey -, 
(Play, Play) e, abbastanza 
inspiegabilmente, una co- , 
ver dei Bee Gees, che prò- > 
prio in questi giorni rivedo
no la luce dòpo anni d'as
senza (a volte ritornano, 
direbbe Stephen King)..•••• 

E' un disco, quello di Ri
ta Mariey, per gli amanti 
del genere. Chi invece con ; 
i generi vuol fare confusio- ; 
ne, mischiarli, intrecciarli," 
complicarli, . ecco Judge-
ment Night, colonna sono
ra del film omonimo, diret
to da Stephen Hopkins. 
E' il trucchetto non più '.-

; nuovissimo del sodalizio ; 
tra cultura hip-hop e grup
pi del nuovo rock america- ' 
no. Ecco i Sonic Youth 
con Cypres» Hill, i l iving ' 

. Colour insieme a Run • 
' DMC, i PearlJam (anco- ' 

ra con Cypress Hill), i Di-
nosaur Junior e altri an-

" COra. - - . , - ~ :-, '•.-•:•:, :••••'• ' 
Il crossover, in questo 

caso, fa scintille e rumore: ' 
il linguaggio è nero e catti
vo, le chitarre sono spesso * 
bianche, ma cattive anche 
loro, nella descrizione so- : 
nora di un paesaggio urba
no da far spavento, tale ' 
quale quello reale. E tale : 
quale quello del film, dove : 
si racconta un'odissea ur
bana di quattro personaggi :• 
che attraversano - l'orrore . 
della metropoli che non ri- . 
sparmia - nessun • orrore. 
Tranne, forse, la prova più • 
dura: l'ascolto del disco di 
Viola Valentino. 
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VIAGGI INDIVIDUALI E CH GRUPPO IN ITALIA E AÌ.L ESTERO 
CROCIERE E SOGGIORNI AL MARE E Al MONH NOTIZIE E CURIOSITÀ 

DOVEEQUANDOEAQUANTO 

UNASETTIMANA A PECHINO 
Partenza di gruppo. Da Roma il 26 dicembre, volo di linea 
Finnatr, nove giorni (sette notti), albergo di categona lusso, 
la prima colazione, un pranzo e la cena di capodanno Quo
ta di partecipazione lire 2 060 000 (supplemento partenza 
da Milano lire 150 000, su richiesta anche da altre città) 
È un soggiorno pechinese di «Uv> Una settimana nella gran
de metropoli, alcune visite organizzate (la Grande Muraglia, 
la Città proibita e le tombe dei Ming), il pernottamento pres
so l'albergo New Otani E poi tempo a disposizione, quello 
ambito e non previsto durante i viaggi in Cina, per le ovvie 
costrizioni dovute al «dover vedere il più possibile» I consi
gli Andate a visitare il Museo Ricci, ignoralo durante i tour, 
poi il Museo d'arte contemporanea Quando uscite dall'al
bergo portatevi appresso l'indirizzo, scntto in cinese, poi sa
lite sui mezzi pubblici e confondetevi nella folla Pechino è 
grande ma non vi perderete, e. i cinesi sono molto gentili 

PARTENZE DI GRUPPO. SOGGIORNI IN TUNISIA 
Monaatir Otto giorni (sette notti), volo speciale da Milano. 
Verona e Bologna, la pensione completa (il vino incluso) 
Partenza del 13 dicembre lire SOS 000 Partenza del 20 di
cembre lire 670.000 Partenza del 2,7 dicembre lire 940 000 
Partenza del 3 gennaio lire 505 000 
11 soggiorno è presso il Jockey Club (3 stelle), situato su di 
un'ampia spiaggia e distante tre chilometri dal centro di Mo-
nastir Ottimo albergo, buone strutture sportive, animazione 
diurna e serale •. 

SOGGIORNOADJERBA 
Otto giorni (sette notti), volo speciale da Milano, Verona, 
Bologna. La pensione completa e le bevande incluse Le 
date di partenza e le quote di partecipazione: 21 no
vembre e 12 dicembre lire 595 000,9 gennaio. 16 e 23 gen
naio lire 585 000 
li soggiorno è presso il Club Oamant (3 stelle), villaggio turi
stico circondato dal giardino e vicino al mare II Club è dota
to di piscina e sei campi da tennis, pmg pong, pallavolo e 
palestra Possibilità di praticare equitazione e sci nautico 
Per i bambini è a disposizione una apposita area attrezzata. 
PARTENZE DI GRUPPO. SOGGIORNI IN SPAGNA 
Palma di Majorca. Otto giorni (sette notti), volo speriate 
da Milano, la pensione completa (le bevande incluse) Le 
date di partenza e le quote di partecipazione: l'I e l'I 1 
gennaio, l'I e l'8 febbraio lire 510 000 (la settimana supple
mentare lire 255.000) 
Il soggiorno è presso l'albergo Pionero Santa Ponsa Park (3 
stelle), distante trecento metn dalla spiaggia A disposizione 
degli ospiti tre piscine, una piscina coperta e climatizzata, 
solanum, palestra e sauna È previsto un nutrito programma 
di animazione diurna e serale, musica dal vivo e spettacoli 
E per i più piccini un programma speciale di attività e ani
mazione 
Costa del Sol. TorremoUnos Otto giorni (sette notti), vo
lo speciale da Milano, la mezza pensione con le bevande ai 
pasti Le date e le quote di partecipazione: 24 gennaio li
re 560 000,31 gennaio lire 580 000, il 7 febbraio lire 580 000 
(la settimana supplementare lire 220 000 II supplemento 
per la pensione completa è di lire 45 000 alla settimana 
Soggiorno presso l'hotel Belplaya (3 stelle), a Torremoh-
nos, situato sulla spiaggia, le camere tutte con telefono e ter
razza A disposizione degli ospiti la piscina, i campi da ten
nis Poi un buon programma di animazione diurna e serale 
Sono possibili escursioni facoltative a Siviglia, Cordova e 
Granada. 
Tenerife. Otto giorni (sette notti). volo speciale da Milano 
e Bologna, la mezza pensione Le date di partenza e le 
quote di partecipazione: 2 gennaio da Bologna lire 
885 000.3 gennaio da Milano lire 910 000 Poi il 9 gennaio 
da Bologna e il 10 gennaio da Milano con le medesime quo
te 
li soggiorno presso l'hotel Las Dallas (3 stelle), distante 150 
metn dal mare e dal centro di Playa de Las Américas A di
sposizione degli ospiti tre piscine, campi da tennis, sola
num, squash e discoteca Una equipe d'animazione orga
nizza intrattenimenti, serate a tema, spettacoli, giochi e ani
mazione sportiva • 
Gran Canaria. Otto giorni (sette notti), volo speciale da 
Milano e Bologna, la mezza pensione Le date di partenza e 
le quote di partecipazione 3 gennaio, 10 gennaio e 7 feb
braio lire 975 000 (settimana supplementare lire 452 000) 
Soggiorno presso il Club Maspolomas Lago (3 stelle) .situato 
a 1500 metri dal centro di Playa del Ingles e dalia spiaggia È 
un vasto complesso costituito da bungalows con camera da 
letto, soggiorno e angolo con cucina attrezzata Per gli ospiti 
è a disposizione un servizio navetta per Playa del Ingles tre 
volte al mattino e tre volte al pomeriggio La formula Club 
consente dì eccedere gratuitamente ai campi da tennis e di 
squash, alla palestra, al minigolf e al mlniclub per i bambini, 
oltreché alle piscine 
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ANTICIPAZIONI 
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CURIOSITÀ DOVE QUANDO E A QUANTO (A CURA DI A M ) 

Capodanno ungherese con caccia a Palazzo 
• • Trascorrere un Capo
danno un po' speciale è il 
desideno di tutti e la maggior 
parte delle offerte tunstiche 
propone mete brillanti e 
scintillanti come luci al 
neon Colon quieti, caldi, 
terrosi, magan ammantati da 
un leggero strato di neve 
contraddistingono, invece, 
un'insolita proposta de l'Uni
tà Vacanze un «Capodanno 
nella Casa di Hadik 11 parco 
e la campagna ungherese di 
Seregelyes 

Titolo allettante, con una 
piccola sfumatura di mistero 
che suscita curiosità La Casa 
di Hadik si, proprio essa, è 
il fulcro di un viaggio alla 
scoperta di uno dei più affa
scinanti paesi dell'Est Euro
pa. Questo itinerario, infatti, 
è nato dall'idea di fare cono
scere mete classiche dell'Un-
ghena. Budapest, l'Ansa del 
Danubio e il lago Balaton ma 
in maniera un poco partico
lare, «dal di dentro», vale a di
re facendo sentire il tunsta «a 
casa propria» E per ottenere 
questo si è scelto non un 
anonimo, anche se magan 
bellissimo hotel, ma una di
mora signorile che ancora 
conserva il fascino e l'atmo
sfera di un'abitazione priva
ta È il castello di Hadik, si
tuato nella località di Serege
lyes, a circa settanta chilo-
metn dalla capitale 

Il palazzo venne costruito 
nel 1820, in stile neoclassico, 
dal famoso architetto Polla-
cri, per il conte Zichy che poi 
ne fece dono alla figlia, in oc
casione delle -nozze con il 

Con l'Unità Vacanze in Ungheria per un S. Silvestro 
«nobiliare». Cinque giorni nella residenza di Hadik «a cavallo» 
tra parchi e storie austro-ungariche. Lungo il Danubio, 
attraverso i castelli sino a Budapest in sella ai cavalli 
lipiziani. E a Capodanno il concerto nella Biblioteca Helikon 

CLAUDIA SUGLIANO 

Screaelves La Casa nobiliare di Hadik 

generale Hadik. Alla sua edi
ficazione è legata una stona 
curiosa, che ci nporta all'at
mosfera, dell'impero, austro
ungarico l'imperatore, aven
do deciso di fare delle eserci
tazioni militan propno in 
quella zona, chiese al conte 
di mettere a disposizione la 

sua dimora che egli credeva 
già pronta, cosi si fu costretti 
a correre in tutta fretta si npa-
n e^LCompletame la costru
zione in tempo per acco
glienze con i dovuti onori' 

L idea di trasformare que
sto castello in un confortevo
le e attrezzaussimo albergo, 

ha ndato nuova vita alla Casa 
di Hadik La felice colloca
zione tra Budapest e il lago 
Balaton -(il mate degli un
gheresi) , rende questo luogo 
ideale per tutta una sene di 
escursioni innanzitutto la 
capitale, adagiata sul Danu
bio, ncca di arte e di stona, 

elegante e spensierata come 
una Parigi dell'Est, poi, dopo 
aver costeggiato la riva del 
Balaton, il castello FesteUts, a 
Keszthely, il più grande edifi
cio barocco del Transdanu-
bio con le sue 101 stanze e la 
magnifica biblioteca sette
centesca Qui vengono orga
nizzati anche concerti di mu
sica classica all'aperto o nel
la vasta sala da ballo Sem
pre in questa zona si può as
sistere ad uno spettacolo che 
porta nel cuore stesso della 
tradizione ungherese uno 
show equestre dei famosi ca
valli bianchi lipiziani delia 
puszta, guidati dai cavalien 
professionisti csikos, abbi
gliati nei vanopinti costumi 

Da Seregelyes si raggiunge 
facilmente una delle mete 
più note nei dintorni di Buda
pest, la barocca cittadina di 
Szentendre, sull'Ansa del Da
nubio E tornare la sera (o, 
nel caso del 31 dicembre già 
nel pomenggio, in prepara
zione della lunga notte di fe
sta) al cas'ello di Hadik, di
venta cosi un armonico, ori
ginale completamento del 
viaggio non significa, come 
spesso accade, staccarsi dal
la realta circostante, che an
cora ci nempie gli occhi di 
immagini e suggestioni, per 
entrare in uno «spazio neu
tro» in una sorta di «temtono 
di tutti e di nessuno», ma 

• continuare a vivere e a capire 
l'Unghena, circondati dalla 

-' calda ospitalità della sua 
gente, in una vera grande ca
sa che, per qualche giorno, 
può essere anche la nostra 

VIAGGIO A CUBA. UTOPIA E REALTÀ 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata dal viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione. 
Supplemento partenza da Roma 

L 2 400 000 
L 260000 

Itinerario Italia / Varandero - Avana - Vinales -
Santiago de Cuba - Holguin - Quardalavaca - Cle-
go de Avi la - Varadero / Italia 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni la siste
mazione In camere doppie in 
alberghi di prima categoria, 
la pensione completa duran
te Il tour, la mezza pensione 
durante II soggiorno a Vara
dero e a Guardalavaca, tutte 
le visite previste dal prò. 
gramma, un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 

VIAGGIO A DUBLINO 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni, la pen
sione completa, la sistema
zione In alberghi di prima ca
tegoria, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Riduzione partenza da Roma 

L 1550000 
L 50000 

Itinerario Italia / Istanbul • Ankara - Cappadoccia -
Ankara/Italia 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali 
la sistemazione In albergo di 
prima categoria, la mezza 
pensione, gli ingressi ai mu
sei e II tour guidato nei pub 
letterari della citta tutte le vi
site previste dal programma 
un accompagnatore dall Ita
lia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano II 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione 
Supplemento partenze da Roma 

L 1540000 
L 40000 

Itinerario Italia/Dublino/Italia 

NEW YORK. UNA SETTIMANA 
AMERICANA DI TURISMO E CULTURA 

I DUE VOLTI DELLA CINA 

MINIMO30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano II 4 dicembre 
Traspòrto con volo di linea 
Durata del viaggio e giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione 
Supplemento partenza da Roma 

L 1880000 
L 100000 

Itinerario Italia/New York/Italia 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in albergo di 
seconda categoria superiore, 
la prima colazione, una cena 
caratteristica, gli Ingressi al 
Museum of Modem Art e al 
Metropolitan Museum, la vi
sita guidata della città, Go-
spel ad Harlem, i trasferi-
men'i con pullman privati, un 
accompagnatore dall Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea ' 
Durata del viaggio 15glornl (12 notti) 
Quota di partecipazione L 3 450 000 

Itinerario Dalla / Pechino - Gulyang - Hua Guo 
Shun -Gullln -Xlamen - Xlan - Pechino / Italia 

La quota comprenda: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in al 
berghi di prima categoria e i 
migliori disponibili nelle lo
calità minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ
ste dal programma, un ac
compagnatore dall Italia la 
guida nazionale e le guide lo
cali cinesi 

OGGI IN VIETNAM MOSCA E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO E IL PRESENTE 

La quota comprende: volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in ca
mere doppie In alberghi di 
prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località mi
nori, la pensione completa, 
tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia e le guide locali 
vietnamite 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L3900000 

Itinerario Italia / Ho chi Mlnh Ville - Nha Trang -
Quy Nhon - Danang - Hué - Danang -Hanoi - Ha-
long - Hanoi / Italia 

La quota comprende: voto 
a/r. assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni visto 
consolare, la sistemazione In 
alberghi di prima categoria la 
pensione completa, I ingres
so al Palazzo Yussupov e la 
visita a Peredelkino tutte le 
visite previste dal program
ma un accompagnatore dal-
l Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano II 14 novembre 
Trasporto con volo di I Inea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
QuotaHU partecipazione .. 
Supplemento par da Roma 

L1300 000 
L 35 000 

Itinerario Italia / San Pietroburgo - Mosca / Italia 

LA POSTA 
DEL LETTORE VIAGGIATORE 

• i Cara Unità Vacanze 
leggo sempre con curiosità 

la pagina del lunedi dedicata 
ai viaggi II mio ultimo viaggio 
con voi (i pnmi sono stati in 
Tunisia e in Peni) in Cina è an
dato bene sotto tutti gli aspetti 
I organizzazione (tutti gli spo
stamenti interni sia in aereo 
che in treno), gli alberghi *• 
(con i bagaglil già 11 al nostro 
arnvo), la guida cinese prepa
rata e simpatica le città e ì luo
ghi che avevate scelto -

Abbiamo assistito (o meglio 
quasi partecipato) anche ad 
un matnmonio in campagna _ 
vastissima e coltivata a cavoli e 
patate, sotto un cielo chiarissi
mo Ricordo i parenti e gli ami
ci che portavano in regalo agli 
sposi a braccia, addinttura ì 
mobili per la loro casa ricordo 
tavoli apparecchiati nel cortile 
per il pranzo di nozze e ì pen
toloni che cuocevano pollo e 
verdure e i bambini che corre
vano eccitati avanti a indietro 

Ora desidererei moltissimo 
visitare il Vietnam e la vostra 
proposta è ottima e i costi, ri
spetto a quelli delle altre agen
zie (ho venficato anche quella 

sotto casa) sono certamente 
minon Ma nuscirò ad andarci7 

li fatto è che per un lavoratore 
dipendente non è sempre faci
le destinare parte dello stipen
dio per un viaggio E operare 
delle scelte, in questi tempi di 
crisi è una impresa che risulta 
ardua I «tagli» penalizzano ì 
viaggi, secondo le statistiche 
Può parere «sensato» tagliare il 
consumo di un bene conside
rato non di pnmana necessita. 
Ma io penso che viaggiare e 
conoscere i paesi e le culture 
molto lontane dalle nostre, sia 
il modo migliore per investire i 
nsparmi, perché le espenenze, 
le emozioni <• i «confronu» 
nempiono la mente e il cuore, 
contnbuendo ad arricchirci 

L'incontro con popoli diver
si che parlano lingue a noi, 
spesso incomprensibili ci aiu
ta ad essere tolleranti e a n-
spettare gli altn e chi è diverso 
da noi Ci ainta a capire che 
siamo tutti indistintamente, 
cittadini del mondo Buon 
viaggio dunque a tutti coloro 
che sono in procinto di parure 
e cordiali saluti a voi di Unità 
Vacanze 

Francesca Lazzaiinl 
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© G m LDQ GBLDQtE 
(Il parco e la campagna ungherese di Seregelyes) 

(min. 30 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del soggiorno 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione lire 1.260.000 

La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie, 
la pensione completa (comprese le bevande ai 
pasti), la cena di capodanno, la visita guidata di 
Budapest, di Szentendre e Keszthely, il concerto 
di capodanno nella sala della Biblioteca Helikon, 
l'assistenza di guide locali 
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GUIDETURISTICHE 

«Ungheria», ed. Sugarco, 
lire 32mila. Una guida ric
camente corredata di carte, 
piante e foto a colon Per un 
modo nuovo e onginale di 
viaggiare Un invito all'avven
tura e alla scoperta 

«Ungheria», ed. Touring 
Club Italiano, lire 37mila. 
In questa guida troverete no
tizie geografiche, economi
che, stonche ed artistiche 
Inoltre itinerari e molte noti
zie pratiche 
«Ungheria», ed. Calderinl, 
lire 22milau Questa guida 
sfata il detto secondo cui 
l'Unghena è soprattutto Bu
dapest Certamente le due 

Felt linei li 

D I A E L L E 

città divise dal Danubio - Bu
da e Pest - , presentano la 
maggior parte delle attrattati-
ve culturali del paese, ma 
1 Ungheria e costituita anche 
dalle cittadine lungo le due 
sponde del fiume che attra
versa tutto il paese 

LETTURE CONSIGLIATE 
Ferenc Molnan «I ragazzi 
di Via Pai», ed. Feltrinelli, 
lire 12mila. Accanto al miti
co Ottavo Distretto di Buda
pest tra le viuzze strette che 
lambiscono il vecchio quar
tiere ebraico, c'è ancora la 
piccola via Pai che fu teatro, 
nella fantasia di Molnar, del
la più memorabile battaglia 
tra 1 ragazzini che la letteratu
ra abbia mai raccontato 

z a ^ t f a . 
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Bari, via Dante 91/95. tei 080/5219677 - Bologna, p zza 
Ravegnana, 1 tei 051/266891 - Bologna, p zza Galvani 
1/H, tei 051/237389 -Firenze, via Cavour 12 tei 055/292196"* 
Genova,viaPE Bensa,32/R tei 010/207675-Genova,viaXX 
Settembre 231-233/R. tei 010/5704818 - Milano, via Manzoni 
12 tei 02/76000386 - Milano, e so Buenos Aires 20 tei 
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na, C Battisti, 17, tei 059/220341 - Napoli, via S T d Aquino 
70/76. tei 081/5521436 - Padova, via S Francesco 7, tei 
04S/8754630 -Palermo, via Maqueda, 459, tei 091/587785 -Par
ma, via della Repubblica, 2 0521/237492-Pl»a, e so Italia 117 
tei 050/24118 - Roma, via del Babulno. 39/40. tei 06/6797058 -
Roma, via VE Orlando 84/86. tei 06/484430 - Roma, I go Tor
re Argentina 5/A, tei 066543248 - Salerno, p zza Barracano 
3/4/5 (e so V Emanuele, 1) tei 089/253631-Slena, via Bachi di 
Sopra, 64/66, tei 0577/44009 - Torino, p zza Castello 9. tei 
011/541627 
LIBRERIE FELTRINELLI INTERNATIONAL Bologna, via Zam
boni 7, tei 051/268070 - Padova, via S Francesco 14, tei 
049/8750792 
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• La part i ta Ml lan-Juventus sarà t rasmessa 
da Tele + due al le o re 20 30 

• La part i ta Bar i -F iorent ina si g iocherà sa
bato 23-10-93, (Tele + due ore 18 30) 

Domenica 24-10-93 / ore 14.30 
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NAPOLI-LECCE 
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• I GENOVA Dolore, malin
conia, lacnme A Marassi la 
sfida fra Sampdona-Roma è 
stata imprigionata dalla com
mozione. La morte del presi
dente Mantovani e gli strug
genti funerali di.sabato erano 
ancora troppo vicini, per la
sciare aperta una parentesi di 
calcio vera e propria. Prima 
dclla.partitai familiari del pre
sidente avevano chiesto ai ti
fosi di non esporre striscioni 
commemorativi. «Llunico mo
do per ricordare mio padre -
avevano detto - sarà quello di 
applaudire e sorreggere • la 
squadra». L'appello è stato ac
colto. Il pubblico di Marassi 
per venti minuti, anche ad in
contro iniziato, ha urlato -Pao-

,lo-Paolo» mentre dalla curva 
nord un capo popolo col me-

«Paolo, Paolo», e 
M È O il suo presidente 

DAL NOSTRO INVIATO 

: gafono organizzava cori e slo-
'. gan per sorreggere Mancini e 

compagni in un turbinio di 
bandiere. I giocatori blucer- ? 

1 chiati avevano una necessità 
tenibile • d'esser / rifrancati 
Lombardo e Pagliuca, al mi 

- nuto di raccoglimento, fatto 
-scattare dall'arbitro Collina 

dapprima si sono irrigiditi poi 

WALTER QUAONELI 

sono scoppiati in lacrime. Il si
lenzio è durato pochi secondi, 
poi da tutto lo stadio si sono -
levati applausi. La commozio
ne ha poi- frenato la prima' 
mezz ora di gioco dei doriani 
che ron sono mai nuscitl a 
scrollarsi di dosso il peso dei 
ncordi L assalto della npresa 
alla ricerca del pareggio e sta 

to contrassegnato ancora una 
volta dalla grande passione 
del pubblico che alla fine, an
che nella sconfitta, ha tributa
to applausi generosi ai proprio 
beniamini Lombardo al tripli 
ce fischio di Collina è corso 
verso la tnbuna centrale a get 
tare la maglia alla figlia del 
presidente Francesca che 

propno len compiva 33 anni 
«Era l'unico regalo che potevo 
farle» ha detto alla fine il gio
catore. «Non era facile giocare 
in simili condizioni - ha spie
gato Pagliuca - nel primo lem-

; pò avevamo lutti un groppo 
alla gola. Nella ripresa siamo 
riusciti a cavar fuori la rabbia 
che avevamo in corpo. Vole
vamo raddrizzare la partita. È 
andata male. E stata una setti-

- mana terribile». Eriksson alla 
. fine ha ringraziato il pubblico 
, «È stato meraviglioso. In una " 

giornata tanto tormentata ha 
saputo onorare il proprio pre
sidente e con allrcttanto tra
sporto sorreggere la squadra 
Siamo stati sconfitti ma il gio 
co e e Alla lunga questa squa 
dra saprà fare cose importanti 
Per onorare Mantovani» 

Esame europeo 
per il Settebello 
• • Mercoledì prossimo ritornano le coppe europee. Si 
giocherà la partita di andata del secondo turno. Le sette 
squadre italiane sono ancora tutte in gara L'incontro più 
difficile, sulla carta, tocca alla Lazio che all'Olimpico in Cop
pa Uefa dovrà affrontare i portoghesi del Boavista. Mentre il 
Tonno affronta gli scozzesi dell'Aberdeen. 

COPPA CAMPIONI 
Copenaghen-Milan ore 20.10 Italiauno 

COPPA COPPE 
Torino-Aberdeen ; ; ore20.30 Raiuno 
Maccabi-Parma r; ore 17.45.Italiauno 

COPPA UEFA 
Trabzonspor-Cagliari ore 14.00 Raiuno 
Lazio-Boavista; ; ore 20.30 Raidue 
Kongsvinger-Juventus ore19.00Tmc 
Inter-Apollon . (diff.) ore 22.30 Raiuno 

Episodi deprecabili, polemiche e incidenti tra tifoserie al centro della giornata di calcio 

piena di veleni 
Il petardo di Rossi 
• • POGGIA. Poteva scapparci una tragedia e a provocarla sa
rebbe stata la bravata di Sebastiano Rossi, portiere del Milan: un 
fumogeno raccolto e rispedito in curva. Il fattaccio è accaduto al 
«Zacchcria» di Foggia, dove 1 padroni di casa hanno affrontato i 
campioni d'Italia Al 60' Sebastiano Rossi subisce il primo gol del 
campionato, fallendo cosi l'assalto al record di Adriano Regina-
to, ex-portiere del Caglian, detentore del primato di imbattibilità 
iniziale 712 minuti (1966-67). Il lungagnonc rossonero, tipo di • 
natura nervosetto (già nel primo tempo aveva battibeccato con '" 
Caini), si ferma a quota 690: a spezzare i suoi sogni di gloria ci 
pensa il russo Kolyvanov, che lo infila da cinque metri. Il vantag-

1 gio scatena l'entusiasmo del pubblico. 11 tifo «bollente» occupa la 
• curva Sud, che si affaccia nel secondo tempo sulla porta difesa 
da Rossi. Il solito idiota spedisce in campo un fumogeno, il razzo 
atterra dalle parti del portiere. Rossi ha un attimo di follia. Raccat
ta il bengala e lo rispedisce in curva. Il razzo oltrepassa la rete e ' 
finisce in mezzo alla gente. Fuggi fuggi generale mentre, in quel 
settore della curva, si leva alto il fumo. Gli ultra foggiani, a questo 
punto, si scatenano. In campo piovono bottigliette, monetine, 
bastoni. Guardalinee e quarto uomo seguono la scena, Bcschin, 
che non ha visto il gesto di Rossi, va a consultarsi con i suoi colla
boratori. Annuisce, come a rassicurare che ha capito tutto. Se lo 
ha capito davvero, ce lo dirà in settimana il giudice sportivo. 

:.-.--.•-. , . . .»-:-- .::^-, .-• .-• , •<•,••. „•-.. .-: -,- OS.B. 
Sebastiano Rossi 

Ultras violenti 
a Cagliari 
Otto arresti 

• i CAGLIARI. Incidenti a Ca
gliari dopo Cagliari-Napoli. Gli 
ultra cagliantani hanno atteso i 
tifosi napoletani che si dirige
vano al porto per imbarcarsi 
sul traghetto e hanno tentato 
di affrontarli. Ne sono-nati 
scontri cruenti. Polizia e cara
binieri che erano intervenuti 
per separare le tifoserie, sono 
stati fatti segno a un lancio di 
sassi e mattoni. Arrestati otto 
dei 10 tifosi del Cagliari ferma
ti. Il traghetto per Civitavec
chia, sul quale dovevano im
barcarsi tifosi del Napoli, è par
tito con 45' di ritardo. ;•>,. • " -

Alessandro Nielli 

La rabbia di Melli 
• • CREMONA. Parma bloccato dalla Cremonese, oggi in par
tenza direzione Israele (mercoledì gioca in Coppa Coppe) por
tandosi dietro un paio dicasi». Sono quelli di Alessandro Melli e 
Faustino Asprilla. Melli ieri è finito in tribuna. Il giorno prima pare 
avesse detto: «Se non gioco stavolta, faccio il finimondo». Detto e 
fatto. Si è rifiutato di andare in panchina. «Non si sentiva tranquil
lo, l'ha chiesto lui», ha detto il presidente Pedrancschi, senza spe
rare di essere creduto. Melli, che era finito in tribuna anche in set
timana con la Nazionale, era furibondo. «Non parlo, parlerà il mi
ster, se dice bugie pero parlo anch'io Scala non ha fatto una 
piega: «Melli deve capire che qui sono tutti utili e nessuno indi
spensabile. Avevo in mente una formazione, Ila giocato quella». 
La società meditava di punire Melli, ma adesso ha le mani legate. 
Infatti in partita, Asprilla ha avuto la bella idea di farsi cacciare 
fuori per un gesto di reazione: sarà squalificato per un paio di tur
ni e comunque nel derby con la Reggiana non ci sarà e allora 
Melli tornerebbe utile. Scala difende Asprilla come non fa con 
Melli: «Sarà multato, magari offrirà champagne a noi tutti, pero, 
gesto di reazione a parte, non è stato tutelato. Era la terza volta 
che veniva colpito in mezz'ora, senza un intervento dell'arbitro. E 
a me questo non va giù: Aprilla con le buone non lo fermi, e irrei-
stibile. però l'arbitro deve valutare «come» viene fermato». Il tecni
co del Parma non lo dice, ma anche ull'episodio della punizione 
contro il Parma «per gioco otruzionitico, non ha gradilo «So solo 
che stavamo facendo possesso di palla.. » i_,FZ 

Ancora reti bianche nella sfida in pay-tv. Supremazia nerazzurra ma l'occasione più ghiotta è per Silenzi 

Molto rumore per nulla, a S. Siro s 
••.MILANO. Anche di notte 

"1 Inter non splende. Ocomun-,; 
que non riesce a, dare una defi- -
nitiva svolta alla sua lenta mar- . 
eia verso i piani alti della clas
sifica Con il Torino, nel suo 
debutto serale in pay-tv, l'Inter 
non si schioda da un mesto ze- . 
ro a zero. Sempre in attacco, ; 
anche con qualche buona ma- • 
novra corale, la squadra di Ba- * 
gnoli dà sempre limpressione . 
di arrivare verso la porta awer-, 
sana più per caso che in base ' 
a degli schemi collaudati. Il bi
lancio complessivo è magro: • 
otto partite, dieci punti. Mai 
una vittoria fuori casa e solo . 
sette gol realizzati. Il Torino, 
certo si è difeso bene, grazie a ' 
una ottima . organizzazione. 
Però le assenze granata erano : 
pesanti e dall'Inter ci si aspet
tava dopo lo stop della nazio
nale un deciso cambio di pas
so 

Ad aprire le ostilità e stato il 
Tonno Ben organizzato a cen

trocampo da Fortunato e Fran-
cescoli (contrapposti a Bian- ' 

. chi e a Manicone), la squadra 
di Mondonico non si lascia im
pressionare dalle ambizioni di 
riscatto dei nerazzurri. La pri- , 

\ ma incursione dei granata e al : 
-12' con un perfetto contropie- : 

de. L'azione parte da Aguilera • 
che smista rapidamente perSi-

• lenzi braccato da Tramezzani: -
. finta di corpo e immediata 

conclusione verso il secondo , 
palo che si perde per pochi 
centimetri sul fondo. 

- •• Si comincia con un'Inter ini-' 
- zialmente timorosa soprattutto 
a centrocampo dove Bianchi 

• (al suo esordio dopo il noto 
• infortunio del 31 gennaio scor
so) mostra qualche impaccio 
a carburare Anche la posizio
ne (non sulla corsia destra ma 
più centrale) non lo mette su
bito a suo agio A mano a ma
no che passa il tempo, l'Inter si 
nnfranca Cresce Manicone, si 

INTER-TORINO O-O 

INTER: Zenga, Bergoml, Tramezzani, Bianchi (58' Dell'Anno), 
A. Paganln, Battistlni. Shalimov. Manicone, Sosa, Bergkamp, 
Fontolan (67.' M. Paganln). 12 Abate, 14 Ferri, 15 Orlando. Alle
natore: Bagnoli.. .-. , .'.... < - . . - , .;.- ;, •.:••• ;•,,--. :' ••>.:•;• '(:;j 
TORINO: Galli, Mussi, Cois-Gregucci, Annoni, Fusi, Franee-
scoli (85' Sinigaglia). Fortunato, Silenzi, Aguilera (75' Osio), 
Venturln. 12Pastine, 13 Saralegul, 16 Sesia. Allenatore: Mon
donico. ' • -•.-,.-..•;„.,•••.• .,;•>;; ,\, ;. .-.-...•. .>••-.•..-..•:.• .-,..••-..' 
ARBITRO: Amendolla di Messina . ; . ' . • * - • 
NOTE: terreno in buone condizioni. Ammoniti A. Paganin, Ma
nicone e Oslo. Angoli 7-3 per l'Inter 

DARIO CECCARELLI 

ringalluzzisce Sosa (controlla
to da Annoni), e soprattutto 
salta agli occhi l'effervescenza 
di Fontolan, dislocato sul fian
co sinistro dove si aggira Cois 
Da questo lato scaturiscono le 
anioni più pcncolose dei ne
razzurri. Il primo blitz, un mi

nuto dopo l'occasione di Si
lenzi, viene da un'iniziativa di 
Ruben Sosa lesto ad incunear
si nella distratta difesa del To
ro La conclusione dell'uru
guaiano, deviala da Galli, fini
sce in angolo Un altro penco
lo, sempre dalla sinistra, al 18 

Fontolan crossa come manua-
. le comanda (cioè con il pallo

ne • a rientrare) e Shalimov 
; spreca l'opportunità con un ra

soterra che si perde sul fondo. 
; Tra l'altro, Annoni, dolorante 
per un precedente contrasto, 
era ancora fuori dal campo. •. 

Il gioco dell'Inter si fa piace
vole. Spesso scaturisce da ini
ziative individuali, però è quasi 
sempre penetrante. Chi si vede 
poco è invece il grande atteso, 
cioè Dennis Bergkamp. Marca
to da Gregucci, l'olandese e ta
gliato fuori dalle azioni princi
pali. Palloni giocabili, e vero, 
gliene arrivano pochi. Lui però 
non si schioda dalla sua nic-

r-. chia. Anche Shalimov, impie-
'.', gato sulla destra (lo segue 
; Mussi) non brilla per iniziativa. 

Sta 11, quieto nel suo fazzoletto 
di prato, ad aspettare gli svi
luppi come un implegatino 
delle poste. . . . . . . 

Il pallino, comunque, 6 sem

pre in mano agli uomini di Ba-
• gnoli. il Toro, come diceva Ra
dice, sta nella cesta, pronto a '•* 
colpire di rimessa. Tattica più : 

che giustificata considerando i ; 
vari infortuni e indisponibilità 
di formazione (Sordo, Carbo- -
ne, Sergio). l'Inter si avvicina ''] 
ancora un paio di volte alla 
porta di Galli. . . . 

Anche nella ripresa il tema 
della partita è analogo. L'Inter 
aumenta la pressione ma non ; 
sempre con risultati felici. Al , 
58'Bagnoli cambia le carte in
serendo Dell'Anno al posto di 
Bianchi piuttosto affaticato. La ; 
manovra dell'Inter si velocizza 
e il Torino va più volte alle cor- -
de. Al 62'i granata quasi 'fanno 

' harakiri con Annoni che, con ' 
: una deviazione sbilenca, de
posita un comodissimo pallo
ne sui piedi di Ruben Sosa: in 
extremis Fusi ci mette una pez- . 
za. Il Torino, nonostante le * 
continue ricuciture di Fusi, si 

slabbra. Al 64'1'lntcr minaccia 
' di nuovo Galli. L'azione parte 
. da Dell'Anno che appoggia 
. per Sosa: tocco vellutato per -
.'• Bergkamp che, da ottima posi-
' zione, scaglia il pallone sopra -

la traversa. Altri cambi: Massi- ' 
l mo Paganin nleva Fontolan 

dolorante per una botta ncevu-
. ta nel primo tempo. Mondoni

co invece tira ancora più indie-
; troia coperta del Toro inseren- • 
';: do' Osio al posto di Aguilera 
•'• (peraltro . mediocre) Final-
• mente Bergkamp si scuote dal 

suo torpore nordico Giocatori 
" del suo talento, in certi casi, 
"-, devono prendere per mano la 
; squadra, costringerla ad acce-
' lerare quando e necessano. 
; Questo ò ancora l'attuale limi

te di Bergkamp Piccolo giallo 
all'88': in piena area, a causa 
di'un controllo difettoso. Mussi 
tocca il pallone con il braccio. 
Amendolia, opta per l'involon-

. tarietà. -- . . . .-,. : ,. ,...- . . . Silenzi, buoni spunti e un gol fallito 



SERIE 
CALCIO 

Una partita vibrante con tante emozioni 
Poi il russo rompe requilibrio, i campioni 
d'Italia vacillano, rischiano di subire 
il raddoppio; ma il croato inventa il pari 

Due grandi prodezze iUuminano la sfida 
Apre 1 giochi Kolyvanov, Boban li chiucJe 

%ps ^J*^S#J>*<-V 

* * y 3%al. 

Kolyvanov •'.:'• 
mette a segno 
il gol del 
momentaneo 
vantaggio dei -
pugliesi. Sotto 
Savicevic, 
autore di una 
prova incolore. 
Al centro lo s< 
splendido >:'/ 
pareggio * u . ' 
realizzato da 
Boban .y:--j., 

v *A* ^hvUv **-> ' « i * < U , 

FQGQIA 
Mancini 7, Nicoli 6, Caini 5.5 (73' Bucaro 5), Di 
Biagio 6, Di Bari 6, Chamot 6.5, Kolyvanov 6.5, De . 
Vincenzo 5.5, Cappellini 5.5 (90' Mandelll), Strop-
pa 7, Roy 6.5. (12 Bacchln, 13 Gasperlni, 14 Forna-

.' ciarl).. ' ,,•.„• ... ..-' :•;-•.;; •,....,,• '.::. ..,-.-,. •• : ';.: : ^ „ V 
Allenatore:Zeman '••'•"•- ' .-• 
MILAN 
Rossi 4, Tassoni 6, Maldlnl 6, Albertini 6.5. Costa-
curta 6. Baresi 7, Eranio 6.5, Boban 7, Simone 6, 
Savicevic 5 (60 Massaro 6), Donadoni 5.5 (78' Pa-

•., nuccisv). (12 lelpo, 14 De Napoli, 15 Carbone). ' 
Allenatore: Capello -••'-• - *"• •'•••••' 

ARBITRO:BeschindiLegnago6. : r~ . - : - . , , 
RETI:61'Kolyvanov,81'Boban. -..'•'•••/' 
NOTE: angoli: 8-6 per II Milan. Cielo coperto, temperatura 
atosa, terreno in buone condizioni. Spettatori: 19.284. Am
moniti Albertini e Di Biagio. ,* . . •< ; , . . 

' ' DAL NOSTRO INVIATO : •-/ • ' •' 
•TIFANO BOLORINI , . . . . . . , 

1 

• w v w w w i 

8 4 ' Savicevic lancia in dia- -
gonale Eranio che galoppa 
e crossa: zuccata dì Simone 
da tre metri, pallone tra le : 
braccia di Mancini. •• :; • • 
3 4 ' Angolo di Savicevic, .. 
Boban di testa da due metri, ••• 
fuori. •::.-• •••::•••. •,; •:-• 
ti' Boban lancia Savice-' 
vie, jl montenegrino si al
lunga il pallone, Mancini in 
uscita si salva. •-•-'.' 
•O'Cappellini lavora bene 
un pallone, appoggia a De 
Vincenzo che crossa: vero
nica e tiro di Kolyvanov, 1 -

MICROFILM 

0. ' " •'• -'•'•' 
77'Angolo,' Cappellini di ' 
testa, Rossi è battuto. Alber
tini salva sulla linea. :, .-
SI'Massaro soffia il palio- ; 
ne a Bucaro, passaggio a 
Maldini che serve Boban: 
tocco morbido; 1 - 1 . . . . 
••Traversa di Stroppa do- ' 
pò una cavalcata solitaria. 

\ICROFOM APERTI l 

Zeman: -Sono contento oltre che per la presta
zione anche perche siamo riuscitiper primi a fa
re un goal a questo Milan». 
GaUiani: "Nel primo tempo abbiamo sbagliato 
l'incredibile. Sul goal loro ci siamo fatti trovare 

'. impreparati. Comunque il pari lo accettiamo • 
senza problemi». , . . „ ; ' - • - • , -
Maldlnl: «Il ginocchio ha retto bene, non ho 
avuto nessun problema». - , - - • . , 
Tassoni: «Dopo aver giocato col Foggia ho ca
pito perché contro la squadra di Zeman aveva-

' no sofferto anche squadre come Juvc ed Inter. È 
difficile far punti qui». - - • • . • - • 
Boban: -La Juve vuol fare il sorpasso domeni
ca? No, siamo noi che facciamo il passo...». 

Maldlnl 2: «Mi fa un male incredibile il ginoc
chio sinistro, forse mi sono spaccato di nuovo. 
Ah, Ah, sto scherzando». 
Tassoni 2: «Lo scorso anno col Foggia abbia
mo sofferto di più. Oggi abbiamo dominato e 
pensare che poteva scapparci anche la sconfit
ta». • • •- . -
Boban 2: «Vi siete accorti dalla tribuna che in 
occasione del goal mi sono aggiustato il pallone 
con un colpo di tacco?». •• -
Rosai: «Mi dispiace un sacco non aver fatto il re-

• cord, mancavano solo pochi minuti. Era meglio 
. un tranquillo 0-0 di questo 1-1». -

Donadoni: «Ho fretta non voglio parlare». 
- .--• •.-•• -. -, aM.C. 

• • FOGGIA. Fotografiamo • 
questo Foggia-Milan citando il : 
proverbio, riportato ieri dalla 
•Gazzetta del Mezzogiorno»: 
•Quanti 11' diavi t'accarczz voi 
l'anim» (quando il diavolo ti 
accarezza vuole l'anima). Be
ne, ieri, allo «Zaccherià», è an
data proprio cosi: un Milan pri
ma tonico come mai si era vi- : 
sto finora, poi intristitosi, ha il- '•'• 
luso il Foggia, in vantaggio con ' 
Kolyvanov. Un gol perfido co-
me una carezza, quello del : 

russo, perché ha risollevato l'a- : 
nima della squadra di Zeman,, 
per sessanta minuti quasi " 
ipnotizzata dalla sicurezza dei ' 
campioni. Per, venti minuti, : 
dalla rete di'Kolyvanov che ha 
interrotto ad un passo dalla; 
vetta la rincorsa di Rossi verso•• 
il record di imbattibilità iniziale •'• 
(.il primato resta nei guanti di ' 
Rcginato, a quota 712 minuti, ; 
mentre il milanista si è fermato " 
a 690), il Foggia ha fatto il Mi
lan e il Milan ha fatto il Foggia. '• 
Ma quando Bucaro, da nove i 
minuti in campo, ha commes- • 
so una follia facendosi soffiare ; 
il pallone dal vecchio pirata • 
Massaro, il ribaltone è cessato. • 
Dai piedi del bucaniere milani-, 
sta a quelli del croato Boban, 
passando per Maldini: rutto in , 
cinque-sei secondi e Mancini, " 
ieri quasi perfetto, si è risve- -
gitalo con il pallone dentro la 
rete. Aquel punto si è ridestato ' 
anche il Milan, che con Massa- •' 
ro ha cercato tre minuti più tar- ' 
di il colpo del KO, stavolta pe- ' 
ro Mancini ha risposto «pron- ' 
to» e ingiustizia non è stata fat-
ta. Anche perché, proprio in -
chiusura, il Foggia ha colorato • 
di rimpianti l'ennesimo assalto ' 
a vuoto al treno milanista: ga-, 
loppata solitaria di Stroppa,, 
pallone accarezzato e traversa 
maligna a respingere il tiro. ••«>• 

Risultato giusto, perché se il '. 
Milan ha tenuto in mano la ' 
partita per un tempo e zucche
ro Savicevic si e mangiato tre 
gol. è pur vero che il Foggia 

non si e scompósto, ha sfidato 
i campioni sul piano del bel 
gioco e nella ripresa il ritmo da 

. maratoneta della squadra pu
gliese ha mandato in tilt gli uo
mini di Capello. A pareggiare il 

, conto delle occasioni mancate 
. c'è stato, su una zuccata di 
' Cappellini, anche un satvatag-
- gio sulla linea di Albertini. E 
accaduto quando il Foggia era 
già vantaggio e questo dice 
che e stata gara vera, gara di 

- quelle che ti prendono per il 
collo e non mollano la presa. 
Difese e rispettivi centrocampi 

' hanno fatto il loro dovere, gli 
attacchi un po' meno, e questo 
spiega perché, dopo tanto cor-

' rcre, e finita con, un gollctto 
* per parte. 
-Tatticamente, ha vinto ai 
' punti Zeman. Ha lasciato in 
panchina Bucaro, ha inserito 

' Nicoli a destra e spostato l'ar-
' gemino Chamot al centro della 
' difesa. Mossa azzeccata; per-
' che Chamot ha chiuso bene, 
. trascinando verso una discreta 
;- gara anche l'altro centrale, Di 
; bari. A centrocampo De Vin
cenzo ha cercato di fare il vice-
Seno (ma iì titolare, infortuna
to, è un'altra cosa): Stroppa 

; ha fatto legna e composto 
poesie, il trio di attacco ha cor
so come un forsennato, anche 

'•• se Cappellini ha steccato pa
recchio. Ma al Foggia, ieri, so
no mancati i pistoni laterali, 

• Nicoli e Caini, e qui, sulle fa'-
' se», è sbocciata la partita del 
- Milan. Un Milan, si e detto, to-
• nico come mai in questo cam
pionato per un'ora. Grande 

:' inizio, quello dei rossoneri, un 
'; pronti via a suon di pressing e 
: accelerazioni, quasi a voler zit

tire le critiche aH'«evoluzione 
capelliana» .pronunciate da 

; Zeman alla vigilia. Un buon 
Boban nel ruolo di frangiflutti, 

.' un discreto Albertini (al rien
tro) a cucire e, sulla fascia de
stra, il gran correre di Tassoni 
(anche lui al ntomo) e di Era-

' nio. Dall'altra parte e mancato 

un po' Maldini (altro rientro, e 
; fanno tre), ma l'azzurro ha ri-

:;. cevuto una legnata dopo nep-
• • pure dieci secondi e visti i '. 
\ chiari di iuna ha scelto la linea 
.. della prudenza. >. 
','.• Cosi, 6 uscita fuori la gara 
. che non ti aspettavi. Milan ag

gressivo e malandrino sulle fa
sce (tutte le migliori azioni del 

primo tempo sono partite da 
destra), Foggia attento e ordi
nato al centro della difesa. Mo
rale, per sessanta minuti è sta
to 0-0. Poi, la svolta, che ha . 
squarciato la partita. Il diavolo • 
ha accarezzato il Foggia e sca 
fenato il putiferio in tribuna •' 
stampa, tutti a ricordarsi a qua
le era risaliva l'ultima sconfitta 

in trasferta del Milan (19 mag
gio 1991. Bari-Milan 2-1), 
quante giornate avesse tra
scorso in cima al campionato ; 
(ora sono 71) e prepararsi a 

. celebrare la prima vittoria di 
' Zeman, dopo quattro assalti 

falliti, su Cape l lo . -™ 
Il gol di Boban ha dissolto 

una'domenica a suon di nu-

Rossoneri su di giri alla fine della partita. Il tecnico elogia la sua squadra: «Bravissimi» 
Zeman contrariato:. «Tutti quei fuorigioco fischiati contro non mi hanno convinto» 

Capello felice dopo la paura 

meri e cosi, per non restare a ' 
; mani vuote, c'è solo quel quo-,. 
ta 690 minuti sulla quale, si è 
detto, si é fermata la rincorsa al. 

: record di Sebastiano Rossi. 11 i 
gestaccio compiuto subito do- ' 
pò la rete di Kolyvanov dal por- '• 
tierone milanista (bengala ri- :; 
spedito in curva) ha annerito 
ultenormcnte la sua domeni-

«*»" » 

ca: il quattro in pagella è d'ob-
':' bligo. Cosi come è d'obbligo 
. annotare il rientro di Panucci 

.• (seppur per 12 minuti) e che 
un brusco salto climatico at-

.' tende il Milan: dai 30 gradi sci-
:•- roccosi di ieri, al più cinque di 
^Copenaghen, dove mercoledì 

si gioca per la Coppa Campio-
' ni.Augun. 

• • Caro-prezzi (curve vendute a 40 mila lire) e abbonamenti 
non validi nella giornata «arraffa&arraffa» del Foggia, eppure il 
botteghino dà ragione al presidente Casillo: l'incasso di 1 miliar
do e 145.335.000 lire segna il nuovo record. Il precedente risaliva 
al Foggia-Milan del 31 gennaio 1993 (2-2): era di 1 miliardo e 
100.420.000 lire. Fallito, per il caro-prezzi, il primato degli spetta
tori: neppure 20 mila persone (19.284 per l'esattezza) erano pre- . 
senti ieri allo «Zaccherià». Il pubblico ha applaudito lo scompar
so presidente doriano Mantovani durante il minuto di raccogli
mento, poi, con il trascorrere dei minuti, si é «riscaldato». Ha bec
cato il popolo rossonero. ha «provocato» la Lega al ritmo di «Le
ga, Lega facce...» con un chiarissimo richiamo all'onanismo co
mandato, poi, proprio sul finire del primo tempo, ha vissuto un 
sussulto patriottico: la curva Sud, nicchia del tifo foggiano, ha in
tonato l'inno di Mameli. Nella ripresa, subilo dopo il gol di Koli- : 
vanov, si è scatenato (lo riferiamo a parte) il finimondo. Un ben
gala lanciato in campo è stato rispedito al mittente dal portiere 
milanista Rossi. A quel punto, gazzarra totale. E iì tifo milanista? 
Arroccato in un settore della curva Nord era rappresentato dai 
soliti gruppi- Kaos, Commandos, Bngate Rossoncre 

.*• \ tc^.»!- *«f<, K j*\3ar^ *.' *"* * ^£. fi 

Capello è euforico, Zeman un po' meno. Il pareggio 
dello Zaccherià provoca sensazioni diverse. Il mila
nista per un quarto d'ora ha temuto la capitolazio
ne, il suo collega foggiano per un quarto d'ora ha 
sognato ad occhi aperti. Ma il pareggio, tutto som
mato, è il risultato più giusto. E cosi gioia e delusio
ne si sintetizzano attraverso qualche battuta ironica 
e qualche frecciata polemica. 

MARCILLO CARDONE 

• i FOGGIA. «Abbiamo dato 
spettacolo, tutto il Milan ha 
giocato benissimo, ma i troppi 
errori sotto porta ci hanno ca
stigato». Fabio Capello, che si e 
salvato dalla sconfitta a pochi 
minuti dal termine, è raggiante 
per il gioco espresso dalla sua 
squadra, ma non riesce a darsi 
pace per tutu' quei goal gettati ' 
al vento. «È incredibile pareg- ; 
giare in questo modo - conti
nua il tecnico rossonero - ab
biamo creato sette palle-gol ? 
pulite, il Foggia soltanto due, 
ed ha fatto un gol e colpito una 
traversa propno al 90'. In tutta 

, la partita abbiamo commesso 
•;•' un solo errore, e KolWanov ci 
f ha punito. Però se penso che 
', di solito chi sbaglia troppo alla 

' fine paga, allora accetto anche 
• questo risultato». Capello è ri

masto deluso dal Foggia di Ze
man, contro il quale è riuscito 
a mantenere l'Imbattibilità. 
«Sa'pevamo che il Foggia é una 
squadra che corre molto, ma il 
Milan ha dominato l'incontro 
•proprio sul piano della corsa e 
del ritmo. Infatti Caini è dovuto 
uscire proprio per crampi». 

Alla ricerca del pareggio ha 
avanzato Maldini e inserito Pa

nucci sulla fascia sinistra: è sta-, 
ta la mossa vincente? «9. Paolo 
è molto abile nel gioco aereo, 

." dovevo dare maggior peso al-
'* l'attacco. Infatti il nostro pareg-
, gio è nato pròprio da una sua , 
', azione. Il suo rientro è stato ot- ' 
. timo, ma tutti hanno giocato . 
alla grande». • . ^ - j . . , . ; ,, 

Anche Savicevic? • • ' ' - • 
«Dejan ha saputo ' creare 

molti pericoli, è stato bravo 
nell'cvitare la trappola del tuo- ' 
ngioco, ma alla fine ha sba
gliato troppo».-•.. \>v 

Di parere opposto, Zdenek 
•'.' Zeman, che elogia e fa 1 com-
; plimcnti ai suol ragazzi. «Non 
> mi sembra che il Milan abbia 

dominato. Loro hanno cercato 
sempre i lanci lunghi, proprio 
per superare il nostro centro
campo. Potevamo anche rad
doppiare ma il guardalinee ha 

• interrotto tre volte Cappellini • 
. lanciato a rete, io il fuorigioco 

non l'ho mai visto. Non so co-
; me sarebbe andata a finire. Le 
; occasioni per battere i cam

pioni non sono molte in un 
campionato, noi l'abbiamo 

avuta ma è andata male. Co- ' 
munque abbiamo fatto pro
gressi rispetto al passato, ab
biamo ritrovato la concentra-

; zione necessaria». : 

:. Nel Milan c'è un giocatore ' 
su di giri, che ogni volta che 

; torna in Puglia lascia un segno ' 
indelebile: Zorro-Boban. «Ho 
giocato un anno nel Bari. In 
campionato ho fatto due goal: " 
uno al Lecce ed uno al Foggia, 
chiamatemi "il re di Puglia"». ••-

Però a Lecce avevate vinto, a ; 
Foggia solo un pari. «È vero, ' 
sono state due partite uguali. '•; 
Ha fatto bene Capello ad ar- " 
rabbiarsi per tutto quello che 
abbiamo sprecato. Ho dispu- •., 
tato una bella gara. Nel finale '. 
ho subito un brutto colpo alla 
schiena. Per due minuti ho te
muto il peggio, ma ora tutto è .: 
passato, non c'è più proble
ma». Soddisfatto per il suo . 
rientro anche Albertini, vittima 
di un leggero trauma cranico • 
nella partita con la Lazio. «SI, è 
andato tutto bene, ia testa era 
a posto, sono riuscito anche a 
ti 

salvare il risultato proprio sulla 
linea, vuol dire che la testa fun
ziona ancora». 

Nello spogliatoio del Milan. 
tra tante facce allegre c'è an-

• che quella rabbuiata del mon- • 
tenegrino Savicevic. «Sono • 
mollo amareggiato. Ho fatto 
tutto bene, ma al momento di 
concludere non so cosa mi è 
successo. Avreo dovuto fare al
meno due gol. Spero di rifarmi 
infuturo». .„.'• •• ••••••, • »• • .. 
• Negli spogliatoi, Carlo Pelle-

: gatti di Italia Uno e Pasquale 
Casillo hanno risolto un «mi- • 
stero» per la gioia della Gialap-
pa's. Enzo Poliseno, di origini 
foggiane, conduce «Calcio 
Sud» su un'emittente di Torino. 
A qualsiasi problema esposto 
dai tifosi foggiani, dal costo dei 

: biglietti alle questioni più di
sparate, risponde sempre: «Ci 

• penso io che conosco Casillo 
da tantissimi anni e tutto sarà 
risolto»! Ebbene, ieri un Casillo 
molto divertito dalla cosa ha 
detto: «Non ho mai sentito no
minare questo Poliseno, se
condo me non esiste propno». 

. . . ,J , i?** , » '"< .»* ' • .>-? 

Zeman non è rimasto molto contento del pari con II Milan 

Imbattibilità 

Rossi «violato» 
a 22 minuti; 
dal record 
• i FOGGIA. Si è interrotta do
po 691 minuti l'imbattibilità 
del portiere milanista Sebastia
no Rossi cominciata con l'av
vio del campionato. Ad inter
rompere il primato è stato un 
gol del russo Igor Kolyvanov, 
messo a segno al 16' della ri
presa durante Foggia-Milan. 
Per battere il record, Rossi 
avrebbe dovuto «resistere» in
violato almeno fino al 39' del 
secondo tempo. Il primato di 
imbattibilità iniziale appartie
ne a Reginato, che lo stabili nel 
Cagliari nel 1966 con 712 mi
nuti: fu lo juventino De Paoli a 
battere il portiere cagliaritano 
all'82' dell'ottava giornata del 
torneo. Sebastiano Rossi è se
condo, e. distanzia di 101 mi
nuti Dino Zoff, che difese la 
porta del Napoli nel 1970-71. Il 
record assoluto, invece, è pro
prio dell'attuale allenatore del
la Lazio: 903 minuti senza su
bire reti tra i pali della Juventus 
nel'73-74. . ' ,: :-.••»; 

Il ritorno 
Van Basten 
toma 
ad allenarsi 
• • MILANO. 11 centravanti 
del Milan, Marco Van Ba
sten, tornerà ad allenarsi 
con la sua squadra nei 
prossimi giorni. 

L'«ok» alla ripresa della 
preparazione è stato dato, 
ieri, ad Anversa, dal profes
sor Martens, che aveva ope
rato il giocatore alla cavi
glia dopo un grave infortu
nio nello scorso campiona
to. Il medico ha visitato il ; 
centravanti del Milan nella 
clinica di Pellenberg. %. -̂  

Marco Van Basten, se
condo quanto comunicato, , 
nella tarda serata di • ieri, 
dalla società rossonera, ri- > 
tornerà, quindi, nei prossi-:' 
mi giorni, ad allenarsi con i 
suoi compagni agli ordini ' 
del tecnico, Fabio Capello. * 

Il calciatore olandese si 
ri presenterà dal professor 
Martens per un nuovo con- ' 
trollo soltanto fra una venti- : 

na di giorni. •••,••. . 
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SERIE A 
CALCIO 

Nel derby del Po gli emiliani perdono l'opportunità di 
raggiungere il Milan in vetta alla classifica. Espulso 
Asprilla alla mezzora per un fallo di reazione. La squadra 
di Simoni ha esibito un gran pressing ma poche le conclusioni 

Il giocatore del Parma Faustino 
Asprilla lascia II campo di gioco ' 

dopo l'espulsione: al centro il 
portiere della squadra emiliana 

interviene sul cremonese Oezotti;, 
in basso II fallo da rigore 

- commesso al danni 
del laziale Signori 

Ritmo lento padano 
0 

0 

CRIMONESE 
Turcl 6, Gualco 6.S, Lucarelli 6. Giandeblaggl 6, 
Colonnese 6.5, Verdelli 6, Pedroni 6.S, Cristiani 6 

- (55' Nicolini sv), Dezotti 5.5 (79' Floriancic sv), 
Maspero 6.5, Tentoni 6 (12 Mannlni, 13 Bassani, 
14 Montorfano). • • • . - , 
Allenatore: Simoni - ' - ' - -
PARMA 

. Bucci 6, Benarrivo 7, DI Chiara 5.5 (68' Balleri sv), 
Minotti 6, Apolloni 7, Grun 6.5, Brolln 5.5, Zoratto 
6, Crippa 6, Zola 6.5. Asprilla 4 (12 Ballotta. 13 Ma-
trecano, 15 Pln, 16 Pizzi), j • , - . 
Allenatore: Scala ' * 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5.5. • -
NOTE: angoli: 2-0 per il Parma. Cielo coperto, terreno leg
germente allentato. Espulsi: al 33' pt Asprilla per tallo di 
reazione: al 13' st Colonnese per doppia ammonizione. 
Ammonito Benarrivo per gioco falloso. Spettatori: 10mìla. • 

• •' - ' DAL NOSTRO INVIATO " ' -

, FRANCESCO ZUCCHINI 

• • CREMONA. ~ L'aria di prò- • 
vincia non giova al Parma, a 
Asprilla e Melfi. I casi sono 
due: o si sono montati la testa, 
o hanno perso la testa, favorita 
la seconda ipotesi. Risultato: il 
Parma toma da Cremona e 
(oggi) parte per Israele con la 
consapevolezza di aver buttato 
maldestramente • un ^ punto: 
bravissima la Cremonese, ma 
con tutto il rispetto per chi fa 
del pressing l'arma di sopravvi
venza, la squadra di Scala po
teva comodamente aver rag
giunto in vetta il Milan, che 
sempre qui tre settimane fa ' 
aveva chiuso la partita (2-0) 
nei primi 25 minuti. Poteva: ma 
ha perso la testa. Appunto. 

Però l'aria di provincia è bel-
lissima: soprattutto è bello 
pensare che chi vuol vincere lo 
scudetto debba passare anche 

. di qui. dove il tempo sembra 
essersi fermato, le tribune so-
no antiche come ormai non se • 
ne trovano più,, l'arbitro lo 
chiamano •Calimero» come 20 
anni fa, ci sono i radiocronisti ' 
locali che si possono esibire in 
libertà completa, non si vergo-

• gnano e non si sentono ancora 
schiacciati dai «professionisti., 
cosi poco genuini al loro con
fronto. «Eh. (orse il Parma si 

. aspettava un trattamento un 
animino meno .confidenzia
le...», ci avvertono, mentre da
vanti a noi la Cremonese è par
tita di slancio, tutti e dieci a 
pressare il Parma; all'occor
renza in tre a marcare Asprilla. 
E qui succede il fatto: bene, so
no trascorsi 33 minuti di corse 
frenetiche e rarissimi tiri in por
ta, quando la pantera nera del 
Parma, fin IT totalmente inno
cua, tenta lo scatto ma viene 
subito «ingabbiata» da tre di
fensori, rotola a terra e rialzan
dosi dà una manata in faccia a 
Lucarelli. Troppo onore: che si 
aspettasse un trattamento un 
animino meno confidenziale, 
non ci sono dubbi, ma Luca
relli ora è per terra che si roto

la, che reciti o faccia sul serio 
1 non importa. Nicchi non ha -
' dubbi: espulso Asprilla, Parma 

in dieci. E comincia a profilarsi -
. il pareggio che verrà. L'aria di 
•( provincia non ha iatto bene al- ' 
;, l'ultimo anti-Milan. , 

Cosa sarebbe cambiato con ' 
Asprilla in campo? Poco, a giù- . 

. dicare da quella prima mez-
, z'ora dominata dalla Cremo- ' 
• nese. cosi ben disposta in 
'• campo da Gigi Simoni: la dite-
. sa imperniata sul libero Ver

delli, sullo stopper Colonnese 
' implacabile marcatore di Zola, 
- sull'ottimo Gualco contro il 

quale sbatte Asprilla, che si li
bera una volta sola, senza che 

' il suo cross < trovi contorto. 
Chiuse le • fasce da Pedroni 
(dominato un Di Chiara non 
riconoscibile) e da Lucarelli 

• (in perenne crisi con il bravis
simo Benarrivo),'ecco Cristia-

• ni-Maspero-Giandebiaggi a 
; centrocampo, contrastati ri

spettivamente da Crippa-Zo- •: 
', ratto-Brolin (solo Crippa vince -

il confronto fra ì parmensi) : in >' 
,' attacco, Dezotti e Tentoni du-
- rano.20 minuti, poi sono so

praffatti da un ottimo Apolloni ' 
e da Grun. In generale: grande ' 

- gioco a tutto campo, ma le due ' 
.' retroguardie dominano i ri

spettivi reparti d'attacco. Non 
, poteva finire che zero a zero, „* 
; specie dopo l'espulsione di 

Faustino Asprilla.. Fortissima -
;• nel pressing, la Cremonese è ̂  
' stata quasi nulla in attacco: ha ' 
• chiesto un rigore (3') per una 

caduta di Dezotti in area dopo 
collisione sospetta con Bucci " 

> (impressione: ha fatto bene 
v Nicchi, una volta tanto): ha 

fallito una buona opportunità ' 
, con un Gualco assai più etfica-
- ce in fase difensiva e si è fer

mata 11; l'unica parata, Bucci 
" l'ha compiuta su tiro-cross di ; 

Tentoni deviata da Minotti, nel 
caso sarebbe stato autogol. 

: Come sull'altro fronte: quando ., 
- ' (dopo i tiri di Zola e Crippa ' 
. fuorimisura) Verdelli perpau-

• w y w v w v t 

3 ' Cross di Lucarelli per De-
zotti che si scontra (fortui
tamente?) con Bucci, la 
Cremonese chiede inutil
mente il rigore. • 
5 ' Triangolo Dezotti-Tento-
ni, tiro deviato da Minotti, 
Bucci para a terra, -t ' * r 
1 5 ' Prima Crippa dal limi
te, poi Zola su punizione 
sfiorano i pali della Cremo
nese. <- -\ • •.•""• 
3 4 ' Asprilla scatta, tre gio
catori gli piombano addos
so, lui reagisce colpendo 

O 
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Lucarelli: espulso. 
4 5 ' Doppio dribbling e tiro , 
di Zola, Turci devia a fatica. 
5 8 ' Colonnese atterra Crip
pa che «fa scena»: Nicchi si 
dimentica forse di averlo ' 
ammonito nel primo tempo 
per intervento su Benarrivo, . 
cosi finisce per cacciarlo 
dal campo. - • . 

I L FISCHIETTO 

Nicchi 5.5: il bel Nicchi, vaga 
somiglianza col generale Mon- '• 
ticone, vuole strafare: all'80' ', 
decreta perfino una punizione • 
contro il Parma (che sta tenen-, 
do troppo palla) applicando ' 
un articolo del regolamento da 
anni in disuso per gioco ostai-. 
zionistico. Nicchi ci ' ricorda 
quei giocatori che tentano il 
colpo di tacco senza saper fare 
gli stop. Affrettata l'espulsione 
di Colonnese; giusta quella di ; 
Asprilla che però non viene tu
telato. .. • . - -
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ra di chissà che, ha finito per 
deviare in corner con rischio 
enorme per la sua squadra. 
Nella giornata dei bomber dal
la mira difettosa o comunque 
in crisi, neanche un autogol: 
meglio cosi, lo diceva anche il 
solito ' radiocronista locale 
«...Parma un po' rarefatto, Cre
monese come quel pugile che 

non aveva il pugno da ko, ma 
occhio a questa punizione 

" perché Zola è un bombato
lo...», ogni frase, una perla. • 

Il derby del Po.non si è 
sbloccato neppure nella ripre
sa: la Cremonese non ha ap
profittato del vantaggio numc-

' rlco, e ha finito per perdere 
" uno dei migliori, Colonnese, 

espulso senza molto criterio 
. da Nicchi, per un fallo su Crip- . 
. pa (era già tato ammonito per 
altro fallo non grave su Benar- ' 
rivo). Dieci contro dieci, le 
duellanti si son fatte una ragio-
ne. rischiare non conveniva 
più: la Cremonese poteva con- ' 
tinuare nella sua media . (8 • 
punti in 8 partite), il Parma evi- ; 

tava rischi e dispersioni di 
energia (mercoledì c'è la Cop
pa, fra sette giorni il derby con 
la Reggiana). Dopo quel gran , 

. correre, la «melina» è comin-
' ciato cosi con largo anticipo 

sulla fine, titic-tiloc, fra i fischi 
, della gente che voleva altre 

emozioni e altre rincorse, e 
magari un gol. Ci ha provato 

anche Nicchi, con una puni
zione contro il Parma per «gio
co ostruzionistico», da anni 
non si vedeva applicata questa 

• regola: tutto inutile. Anche per 
il nostro amico col microtono: 
«Amici è stata una battaglia, i 
giocatori escono dal campo. 
Lucarelli si controlla gli incisi
vi: si, ci sono tutti». ; , . ,.. ' 

iCROFONi APERTI a l 
Asprilla: «Per l'espulsione forse ho sbagliato a reagire, ma 
avevo preso due calcioni consecutivi da dietro. È la seconda 
volta nella mia vita che mi capita divenire espulso». 

Pedraneschi: «Il caso Nielli non esiste, ho visto il giocatore 
molto tranquillo e cosi pure Scala». .• - • 

Scala: «Ottima partita per un'ora. Praticamente molto equi
librata e ben giocata dalle due squadre. Poi l'espulsione di 
Asprilla ha condizionato un po' tutto. Negli ultimi 20 minuti 
abbiamo scelto la concretézza». 

Scala 2: «Asprilla deve abituarsi che tutte le domeniche è 
destinato ad essere marcato al limite del regolamento per
ché diversamente è impossibile fermarlo. Deve quindi abi
tuarsi a non reagire. Certo non è facile e non è giusto colpe
volizzarlo più di tanto». ,•- • •'• • i 

Simoni: «Le due squadre hanno dato l'anima per un tempo 
e mezzo e mi sembra normale che poi rimasti in dieci non 
abbiano voluto rischiare più di tanto». -

Simoni 2: «Ottimo primo tempo, paradossalmente finché è 
rimasto in campo Asprilla. Quando il Parma è rimasto in die
ci si è chiuso dietro rendendo più difficile il nostro contro- ; 
piede che è l'arma che preferiamo. Oggi abbiamo dimostra
to di avere grossa personalità che ci fa ben sperare per il fu- • 
t u r o » . . . . • . ; • • * - • C/audio Turati 

PUBBLICO & S TADIO WÈ 

HV Da derby del Po a derby del «formaggio»: Grana padano 
contro Parmigiano Reggiano. A derby della musica: Verdi contro 
Stradivari. Un derby senza incidenti di rilievo, a parte una scaz-
zonatura senza conseguenze un'ora prima della partila. Dentro ': 
lo stadio tutto è filato liscio. È mancato invece l'atteso record 
d'incasso: solo 15mila spettatori, «solo» i fa per dire perché 6 • 
sempre un buon numero, ma ci si attendeva stavolta il tutto esau
rito, visto il buon momento di entrambe le squadre. Invece allo 
Zini accorse più gente con la partita Cremonese-Milan di tre setti
mane fa. Prima della partita Gigi Simoni e Nevio Scala si sono ' 
stretti amichevolmente la mano: era la loro prima sfida diretta, , 
prima di ieri le loro squadre non si erano mai incrociale. Quello 
di ieri è stato il terzo confronto in A fra le due squadre: due anni J 
fa il bilancio parlò a favore del Parma che pareggiò 1 -1 al Tardini, • 
e vinse invece 1 -0 allo Zini grazie a un autogol di Dezotti. Grande 
tifo, prima della partita nella curva cremonese gli ultra hanno ac
ceso fumogeni rossi e grigi, come i colori della squadra. La fran
gia del Parma ha appluadito l'ex Giandebiaggi. fino a qualche 
anno fa gialloblù. , . ,-. . . ^- „ , . „ • - , 

La squadra di Zoff dopo un'opaca prova salva il risultato grazie a un rigore in piena zona Cesarmi 
Fischi e slogan dei tifosi biancazzurri contro i giocatori. Deludente prova del rientrante Gascoigne 

Signori ritoma all'ultimo minuto 
T LAZIO 

Marcheglani 6, Negro 6, Favalll 5 (40' pt Bacci • 
6.5), Di Matteo 5.5, Luzardi 5.5, Cravero 6, Fuser 
5.5, Winter 6.5, Casiraghi 5.5, Gascoigne 5(37' st ' 
Marcolin sv), Signori 6.5. (12 Orsi, 13 Bergodl, 15 
Marcolin, 16 Saurini). . . -
Allenatore: Zofl ' • ' . 
PIACENZA 
Taibi 7, Polonia 6, Carannante 6.5 (43' pt Brloschi 
6). lacobelli 6, Maccoppi 6.5, Lucci 6, Suppa 7.5, 
Papais 6.5, Ferrante 6.5, Moretti 7(13' st Ferazzoli 
6), Piovani 6.S. (12 Gandini, 13 Di Cintio, 16 Turri-

. . ni). ,. , . . . 
Allenatore: Cagni ' 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 
RETE: nel st 45'Signori su rigore. 
NOTE: angoli: 12-1 per la Lezio. Spettatori: 40.000. Espulsi: 
Lucci, Luzardi e Cravero. Al 42' del st espulso l'allenatore 
del Piacenza, Cagni. Ammonito Suppa. . 

0 

2 1 ' Debole punizione di 
Fuser parata da Taibi. 
3 0 ' Buona giocata di Sup
pa per Carannante che, so
lo nell'area laziale, non ci 
crede e tira in bocca a Mar
chigiani. 
4 6 ' Veloce scambio Casi
raghi-Signori. Gran botta di 
quest'ultimo e pregevole ri
sposta di Taibi. . . , 
5 5 ' Negro da fuori area, di 
destro, sfiora di poco la por
ta piacentina. 

MICROFILM 

6 0 ' Il terzino Polonia sfiora 
l'autorete con un maldestro 
intervento di piede. 
15" Winter prova dal limite 
dell'area col sinistro: la pal
la va fuori. ' * 
*0" Jacobelli atterra Signo-. 
ri in area. Per il signor Rical-
buto è rigore che lo stesso 
Signori trasforma. 

ICROFONI APERTI l 

Cagni: «Vorremmo più rispetto da parte di questo calcio italiano. -
Partiamo da-3». - -
Cagni 2: «Lo so, io le partite le vivo, le sento dentro e non so es
sere diplomatico». . • • 
Cagni 3: «Il rigore per la Lazio? Giustissimo, quello c'era per dav
vero. L'arbitro ha fatto benissimo a concederlo» 
Cagni 4: «I giocatori della Lazio - nervosissimi - hanno detto 
delle cose irripetibili ai guardalinee». 
Zoff: «Sono conlento per la vittoria di ieri. Il Piacenza è una for
mazione coriacea, spigolosa. Meritavamo i due punti». 
Zoff 2: «Cha Gascoigne pensi a fare il suo lavoro in campo, io 
penso a fare il mio». _ ,• . - • - . . 
Zoff 3: Domanda di un giornalista: «Cravero e Gascoigne sono 
usciti dal campo (capitano e vicecapitano), adesso sono "deleg-
gittimati"? Flemmatica la risposta: «Ma che cazzo dici!». ; 

, • - . i .. ,, , . D Lorenzo Briani. 

ILARIO DELL'ORTO 

H ROMA. La Lazio in un solo ." 
minuto, al 90' per l'esattezza, • 
salva la faccia, evita un'ormai • 

. certa contestazione dei suoi ti- <; 
tosi e probabilmente conserva 
per un altro pò-' il suo allenato
re Zoff. 11 Piacenza, nello stes
so lasso di tempo perde la par- : 
tita. il punto in classifica che • 
meritatamente si stava portan-, 
do a casa e l'allenatore Cagni, 
per l'occasione espulso dal-
l'arbitro.L'episodio chiave al „ 
90' appunto. Al difensore pia
centino Jacobelli viene la ma
laugurata idea di contrastare ' 

troppo energicamente il lazia
le Beppe Signori in area di ri
gore. Per il fino allora indeci
sissimo arbitro Racalbuto di 
Gallarate è massima punizione 
in favore della squadra roma
na, che cosi si aggiudica la 
partita con lo stesso Signori. 
> Nei 90 minuti precedenti si 

era visto una pessima Lazio at
taccare in maniera inconclu
dente e un ottimo Piacenza di
fendersi efficacemente, il tutto 
senza soluzione di continuità. 
Eppure i biancazzurri schiera
vano ieri la formazione titola

re, non succedeva dall'inizio > 
del campionato e Zoff poteva 
disporre, a eccezione di Doli, 
dell'intera rosa. I reduci dagli 
infortuni, in campo ieri, erano: , 
Fàvalli, Gascoigne, Signori e 
Fuser ma per qualcuno il rien
tro e stato sicuramente affretta
to. Favalli, per esempio, ha di- . 
mostrato d'esser ancora lonta
no dalla condizione fisica ne
cessaria per fare una dignitosa 
figura su un qualsiasi campo 
da gioco della serie A. Mentre 
Bacci, che lo ha sostituito alla " 
fine del secondo tempo, ha di
sputato una buona gara. Ga- , 

' scoigne, altro rientrante, pur 

esibendo una silouette quasi 
adatta ad una pubblicità di . 
grissini non ha fatto vedere 
nessuna di quelle giocate per ' 
le quali il presidente Cragpotti 
ha speso un sacco di quattrini. • 
Era nervoso, l'inglese, e dopo 6 
minuti già s'era messo a litiga
re, dopo aver subito il primo 
fallo. E quando è stato avvicen
dato, con Marcolin a fine gara, 
s'è preso una sonora razione 
di fischi. Mentre Marcolin che 
ha rilevato Gascoigne ad Avez-
zano in settimana con l'Italia 
under 21 aveva ben figurato e 
messo in mostra una tenuta at
letica da tar invidia a molti altri 

suoi compagni di club. 
Decisamente migliore è sta

ta la prova di Signori che, forse 
scottato dal prematuro rientro 
con l'Inter, ha pensato bene di 
ripresentarsi in campo con le ' 
gambe meno molli. Ed fi stato ; 
l'unico, il bergamasco bian-
cazzurro, a mettere in certa dif
ficoltà la difesa piacentina di
mostrando velocita ritrovata e, 
soprattutto impegno. Le gam
be ancora molli invece ce l'a
veva Fuser, ultimo della lista 
dei rientranti di lusso della 
compagine romana. 11 nazio
nale, che tanto piace a Sacchi, 
forse tra un mese - per il Porto

gallo - sarà pronto. • 
Ma, se la Lazio ha fatto ve- . 

dere una gran confusione nel- . 
l'applicazione degli schemi, , 
l'allenatore piacentino Cagni ' 
aveva disposto i suoi uomini ~ 
sul campo come un abile gio
catore di Subbuteo (quel gio- -
chino casalingo da tavolo che • 
riproduce il gioco del calcio). I -
giocatori del Piacenza si sono e 
difesi rispettando al millimetro ': 
ruoli e funzioni che il loro mi- -
ster gli aveva assegnato appli- ;' 
candoli rigorosamente, .ma
nuale alla mano. Tra i bianco-
rossi non ci sono grandi indivi
dualità, ma se in futuro la 
squadra giocherà con lo stesso 

puntiglio tattico che ien s'è vi
sto all'Olimpico, potrà creare 
grattacapi a qualsiasi avversa
rio. • 

La partita non è stata bella e • 
i tifosi laziali si sono subito 
spazientiti. I primi fischi sono • 
arrivati al quarto d'ora quando . 
Favalli ha intonato le prime 
note di «vai col liscio» bucando 
un'innocua palla che passava 
dalle sue parti. Poi si sono fatti 
più corposi, i fischi, quando 
l'inconcludenza degli schemi 
laziali si faceva tangibile anche 
ai suoi sostenitori. E dopo cir
ca una sessantina di minuti di . 
gioco - nei quali chiunque 

avrebbe capito che la palla, su 
azione, i biancazzurri non l'a
vrebbero mai deposta dietro le 
spalle di Taibi - la contestazio
ne s'è fatta seria. E codificabi
le: «Andate a lavorare», «Cra-
gnotti cacciali via» e ancora 
«La nostra fede non va tradita, 
mercenari». 

Spesso il pubblico dell'O
limpico di fede laziale (i pia
centini non erano più d'un 
paio di migliaia) ha beccato i 
suoi giocatori. Tra questi Casi
raghi. 11 centravanti ha sempre 
difficoltà a rimanere più rele
gato al ruolo di punta autenti
ca qual'è e quando, per ecces
so di generosità, pretende di 

partecipare alla costruzione 
del gioco dimostra d'aver i pie
di che non glielo consentono. 
Casiraghi spesso ha tentato ' 
d'arretrare per conquistare 
palla e spesso l'ha persa. Ha 
funzionato l'ex )uventino da 
evidenziatore dei problemi • 
che Zoff dovrebbe cercare di '. 
risolvere: tra centrocampo e 
punte non c'è dialogo, nel gio
co s'intende. Insomma Zoff 
deve fare gli straordinan. sem
pre che la montante contesta
zione della tifoseria biancaz-
zurra (che la vittoria di ieri ha 
placato con riserva) glielo " 
consenta. E domenica prossi
ma c'è il derby. 
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SERIE A 
CALCIO 

Lacrime e rabbia per i blucerchiati, ancora sotto shock 
Netto dominio territoriale della squadra di Eriksson 
ma i ben attrezzati giallorossi difendono con molto ordine 
il gol dell'opportunista Balbo. Positivo l'esordio di Festa 

Pianto donano 
0 
T 

SAMPDORIA 
Pagliuca 6, Mannini 6. Rossi 5 (SO' Bertarelh 6.5). 
Gullit 6. Vierchowod 6, Sacchetti 5.5. Lombardo 6, 
Jugovic 5 (70' Evanl sv), Platt 5, Mancini 6, Salsa-
no6. (12Nuciari,13Da'l ' lgna, 15Serena). 
Allenatore: Ericksson6 

ROMA 
Lonen 7, Garzya 6.5, Festa 7, Mihajlovic 6, Lanna 
6.5, Carboni 6, Haessler 6, Piacentini 6, Balbo 6 
(89' Scarchilli), Giannini 6.5, Borretta 6. (12 Paz-
zagll.13Comi,14Grossi,16Rizzltell i). 
Allenatore: Mazzone 7 

ARBITRO: Collina di Viareggio 7. 
RETE: 44'Balbo. • „ ' - . - . 
NOTE: angoli: 7-0 per la Sampdona. Giornata grigia, terre
no in buone condizioni. Spettatori 35 mila. Ammoniti: Car
boni. Berretta, Mihajlovice Giannini. 

' -•- ' •• DAL NOSTRO INVIATO 

. WALTKRQUAQNELI 

M GENOVA Le lacrime di 
Lombardo e la rabbia di Man
cini. La disperazione di Pagliu
ca e il calore del pubblico che 
urla per venti minuti «Paolo-
Paolo» per ricordare il presi
dente appena scomparso. Le 
debili giustificazioni di Eriks
son e la sanguigna polemica di 
Mazzone. Sampdona-Roma 
non poteva che essere una 
partita dalle torti emozioni. Il 
dolore per la morte di Manto
vani ha pesato sullo stadio di 
Marassi, coinvolgendo tutti, so
prattutto i giocatori doriani. 1 ' 
familiari del presidente prima 
dell'incontro avevano chiesto 
al pubblico di non esporre stri
scioni commemorativi: -Incita- _ 
te la squadra. È il gesto più 
semplice che potrete faro per 
onorare la sua memoria». Cosi 
e stato. Anche se poi in campo 
i blucerchiati hanno trascorso 
la pnma mezz'ora praticamen
te in catalessi. Lombardo e Pa
gliuca. al minuto di silenzio, si 
sono messi a piangere e l'ala a 
fine incontro e corsa verso la 
tribuna per lanciare la maglia 
alla figlia di Mantovani, Fran
cesca, che propno ieri compi-
vaglianni. * » • .-,.: - * 

•Non era facile giocare in ta
li condizioni» ha spiegato al 
termine Pagliuca. Dopo i primi 
30 minuti la Samp e uscita dal 
tunnel della disperazione, ma 
s'è trovata di fronte una Roma 
ben attrezzata a regger l'urto, 
anzi disposta a controbattere 
per togliersi dal pantano della 

crisi e delle critiche. La partita 
è stata segnata proprio dalla 
differente interpretazione psi
cologica e tattica offerta dalle 
due squadre. Da un lato i pa
droni di casa ad attaccare a te
sta bassa con manovre troppo 
accentrate e prevedibili per 
poter risultare efficaci, dall'al
tro i giallorossi concentratissi
mi e decisi a portare a casa un 
risultato positivo. Platt, Jugo
vic, Mancini, Salsano e Lom
bardo hanno girato troppo 
spesso a vuoto per impensieri
re la munita difesa ospite. 
Niente pressing, nessuna so
vrapposizione. Poche e blande 
le percussioni sulle fasce. 

Morale: la Roma è sempre 
riuscita a districarsi dallo steri
le predominio territoriale do-
riano e allo scadere del primo 
tempo e passata in vantaggio. 
Punizione-bomba di Mihailo-
vic dai 30 metn, sulla quale Pa
gliuca non ha potuto (ar altro 
che mandare la palla contro la 
traversa. Palla a ballonzolare 
nell'arca piccola per la gioia di 
Balbo, pronto a bruciar tutti sul . 
tempo e a scaraventarla in re
te. La ripresa ha visto il «serra
te» della Samp che negli ultimi 
minuti s'e trasformato in ar
rembaggio, ma la Roma senza 
andare in affanno ha protetto 
Lorieri che poi ha tirato fuori 
alcuni numeri d'alta scuola. 

Alia fine sul successo giallo-
rosso (primo gol in trasferta 
che coincide con la prima vit
toria estema) Mancini e com-

^•VN'N.'s^'v/N'V'N/l 

2 5 ' Lombardo, liberato in 
area da Jugovic si far parare 
il tiro di destro da Lorieri. 
4 3 ' Gullil lancia Mancini in 
area. Colpo di testa e palla 
che scavalca Lorieri Salva 
Piacentini quasi sulla linea. 
4 4 ' punizione di Mihailo-
vic da 30 metri, Pagliuca re
spinge la palla che va a bat
tere contro la traversa e tor
na in campo: Balbo e il più 
lesto di tutti a spedire in rete 
in spaccata. 
* C Jugovic lancia Bertarel-

O 
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li che dal limite tira. Lonen 
devia, la palla s'impenna e 
gli torna fra le braccia. 

8 1 ' Sacchetti dalla destra 
crossa in area per Platt che 
appoggia a Gullit: controllo 
e sforbiciata dell'olandese 
con palla sopra la traversa. 

Collina 7: stupisce la sicurez
za con cui governa le partite. 
Prende le decisioni in fretta e 
con estrema lucidile anche 
perche e costantemente vicino 
all'azione. 1 giocatori anche se 
non sono d'accordo si lascia
no irretire e tacciono. Il primo 
tempo è impeccabile. Nella ri
presa si creano situazioni con
troverse, ma «Kojak» non perde 
la tramontana. Sorvola su un 
paio di interventi fallosi ai dan
ni dei blucerchiati. Ma la pa
gella non viene macchiata. 

^ 5 
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Sopra, il ligio 
di Paolo 
Mantovani 
(secondo 
a destra) 
seduto 
al posto 
del padre. 
Accanto, 
l'argentino 
Abel Balbo 
realizza il gol 
del successo 
romanista 

<'<,•••',."• 

pagnì non possono recrimina
re più di tanto. È vero, hanno 
tenuto in mano le redini del
l'incontro per tutto il secondo 
tempo, ma non sono, mai riu
sciti e creare occasioni da gol 
limpide, e soprattutto la squa
dra di Eriksson non e stata ca
pace di liberare un uomo in 
area. L'allenatore si mostra 
soddisfatto del secondo tem
po, che però e vissuto soprat

tutto sulle veloci iniziative, ini
ziate dalle fasce e chiuse in pri
ma persona, di Bertarelh. 

La Roma invece inizia final
mente ad assimilare il credo 
•mazzoniano» fatto di grinta, 
concentrazione e corretta in
terpretazioni di alcuni dettami 
tattici. • L'exploit di Genova 
poggia anzitutto sul ritorno di 
Giannini che ha festeggiato al 

meglio le 250 presenze in sene 
A. Il «Principe» ha dato ordine e 
profondità alla manovra giallo-
rossa, riuscendo anche a coor
dinare il filtro a centrocampo. 
Altra chiave di volta dell'incon
tro e rappresentata dal debutto 
di Festa. L'ex interista, grintoso 
e preciso, ha portato una ven
tata di sicurezza alla difesa che 
ha visto Carboni tornare sulla 

fascia sinistra. Un'ulteriore no
ta lieta e rappresentata dalla li
nea verde. Mazzone stavolta 
ha dato fiducia a Berretta che 
s'e mosso con la consumata 
perizia di un trentenne, lui che 
di anni ne ha appena ventuno. 
Infine Mazzone. Dalla panchi
na ha guidato la squadra cam
biando marcature e assetti con 
disarmante tempestività. Cosi 

la camaleontica Roma è pas
sata dal 3-6-1 al 3-1-3 imbri
gliando e disorientando la 
Samp. Alla line il tecnico gial-
lorosso ha innescato anche 
una polemica con Eriksson. 
«L'anno scorso 6 venuto a Ca
gliari con un incredibile 5-5-0 e 
m'ha battuto per 2 a 0. Stavolta 
gli ho reso pan per focaccia. 
Ho vinto facendo giocar bone 
la squadra e senza barricale». 

Eriksson: «E stata la più bella partita casalinga dall'inizio del 
campionato. Il pareggio sarebbe stato ingiusto, avremmo meri
tato di vincere, siamo riusciti addirittura a perdere, incredibile». 
Eriksson 2: «Avrei preferito perdere qualsiasi altra partita, ma 
non dobbiamo mollare, non ci sarà alcun contraccolpo psico
logico». . . -
Eriksson 3: «La Roma ha fatto catenaccio, un solo tiro in porta, 
noi abbiamo avutocinque occasioni». • 
Mazzone: «Ho reso pan per focaccia ad Eriksson. Lui l'anno 
scorso a Cagliari ha vinto 2-0 con il modulo 5-5-0 lo oggi ho fat
to il 3-6-1, che è diventato all'occorrenza 3-4-3. L'ho battuto con 
le sue stesse armi». 
Pagliuca: «Non mi sono accorto che la punizione di Mihajlovic 
era di seconda. La palla era incerta, l'ho toccata. Sulla respinta 
sono i miei compagni a doversi preoccupare degli awersan». 
Lombardo: «Ho regalato la maglia a Francesca Mantovani, 
perché oggi era il suo compleanno. Volevo dedicargli un sol, 
ina non ci sono riuscito». 
Festa: «Non ci vuole la laurea in ingegneria per marcare ad uo
mo. È un ruolo che ho sempre fatto. Sono felice che il mio esor
dio sia coinciso con una vittoria. Se non altro porto fortuna». 
Bertarel l i : «Sono stato male interpretato, non ho mai detto che 
volevo andar via. Darei l'anima per questa maglia, anche se 
purtroppo per me gli spazi sono sempre pochi». US. C. 

PUBBLICO & S TADIO 

M Trentunomilaottocento spettatori fra paganti e abbonati la 
frangia calda della tifoseria biucerchiata, che avevano lanciato 
un appello al pubblico, affinché lossero tante le persone allo sta-, 
dio. La gente ha risposto, onorando al meglio la memoria del 
presidente Mantovani. Sugli spalti molta correttezza, addirittura 
un tentativo di gemellaggio fra le due tifoserie da sempre ostili, 
con lo striscione «Onore a Mantovani» dei feddayn giallorossi. 
molto apprezzato dalla gradinata donana, e il gridò «Viola. Viola» 
come risposta. Gli ultra, nel loro appello, avevano anche chiesto 
di evitare bandiere a lutto e fiori, l-a consegna e stata rispettata. 
«Mantovani avrebbe voluto cosi», hanno spiegato i capi tifosi. 
«Non amava le lacrime, era sempre pronto a reagire alle sconfitto, 
e noi ci siamo comportali di conseguenza». PJS C 

Delude ancora una volta i tifosi salentini il brasiliano Toffoli, taglio ormai sicuro 
Utile pareggio per i rossoblu, solo un super-Gatta impedisce il colpaccio a Maselli 

Addio senza gol per il «Gaucho» 
0 

LECCI 
Gatta 7, Biondo 6.5, Carobbi 5.5 (86' Altobelli), Pe
dalino 6, Verga 6.5, Ceramicola6, Gazzanl 6, Ger-
son 6, Gaucho 5 (70' Barollo s.v.), Notaristetano 6, 
Russo5.5. (12Torchla, 13Trlnchera, 15Frlsullo). 
Allenatore: Sonetti 6 

GENOA 
Berti 6.5, Petrescu 6, Lorenzinl 6, Caricola 6, Tor
rente 6. Signorini 6.5. Ruotolo 6, Bortolazzi 6, 
Ciocci 6 (69' Galante), Skurhavy 5.5 (79' Van't 
Schip s.v.), Cavallo 6. (12 Speranza, 13 Corrado, 
16Murglta). 
Allenatore: Maselli 6 5 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata 6. 
NOTE: angoli: 10-4 per II Genoa. Giornata calda, terreno In 
buone condizioni; spettatori: 10.000. Ammoniti Coramicola 
e Cavallo. 

LUCA POLETTI 

ICROFONI APERTI 1 

0 
Sonetti: «Dopo un buon inizio ed un 
paio di occasioni che ci hanno portati 
vicinissimi al gol ho ben sperato. Pur
troppo la squadra alla distanza si lascia 
prendere dall'agitazione e per noi di
venta tutto molto più difficile». 
Maselli: «Da parte nostra rimpianto di 
non aver sfruttalo lo occasioni che ci 
potevano permettere di segnare». 
Signorini: «Abbiamo giocato una buo
na gara. Per come 6 andato l'incontro 
possiamo affermare che si 6 buttato via 
un punto». 
Gatta: «In contropiede il Genoa in più 
di qualche circostanza ci ha messo in 
seria difficolta. Parate difficili soprattut

to su Skuhravy e Ciocci». 
Galante: «Contento per l'esordio in se
rie A, anche se ho giocato soltanto un 
minuto. Pero siccome sto avendo an
che la soddisfazione della convocazio
ne per la Nazionale Under 21 posso dir
mi abbastanza soddisfatto». 
Padalino: «Sono stato in difficolta all'i
nizio nel nuovo ruolo di mediano, ma 
anche per una contusione al piede de
stro. Tutto sommato però credo di aver 
fatto una buona partita». 
Verga: «Esordio positivo sul piano per
sonale, ma non posso brindare. Per far
lo ci voleva la vittoria». 

• • LECCHI Senza reti una partita 
che aveva in palio punti preziosis
simi per la salvezza. Il Lecce riesce 
a conquistare il secondo punto in 
una classifica estremamente defici
taria, per il Genoa invece primo 
punto in trasferta. 1 due allenatori 
però miravano alla vittoria, e per
ciò alla fine recriminano senza 
mezzi termini. 

Si inizia con un minuto di racco
glimento in memoria dello scom
parso presidente Mantovani della 
Sampdona. Applaudono anche i 
40 tifosi al seguito del Genoa, ap
pollaiati in un settore dove si con
tano almeno sette stnscioni rosso
blu. Tra gli striscioni leccesi, inve
ce, spicca un «Forza ragazzi, non 
mollate» e uno spiritoso «Viva l'in
fermiera» che non si sapeva a chi 
era indirizzato. Applausi anche per 
il brasiliano Toffoli (sino a ora una 
delusione). I tifosi della curva nord 
gli mandano anche un mazzo di 

fiori. Però il «Gaucho» non ricambia 
tanto alletto, e per un'ora si fa no
tare soprattutto per gli errori. Uno, 
clamoroso, sotto porta, al 6' quan
do non riesce a mandare in rete un 
pallone respinto alla meglio da Ca
ricola (il difensore del Genoa re
sterà contuso per un paio di minu
ti) dopo un'incursione di Padalino 
Al 5' c'era stata una bella azione 
del genoano Ruotolo (con pallone 
a Skuhravy che non sorprendeva 
Gatta). 

A l l ' i r altra grossa occasione 
per il Lecce: Gazzani lancia Russo • 
che dalla sinistra manda il pallone 
a lambire la linea di porta. Occa
sioni che lasciavano ben sperare 
l'allenatore Sonetti e soprattutto il 
pubblico leccese. Invece i pugliesi, 
alla distanza, si sono lasciati in
trappolare da un Genoa sempre 
più intraprendente. Infatti alla Ime 
saranno i rossoblu a far contare il ' 
maggior numero di azioni-gol: al
meno 5-6 palloni che per poco (e 

anche per la bravura del portiere 
Gatta) non hanno avuto la fortuna 
di terminare in rete. 

La serie dei tentativi portano la 
firma di Bortolazzi, Petrescu, Ciocci 
e Ruotolo nel primo tempo; Skuh
ravy. Lorenzini, Ciocci e Petrescu 
nella ripresa. Ma c'è sempre un 
buon Gatta pronto alla parata. Il 
Lecce - privo del suo migliore at
taccante, l'infortunato Baldicri - in 
attacco ha fatto vedere ben poco. 
Affidandosi solo al volenteroso 
Russo (visto che Toffoli pratica
mente e stato inesistente). L'ex ca
tenese e stato falciato al limite del
l'area di ngore al 22' della ripresa, 
quando Signorini ha interrotto in 
maniera brusca un tentativo che 
sembrava portare il piccolo attac
cante leccese in arca di rigore. 
All'8' della ripresa lo stesso Russo 
ha lanciato bene Padalino, il cui ti
ro però e terminato alto. 

Per il Lecce quindi la situazione 
0 abbastanza grave: il brasiliano 

Toffoli ieri forse ha perso l'ultima 
occasione per restare in giallore»-
so e sicuramente in Italia. La socie
tà sta cercando di «tagliarlo» all'e
stero, preferendo ingaggiare il da
nese Soren, poi Frcdriksscn che ie
ri 6 stato visionato al Viborg (Dani
marca) dal direttore generale 
Mimmo Cataldo. E presto per dire 
se l'alfare andrà in porto. Buono -
anche secondo il parere del tecni
co leccese Sonetti - l'esordio in 
giallorosso dell'ex milanista Verga, 
schierato da libero. 

Il Genoa, al quale il pareggio sta 
stretto, riesce comunque a conqui
stare il primo risultato utile in tra
sferta e a guardare con maggiore fi
ducia l'immediato futuro. Ieri di 
positivo per i liguri anche l'esordio 
in sene A del giovane Galante: ha 
giocato appena un minuto, ma era 
ugualmente molto contento, an
che perché stanno arrivando le 
convocazioni per la Nazionale mi
nore. 

Emiliani ancora senza il primo successo in A. Bel gioco, ma l'attacco non morde 
Branca regala ai bianconeri un punto d'oro contro una rivale nella lotta-salvezza 

La vittoria resta una chimera 
REGGIANA 
Tarlare! 6, Parlato 6, Zanutta 6, Accardi 6.5, Sgar-
bossa 6, De Agostini 6.5, Morello 6 (60' Esposito 
6), Scienza 6, Ekstroem 6, Picasso 6 (81 ' Lanti-
gnotti sv), Padovano 5.5. 12 Sardini, 13 Torrisi. 14 
Cherubini. Allenatore: Marchloro -

UDINESE 
Caniato 6.5, Pellegrini 6 (72' Rossini 6), Montava
no 6. Sensini 6.5, Calori 6, Desideri 6, Statuto 5.5, 
Kozminski 6, Branca 6.5. Biagionl 5.5 (57' Rossitto 
5.5), Carnevale 5.5. 12 Battistini, 13 Pierini, 16 Pit-
tana. Allenatore: Fedele 

ARBITRO: Fucci di Salerno 5.5. 
NOTE: angoli 6 a 2 per la Reggiana. Spettatori paganti 
2.236 per un incasso di lire 89.850.000, oltro a 10.252 abbo
nati per una quota di lire 441.863.000. Ammonito: Rossitto. 

A.L. COCCONCELLI 
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Marchioro: «Il risultato non mi soddi
sfa, la costanza di buone prestazioni si. 
La squadra ha sempre giocato, tacen
do girare bene la palla». 
Marchioro 2: «Non sono io che ho det
to a Ekstroem e Padovano di invertire la 
loro posizione, ma sono cose che ven
gono naturali noi giocatori parlandosi 
tra di loro». 
Marchioro 3: «Il rigore' Ho visto inter
venire un giocatore in affanno, ma for
se Ekstroem ha un po' simulato». 
Fedele: «Il risultato va bene, come il 
comportamento della squadra nel pri
mo tempo. Nel secondo ci siamo la
sciati chiudere troppo e non ci partiva 

più il contropiede». 
Fedele 2: «C'è qualcosa da aggiustare, 
mi fa riflettere il fatto che nella ripresa 
non abbiamo mai creduto nella possi
bilità di vincere». 
Fedele 3: «Biagioni non e sorto esame. 
L'ho sostituito perché la Reggiana stava 
premendo e dovevo fare Qualcosa per 
provare a cambiare l'inerzia della parti
ta». 
Ekstroem: «Il rigore su di me poteva 
starci perché mi hanno trattenuto». 
Morini (presidente Reggiana): «Non 
abbiamo mai pensalo a tagliare Ek
stroem. Come sempre asseconderemo 
le richieste di Marchioro». 

M RECCIO EMILIA Appuntamen
to di nuovo rinviato. La Reggiana 
proprio non riesce a intascare il 
suo primo successo in serio A e de
ve, suo malgrado, ancora u na volta 
accontentarsi della politica dei pic
coli passi, che, se non altro, la tiene 
agganciata alle altre destinate a 
sgomitare nelle retrovie. Come ad 
esempio questa Udinese, che meri-, 
ta ampiamente il pareggio perché 
nella prima frazione si fa a tratti ad
dirittura preferire a centrocampo e 
nella ripresa, pur subendo la pres
sione locale e limitando al minimo 
le azioni di rimessa, quasi mai fini
sce veramente in affanno. La Reg
giana deve, invece, rivedere qual
cosa nei suoi meccanismi offensivi, 
perché al momento di rifinire nei • 
sedici metri avversari le difetta 
sempre qualcosa. 

Por l'occasione inizialmente 
Marchioro prova a invertire la posi
zione tra Ekstroem e Padovano, 

mandando il primo sulla fascia si
nistra e il secondo al centro. Le co
se sembrano anche funzionare, 
con lo svedese che, prima rete in 
campionato a parte, pare muoversi 
meglio negli spazi larghi, anche se 
poi nella ripresa toma a conferma
re certi suoi limili tecnici e di mac
chinosità quando riceve palla con 
le spalle alla porta avversaria e non 
in profondità. Manca, però, all'ap-
punlamcnto un Padovano più fu
mo che arrosto e più propenso a 
cercare la soluzione personale che 
non il dialogo con i compagni. Co
si la Reggiana alla conclusione ci ' 
arriva poche volte, nonostante il 
suo gran prodigarsi e la sua buona 
circolazione di palla per liberare 
qualcuno al traversone al centro. I 
difensori bianconeri nel gioco ae
reo (anno però valere la maggiore 
prestanza atletica, e cosi il portiere 
Caniato solo in un paio di occasio

ni é chiamalo agli straordinari, li
mitandosi per il resto a sbrigare 
pratiche di ordinaria amministra
zione. L'Udinese, che inserisce al 
via un difensore in più come Mon
tavano per controllare meglio il 
tridente offensivo granata, e sposta 
in avanti il polacco Kosmimski, ini
zialmente prende il sopravvento a 
centrocampo sostenuta soprattutto 
dall'argentino Scnsini, ma sbaglia 
troppo nella misura degli appoggi 
e il tanlasista Biagioni si fa vedere 
poco, come del resto l'ex Carneva
lo, per cui ì rifornimenti a Branca 
arrivano con il contagocce. 

L'avvio del match nserva subito 
un paio di emozioni, con un palo 
esterno di testa di Padovano su otti
mo cross di Accardi e subito dopo 
la traversa alta scheggiata da Bran
ca su calcio di punizione. Al dodi
cesimo la Reggiana passa in van
taggio: nella trequarti friulana Pa

dovano di testa fa proseguire un 
lungo rinvio dalle retrovie, Ek
stroem finge di passare al centro, 
poi invece aggira sulla destra un 
Calori piuttosto fermo e si presenta 
solo davanti al portiere, con la fred
dezza necessaria per non sbaglia
re. L'Udinese sfiora il pareggio al 
25' con una pregevole incursione 
di Sensini e palla in area a Carne
vale che a tu per tu con Taflaiel 
mette a lato, e lo raggiunge a M l ' 
con Branca, assai abile nelle sfrut
tare di testa un traversone di Koz
minski dopo un errato intervento di 
Accardi. 

Nella ripresa ò in pratica un mo
nologo granata, e proprio all'ulti
mo minuto Ekstroem va a terra in 
area stretto tra due difensori. L'ar
bitro punisce, però, l'accentuazio-
nc della spinta e ammonisce per si
mulazione lo svedese che cosi do
vrà «saltare» per squalifica il derby 
di domenica a Parma. 
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OT" il 
CALCIO 

La squadra di Trapattoni vince la sfida con i bergamaschi 
ma rimane una formazione dai due volti e dai molti affanni 
I due punti grazie ad un rigore di Baggio e a Moeller 
II ritorno dei nerazzurri fa tremare i tifosi del Delle Alpi 
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Qui accanto, un affondo di 
Roberto Saggio contrastato da un 

dilensore atalantino. In 
centropagina, il gol vincente di 

Moeller. In basso, La rete 
dell'azzurro Fonseca. 

contro il Cagliari 
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•Jv H^'^.C/-" u-v ' 

Chiaroscuri bianconeri M 
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JUVENTUS 
Peruzzi 6.5, Torricelli S.5, Marocchì 6, D. Saggio 
6, Kohler 6.5, Porrmi 6. Di Livio 6.5. Conto 6 (29' st 
Francescom n.g). Ravanelli 5.5, R. Baggio 6 (44' st 
Galia n.g.), Moeller 6.5. (12 Rampulla, 14 Baldini, 
16 Del Piero). 
Allenatore: Trapattoni • 

ATALANTA 
Ferron 6. Pavan 5.5, Tresoldi 6, Blgliardl 6.5, Ale-
mao 6.5, Monterò 6, Magoni 5.5, Sauzee 6, Ganz 
6.5. Perrone 6 (36' st Pisani n.g.), Minaudo 5.5 (20' 
st Orlandlni 6.5). (12 Pinato, 13 Codispoti. 14 Sca
polo). - -
Allenatore: Guidolin 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 5. 
RETI: nel st 1V R. Baggio su rigore, 14' Moeller, 24' Ganz. 
NOTE: angoli: 4-3 per l'Atalanta. Cielo coperto, terreno leg
germente allentato, spettatori: 7.490 paganti (abbonati 
34.382), Incasso 225.685.000 lire. Ammoniti Ganz e Kohler. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHEILZ RUGGIERO 
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1 4 ' Di Ganz la prima occa
sione: su appoggio sbaglia
to di Kohler ne approfitta 
l'avanti neroazzurro, ma 
Peruzzi devia a lato. 
5 5 ' Va in vantaggio la Ju
ventus. L'arbitro giudica da 
rigore un fallo in area di 
Tresoldi su Di Livio. Roby 
Baggio trasforma. 
5 9 ' Raddoppio juventino. 
Lo sigla Moeller di testa 
sfruttando una punizione 
calciata da Roberto Baggio. 
• "> ' Riduce le distanze l'A
talanta Il goal è del canno-

op 
MICROFILM] 
mere Ganz che sfrutta una 
difettosa respinta di Peruzzi 
su gran tiro del brasiliano 
Alemeo. 
8 4 ' Peruzzi si riscatta e sal
va la vittoria della Juve con 
un grande intervento - pal
la schiaffeggiata in angolo 
all'incrocio dei pali - su pu
nizione diSauzee. 

I L F /SCHIETTO 

• • TORINO. Guidolin, adepto 
della zona, rinnega la sua fede 
come il più incallito dei mi
scredenti per esigenze di clas
sifica. Mal gliene incoglie con- -
Uro una Juventus a passo ndot-
to, rabberciata nei suoi effettivi 
- assenti oltre al solito Vialli, 
JulioCesar ed Andrea Fortuna
to - che soltanto con un pizzi- ' 
co di buona sorte, riesce a far 
saltare la Maginot neroazzurra. 
Il detonatore lo procura il ge
neroso DI Livio (un altro dei 
calciatori-operai tanto stimati. 
da Trapattoni, che in essi vede 
proiettato il suo passato d'atle
ta) con la complicità benigna 
dell'arbitro Rodomonti di Te
ramo, precipitoso nel punire 
con un penalty un dubbio (al
meno dalla tnbuna) interven
to di Tresoldi In area di rigore, „ 
in un contrasto col tornante " 
bianconero. Sul dischetto Ro
berto Baggio, alla sua centesi
ma esibizione in campionato 
con la maglia che fu di mirabo
lanti frombolieri-giocolicn nu
mero 10 della stona del calcio 
mondiale. Centro perfetto con ' 
appendice di finta riuscita per 
gabbare Ferron. -

Scemava l'ansia del tifo 
bianconero, aduso a viversi in 
questo principio di campiona
to la Vecchia Signora dalla -
doppia immagine: inguardabi- ' 
le nel primo tempo, bella nel • 
secondo, secondo un fortuna
to cliché che l'ha portata ad 
annusare da vicino la coda del 
Diavolo di Capello. La partita 
correva verso il 10" della ripre- -
sa. Alle sue spalle aveva perù 
già consumato un bel pezzo di . 
calcio da oratorio, tanto esagi
tato nella foga, quanto acefalo -
nella sostanza, il tutto scodel
lato a centrocampo, in un faz- -. 
zoletto verde dell'immenso 
Delle Alpi. Colpa di Guidolin, 
si dira, per quel suo aver ante
posto la prudenza alla coeren
za, le ferree marcature all'ele
gante gioco a zona. Squadra 
corta, a trazione posteriore. . 

chiamatela come volete, un in
dubbio «sapore d'antico» co
munque, imperniata sui mar-
caton Pavan, Monterò, Tresol
di e Magoni. Un quadrilatero 
difensivo delle migliori tradi
zioni risorgimentali, con tanto 
di assistenza rctro-rctroguar-
dia dell'ottimo Bigliardi. Da- . 
vanti, una seconda schermata 
ipcrprotettiva, con il tnangolo 
Alemao-Sauzee-Perrone, di 
cui quest'ultimo rappresentava 
la parte alta a sostegno del tira
tore scelto Ganz, cui Trapatto
ni nscrvava il trattamento Tor
ricelli per contrastame scatto e 
rapidità di esecuzione, mentre 
Porrini «fluidificava» sul nume
ro 10 atalantino al centro, con 
Marocchì in analoga veste a si
nistra. Assente Julio Cesar, il 
ruolo di libero parla tedesco 
con i piedi e la stazza di Koh
ler. Ma e proprio dal germani
co che arrivava il primo cocco
lone per la curva «Scirea» per 
un rinvio sbagliato che propo
neva al M'Ganz solo davanti a 
Peruzzi, cui tocca rimediare 
con un'uscita satvagoal. 

Un campanello d'allarme 
che consiglia la panchina 
bianconera a stringere ì tempi, 
a spostare Baggio in avanti a 
far coppia con Ravanelli, con 
Moeller in veste di suggeritore. 
Un errore che congestiona la 
gara. Trapattoni vorrebbe due 
punte, se ne ritrova mezza. Ra
vanelli scalpita, scalcia, ma 
non trova la progressione per 
aggirare la difesa atalantina; 
Baggio, braccato in ogni movi
mento, subisce e si spegne, co
si da far brancolare nel buio la 
fantasia di Moeller. «Bingo!» 
per Alcmao e soci che si per
mettono tra un'interruzione e 
l'altro del gioco, anche qual
che azione di alleggerimento 
del..', centrocampo. E tra una 
selva di gHmbe non trova la 
giusta potenza Moeller al 40': il 
suo tiro viene deviato in ango
lo. Brutto momento per i bian
coneri che cominciano a co-

Rodomonti 5: discreta la di
rezione di gara nel primo tem
po. Al 44' ammonisce Ganz, al 
suo secondo fallo di mano. 
Nella seconda (razione si com
plica la vita con una sene di
scutibile di interventi ed alcu
ne sviste. In pnmis, il rigore a 
favore della Juve: dalla movio
la l'intervento di Tresoldi, che 
precede Di Livio, appare puli
to. Un'autorevolezza ancora a 
corrente alternata: alt'80' stu
pisce l'ammonizione per pro
leste a Kohler. 
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noscerc un nervosismo tutto 
interno: Morocchi, al 41', sba
glia un appoggio e trova Dino . 
Baggio che senza tanti compli
menti lo manda a quel paese. 

Questa la partita prima del 
rigore di Baggio e dopo, ma in 
versione atalantina e moder
na, il gol del raddoppio di 
Moeller. In cattedra, per trenta 

minuti, infatti, l'Atalanta 2, ov
vero la palingenesi. Profeta 
della rinascita un incontenibile 
Orlandini, passo e stazza da 
panzer tedesco, sostituto di Mi
naudo, che viaggia a «mach 3», 
tra lo sconcerto di quei bianco
neri spompati (Dino Baggio, 
Conte), che speravano sul 
doppio vantaggio di riprende

re (iato. Si spiega cosi quell'a-
vanzarc solitano di Alemao 
che al 24 del secondo tempo 
prende la mira e piazza una 
bordala, cui Peruzzi si oppone 
ma non trattiene e sulla quale 
si avventa Ganz. Sesto centro 
stagionale, Moeller raggiunto 
in classifica. 

Incredibilmente comincia la 

saga atalantina ed il rimpianto 
di Guidolin, su ciò che poteva 
essere e non è stato. Al 27' Or
landini punzecchia Peruzzi 
che si ripara in corner passa
no sessanta secondi ed Ale
mao prova il probabile bis. ma 
a tradirlo sono potenza e mira. 
Non si tratta di un assedio, ma 
di un pressing asfissiante che 

comincia nella metà campo 
della Juventus e termina sulle 
mani di Peruzzi. Mani d'oro 
che tengono stretta la vittoria 
juventina. grazie a due inter
venti nel finale, su tentativi, 
l'ultimo dei quali su punizione, 
di Sauzee, ex Olimpique Mar
siglia, che in Italia ha trovato i 
soldi, ma non ancora la glona. 

• i Giornata fredda, tempo coperto, con una temperatura 
che ha oscillato tra i 13 e 14 gradi. Terreno in buone condi
zioni. Il «Delle Alpi« come sempre per metà pieno o per mela 
vuoto, a seconda dei gusti: 30 mila gli spettatori. Gli abbona
ti della Juventus sono 34.382 con una cjuota di circa 847 mi
lioni di lire. 
1 giocatori bianconeri hanno giocato con la fascia nera al 
braccio in ricordo del presidente blucerchiato Mantovani, 
morto venerdì scorso. Roberto Baggio ha «soffiato» sulle 100 
candeline per altrettante gare di campionato in maglia ju
ventina con un rigore da manuale 
Per il giovane asso si è trattato della 57" reti., lu i boit.no > on 
il quale ha superato Giampiero Bonipcrti e Guglielmo Cu
betto, a quota 56 nei primi 100 match. Guida la classilicj 
«farfallino» Borei II, seguono Sivori, Charles, Hansen e Plati
ni. Un boato ha scosso la «quiete» di tifosi juventini - ancora 
ignari della reazione dell'Atalanta - al gol del russo Koliva-
nov, che portava in vantaggio momentaneo il Foggia. In 
quel momento la Juventus raggiungeva in vetta alla classifi
ca il Diavolo rossonero. Una gioia durata ben 21 minuti. 

PUBBLICO & S TADIO f § ^ 

DI Livio: «11 ngore? Certamente il mio avversario mi lia strattona
to, ma forse era più rigore quello del primo tempo, sul quale l'ar
bitro ha sorvolato». 
DI Livio 2: «Sul 2-0 dovevamo ragionare di più, tenere più la pal
la. Comunque l'importante e aver vinto questa partita difficilissi
ma». 
Moeller: «No, il rigore non c'era, ma sono episodi che accadono 
una volta a vantaggio e l'altra a sfavore». 
Trapattoni: «Contava soprattutto il risultato e lo abbiamo otte
nuto con la mentalità espressa nelle ultime panile: grande deter
minazione e voglia di venire a capo di una gara che nel pruno 
tempo si è rivelata molto difficile. \JC abbiamo tentate tutte, ma 
non ci facevano tirare». 
Antonio Perca»»! (presidente Atalanta) : «È stata una grande la-
drata. È la terza partita in cui ci capita Rodomonti e in altrettante 
occasioni abbiamo subito rigori. Non voghamo trattamenti parti
colari, ma solo giustizia. È il ripetersi delle circostanze che non e 
accettabile, anche se ho sempre stimato gli arbitri». 
Ganz: «È stato un rigore scandaloso e anche il raddoppio della 
Juventus è arrivato da una punizione inesistente. Speriamo che 
non ci mandino più arbitri come questo. Anche la mia ammoni
zione è stata assurda» 
Guidol in: «Magari stasera alla moviola scopriremo di aver subite 
un torto, ma non mi attacco a queste cose. Ho visto una buona 
Atalanta, ma purtroppo in Italia conta solo il risultato e nessuno 
ci elogerà, lo ho visto una Juventusche non ci ha mai impciisicn-
to». 

Gli azzurri sbancano il Sant'Elia grazie alle prodezze dell'ex che non risparmia un gestaccio ai tifosi rossoblu 
Deludente la prestazione dei padroni di casa che accusano l'assenza della seconda punta Oliveira 

Fonseca, due siluri e un ombrello 
T CAGLIARI 

Fiori 6, Villa 6 (30' st Criniti s.v.), Pusceddu 5.5. 
Herrera 5.5, Napoli 6, Firicano 5.5, Cappioli 6.5, 
Bisoli 6, Dely Valdes 5.5. Matteo li 5.5, Allegri 5 (5' 
st Moriero s.v.). (12 Dlbitonto, 13 Sanna. 14 Bel
lucci). 
Allenatore: Giorgi 6 ' 

NAPOLI 
Tagl iar te la 6, Ferrara 6.5, Franclni 6 (18' st Nela 
s.v.), Gambero 6.5, Cannavaro 6, Bia 6.5. Di Canio 
6.5 (30' st Altomare s.v.). Bordln 6.5, Fonseca 7, 
Buso 6.5, Pecchia 7. (12 Di Fusco, 15 Caruso, 16 
Bresciani). 

' Allenatore: Lippi 7 
ARBITRO: Ceccarinl di Livorno6 
RETI: Nel pt al 25' e 28' Fonseca. 37' Cappioli. 
NOTE: angoli: 6-4 per II Napoli. Cielo sereno, giornata esti
va, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Villa, Firicano, 
Herrera, Gambaro, Cannavaro, Buso, Bla. 

2 

2 3 ' Cappioli crossa per 
Valdes. La punta del Caglia
ri cade a terra e reclama il 
rigore. . 
2 5 ' Bordin crossa lungo 
per Fonseca: stop e tiro di 
sinistro che supera Fiori. 
2 6 ' Fallo di Firicano su 
Pecchia pochi metri dopo il 
limite dell'area. Folta bar
riera del Cagliari. Fonseca 
tira di prima e sorprende 
Fiori con un pallone non 
veloce ma preciso. 
3 6 ' Napoli crossa lungo 
per Valdes. che supera ti 

op 
MICROFILMJ 
portiere ma tira debolmen
te. Rinvio sulla linea di Fer
rara e intervento vincente di 
Cappioli. 
6 8 ' Retropassaggio errato 
di Bordin, che lancia inav
vertitamente Valdes il quale 
si allunga troppo il pallone 
a pochi metri da Tagliatate
la. 

ICROFONI APERTI m 

Uppi : «Non abbiamo vinto la partita per caso. Abbiamo disputa
to un buon primo tempo e poi il Napoli ha diteso bene il vantag
gio. Non montiamoci però la testa, Abbiamo quattro punti dalla 
coda, inutile pensare ad altro». 
Giorgi: «Abbiamo provato a (are il possibile con le forze disponi
bili. La marcatura di Herrera su Fonseca era prevista, e non credo 
che Herrera, tranne l'errore sul primo gol, abbia giocato male. Di
te che Cappioli andrà alla Roma ? Non mi risulta e vorrei che non 
fosse vero; voglio avere con me tutti questi giocatori». 
Fonseca: «L'"ombrello"? Mi dispiace. Ho dato tanto al Cagliari, 
ho giocato anche in precarie condizioni pur di salvarlo, e adesso 
sento quattro stupidi che mi insultano. Non ci ho visto più, ma 
non vorrei che quel gesto venisse interpretato come ostile verso 
tutti i filosi sardi». 
Moriero: «Abbiamo fatto il possibile, ma questo Napoli era di
sposto molto bene in campo. La vittoria 6 mentala». . 

GIUSEPPECENTORE 

• • CAGLIARI. Il 6 dicembre 
dello scorso anno, per Daniel 
Fonseca fu una delle peggiori 
giornate della sua camera. 
Giocava per la prima volta da 
avversario a Cagliari. La parti
ta fini con l'espulsione sua e 
di Careca e con il gol vincente 
di Francesco!i. L' uscita dal 
campo fu accompagnata da 
sonori fischi del pubblico. Ieri, 
a distanza di un anno, la ven
detta di Fonseca. beffarda e 
vincente, con un Napoli privo 
di uomini famosi e superpa-
gali, ma ricco di giovani capa

ci. Una doppietta alla sua ex 
squadra ed il gesto «dell'om
brello» verso la curva degli ul
tra. Il Napoli sbanca meritata
mente il Sant'Elia, e si confer
ma una delle migliori sorprese 
del campionato, soprattutto 
per la poca fiducia che gli 
esperti riponevano nei giovani 
uomini di Lippi. Fonseca è il 
vero re di questa squadra, 
nuova per otto undicesimi, e 
dimostra di avere accresciuto 
il suo già notevole bagaglio 
tecnico, con una visione del 
gioco completa. Da parte sua, 

il Cagliari ha pagato l'assenza 
della sua seconda punta, Oli
veira, e la parziale indisponi
bilità di Moriero, che somma
te all'inconcludenza di Allegri 
e alla poca vena di Matteoli e 
Pusceddu, hanno fatto della 
compagine rossoblu un osta
colo tutt'altro che irresistibile 
per il Napoli. 

L'incontro si apre con le 
due squadre molto raccolte a 
centrocampo. Per i primi 
quindici minuti nessun tiro in 
porta, e poco gioco sulle fa
sce. Fonseca viene preso in 
consegna da Herrera. Far 

marcare la veloce punta uru-
guayana dal suo migliore ami
co era forse un azzardo, ma 
Giorgi confidava nella voglia 
di Herrera e nell'emozione di 
Fonseca. Purtroppo la velocità 
di Fonseca ha messo troppe 
volte in crisi il mediano rosso
blu, forse colpevole nella pri
ma rete degli ospiti. Se il Na
poli si mostra guardingo, rac
colto e veloce, il Cagliari pec
ca proprio in velocità. Pusced
du non è in giornata e le fasce, 
nonostante il caparbio lavoro 
di Cappioli, rimangono sguar
nite troppe volte. Il Napoli 
preme in avanti, ma Fiori non 

deve compiere alcun inter
vento. Non cosi Tagliatatela, 
che al 23' deve uscire in area 
per anticipare Valdes, lancia
to da Cappioli. Fonseca, in
tanto, gira per il campo, a lan
ciare palloni preziosi per i 
compagni con tocchi qualche 
volta leziosi, ma sempre pre
cisi. E gli ultra lo fischiano e lo 
ingiurano senza tregua: per 
loro è comunque un «tradito
re». 

La rivincita arriva poco do
po la metà del primo tempo 
ed è un uno-due che atterra i 
sardi. Prima la rete da sotto 

misura, poi la punizione bef
fa, fanno esplodere di rabbia 
la curva, alla quale un Fonse
ca scatenato regala un rapido 
ma chiaro «ombrello». Vola 
qualche sedia, e a fine partita 
partiranno anche diverse pie
tre verso il pullman del Napo
li, ma la doppietta ci sta tutta. 
Se la prima rete è di rapina, la 
seconda è stata preparata de
cine di volte la mattina prima 
nell'allenamento di rifinitura. 
Bordin e Buso, ai lati del cen
travanti uruguayano, hanno 
prima fintato il passaggio late
rale, poi si sono improvvisa

mente aperti, facendo tirare di 
prima Fonseca: la sfera si è in
saccata bassa alla sinistra di 
Fiori. Il Cagliari accusa il col
po. La sua reazione è lenta e 
inefficace, ma riesce comun
que, dieci minuti dopo, a con
cretizzarsi con la rete di Cap
pioli, che riaccende le speran
ze e lascia intrawedere un se
condo tempo all'arrembaggio 
per i sardi. 

La ripresa si apre con un'al
tra punizione di Fonseca, de
viata con la punta delle dita 
da Fiori. Sarà poi il Cagliari a 
premere con confusione. L'in

gresso di Moriero, affetto da 
un mese da una pubalgia, 
apre qualche spazio sulla fa
scia destra, ma non risolve i 
problemi d'attacco. Valdes è 
troppo solo e dimostra di sof
frire troppo l'assenza di Oli
veira. Il Napoli vive di gioco di 
rimessa, ma tra il 10' ed il 30' 
rischia il pareggio. Il Cagliari si 
fa diverse volte pericoloso, ma 
solo una volta, con Valdes, so
lo davanti al portiere azzurro, 
si avvicina al gol. L'ultimo ten
tativo arriva con Cappioli, poi 
la nebbia avvolge le idee del 
Cagliari. Tocca cosi proprio al 

Napoli, chiudere la partita 
con alcune rapide volate di 
Fonseca, Pecchia e Buso, che 
legittimano la vittoria del Na
poli. A pochi minuti dalla line, 
proprio Fonseca ha cercalo la 
terza rete, ma ha peccalo di 
presunzione, sparando allo 
da buona posizione Per gli 
uomini di Lippi, il difficile co
mincia adesso. Per il Cagliari, 
che questa mattina è partito 
per la Turchia dove affronterà, 
sulle rive del Mar Nero. ilTiub-
zonspor. un brutto risveglio 
dopo le belle vittorie in cam
pionato e in Coppa Uefa. 

http://boit.no
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Sport 

SM 
CALCIO 

ASCOLI-BRESCIA 4 - 4 

ASCOLI B izzarr i , Di Rocco. Maneuso, Maini (31 ' st Bu-
giardin i ) . Pascucci , Zanonco l l i , Caval iere, Bos i , Bierholf , 
r roo l io , Bmel l i (37' pt Pior leoni) . (12 Zmet t i , 13 Incocciat i , 
ISFusco) . 
8RESCIA: Cusin. Marangon, Di Mur i , Domin i , Baronchoi l i 
(V st Ambroset tO, Z i l ian l (33' pt Bonomett i ) . Schenard i , 
Gal lo. Lerda, Hagi , Ner i . (12 Landucci , 13 F lamigni , 14 
Torchio). 
ARBITRO: Arena di Ercolano. 
RETI nel pt 13' schenard i , 29' bierhoft, 31 ' t rogl io ; nel st 2' 
e 5' Ambrosot t i , 22' Pascucci , 40' P ier leonl , 41 ' Hagi . 
NOTE: angol i : 4-4. Giornata d i c ie lo sereno, terreno In 
buone condiz ion i . Spettatori 5.000. Espulso Maneuso al 
37 'per doppia ammoniz ione . 

CESENA-VICENZA 2 - 0 

CESENA: Biato. Scucugia. Pepi , Leoni , Calcaterra, M a n n 
(V st Salvett i) , Teodorani , Pi raccin i , Scarafonl (40' st Pian-
gorel l i ) , Dolcett i , Hubner. (12 Dadlna, 13 Barcol la . 16 Za -
gati). 
VICENZA: Sterchele, Frascel la (30' st Fiearra), Ferrarese, 
Di Car lo , Prat icò , Lopez, Conte, Va io l i . Gaspann i (20' st 
Cecchini) , V iv iam, Br iasch l . (12 Sel lato, 13 Pel legr in i , 14 
Pulga). - •• 
ARBITRO: B o r n o l l o d i Mantova. 
RETI: n e l s t 2 4 ' e 4 V Hubner. . 
NOTE: angol i : 3-2 per il V icenza. Spettator i : 6.000. 

F. ANDRIA-FIORENTINA O-O 

F. ANDRIA: Mond in i , Lucor i , Del Vecchio, Nicola, Ripa, 
Giampiet ro , Cappel lacc i , Maso l in i , Insanguino (10' s tTer -
rovol i ) , B ianchi (24' st Quaranta) . Romai rone. (12 B ian-
chess i , 13 M o n a n , 16 lanuale). 
FIORENTINA: T o l d e Carnasc ia l i , Luppl . Z i rone l l l , Pio l i , • 
M a l u s a , Banchelh , Del l 'Ogl lo , Batistuta (26' st Amor in i ) , 
Campolo . Robbiat i (38' st Tosto). (12 Maregg ln i , 14 Fac
cenda, 16 Di Sole). . . J 

ARBITRO: S ta logg iad i Pesaro. 
NOTE: ango l i : 3-1 per la Fidel is Andr ia . Giornata ca lda, 
ter reno m buono condiz ion i ; spet tator i : 8.000. Ammon i to 
Del Vecchio por (allo su Del l 'Ogl lo. 

LUCCHESE-RAVENNA l - O 

LUCCHESE: Di Sarno, Russo, Bet tann i , Giust i , Taccola, 
Vignin i , Di Stelano, Monaco (15' st Albino), Paci, Di Fran
cesco. Rastel l i (12 Oul ron i , 13 Pistel la, 14 Capecchi , 16 
Ferronato). 
RAVENNA: Mic i l lo (32' st Bozzini) , Mengucc i , Cardare l l i , 
F i l ippin i , Ba ld in i , Pel legr in i . Sotgia, Rossi , V ie r i , Rovinol -
l i . Francioso (20' st Zaul i ) . (13 Bosel l i , 14 Giorget t i , 16 Flo
rio). 
ARBITRO: Franceschin i d i Bar i . • ' 
RETE: nel s t34 'Ras te l l i . 
NOTE: angol i : 8-1 per la Lucchese. Cielo coperto, ter reno 
pesante, spettatori paganti 4668 per un incasso di 
112.427.737 l i re. 

MONZA-PESCARA 1-1 

MONZA: Manc in i , Romano, Radice, Flnett i , Delpiano, Ba-
b im, Giorg io, Mamghet t i , Ar t is t ico, Brambi l la , Val to l ino 
(19' st Bonazzi) . (12 Monguzz i , 13 Mar ra , 14 Mignan i , 15 
Della Morte) 
PESCARA: Savoran i , A l t ier i , Nobi le, Sivebaek, Di Cara, 
Loseto, Pal ladin i , Compagno, Borgonovo, Di M a r c i , Mas-
sara. (12 Mar t ine l l i , 13 B I V I , 14 Cered i . 15 De Julns, 16 Di 
Toro). 
ARBITRO: Br ignoccol i di Ancona. 
RETI: nel p t39 ' Borgonovo; nel st 4' Art is t ico. 
NOTE: angol i : 8-5 per il Monza. Cielo coper to , ter reno leg
germente al lentato. Spettator i : 2.000. 

PADOVA-MODENA O-O 

PADOVA: Bonaiut i , Cuicchi , Gabr ie l i , Modica (21 ' st Cop
pola), Rosa, Franceschet t i , Pel l izzaro (34' st Giordano), 
Nunziata. Ga ldens i , Longhi , Simonetta (12 Dal Bianco, 13 
Ottoni, 16 Maniero) . 
MODENA: Tont im, Adam, Bares i , Mar ino, Ber toni , Za in i . 
Maranzano, Puccini , Provital i (40' st Landino. Cucc ian , 
Chiesa (35' st Caval let t i ) . (12 Meam, 14 Rossi , 15 Model l i ) . 
ARBITRO: Dinel l i di Lucca. 
NOTE: angol i : 10 a 3 per il Padova. Giornata con c ie lo co
perto, terreno in buone condiz ion i , spettator i pagant i 6986 
por un incassod i 160 mi l ioni e 84 mi la l i re . 

PALERMO-BARI l - O 

PALERMO: Vint i , De Sensi , Assennato, Valent in i , Fer rara , 
Biff i , De Rosa, F ior in , Buoncammino (30' st Spigare l l i ) , 
Favo. Rizzolo (38' st Clcconi). (12 Corret t i , 13 Bucc lare l l i , 
15 Battagl ia). 
BARI: Fontana, Montanar i (30' st Jao Paulo), Mangone, 
Bigica (26' st Alessio) , Amoruso . R ICCI , Gau t ien , Pedone, 
Tova l ien , Barone, Prott i . (12 A lberga , 13 Tangorra . 15 Pu-
gi is i ) . - - • 
ARBITRO: Bo logmnod i Mi lano 
RETE: nel st 23' Buoncammino 
NOTE: angol i : 10-7 per il Pa lermo. Spettatori:-16 mi la. 

PISA-ACIREALE 1-1 

PISA: Ambros io . Lampugnan l , Fasce, Bosco, Dondo, Fio
rent in i , Rocco, Rotel la. Lorenzin i (29' st Rovar is) , Cr is ta l 
l in i , Pohdori (8' st Baldini) . (12 Lazzann i , 14 Farr is , 16 
Mart in i) . 
ACIREALE: Amato , S o l i m e n e Logiud ice, Rlspol i (35' pt 
Mazzarn) , Favi, Mig l iacc io, Ripa (34' st Di Napoli) , Ta ran 
t ino. Sorbel lo , More l lo . Lucid i . (12 Vaccaro, 13 Mascheret-
t i , 16 Di D I O ) . 
AR8ITR0 : Pacif ici di Roma." . 
RETI: nel pt 30' Sorbel lo ( r igore) , 32' Lorenzin i . 
NOTE: angol i : 5-3 per II Pisa. Giornata ca lda, c ie lo coper
to, campo al lentato. Spettatori 5 mi la . 

VENEZIA-ANCONA (sabato) 4 - 0 

VENEZIA: Mazzant in l , Conte, Poggi , Bor to luzz i , Serv ide i , 
Mar ian i . Petrachi , Nardln i , Campi longo, Monaco (18' st 
Fogl i) , Cerbono (40' st Damato). (12 Bosagl ia , 13 Vanol i , 
14Tomasoni ) . 
ANCONA. Nista, Fontana, Centofant l . Pecoraro, Mazzara-
no. Caloner, Tuegh i , Gadda (24' st Brugnera) . Agost in i , 
De Angel is . Vecchio la. (12 Arme l l i n i , 13 Arno, 15 Raganin, 
16Carruezzo) . • • < •• 
ARBITRO: Trenta lange di Tor ino. • ' 
RETI: st 3' Cerbone, T Bor to luzz i , 28' Petrachi . 47' Camp i -
longo. • 
NOTE: angol i : 5-1 per I' Ancona. Serata f redda, terreno in 
buone condiz ion i . Spettatori 4500 per incasso d i 
97.557.488 l i re. 

VERONA-COSENZA 2 - 2 

VERONA: Gregor i , Caverzan, Guer ra . Fiorett i (6' st Ficca-
denti) . Fattor i . Furlanetto, Lamacchi (39' pt Manett i ) , Pos
sono, Inzaghi , Cefis, Piovanel l i (12 Fabbr i , 13 Pln, 16 Luni -
m). 
COSENZA: Zunico, S ignore l l i . Compagno (40' st Sconzia-
no), Napol i , C ivero, Vanigl i (15' st Lemme) , Fabris, Mon
za, Maru l la , Maie l la ro , Caramel (12 Bett i , 13 Mat rone, 15 
Rubino). 
ARBITRO: Pairetto di Tor ino. 
RETI: nel pt 17' P iovanel l i , 33' Inzaghi ; nel st V Monza, 20' 
Lemme. 
NOTE: angol i : 7-2 per il Cosenza. Giornata t iepida, ter re
no in buone condiz ion i . Spettatori 14 mi la per un incasso 
di 229 mi l ion i di l i re. 

F. Andria-Fiorentina. Neanche un'emozione per una sfida tanto attesa 

Nulla assoluto 
Ulivieri e Oddo 
allenatori «cattivi» 
© Otto gl i espulsi nella gior
nata d i ieri. Tra i «cattivi» due 
sono a l lenator i : Ul ivieri ( V i 
cenza) per proteste e O d d o 
( M o d e n a ) per perdi ta d i 
t e m p o duran te una sostitu
z ione. 
0 II Brescia ha real izzato 9 
gol in due part i te. Il g iovane 
at taccante, Gabr ie le A m b r o -
setti ( 20 a n n i ) , esordiente in 
«B», h a messo a segno tre reti 
in 180 minu t i . 
O Ben nove atleti sono f ini t i 
sul tabe l l ino degl i a m m o n i t i 
nel la gara Palermo-Bari , a rb i 
trata da Bo logn ino. Quat t ro 
per i pugl iesi , c inque ( d i c u i 

quat t ro per proteste) per i si
c i l ian i . 
© 1! capocannon ie re Inzaghi 
de l V e o n a va regolarmente 
in rete d a tre d o m e n i c h e 
consecut ive. 
© Le ot to reti d i Ascol i rap
presentano il record d i que
st 'anno; nel la scorsa stagio
ne i l mass imo d i marcature 
in una gara ( 7 ) si registrò in 
Padova-Modena e Venezia-
Bari, en t rambe terminate 5-2. 
© Seconda r imonta ( d a 0-2 
a 2-2) de l Cosenza in questo 
torneo. Era già accaduto al la 
4 " g iornata a Ravenna. M.F. 

F E D E R I C O R O S S I 

• f i ANIMA. L'attesa sfida tra 
Andnu e Fiorentina non regala 
emozioiu.Novanta^ minuti rav
vivati da un Ilio stavolta davve
ro esemplare, ina sul campo si 
vede molto poco, nemmeno 
un tiro nello specchio della 
porta intu i ta la partita e portie
ri inoperosi. Solo in un'occo-
sionc si vive per qualche istan
te l 'emozione del goal. Al 25' 
del pnmo tempo una combi 
nazione sulla destra tra Carna
sciali e Dell 'Ogllo mette Bati-
sluta nelle condiz ioni migl iori 
|x-r battere a rete, ma il cam
pione argentino manca la con
clusione dando l'impressione, 
poi confermata dal resto della 
gara, d i essere in giornata deci
samente negativa. Per il resto 
tanto gioco frammentano a 
centrocampo e attacchi asso
lutamente evanescenti sia da 
una parte che dall 'altra. Le due 
squadre si presentano in cam
po nelle formazioni annuncia
te. Ncl l 'Andna manca solo 

-Rossi sostituito dal giovane Ni
cola, mentre la Fiorentina è 
priva d i molt i titolari: gli squali
ficati Bruno, lachini e Orlando 
e gli infortunati Effenberg, Te
desco e Baiano. Per questo 
motivo la squadra d i Ranieri 
attua una tattica molto accorta 
sin dal pr imo minuto. 1 c inque 
dilensori non si spingono mai 
in avanti e c i si affida all ' inven
tiva d i Robbiati e agli spunti, 
mai efficaci di Batistuta, ben 
control lato da Ripa. • 

Sospinta da l tifo incessante 
d i circa 1 Ornila spettatori (sor
ride il cassiere della Fidelis per 
il nuovo record d'incasso - ol
tre 200 mi l ion i ) , l 'Andria, parte 
subilo in avanti, ma la sua 
pressione produce solo, intor
no al 10" minuto, uno spunto 
sulla destra d i Bianchi che, ap
pena entrato in aria, invece di 
tentare la conclusione a rete 
crossa al centro, dove nessuno 
e pronto al l 'appuntamento. La 
Fiorentina reagisce e crea la 

già ricordata azione da goal 
sciupata da Batistuta Poi .in 
pratica non succede più nulla, 
se si esclude uno sbilenco 
cross di Del Vecchio dalla tre 
quarti sinistra che sorprende il 
portiere viola Toldo fuori dai 
pali, ma il tiro finisce sulla tra
versa. 

Se nel pr imo tempo c'era 
stata un po ' di battaglia, nella 
ripresa le due squadre f irmano 
in pratica un patto di non belli
geranza. Si vede chiaramente 
che il risultato accontenta en
trambe le formazioni, anche se 
per motivi oppost i . Ranieri, a 
fine partita, conferma di non 
avervisto una Fiorentina molto 
brillante, ma nemmeno lui si 
aspettava mol to di più da una 
squadra tanto rimaneggiata. Al 
contrario l'allenatore biancaz-
zurro Peroni ù visibilmente 
soddisfatto. Un punto contro la 
Fiorentina superstar consente 
al l 'Andna di mettere altro fie
no in cascina e d i tenere lonta
na la zona pericolosa della 
classifica. 

Ascoli-Brescia. Sei ammoniti, un espulso, otto reti e tante emozioni per un pari incredibile 

Al Del Duca, dì tutto e dì più 
LUCAMARCOLINI 

• 1 ASCOLI. Ad Ascoli in sce
na un dopp io spettacolo: «La 
sagra del gol» ed il -Valzer del
le difese». 

Ed il <1-4 finale lascia l 'amaro 
in bocco sia ai ragazzi d i mi
ster Orazi che ad un Brescia in 
versione «calcolatrice». • 

Diverse, naturalmente, le 
motivazioni: mentre i padroni 
d i casa, infatti, inseguivano 
una vittoria per interrompere 
una preoccupante serie nega
tiva o quasi, le rondinelle han
no sulla coscienza l'irrespon
sabile «melina» nella ripresa, 
che li ha portati a rischiare 
grosso nonostante la superiori
tà numerica (dovuta all 'espul
sione del terzino ascolano 

Maneuso). 
Quando al 9 1 ' si commenta 

un risultato d i tali proporzioni 
numeriche, si e facilmente in
dott i a pensare ad un incontro 
a base d i spettacolo e gran gio
co; ad Ascoli, invece, non e 
stato cosi. Come già anticipa
to, a fornire un costante susse
guirsi d i emozioni , sono stati i 
due reparti difensivi, apparsi 
decisamente insicuri e fin trop
po disponibi l i nei confront i de
gli attaccanti d i turno. 

Va detto che l'Ascoli, rispet
to alle ult ime gare, recupera 
un giocatore dell ' importanza 
del tedesco Bierholf, fonda
mentale, con la sua stazza fisi
ca, come punto d i riferimento 

per tulle le azioni offensive dei 
bianconeri. Orazi, invece, cer
cava di sop|>enrc alle carenze 
precedentemente emerse sulla 
fascia sinistra, affiancando Ca
valiere a Maneuso 

Il Brescia, invece, si affidava 
inizialmente alla velocità d i 
Schenardi ed alla versatilità d i 
un Domin i a tutto campo. Su
bito, al 3' l'Ascoli si rendeva 
pericoloso con Bierhoff, c l ic 
deviava a fil d i palo un cross d i 
Trogl io. 

Al 12', perù, era il Brescia a 
passare in vantaggio grazie ad 
un dr ibbl ing di Schenardi co
ronato da un tiro vincente a fil 
d i palo: 0-1. L'Ascoli accenna
va una,reazione ma il pareggio 
giungeva solo al 29'. a seguilo 
di una bella azione personale 

di Bierholf con tanto d i conclu
sione in rete. 1 padroni di casa 
ci credevano ancora e passa
vano addirittura in vantaggio 
con l'argentino Troglio, che 
anticipava il portiere Cusin in 
uscita. 

Ancora Trogl io al 37 ' falliva 
una ghiotta occasione a tu per 
tu sempre con il portiere avver
sario. Al 38' la svolta del l ' in- ' 
contro, con l'espulsione d i 
Maneuso per doppia ammoni 
zione: gli ascolani restavano in 
dieci ma avevano come allea
to un grande cuore. Usciva Spi
nelli e al suo posto tornava in 
campo il recuperato Pierlconi. ' 
Ripresa da chock, con l ' imme
diato uno-due dei bresciano 
firmato d a Ambrosett i (sospet
to fuorigioco d i Lerda nel se

condo episodio) , appena en
trato sul terreno di gioco 

La situazione sembrava cosi 
stabilizzarsi sul 2-3 per gli ospi
ti e iniziava l'assurda «melina» 
del l 'undici d i Lucescu e Moro 
L'arbitro Arena, invece, inizia
va lo «show dei cartell ini gialli». 
Proprio quando la partita sem
brava addormentarsi, era il d i 
fensore Pascucci a calarsi nei 
panni del giustiziere, inzuc
cando in rete la palla del 3-3. 
Al Brescia sembra andar teno
ne anche il pareggio e cosi i 
deconcenirati ospiti regalava
no a Pierlconi l 'occasione del 
vantaggio ascolano. Solo po
ch i minut i e Hagi freddava Biz
zarri inventando il tiro del <1 pa
ri. Una partita della serie «ai 
conf ini della realtà». 

Lucchese-Ravenna. Solo dopo l'uscita del portiere titolare i romagnoli capitolano 

Esce il «paratutto», entra il gol 
F R A N C O D A R D A N E L L I 

I H LUCCA. Il Porta Elisa e i 
portieri (avversari). Una verità 
che toma alla ribalta ogni qual 
volta la Lucchese gioca Ira le 
mura amiche, quando e con
suetudine che i numeri 1 ospiti 
si esaltino. Dopo Fontana del 
Bari, Sterchele del Vicenza, ieri 
e stata la volta di Mici l lo, venti
duenne di scuola juventina. In 
più d i una occasione si 0 erto 
come ult imo baluardo quando 
anche l'arcigna difesa del Ra
venna sembrava sul punto d i 
capitolare. Per a lmeno 6 volte 
ha impedito ai rossoneri d i gu
stare la gioia del gol. Poi, come 
accade anche nelle favole più 
belle, l ' incantesimo si rompe e 
nel giro d i tre minuti la Lucche-

CANNONIERI 
6 reti: Inzaghi (Verona); 

5 reti: Scarafonl (Cesena): 
Agostini (Ancona) 

4 reti: Maini (Acoli): Tovalieri 
(Bari): Batistuta (Fiorenti
na); Chiesa (Modena); Pe-
trachl (Venezia) 

3 reti: Barone e Protti (Bari), 
Fabris (Cosenza). Romairo-
ne (F. Andrla), Effenberg e 
Robbiati (Fiorentina), Gal-
derlsi (Padova), Bivi (Pe
scara), Cristallini (Pisa), Pe-
irachi (Venezia), Lunlnl (Ve
rona); Neri, Hagi e Ambro
setti (Brescia); Provltall 
(Modena): Sotgla (Raven
na); Cerbone (Venezia); 
Hubner (Cesena) 

Prossimo turno 
24-10-93 ore 14.30 

ACIREALE-ASCOLI 

ANCONA-CESENA 
BARI-F IORENTINA 
B R E S C I A - P A L E R M O 

LUCCHESE-MONZA 
MQDENA-VEB.ONA 
PESCARA-F ANDRIA 
RAVENNA-PISA . " 
V I C E N Z A - P A D O V A 

se si porta a casa i due puni i . 
30': sull 'ennesima azione of
fensiva dei rossoneri «San» Mi
c i l lo in tuffo anticipa Rastelli, 
che però non può evitare il 
contatto. Il portiere giallorosso 
r imane a terra (sospetta frattu
ra del setto nasale) e subito i 
compagni tanno cenno che e 
necessario un cambio. Frosio 
manda in campo Bozzini che, 
ironia della sorte, due minut i 
dopo tocca il suo pr imo pallo
ne in fondo alla rete. Russo 
mette al centro un pallone che 
Paci allunga di testa per Rastel
li che in mezza rovesciata in
sacca. 1-0 e gol-partita. 

Si è trattato d i un episodio, 
ma non ò esatto affermare che 

l j vittoria rossonera sta tutta 
qui . Sarebbe riduttivo nei con
fronti d i una squadra che ha 
dominato per tutti i novanta 
minut i , producendo una enor
me mole di gioco e di occasio
ni sventate solo per la grande 
giornata dell 'estremo difenso
re ravennate. Il pressing asfis
siante, le sovrapposizioni, i 
raddoppi d i marcatura hanno 
schiacciato per tutto il pr imo 
tempo i romagnol i nella loro 
metà campo. Le assenze nelle 
file gialloros.se d i Conti e Buo-
nocorc in un settore nevralgico 
come il centrocampo, dove 
Monaco. Di Francesco e il rien
trante Giusti dettano legge, si 
fanno sentire. E allora ecco 
che fin dalle prime battute il 
baricentro del gioco e costan

temente localizzato nella tre 
quarti ravennate. Già al 6' la 
Lucchese si la pericolosa con 
Di Francesco che non riesce a 
correggere di testa un assist d i 
Giusti, deviato da Taccola. È il 
pr imo avvertimento d i una do
menica che si preannucia diffi
cile per i ragazzi di Frosio, che 
pur non arroccandosi in dife
sa, riescono solo a imbastire 
azioni d i alleggerimento. E 
quando la Lucchese spinge 
sull 'accclleratorc il lavoro per 
Micil lo e compagni non man
ca. Ed ecco che comincia lo 
show del numero 1 gialloros- -
so. Prima sventa su Di Stefano 
(20 ' ) , poi si salva in angolo su 
un co lpo di testa d i Paci (29 ' ) 
e alla fine e chiamato in causa 
(36') addirittura dal compa-

1,mi,,,il WK IHollohir nm M£. 

Anconetani 
ferito 
Operato 
all'occhio 

Al te rm ine de l l ' i ncon t ro Pisa - Ac i rea le ( 1 - 1 ) . il presi
den te del la squadra toscana R o m e o A n c o n e t a n i (ne l la 
f o to ) e stato fer i to a l l ' o cch io sinistro da un ogget to lan
c ia to dag l i spal t i . Secondo la p r ima r icost ruz ione A n c o 
ne tan i , c h e e sfatto r icoverato in ospeda le , dove ha su
b i to un p i cco lo intervento opera to r io per suturare una 
ferita co rnea le e salvare la funz iona l i tà de l l ' o rgano , si 
trovava sot to la curva Nord de l l o s tad io per cercare d i 
ca lma re i t i fosi nerazzurr i , innervosi t i da l la d i rez ione ar
bi t rale, q u a n d o sarebbe stato c o l p i t o da un ogget to c h e 
ha f ran tuma to g lo occh ia l i , p r o v o c a n d o la tenta. A n c o 
ne tan i resterà a l cun i g io rn i a l l ' ospeda le S^nta Chiara • 

Malore 
dell'arbitro 
Sospesa 
Bisceglie-Trani 

v ia to l ' in iz io de l la r ipresa 
de f in i t i vamnte l ' incont ro , 
c o m u n q u e gravi e n o n si è 

Tifosi 
violenti 
nel derby 
padano di CI 

Il derby d i C2 tra Bisceglie 
e T r a n ! e stato sospeso per 
u n ma lo re c h e ha co l t o 
l 'arbi t ro, il s ig. Miche le 
Messina d i Monza , ne l l ' i n 
terval lo . Il pun tegg io era 

, su l l ' I - 0 per i loca l i , m a il 
d i re t tore h a d a p p r i m a n n -

e, d o p o un ' o ra , ha sospeso 
Le sue c o n d i z i o n i n o n sono 
reso necessar io il r icovero. 

Inc ident i a l te rmine de l 
derby p a d a n o d i C I tra 
Fiorenzuo la e Mantova : le 
due t i foser ie, separate da 
una rec inz ione fac i lmente 
scavalcata, sono venute a 

_ ^ — _ ^ ^ ^ ^ _ con ta t to , d a n d o luogo a d 
una zuffa sedata a fat ica 

da l le forze de l l ' o rd ine . T re i ferit i c h e h a n n o fat to r icor
so al le cu re de l l ' ospeda le loca le. 

Scacchi 
Ai Mondiali Fide 
Karpov ancora 
in vantaggio 

pezzi b i anch i a f f ronterà 
s ima vo l ta . 

Rugby. Primo 
stop per Treviso 
Padova 
festeggia 

Una part i ta patta d o p o ap 
p e n a 27 mosse è il respon
so de l la 13" par t i ta , g ioca
ta a Giacar ta , de l m o n d i a 
le d i scacch i Fide tra A n a -
to ly Karpov e l 'o landese 

_ Jan T i n m a n . Il russo c o n 
duce per 7,5 a 5,5 e c o n i 

ogg i T i n m a n per la qua t to rd ice -

Risultati de l la 6" g io rnata : 
Bcne t ton Trev iso ' - Mi lan 
A m a t o r i 13-27. Petrarca 
Padova - l 'Aqu i la 24-6, 
Panto san D o n a - LLoyd 
Rovigo 14-12. M d p Roma -

« . ^ _ _ Cus R o m a 34-12. A m a t o r i 
Catan ia - T rav is im i ! 14-20, 

Cuc ine casale -M i rane (g ioca ta saba to ) 30-1G. l,a clas
si f ica: Trev iso e Padova 10, L 'Aqu i la , Pat i to san D o n a , 
Mi lan A m a t o r i e M d p R o m a 8, Rovigo e Catania 6, Osa-
m a M i rano 4, Casale e tarv is ium 2, Cus Roma 0. 

Baseball La Cfc Nettuno ha conqui-
Un fuoricampo sta,t? i?n, Pomeriggio a Ri-

M i J_l«. m l n l '! ' - scudet to , bat-
pOrta IO SCUdettO t e n d o la loca le Te lemar -

a Nettuno ket Per 4-1 nella q u J n , a 

part i ta d i f ina le. La squa-
^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ dra laziale, c h e negl i u l t i 

m i due a n n i era r imasta 
fuor i da i play-off , ha ipo teca to il successo nel s e c o n d o 
inn ing , grazie a d un f u o r i c a m p o da tre p u n t i d i Ricci . Lo 
slesso Ricci ha po i s ig lato ne l l 'o t tavo i n n i n g il 4 - 1 , r i 
s p o n d e n d o al p u n t o messo a segno da C iba ta t i ne l ter
zo i nn ing . 

Ciclismo 
Konychev e Bonci 
vincono 
per beneficenza 

8 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

FIORENTINA 
CESENA 
BARI 
COSENZA 
PADOVA 
BRESCIA 
ANCONA 
LUCCHESE 
VENEZIA 
VERONA 
F. ANDRIA 
ASCOLI 
MODENA 
ACIREALE 
PISA 
V ICENZA 
PALERMO 
MONZA 
RAVENNA 
PESCARA 

Punti 

1 2 
1 2 
1 1 
1 1 
1 0 

9 
9 
9 
8 
8 
8 
7 
7 
7 
6 
6 
6 
5 
4 
2 

PARTITE 

Giocate Vinte Pari 

8 4 4 
8 4 4 
8 4 - 3 
8 3 5 
8 3 4 
8 2 5 
8 3 3 
8 3 3 
8 4 2 
8 3 2 
8 2 4 
8 2 3 
8 2 3 
8 1 3 
8 2 2 
8 1 4 
8 3 0 
8 1 3 
8 1 2 
8 1 3 

Perse 

0 
0 
1 
0 
1 
1 
2 
2 
2 
3 
2 
3 
3 
4 
4 
3 
5 
4 
5 
4 

RETI 

Fatte 

15 
14 
15 
10 
7 

16 
10 
8 

13 
10 • 
6 

12 
8 
7 

11 
3 
6 
6 
6 
9 

Subite 

4 
9 
8 
6 
3 

11 
9 
7 

- 12 
10 
7 

13 
11 
11 
14 
9 

12 
13 
10 
13 

Media 
Inglese 

0 
- 1 
- 1 
- 1 
- 2 
- 2 
- 3 
- 3 
- 3 
- 4 
- 4 
- 5 
- 5 
- 6 
- 6 
- 6 
- 7 
- 7 
- 7 
- 7 

Pescara 3 punti di penalizzazione 

gno di squadra Mengucci che 
lo costringe a un co lpo di reni 
per neutralizare un retropas-
saggio d i testa. 

Fascetti fa gli scongiuri, nel
lo spogliatoio rossonero co
mincia ad aggirarsi lo «spettro» 
d i un'altra domenica senza re
ti. E questo presentimento 
sembra prendere consistenza 
nelle pr ime battute della ripre
sa dove la bella Lucchese del 
pnmo tempo sembra rimasta 
nel sottopassaggio. Le azioni si 
fanno più prevedibil i , la squa
dra si «allunga» e anche ì peri
col i per Micil lo si r iducono. Poi 
al 34' la svolta del l ' incontro 
con Rastelli che festeggia, con 
il gol già descritto, la sua cen
tesima volta con la maglia ros
sonera. 

SERIE C 
C l . G I R O N E A 
Risultati. 
Bologna-Chievo 2-2; Carpi-Pistoiese 5-2. Carra-
rese-Spezia 4-0; Como-Prato 2-2; Fiorenzuola-
Mantova 1-1: Leffe-Empoli 0-1: Palazzolo-Ales-
sandna 3-0; Pro Sesto-Spal 0-0, Triestina-Mas-
sese4-1. 
Classif ica. 
F i o r e n z u o l a 11 p u n t i ; C o m o , S p a i , T r i e s t i 
na e M a n t o v a 10; B o l o g n a 9; Le f fe , A l e s 
s a n d r i a S p e z i a . P ro Ses to e C a r r a r e s e 8; 
C h i e v o e E m p o l i 7; M a s s e s e , P ra to e Car 
pi 6; P a l a z z o l o 4 ; P i s t o i e s e 3. 

Prossimo turno. A l e s s a n d r i a - B o l o g n a : 
Ch ievo -T r ies t i na ; E m p o l i - C a r p i ; M a n t o v a -
C o m o ; Massese -Pa lazzo lo ; P is to iese-Car 
ra rese ; P ra to -F io renzuo la ; Spa l - Legge ; 
Spez ia -Pro Sesto . 

C i n q u e m i l a spettator i 
h a n n o assistito a d Ag l iana 
(P is to ia) a l t ro feo T i n -
che l l a , gara a c r o n o m e t r o 
riservata a c o p p i e fo rmate 
da un professionista e un 

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ama to re , ideata per racco
gl iere fond i da devolvere 

in benef ic ienza . La v i t tor ia è anda ta a Konychev e B o n 
c i , che h a n n o c o p e r t o i 20.4 k m de l percorso in 24 '52" . 
ad una med ia d i 48.498 k m / h ; second i , a 28 " , Ch iap-
pucc i e Porc iat t i . Il r icavato and rà a l l 'ex co r r i do re sviz
zero B runo Wol fer , af fet to d a distrof ia e presente in tr i 
b u n a su una sedia a rote l le . 

Autista di tifosi 
del Livorno 
muore travolto 
dal suo pullman 

Carm ine Massa 3 8 a n n i , 
aut ista de l p u l l m a n c h e 
a c c o m p a g n a v a un g r u p p o 
d i t i fosi de l L i vo rno a Forlì 
per assistere al la sf ida va l i 
d a per il c a m p i o n a t o d i 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ C / 2 , e m o r t o sch iacc ia to 
da l mezzo men t re cercava 

d i r iparare un guasto. L ' inc idente è accadu to in un 'area 
p o c o lon tana da l l 'au tos t rada, q u a n d o il Moussa aveva 
già lasciato i t i fosi l ivornesi a l l o s tad io d i Forlì . Propr io 
men t re l 'autista si t rovava sot to il mezzo per con t ro l la re 
un semiasse, il p u l l m a n , forse per u n c e d i m e n t o de l 
cr ic , è r i cadu to a l suo lo . Su l l ' i nc iden te sono in corso ac
ce r tamen t i . 

C I . G IRONE B 
Risultati. 
Avellino-Barletta 0-0: Chieti-Salcrmtana 0-0, 
Giarre-Leonzio 1-1, Ischia-Lodigiani 1-1. Juve 
Stabia-Matera 1-0; Perugia-Sambcnedefteso 3-
0; Potenza-Nola 4-0; Reggma-Siena 1-0; Siracu-
sa-Casarano0-1. 
Classifica. 
Reggina 15; Perugia 14. Potenza 13: Juvestabia 
12; Leonzio. Salernitana e Casarano 9, Chieti 7, 
Sambenedettese e Nola 6; Siena. Barletta e Lodi
giani 5; Matera, Siracusa. Avellino e Ischia 4; 
Giarro 3 ; Casarano e Glarre una partita in meno. • 

P r o s s i m o turno. Ba r l e t t a -S i racusa : Casa-
rano -Ch ie t i ; L e o n z i o - R e g g i n a ; L o d i g i a m -
Sa le rn i t ana : M a t e r a - G i a r r e ; No la - J u v e 
S tab ia ; Pe rug ia - I sch ia ; S a m b e n e d e t t c s o -
Po tenza ; S iena -Ave l l i no . 

C 2 . G IRONE A 
Risultati: 
Aosta-Sol&iatese 2-2: Centese-OIPia 0-0, 
Cittadella-Tempio 1-0. Lecco-Crevalcore 
1-2. Lumezzane-Novara 0-0, Ospitaletlo-
Legnano 1-2, Pavia-Giorgione 3-0, Torres-
Vogherese 2-1, Trento-Pergocrema 2-2 
C 2 . GIRONE A 

Classifica: Olbia 16 punti, Crevalcore 14 
Tempio e Pavia 12, Lecco. Pergocr e Legna
no 10, Novara e Lumezzane 9, Centese e 
Ospit8, Trento6, Solo 5. Giocgione, Vognere-
se e Cittadella 4. Aosta e Sassari 

Prossimo turno: 
Conteso-Sassari T.. Crovalcoro-No-
vara, Glorglono-Cittadolla. Logna-
no-Aosta, Olbia-Lumozzane, Pergo-
crema-Ospilaletlo, Solblatose-
Trento, Tempio-Pavia, Vogherose-
Lecco 

C 2 . G IRONE B 
Risultati: Cecma-Avezzano 1-4, Civita-
novese-Baracca L 0-0. Fano-Macerate
se 1-0, Forlì-Livorno 0-0. Gualdo-Via
reggio 3-1, L'Aquila-Vastese 2-1, Mon-
lev -Poggio 0-0. Pontedera-C di San-
gro2-0,Rimmi-M Ponsaccol-1 
C 2 . G IRONE B 
Classifica: Guando 14. Livorno e Pontedera 12, 
Fano 11, Viareggio 10, Poggibonsi. Ponsacco, 
Montevarchi e L Aquila 8, C Sangro e Avezza-
no 7, Forlì, Baracca Lugo e Rimini 6, Cecina 5. 
Maceratese 4, Vastese 3, Civitanovese 2 

Prossimo turno: 
Avozzano-Llvorno, Baracca Lugo-
Fano. Castel di Sangro-L'Aquila. 
Cecina-Gualdo, Macorateso-Forll, 
M Ponsacco-Viareggio. Montevar-
Chl-Civltanovoso, Poggibonsi-Po-l-
tedora. Vastoso-Rimml 

C 2 . GIRONE C 
Risultati: Battipagliese-Formia 3-0, Bi-
scoglie-Tram sosp, Catanzaro-Fasano 
1-1. Licata-Cerveten 0-1 Molleita-Akra-
gas 1-1. Monopoli-Sangiuseppese 1-0. 
Savoia-Turns 1-1, Sora-V Lamezia 1-0. 
Trapani-Astroa 1-2 
C 2 . G IRONE C 

Classifica: Soia 14, Battipaglia 12, Tram e 
Akragas 11. Turris 10, Fasano. Astrea e Mo
nopoli 9. Trapani e Catanzaro 8, Cervelen 7, 
Molletta 6, Sangiuseppese e Savoia 5 Formio 
4 Bisceglic3,VigorLamejia2 Licata-2 

Pross imo tu rno : 

Akragas-Licata, Astrea-Battipaglia, 
Cerveten-Catanzaro; Fasano-Mol-
fetla. Formia-Sora, Sangiuseppese-
Trani, Trapani-Monopoli. Turns-Bi-
sceglie. V Lametia-Savoia 
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Si svolge oggi un delicato Consiglio della Federcalcio 
Il governo della Figc alle prese con l'inchiesta.«Piedi puliti» 
e il caso Catania. A Roma c'è anche un bellicoso Massimino 
«Chiederò miliardi di danni se la squadra non tornerà in CI » 

Le grane del pallone 
Giornata calda in Federcalcio. Si svolge oggi un deli
cato Consiglio federale, il primo dopo l'esplòdere 
dell'inchiesta «piedi puliti» che ha portato alla luce 
storie di contratti fasulli e giocatori fantasma. Anche 
il caso Catania sul tavolo del governo del pallone: il 
club siciliano dovrebbe ripartire dalla Promozione 
per poi essere ripescato in C2 nella prossima stagio
ne. Ma oggi piomba a Roma Massimino... 

MARCO VINTIMIQLIA 

• 1 ROMA. Un inchiesta pe
nale che minaccia di mettere 
sottosopra il dorato mondo ;' 
del calcio professionistico, un \ 
tormentone - giuridico-sporti- ' 
vo. il caso Catania, che non -
vuole saperne di andare in ar- » 
chivio. una Nazionale Vittorio- -
sa ma costretta a giocarsi la -' 
partecipazione ad Usa • '94 
nell'ultima partita utile. No, la 
giornata odierna non si an-
nuncia davvero agevole per • 
Antonio Matarresc. Il presi-
dente della Federcalcio sarà 
impegnato assieme agli altri ': 
governanti del pallone in una 
riunione particolarmente cal
da del consiglio federale. •-•••••*•••. 

«Piedi puliti». I vertici del- -
la Figc si ritrovano insieme per 
la pnma volta dalla «deflagra- * 
zione» dell'indagine condotta " 
dalla Procura di Torino, un'in
chiesta che fra contratti fasul- '•', 
li, giocatori fantasma e pre
sunte evasioni fiscali sta rive

lando i giochi proibiti che si 
svolgono dietro le quinte del 
grande spettacolo calcistico. 

: Al momento sono stati notifi-
1 cali tre avvisi di garanzia a Ro

berto Goveani e Gian Mauro 
• Borsano, presidente • ed ex 
presidente de! Torino, ed a 
Maurizio Zamparmi, presi-

.'• dente del Venezia. Sono state 
altresì perquisite le sedi di 
molti club (fra cui Juventus,: 

Inter. Milan e Torino) nonché 
le abitazioni di giocatori, diri-

; genti e procuratori. Matarrese 
si è finora dichiarato piena
mente in sintonia con l'opera
to di magistratura e guardia di 
finanza, precisando che nel 
passato Federazione e Lega 
nulla hanno potuto contro le 

• irregolarità del calcio-mercato 
• essendo entrambe sprovviste 
di adeguati poteri di controllo. 
Un tasto che presumibilmente 

• il governo calcistico premerà 
anche oggi, auspicando ma-

Qualificazioni Usa '94 
Le due Coree in testa 
nel girone asiatico 
Deludono rirak e Iran 
•1DOHA. (Qatar) È iniziato 
nel migliore dei modi per le 
due Coree il girone finale asia- • 
tico delle qualificazioni per i '.,? 
mondiali di calcio: le rispettive 
rappresentative guidano, infat- : • 
ti. la classifica dopo la prima 
giornata • grazie alle • vittorie 'fi 
conquistate ai danni dell'Iran • 
(la Corea de! Sud) e dell'Irate ? 
(quella del Nord). A quota un • 
punto si trovano il Giappone e j 
l'Arabia Saudita. Il prossimo 
turno, in programma oggi, ve- '• 
drà la Corea del Nord opposta " 
all'Arabia Saudita e il Giappo- . 
ne all'Iran, mentre domani sa- ; 
rà la volta di Irak - Corca del 
S u d . .-• .-• -.-• . , « . , . - , - ..-.. 
In questo' raggruppamento è :. 
interessante seguire l'Irak, so- ' 
prattutto per ragioni diplomati-
che Saddam Hussein aveva, 
infatti, esortato la sua naziona-

le a dare il massimo per strap
pare il biglietto per gli Stati 
Uniti. Intanto, però, l'Irak ha ri
mediato solo una sconfìtta e 
un'ammonizione della Fifa: al 
termine dell'incontro con la 
Corea del Nord (3-2), il tecni
co Dcrjal non si e presentato 
alla conferenza stampa utiicia-
le. A Doha, città del Qatar che 
ospiia il girone, è presente an
che il segretario generale della 
Fifa, Joseph Blattcr, che si è 
fatto portavoce di importanti 
novità. Dalla prossima edizio
ne dei mondiali le rappesen-
tanti asiatiche potrebbero pas
sare da due a tre. Inoltre, l'O
ceania dovrebbe essere accor
pata all'Asia per le gare dì qua
lificazione. Per far posto alla 
terza squadra asiatica proba
bilmente perderà un posto 
l'Europa o il Sudamenca 

Antonio Matarrese, presidente della Federcalcio 

Calcio e neonazismo 
«Adolf ti ha dimenticato...» 
Olandese racconta su Spiegel 
litigio con Lothar Matthaeus 

gari una revisione della legge 
91 con l'attribuzione di capa
cità ispettiva alla Figc. Ma la li
nea di totale estraneità alla vi
cenda professata da Matarre
se potrebbe entrare in crisi nei 
prossimi giorni. Se le indagini 
porteranno alla luce un nu
mero crescente di trasferi
menti irregolari, con sempre 
più uomini e società coinvolti, 
per Figc e Lega sarà assai diffi
cile continuare a sostenere 
che nulla sapevano e nulla 
potevano fare. 

Caso Catania. Dopo la 
momentanea > conclusione 
della vicenda giuridica, con la 
decisione del Consiglio di giu
stizia amministrativa che ha 
sancito l'esclusione del Cata
nia dalla serie CI giudicando 
però illegittima la revoca del
l'affiliazione, il Consiglio fede
rale deve decidere da quale 
gradino far ripartire il club si
ciliano. Una scelta non facile 
viste le minacciose lettere arri
vate sul tavolo di Matarrese e 
Nizzola (e del presidente del 
Coni Pescante), a firma Ange
lo Massimino, il funambolico 
presidente del Catania. Missi
ve che fanno esplicito riferi
mento a richieste miliardarie 
di risarcimento danni qualora 
il Catania non venga riam
messo immediatamente al gi-
rone B della C1. E tanto per far 
capire che non scherza, Mas

simino sarà presente que
st'oggi nella sede romana del
la Federcalcio per poter nba-
dire da uisu il suo ultimatum a 
Matarrese. È però improbabi
le che le sua perentoria richie
sta venga accolta. Le voci di 
corridoio vogliono il Catania 
destinato a ripartire da un tor
neo dilettantistico, quasi cer
tamente la Promozione, con 
un possibile ripescaggio in se
rie C2 soltanto nella prossima 
stagione. ••.••-.• ••..-. •• -

Nazionale. D'obbligo le 
congratulazioni a Sacchi ed 
agli azzurri per la vittoria sulla 
Scozia. Ma, lontano da micro
foni indiscreti, i massimi diri
genti federali non potranno -
nascondere l'inquetudine per 
la difficile situazione in cui si è • 
venuta a trovare la massima i 
rappresentativa. Il prossimo :. 
17 novembre, in quel di San ; 
Siro, l'Italia dovrà giocarsi la 
qualificazione nella - partita 
spareggio con il Portogallo. E 
Matarrese non immaginava; 
certo questo epilogo thrilling 
quando decise di consegnare 
la panchina azzurra ad Arrigo 
Sacchi con tanto di assegno 
miliardario. Tanto più che in '• 
quell'occasione il presidente 
consegnò ai taccuini una fra
se pericolosa: «Qualora l'Italia ; 
fallisse i mondiali, io e Sacchi 
dovremmo trame le conse- • 
guenze».,. ' 

L'ex 
cecoslovacco, 
naturalizzato 

•f statunitense. 
Ivan Lendl, 
sorride, 
alzando ii 
troleo vinto ieri 

, a Tokyo 

••BERLINO. Il settimanale 
•Der Spiegel» ha raccolto e 
pubblicato la denuncia di un .. 
olandese che afferma di essere . 
stato insultato con frasi xeno
fobe e neonaziste da Lothar 
Matthaeus. Il calciatore tede
sco ha confermato di aver avu-, 
to un alterco con un tifoso.: 
olandese ma ha negalo cate
goricamente di aver mai pro
nunciato le frasi attribuitegli. '•'• 
«Ah, ancora Olandesi. Son tutti . 
imbecilli e tu sei certo stato di
menticato da Adolf», avrebbe 
detto Matthaeus secondo il set
timanale tedesco in edicola 
oggi, durante l'alterco verifica- * 
tosi mercoledì scorso all'Okto-
berfest di Monaco. Il calciatore 
avrebbe reagito perché infasti
dito da un olandese che lo sta

va filmando con una videoca
mera. In dichiarazioni a gior
nalisti, il campione del mondo 
ora in forza al Baycm ha di
chiarato: «Dal canto mio posso 
assicurare di non aver detto le 
affermazioni riportate dallo 
"Spiegel". Matthaeus, 32 anni, 
ha però ammesso di aver avu
to un contrasto verbale con un 
tifoso olandese che stava fil
mando lui e la sua famiglia al-
rOktobcrfcst dopo la partita di 
coppa contro il Twente En-
schede. «Gli sono andato in
contro e l'ho pregato di smet
tere di filmare in quanto avevo 
timore per mio figlio», ha detto 
l'cx-interista aggiungendo che 
ne e seguito un battibecco «il 
quale non sì 6 svolto certo co
me una discussione normale». . 

Terrorismo in Birmania 
Bombe a mano sulla folla 
durante una partita 
Morti sette spettatori 
• i RANGOON • (Birmania). 
. Due bombe a mano lanciate 
sulla folla durante una partita 
di calcio disputata in un vil
laggio birmano hanno ucci
so sette spettatori ferendone . 
altri 45, La carneficina non. 
ha comunque nulla a che ve-
dere con il tifo calcistico. A 
lanciare i micidiali ordigni, 
secondo la radio di Stato bir
mana, sono stati due ribelli 
del gruppo etnico «Karen» 
che si sono subito allontanati 
approfittando della confusio
ne. Il tragico assalto è avve
nuto nella località di Ye, 240 
chilometri a sudest di Ran- . 
goon. Non è ben chiaro in 
base a quale circostanza gli 
attaccanti siano stati identifi- : 

cali per ribelli né perché il 
fatto, risalente a giovedì, sia ; 

stato segnalato con tre giorni 
di ritardo. 1 Karen, concentra- • 
ti nella Birmania orientale, si ...' 
battono contro il governo ;•; 
centrale e per l'autonomia ».: 
sin dal 1948, anno dell'indi- -
pendenza del paese asiatico.'* 
ma almeno finora non si era -• 
mai avuta notizia di un loro 
ricorso a metodi terroristici. 
L'unione nazionale Karerrè il ; 
raggruppamento maggiore ;' 
di un insieme di formazioni > 
etniche impegnate contro la > 
giunta di Rangoon. Secondo . 
la radio di Stato, fra i morti -
nell'attacco terroristico <• di '••:• 
giovedì figurano anche due 
studenti e un insegnante. Tra 
i feriti, 35 dei quali versano in 
condizioni gravissime, vi so- . 
no dodici bambini. • . .-;... 

Tennis. L'ex cecoslovacco ha battuto 
Martin, di dieci anni più giovane 

Lendl torna grande 
Per la quinta volta 
imperatore dì Tokyo 
••TOKYO. Ivan Lendl è tor
nato alla vittoria aggiudican
dosi il «Seiko Super Tennis». 
In finale ha sconfitto lo statu
nitense Todd Martin, • dieci 
anni più giovane di lui, con 
un secco 6/4. 6/4. Il torneo, 
dotato di un ricco montepre
mi (77.000 dollari al vincito
re) , schierava un tabellone di 
primissimo ordine: -Edberg, 
Becker, Chang e Medvedev le 
prime quattro teste di serie. 
Lendl, 33 anni, ha vinto ieri il 
suo secondo torneo di questa 
stagione, nella quale per no
ve volte è stato eliminato al 
primo turno. Nelle interviste 

di fine partita, ad un giornali
sta che gli ha fatto notare co
me nella seconda partita del
la finale di ieri avesse dato 
l'impressione di essere tran-

. quillo e di controllare l'incoi!-
• Irò, Lendl ha risposto: «Non si 
' può mai stare tranquilli, e 
non si riesce mai a controlla
re l'incontro. Non puoi mai 
sapere quando l'altro sia per 
rimontarti». './-..• 

Nei turni precedenti Lendl 
aveva eliminato il russo Vol-

-; kov negli ottavi, Boris Becker 
(testa di serie n.2) nei quarti 
e l'olandese Paul Haarhuis, 

autore dcjl'eliminazione di 
Andrei Medvedev, in semifi
nale. 

Evidentemente il tennista 
cecoslovacco naturalizzato 
americano è affezionato al 
torneo di Tokyo (il «Seiko», vi
sto che nella capitale giappo
nese se ne dispulano due: 
uno in aprile all'aperto e l'al
tro in ottobre, ovviamente in
door). Per il 33enne tennista 
di Ostrava, quello di ieri e il 
94° titolo della carriera (tra 
cui 8 titoli dello «Slam»): dal 
primo torneo vinto (il 13 apri
le del 1980 a Houston, in fina
le 'su Dibbs) sono passati 
quattordici anni e, in questo 
lasso di tempo. Lendl ha vinto 
come minimo un torneo al
l'anno. Lo scorso anno l'uni
co titolo venne proprio dal 
Tokyo-indoor, in finale sullo 
svedese Holm. 

Il 1993 sarà comunque ri
cordato come l'anno del de
clino per l'ex-n.l del mondo: 
per la prima volta, dal 1980. 
Lendl - che non vince un tor
neo dello Slam dagli Austra-
lian Open del 1990 - è uscito 

. dai primi dieci tennisti della 
classifica mondiale deH'Atp. 

Pescosolido trionfa 
negli Open d'Israele 
• i Un tennista italiano toma a vincere un 
torneo valido per il circuito Atp: Stefano Pe
scosolido si è aggiudicato ieri gli Open d'Israe- •. 
le (200.000 dollari) superando in finale l'ido- ' 
lo locale, nonché testa di serie n.2, Amos • 
Mansdorf per 7/6, 7/5. Nel suo cammino ver
so il titolo, il ventiduenne di Sora, aveva elimi
nato nei turni precedenti tennisti del calibro di 
Wheaton, J. Sanchez e Muster (testa di serie 
n.l). «Pesco» aveva già vinto un torneo (di 
buon livello) lo scorso anno, a Scottsdale (su- . 
però Brad Gilbert)..-. •-•.•.,•,: > .-••• 

Continua la «maledizione» per Cedric Pioli-

ne, l'unico tennista tra i primi 20 del mondo a 
non aver ancora vinto un torneo in camera. 
Dopo aver già perso quest'anno quattro finali 
(tra cui quelle di Montecarlo da Bruguera e 
Flushing Meadows da Sampras), ieri il 24enne 
francese si ò arreso un'altra volta sul più bello. 
Nel torneo di Bolzano (315.000 dollari) è sta
to battuto dallo statunitense Jonathan Stark 
(n.57 Atp) per6/3, 6/2. ,:. - • .. -•:•-•. 

Nel circuito femminile, a filderstadt. la fran
cese Mary Pierce ha vinto il torneo Porsclie, 
battendo in finale la bielorussa Natalia Zvere-
va con un doppio 6/3. - : 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 ' 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

•;•-'"'• •• "'.•':"'•' •'• Art.6 •:..' 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci», v ' • ' >v :;,- ^ - "v:v . r , 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. . 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 . 
l'Unità Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051 ) 232772 - Fax (051 ) 220304 
Spi Milano Tel. (02) 67691 - Fax (02) 66988205 

Automobilismo. Il neozelandese domina le manche del «Challenge» Fia 

A Monza due volte Radisich 
• i MONZA. Il neozelande
se Paul Radisich al volante di 
una «Ford Mondeo» si è ag
giudicato il Challenge inter
nazionale Fia per vetture tu
rismo disputatosi ieri all'au
todromo di monza. Radisich 
ha vinto entrambe là man
che, battendo nella prima' 
Cudini (Opel) e Larini (Alfa 
Romeo) e precedendo nella : 
seconda Larini e Gache (Al
fa) Settemila spettatori han-

' v ' V> - ' 

• • 1* '•- 1) Riffa Lb '> ' • - , 2 
CORSA 2) Rima Del Ronco X 

2' 
CORSA 

1) Limbo Jet 2 
2) Nord Pas : 1 

3 - !•< 

CORSA 
1) Iberico Vip 
2)lnvestBI 

4. . 
CORSA 

1) Ireneo Jet 
2) Oligo Jet 

CORSA 
1) Noah Di Jesolo X 
2) Iridio Bell;* 2 

6" 
CORSA 

1) Attilla Scretch . 1 
2) Dancing Tlde •"'- 1 

MONTEPREMI: L. 2.480.586.900 
QUOTE: Al 19 «12» 43.519.000: 
ai 1.660 «11» 485.000; al 2.706 
«10» 295.000. • 

: no applaudito la gara tutta 
in testa del quasi sconosciu
to neozelandese che lia do
minato entrambe le prove 
laureandosi campione del 
mondo della categoria Turi
smo. E che nessuno lo atten
desse sul podio di Monza, ' 
Radisich ne ha avuto confer
ma quando durante la pre
miazione sono risuonate le 
note dell'inno inglese anzi
ché di quello neozelandese. 

Atletica 
Al keniano 
Katui il Giro 
dei Tre Monti 

M IMOLA. Il keniano Bar-
nabas Katui si è imposto nel
la 25° edizione del Giro dei 
Tre monti. Il corridore afri
cano, che ha coperto i 15,4 
km del percorso in 48'06", è 
riuscito ad avere la meglio 
su Paolo Donati (FFGG Pa
dova) solo in volata, prece
dendolo sul traguardo, po
sto sotto le tribune dell'auto
dromo, di 1". Tra le donne 
successo di Antonella Bizioli '• 
Ìn58'25". • •••.•••--• 

«Forse se non fosse stata 
data una seconda partenza 
nella prima manche, non 
avrei vinto cosi facilmente», 
ha ammesso il pilota della 
Ford che, alla prima varian
te, era stato superato dall'Al
fa di Nicola Larini il quale al 
primo passaggio aveva già 
due secondi di vantaggio. < 
Una catena di incidenti ha 
poi convinto il direttore di 
gara di esporre bandiera 

rossa e dare quindi una nuo
va palenza. Il trofeo per na
zioni è stato assegnato a pari 
punti all'Italia ed alla Fran
cia, seguite da Germania e ' 
Gr-anBretagna». -, - \ V 

Vittoria di Nannini davanti 
a Larini e Francia nell'esibi
zione «Alfa game», durante 
la quale il pilota motociclista 
dell'Aprilia, Loris Reggiani, e 
uscito indenne da uno spet
tacolare incidente. 

Martedì 19 ottobre 
in edicola 

con riMità 
l'inserto di ciclismo 

Un Anno ? su Due Ruote 
Campioni, 

protagonisti, storie, 
vinti e vincitori del pedale 



njpae.na'26 

Al/Risultati 

4* giornata - ; 

BENETTON 
SCAVOLINI •"-
CLEAR 
REGGIANA 
STEFANEL 
BIALETTI ; 

VIOLA 
RECOARO 
KLEENEX 
REYER 
GLAXO 
CASERTA 
BURGHY 
BAKER • 
MANGIAEBEV 
BUCKLER 

• \ • 

" ' • • 

:-'. 

' .:: 

75 
77 
96 
88 
81 
75 
99 
92 
79 
76 
98 
75 
83 
78 
72 
75 

Al/Classifica 

BUCKLER 

STEFANEL 
BENETTON 

GLAXO 
BURGHY 
RECOARO 
VIOLA 

JCASERTA 
CLEAR 
SCAVOLINI 

KLEENEX 
BIALETTI 

REYER 
REGGIANA 

BAKER 

FORTITUDO 

Punti G 

10 
8 

6 
6 

6 
4 
4 
4 

4 
4 

• 4 

2 
0 

0 
-1 

-2 

5 
4 

4 

5 
4 
4 
4 

-4 
4 
4 

4 
4 
4 

4 

4 
4 

V 

5 
4 

3 

3 
3 
2 
2 

2 
2 
2 
2 
1 

0 

0 

0 
2 

P' 

0 
0 
1 

2 
1 

2 
2 

2 
2 
2 

2 ' 
3 
4 

4 

4 

2 
* Buekler e Glaxo 1 partita In più. -

Al / Prossimo Turno 
v,., 24-10-93 :-

Buckler-Claxo; .- Scavolini-
Viola; Stefanel-Benetton; 
Baker-Clear; Bialetti-Re-
coaro: Reggiana-Mangiae-
bevi; Reyer-Burghy; Caser-
ta-Kleenex ,.,„,.. 

A2/Risultati 

4* giornata •-• 

OLIOMONINI 
B. DI SARDEGNA 
TEAMSYSTEM 
TONNO AURIGA 
AUXILIUM , 
FERRARA - v 

TELEMARKET. . . . 
MENSSANA 
AURORA -—• 
PETRARCA'- ' 
UDINE •• • • " 
PAVIA "•'' '••'•' 
NAPOLI 
TEOREMATOUR •-• 
PULITALI A •;:-.••.-.. 
CAGIVA •.,..-• ' 

74 
70 
88 
80 

.. 89 
67 
96 
69 
87 

103 
73 
77 

85 
74 
84 
95 

A2/ Classifica 

Punti G 

TELEMARKET 6 4 

OLIOMONINI - 6 4 

PAVIA - •> 6 4 

TEAMSYSTEM 6 4 

AURORA 6 4 

CAGIVA 6 4 

AUXILIUM - 4 4 

NAPOLI- - 4 4 
PETRARCA 4 4 

MENSSANA. 4 4 

T. AURIGA ••' •-• 4 4 

B.SARDEGNA 2 4 

TEOREMA T. 2 4 

FERRARA ••••••2 4 

PULITALIA 0 4 

UDINE ; ; - 1 . 4 

V P 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

1 3 

1 3 

1 3 

0 4 

1 3 

A2/Prossimo Turno 
: ; , . ; , 24-10-93 !, 
Caglva-Napoli; M. Sana-O. 
Moninl; T. Aurlga-Pulltalla; 
Pavla-Teamsystem; Teore-
matour-Aurora; B. di Sarde-
gna-Auxlllum; Ferrara-Te-
lemarket; Petrarca-Udine. 

Lunedì 
18 ottobre 1993 

Vanno kappaò Caserta e Milano rispettivamente contro Verona e RCalabria 
Dopo ben venti mesi, Roma ritorna a vincere per tre volte di fila 
La Stefanel continua, invece, nella sua corsa al vertice. Ieri ha battuto 
la Bialetti di Montecatini con un parziale netto che non ammette repliche 

'autore 
Fórtimegrffi 
per Trieste queste 
sono armi-kxidetto 

— [ . FABIO ORLI 

M TRIESTE. Essere una squa
dra da scudetto significa an
che avere fortuna o essere tal
mente bravi di trovare soluzio
ni d'emergenza nelle situazio
ni più pericolose. La Stefanel 
di oggi è tutto questo: fortunata 
a trovarsi di fronte una Bialetti ' 
che ha cercato per tutta la par
tita il suo americano Rob Lock 
senza mai trovarlo, brava a tro
vare in Fucka e Cantarello quei 
centimetri e quei punii che in 
teoria avrebbero dovutoessere 
di Lampley. Ecco perché il . 
punteggio finale (81-75 per gli . 
uomini di Tanjevic) è il pre
mio meritato per una partita 
sofferta e portata a casa con la 
forza del collettivo. Una forza ' 
che ha avuto nei due lunghi 
italiani i mattatori ma che non 
può prescindere dalla vee
menza di un De Poi volentero- . 
so in difesa sul «cecchino» Ma
rio Boni, dall'intelligenza tatti- • 
ca di un Bodiroga stanco fisi- : 
camente e dall'irruenza di un ; 
Gemila più che mai disciplina
to. Dall'altra parte della barri
cata la Bialetti può comunque 
rimanere soddisfatta di quello 
che ha fatto a Trieste: con un J 
Lock irriconoscibile e con un 
Me Nealy ben bloccato per tre 
quarti di incontro, gli uomini di ; 
Benvenuti avevano una sola 
possibilità: affidarsi alle con- -. 
clusioni siderali di Boni e Già-
nolla e, quando a pochi secon- • 

di dalla fine dell'incontro si so
no ritrovati come d'incanto a 
soli 4 punti di distanza dai pa
droni di casa, si sono mangiati 
le mani per non essere riusciti 
nei minuti precedenti ad esse
re più incisivi. Comincia la par
tita ed è ohiaro subito a tutti 
quali sono le due filosofie in 
campo: la Stefanel che cerca 
di andare vicino al canestro ; 
con cantarello e la Bialetti che 
spara da lontano. L'equilibrio 
e costante fino a quando an-

. che Me Nealy tiene botta ma è 
proprio la Bialetti la prima a 
«scappare» grazie a due tiri pe
santi di Boni e ad una difesa a 
zona che ingarbuglia e mecca-

. nismi di Tanjevic. Ma è solo un 
fuoco di paglia: un parziale di 
12-0 che permette alla Stefanel 
di chiudere i primi 20' a +9 

• (44-35), ma nella ripresa c'è 
ancora molto da vedere: prima 
i triestini impongono il loro rit-, 
rao e la loro stazza «volando» a 
+ 19 (64-46 al 10') ma poi ti- • 
rano inspiegabilmente i remi 
in barca permettendo ai fosca- ; 
ni di tornare in partita. Sono • 
Boni e Me Nealy quelli che si i 
danno più da fare ma quando : 
si riawicinano ai padroni di 

' casa i secondi che mancano 
alla fine sono solo 23 e per la ' 

' Stefanel è un gioco da ragazzi 
chiudere l'incontro dalla lunet
ta e rimanere in vetta al cam- ; 
pionato in compagnia della 

- solaBuckler. .,.• • ... • ••-< -

IL PUNTO 

Ma quanti 
guai ci sono 
in Lega? 

***• Quattro bastano. 
Sono gli appartenenti alla 

; giunta di Lega che hanno 
partecipato alla discussio
ne sul lodo tra Roma e 
Reggio Calabria. La pri
ma, durante la gestione 
Gardini. aveva ceduto Lo-
renzon alla seconda sen
za avvertirla che il gioca
tore soffriva di un'artrosi 
al ginocchio. La società ' 
acquirente ha cosi deciso 
di non pagare (poi, di pa
gare meno) e la cedente 
ne ha chiesto la messa in -
mora. Una storia che - in
casso di Viola-Philips alla 
mano • - riguarda . una • 
piazza da 6000 spettatori. ' 
E che meritava maggiore 
attenzione nelle alle sfere, ' 
non foss'altro per non ac
creditare le voci di favori
tismi pro-Viola scaturiti 
dalla sentenza sospensi- • 
va. Intanto il campionato 
impone la legge degli ex. 
Ex-allenatore era per mol- . 
ti Valerio Bianchini, prima ' 
che sabato portasse Pesa
ro a violare Treviso. Ex 
«vero» è Franco Marcellct-
ti, che ha armato le mani 
di Williams e Bonora per 
travolgere la sua Caserta. 

• ' DLu.Bo, 

La Burghy vince ancora 
Ma al Palaeur 

le assente 
ENRICO CONTI 

• 1 ROMA. Terza vittoria con
secutiva per Roma in campio- ',, 
nato dopo oltre 20 mesi. Ma 
quella contro la Baker non è 

. stata una partita brutta e scor- ' ; 
butica. I toscani confermano,' 
di essere una buona squadra, V 
anche se la fortuna non sem
bra girare dalla loro. Già con- ' 
tro Fortitudo e Benetton sono !. 
stati superati sul filo di lana. E '-
anche contro la Burghy la mu- ' 
sica non è cambiata. In vantag- *" 
gio a meno di un minuto dalla »y 
finc sono stati puniti allo sprint 
da due tap-in: uno di Dell','. 
Agnello, l'altro di Jones. L'a- ,"•• 
mcricano di Roma è stato l'au- : • 
tentico trascinatore dei suoi V, 
nelle battute decisive (26 punti " 
e 12 rimbalzi). Con Niccolai " 
con le polveri bagnate, sfian- K 
calo dalla difésa su Richard- '•/ 
son, e stata l'ala-pivot di Roma -
a prendere l'iniziativa al mo- ", 
mento giusto (suo la bomba ,j 
del pareggio, 71-71, a meno di ,• 
3' dalla fine) quando Livorno , 
sembrava già pronta a involar
si, grazie al solido Richardson ;"• 
che quando ha deciso di en- '"; 
trare in partita ha fatto tremare ' 
la Burghy. Suo l'allungo nelle i" 
battute finale del primo tempo -
(chiuso in vantaggio 47-42 do- ; 

pò che la Baker anche a + 8, ' 
16-8 dopo 4'), poi con tre ca- ... 
nestri consecutivi ha riportato '; 
avanti i toscani al 15' (67-66). ' 
A meno di 1 ' dalla fine una sua ,'• 
bomba da tre ha dalo agli ; 
ospiti l'ultimo vantaggio (75-

74), prima dei due tap-in deci
sivi. Nella Burghy. ancora sen
za Busca, su tutti Jones e Del
l'Agnello (Beard nella ripresa 
è scomparso). Tra i toscani ol- ' 
tre i due americani, bene an
che l'ex Attruia. -
. La Burghy Roma ha ritrovato 

anche il sorriso oltre che i pun
ti in classifica. Da venti mesi, • 
dicevamo, la formazione capi- ' 
tolina non si aggiudicava tre 
partite di fila e, per questo, ; 
Franco Casalini (il tecnico ro-. 
mano) può davvero che dirsi 
soddisfatto. Il punteggio parla 
chiaro (83 a 78) ma le cose 
per la formazione giallorossa 
non si erano messe nel miglio- \ 
re dei modi. Si sono visti i soliti ; 
«quattro gatti», al Palaeur. L'im
pianto romano, quello che po
trebbe essere determinante in 
ogni partita se fosse animato di < 
gente ed entusiasmo, è rima
sto freddo. 1 quasi tremila pre- • 
senti si sperdevano fra i 14.000 : 

posti disponibili. La Burghy. 
comunque, sembra aver im
boccato la strada giusta per far ; 
convogliare (come ai tempi 
dei Ferruzzi, quando si regala
vano migliaia di biglietti nelle 
scuole, ndr) un buon numero , 
di spettatori. 1 mattatori del 
match sono stati (manco a dir
lo) i soliti noti: Dell'Agnello 
(22 - punti), Shelton Jones 
(26) e Andrea Nlccolai (24) : 
per i giallorossi e Michael Ri
chardson (24) per la Baker di 
Livorno.' ' . 

BENETTON-SCAVOLINI 7 5 - 7 7 
BENETTON: Pittis 24, Rusconi 14, Vianini 8, Pellacani, 
Garland 22, Mannion 3, Ragazzi 4. 
SCAVOLINI: Rossi 4, Gracis 4, Magnifico 14, Meyers 16. 
Garret 13. Me Cloud 26. Costa. 
ARBITRI: Pasetto (Firenze) e Nelli (Certaldo).: -
SPETTATORI: 2.813 per un incasso di 88.860.000 lire. ' 

FORTITUDO-BUCKLER 7 2 - 7 5 
FORTITUDO: Esposito 29, Fumagalli 9, Comegys 15, Gay 
14, DallaMora1.Blasl2.Aldi.Casoli2. , 
BUCKLER: Coldebella 8, Danilovic 31, Morando» 4, Le-
vingston 12, Carerà 5, Brunamonti 6, Moretti, Savio 7. Bri-
go2. 
ARBITRI: Reatto di Feltro e Colucci di Napoli. -
SPETTATORI: 6.500 per un incasso di 184 milioni. 

STEFANEL-BIALETTI 8 1 - 7 5 

STEFANEL: Bodiroga 17, Gentile 9, Pilutti 8. Fucka 16, De 
Poi 9, Cattabianl4, Poi Bodetto2, Cantarello 16, Calavita. 
BIALETTI: Lock 5. Bigi. Amabili 2. Zatti 3. Boni 22. Gian-
nolla 16. Rossi 2, Roteili, McNealy 25. N.e.: Lazzeri. 
ARBITRI: Cazzare e Pascono di Venezia. 
NOTE: tiri liberi: Stefanel21/27; Bialetti 21/28. 
Spettatori: 4.000. , ,. 

KLEENEX-REYER 7 9 - 7 6 

KLEENEX: Crippa 21, Campanaro. Spagnoli 2. Vescovi 5. 
Righi 4. Valerlo 4, Blnion 24, Caldwell 10. Forti 9. 
REYER: Binotto 8. Ceccarini 9, Lulli 5, Guerra 8. Zamber-
lan 13, Coppari, Kotnlk 11, Naglic22. 
ARBITRI: Pallonetto e Pascucci. 
NOTE: tiri liberi: Kleenex 19/28, Reyer 14/21. Spettatori: 
3.200. , 

CLEAR-REGGIANA 9 6 - 8 8 

CLEAR: Bargna 7. Tonut 30, Rossini 17, Hamminck 14, 
Montecchi 10. Hodges 14, Gilardì 4. 
REGGIANA: Mitchell 20. Brown 27, Fantozzi 10. Londero 
6. Reale, Rizzo 10, Ricci 6, Avenia9. 
ARBITRI: Cicoria e Cerebuch di Milano. 
NOTE: tiri liberi: Clear 18/22; Reggiana 16/18. Spettatori: 
2.541. , 

BURGHY-BAKER 8 3 - 7 8 

BURGHY: Lamperti 1, Dell'Agnello22, Jones 26. Premier. 
Beard 10, Nlccolai 24 
BAKER: Pozzecco2, Lanza6, De Piccoli 5, Attruia 12, Gal-
I inari, Sbaragl 15, Bon 9. Richardson 24, Brown 15. 
ARBITRI: Baldi eZucehelli. 
NOTE: tiri liberi: Burghy 23/30; Baker 1/6." Spettarori: 
2.800. • • . - - . . . 

GLAXO-JUVE CASERTA 9 8 - 7 5 

GLAXO: Bonora 20, Danese, Boni 6. Dalla Vecchia 4, Gray 
S. 10, Galanda4, Frosinl 15, Cossa, Williams 39, Dal fini. , 
JUVE CASERTA: Saccardo, Marcovaldl. Fazi 3, Gray E. 
35. Tufano 4, Brambilla 6, Shackleford 14, Ancilotlo, Fag-
glano, Bonaccorsi13. • 
ARBITRI: Facchini eGuerrlni. ' ' -
NOTE: tiri liberi: Glaxo 17/23 ; Caserta 18/21. Spettatori: 
4.900. . . . . 

VIOLA-RECOARO 9 9 - 9 2 

VIOLA: Spangaro 10, Tolotti 6, Bullara 19, Pritchard 5. 
Barlow35. Rifatti, Baldi 3, Minto21 
RECOARO: Diordjevic 25, Portaluppi 3. Sconochini 5, Am-
brassa 12, Tabak 15, Meneghin 2, Riva 20, Pessina 10. 
ARBITRI: Grossi e Carone. 
NOTE: tiri liberi: Vlola27/35: Recoaro20/29. 

OLLEY 

A1/Risultati 

4* giornata 

MILANO Volley 
FOCHI Bologna '• 
(11-15,15*, 15-8.15-9! 
PETRARCA Padova 
SISLEY Treviso 
(4-15,15-10,14-16.10-15) " ' 
JOCKEY Schio 
MIA PROGETTO Mantovj 
(15-11.15-8,17-16) 
LATTE GIGLIO Reggio E. 
GABECA Montlchiari . . 
(13-15.11-15.10-15) 
MAXICONO Parma 
RAVENNA Porto 
(15-11,15-9,9-15,15-13) 
TOSCANA Volley 
SIDIS Falconara -.:",-.' 
(7-15,4-15.13-15) "" 
DAYTONA Modena 
ALPITOUR Cuneo ••' 
(15-3,15-7,9-15.15-4) ' 

Al/ Classifica 

Punti G V 

GABECA - . . . 8 4 4 

DAYTONA . 8 4 4 

MILAN .: 6 , 4 3 

MAXICONO 6 * 4 3 

SISLEY • . . • - . 6 4 3 

PETRARCA . 4 4 2 

LATTE GIGLIO 4 4 2 

PORTO '.:.*:• •;.-.:. 4 :4 2 

SIDIS ,«,v,.. - 2 , 4 1 

ALPITOUR i- '•' 2 4 1 

FOCHI ••:-.,,.;.-.-.. 2 4 1 

JOCKEY..'.-..-..- 2 4 1 

MIA VERONA .2 4 1 

TOSCANA; . 0 4 0 

" 

3 
1 

1 
3 

• 3 
l 0 

0 
3 

3 
1 

0 
. 3 

3 
1 

P 

0 •: 

0 

1 .'• 

1 

1 

2 

2 " 

-2 : 

.3 

3 ' 

3 

3 

3 

4 

Al/Prossimo Turno 
24-10-93', 

Sisley-Mllano V.; Sidis-Ga-
beca; Petrarca-Jochey; Al-
pltour-Latte Giglio; Mia Pro
getto-Toscana V.; ' Fochi-
Maxlcono; Ravenna-Dayto-
na . '.;-".: ' - -•,:;'-'<-. • , , -• 

A2/Risultati 
.'"'• 5* giornata 

LUBE Macerata 3 
BIBOP Brescia ' ' ' ' 2 
(15-11 14-1B 15-11.13-15. 25-J3Ì 
OLIO VENTURI . - . - • - 3 
LAZIO VOLLEY , 0 
M5.1H.1S-1 .1M) - " 
GlERREValdagno 1 
ASPCGioiadelColle •.; . 3 
19-15 10-14 4-15.13-15) 
CITTA DI CASTELLO 0 
CARIFANOGIBAMFano " 3 
(11-15 B.15 10-15) 
PALLAVOLO Catania , 3 
MOKARICAForlI .2 
115-12.12-18.13-15.15-1.16-161 
B. POPOLARE Sassari . 3 
COM CAVI Napoli 2 
(15.1(1 1R.14 17-15 1J-15 15-1?) 
ULIVETO Livorno . . . . . . . 3 
GIVIDl Milano ,...'.•. '....•:- 0 
115-9 15-9 15-10) 
LESCOPAINS Ferrara . 1 
PLAYA Catania 3 
(13-15,6-15,15-12,16-17) ' 

A2/Classifica 

-- 'Punti G V P 

LUBECARIMA 10 5 5 0 

COMCAVI 8 5 4 1 

BANCADISS - ' • 8 5 4 1 

ULIVETO 8 5 4 1 

TNTTRACO - 6 5 3 2 

ASPCGIOIA 6 5 3 2 

BIPOP 6 5 3 2 

VENTURI 6 5 3 2 

CARIFANO 6 5 3 2 

CATANIA 6 5 3 2 

LESCOPAINS 4 5 3 2 

MOKA RICA 4 5 3 2 

GIVIDl -•"•- 2 5 1 4 

LAZIO -•••--•• 0 5 0 5 

GI.ERRE '-"•• - 0 5 0 5 

ELCAMPERO 0 5 0 5 

A2/ Prossimo Turno 
. . . . . : 24-10-93 :-;, 
Lazio-UHveto; Aspe G.-Ca
tania; Carifano-Ollo Ventu
ri ; Tnt Traco-Glerre; Blbop-
Banca di SS; Moka Rica-Lu-
be; Com Cavl-EI' Camperò; 
Glvldl-Le Copalns. . 

La formazione emiliana è riuscita a far suo un incontro difficile soprattutto psicologicamente , 
Ravenna non è più quella della passata stagione, e si vede. Andrea Giani il migliore in campo : 

La Maxi non affonda nel Porto 
MAXICONO-PORTO RAVENNA 3 - 1 

(15-11; 1S-9;9-15; 15-3) 
MAXICONO: Giretto 6 + 4; Gravina 0+13; Giani 9 + 20; Corsa-
no; Bracci 15+16; Carlao 5+12; Botti 2 + 2, Blangè4 + 5. Non 
entrati:Buscaglia.Farina.PeseVaccari. AH.Bebeto ,. 
PORTO: Rinaldi 3 + 12, Rosalba: Giovane 7 + 27; Vullo 2 + 1; 
Masciarelll 3 + 10; Sartoretti 0 + 3; Bovolenta 1 + 7; Skiba; Fo-
mln 7 + 29; Fangareggi 1+8. Non entrati: Liruttl e Rambelll. 
Ali. RICCI • - •' - ; . . : . . . v / - . : , —. - - ; - ; -
ARBITRI: Cinti e Achilli '•'• 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 14 e Porto Ravenna 24 
DURATA SET: 35'. 35', 39', 22'. Tot: 131* 
SPETTATORI: Oltre 5.0001 presenti di cui 4.055 paganti 

QIORQIOROBUSCHI 

• • PARMA. La Maxicono dà 
segnali di crescita e, sfruttando 
anche una maggiore cattiveria ': 
nei contrattacchi, strapazza 
(3-1) un Porto Ravenna fin • 
troppo timoroso all'inizio e ; 
che in due ore di gioco non fi 
riuscito ad impegnare i bian-
cazzurri ducali trascinati in -
questa impresa da un Carlao 
molto bravo, ma anche atten
tissimo in difesa. Cosi, per Vul
lo e compagni, tutto fi stato dif- ' 
ficile fin dalle prime battute di 
gioco, e questo ha finito col fa
re la differenza, nonostante la 
buona prestazione fornita per •' 
Ire quarti gara da Fomin. che è 
stato il trascinatore per i roma
gnoli. Anche Giovane ha dato • 

il suo notevole contributo (34 
punti, 55% in ricezione e 51 in 
attacco), cosi come ha fatto 
Masciarelli. La staffetta Sarto-

; retti-Rinaldi non ha dato al gio
co quella continuità che ci si 
attendeva. È stato un buon 
Porto quello visto a Parma, an
che se alla fine un po' leggero. " 

Per contro la Maxicono ha 
giocato meglio, se non altro 
non ha commesso l'errore di 
aspettare ' l'avversario, ma 
d'imporre il proprio gioco. Il 
resto lo hanno fatto con svizze: 

; ra puntalità Bracci, Giani, lo 
• stesso Carlao, Blangè espres-
' sosi con grande efficienza a 

muro e persino la staffetta Bot
ti-Giretto ha dato il proprio 

contributo di efficienza. • 
Cosi l'avvio dei biancazzurri 

è risultato fin troppo facile: su
bito 6-1 sfruttando la sicurezza 
di Botti e un doppio errore 
ospite poi arrivare al 10-2 d'un 
fiato..Quattro errori in sequen
za dei parmensi davano nuovo 
ossigeno al Porto che si porta
va 12-10; un «ace» di Giani, pal
la punto di Bracci dalla secon
da linea «liscio- di Giovane da
vano il 15-11 alla Maxicono.' 
Che - nel successivo parziale 
dopo un batti e ribatti fino al 7-
7 premeva sull'acceleratore 
per arrivare d'un fiato sul 15-9 

Con - lo stesso punteggio 
chiudeva il terzo set il Porto Ra
venna, svegliatosi da quel cer-

' lo timore che lo aveva fin 11 ac
compagnato, ma soprattutto 
grazie ad un Fomin inarrcsla-

' bile che dava manforte a Gio
vane e ad alcune incursioni di 
Rinaldi e mettevano in ginoc-

: chio Bracci e compagni. Che 
ben presto dimostravano tutta 
la loro superiorità con un avvio 
di quarto set: mettevano in cri
si la ricezione e gli attacchi 
ospiti, capaci di resistere fino a 
quando anche Fomin e Giova
ne non cadevano in inutili er
rori. Allora per la Maxicono ar
rivare e chiudere set e partita 
era veramente tutto facile 

***• Modena domina ancora in testa alla classifica e, questo, fi il ' 
primo dato - lampante - che salta agli occhi guardando i risultati 
della giornata. Guarda dall'alto, a braccetto con la Gabeca di 
Montichiari, tutte le formazioni più blasonate della serie Al. Di
versi sono i dati che ha regalato la 4» giornata, il primo, lampante, ; 
fi quello del pubblico: in due città (Modena e Milano) si è regi: • 
strato un afflusso importante. In Emilia, i supporters gialloblù : 

hanno preso d'assalto il Palasport emiliano, zeppo come un'uo
vo. A Milano, invece, il discorso è diverso: la formazione di «Sua 
Emittenza» Berlusconi ha messo a disposizione di scuole e socie
tà biglietti gratis (o quasi). E questo ha invogliato oltre cinquemi
la anime ad andare ad assistere alle schiacciate di Zorzi, Luc-
chetta e soci Questo tipo di «raccolota» di tifosi va benissimo. 

Quello che non va, nel mecca
nismo della conta degli spetta-
lon di pallavolo è, invece, di
verso: le società comunicano il '' 
numero dei. paganti e non 
quello dei presenti. Gli abbo
nati, poi, non figurano in ncs-
sunborderò. „-.i. : , : : : -

In A2, sempre a proposito di 
pubblico, chi fa festa e conta i 
soldi è la Lube Carirna di Ma
cerata dove sembra sia scop- ' 
piata la «volleymania». Il palaz
zotto dello sport dove schiac
ciano i vari Cherednik e Miloc-
co fi già troppo piccolo. Lo di
cono i numeri. , ....-.-•;. OLBr 

Il brasiliano Mauricio e il lèttone Olikhver sugli scudi 

La strana coppia i 
di nuovo la rete di Modena 
DAYTONA-ALPITOUR 3 - 1 

(15-3,15-7,9-15,15-4) 
DAYTONA: Olikhver (5 + 15). Cumlnetti (11 + 17), Mauricio 
(2 + 1), Cantagalli (10 + 7), Martinelli (5 + 15), Pippl (5+13). 
Bertoli (1 +0). Ne. Bachi, Nuzzo, Mescoli, Tagliarti e Lasagnl. 
Ali. Bagnoli. . . . . . . . 
ALPITOUR: Petrelll (1 + 12), Shatunov (2+9), Conte (9+18). 
De Luigi (3 + 8), Bellini (3+1). Gallia (6 + 18), Bartek, Betlno. 
Ne: Ganev, Arena. Cunial e Bottero. Ali. Prandi. 
ARBITRI: Barbero di Genova e Borgato di Pistoia 
DURATA SET: 23', 20'. 34', 19'. Tot. 95' 
BATTUTE SBAGLIATE: Daytona 17, Alpitour 17. 
SPETTATORI: 6.000 di cui 3.207 abbonati per un incasso com
plessivo di lire 86.000,000. . 

wm MODENA. Daytona avanti 
tutta. Tra campionato e Coppa 
Italia Mauricio e compagni 
hanno fatto il pieno. Ultima vit
tima l'Alpitour la quale pur pri
va del suo.martello principe, il 

- bulgaro Ganev infortunatosi al
la vigilia dell'incontro, ha fatto 
di tutto per resistere a quel rul
lo compressore che si è dimo
strato il sestetto modenese. 
Qualcosanon funziona ancora 

. alla perfezione nel complesso 
allenalo da Bagnoli, soprattut

to l'intesa. Ma sarebbe chiede
re troppo dopo sole quattro 
giornate di campionato. Cosi • 
la macchina macina-avversari : 
si fi inceppata nel terzo parzia-. 
le. ma poi con Mauricio. Can
tagalli, Olikhver tornati ad un 
rendimento t strepitoso, per. 
l'Alpitour è stata la fine, ovvero ; 
un 15-4 senza storia nonostna-
te i tentativi di rimediarvi da 
parte di Bellini, Conte. Gallia. 
«Questa è destinala a diventare 

Andrea Giani, il migliore in campo, 
ieri contro la formazione di 
Ravenna 

una grande squadra - e ha det
to Hugo Conte, l'ex di rumo -
se dopo quattro partite riesce 
già ad esprimersi a questi live!» 

, li. Mi dispiace di aver dovuto 
cambiare squadra nel momen
to sbagliato. Provo un grande 
piacere per questo meraviglio
so pubblico». In tribuna, fe-
steggiatissimo, anche Julio Ve-
lasco. Sentiamolo al volo: «Che '• 
dire, questo è già grande volley : 

che ci fa crescere bene». '••-, 
.-.•:.- DLu.Ca. 

PETRARCA-SISLEY 1-3 

(15-4.10-15.16-14,15-10) 
PETRARCA: Pascucci 4+7 , Grbic 11 + 27, Meoni 1 + 0, Sa- . 
pega4+ 12, Mascagna5+15, Baggio, Tovo0 + 2. Pasina-
to 8+25. Non entrati: Marini, Bertossi, Modica e Ferrare 
Ali. Pitterà 
SISLEY: Gardini 0+14, Passanl 5+6,Tofoli 2 + 2, Agazzi, 
Arnaud 0 + 1 , Zwerver 15 + 25, Bernardi 9 + 12, Negrao 
16+27, Moretti 1+0, Cavaliere. Non entrati: Berto e Poli-
dori. Ali. Montali ••- • - - ••-•, - .•;.:. 
ARBITRI: Pecorella di Palermo e Cecere di Bari 
DURATA SET: 23', 32.40,25' 
BATTUTE SBAGLIATE: Petrarca 17. Sisley 14 
SPETTATORI: Oltre 3.500 di cui 2.200 per un incasso di l i
re 28.500.000. 

LATTE GIGLIO-GABECA 0 - 3 

(13-15:11-15:10-15) 
LATTE GIGLIO: D'Aprile 3 + 6; Held 5+12; Bellini; Tacco
ni; Cantagalli 0 + 1, Bevilacqua3 + 20; Brogioni 4 + 1 ; Ca
vallini 1 + 6; Mantovani 3 + 6, Grabert 3 + 5. Non entrati: ' 
Benassl e Betti. Ali. Travica 
GABECA: Graziettl; Fabbrlni 6+4; Verderio; De Giorgi 
2 + 1; Da Rolt 3 + 13; Zoodsma 7 + 19; Di Toro 7 + 13; Po- , 
sthuma6 + 11; Bussolari 0 + 1. Non entrato: Giazzoli. Ali. 
De Rocco •.--..-
ARBITRhPorcaridIRomaeGasparidì Ancona ; 
DURATA SET: 33'. 24', 26'. Tot: 83' 
BATTUTE SBAGLIATE: Latte Giglio 14e Gabeca 13 
SPETTATORI: 2.500 di cui 2.000 paganti 

TOSCANA VOLLEY-SIDIS BAKER Q-3 

(7-15; 4-15; 13-15) 
TOSCANA: Matteini 0 + 1; Mechini 3 + 4; Meneghin; Fenili 
2 + 6; Cei 0 + 6; Mazzonelll 0 + 1; Masetti 5+5; Moretti 
1 +13. Non entrati: Mattioli e Castagnoli. Ali. Kolchin 
SIDIS BAKER: De Giorgi 2 + 2; Ferrua 2 + 4; Cosantini; 
Meriggioli 6 + 4; Reimann 6 + 4; Papi 9 + 10; Tl l l le4 + 10; 
Koerner 5 +13; Fracascia 2 + 4. Non entrato: Paolini 
ARBITRI: Rovina di Varese e Cumerlato di Vicenza 
DURATA SET: 24', 20'. 21'. Tot: 65' 
BATTUTE SBAGLIATE: Toscana 20 e Sidis 15 

JOCKEY-MIA 3 - 0 

(15-11.15-8,17-16) 
JOCKEY: Radicionl 0 + 2, Ho Chul 2 + 2. Longo 4 +14, Ro-
mare. Rocco 9-1-10, Merlo 4+ 19, Poron4+l8, Cappellot
to. Shadchin 10 + 10, Bernardi. Non entrati: Dalla Libera ] 
M. e Dalla Libera D. Ali. Zanetti 
MIA: Kalab6 + 34; Della Nina 2 + 0, Norbiato 3+8, Spada 
3 + 3. Andreanl. Nardi 1 + 16, Stoev 7 +14. Non entrati: Ca-
ciccl. Montecchi, Bernori, Papottl, Loglisci. Ali. Bagnoli -
ARBITRI: Ravera e Ravagliadi Ravenna. , 
DURATA SET: 27', 25'. 40 
BATTUTE SBAGLIATE: Jochey 13. Mia 13 

MILAN-FOCHI 3 - 1 

' (11-15; 15-8; 15-8; 15-9) 
MILAN: Vergnaghi 5+13; Montagnani: Pezzullo 1 + 1, 
Stork 4 + 4, Lucchetta 8 + 8; Zorzi 3 + 19; Tandè 10 + 22; 
Galli 3 + 23. Non entrati: Zlatanov, Vicini, Cipollari e Mar-
gutti. AII.Lozano < 
FOCHI: Babini7+19. Lavorato 2+3, Fedi 2 + 27; Dall'Olio 
1 + 0; Jeliaskov 10+14; Capponcelil; Shlskishin 8 + 29. 
Non entrati: Lione. Zuppiroli, Piccinin e Giannetti. Ali. Mo-
narini 
ARBITRI: Di Gì useppe e Troia di Sa lerno . 
DURATA SET: 27'. 23'. 31 ', 34'. Tot: 115' 
BATTUTE SBAGLIATE: Milan 12eFochi 19 
SPETTATORI: 5.063 
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• i MILANO. 11 mondo delle due ruote, 
• con o senza motore, si dà appuntamento 

da oggi alla Fiera di Milano dove alle ore 
11,30 si apre ufficialmente la 53» edizione 
del Salone intemazionale Ciclo e Motoci
clo, Eicma '93. Cinquantatrcesima edizio
ne, ma anche 80 anni di storia e dell'espo
sizione milanese e della prima rivista spe
cializzata, Motociclismo che all'avveni
mento dedica una mostra sullo sviluppo 
delle due ruote con fotografie e moto d e-
poca. A un compleanno cosi importante, 
anche se festeggiato con qualche mese di 

anticipo - la prima rassegna ebbe luogo 
nel 1914 - , corrisponde peraltro un rinno
vato interesse dell'industria mondiale del
le bicilclette e delle moto. Ne sono una 
prova i 1500 espositori in rappresentanza 
dì 1800 marche, provenienti da 3<l Paesi di 
tutti i continenti. Foltissima la «delegazio
ne» statunitense che propone addirittura 
un American Pavillon. E si moltiplicano, ri
spetto al passato, anche le iniziative con-
vegnistiche (questo pomeriggio alle ore 
16 i campioni Baldini, Merckx, Moser, 

Obree, Adorni e Chris Boardman discuto
no di record; mercoledì mattina alle 10 ta
vola rotonda sui problemi della sicurezza; 
venerdì alle 11 assemblea dell'Associazio
ne città ciclabili), spettacolari (alla «di
scoteca» di Rete 105) e sportive chiuse do
menica dal tradizionale raduno motocicli
stico -Rosa d'inverno». E come sempre 
mercoledì e giovedì porte aperte dalle 9 
alle 22, mentre le donne entreranno gratis 
venerdì (negli altri giorni il biglie'to costa 
14.000 lire, 7000 i ridotti e la sera) 

UOOOAHÒ 

• • L'atmosfera è quella or
mai che si respira da parecchi 
anni: pesante, per le difficoltà 
del settore e aggravata dalla 
crisi economica del Paese. Ciò 
nonostante, qualche motivo di 
speranza si può ravvisare nel • 
buon andamento della vendita 
degli scooter e delle esporta
zioni (che mantengono in atti
vo la bilancia dei pagamenti 
del settore). 1 primi si avvan
taggiano per le difficoltà di cir
colazione e la scarsa efficienza 
dei servizi pubblici nei centri 
urbani; le esportazioni per la 
qualità dei prodotti resi più 
competitivi dalla svalutazione 
della nostra moneta. • • 

Crediamo utile esporre qui 
di seguito una breve rassegna, 
per marca, delle novità più in
teressanti tra quelle che vengo
no presentate per la prima vol
ta alla rassegna italiana: 
APRIUA - La dinamica Casa 
di Noale, reduce dalla proficua 
collaborazione con Bmw e Ro-
tax (ne parliamo più avanti, 
ndr), porta a Milano uno scoo-
terino a ruote alte dal gusto un 
po' retro e raffinate soluzioni 
tecniche. Lo «Scarabeo» ha un 
motore a due tempi di 49,3 ce 
raffreddato ad aria, avviamen

to elettrico e a pedale, sospen
sioni idrauliche e telaio mono
trave con doppia culla poste
riore, cambio con convertitore 
automatico e accensione elet
tronica. Garantito per tre anni, 
il prezzo, su strada, è di 
2.820.000 lire. 
CAGIVA - Propone una bella 
125 turistica ed economica 
(circa 3,5 milioni) chiamata 
Roadster e uno scooter di 125 
ce dall'accento sportivo e pre
stazioni elevate (prezzo circa 
3,5 milioni). La enduro Elefant 
viene proposta con cilindrata 
ridotta a 750 ce. 
DUCATI - Grande attesa pre
miata per gli appassionati esti
matori della Casa bolognese 
con la presentazione della 
«916», la supersportiva erede 
della «888 Superbike». Nuova 
versione ridotta a 600 ce della 
Monster. Evoluzione per la 600 
Supersport che si presenta con 
telaio e sospensioni della 750 
e la possibilità di scegliere fra 
cupolino e carenatura. Alleg
gerita e dotata di forcellone in 
alluminio la 900 Superlight. 
HUSQVARNA (Gruppo Cagi-
va) - Mostra la WRE 125 da 
cross sviluppata nelle soluzio
ni tecniche molonstiche e nel
le prestazioni. 

PIAGGIO -Tra i nuovi interes
santi modelli di scooter che si 
sa essere già pronti, di sicuro 
c'è la versione «autostradale» 
dello Skipper: 150 ce, 15 cv di 
potenza, 105 km l'ora; freno a 
disco anteriore e pneumatici 
maggiorati. Prezzo: 4.7 milioni. 
BMW - Ha due importanti no
vità rappresentate dalla pode
rosa R 1100 GS e dalla F 650. 
La 1100 è una enduro dotata 
del motore bicilindrico boxer 
dell'ultima generazione con 
otto valvole, raflreddamento 
aria/olio e iniezione elettroni
ca; potenza di 80 cv. Per la ci

clistica sono degni di nota il te
laio con motore in funzione 
portante e la innovativa so
spensione anteriore Tclelever. 
Non manca l'Abs, disinserii-
le. 

Ixi F 650 (presentata in pri
ma mondiale al Salone di 
Francofone e ora riproposta al 
pubblico italiano, ndrj è una 
nuova enduro, frutto della col
laborazione fra tre case euro
pee: Bmw, naturalmente, Ro-
tax e Apnlia. La prima ha pro
gettato la moto e si occuperà 
della commercializzazione 
con il propno marchio; la se

conda fornisce il motore mo
nocilindrico; e la terza, oltre al
la definizione della parte telai-
stica e stilistica, monterà il tut
to nel proprio stabilimento di 
Noale. Potenza 48 cv a 6.500 
giri. Consegne previste entro la 
line dell'anno a un prezzo vici
no ai 10 milioni. 
SUZUKI - Seguendo il nuovo 
filone delle granturismo sporti
ve inserisce nel suo listino la 
nuova RF 900 R. Con una cicli
stica, dimensioni ed estetica 
molto simili alla RF 600 R, la 
nuova moto costituisce un' ap
petibile soluzione per chi vuo
le una moto da usare tutti i 
giorni ma capace di dare gran
di soddislazioni di guida. La RF 
900 R dispone di oìtre 130 cv e 
un peso, dichiarato, di soli 203 
kg. 

Ampiamente rinnovata an
che la corsaiola GSX 750 R, 
che ora pesa qualcosa meno 
di 200 kg, ha una forcella e un 
telaio più robusti, nuovo for
cellone. pinze freno a sei pi-
stoncini e pneumatico poste
riore più largo. Potenza 128 cv 

a 11.500 giri. Per le enduro DR 
350 e 650 c'è ora di sene l'av
viamento elettrico. 
HONDA - Rinnova la VFR 750 
Fcon un'estetica più sportiva e 
molto simile alla NR 750 a pi
stoni ovali (e prezzo da facol
toso collezionista). Perde pe
so, circa 10 kg, perseguire una 
tardiva ma intelligente tenden
za, grazie ai nuovi telaio e for
cellone; semplificato l'.mpian-
to di scarico e nuovi i carbura
tori. Potenza 100 cv a 10.000 
giri e peso 209 kg. 

La CBR 990 R offre una care
natura più protettiva nella par
te alta e con i due fari integrati 
nella stessa; forcella completa
mente regolabile e nuovo si
lenziatore. Più protettiva anche 
nella Transalp la parte alta del
la carena, e freno antenore mi-
gliarato con l'adozione di un 
doppio pistoncino. • 
KAWASAKI - Già affermata 
con la ZZR 1100 nel settore 
delle grantunsmo sportive, al
larga la gamma con la ZX 900, 
il cui motore deriva dalla cor
saiola ZXR 750. La potenza è 
di 130 cv e le prestazioni velo-

Accanto la 
Suzuki RF 900 
R.una 
granturismo 
sportiva (130 
cv) adatta 
all'uso 
quotidiano. A 
sinistra, la 
enduro R1100 
GS della Bmw 
dotata di 
motore 
bicilindrico 
boxer 8 valvole 
dell'ultima 
generazione 

cistiche di conseguenza. Nuo
vo cupolino, accensione digi
tale e ruote da 17 pollici per la 
GPZ SOnturismo sportive, allar
ga la gamma con la ZX 900, il 
cui motore deriva dalla cor
saiola ZXR 750. La potenza è 
di 130 cv e le prestazioni velo-
cistiche di conseguenza. Nuo
vo cupolino, accensione digi
tale e ruote da 17 pollici per la 
GPZ 500 S. Per gli amanti delle 
«custom» Kawasaki ha comple
tamente nnnovato la EN 500, 
ora caratterizzata da ruote a 
raggi, nuova sella e manubrio, 
motore più brillante. 
YAMAHA - Concentra i suoi 
sforzi nella nuova FZR 600 R, 
dotata di un motore riprogetta
to e lalaio del tipo Deltabox 
impiegato sulla 750. sospen
sione postenore Monocross 
aggiornata e forcellone a se
zione differenziata. 
HARLEY DAVIDSON - Ap
porta modifiche di dettaglio 
alai Dyna Low Rider Converti-
ble e alla Electra Glide Road 
King, sempre più belle ed ar
chitettonicamente imponenti. 

La mìtica 
Mini Cooper 
torna in pista: 
Trofeo 1994 

Mito degli anni Sessanta anche sui circuiti e nei rally, per 
mento di Rover Italia la Mini Cooper torna in pista con un 
proprio Trofeo monomarca. Nel 1994, dunque. La Cooper 
ricalcherà gli asfalti dei circuiti italiani. In gara le 1.3 iniezio
ne per le quali è stato approntato uno speciale kit atto ad 
esaltarne le prestazioni. Come tutte le Mini (nella fotoì in 
vendita presso i 140 concessionari Rover, anche la Cooper 
del Trofeo è catalizzata e utilizza benzina verde. 

Citroen AX 
la produzione 
supera 
quota 2 milioni 

Nelb mattinala del 31 set
tembre scorso e stata pro
dotta la duemilionesimj Ci
troen AX. Nella fattispecie 
una AX Image 3 porte rosso 
Mandarm equipaggiata di 
ruote in lega legger.i d'allu-

•"•""•""""~"'•"•~"~"—•""—•" minio. Contemporanea
mente, dalla fabbrica spagnola di Vigoc- uscita la AX nume
ro 2.000.001 e da quella di Mangualde in Portogallo lu AX 
numero 2.000.002. Punti forti della vetturetta francese, fhe si 
è ampiamente conquistata la fiducia dell'utenza europei 
sono la sua economicità di gestione, soprattutto i bassi con
sumi, la piacevolezza di guida. 

Si è aperta sabato alla Fiera 
del Mare di Genova la 33-' 
edizione del Salone Nautico 
intemazionale. Ufficialmen
te vi espongono 1400 azien
de (meno IO", rispetto al 

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ 1 9 9 2 ) del settore e dell'in-
""••••••"••""""""•••~•""•"^"•— dotto confermando cosi il 
ruolo dell'esposizione genovese. Ma il quadro economico 
nel quale si muove è estremamente pesante per l'intero 
comparto, dalla cantieristica di yacht e barche a vola di 
grandi dimensioni fino ai costruttori di gommoni e piccoli 
natanti. 

Aperto a Genova 
il 33° Salone 
Nautico (fino 
a domenica) 

Continua 
la collaborazione 
tra Ferrari 
e Pininfarina 

In Italia a fine mese l'erede della 106 XSi nona al Rally di Sanremo. Il suo nome? «Rallye» 
E al top della gamma 306 le due litri SI6 plurivalvole e XSi dal temperamento corsaiolo 

In equilibrio fra sport e comfort 
La «lunga marcia» di Peugeot 106 e 306 continua 
con tre versioni dal carattere sportivo. Per la «picco-
lina» una Rallye spumeggiante, in commercio a fine 
mese. La SI 6 (valvole) e la XSi, al vertice della «me
dia», arriveranno a gennaio. Doti comuni, l'eccezio
nale assetto e l'efficacia dell'impianto frenante, coa
diuvato sulle 306 dall'Abs di serie (in opzione per la 
106). Prezzi ancora «top secret». 

' - DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

1 B ANNECY. A Sanremo il vi
centino Gianfranco Cunico 
(su una Ford Escort «privata») 
sbaraglia il campo del Rally in
dato. Ma la notizia che rimbal
za subito sulle sponde del lago 
di Annecy nella Savoia france
se è il nono posto assoluto 
conquis ta tola Angelo Mede-
ghini e Paolo Cecchini con la 
piccolissima 106 XSi. Mentre in 
Liguria si consumava la prova 
mondiale, infatti - a qualche 
centinaio di chilometri di di
stanza, giusto in Savoia, stava
mo provando quella che molto 
probabilmente • sarà l'erede 
della XSi nelle competizioni 
rallistiche: la 106 Rallye, per 
ora proposta nella sola versio
ne stradale, in attesa delle ne
cessarie omologazioni. 

In commercio a fine mese 
anche in Italia - ma il prezzo è 
ancora «top secret» - , la 106 
Rallye è un «giocattolo» pieno 
di brio, di potenza e di sprint. 
Piccola, compatta, leggera 
quanto basta per sfruttare al 
massimo il favorevole rapporto 
peso-potenza e potenza-cilin
drata (77 cv/litro per un totale 
di 100 cavalli erogati a 7200 gi
ri), questa 106 è capace di 
prestazioni eccellenti: 190 km 
l'ora la sua velocità misurata 

su circuito, 10,3 secondi (che 
scendono a 9,3 con il solo gui
datore a bordo) il tempo im
piegato per raggiungere i 100 
km/h partendo da (ermo. 

Il temperamento brioso e 
scattante ha però anche biso
gno di una condotta di guida 
«attenta». È facile, infatti, la
sciarsi prendere dall'entusia
smo quando si scopre che per 
ottenere il meglio dalla voca
zione sportiva di questa fran
cesina tutto-pepe bisogna te
nerla su di giri (la coppia rag
giunge l'apice eli 11,2 kgm a 
5400 g/min) usando spesso il 
docile e preciso cambio. Spe
cie su percorsi misti come 
quello tracciato per noi in cen
to chilometri su e giù per le 
montagne dell'Alta Savoia, do
ve peraltro si apprezzano ap
pieno l'eccellente assetto della 
vettura (attenti però alla legge
ra tendenza a «scodare» in cur
va sul bagnato) e l'efficace im
pianto frenante (disci ventilati 
e tamburi) servoassistito, coa
diuvato nel nostro caso da un 
Abs a due sensori (in opzione 
come il servosterzo). 

Se la 106 Rallye ci è sembra
ta, tutto sommato, la più diver
tente, non meno sportive e pia-

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Che fare quando 
l'investitore fu££e 

In mento ad alcuni recenti 
articoli di stampa che riferi
vano di nuovi accordi della 
Ferrari con designer esterni, 
la Pininfarina ha emesso un 
comunicato nel quale preci-
sa che il suo quarantennale 

^ ™ ~ " ^ rapporto con la Casa di Ma-
ranello «prosegue immutato su tutti i programmi». E aggiun
ge di «non avere mai fruito di rapporti di esclusività, e di es
sersi sempre conquistata sul campo la fiducia della Ferrari 
con la bellezza ed il successo dei modelli che ha contribuito 
a realizzare», l'ultimo dei quali, ncordiamo, è lo stupendo 
Spider. 

Due Hyundai 
elettriche 
in dono al 
comune di Ulsan 

Hyundai Motor Company ha 
investito in poco meno di tre 
anni oltre 00 miliardi di Ine 
per la ricerca e lo sviluppo 
della trazione elettrica appli
cata ai modelli di serie. Per 
celebrare il primo passo 

" ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ — ™ concreto della ricerca, la 
HMC ha donato alla municipalità di Ulsan una berlina Ponv 
(raggiunge i 120 km/h) e un veicolo commerciale H100 
(100 km/h) mossi da accumulatori, che anticipano la com
mercializzazione sul mercato coreano. 

• • «L'intervento del Fondo 
di garanzia per le vittime della 
strada, previsto dall'art. 19 del
la legge 990 del 1969, al fine di 
consentire il risarcimento dei 
danni causati dalla circolazio
ne dei veicoli per i quali vi è 
obbligo di assicurazione, nel 
caso di sinistro cagionato da 
veicolo non identificato, veico
lo non coperto da assicurazio
ne o veicolo assicurato presso 
compagnia in stato di liquida
zione coatta, non incide sulla 
regola generale per cui il dan
neggiato, il quale promuova ri
chiesta di risarcimento nei 

confronti del Fondo di garan
zia, sul presupposto che il sini
stro sia stato cagionato da vei
colo non identificato, deve, in 
primo luogo, provare le moda
lità del sinistro e l'attribuibilità 
dello stesso alla condotta do
losa o colposa (esclusiva o 
concorrente) del conducente 
di altro veicolo e, in secondo 
luogo, provare anche che tale 
veicolo è rimasto sconosciuto» 
(Cass. civ; sez. 11-19 settem
bre 1992. n. 10762). 

La massima è corretta e 
conforme ai precedenti giuri
sprudenziali e non meritereb

be commento tanto essa è 
chiara ed esplicita. Va sottopo
sto, però, all'attenzione dei let
tori il pnncipio dell'mderoga-
bile obbligo che il leso ha di 
provare non soltanto le esatte 
modalità del fatto, ma anche il 
tipo di veicolo rimasto scono
sciuto. Insomma il leso, in as
senza di testimoni presenti al 
sinistro, farà bene a chiamare 
immediatamente l'autorità in
vestigativa perchè, sulla scorta 
dei nlievi possibili, ncostruisca 
la meccanica del sinistro, e 
perché si riceva subito la di
chiarazione sulle modalità del 
fatto e sul tipo di veicolo inve

stitore nmasfo sonosciuto, in
dicandone possibilmente non 
soltanto il tipo, ma il colore e 
ogni altro possibile utile ele
mento. 

Se vi sono stati testimoni 
presenti sarà utile prenderne le 
generalità e farli sentire nell'e
ventuale instaurando procedi
mento civile di risarcimento 
dei danni, se il leso vuole evita
re la sgradevole sorpresa di ve
dersi respinta la domanda giu-
diziana proposta per non aver 
dimostrato le circostanze indi
cate nella massima posta in le
sta a questo breve commento. 

Ecco il vano motore della 306 S16. In alto la sportiva 106 Rallye 

cevoli da guidare sono le due 
306, XSi e SI 6, che arriveranno 
in Italia all'inizio di gennaio (a 
prezzi ancora da decidere). 
Anche in questo caso si tratta 
di vetture con vocazione «cor
saiola» anche se per loro non e 
prevista una estensione ai cir
cuiti di gara. Anzi, la «filosofia 
costruttiva» che ne è alla base 

ha un occhio di nguardo per il 
comfort di guida e di marcia, 
evidente nel lungo elenco del
le dotazioni di serie (servoster
zo e Abs a quattro sensori 
compresi). Unica eccezione 
che tradisce all'esterno lo spiri
to sportivo e il «rombo» dei mo
tori quattro cilindri di 2.0 litri, 
più forte sulla S16 plurivalvole, 

dotata di sistema di aspirazio
ne a caratteristiche acustiche 
variabili, che non sulla XSi a 
otto valvole. 

Potenti • rispettivamente 155 
e 123 cavalli - , veloci e scat
tanti tanto da posizionarsi al 
vertice della gamma 306, non 
sono però velocità (215 e 197 
km/h) e accelerazione (9,2 e 
10,4 secondi da 0 a 100 km/h) 
le doti che più colpiscono fa
vorevolmente. Mentre raggiun
gono lestamente i 160 km l'o
ra, peraltro più che sufficienti a 
violare il Codice, per arrivare ai 
valori massimi necessitano di 
un lungo lancio. La «palma», a 
nostro avviso, spetta invece al
la notevole elasticità dei pro
pulsori data dagli alti valori di 
coppia ( 19 e 18,3 kgm) otteni
bili a bassi regimi di rotazione 
(3500 e 2750 giri/minuto). 
Senza dimenticare, ovviamen
te, le eccellenti caratteristiche 
di assetto e frenata (quattro di
schi, anteriori ventilati) comu
ni a tutta la gamma Peugeot, e 
non solo della 306. 

La station wagon «made in Innocenti» rinnova interni, cambio, motori. 

Nell'Elba battono «cuori» nuovi 

Nell'abitacolo della Elba sono nuovi: plancia, quadro strumenti, volante . 
a quattro raae e i tessuti di sedili e rivestimenti 

I H In un momento in cui l'u
tenza dimostra maggiore ra
zionalità nella scelta dell'auto-
mobile la Innocenti Elba gioca 
la sua carta del rinnovamento: 
due motorizzazioni a benzina, 
gruppo cambio (più preciso e 
silenzioso), interni (plancia, 
quadro strumenti, nvestimen-
ti) completamente nuovi. Di
sponibile da venerdì scorso sul 
nostro mercato, la gamma El
ba 1994 si articola ora su cin
que versioni tre e cinque porte, 
benzina e Diesel. Nuove, come 
detto, le motorizzazioni a ben
zina, entrambe a iniezione 
elettronica single-pomt Bosch 
Monojetronic e accensione 
elettronica Marelli Digiplex 2 
ad anticipo statico, marmitta 
catalitica trivalente e sonda 
Lambda. In luogo del «vec

chio» motore 1 5 Spi sono stati 
adottati un propulsore di 1372 
ce della potenza di 68 cv a 
5500 giri/minuto e coppia di 
11,2 kgm a 3000 g/min, che 
consente una velocita massi
ma di 160 km l'ora. Con questo 
motore sono equipaggiate la 
Elba 3 porte Mire 14Ì>15.000. 
chiavi in mano) e cinque porte 
(lire 15 990.000) Un più pò-
tente (7G cv a 5750 g/min), 
brillante ed elastico ( 12.8 kttni 
a 3250 gin) motore di 158! ce 
è riservato alla versione cinque 
porle, in vendila a lire 
16.310.000. chiavi in mano 
Chiude la gamma il -classico-
Dicci I 7 - per le versioni cin
que porte e Van tre porle, n-
spettivamente al prezzo di 
16 310 000 e 15.240.000 I n v 
adano anche alla guida dei 
neopalentali 

La «rivoluzione» Audi ha il profilo d'alluminio 
DAL NOSTRO INVIATO 

Nell'Audi ASF (sotto) il longherone 
di rinforzo anti-intrusione è diretta
mente ancorato al profilo sottoporla 

,^^•w•S**»t• ,*™ 

%à^/ 

• • INGOLSTADT. La «rivolu
zione» in alluminio ha casa a 
Ingolstadt, quartier generale 
della tedesca Audi, e si concre
tizza nella Audi ASF, il cui pro
totipo è appena sialo presen
tato al Salone di Francoforte. 
Anzi, ASF (Audi Space Fraine, 
cioè struttuta portante Audi in 
alluminio) e il punto di arrivo 
di oltre dieci anni di studi in 
collaborazione con l'america
na Alcoa (Aluminium Compa
ny of America). La ASF intatti 
verrà ripresentata, in forma de
finitiva, il marzo prossimo al 
Salone di Ginevra per essere 
messa in commercio a partire 
da maggio in Germania e subi
to dopo anche in Italia con un 
motore V8 di 280 cavalli e suc
cessivamente con un V6 di 174 

cv. Il suo nome sarà «A8» e 
inaugurerà anche la nuova de
nominazione dei modelli (A6 
per la Aud i 100 e A4 per la 80). 

L'alluminio del resto non è 
una novità assoluta nel campo 
automobilistico, ma finora ci si 
era limitati a utilizzarlo nelle 
grandi pannellature (leggi 
Honda NSX) oppure per sin
goli componenti e motori. Og
gi con il nuovo concetto co
struttivo ASF, Audi e Alcoa tra
sferiscono l'alluminio a tutta la 
struttura e nella produzione in 
grande serie. 

Ma perché si è scelto l'allu
minio? Questo materiale estre
mamente leggero e resistente 
consente di rispondere in con
temporanea a due esigenze 
contrapposte: maggiore sicu
rezza da una parte, minori 

consumi e quindi inquinamen
to dall'altra Si sa che l'aumen
to della domanda di sicurezza 
(rinforzi vari, più accessori) fa 
crescere il peso dell'automobi
le. E la tecnica ci dice che il pe
so incide per il 70"', sul consu
mo di carburante. Perciò più 
peso corrisponde a maggior 
consumo e questo a un au
mento delle emissioni nocive. 
La strada era dunque obbliga
ta. La sola carrozzeria in allu
minio e più leggera del 30-40't 
rispetto a un'analoga carroz
zeria tradizionale in acciaio. 
Inoltre, grazie all'estrema dutti
lità dell'alluminio - si possono 
lavorare componenti pressofu
si complessi, con diversi spes
sori di lamiera, in un unico ele
mento senza saldature - dimi
nuisce il numero assoluto dei 
componenti consentendo una 

riduzione di peso totale fino a 
due quintali. E un veicolo più 
leggero e anche più manegge
vole e capace di maggiori ac
celerazioni. 

La leggerezza non è comun
que la sola dote di questo ele
mento Resistenza e ngidità 
torsionale (più 40% rispetto a 
un'Audi 100) e flessionale so
no superiori a quelle dell'ac
ciaio. Ciò incide positivamente 
sul comfort e sulla rumorosità, 
ma soprattutto sulla sicurezza 
in caso di incidente: minore 
massa significa anche minore 
energia cinetica; inoltre l'as
sorbimento dell'energia d'urto 
coinvolge vari elementi conte
nendo la profondità di pene
trazione nella carrozzeria 
(con conseguente facilità, ad 
esempio, di aprire le portiere 
dopo un impatto laterale). 

1 tecnici Audi e Alcoa ci ras

sicurano, poi, sulla superiore 
resistenza alla corrosione, sul
la tecnica di verniciatura ana
loga a quella dell'acciaio (ma 
l'alluminio è più sensibile alle 
graffiature) e sulla semplicità 
delle riparazioni della carroz
zeria: se in seguito a urto late
rale, per esempio, risulta de
formata la zona sottoporta, ba
sterà tagliare la parte e sosti
tuirla con una nuova. La forni
tura dei ricambi è assicurata fi
no a un massimo di 20 anni 
dopo la fine della produzione 
in serie. 

Ma c'è di più. La bauxite, 
dalla cui fusione si ottiene l'al
luminio, è facilmente reperibi
le in natura e in grande quanti
tà per lungo tempo. E in Audi 
non nascondono di avere già 
provveduto a stipulare accordi 
a lungo respiro cosi da assicu
rarsi prezzi stabili nel tempo 

(anche se sul prezzo della 
«A8» si guardano bene d.il pro
nunciarsi) Ma soprattulto l'al
luminio e totalmente nciclahi-
le «quasi all'infinito» e può es
sere nfuso, mantenendo ugua
li caratteristiche esattamente 
per costruire gli stessi elementi 
precedenti. Cioè' con un Audi 
ASF si ricostruisce un'Audi 
ASF. Cosi, se à vero che una la
miera in alluminio • primario» 
costa più di una ni acciaio 
(per produrla ci vuole una 
quantità di energia 4.5 volte 
supenore), col materiale rici
clato la compensazione non si 
ottiene più dopo una percoi . 
renza di G0 000 km (2." .15 000 
se si riducono i pesi <' motore, 
telaio, eccetera) bensì già in 
fase di produzione. E qui sta il 
business dell'alluminio 

\~ RD. 
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PAGINA 1 L'UNITA LUNEDÌ 18 OTTOBRE 1993 

«Quante letture ci si risparmierebbe se si conoscessero prima gli auto
ri». ELIAS CANETTI 

RAZZISMO A VOCE: il nuovo vocabolario di Laura Balbo e Luigi Manco-
ni, che abbiamo intervistato, RAZZISMO E PARTITI: l'opinione di Gian
franco Pasquino, NICHILISMO: Gregorio Scalise. PARTERRE: la via 
giapponese al corporativismo cattolico, QUESTIONI DI VITA: l'inquisito
re e Wojtyla, CIVILTÀ' SEPOLTE: editoria e passione per l'antico, SEGNI 
& SOGNI: l'orrore di Altman è già tra noi. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Omto Rivetta. Redazione: Antonella Fiori, Giorgio Capocci 

POESIA: TOMMASO LANDOLFI 

NON SO CHE DIR 

•Non so che dir, però scrivo lo stesso»: 
Tale sonava il verso 
Che in altro tempo perso 
Ebbe a vergare questo fesso. 
Mirabile sentenza tuttavia! • ' 
Scommetto che non si dia 
Chi penna in mano tenga 
Che non lo sottoscriverebbe. 
Andaron gli anni, il desiderio crebbe, 
Ma una legge balenga •- >, 
Regna sovrana al mondo, -
E noi restiamo sempre in (ondo. 
Che dire, in verità, me lo sai dire? 
T è avvenuto capire • 
Qualcuno d'essa o d'esso -
A te? A me no, te lo confesso. 

| (da Desmois, Vallecchi) 

TRENTARIQHE 
GIOVANNI QIUDICI 

Non rubateci 
anche l'anima 

A
lcuni anni fa venne 
pubblicato anche " 
in Italia («e/o») un ' 

"', libro di fotografie. 
_ _ _ Titolo^ IJjn-móndo 

scomparso.'Ljejm-
maginl: Ebrei'dell'Europa dèi- ?• 
l'Est che l'autore Roman Vish- :•-
mac aveva raccolte fra il 1934 e '" 
il 1939, prima della sua parten- • 
za per gli Stati Uniti. Ebreo egli : 
stesso, Vlshnlac aveva presen- ' 
Uto che quel mondo della sua <: 
infanzia e giovinezza sarebbe ' 
stato ben presto spazzato via V 
dalla bufera dell'Olocausto e : 
aveva voluto salvarne almeno ; 
una memoria a due dimensio- " 
ni. Tra le difficoltà che aveva t 
dovuto superare c'era stata an- •• 
che la riluttanza degli stessi 
•soggetti» a lasciarsi fotografa
re: la Torà (ossia la Legge del-
la tradizione ebraica) vietava, : 
come si sa. I! culto e l'uso delle ,: 

immagini. Al ricordo di quel li- ; 

bro e nulla togliendo al suo i 
merito, se consideriamo ades- •'! 
so la marea'di materiale visual • 
che, sui giornali come in televi- . 
sione, investe la nostra vita -

quotidiana, riesce alquanto 
difficile . non sentirsi strana
mente solidali con quelle po
vere persone che si ricusavano 
all'obiettivo: proprio al contra
rio-di molli che oggi sembrano 
fare a gara per esporvisl, con 
tanto maggior impegno quan
to più eterodosse s ianole po
se. Legge mosaica a parte e 
con tutto il rispetto per gli arti
sti della fotografia, vten da do
mandarsi inlatti se questa non 
•rubi» al fotografato qualcosa 
d! una materia più sottile: chia
miamola «anima», • «ombra» 

. (come nello Schiattii di Cha-
misso) o modernamente 
«identità». Se proprio cosi fos
se, non diventerebbe consi
gliabile il fame, come dei raggi 
x, un uso più moderato e moti
vato? Di uno dei maggiori scrit-

, tori . d e l . nostro Novecento, 
; Tommaso Landolfi, era diffici
lissimo trovare le fotografie: in
veterato giocatore d'azzardo, 

: niente esclude che anche lui 
: potesse attribuire un influsso 
funesto al die della «camera». 
Quanto alla telecamera, poi... 

FOGLI IN TASCA 
AUOtl tO BKBARDINKLU 

Una caricatura 
americana 

P aglia, niente altro 
che paglia. Brucia, 
e manda un fumo 
pestilenziale. Chis- •'. 

a^nam, sa perché l'editore -
Einaudi ha pubbli

cato Camllle Paglia, chissà che 
ragionamenti ha fatto per arri-, 
vare a pubblicarla. Il suo Se-
xual Personae affronta tutta la 
stona della cultura dal punto 
di vista più eccitante: il sesso, i -
due o più sessi. Vorrebbe esse- • 
re un libro brillante e tremen
do, a sensazione. E invece è 
noioso, illeggibile. Il traduttore : 
Daniele Morante ha fatto del 
suo meglio, mi pare, per incrvi- '• 
lire II libro, ma non poteva ri- . 
scriverlo. •-•• -:•*.-• •-• 

Però, dirà qualcuno, il libro . 
di Paglia è un fenomeno inte- ' 
ressante, e un fenomeno ame-
ricano e 11 tutto quello che av- ' 
viene è grande. Cioè: non è '• 
una stronzata di poco conto e ' 
di misurata mole, è invece una ; 
stronzata grandiosa, màdoma- ' 
le. È un grattacielo di migliaia 
di frasi ad effetto, tutte varia- ; 
zioni della grande idea di Pa- ' 
glia secondo cui «la natura è ' 
fascista», e lei naturalmente sta 
con la natura. Che brividi! • ••••••- ; 

Camille Paglia è una gran ; 

professoressa un po ' parano)- ; 
ca, che si ricorda bene dì tutto ' 
quello che ha studiato male e 
che risponde sempre, a muso 
duro, a macchinetta, a ogni 

domanda su qualsiasi argo
mento. È la caricatura ameri
cana di destra dello stile fran
cese di sinistra, che amava 
sparare come vere delle frasi 
né vere né false, del tipo: la lin
gua è autoritaria, là ragione è 
repressiva, Il sesso è-eccesso, 
ecc. Analogamente, Paglia 
parla in continuazione di «tutta 
la cultura occidentale», con la 
(accia di chi sa di che cosa par
la, e come se la cosa di cui par
la fosse una cosa sola, che si 
vede con un colpo d'occhio. •-•• 

In Camille Paglia avviene 
davvero l'incontro, trionfale e 
senza disagi, dell'Università 
con la Televisione. Solo se un 
libro sarà voluminoso e con
terrà un solo terna e una sola 
idea ripetuti all'infinito potrà in 

; futuro «fare notizia». La televi
sione comincia a cambiare in 

: profondità la testa degli studio
si. Lo studioso scriverà i suoi li-

' bri come Paglia, pensando su-
: bito alle interviste televisive a 
cui dovrà rispondere. I libri ac
cademici saranno interviste te
levisive di mille pagine, con in 
fondo la bibliografia. 

Camille Paglia è perciò un 
fenomeno emergente, ora ne 
siamo quasi convinti. Ringra
ziamo l'editore Einaudi per 
averci fatto vedere, in antepri
ma, uno scenario culturale de
primente, ma in futuro assai 
possibile. 

Nel diario del viaggio in America Latina in moto di Che Guevara le radici 
della sua visionarietà rivoluzionaria e dell'utopia internazionalista. E negli 
incontri, i rapporti con l'altro, la voglia di riscatto dal male 

Il Grande Sogno 
Atteso, annunciato, con II 
rischio di apparire già 
«consumato», andrà 
finalmente In libreria 
questa aettlniana (ma solo, 
attenzione, a partire da 
irr nr r«11 nromlino) 
•Lattnoamerlcana. Due 
diari per un viaggio in 
motocicletta», editore 
Feltrinelli (pagg.320,llre 
20.000). Autori Alberto 
Granado Jlménez e 
Ernesto Che Guevara, 
testimonianza di un 
viaggio, compiuto nel 1951 
In motocicletta In America 
Latina (con un prologo e 
un epilogo del padre del 
Che, Ernesto Guevara 
Lynch, e un'appendice 
fotografica). Del libro esce 
anche un'edizione 
nell'Universale Economica 
che presenta U diario del 
Che e gH scritti del padre. 

E durato ventitré an
ni, l'oscuramento 
totale sugli scritti 

- ancora inediti del 
.KHtBM «Che» Guevara vc-

..•••'' luto dal governo 
cubano. All'inizio del '93, la 
meditata censura dell'Avana si 
è «bloccata lasciando passare 
per primo uno scritto di Eme
sto adolescente, Nolas de Via-
je. una sorta di diario, tratto da 
appunti presi giorno per gior
no durante un viaggio di nove 
mesi attraverso Argentina, Cile, 
Perù, Colombia e Venezuela -
un mezzo periplo dell'Amenca 
latina, che 11 laureando Gueva
ra aveva compiuto nel '52 in 
compagnia di Alberto Grana
do, un po' in motocicletta un 
p o ' a piedi stoppando autocar- ' 
ri, col pretesto di fare espenen-
za medica, ma soprattutto per 
uria vorace fame di avventura 
e di conoscenza • di quella 
«maiuscola America» che era 
la loro terra. 

È bene che questo pnmo 
inedito pubblicato dal nuovo 
Centro studi dell'Avana dedi
cato a Emesto Guevara (ades
so tradotto per Feltrinelli da Pi
no Cacucci, Gloria Conca e 
Roberto Massari col titolo «La
tinoamericana») sia proprio il 
primo scritto del giovane Gue
vara. L'iniziativa lascia sperare 
che altre pubblicazioni segui
ranno in ordine cronologico; e 
cosi escano dai cassetti anche 
i diari sulla guerrìglia cubana, 
dai quali il «Che» trasse i rac
conti di «Pasajes», gli appunti 
di economia e filosofia, le let
tere alla famiglia e il diano d i . 
viaggi in Africa rimasti clande
stini. >;; ; , ' « : •" . - . • 

Di questi scritti inediti mi 
parlava, nel '69, la vedova del 
•Che», Aleida March a quel 
tempo li conservava ancora lei 
e aveva anche molte lettere 
sue, delle quali era disposta a 
rendere pubblico tutto ciò che 
non fosse di carattere intimo 
Mi propose, anzi, di aiutarla a 
riordinare quel prezioso mate
riale di memoria in suo posses
so. Ma il governo intervenne e 
mise tutto al sicuro nelle casse
forti dello Stato. Qui, più tardi 
fin) anche il diario sul periplo 
americano e mi sembradi ri
cordare che questo scritto sia 
stato portato a Cuba intorno al 
7 0 dal padre di Emesto, il qua
le poi scrisse - anche sulla 
scorta di questo documento -
il libro «Mio figlio il Che». Nella 
stessa cassaforte è probabile 
che si trovi ancora - se non è 

stato distrutto - il manoscntto 
di una densa biografia, opera 
di un giornalista uruguayano. 
Carlos Maria Gutierrez, dece
duto pochi anni fa. Ne avevo 
letto qualche pagine e mi era 
sembrata un'opera di prima 
mano, insostituibile per le te
stimonianze raccolte Ma ap
pena terminata era stata se
questrata dal capo del contro
spionaggio cubano, Manuel 
Plnheiro. E il suo autore aveva 
dovuto consentire al seque
stro, decretato per «ragioni di 
Stato». Poi Gutierrez non si è 
più visto pubblicato il suo pre
zioso lavoro. 

Non è facile capire per quali 
ragioni, però, anche le noterel-
le del viaggio del «Che» m 
America Ujtilia abbiano dovu
to aspettareiariti anni prima di 
essere «liberate». Carlo Feltri-

SAVBRIOTUTINO 

dante di un normale diano 
Basta confrontarlo con lo scrit
to di Granado per accorgersi di 
uno stacco netto, come quello 
che si nota fra il lavoro di un 
potenziale scrittore e quello di 
un onesto diarista, diligente e 
preciso, ma di corto respiro. 
Questa non è una novità - chi 
abbia percorso gli senni del 
«Che» pubblicati finora - so
prattutto i racconti cubani, il 
diano boliviano, le lettere - si è 
reso conto che nel suo modulo ' 
ironico o appassionato, c'è ' 
sempre una misura stilistica 
che é propria di una scnttura 
consapevole. Le note di «Lati-
noamencana» ci mostrano 
dunque le radici di quel «Che» 
scnttore, che abbiamo sempre 
amato sopra a molte altre sue 
qualità «ri

sono cento pagine di situa
zioni comiche o drammatiche, 

mente susurrando qualcuna 
delle sue cunose e composite 
frasi a un nuovo fidanzato». 

Un «Che» Guevara che non 
ha niente di un futuro leader 
politico, neanche nelle radici 
dell'immaginazione che poi lo 
farà diventare un eroe dell'uto
pia rivoluzionaria. Guevara 
soppesa tutto sulla misura del-

' l'uomo e durante il periplo su-
' damericano è un viaggiatore in 
erba che riporta la storia al 
presente, come movente delle 
propne azioni. Non si perde 
mai in se stesso eppure non 
perde mai di vista il proprio de
stino, come quello di un ragaz-

- zo sofferente in salute, più ca
pace degli altri di capire come 
e quanto soffrano gli altri. U 
l'eroe -proletario 'nasce^-dal 
contatto1 con un proletariato 
inconsapevole, vagabondan-

Disegno di Scarabottolo 

nelli ha trovato questo libro a 
Cuba, fresco di stampa, nel 
gennaio scorso: ha visto un do
cumento di sapore genuino, 
impressionante per la perso
nalità di chi l'aveva scritto con 
l'esperienza di un ventenne, e 
ha subito deciso di pubblicarlo 
in Italia, insieme col diano pa
rallelo di Granado Ma per 
quali motivi il pnmo scritto del 
«Che» era nmasto nascosto tut
ti questi anni7 La nsposta è nei 
fatti che hanno assillato la cul
tura di Cuba negli ultimi de
cenni, un controllo politico 
univoco e soffocante. Porse fin 

: dall'adolescenza, il «Che» rive- -
lava un carattere che i suoi \ 
•fans» non dovevano sospetta- • 
re, perché il suo mito potesse 
valere a lungo oltre la morte. ' 

Sta di fatto che ci troviamo 
di fronte a uno scritto sul quale '••• 
vale la pena di soffermarsi per 
un nuovo confronto fra l'idea • 
che ci si è fatta di Guevara e la !} 
sua vera persona. Le note di 
viaggio del '52 non hanno l'an
datura stilistica ripetitiva e pe

di incontri con personaggi vivi 
e di paesaggi marini e montani 
che vengono descntti con una 
rara capacità di penetrazione 
oggettiva, quell'oggettività che 
poi farà del «Che» uno degli 
uomini meno politici e più vi
sionari del Firmamento nvolu-
7ionano di un'epoca «Una fu
gace carezza della piccola 
prostituta che si doleva delle 
mie condizioni diede una 
scossa ai sopiti ricordi della 
mia vita preawentunera» rac
conta Guevara a proposito di 
un breve incontro su una bar
ca, navigando verso il Rio delle 
Amazzoni, in un momento di 

" sofferenza per l'asma che lo 
, tormentava: «La • notte, poi, 
';'. pensavo a Chichina (fa fidan

zala abbandonata a Cordoba), 
ormai diventata un sogno lon-

;•; tano... (.che) lascia nel ricordo 
, una sensazione più di dolcez

za che di gelo. Le mandai un 
tenero e leggero bacio (...) e 
la memoria prese il cammino 
del "Malagueflo", nella cui hall 
nottambula lei stava probabil-

do con Io spirito di un Quijote 
con Panza o di un Lanzanllo 
che fa da spalla alla propria in
conscia cecità. Mulini a vento 
sono le ondate di ingiustizia 
che investono l'umanità Me-
monzziamo fra tante l'immagi
ne di quel chitarrista lebbroso, 
sulla zattera, che suona con le-

- gnetti fissati alla mano al posto 
delle vita, mozzate dal male. A 
Valparaiso, il «Che» va a visita
re una vecchietta monbonda e 
scrive >L1. in quegli ultimi 
istanti, per gente il cui orizzon
te più lontano è sempre stato 

. di arrivare a domani, si coglie 
• la profonda tragedia che con

densa la vita del proletariato di 
-, tutto il mondo: c'è in quegli oc-
: chi morenti una sommessa do-
, manda di perdono e anche, 

molte volte, una disperata ri-
• chiesta di consolazione che si 

perde nel vuoto...». . ' -- -•: ' 
Questa •• sensibilità -• guida 

: poeticamente la scrittura del 
«Che» Ma è anche una esigen
te volontà di riscatto dal pro
prio male quella che lo porta a 

una vera e propria tempesta, 
romantica quando incontra in 
Venezuela uno strano perso
naggio «fuggito ancor giovane 
da un paese d'Europa» e con 
lui si confida, in una notte spe
ciale: «Le stelle punteggiavano 
di luci il cielodi quel villaggio e 
il silenzio e il freddo rendeva
no immateriale l'oscurità. Era 
come se ogni sostanza solida 
si volatilizzasse, privandoci 
dell'individualità. Il volo del
l'uomo si perdeva , nell'om
bra...». Lo straniero sosteneva 
che l'avvenire era «del popolo» 
e che il popolo stesso si sareb
be «civilizzato» solo andando 
al potere e imparando dai pro
pri errori. •-.-.;_ :;•-•••-•••£.-' ;,y;;::-&é: 

In quell'atmosfera di roman
zo il «Che» ricorda di essersi 
sentito luminosamente dalla. 
parte del popolo e capace di 
riscattarlo. E cosi sfoga il suo 
sogno: «Urlando come un os
sesso, assalterò barricate e 
trincee, tingerò di sangue la 
mia arma...». Poco prima aveva 
scritto, più pacatamente di ri
tenere che «la divisione dell'A
merica in nazionalità incerte e 
illusorie» fosse -completamen
te fittizia». Una bestemmia per 
ogni convinto nazionalista. Ma 
cosi era il «Che»: un miscuglio 
di lucidità razionale • come 
questa e di visioni romantiche 
come la precedente; e adesso 
che aveva girato l'America ve
deva meglio il proprio ruolo di 
«eclettico selezionatore di dot-
tnna e psicoanalista di dogmi»: 
•Mi vedo» scrisse allora «come 
se una stanchezza infinita stes
se già esaurendo questa mia 
esaltazione, cadere immolato 
per l'autentica rivoluzione uni-
formatrice di volontà, pronun
ciando un meo culpa esempla
re ». ?<--;:iT;i<>av.-y^KKKv:..„.-,,.» 

Nell'indubbia confusione, il 
«Che» ragazzo svelava il suo 
tallone d'Achille e la sua forza: 
quell'internazionalismo *: radi
cale, primo frutto dell'adole
scenza, che - unito alla pro
fonda ., certezza : nel < proprio 
ruolo - finirà con l'ostacolarlo 
nella politica, soprattutto in un 
paese come Cuba, dove «Patria 
o Muerte» sarà il motto essen
ziale. Questo suo proclamarsi 
- romantico e assoluto - fuori 
da tutti i giochi salvo quello del 
proletariato < universale, . farà 
sparire solo a trentotto anni un 
uomo ricco di temperamento 
per restituirci un eroe I cui 
scritti inediti verranno tenuti 
nascosti a lungo dai suoi stessi 
compagni. La politica vive di 
queste pretese «necessità», e di 
altre astuzie del mestiere. i> ;••• 

Un cubano ben diverso, il 
generale » Armando * Ochoa, 
combattente vittorioso, prima 
di immaginare di poter essere 
fucilato per essersi perso in 
missioni governative di con
trabbando da chi l'aveva deco
rato come eroe della patria, ha 
detto un giorno che Emesto 
Guevara era un «perdente». 
Un'immagine del «Che», que
sta, che circolava sottovoce a 

; Cuba e che ho sentito pronun-
' d a r e anch'io da persone vici-
' ne al potere. Dagli scritti del ra

gazzo argentino cresciuto, se 
. un giorno verranno pubblicati 

davvero tutti, si potrebbe sa-
: peme di più. Ma intanto basta 
: quello che conosciamo per si

tuare l'uomo fra i più traspa
renti eroi di un tempo passato 

: e vicino - ingenuo e razionale, 
senza definizioni. ...;-. .-.•...' 

UN PO' PER CELIA 
QRAZIACHERCHI 

Gruppi e viluppi 
del cuore 

G iovani. Per strada, 
' sui mezzi pubblici, 

al cinema, ovun
que, » si vedono ^: 

_ _ _ coppiette di giova- . 
ni e giovanissimi '• 

che se ne stanno letteralmente 
appiccicati uno addosso all'ai- . 
tra. In silenzio, si accarezzano • 
e si baciano, assorti nel vilup
po. E sempre più spesso - solo 
pochi anni fa sarebbe stato im- : 
pensabile - si vedono coppie !),-
di mezz'età e anziane che C 
camminano < tenendosi tpe r '• 
mano. Sia le une che ancor più ' 
le altre toccano il cuore, per %. 
via della solitudine che sprigio-
nano. :,,^:-.-^,..-fr , -• ,•_,..,-..-.y-. 

Di recente diversi giovani mi ; 
hanno detto: Beata te che hai 
avuto un gruppo! (allusione ai •' 
tempi sessantottini). . E mi , 
chiedevano avidamente infor- '•;: 
mazionì al riguardo. Invano sui '• ' 
settimanali si tenta, in occasio-
ne di qualche evento cultural- '• 
socio-politico, di dividere «per '.,. 
bande» opinionisti, intellettua- \ 
li, ecc. ne viene fuori sempre '" 
un gran pasticcio. Sono infatti 
ammucchiate prive di un mini
mo di credibilità, formate co- :; 
me sono di voci.so.iste. I grup- < 
pi sono oggi soprattutto di au
todifesa: si tannano córitró"i 
più poveri. «Gli stranieri sono 
tanto più stranieri quanto più 
sono poveri», ha scritto Enzen- " 
sberger. In La grande migrazic- ' 
ne (Einaudi). E Berardinelli, -
recensendolo («Micromega). 
aprile-maggio '93), ha osser
vato: «Ogni gruppo umano è 
tenuto insieme da un inestrica
bile groviglio di attrazioni e re
pulsioni. Basta uscire per stra
da, lo si vede e Io si sente subi
to. Tutti hanno i nervi a fior di .< 
pelle. In una città come Roma, ; ' 
che dovrebbe essere una capi- & 
tale ecumenica, „ ho spesso ';: 
l'impressione che ogni pacifi- j? 
co e normale passante, nego-. 
ziante, addetto ai pubblici ser- • 
vizi potrebbe saltarti alla gola •• 
se solo chiedi un'informazione ; 
col tono sbagliato». ; . • . , , 

Segnalazioni librarie. Una 
voce giovane, che è ben di più 
di una promessa, ci arriva dal
la Svizzera: è la trentenne Ni- ;.. 
cole Mùller, autrice di Perché 
questo e il brutto dell'amore 
(E/O L. 22.000). Un libro inso-.-'.' 
lito, di un'originalità e di un • 
pathos notevoli. Vi si narra, di l' 
un amore tra donne che fini- '• 
sce male: la donna sposata tor- ' 
na dal marito dopo una paren-. 
tesi di quattro anni coll'aman- ' 
te. Il racconto, scandito in 498 

Feltrinelli 
MAYRA MONTERÒ 
DA HAITI VENNE 
IL SANGUE 

brevi paragrafi, è la rievocazio
ne di quest'amore fatta da Ni
cole, la donna lasciata: l'eros, 
la vita quotidiana nella passio- • 
ne, i piccoli grandi fatti tra 
donne che si amano, le gelo
sie, le distrazioni e i silenzi che 
sono sempre la spia della fine 
incombente, i regali, i pasti, i : 
risvegli nell'amore, i gesti del
l'amore. Un libro che intriga e ;• 
coinvolge, tutto al femminile 
ma che riguarda tutti. Vedia- ; 
mo tre paragrafi scelti a caso 
(si fa perdire...) per dare un'i- ; 

dea del timbro personalissimo -
di questa giovane scrittrice (di ; 
cui mi auguro di poter leggere 
presto dell'altro): «è mostruo- •> 
so, mostruoso, mostruoso. Lei ;. 
è bella, lei ride, lei si diverte, lei 
ha tempo, lei mangia, lei lavo
ra, lei gioca con i bambini, lei 
scopa, in breve: lei esiste senza : 
dime». «411. Fuggii verso casa. . 
In ginocchio e con la bocca 
spalancata riversai il mio pian
to nel materasso. Mi ci volle un. 
bel po'. Sul lenzuolo si forma
rono macchie scure come do
po l'amore. «412. Poi mi sentii 
comerinata». ••..,-.- v:r~"V'ù?f< 

P e r l a strada. Mi imbatto in 
un capannello?unatrentma di 
persone sta-pUcidafDente assi
stendo a un quasi pugilato tra 

due automobilisti. Ecco che di 
colpo una donna scende da 
una delle due auto, causa del 
litigio, entra nell'altra, prende •' 
una gabbietta con gatto den- . 
tro, apre e lo fa uscire. 11 gatto 
schizza via inviperito. 1 due pu
gili si interrompono, e uno. il 
padrone del gatto, corre dietro : 
alla bestiola invocandola: «Za
rathustra! Zarathustra!» (pro
prio cosi). Ma il gatto è scom
parso, forse diretto alla non 
lontana sede dell'Adelphi. 

T < 

Traduzione di Gianni Guadalupi 
Caraibi, un uomo e una donna: un paradiso 
che diventa inferno. Una passione t ra magia nera 
e vudù. La storia vera di un amore estremo che 
trova appagamento nella ferocia di un corpo 
a corpo mortale. : :_ ' . , . , -;'-'»; TV.-: ;. . , 

MARGUERITE DURAS 
YANN ANDREA STEINER 
Traduzione di Leonella Prato Caruso 
"Tutti i miei libri rimandano a tutt i i miei libri. -
In Yann Andrea Steiner à sono gli ebrei, la madre, 
il fratello minore, il bambino dagli occhi grigi, 
il comunismo, l'amante, la Cina, Trouville. 
E il rumore del mare è il canto del libro, ' 
della nostalgia...", Marguerite Duras 

ELENAGIANINIBELOTTI 
ADAGIO UN POCO MOSSO 
Sette racconti su vecchie signore solitarie. 
"Per la prima volta in Italia (e forse nel mondo) : 

la narrativa compie un viaggio all'interno dei loro 
pensieri, desideri, emozioni; per la prima volta -- -
guarda la vita coi loro occhi. Occhi di donne libere." 
LauraLillì, "La Repubblica" . . ,.; , : , 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Gianni Romoli, sceneggiatore. Di film per il cinema e la tivù.Di 
opere di pura fantasia (Fanlaghirò), oppure di derivazione lette-
rana (Beliamone Dellamore dal libro di Tiziano Sciavi, attual
mente in lavorazione, di cui è anche coproduttore). 

Anche gli sceneggiatori leggono. Ma come? 
Quando leggo un libro, da sempre, lo faccio pensando al film 
che potrebbe nascere da quelle pagine. Questo mi capita pure 
con i fumetti. Ma 11, c'è una giustificazione: sono i parenti più 
prossimi del cinema. Il mio rapporto con i libri è sicuramente in
fluenzato dal mio lavoro. Se leggo soltanto per diletto sono velo
cissimo. Se invece da un romanzo devo ricavarne una sceneggia
tura, la lettura si fa quasi «scientifica». Prendo appunti, sfoglio le 
pagine due-tre volte. Poi mi soffermo sui singoli capitoli, sultema 
centrale, sui personaggi, sui luoghi. Alla fine passo ai dialoghi. 
Fatto questo, mi dimentico del libro, lo metto eia parte e mi dedi
co agli appunti che ho preso su un quademone. È successo cosi 
anche con Dellamorte Dellamore à\ Tiziano Sciavi, .v; «•_,.,• <: .,- -:: s. 

Ma «aiate un libro che, da piccolo, l'ha aiutata a scegliere la 
professione che avrebbe fat
to da grande? , 

No. In realta no. Da piccolo 
leggevo moltissimo. E speravo, 
da grande, di riuscire a fare 
qualcosa di attinente al cine
ma. A sette anni «divoravo» i li
bri illustrati. A 11 anni già mi 
dedicavo alle cosiddette lettu
re adulte. In pochissimo tem
po ero passato da / tre mo-
schetlicriiì La ciociara. Un'altra 
lettura giovanile erano i fotoro
manzi di «Grand Hotel». MI ap
passionava l'idea del racconto 
a mezza strada tra il cinema e 
il libro. Certo, non erano i foto
romanzi di oggi. Ad esempio, 
c'era Resurrezioni con Claudia 
Cardinale, Giulietta e Romeo 

con Vittorio Gassman e Annamaria Ferrerò. Insomma, erano 
quasi dei ven film 

Quale libro consiglierebbe come sceneggiatore e quale come 
semplice lettore? ../>; 

Come sceneggiatore Via col vento. Perché in fondo sembra un ro
manzo tratto da un film. Il film penso l'abbiano visto tutti, o quasi. 
Bene, sfogliando il libro ci si accorge del lavoro fatto dagli sce
neggiatori, dal regista - anzi, dai registi - e, soprattutto, dal produt
tore: David Selznick. Come semplice lettore, premesso che ulti
mamente ho letto pochissimo, consiglierei Misery di Stephen 
King, una metafora sulla difficolta dello scrivere su commissione. 
Dentro c'è tutto: l'angoscia del foglio bianco, la frustrazione tra 
quello che vorresti scrivere e quello che 11 tuo editore si aspetta 
che tu scriva. Leggerlo è stato piacevole, molto piacevole. Mi ha 
fatto venire voglia di lavorare. Perchè parlava un po' anche di me, 
del mio «senso di colpa» di scrittore. ;.,,-,, ,,;,;.:,;.;•. ,.. • - ;•,• 

Gianni Romoli 

SCERBANENCO 

di Milano 
AUMLIO MINONNI 

E "' chlTha detto che 
' Milano quindici o 

vent'annì fa l'era 
un gran Milarr. 

mm^m^''• operosa ed inte-
•'-'• gerrima, pulita ed 

efficiente, sana ed esemplare, 
prima che la voracità dei partiti 
e dei loro faccendieri ne cam
biasse i tratti caratteristici e la 
nducesse nelle odierne condi
zioni di miseria morale? I 22 
racconti di Scerbanenco, la 
maggior parte del quali am
bientati proprio nel ventre di 
Milano, uscirono per la prima 
volta net 1969 e rappresentano 
con cinica, raggelante progres
sione il volto pia cupo degli 
uomini e. attraverso esso, la 
faccia più nera delle città in cui 
trovano asilo. Ne sono prota
gonisti uomini - e meno spes
so donne - che hanno qualche 
conto aperto - e meno spesso 
appena chiuso o del tutto in
sussistente - con la giustizia. 
Sono uomini - e donne - ec
centrici rispetto alla normalità 
laboriosa e ordinata della citta, 
un po' marginali, come le stra
de, i momenti, le occupazioni 
in cui li sorprendiamo, ranco-
rosamente vendicativi o irre
sponsabilmente attaccabri
ghe, impulsivamente sangui
nari o lucidamente intimidato-
n, puttane e papponi, rapina-
ton ed accattoni, traffichini e 
perdigiorno, truffatori e bor
saioli, balordi e biscazzieri, 
gente di mala, insomma, quel
la che la Vanoni cantava quan
do al Piccolo c'era Brecht in 
cartellone e alle prime della 
Scala non si lanciavano anco
ra uova e frutta marcia sulle 
pellicce delle signore. 

È vero: non c e traccia di de
linquenza politica o finanzia
ria nei racconti di Scerbanen
co. ma l'immagine della me
tropoli meneghina non per 
questo è più smagliante. È che 
Scerbanenco era soprattutto 
un grande cronista di nera e 
negli angiporti delle passioni e 
dei sentimenti, fisicamente pe
rimetrali dai casermoni di Se
sto San Giovanni, dai giardini 
di Porta Venezia, dalle anemi
che piazze attorno alla Stazio
ne Centrale, trovava di che 
esaltare la penna grazie a sto
rie e figure immerse nella lepi-
dità del vizio e nella mediocri
tà falso-virtuosa del perbeni
smo. Strano tipo questo scritto
re ingiustamente sottovalutato 
dalla cntica. Di padre ucraino. 

. Valerlan'Scérbanenko, profes-
••','. sore di latino e greco a Kiev uc-
•; ciso nel corso dei torbidi giorni 
; della Rivoluzione d'Ottobre, e 
• dì • madre italiana, Vladimir 
' Giorgio venne a vivere ben pre-
. sto in Italia, prima a Roma e 
< poi, sul finire degli anni Venti, 
r a Milano. Qui fece il magazzi-
,- niere e il fresatore, l'ambulan
ti ziere e il contabile, prima di 
".'-: trovare il coraggio e la fortuna 

di incontrare Cesare Zavattini. 
: allora direttore della rivista di 
• varietà Piccola, che gli pubbli-
,'. ed un racconto. Prolifico ed in-
• stancabile. Scerbanenco si te* 

,'.. ce largo nel mondo dell'edito* 
' ria e diresse gli allora trionfanti 
';• rotocalchi rosa dei maggiori 
••'.. editori italiani: Novella, Bella, 
... Novellissima^Su quelle colon-
. ne e altrove pubblicava intanto 
' a centinaia i suoi racconti e 
"/nelle collane specializzate 
' uscivano a decine i suoi ro
manzi rosa: Giorgio Scerba-

• nenco del rosa fu rlmperatore 
'.' indiscusso. '. -i . .-.-,,.-. 
; Ma il suo era un rosa un po' 
;, greve. Si veda, ad esemplo. l'I* 
;'• nizio del romanzo La ragazza 
' dell'addìo: «Sul tram. Martino 
r senti più freddo che fuori. Ce* 

. • ra il calore dei corpi pressati 
. nella vettura, ma era un calore 
. maleolente, la gente si lavava 
;;.' poco, I, capelli dei passeggeri 
;." che lui essendo alto aveva sot-
',to il naso emanavano dubbi 
,-:. odori, le orecchie presentava* 
u no oscurità e ombre equivo-
>' che». È evidentemente tutt'al-
'" tra l'idea comune del rosa. Qui 

c'è l'anticipazione del nero, 
." piuttosto, di quella virata, asse

condata con felice intuito da 
• Oreste Del Buono nel 1966 col 
.". romanzo Venere privata, verso 
. itemi e gli umori delle periferie 

: urbane m cui la vita sembra es-
; sere priva di nobiltà, di scopi, 
• perfino della speranza di ri-
• scatto. Lavila che incuriosisce 

Questo «grande professionista 
el romanzo minore» (come 

£ lo stesso Del Buono lo definì) 
f sembra correre invece, nella 
• Milano fine anni Sessanta dei 

; suoi secchi e magistrali rac-
! ' conti, attraverso la lama di un 
'. pugnale, il cappio di un col-
',•: lant, il nastro continuo di un 
• freezer industriale, la scheggia 
',' di un proiettile calibro 9, verso 
: la pace fredda ed asettica di 
t\ un tavolo all'obitorio. , ; ; • 

Giorgio Scerbanenco -
•Milano calibro 9», Garzanti, 

< pagg 3S5, lire 19 000 

• • I REBUSI DI D'AVEC • 
(bestiario) 

calumerò il pulcino nero che vuol far pace 
compiaduco - l'asino soddisfatto di sé < 
ungUopo il topo che irrita per la sua piaggeria '•' 
mastinente il mastino che mortifica la carne , 
battona la balena che si scatena nella samba 
colebòttero l'insetto che capisce solo con le cattive 

Abbiamo intervistato Laura Balbo e Luigi Manconi di cui esce in questi 
giorni «Razzismo. Un vocabolario»: percorso in 16 parole attraverso i 
drammi del fenomeno deU'immigrazione: Morale, siamo xenofobi?. 

Dopo «Razziami possibili» (1990) e •'•• 
«Razzismi reali» (1992), Laura Balbo e ' 
Luigi Manconi, soclologhl, tornano ad 
approfondire U problema con «Razzismo. 
Un vocabolario» (Feltrinelli, pagg.134, lire 
12.000). Da «Atti di non razzismo» a •, 
«Zingari», da «Leghismo» a «Sldnhead», un 
percorso In sedici parole-chiave . 
attraverso I pericoli, le prospettive, i •• 
drammi, le paure e le violenze scatenati ' 
dal fenomeno dell'immigrazione. 
Spiegare I meccanismi della segregazione 
e delia diffusione degli stereotipi, è la via 
scelta dal due autori per riportare al ••-
centro dell'interesse una problematica " " 
sempre più esplosiva ma sempre più elusa. 

SOFIA BASSO 

Chiamando In causa non solo gli xenofobi : 

ma anche i cosiddetti antinazisti «facili», 
la loro distrazione e la loro indifferenza, in 
un contesto in cui le difficoltà economiche 
non fanno che accentuare 1 pericoli della 
chiusura e della separazione, gli equivoci 
politici e le strumentalizzazioni, mettendo 
l'accento anche sugli aspetti meno • 
appariscenti dell'immigrazione, dalla 
condizione della donna alla negazione del 
diritto al linguaggio, Laura Balbo e Luigi 
Manconi tracciano un panorama , .. 
inquietante e drammatico, che ci pone di 
fronte a graviresponsabllità, collettive e 
Individuali. 

« L 'alternativa 
non è tra una 
società razzi-
sta e una non 
razzista - seri-
vele •••• ma tra 

un'Italia molto razzista e -
una poco». Laura Balbo, 
slamo a questo punto? . — 
Il nostro è un modo provocato-
rio per dire che è Inutile illu
dersi di essere del tutto liberi 
dal problema. Le condizioni, : 
non solo del nostro paese ma 
di tutta l'Europa, indicano che 
l'ipotesi di una società non- ,' 
razzista è solo demagogica. E J 
aggiungo che non basta l'anti-
razzismo da • manifestazione, ;•-
occasionale e solo esteriore, se • 
poi nel quotidiano subentra la 
disattenzione e soprattutto ;: 
l'impotenza: il non saper che . 
cosa fare. CI vorrebbero dei f 
punti di riferimento, delle flgu-
re istituzionali, delle strutture ; 
che indichino cosa fare... •••'.-. v * 

Tu Intanto potresti dirlo ai 
.' lettori dell'Unità... , ... , . 

Quello che tutti possono fare è 
mettersi In'contatto cori gli ini-
migrati'attraverso ì numerosi 
gruppi e centri, ormai presenti / 
dovunque. È necessario che 
questa attenzione si faccia dlf- • 
fusa. Ognuno può impegnarsi V 
quotidianamente, nella prò- -l 
pria vita professionale, come • 
medico o come vigile urbano, •• 
offrendo risposte a loro prò- :•• 
blemi/>concreti. "Dobbiamo 
aprire canali di comunicazio-
ne. portare alle istituzioni le ri-
chieste degli immigrati, ren- v 
derle visibili. Soprattutto mi v 
aspetto interesse da parte dei • 
giovani, destinati a vivere in un -
mondo molto diverso da quel- ; 
lo attuale. In fondo dipenderà -; 
da loro se si tratterà di una so- . 
cietà lacerata dagli odi ètnici o -
di una nuova convivenza. .:._; . 
:.;• Già, questo sembra essere U 

grande punto interrogativo 
delubro. Che non a caso ter

mina con quest'Inquietante 
domanda: «Che cos'ha in 

. /serbo per loro l'Europa del . 
: futuro?». .,••.•.:;.'. • 
L'Europa dà risposte di chiusu
ra e di riduzione dei diritti. Si 
fanno molti passi indietro, in 
Germania come in Francia, e 
persino nei paesi Scandinavi ; 
che avevano le posizioni più • 
avanzate. Questo meccanismo 
generalizzato è un alibi per 
ciascun paese, che, in nome di 
una omogeneità legislativa e 
amministrativa, riduce al mini-
mo l'impegno e l'apertura. In 
parallelo ci sono alcuni segnali 
positivi, - alcune iniziative in 
controtendenza, ma molto de
boli. C'è da essere allarmati 

! ma non paralizzati. E, di fronte 
al moltiplicarsi di gravissimi 
episodi di violenza e di xeno
fobia, non basta declamare ' 

. l'antirazzismo. Bisogna portare 
il problema dell'immigrazione 
al centro dell'agenda politica e 
del dibattito pubblico. Per ora 
è un non-tema: occasional
mente ci si getta in un'orgia di 
parole e promesse,'e poi nco-
mincia..l'interminabile gioco 
dei rinvìi. Non c'è neanche più 
un Ministero dell'immigrazio
ne o una struttura efficiente de
legata a questo tema. ...;. 

> Resta il fatto che dopo «Raz-
• : risml possibili» e «Razzismi 
* reali», avete sentito l'eslgen-

"•' •:'' za di scrivere «Razzismo, un 
vocabolario». Luigi Manco-

• ; ni, come mal? 
Malgrado il mio.pessimismo, 
non c'è.dubbio che il nostro 
discorsoi il discorso di Italia-
razzismo, abbia avuto una sua 
circolazione. Cosi abbiamo 
pensato di riproporlo in una 
forma più agile, facilmente 
consultabile e utilizzabile, per 
contribuire alla formazione di 
una cultura della convivenza 
Dunque uno strumento politi
co e, fra virgolette, pedagogi
co. Partiamo da un giudizio 

negativo sulla situazione attua
le, imeccanismidellasegrega- ; 
zione procedono, non dichia
rati ma neanche criticati. E c'è 
addirittura il • rischio dello 
smantellamento dei centri di 
prima accoglienza. Ho apprez
zato l'allarme lanciato dalla 
Camera del Lavoro di Milano 
sui centri, ma trovo negativo il 
fatto che siamo ridotti a rifu-

.' giarci in una trincea cosi dispe
ratamente difensiva. ,• : •. - ;. '.:••, 

Intanto ' In. tutt'Europa ' si 
• '. moltiplicano le aggressioni 

, :' contro gli Immigrati e cre
sce Il consenso elettorale ai 
movimenti xenofobi. In ulti
mo l'elezione a Londra del 
candidato del BrltJsh Natio
nal Party. Nel libro accenna
te al rischio della nascita di 

• un partito «razzista» anche 
in Italia... 

Segnaliamo il rischio. Ma ag- : 
giungiamo che non è il più 
probabile. Non credo che ci £ 
sarà un partito razzista come •,•'•. 
soggetto . politico autonomo, '' 
anche se sarà facile che comi- -
tati e movimenti si mobilitino -: 
sul tema dell'intolleranza e ot- '.. 
tengano consensi. La Lega e .•:' 

' l'Msi, è vero, vogliono cacciare ; 
via gli immigrati, ma non è 
questo il primo punto del loro i: 
programma: non è ciò che li '•••. 
qualifica, anche se restano - " 

' senza dubbio- imprenditori "2 
politici dell'intolleranza. •;. •••.;;••.' 
. Dite ancora che «nella per- : 

cezlonl di molti, dare agli 
Immigrati vuol dire togliere 

; anol»... f • '• ; \ "•fì----:'^-.;. 
: Ritengo che gli immigrati con- ' 
servino posti di lavoro che al- ; 
trimenti si esaurirebbero. Certo f 
sono i mestieri più sporchi e :.' 
meno garantiti, come lo sguat- ' 

'; tero nella ristorazione oil brac- '''t 
, ciante agricolo meridionale. ;. 
: Ma senza di loro, ci sarebbe • 
stata una contrazione del mer- • 
cato de) lavoro. Con questo ;: 
non voglio dire che quando si ' 
parla di possibile concorrenza, <• 
si tratti solo di un'enfatizzazio- ;• 
ne artificiale del problema E' " 
innegabile che il rischio esiste 
Per lo meno, come motivo di 
ansia collettiva e di tensione 

sociale. E la crisi economica 
può portare a una precipita
zione, incentivando una con
correnza anche per posti di la
voro oggi richiesti solo agli im
migrati. .'.'«•;;;„', • .V;;'••-• - ;.' .. 

Né si può trascurare che al
l'orizzonte si profila nn altro 
scontro: • quello culturale. 
Come conciliare l'accetta-

! zione dell'altro con la difesa 
di diritti per noi irrinuncia
bili quali la parità fra uomini 

."•'• edonne? . ../.;•-„- •.,...: -.•.•.-•;.•,., 
Questo è il problema più diffi
cile in assoluto. Ma anche il-
meno visibile degli altri perchè 
opera nel profondo dei costu-

: mi e degli stili di vita. Certo per 
molti, l'Islam è una potenza 
minacciósa, ma lo scontro, for
tunatamente, • non è ancora 
esploso. I conflitti di valore 
(quale quello a proposito del
la bigamia) sono ancora rari e 
non attirano l'attenzione dei 
mass media. Si tratta in ogni 
caso di un terreno delicatissi-

. mo. E tuttavia, mi auguro che 
' procedano i negoziati, già in 
corso, per raggiungere una in
tesa fra lo stato italiano e le co
munità islamiche; e che si arri
vi pertanto ad un patto simile a 

' quello concluso con l'Unione 
italiana delle Comunità ebrai
che e con altre minoranze reli
giose Sarebbe già un passo 
avanti 

Politiche 
enumeri 

N on è uno spettro. 
• E non si aggira 
..' soltanto per l'Eu- > 

;, ropa. È la corposa : 
_ _ _ realtà > del razzi- : 

smo e circola per 
tutto il mondo. Dunque, ri- ; 
chiede risposte globali. La -
premiata ditta Balbo-Manco- '• 
ni continua nella sua merito- • 
ria opera di raccolta, di anali-
si e di interpretazione del : 
razzismo nelle sue manife- ' 
stazioni reali, in particolare ' 
in Italia. Questa volta il pro
dotto è deliberatamente una •: 
sorta di dizionarietto, sintesi -
e commento di fatti e proble- ; 
mi. L'obiettivo è fare riflettere ; 
e educare. Insomma, gli au
tori • forniscono un piccolo • 
manuale di educazione etni
ca. Forse, è un po' troppo ca- . 
librato per i lettori e gli ope-
ratori che abbiano già molti . 
pregiudizi favorevoli e non . 
abbastanza per gli scettici e i : 
dubbiosi. Comunque, •- gli :, 
spunti per la riflessione sono 
molti ed è difficile scegliere il .: 
più interessante. Mi limiterò, 
pertanto, ad alcune osserva- > 
zioni e ad alcune critiche co
struttive. • - • ».•-,-'-

Fanno bene Balbo e Man-
coni a sottolineare che non 
esiste (ancora?) un partito • 
razzista in Italia. Che il razzi-
smo è abbastanza forte da 
consentire a più partiti, alla 
Lega e al Msi in particolare, -

ma anche al Pri, di farvi ncor-
, so, certamente strumentale, 
dì tipo politico-elettorale. Ma 
il razzismo all'italiana è an
che abbastanza debole da 
rendere improbabile che un 
partito possa reggersi soltan
to su quel tema, comunque 
declinato. Considero questa 
conclusione .'incoraggiante 
per quel che riguarda la pos
sibilità di ridurre il ventaglio 
degli ordinari razzismi all'ita- ; 
liana. Seconda osservazione: ; 
credo che il sottofondo vero, ' : 
più consistente e più dirom- :; 
pente del razzismo ordinario 
sia costituito da uno sfortu
nato incontro. Vale a dire •• 

: che, ad una situazione di se-
; rie difficoltà economiche, a ; 
: livello non solo europeo, ma • 
. anche mediterraneo, e di 
crescita della ' popolazione ; 
nell'area mediterranea, si è : 

accompagnata una-immigra
zione, legale e clandestina, ': 
di grande entità numerica. Se , 
sì tengono sotto controllo -
ma gli autori vorrebbero un . 
controllo e quale?, non mi ri- , 
sulta chiaro - le dimensioni 
di questa immigrazione, allo
ra si crea anche lo spazio per 
una educazione semplice. ' 
costante e di lunga lena al , 
non-razzismo. -Dovremmo 
dire tolleranza? È un termine 
che circola molto poco, o 
per niente, nel testo. Eppure, 
penso che potrebbe essere il 
termine comprensivo di cui 
abbiamo bisogno, e l'atleg-

OIANFRANCO PASQUINO 

giamento che dovremmo im
parare e insegnare. Terza os- • 
servazione: è possibile affer
mare che una modica quan
tità di razzismo è inevitabile? ' 
Se si, quali fattispecie del raz
zismo ordinario • possiamo . 
tollerare e quali, invece, dob
biamo cercare di sconfiggere 
sempre e dovunque?- „. , — 

Gli autori, che ne sanno di. 
più, potrebbero procedere 
nella direzione . di- alcune 
specificazioni che, quarta os
servazione, dovrebbero giun-

: gore fino alla individuazione 
e alla formulazione delle po
litiche pubbliche più efficaci -

. nel disinnescare il razzismo. 
Avrei anche desiderato, a 
questo • proposito, • qualche 
ulteriore approfondimento. Il ; 
primo è relativo allo stato di 
attuazione della legge Mar-
felli e alle sue eventuali mo- • 
difiche. La «voce» apposita ? 
mi pare troppo descrittiva, ; 
poco analitica e niente pre- : 
scrittiva. Il secondo concerne ; 

i rapporti fra razzismo ordì- . 
nario e percezione-realtà 
delle diseguaglianze. E plau- . 
sibile che il razzismo ordina- ' 
rio si caratterizzi perché vuo
le mantenere - le disegua
glianze, perpetuarle. È sol
tanto il prodotto di incultura 
oppure anche di disegua-

.'• glianze.equali? -> ••••-.-. ••?•• 
Le mie critiche costruttive • 

riguardano duo aspetti che 
ritengo di notevole importan- \ 

" za. Il primo aspetto è che il ' 
razzismo, l'intolleranza, l'e

marginazione su base etnica 
non sono elementi esclusivi 
della cultura occidentale. Al 
contrario, non dobbiamo 
chiudere gli occhi né i nostri 
né quelli dei lettori sul fatto 
che esistono un diffuso fon
damentalismo religioso, pre
valentemente islamico, ma 
anche vere e proprie esibi
zioni di razzismo altrove nel 
mondo. Bisognerà pure sve
lare anche di che pasta è fat-' 
to quel 'fondamentalismo, 
capirlo e, presumo e auspi
co, disarmarlo. Il secondo ;; 
aspetto, sempre sotto forma ]•: 
di critica costruttiva, è che ,;: 
qualsiasi discorso sui diritti • 
va fatto in chiave di reciproci- •:'•:• 
tà. Voglio scriverlo cosi: non ••.'• 
abbiamo il diritto di chiedere ••' 
agli altri, agli stranieri, agli i' 
immigrati, è cosi via, nulla .'•'; 

. più di quello che siamo di- •' 

. sposti a concedere loro. Ma -
dobbiamo essere esigenti '''• 
con noi stessi per esserlo con ;; 
gli altri. Auspico che Balbo e 
Manconi traggano, se lo ri- • 
tengono utile, le conseguen- '•• 
ze analitiche e operative di ; 
questa mia critica che riguar- ,-. 

. da un po' tutta l'impostazio- ) 
ne del loro volume. Lo faccio '• 
in special modo perché il 
problema dei diritti è crucia- ; 
le in qualsiasi società che vo- • 
glia diventare e rimanere po-
corazzista. • . . ^-•^-:>n-.:.-*>. 

Gli autori si rendono per
fettamente conto del proble
ma, ma pudicamente lo for

mulano con un interrogativo 
che retorico non è e non può 
affatto rimanere. «Come con
ciliare il rifiuto, da parte della 
nostra coscienza e delle no
stre norme, di pratiche quali 
i'infibulazione e la clitoridec-
tomia con l'aspirazione di 
quei gruppi etnici a non es
seme . "dissuasi" • esclusiva-

• mente per via autoritativa?». 
Mi pare : un bel problema. 
Forse la soluzione potrebbe 
essere cercata, anche in vista 
di una migliore e più appro
fondita trattazione del capi
toletto sui diritti umani, che, 
al momento, è piuttosto de
bole, nelle dichiarazioni del-
l'Onu sui diritti delle donne e 
sui diritti dei bambini. Pur
troppo, non ho una conclu
sione adeguata. Fortunata
mente, gli autori continue
ranno nel loro lavoro apposi
tamente in progress. Non da
ranno certezze, ma offriran
no ragionevoli suggerimenti. 
Altro materiale, magari più 
incoraggiante, verrà dalla le
gislazione attuale e futura e 
dai cpmportamenti concreti. 
Nel frattempo, questo libretto 
consentirà a molti di capire 
di più e meglio. Magari an
che di comportarsi con mag
giore consapevolezza e di as
sumersi qualche responsabi
lità per quello che fanno, fac
ciamo, e non fanno, non fac
ciamo. -'..- -:,''>; •-.. .:• •. .:•• ;>- ' .• ; 

MANACORDA/PARER! DIVERSI 

H nichilismo? 
A qualcun altro 

GREGORIO SCAUSE 

intersezione, 
forse un po' 
pretestuosa, dei 
discorsi di Vat-

^^^^^mmm timo e Mana- ' 
• corda (Tuttoli-

bri n. 868. agosto: e l'Unità 13 
settembre) forse lasciano spa
zio a qualche considerazione 
complessiva. Manacorda ave
va cosi sintetizzato la questio
ne, accettando la proposta di 
Vattimo: a) cultura del nove- ' 
cento e cultura della fine, b) il \ 
senso delle tesi sul nichilismo, 
di Vattimo, e) la proposta di 
un pensiero emotivo. (Esareb- ' 
be da tralasciare la «base di un 
nuovo umanesimo»). • , • 

A Parigi, una decina di anni : 
fa si diceva che la fine del mo
derno era segnata dalla fine 
dei grandi racconti. Ma il vero 
grande racconto, come hanno ': 
notato certi teorici della scien- • 
za, è quello che ci viene offerto 
tra il 1920 e il 1980 (e anche si
no ai giorni nostri) di un mon- • 
do unidimensionale dove la 
perdita di queste benedette il
lusioni è compensata solo dal- • 
le grandi regressioni. Lo scam- : 
bio culturale dei riferimenti di '• 
destra fatti a sinistra e vicever- •; 
sa si è talmente infittito clic nel 
1988 la destra (Msi) potè ri- ': 
vendicare una eredità di Paso- '• 
lini. «Ho pronunciato - avreb-: 

be detto una volta Pasolini - : 
affermazioni reazionarie ma . 
che io sapevo di fare da una ; 
estrema sinistra non certo defi
nibile». Frasi di questo tipo si ;. 
rincorrono nell'Intera cultura »• 
europea, cosi non stupisce co- , 
me Forcella ebbe a chiedersi 
(La Repubblica del 7.12.1988) : 

cosa c'era di progressista nella ; 
malinconia dei valori perduti. 
D'altra parte alcune formula- . 
zioni del Pasolini corsaro ricor- ':• 
dano Nietzsche quando in una 
delle sue costellazioni di fram
menti infiniti, parlando degli • 
operai dice che sono stati di- ' 
strutti come ceto «con la più ir- • 
responsabile leggerezza». Dirit- •. 
to di voto e di associazione • 
hanno stravolto la loro fisiono- ; 

mia: Pasolini'parla di consumo : 

e nuovo potere, 'Nietzsche, -
manco a dirlo, prosegue il suo : 

aforisma con una delle sue 
crudeli affermazioni: «Se si vo
gliono degli schiavi è pazzia 
educarli per fame dei signori». 
E probabilmente per «signori», 
intende dominatori. La diffi
coltà e l'ambiguità dei discorsi 
regnano sovrane, e cosi nichi
lismo, potere, e persino poe
sia, diventano questioni a dop- • 
pio taglio, come minimo. Ma 
Manacorda parla di interessi " 
speculativi in Pasolini, negati > 
invece decisamente da Fortini "' 
{Attraverso Pasolini. 1993) 
che rileva un gap storico-filo- \ 
sofico, mentre il sistema co- , 
municativo delle provocazioni 
è analizzato con una precisio
ne non scevra da severità. .'•'•..'• 

Se si è richiamata la storia 
della crisi come racconto è an
che perché Manacorda com
pie alcuni passaggi che si pos
sono definire discutibili. L'in- « 
tersezione con L'apologia del -
nichilismo (Vattimo, La fine ', 
della modernità, 1985) sembra 
tener conto di un lavoro più • 
che complesso che scaturisce 
dal confronto fra Nietzsche e 
Heidegger, di fronte al quale 
non è possibile non perdersi " 
nel labirinto dei richiami e del
le sfumature (se sia un labirin
to classico, unicursale, oppure . 
manieristico, oppure tipo «re- , 
te», poco importa) per cui tan
to vale sottoscrivere qualche 
proposizione forte, magari 
quella di Lukàcs (Distruzione ' 
della ragione, 1952): «La via 
che conduce all'essere è ri
nuncia a tutte le determinazio
ni oggettive della realtà». In 

qualche modo, molti filosoli, 
anche se poco citati, come 
Alexandre Koyré, potrebbero ; 
essere d'accordo, per non di
menticare il bisogno ontologi
co di Adomo, gli stretti passag
gi critici di Lowith o la visione 
più generale di Dolf Stember-
ger (Maestri del '900, traduz. 
italiana del 1992). ..: - .--.-. 

Tutto questo per dire che 
molti e illustri studiosi hanno -
qualche perplessità circa il Da-

. sein e di conseguenza anche 
sulla derivazione di quella vo
ce (la poesia). Essa, se esiste, 
esiste in sé, come a dire prima •-• 
di ogni esserci e prima ancora " 
di ogni scatto o deiezione ver
so l'orizzonte. Ma se la poesia ' 
pre-esiste anche ad Heidegger. ^ 
come è stato storicamente ac
certato, forse esisterà anche v 
dopo, senza per questo voler ' 
sminuire le stupefacenti intui- ' 
zioni del filosofo tedesco sugli ; --. 
autori che gli sono cari, e resti- i,-

1 tuendo enti e ontologie ai loro . 
rendiconti con la storiae al «di- -
sastro della filosofia». (Forse s; 
con eccessiva agilità verrebbe •-• 
da dire: ma perché dobbiamo • 
anche accollarci guai degli al
tri?) . Cosi Manacorda cerca di t 
rendere categoria li suo pen
siero emotivo anche se a pag. . 
127 del suo Per la poesia 
(1993) avanzando fra il pen
siero simmetrico e asimettrico 
di Matte Bianco trova la logica ' : 
analogica, ovvero il pensiero ; 

emotivo, che però resta indi- ; 
mostrato. E forse qui sorge il 
sospetto di una connessione 
fra la via d'uscita («se la filoso- '; 
fia è disastrata non resta che la ; ' .'• 
poesia») e la ricerca di una au
torità (il poeta speculativo, e 
dunque,Leopardi). ".*,• ••'•'. 

Alla . dialettica ''emozio-
;• ne/autorità si potrebbe anche 
: aggiungere che la produzione 

di senso rilevata da Manacor- ; 
• da oltre ad essere un presup- : 
'. posto romantico conduce la ri- : 

• cerca del poeta romano verso ; 
; un contrasto intemo al suo u-
; stesso dire. Per cui, o questo >Y 

sentimento emotivo è innato, e '• 
allora coincide con la natura '-

-, (lo stormire delle foglie è già ;; 
: pensiero emotivo, e allora per- <• 
V che duplicarlo?) o, sempre lo \ 
' stesso pensiero incontra la re- :; 
; sistenza dell'essere (umano e • 

corporeo) e allora si ritoma al
la questione del linguaggio-

: ' pensiero. Problema della poe- . 
;•' sia moderna e contemporanea ; 

che è correttamente analizzato ',. 
da Blumenberg (1987, traduz. ; 
italiana) quando dice che nel- • 

* la sua poeticizzazione il lin-
;;. guaggio «non viene ricondotto 
": a un presunto stato originario. * 
"; né si selezionano preziosità se-
. grete. Piuttosto si fa leva sulla 
sua perpetua funzionalità enti- • 

. ca». Il che sicuramente è trop-
' pò poco per Giorgio Manacor- •; 
da che avverte e povertà di ; 
poesia (ma questo da sempre; ! ' 
e del resto, come dargli torto?) ; 

e malinconia ideologica. («La : 

sinistra, cosi come l'abbiamo 
vissuta noi. è finita per sem
pre») . E tuttavia non resta che 
suggerire un pensiero critico ; • 

' più che emotivo, dove l'uso '" 
della religione e magari del pa
pa, tecnica, fede, reificazione, ! 
giocano anche il ruolo di con
cetti feticcio, se è vero, come • 
sembra, che questo secolo è ' 
stato nichilista e vitale, in lotta •• 
fra bene e male, come dimo
strano opere e libri. E il nichili- ;' 
smo, riusciremo mai a com- • 
pierlo sino in fondo? La mia ; 

• personale speranza è che se lo 
compia qualcuno d'altro nel ; • 
lato obliquo di un sapere non 
facilmente confutabile. Mana
corda è intelligente e germani
sta. Chissà se mi perdonerà 
questa chiusura alla Semplicis-
simus. • " • ••;•••-• •-• 

COLT MOVIE 
RILEGATI* REGALATI 

ovvero: dieci giorni di letture 
pret a porter'm edicola 

Mercoledì 6 ottobre 1993 -
L'Unità,lire2500 <•;.,. 
Porci con le ali (178 pagg) ... . 
di Marco Lombardo Radice e 
Lidia Ravera ;. _ 

Giovedì 7 ottobre 1883 - Avve
nimenti, lire 3500 
La toga strappata (96 pagg) di 
Michele del Gaudio 

Venerdì 8 ottobre 1993 - Noi, 
lire 2000 •• 
Il grande Catsby ( 189 pagg) 
di Francis Scott Fitzgerald 

Sabato 9 ottobre 1993 - L'Uni
tà, lire2500 -<• • • • • . . 
Piccole donne/2 (147 pagg) di 
Louisa May Alcott . 

Domenica 10 ottobre 1993, 
Panorama, lire 3500 . 

// Bossi pensiero (65 pagg) di 
Vimercati e Brindani 

Lunedi 11 ottobre 1993, L'Uni
tà, lire 2500 : 
Storia della colonna infame 
(82 pagg) , . 
di Alessandro Manzoni . 

Martedì 12 ottobre 1993. Epo
ca, lire 2700 .; 
VeritatisSplendor 
di Giovanni Paolo II • 

Mercoledì 13 ottobre 1993, 
Consigli Pratici, lire 2000 
La piccola fioraia (161 pagg) 
di Hilary Young 

Giovedì 14 ottobre 1993. Noi. 
lire 2000 
// laureato (238 pagg) ' 
di Charles Webb 

/ lettori sono così stupidi che 
non vedrebbero il sole che 
splende, se non glielo indicassi
mo noi (Joseph Conrad) -• 

• . DFitti&Vespa 
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Qappone cattolici 
e corporativismo 

A ncora sul modello 
giapponese. A 
parlarne sono, 
questa volta, tre 

«•un»»»»»»»»» dirigenti sindacali 
di area . cislina 

(Spreafico, Giorgi, Ruvolo) e 
un sociologo cattolico (Magat-
ti). Il libro è, certo, in primo 
luogo, un contributo alla cono
scenza del mondo del lavoro 
giapponese, descritto attraver
so una documentazione parti
colareggiata, acquisita diretta
mente dai sindacati nipponici. 
Ma esso è anche, e forse so
prattutto, un'occasione per ri
flettere sulla crisi del modello 
industriale occidentale, e In
sieme una spia di come una 
parte del sindacato italiano, 
quella più legata al modelli 
culturali del cattolicesimo so
ciale, va riorientando la pro
pria strategia e la propria visio
ne delle relazioni industriali. • 

Al centro dell'Introduzione 
di Mauro Magatti. sta infatti, la 
presa d'atto della compiuta 
estenuazione del modello pro
duttivo «fordista-taylorista», di 
fronte alla sua incapacità di af
frontare una situazione di mer
cato globale altamente com
petitivo e tale da richiedere 
elevati livelli di mobilitazione e 
di identificazione della forza 
lavoro nelle strategie aziendali. 
Alla base di esso stavano alcu
ni fondamenti qualificanti: 1) 
una concezione -contrattuali
stica» dell'impresa, intesa co
me luogo della negoziazione 
conflittuale in cui l'atto produt
tivo è, in qualche modo, il pro
dotto di uno scontro tra inte
ressi inconciliabili. 2) • Una 
considerazione del lavoro co
me «risorsa flessibile, aspecifi
ca, perfettamente mobile, tran
seunte rispetto ai destini del
l'impresa» in quanto trattato al
la stregua di una qualsiasi 
•merce» da scambiare su un 
mercato (il 'mercato del lavo
ro», appunto, il cui stato di «pe
renne insicurezza» è incompa
tibile con la formazione di una 
consolidata identità azienda
le). 3) Un tacito accordo tra 
Impresa e Stato in forza del 
quale «le imprese hanno-ac-
cettato.'Iegittimatoe finanziato 
la creazione di un sistema di 
protezione sociale organizzato 
dall'autorità politica» in cam
bio del mantenimento di una 
indiscussa autonomia mana
geriale («il processo di demo
cratizzazione aziendale e di 
partecipazione azionaria dei 
lavoratori si è arrestato da tem
po»). Ora. tutti e quattro questi 
•presupposti» appaiono se non 
dissolti per lo meno duramen
te sfidati dalle più recenti ten
denze del capitalismo mon
diale. . v,„,„ ,,^ _- , ,i 

I ' *' n primo luogo, in
fatti, la relazione 
contrattuale costi-

• tuisce un legame 
a _ troppo fragile di 

fronte alle inedite 
necessità di mobilitazione to
tale della fòrza lavoro, implici
te nelle accentuate richieste di 
•qualità del prodotto»: essa fl-

- nisce per stimolare comporta
menti «opportunistici» laddove 
occorrerebbe «fedeltà», indivi
dualismo laddove si richiede 
identificazione In mete colletti
ve. Né la mobilità sistematica 
dell'universo mercificato del 
lavoro permette di sedimenta
re quelle «appartenenze co
munitarie» che, sole, potrebbe
ro generare spirito di coopera
zione, auto-attivazione, re
sponsabilità: il tipo di soggetti
vità, cioè, che in un modello 
partecipativo quale quello fon
dato sull'organizzazione a re
te» deve sostituire la coercizio
ne manageriale tipica del vec
chio modello fordista-taylori-
'sta. D'altra parte - ed è questa 
la seconda lacerante contrad
dizione del «modello occiden
tale» - l'alto livello di professio
nalità richiesto dai nuovi mo
duli organizzativi, se sviluppa
to in un contesto culturale ra
dicalmente individualistico, fi
nisce per entrare in contrasto 
con le esigenze di disciplina, 
subordinazione, decisione che 
continua a caratterizzare la 
struttura aziendale. È in qual
che modo il paradigma webe-
riano a esplodere, scindendosi 
nelle sue parti costitutive: l'in
dividualismo proprio dello spi
rito del capitalismo finisce per 
lacerare l'involucro burocrati
co della produzione moderna; 
lo spirito d'impresa per dele
gittimare • 1 organizzazione 
d'impresa. ' 

C'è infine un terzo fattore di 
crisi, forse il più dirompente: la 
tendenziale dissoluzione delle 
pratiche regolativi proprie del
lo Stato sociale (del «patto so
cialdemocratico») in conse
guenza della disarticolazione 
delle consolidate identità col
lettive (a cominciare dalla «co
scienza collettiva della classe 
operaia come classe genera
le») in un'esplosione di sog
gettività, sempre più frantuma
te e individualizzate. Essa met
te in discussione la possibilità 
di gestione centralizzata, per 

via politica, delle dinamiche 
sociali e quello stesso proces-

• so che aveva garantito, per una 
lunga fase, un certo consenso 
collettivo alle pratiche di ridefi-

- nizione dei rapporti tra le clas
si mediante la doppia leva del-

' l'imposizione fiscale e della 
spesa pubblica. Particolarismo 

• e «secessione dalla politica», 
sono in fondo I segnali di una 

• crisi di identificazione colletti
va, e rinviano in misura preoc
cupante alla necessità di indi-

' viduare (al di là degli antichi 
patti infranti) nuovi, più ade
guati strumenti di elaborazio
ne e «ri-costruzione» della «sfe
ra pubblica». '• 

A tutto questo, non c'è dub-
' bio, il Giappone sembra offrire 
, risposte «forti». Il suo «feudale-
• simo industriale» appare, nello 
. stesso tempo, • come uno 

straordinario revelatore delle 
contraddizioni in cui si avvolge 
il capitalismo contemporaneo 
e come una soluzione drastica 
alle «antinomie della moderni
tà». Esso ci mostra, infatti, co-

- me la sfida di un mercato as
surto a vero, e unico, domina-

~ tore del mondo (come cioè il 
trionfo dell'individualismo 

,. possessivo), richieda in realtà 
livelli di mobilitazione delle ri
sorse umane quali solo gli stru
menti «arcaici» dell'apparte
nenza comunitaria (famiglia, 

' impresa, nazione: forme, cioè, 
; esasperatamente organicìsti-
'. che, .totalizzanti, distiche), 
": riescono ad assicurare. E ci 
! propone, come chiave per for

zare i dislivelli tra domanda di 
., maggior attivazione individua-
- le e esigenza di assoluta disci

plina collettiva, il suo modello 
' di impresa totale, egemonica, 
• in qualche modo «etica». L'im-
, presa come «comunità partico-
. lare di lavoro» dentro la «socie

tà globale del capitale», ambi-
' to prioritario dell'appartenen

za entro il quale l'individuo 
isolato, altrimenti abbandona-

. to al vuoto movimento della 
folla solitaria, può ricostituire 

• la propria Identità nel ricono-
• scimento del gruppo e neli'as-
•' sunzione di un fine comune, 
" condiviso, partecipato. . 
. -Una, comunità, appunto, 
non ascrittivi (com'era quella 

', «reazionaria» di Tonnles e di 
tutta la tradizione anti-indu-

. strialista europea), ma neppu
re antagonistica (come fu nel-

- la tradizione spontaneistica 
; del movimento operaio). Una 
. comunità definita dal fine prò-
; duttivistlco del profitto d'im-
- presa, e per questo capace di 

preservare insieme identità e 
,; competitività, conservazione 

dell'Io collettivo e dinamicità 
dell'interesse personale. Il la
voratore giapponese che pro-

"' duce per 2500 ore all'anno, 
con il più elevato numero di 
ore di straordinario e il più bas-

• so differenziale salariale, ac-
' cenando livelli di flessibilità in-
: concepibili in Europa, e stabi-
' lendo con il proprio superiore 

un rapporto di fedeltà spinto fi-
; no al servizio, non fa tutto ciò a 
. puri fini «negoziali». Lo fa per-

» che individua nell'impresa il 
proprio gruppo primario di ri-

S ferimento (superiore alla fami-
;'• glia stssa): l'ambito In cui può 

venirgli il riconoscimento fon
damentale che ne fonda valo
re e Identità. In compenso sa 

, ' che con ogni probabilità man-
' terrà a vita quel posto di lavo

ro, a cui sono connessi anche 
V l'indennità di malattia, l'inte

grazione pensionistica, l'abita-
'• ; zione, lo status sociale, e che il 
" proprio figlio lo sostituirà nella 
4 stessa azienda. •; - • 

• È appunto questo carattere 
«comunitario- • dell'azienda 

•• giapponese che sembra affa-
' scinare - al di là delle sue 
" estremizzazioni e dei suoi ca-
.' ' ratteri di istituzione sociale - il 
' ' sindacalismo cattolico. Questo 

parziale superamento del ca-
;~ rattere «negoziale» (individua-
,' listico) e conflittuale (di clas-
'" se) del rapporto di lavoro, per 

assurgere a forma della sociali-
• tà naturale, che pare in qual-
-, che modo rievocare 11 corpora

tivismo del cattolicesimo so-
• ciale delle origini (il modello ; 
' industriale di Alessandro Ros

si, le teorie sociali di Toniolo). 
' ' E che pone l'azienda come 
' ambito egemonico della con-
,' dilazione sociale: luogo di de-
'- finizione delle finalità colletti-
•*. ve. Una coniugazione di indu

strialismo e di comunitarismo, 
.* questa, che nel caricare di fi

nalità sociali universalistiche 
l'Impresa, fino a fame luogo di 
produzione di «valori», finisce 
per riflettersi sulla stessa con
cezione dell'organizzazione 

* sindacale. E per costituire il 
• presupposto di una teoria del

la partecipazione e della code-
N terminazione che, se portata 
• alle estreme conseguenze, li

quiderebbe, d'un colpo, un'in
tera tradizione secolare di con-

'' ditto. 

' M. Magarti. C. Spreafico, F. 
Giorgi, S. Ruvolo 
«Le regole del segreto. Relazio-

' ni, normative sul lavoro e qua
lità in Giappone», Angeli, pagg. 
187. lire 26.000 

«Le mie radici» di Hugh Nissenson (Garzanti), grande romanzo-epopea 
sul doloroso cammino di un gruppo di ebrei dell'Est-Europa nell'America 
degli anni venti: un paese dove le speranze diventano incubi 

N.Y. Inferno 
G arzanti npropone 

intelligentemente ' 
un autore statuni
tense di identità 

, ^ ^ ^ _ ^ ebraica,' Hugh 
Nissenson, ri

stampando negli «Elefanti» 
L'albero della otta già uscito da 
Rizzoli qualche anno fa con 
scarsissima eco, e traducendo 
un altro romanzo, del 76, Le 
mie radia. Nissenson ha un 
posto a sé difficilmente defini
bile nel quadro della letteratu
ra statunitense. La sua origine 
ebraica è affermata nei rac
conti, che spesso rievocano un 
mondo che egli non ha potuto 
conoscere se non attraverso i ' 
libn, quello degli ebrei dell'Eu
ropa orientale di prima della 
grande emigrazione contadina 
verso gli Usa (uno di questi lo 
pubblicammo su «Linea d'om
bra» in uno dei suoi primi nu
meri, e qualche tempo dopo vi 
pubblicammo una bella, ne- • 
cessarla intervista con Nissen
son di Regina Cohen), ma è 
per esemplo sottaciuta in quel 
romanzo davvero insolito che 
è L'albero della vita. 

Romanzo storico sulla fron- > 
tiera, sulla colonizzazione del 
West, esso mimava un diario di * 
pioniere che riferiva la vita di .' 
una piccola comunità interet
nica e alle prese con i pelleros
sa. La morale puritana si con
frontava con il paganesimo 
quasi obbligato dell'ambiente-, 
il puntiglio documentario qua- • 
si da materialismo «volgare» vi <-
si Intrecciava con la tensione ' 
teologica, con le domande sul . 
perchè delle cose e del dolore, 
sulla brutalità dell'esistere e 
sulle pulsioni di vita e morte, di 
amore e di violenza, di costru
zione e distruzione delPuomc4\ 
nelle sue società: e sul biso-r-r 
gno-pcso di regole per proce
dere (Non ho riletto L'albero ' 
della vita, riferisco le impres- -, 
sioni che me ne sono rimaste). 

Mescolava documento, di
segno, sfogo, domanda, me- , 
conto - il diario del pioniere di -
Nissenson. E dimostrava un 
approccio duro alla durezza . 
del mondo: non aveva nulla,; 

insomma, della raffinatezza di ,: 

quell'altro, splendido autore 
garzantiano ebreo-statuniten- ' 
se che è Potock, con le sue di
spute e crescite newyorkesi;, 
era naturalmente assai diverso sV 
dagli autori ebrei di altre storie -
a noi contemporanee, i Philip 
Roth o i Bellow, ma lo era an
che dai narratori degli ebrei di 
frontiera (cioè di «far-west», il 
Berger del Piccolo grande uo
mo, e il Malamud del delizio- • 
so, ma anche troppo, // Popolo 
testo tradotto da Einaudi: e sa
rebbe assai interessante rifare, -
alla Fiedler, una storia della 
letteratura degli ebrei statuni- -
tensl che ha affrontato il West. ; 
(Mi si conceda di citare in pa-

GOFFREDO FOFI 

Due romanzi di Hugh Nissenson in libreria. Li ripubblica 
Garzanti. Il primo, «L'albero della vita», già edito da 
Rizzoli, riappare negli Elefanti. Il secondo è una novità 
per l'Italia: «Le mie radici» (pagg.29.500, pagg. 166, 
traduzione di Mara MuzzareUi). 

New York scampare (foto di Gianni Berengo Gardin) 

. ,*».— .~f* . . 
rallelo un altro squisito scritto
re di «frontiere» americane, ma 
del seml-contlnentè" mendio-
nale, il Moacyr Scliar brasilia
no che ha narrato visionarie 
avventure di ebrei-cangacei-
ros). " * . 

Le mie radia' può ricordare 
invece per molte cose l'Henry 
Roth di Chiamalo sonno - l'e
poca e il luogo sono gli stessi: 
il Lower East Side degli Inizi 
del secolo, l'azione di Le mie 
radici si svolge per l'esattezza 
nel '12 - e per altre, non di 
sfondo ma di sostanza, di ap
proccio, la Cynthia Ozic cosi 
poco tradotta in Italia, per la 
mescolanza di durezza e me
tafisica che pure lei pratica nel 
raccontare gli ebrei statuniten
si o un loro passato recente, 
ma essendo lei più coinvolta 
nell'affermazione della diversi
tà e della tradizione e nella di
mensione della riflessione teo
logica, che .Nissenson invece 
lascia, almeno apparentemen
te, da parte. . " • •• 

Le mie radici racconta la fati
ca dell'affermazione di un 
gruppo sociale, gli ebrei del

l'Europa dell'Est, dentro gli 
Usa del melting-pot, e raccon
ta personaggi evidentemente 
immaginari, per quanto credi
bili. Che possa esserci del «per
sonale» nella rievocazione è 
secondario; i protagonisti di 
L'albero della vita non sono si
curamente antenati dell'auto
re, per esempio, anche se so
no antenati della società in cui 
egli è cresciuto, alla cui com
prensione possono, con la loro 
storia, contribuire. 

Il retroterra, il back del 
ground di questo romanzo 
possiamo ritrovarlo, illuminan
te, nella grande rievocazione 
storica dell'insediamento 
ebraico a New York fatta da Ir-
ving Howe (Comunità), e in
fatti in Le mie radici troviamo 
due componenti essenziali di 
quella storia, qui contrappo
ste, ma ricongiunte almeno 
transitoriamente nell'espenen-
za del protagonista Jake Bro-
dy, un adolescente rimasto so
lo, pur dentro l'ambiente degli 
immigrati est-europei, quella 
della delinquenza e quella dei-
la lotta politica. 

Raramente abbiamo letto 
descrizioni cosi immediata
mente agghiaccianti, invero -
spietate, della durezza del vi
vere degli immigrati nelle to
paie affollate di New York -
idealizzate a modo loro da , 
tanti e da ultimo dal Sergio 
Leone di C'era una volta in 
America. Uno scenano di bru
talità e di follia dentro il quale 
la lotta per la vita è estrema, le 
condizioni di esistenza anima
lesche, i lavon possibili disu
mani ed estenuanti, quelli di * 
un proletariato sfruttato e co
stretto in situazioni sottoprole-
tane (con mediaton dentro la > 
stessa comunità) non diversa
mente da com'era nelle patrie 
d'origine, e senza che gli ap- -
paiano grandi speranze da
vanti, che l'America gli pro
metta molto di più di questo, 
per ora. Nissenson non ha nte-
gni sentimentali nel descrivere 
quest'abiezione. Dalla quale ' 
emergono, per il ragazzo Jake 
che racconta e che, solo al 
mondo, accetta senza discute
re ciò che il mondo gli propo-, 
ne, lavora e sopporta e magan 
tradisce, attratto dalla possibi
lità di uno sbocco che gli è of
ferto dall'orrido magnaccia 
Schlifka, raggiratore di fanciul- * 
le che «addestra» alla prostitu- ' 
zione e sfrutta avvilendole nel
l'anima, distruggendole den
tro, schiavizzandole e asser- ' 
vendole col sesso e con la dro- „ 
ga -come Hannele, figlia di un '' 
rabbino stonato e sbandato . 
dal cambiamento di ambiente, '• 
la dolce Hannele che alla fine ' 
si uccide, tra spavalderia e ver
gogna della schiavitù, male as
sistita da un agitatore socialista 
ebreo-russo, Ospipovich, in at
tesa e in speranza di rivoluzio
ne. * ' • , - < ' -

Tra Schlifka e OspipÒvich ' 
sta Jake, il protagonista, cui ' 
Schlifka ha da proporre solo 
una bieca disumanizzazione e ' 
Ospipovich solo un'astrazione " 
idealistica che poco sembra 

, avere a che fare con l'inferno 
americano, e poco sembra 
avere da contrapporgli di con
creto. - - • 

Nel fondo, nello sprofondo 
in cui Jake si dibatte, assisten-

' do complice incerto e oscillan
te del male, aspirante incerto e 
oscillante a una uscita che mai , 
teorizza e afferma, lasciandosi 
vivere davvero alla giornata 
anche moralmente - l'unica 
luce è alla fine la fuga, altrove ' 
da quella fetida e infame New 
York che ti coinvolge nel peg
gio di te, che ti abbassa e piega 
alla sua infamia. L'America è ; 
grande, e Jake trova qualcosa 
di meglio, una sopravvivenza , 
meno orrenda, in un'altra città, 
tra altri ebrei meno distrutti e 
complici. Il suo ritomo finale a 
New York è una breve visita • 

- che permette al lettore di chiu-
' dere sui personaggi che hanno ; 

attraversato il romanzo. Ed è il 
luogo di un sogno finale, non 

annunciato, in cui il lettore si 
ritrova quasi senza accorgerse
ne come lo stesso Jake, che il 
passaggio da incubo reale a 
incubo sognato è davvero diffi
cile. In quest'incubo, l'immen
sa brutalità da cui Jake è stato, 
abulico, travolto, sembra sca
tenarsi dentro il suo intimo, e 
l'incubo è come il diapason di 
una malattia, di una febbre 
maligna: gli prospetta il peggio 
e il suo peggio, ciò che egli ha 
introiettato e accettato, convo
ca i demoni del passato euro
peo e quelli del presenta ame-
ncano, ma per scacciarli, per 
eliminarli spurgandosi, depu
randosi, fuori dalla fogna della 
vita di miseria che porta alla vi
ta di infamia, dopo un'ultima 
intema, estrema battaglia tra 
simboli che paiono oscuri ma 
che sono decifrabili. 

Fino a concludere cosi, il so
gno: «Il marciapiede era coper
to di gusci di semi di girasole, 
lische di aringhe e vetn rotti. Il 
vecchio Isaacs, cioè il-rabbino 
mezzo pazzo padre di Hanne
le la suicida, era fermo davanti 
alla sauna russa, a piedi nudi. 
Con una mano reggeva gli sti
vali foderati di feltro, con l'altra 

- un palo di scarpe di vitello 
marrone a tacco alto. La porta 
dietro di lui era socchiusa, ab
bastanza p^ché mi giungesse 
alle narici il vapore. Odorava 
di foglie di eucalipto. "Che co
sa fai?" mi chiese in inglese. 

" "Sei impazzito? Togliti le scar
pe e i calzini. Questo è un luo-

• go sacro"». Conclude invece il 
romanzo con il risveglio di Ja-

" ke, col gesto materno della 
donna che lo ospita e che lo 
ha udito agitarsi, e che gli dice 
di non piangere - lui che mal 
ha pianto, malgrado le pesanti 
vicende che lo hanno coinvol
to: «Mi posò le mani gelate sul-

' le orecchie e si chinò a baciare 
la lacrima all'angolo del mio 
occhio destro». 
, Il risveglio di Jake è un risve
glio alla coscienza e alla vita. 

• In qualche oscuro e antico, 
«eterno modo, nel massimo 
della sua durezza, essa gli può 
ancora insegnare che vale la 

• pena, che bene e male pur esi
stono, e che esiste la spietatez
za degli uomini ma anche il 
suo contrario, la solidarietà e 

' la tenerezza. Ecco allora che la 
brutalità di Nissenson (com'e
ra già ne L'albero della vita) si 
dimostra per conoscenza non 
mistificabile della brutalità del
la vita e della storia, cui una 
constatazione non volgarmen
te consolatoria, non oppio reli
gioso ma necessità di interpre
tazione, si contrappone, recu
perando - mi pare - in nuovo 

, possibile incontro, la spinta re
ligiosa e quella sociale. Jake si 
risveglia insomma alla co-

„ scienza del bene e del male, 
: alla insopprimibilità della mo

rale. - . 

QUESTIONI DI V ITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Classici: Oberon degli incantesimi 

D urante la lunga 
vita (1733-1813), 
trascorsa per la 
seconda parte 

. „ _ _ _ . nella pace di Os-
smannstàdt nei 

pressi di Weimar, Christoph 
Martin Wieland s'immerse in 
una attività instancabile di 
scrittore. Dato che concepiva 
la tradizione letteraria nella 
sua globalità, attinse dalla 
classicità greca, dal Medioevo 
cavalleresco, da Ariosto e da 
Shakespeare, tutta una serie di 
temi e di forme che rivivono 
poi nelle sue opere con la più 
assoluta libertà di scelta, senza 
porsi quei quesiti di rigore filo
logico che, in altri, rischiano di 
frenare il volo dell'afie alla ri
cerca del nettare in una intera 
distesa di fiori. Ma Wieland fu 
anche uomo del suo tempo, 
che ebbe radici nel pietismo 
prima e nell'illuminismo poi, 
ma percepì pur l'evolversi del 
gusto rococò verso la discipli
na del classicismo tedesco, e 
della mentalità razionalistica 
verso le ragioni del cuore che 
saranno proclamate dal ro
manticismo. 

Fu questa estrema varietà di 
suggestioni e di timbri, con la 
conseguente mancanza di una 
fisionomia creativa univoca e 
chiaramente riconoscibile, a 
consacrare il relativo successo 
di Wieland alla sua epoca e 

poi il lungo oblio delle genera
zioni posteriori dell'Ottocento 
e del primo Novecento, fino al 
saggio di Walter Benjamin del : 
1934, che poneva il problema -
della sua venlica. e agli studi 
degli anni Cinquanta e Sessan
ta, dove la figura di Wieland 
veniva situata in un contesto 
più obiettivo e meno viziato -
del pregiudiio che lo riduceva 
a un poligrafo più o meno su
perficiale. Al massimo gli si ri- ' 
conosceva il merito di avere 
promosso e diretto la nvista 
«Der Teulsche Merkur» (1773-
1810), alla quale aveva invita
to a collaborare ì letterati 
emergenti fra i due secoli. Per • 
quanto riguarda l'Italia pochi -
gli studi e ancor meno le tradu- • 
zloni: nell'ultimo decennio se 
ne ncorda una soltanto, La sto
na degli Abderiti, uscita nel 
1982 presso la Utet, curata da 
Fabrizio Cicoira, e rimasta un 
caso isolato. 

In realtà sulla fama di Wie
land incombe da sempre Tom- • 
bra di Goethe, anche se questi 
aveva elogiato, senza riserve, 
VOberon e celebrato l'amico 
scomparso con il discorso Per 
commemorare fraternmente 
Wieland. Ma come la presenza • 
di Goethe a Weimar aveva 
consigliato il ritiro di Wieland a 
Ossmannstadt, cosi il dispie
garsi della prodigiosa persona-

ROBERTO FERTONANI 

lità di Goethe aveva finito per 
oscurare il poeta Wieland, at
tardato su moduli settecente
schi che fin d'allora potevano 
suscitare qualche sospetto sul
la loro attualità e sulla capacità 
di esprimere le ambizioni cul
turali del piccolo ducato. Do
po tanto silenzio sorprende, e 
in senso positivo, la recente 
edizione nei Classici Rizzoli ' 
dell'opus maximum di Wie
land, quel poema cavalleresco 
Oberon, che servirà da model
lo all'opera omonima di We
ber, messa in scena lo scorso 
anno al Teatro alla Scala con 
risultati splendidi. La traduzio
ne in prosa, ma graficamente 
disposta in modo che al verso 
dell'originale corrisponda la ri
ga relativa, è dovuta alla pas
sione intelligente di Elena Cro
ce, l'introduzione a uno dei 
nostri germanisti più sensibili e 
autorevoli, » Italo Alighiero 
Chiusano, che individua per
fettamente la qualità peculiare 
di Oberon quando scrive: «Tut
to il poema, del resto, ha un to
no di spiritosa causerie, quasi 
una favola raccontata a bam
bini adulti, tra finti stupori e 
ammicchi maliziosi». La trama 
contamina da un lato la sagadi 
HQon de Bordeaux, che fa par
te del ciclo carolingio, e dal
l'altro la favola di Oberon e Ti-
lama, che Wieland, traduttore 

di Shakespeare, conosceva dal 
Sogno di una notte dì mezza • 
estate. Aveva letto la prima non . 
nel testo onginale, ma da un • 
riassunto di Louis Tressan, > 
uscito nella «Bibliothèque Uni- ; 
versellc des Romans», -del 
1778, basata a sua volta su una 
nelaborazlone cinquecente
sca del poema medioevale. 

, L'idea di utilizzare due rac
conti eterogenei-ma le suture -
sono appena avvertibili - risale 
al Medioevo, anche se Wie-. 
land aveva di fronte a sé non 
l'oscuro precedente, ma l'e
sempio luminoso del testo -. 
shakesperiano, per la parte 
che riguarda la vicenda di -
Oberon e Titania. Sono l'Elfo e '. 
la regina delle Fate che regola
no, con la magia dei loro in
cantamenti, il destino di HQon 
e di Rezia: lui cavaliere inviato 
da Carlo Magno in Oriente per -
espiare con una impresa di 'J 
grottesco eroismo la colpa di 
avere uccio in duello il figlio 
del re, lei, figlia del Califfo di -• 
Bagdad, disposta a seguire 
HQon fino alla morte, ma non 
a perdere il suo amore. E nelle < 
avventure più inattese, sullo 
sfondo di un Occidente e di un 
Oriente trasfigurati dalla fanta
sia, accompagnano i due pro
tagonisti Scherasmm, il vec
chio devoto scudiero, ora ere
mita, Fatma, l'ancella fedele, e 

perfino il figlioletto infante di 
HQon e di Rezia, il toccante 
Huonnet. Inutile precisare che 
un trionfale happy end sigilla 
l'iter di tante peripezie. r« 

Il recupero del poema ca
valleresco in pieno Settecento 
non è un fenomeno inedito, 
basti pensare alio stesso Wie
land, autore di Idrts und Zeni-
de e di Der neueAmadis, o in 
Italia al Ricciardetto di Niccolò 
Forteguerri, uscito postumo 
nel 1738. VOberon, nonostan
te l'elogio perfino eccessivo di 
Goethe, che nei riguardi di 
Wieland aveva qualche rimor
so, ha avuto estimaton e de
trattori. Letto senza preconcet
ti ha oggi tutto il sapore di un 
frutto autunnale, e non manca 
del fascino di una gradevole 
fabulazione. Tanto che a que
ste ottave, senza pretese di re
golarità di rima e di metro, si 
perdonano perfino qualche 
abbandono alla retorica dei 
buoni sentimenti e le tentazio
ni di uno stile discorsivo. 

Se ne raccomanda la lettura 
a chi desidera, per un breve in
tervallo, dimenticare la realtà 
angosciosa di un presente tor
bido e di un futuro incerto. -

Christoph Martin Wieland 
«Oberon, poema eroico ro
mantico in dodici canti», con 
testo a fronte, Classici Rizzoli, 
pagg. 543, lire 65.000 

Prete inquisitore 
antidoto a Wojtyla 

L a presentazione te-. 
levisiva dell'enci
clica Ventatis -
splendor, in uno 

. _ _ _ _ special del Tgl 
condotto da Ange

la Buttiglione . (solitamente 
simpatica, ma in questa occa
sione sembrava che officiasse 
una messa solenne), mi ha 
spinto a riprendere in mano e .' 
a consigliare ai lettori di questa 
rubrica, come antidoto alla 
pretesa del papa di imporre a 
tutti le proprie regole di com
portamento, il Compendium 
mateticarum (Compendio dei ' 
malefici) scntto da un prete in
quisitore all'inizio del XVII se
colo. In verità, quel che mi ha 
indotto a questo azzardato ac
costamento è stata una frase di 
commento all'enciclica, scritta ' 
su La Repubblica da Gianni Ba-
get Bozzo, da qualche tempo 
orfano del suo pontefice politi
co e molto ossequioso verso -
l'altro, anche perché appare 
più stabile. Questa frase, giusti
ficativa dei precetti di Giovanni • 
Paolo II, è che «il papa si limita 
a insegnare la verità e l'obietti
vità della legge morale». Ora, è 
noto che la ncerca di una mo
rale universale è antica quanto 
la filosofia, perché qualunque 
convivenza umana ha bisogno 
di regole comunemente accet
tate; ma sono anche note le di
sastrose conseguenze dell'in
tolleranza religiosa, che ha 
sempre avuto a fondamento la ' 
pretesa di ritenere la propna ' 
morale come la sola vera e 
obiettiva, di poterla perciò tra
durre in comandamenti e ob
blighi inviolabili, e di conside
rare cattivo o perfino-demonia- •• 
co ogni altro comportamento. 

Il testo di Francesco Maria 
Guaccio è una vera enciclope
dia delle peggion malvagità at
tribuibili al demonio: maghi e ' 
streghe, Incubi e succubi, os- * 
sessi e fantasmi, e perfino be- . 
stie perverse sono ì personaggi 
di centinaia di storie e leggen
de, esposte secondo l'efficace ' 
modello della trattatistica me
dievale: prima la njflfépo,uR9Ì'. 
gli esempi che le danno corpo 
e segno di verità. Negli esempi • 
si citano persone, fatti, crona
che che riguardano ogni possi
bile maleficio: invio di grandi-. 
nate e tempeste per devastare i 
raccolti, uso stregonesco di ca
daveri per uccidere altre per
sone, veleni e incendi, meta-. 
mortosi di uomini in bestie e 
viceversa, e di donne in uomi
ni. In questo caso il viceversa ; 
non c'è mai, e non può esserci ' 
per un evidente motivo: la na
tura, secondo Guaccio, «mira a 
produrre esseri sempre più 
perfetti, e la donna può esser 
giudicata un uomo incomple
to... che un uomo si muti in 

donna la considero perciò una 
cosa ineffettuabile sia dalla na
tura sia dal diavolo». In com
penso, però, le streghe posso
no togliere all'uomo la sua viri
lità, come accadde - è questo 
uno degli exempla - a un gio
vane di Ravensburg che amava 
una ragazza; poi pentitosene 
l'abbandonò, ma in breve «per 
una fattura da lei operata per
dette il pene in modo cosi radi
cale da non riuscire più a ve
derlo né a toccarlo». In questo 
caso c'è un lieto fine: il giova
ne identifica la strega che ave
va compiuto il maleficio, mi
naccia di strangolarla ed essa 
impaurita, messagli la mano 
fra i genitali, fa ricompanre 
l'organo scomparso. -

Gran parte delle storie, però, 
hanno una fine tragica perché 
il vero protagonista è il diavo
lo, il quale «sempre insidia 
l'uomo, gli tende lacci, gli ap
presta trappole... gli fa prende
re in uggia la virtù e in favore il 
vizio, semina errori e attizza la 
discordia». Quando ciò acca
de, occorre apprestare nmedi 
adeguati: benedizioni ed esor
cismi, le cui formule per scac
ciare i malefici occupano le ul-
Ume cinquanta pagine del li
bro, ma più spesso tembili pu
nizioni per chi ha ceduto e si è 
allontanato dalla retta via. Qui -
il testo si fa allucinante: perché 
in gran parte degli exempla 
compaiono roghi, torture, am
mazzamenti, presentati come 
giustificato monito per indurre ' 
a retti comportamenti; e perciò 
il lettore, che in qualche pagi
na può anche essersi divertito, 
viene ricondotto allo scopo e 
all'epoca del libro. Esso appar
ve (dopo una prima stesura " 
del 1605) nel 1626. Quattro" 
anni dopo ci fu la peste a Mila-

. no, il processo agli untori e il 
rogo di alcune donne, che era
no state denunciate come stre
ghe dallo stesso Guaccio. Sei 

• anni dopo, il 23 settembre -
1632. il Santo Uffizio avviò il 
processo a Galileo per la sua 
eresia. Tempi passati, certa-
mé"nfe". Ma siccome il demone 
dell'intolleranza (ahimè, ho 
anch'io chiamato in causa Bel- ; 

zebù) si riaffaccia non solo 
nell'Islam ma anche a Roma e 
in Europa, non è superfluo n-
cordare quali conseguenze eb
be, per molti secoli, l'idea che 
esista una sola venta; e che, se 
il Ventatis splendor non illumi
na abbastanza, è possibile far 
luce accendendo i roghi. . 

Franco Maria Gitacelo -
«Compendium maleficarum», 
a cura di Luciano Tamburini, 
preambolo di Carlo Carena, Ei
naudi, pagg. XXXIV-448. lire 
75.000 

YEHOSHUA A MILANO 

Abraham B.Yehoshua sarà la 
prossima settimana a Milano 
per presentare il suo libro «Cin
que stagioni», appena pubbli
cato da Einaudi. All'incontro 
(alle ore 18 di mercoledì 27 
settembre, presso la Facoltà di 

Scienze politiche in via Con
servatorio 7), sul tema «Israele 
dopo la pace: prospettive di 
una nuova identità politica e 
culturale» interverranno anche 
Gina Lagorio e Stefano Levi 
della Torre. 

SPIGOLI 
Alcuni anni fa in un libro assai 
discusso pubblicato dal Muli
no, «Pellegrini politici», uno 
studioso americano, Hollan-
der, raccontava i viaggi (anzi i 
pellegnnaggi) di numerosi in
tellettuali nei paesi del sociali- -
smo reale e nfletteva sui loro 
meravigliati e osannanti reso- ' 
conti. La ricerca, che poneva 
fondate questioni, scatenò, • 
agonizzante il socialismo, l'im-
maginabile coro sdegnato: ec
coli i soliti «mandanni» (c'era 
anche Sartre tra i viaggiatori) 
ciechi o bugiardi e mentitori. 

comunque asserviti. 
Ai tempi nostn, senza più 

socialismi da visitare, la meta è 
diventata il modesto Leonca-
vallo, a portata di taxi. Succe
de. Un intellettuale tira l'altro, 
via via, in coda, sotto la piog
gia con l'ombrello, a bussare 
alla porticina del centro socia-. 
le. Succede anche però, come 
racconta Giorello, d'essere ac-
colu cosi: «Ecco due dinosauri: 
si vede benissimo che siete in
tellettuali in incognito, venuti 
qui per la prima volta...». Ben 
gli sta... . " 

L'autunno è la stagione di chi legge 
Fino a dicembre 
11 Giornale della Musica 
fa ai suoi lettori una proposta 
molto speciale. Non perdetela. 
Il Giornale della Musica '" 
ogni mese 
informa su tutto quello che accadrà 
nella musica del mese che verrà. 
In edicola e nei ingo/i musicili 

Abhnniimenlo ( 11 numeri) 1. W) «W (mero MS 000» 
tep 17WM02- assegno non truslcribile * Cariasi Vis, 
V Alhcn 19, 10121 TWino ^ -
lei 0 l lA62M«6( ra ) ^ — — — " 
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L'orrore di Altman 

S i esce insieme do
lenti e frastornati 
dal cinema in cui 
proiettano •- Short 

K B M . Cuts - America oa-
, gì di Robert Alt-

man Con 22 personaggi e 9 
storie, il film potrebbe anche 
esibire, un certo cipiglio dante
sco, anche perché le vicende 
sembrano poi tutte utilizzabili 
come exempia, e un certo furo
re etico, un certo voluto sprez
zo raffigurativo rende conto 
dell'indignazione morale da 
cui il film è pervaso. Non c'è, 
evidentemente, speranza alcu
na per questa America stupi
damente sporcaedona, laida
mente noiosa, perfidamente ri
petitiva. Viene in mente, ripen
sando alla stretta connessione 
stabilita con immobile fermez
za, da Altman, tra le brutture 
architettoniche, la pigra Imbe
cillita disonesta degli abitanti e 
il loro profondo, ineluttabile 
male di vivere, viene in mente, 
dicevo, un testo raro di Gadda, 
Intitolato Libello, in cui lo scrit
tore collega certe poco lodevo
li inclinazioni dei suol concit
tadini lombardi, ad alcune im
perdonabili oscenità dell'edili
zia milanese. :v '"r.r-ij ;,•; ••••• -•. 

Ma - il bambino ' : investito 
mentre va a scuola, il suo bre
ve sguardo atterrito prima di 
alzarsi, di camminare, di anda
re in salita, Piccolino, Inesi
stente, più che fragile, diretto a 
casa dove giacerà nel letto in 
un sonno assoluto, prossimo 
alla morte, prima della morte 
che lo coglierà in ospedale, 
sembra prendere le distanze 
dal film. Mentre lo. vediamo 
camminare mentre sentiamo 
che, cosi, poi morirà, avvertia
mo anche il senso di quella 
sua uscita dal film, senza salu
ti, senza congedi. Il bambino 
investito poteva forse anche 
salvarsi, sopravvivere. La don
na disperata, sciagurata, che 
mantiene un alcolizzato per
ché non sa stare sola e serve in 
tavola immondi piatti, in un lo
cale disgustoso, : a pancioni 
(.he le guardano una sola parte 
del corpo e solo di quella par
lano sghignazzando, è scesa 
dall'auto' d o p o l'Incidente, lo 
ha pregato di consentirle di 
portarlo a casa, ha voluto aiu
tarlo Ma il bambino ha ricevu
to ordini precisi: si, in questa 
palude sociale c'è perfino chi, 
come Andy McDowell, si ram
menta di ordinare al proprio fi
glio di non accettare passaggi 
in auto da sconosciuti. Il bam
bino obbedisce, va via con la 
sua morte imminente ben 

•stretta nel petto. 
La marcia dolorosissima del 

' bambino, mi ha rammentato 
: un'altra marcia, vista innume-
? revoli volte In molte reti televi-
; slve. Era la marcia, verso la se-
''. de televisiva moscovita, di uno 
: strano esercito di spettri, mem

bri di una Totentanz fiammin-
• ' ga che andavano anche loro a 
';: morire nel giorno della rivolta, 

ma sembravano già fantasmi 
' r icavati da un affresco cimile-
• naie pieno di demenziali In-

, : congruità. C'erano reperti ar-
• cheologici dello zarismo che si 
• : vede in Michele Strogoff, c'era-
• no irsuti forsennati, c'erano 
.•-banditi da fumetti mal dise
g n a l i , c'erano vecchi strappati 
''}• al tran tran del pensionamento 
• e giovani spiritati come zombi 

di un atlante sbagliato, con fi-
*-'. gure sconnesse ed epoche ste
a r i c h e dissestate. .-•' --'••>•--•'.'• •'. 
5'•'..- Sempre nello stesso giorno,' 
" • quello del film di Altman e del-
• la lunga diretta televisiva dedi-
: cata ai fatti di Mosca, ho visto 

per caso su qualche rete o ca-
••': naie, un film che ha la mia età, 
>>è del 1939 come me, e mi è 
' - molto caro: Alba di gloria, ov-
f vero Young Mr. Lincoln, del 
: grande John Ford, in lingua 
• originale con i sottotitoli. Hen-
: - ry Fonda, che nel film è il gio-
,v: vane Lincoln, ha trentaquattro 
• ann i , mentre letteralmente si 
•.' imbeve della parte del diritto, 
-. : severo, ma scherzoso avvoca-
' to, ben deciso a sottrarre al ca-
"' pestro due innocenti. C'è, in 
' " tutto il film, la bella, limpida IU
TA ce di Ford, con volti squadrati 
f : e per bene, con movenze seve-
g; re e dignitose. • Un tempo, 
»j; quando vedevamo questi film, 
w nel dopoguerra, pensavamo 
; ; che avremmo dovuto e potuto 
" imitarla, quell'America cosi 
';'_ virtuosa, cosrdtversa, cosi lon-
' tana dal nostro strazio, dalla 

nostra opaca pesantezza. 
• Poi, altri film ci spiegarono 

S c h e c'era anche un'America 
•dilettosa e viziosa, con droga, 
, • ; ladri/razzismo, violenza, e che 
: essa ci anticipava: un giorno 
':i' l'avremmo - irresistibilmente 
' raggiunta là dove essa era, là 

dove conteneva quelle cose. 
' Oggi 'AltniaWci dice che andla-
,"" mo avanti insieme, che le sue 
• lordure sono proprio le nostre, 
1 : In stretta, odiosa contempora-
" neltà. E si guardi (constomati-
• ca, francescana sopportazio-
•' ne) un programma come Fo-
-' rum che, dal sabato al lunedi, 
v è una specie di Short Cuts del-
,;; l'Italia peggiore: qui, pero, ci si 
< compiace di mostrare, si gioi

sce di mettere in evidenza lo 

CIVILTÀ Da Ceram, come è cambiato il libro di archeologia? 
Tutte le novità editoriali per un boom che continua 

N on credo di rap
presentare l'unico . 
archeologo " della ' 

: mia generazione a 
^ ^ ^ _ ; poter , » affermare 

che uno degli stru
menti attraverso i quali, da ra
gazzo, mi è stato possibile av
vicinarmi al mondo antico sia 
stato «Civiltà sepolte», termina- ; 
to da C.W. Ceram nel 1949 e 
pubblicato in Italia tre anni do- , 
pò da Einaudi, di cui conservo 
ancora gelosamente la copia 
originale che mi mise in mano 
mio padre Questa vera e pro-

Quanto tempo è passato 
dalla pubblicazione di 
«Civiltà sepolte» di Ceram? 
Molto: eppure 
l'archeologia non è passata 
di moda, anche se , dal 
punto di vista editoriale, è 
cambiato tutto. Due le case 
editrici leader: Longanesi 
(di Renata Tolle-
Kastenbein è uscito 
•Archeologia dell'acqua. 
La culturaTdraullca nel 
mondo classico, pagg.288, 
IU.122,llre40.0ÒoTe 
Einaudi ( h a pubblicato 
•Pompei. Società, 
Immagini urbane e forme 
deU'aBltarodlPaul 
Zanker. pagg. 230,111.125, 
lire 38.000 e «Il l inguaggio 

di Ionie 
dell'arte romana» e 
Holscher, pagg. 108,111.85, 
lire 26.000™ •;-.•, 

pria pietra miliare della divul
gazione archeologica nel no
stro paese, dovuta non a caso 
a un pubblicista straniero, era 
sottotitolato «Il romanzo del
l'archeologia». • L'autore •• evi- < 
denziava infatti, nella premes
sa, il carattere «non scientifico» 
dell'opera, che tuttavia alle 
pubblicazioni - specialistiche 
attingeva esplicitamente a pie
ne mani, allo scopo - perfetta
mente raggiunto - di rendere 
semplice e accattivante una 
materia allora ritenuta (sono 
sue parole) «quella disciplina 
che ognuno considera come la ' 
più arida e noiosa di tutte le 
Scienze». >•;•:;•••..•••-"-•. .-;,.• • ry;.'. 

Metà di un secolo è da allora 
trascorso. Di acqua, sulle rovi
ne dell'Antico, e direi sulle ro
vine dell'Italia stessa, ne è pas
sata tanta. Ma è forse possibile 
affermare che il quadro offerto 
dalle pubblicazioni di argo

mento archeologico non ap
pare oggi, altrettanto tragico. 

Come è cambiata la conno
tazione formale e contenutisti
ca della pubblicistica archeo
logica nel nostro Paese? -

Dai tempi di «Civiltà sepolte» 
la strada compiuta è indubbia
mente stata lunga. Ma occorre 
da subito rilevare che il merito 

' non va attribuito né a opera
zioni culturali concepite nel
l'ambito delle istituzioni acca
demiche, né a interventi pro
grammatici operati dagli orga
ni di stato competenti, del tutto 

MARIO DENTI 

cadcinica, ma in collane di va
sta diffusione presso il grande 
pubblico. È questo un fenome
no capace di produrre cam
biamenti culturali di portata 

. molto ampia: cinquant'anni fa • 
gli echi delle nuove scoperte 
giungevano attraverso la me
diazione, spesso romanzata, di : 
scrittori non specializzati - nel 

: migliore dei casi un Ceram -, 
oggi è lo studioso in prima per
sona che si affaccia dalla cam
pana di vetro dell'Accademia ; 
alla complessità del mondo 
della strada. 

di grande interesse nella «Bi
blioteca di Archeologia» diret
ta da F.Coarelli e M. Torelli (P. i 
Gros, F. Coarelli), mentre esiti ? 
di ineguale qualità sono ap
parsi nel settore «Archeologia» 
della Nuova Italia Scientifica ; 
(che ha comunque pubblicato 
lavori di E. Lepore, A. Carandi-
ni, M. Torelli, F. Coarelli, fV 
Francovich), cosi come all'in
terno della rinata classica col
lana «La cultura» de 11 Saggiato
re (P. Moreno, B. Andreae, A. 
Giuliano) 

Ma sono soprattutto due gli 

«Propylon» all'ingresso dell'area del teatro Illustrazione da Pompei, di Paul Zanker 

disinteressati a un corretto ap
proccio alla divulgazione del 
nostro patrimonio archeologi
co e storico-artistico; né, d'al
tro canto, all'editoria italiana 
in loto II merito, invece, è di 
carattere del tutto personalisti
co è dovuto a singole, isolate, 
figure di studiosi nel primo ca
so, e a illuminate scelte edito-
nati nel secondo. La fortunata 
collaborazione tra questi due 
interlocutori ha permesso oggi 
di creare un prodotto che pos
siamo: definire in gran", parte 
nuovo. ' • •< ••'• .;• 
• ' Non si tratta del caso, pecu
liare ad esempio alla tradizio
ne anglosassone, per cui gli 
specialisti dedicano parte del 
proprio lavoro alla divulgazio
ne scientifica, ma quello a cui 
progressivamente si assiste é il 
deciso affermarsi dell'abitudi
ne di pubblicare i risultati delle 
propne ricerche non solo in ri
viste o volumi circolanti all'in
terno della nstretta cerchia ac-

!: •.. '• Non a caso negli anni più re-
:; centi sono nate collane specifi-
•-' che. - o settori dedicati all'ar
ia, cheologia in collane più vaste 
?: - di notevole qualità, che pos-
. siamo dire abbiano finalmente 
v acquisito pari dignità all'inter-
.,- no dell'orizzonte editoriale in

temazionale, Al loro interno 
:' trovano spazio tre tipi di testi: 
-•; volumi redatti ex novo per l'oc-
'• casione, vere e proprie raccol-
• te di saggi e articoli in prece-
'•/• denza apparsi in sedi di diffi-
' collosa consultazione, «rtradu-
. zioni di rilevanti.opere stranie

re. ' :— •'. •;-v:;:vv" 
• • Prestigiosi autori sono stati 
: ad esempio tradotti nella col

lana di Giunti «Archeologia. 
Sloria/probleml/strumenti», • 

; diretta da • M. Cristofani (J. 
.*.'- Boardman, R. Brilliant, H. Miei-
'••'•; sch). che ha però prodotto po

chi titoli. Un meritorio tentati
vo, purtroppo di scarso succes
so, era già stato compiuto ne-

' gli anni '80 da Curcio, con testi 

. editori che si stanno dedican
do con un approccio più siste- ; 

•"-. matico e articolato all'argo- * 
mento: Longanesi ed Einaudi. -
Si può senza dubbio affermare '• 

; :che, del primo, la collana «Bi- '; 
."'. blioteca di Archeologia», diret- & 
., ta da M. Torelli, costituisce il ? 
- miglioresito dell'editoria Italia- • 
• ; na in questo settore, per la : 
,.' qualità sia del contenuti che ; 
. della veste grafica. La collana 
. si è andata articolando in due h 
• filoni, in rapporto dialettico fra ' 
'. loro: uno dedicato alle singole,1 •' 

-: culture dell'italijrantica (Luca: ;. 
.;• ni, Etruschi, Iapigi, Sardi, Ve-
/: neti, Celti...), venendo in tal i> 
; modo ad agganciarsi, entro un . , 
?. organico progetto culturale, a h 
•' quanto in precedenza fatto da i>.-. 
' Laterza con le sue «Guide ar- v 

; ' cheologiche» < (dirette da F. •'.-• 
Coarelli), che affrontavano gli '•* 

"' argomenti sotto un profilo più, <• 
come dire, topografico: e un fi
lone di monografie dedicate a 
singoli aspetti e problemi del 

mondo classico, con un oc
chio di riguardo per l'architet
tura. Dopo la pubblicazione, 
lo scorso anno, di «Iconologia 
e politica nell'Italia antica. Ro
ma, Lazio, Etruria dal VII al 1 
secolo a.C.» di F.H. Pairault 
Massa, un importante esame 
critico dell'immaginario figura
tivo delle culture italiche, usci
rà a giorni il ventesimo titolo 
della serie, «Archeologia del
l'acqua. La cultura idraulica 
nel mondo classico», di R. Tòl-
le-Kastenbein. « . . , , . . - - , 

Presso Einaudi, curatore del
la sezione di antichità è Salva
tore Settis. E si vede: non solo 
programmi editoriali di vastis
simo respiro («Memoria del
l'Antico nell'arte italiana», «Sto
ria di Roma»), ma progressivo 
incremento della pubblicazio
ne di titoli di cruciale peso al
l'interno del panorama scienti
fico intemazionale. Dopo lo 
splendido, e ormai celebre, «Il 
ritratto dell'amante» di M. Betti-
ni. dell'anno scorso, sono fre
sche di stampa due opere di il
lustri studiosi tedeschi. Di P. 
Zanker (di cui, nel 1989, era 
uscita la traduzione di «Augu-
stus und die Macht derBilder») 
vede ora la luce nei «Saggi» 
una raccolta di recentissimi la
vori sulla storia, la cultura e 
l'urbanistica di Pompei («Pom
pei. Società, immagini urbane 
e forme dell'abitare»), i quali 
consentono di introdurci nella 
vita quotidiana di una città ro
mana attraverso i meccanismi 
mentali e ideologici il più pos
sibile vicini all'uomo antico, 
approfonditi da una modernis
sima indagine storico-archeo-

. logica. ---,...••••--•-?,•. -• ..»..-- .•--••••>; 
Nella tascabile «Piccola Bi

blioteca» è invece «Il linguag-
. gio dell'arte romana. Un siste
ma semantico», di T; Holscher, 
una fondamentale analisi degli 

'aspetti costituzionali del lin
guaggio artistico romano, in 
cui un decisivo ruolo ha gioca
to l'apporto del classicismo 
greco, svolta mediante i più 
• aggibmarj'strumehti della se-
•mantica: un testo, da porsi sul
la linea ideale dei lavori di O. 
Brendel (non a caso fatti tra
durre e commentati dallo stes
so Settis qualche anno fa), che 
obbliga studiosi e lettori a ri
flettere e a ripensare inveterati 
schemi mentali applicati alla 
comprensione di una capitolo-
chiave della stona della nostra 
cultura. ' 

sfacelo civile e antropologico 
culturale del nostro paese, cer
to non si denuncia come fa 
Altman. Se a Forum si collega
no Ok il prezzo ù giusto, Agen
zia matrimoniale, il Maurizio 
Costanzo Show, Karaoke. Il 
nuovo gioco delle coppie. Stri 
scia la notizia, Sgarbi quotidia
ni, allora però si comprende 
come Altman sia un buon vec
chio • leone, un castigamatti 
gentiluomo che certi orrori 
non li ha ancora visti. ~- • - • : 

Né fanno eccezione i bam
bini, perché si infierisce su di 
loro per mezzo di «film per la 
televisione tratti da episcili au
tentici» come Perché mia figlia, 
di Lany Peerce. del 1992, che 
sembra ricavato dalle medita
zioni del professor Lombroso, 
aiutato dai suoi allievi Max 
Nordau e Scipio Scighele. È la 
vicenda di una bambina catti
va. SI. proprio cosi. A forza di 
stupri patemi, di adozioni or
rende, di sofferenze varie, una 
bimba di sette anni è diventata 
una creatura . lombrosiana, 
mostrata come se a dirigere il 
film fosse stato chiamato un 
KapòdiDachau. 

Ma Altman non si è ancora 
occupato, purtroppo, della 
Chiesa Cattolica, che consente 
ai divorziati risposali perfino di 
accedere ai sacramenti se ga
rantiscono di vivere come fra
telli, e vanno a farlo un poco 

" più in là. non bella loro parroc
chia. Questa etica della porti
neria, mi fa tornare alla mente 
il verso di una canzone di Ro-

.':, berlo Roversi: «Anche i preti 
7 potranno sposarsi ma soltanto • 

a una certa età... «. Dei grandi 
-. poeti italiani di questo secolo. ', 

Roversi è certo il più nobile : 
d'animo, il più serenamente ri
servato, il più dignitoso. Nel . 

• prologo che precede le sue •'• 
• poesie raccolte ne Lo Sialo del

la Chiesa, Roversi scrive questi 
versi, agli inizi degli anni Ses- ' 

'. santa: «Mai anni peggiori / di 
questi che noi viviamo, / né : 

•'- stagione più vile / coprì di ros-
, sore la fronte asciutta italiana». ' 
. Questi versi li ho insegnati a 

bambini che oggi sono inge-
' gneri. avvocati, padri di fami

glia. E gli anni mi sembrano 
ora peggiori, e la fronte italia
na è televisivamente umida di 
imbecillità non peggiorabile. 

RARISSIMI 

Novecento titoli 
con 

.' aperto da uno scritto quasi del 

. tutto sconosciuto di Jean Paul . 
Sartre, e da ancor più scono
sciuti «Colmi e stornelli» di Et
tore Petrolini. Il testo di Sartre, 

•'• commentato da Claudio Pavo-
.ne, è stato scritto a Róma nel ; 

,: 1961 per la rivista «11 Malinte- ; 
' so», stampata in sole mille co- : 
•j pie dopo una scissione nel 
;; gruppo redazionale, e mai di-
" stribuita. Quanto ai versi petro-
'; liniani, riccamente introdotti' 
' da Daniela Quarta, si tratta di 
' •; materiali autografi del grande ; 
;' attore comico, rimasti fino ad '.. 
" ora inediti, che si trovano sui : 
*. margini di una copia della pri- • 
:-.'. ma edizione di Ti à piacialo 
"; (1915), uno dei suoi straordi-
'.••nari libri. :' v - , - •' '• ,••_; 

In ogni caso, spulciando tra 
' l e 135 pagine si può rischiare • 
','..- le vertigini. Si va da un Hugues • 
v Grotiusdel 1746 {Le droit de la 
fi Guerre, et de la Paix, Thornei-
' sen,- Basle), a un Francesco 

''• Guicciardini del 1836 (Storia 
d'Italia, Tip. Elvetica. Capo'.a-
go, Canton Ticino), a un Loc
ke del 1741 (Abregé sur l'en- • 

v tendement Humaìn. Grosse e ' 
> Comp., Genève), a un Edgar 
i> Aiian Poe del 1883 (Hìstoires 
* grolesques et sérieuses, trad. 
f par Charles Baudelaire, Paris). • 
' E via elencando, per la bellez-
: za di 901 titoli. ..•".,••• 

. -„.-.,....,, ri Enrico Livraghi 

O ggi è quasi com
pletamente negato 
il piacere di scopri
re un libro apren-

, ^ ^ ^ _ done accurata
mente le pagine 

con un tagliacarte. E del resto 
è ormai raro avere tra le mani 
un volume dalla veste tipogra
fica raffinata, dalla elegante e 
solida confezione artigianale, 
dal frontespizio rigorosamente 
classico e - soprattutto - dai 
caratteri nitidi e incisivi della 
composizione in piombo. Cosi 
si presentano / quaderni di Ca-
pestrano (Roma, via Pierluigi 
da Palestrina 63, ,. tei. 
06/3212679-3709333) una so
fisticata pubblicazione, curata 
nei minimi particolari (e pur
troppo reperibile solo su ordi
nazione telefonica), che reca 
sulla copertina il disegno di 
una villa settecentesca e una 
lunga dicitura: «Miscellanea di 
opere difficilmente reperibili 
rarità bibliografiche autografi 
dediche testimonianze e docu
menti di valore storico», VA! "Ì 

- Si tratta insomma di un cata
logo di libri e documenti anti
chi e rarissimi. Centinaia di ti
toli in offerta, ognuno dei quali 
puntualmente descritto nelle 
indicazioni bibliografiche, nel 
formato, nella veste editoriale, 
nello stato di conservazione, e, 
quando è il caso, nella tipolo
gia dei caratteri. Il volume è 
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dal Massachusetts 
DIEGO PBRUQINI 

FUMETTI -lAntologia 
di humor geriatria) 

G V ruppi rock, esordi 
e conferme. De
butto come band-

; leader di Juliana 
« a _ , ^ Hatfield, :~- area 

Massachusetts e 
dintorni, già con le Blake Ba-
bies e corista dei Lemonheads 
di Evan Dando. La nostra si 
presenta In veste di cantautrice 
alla guida di una formazione 
risicata dal nome emblemati
co di The JuUanaHatfleld 
Three: musica di chitarra, bas
so e batteria, secca e semplice, 
ampiamente debitrice alla sa
na tradizione del passato. In 
Become What You Are (Mam
moli)) si alternano il «jingle-
lungle» byrdsiano a più rudi 
impennate elettriche, con gli 
Immancabili riferimenti al cul
to psichedelico anni Settanta: 
il tutto sotto l'egida di questa 
fanciulla dall'aria gracile e la 
vocina sottile da Lolita rock. 
Che non manca di affascinare 
in più di una occasione, dal riff 
leggero e quasi beat di My Si-
ster alla più ambiziosa For the 
Bi'ds lavoro un po ' monocor-
de sulla lunga distanza. Ma in
trigante lo stesso. Una donna 0 
anche alla guida dei 4 Non -
Blonde*, rivelazione radiofo- : 
nica degli ultimi tempi grazie 
al singolo H7?cr'st/p, ballata di . 
straordinario impatto melodi- : 
co. Lei è Linda Perry, cantante, 
chitarrista e compositrice: un 
talento multiforme in questo ; 
poker califomano per tre quar- • 
ti al femminile (l'unico ma- : 
schietto è il chitarrista Roger 
Rocha). «La prima autentica ; 

band di San Francisco dopo la 
stagione degli anni Sessanta» ' 
ha sentenziato un critico loca- * 
le esagerazioni, certo. Anche 
se dall'ascolto di Bigger, Faster. -
Setter, More! (lnterscope) ri- ; 
salta una vena ricca di grinta e :' 
potenzialità, forse un po' di
sperse fra i genen per abbrac
ciare un eccessivo eclettismo, 

GIANCARLO ASCARI 

•' E quasi ci si confonde fra il . 
(' rock-blues acceso di Pleasant-
" fy Blue e Train. le tracce funky 
V di Superffy e No Place Litte Ho- ".. 
- me, I riverberi hard di Calling 
• Ali the People. le ballate dolci ( ' 
•'• come What's Up e Drifting, Ma 

nel marasma di stili e suoni c'è . 
' del buono: proprio a partire : 

. dalla voce di Linda, potente e 
• duttile, capace di aggressioni • 
. violente come di sussurri emo-

zionali. : Da tenere d'occhio. 
•« Vecchi eroi misconosciuti (al- : 
" meno in Italia) del pop post-
•; Beatles, cesellatori squisiti di .' 

,•• melodie eleganti e testi agro-
- dolci, musicisti di invidiabile 
:; professionismo: ^ecco • gli 
' Squeeze della coppia magica • 
f Chris Difford e Glenn Tllbrook, ; 
: fedeli a un suono molto ingle- ; 
'•'•; se, moderno e tradizionale, i 
i popolare e raffinato. Stile Beat- < 

;.; les, appunto. Con riferimento : 
; anche a maestri contempora-
•" nei come Nick Lowe ed Elvis ; 
= Costello. Some Fantastic Place 
J (A&M), nuovo capitolo di una ' 
.; storia iniziata quindici anni fa, 
. ne conferma pregi e continui

tà, dalla levità di brani come 
\ Talk to Him e Everything in the 

•'•*• World alla semplice bellezza ; 
' della «title-track», organo Ham-

mond e voci ispirate. Godibilis
simo. Infine, passerella trionfa-

: le per i Pet Shop Boys. alfieri 
:,. del pop elettronico anni Ottan-
• ta, trasportato con successo 
•' nel decennio successivo. Very 
, (Emi), ennesimo passaporto ' 

per le alte classifiche, mescola 
; al solito tecnologia e i-ornanti-
- cismo. dance e melodia, kitsch ' 
' e furbizia. Ripescando la di

sco-gay del passato (Co West 
. dei Village People) o rime

stando nel calderone del «deja / 
.; vu» ( / Wouidn'l Normalfy Do "' 

" this Kìnd of Thing e Ubera- ' 
tion). Abilissimi e sfrontati, ge
ni e cialtroni: comunque pro
tagonisti. Beati loro 

e hi è Francesco : 
Cavazzuti e per- -
che colleziona vi
gnette e strisce », 

_ _ _ umoristiche sul te- i 
ma della terza età? ' 

La risposta a questa domanda 
', può giungere da un volume re
centemente pubblicato dalla 
Rizzoli-Milano Libri col titolo ! 
Un'età quasi perfetta (lire '<•'• 
27.000) ; torse la prima antolo- -
già di humour disegnato di ' 
ispirazione geriatrica apparsa \ 
nel nostro paese. Cavazzuti in
fatti é un medico geriatrico at-
tualmente in pensione, ex pri
mario dell'ospedale Sant'Or- . 
sola Malpighi di Bologna, che • 
ha coltivato per molti anni un 
hobby piuttosto coerente con 
la propria professione, racco-

, gliendo disegni umoristici che 
avessero come protagonisti gli , 
anziani e utilizzando questo -
materiale per analizzare l'at- ' 
teggiamento dominante • nei ': 
confronti della vecchiaia in 
questo tipo di comunicazione. .., 
Dalla sua collezione è dunque . 
nato Un 'età quasi perfetta, che 

presenta i più bei nomi dell'u
morismo mondiale, da Allan a 
Copi, da Feiffer a Quino, da 
Addams a Steinberg. - < • . 

• Va subito detto che, a legge
re le sue note ai vari capitoli in 
cui è diviso il libro, il dottor Ca
vazzuti non appare molto sod- : 
disfatto del modo in cui in gè- • 
nere gli umoristi trattano la ter- ; 
za età; e li trova spesso affetti : 

da banalità e pregiudizi attor-
no all'argomento. A sostegno • 
di questa tesi l'autore porta 
inoppugnabili pezze d'appog- ' 
gio scientifiche e cita una ricer- . 
ca americana del '79 che di
mostra come gli anziani ven
gano spesso emarginati anche 
dalle vignette umoristiche, in 
quanto poco attraenti; e, quan
do vengono rappresentati, si ri
trovino facilmente in ruoli de
nigratori, come la vecchia zi
tella o il vecchio sporcaccione. 
Al di là della giusta indignazio- ' 
ne del dottor Cavazzuti per 
questa scarsa considerazione 
nei confronti della vecchiaia, 
che lo porta però a prenderse
la persino con un autore rare-

VIDEO-25 chicche 
da Scorsese a Bòórman 

ENRICO LIVRAQHI 

U n cinema a basso 
' costo è ormai di

sponibile per il vi
deo di casa. Gli 

^ ^ ^ _ _ editori di cassette 
sfornano -.. sempre 

più film dal prezzo contenuto, 
molti dei quali di grande livello 
spettacolare. £ il caso, quindi, 
di segnalare di tanto in tanto le 
collane più interessanti e di 
maggior peso specifico Una di 
queste («Mimscudi») si trova 
nei listini della Warner Home 

Video: un mazzo di titoli an
nunciati per ottobre, alcuni dei 
quali di sicura attrattiva e ad al
to livellodicostruzione filmica, 

:. offerti a L 19.900 ciascuno. Re-
> sta aperto naturalmente il pro
blema della qualità dell'imma
gine e del supporto elettroni- ; 
co, sperando - che si ; riveli 

• quantomeno accettabile. 
In ogni caso ecco alcuni tra i 

25 titoli proposti dalla collana 
Fuori orano (1985) è sicura-

Illustrazione di Bosc da «Un'età quasi perfetta» 

fatto come Steinberg, la galle
ria di immagini presentate nel 
volume è davvero deliziosa, se ; 
pur con bizzarri accostamenti 
tra cose di grande livello e altre 
meno eccelse: e va segnalata 
la presenza di piccoli capola-
von di Quino, Lunari, Thurber, 

mente uno dei miglior film di 
Martin Scorsese, una sorta di 
odissea notturna di un giovane 
impiegato - nell'ambiente 
bohème degli artisti di Sono 
(o pseudo tali), costruita con 
ironia e senso del grotte-
sco.Frantic (1988), di Roman 
Polansld, è uno dei thrilling 
più recenti del regista polacco. ' 
L'impero del sole (1987) di 
Steven Spielberg, incardina- : 
to sulla vicenda di un bambino 
inglese prigioniero de; giappo- : 
nesi, è un'opera del «maestro» '• 
degli effetti speciali nel cui nu
cleo • agisce . una tensione ; 

drammatica e narrativa che ri
fugge dalla pura spettacolarità ' 
tecnologica, Cremlins di J o e ' 
Dante (1984), è uno dei fan-

e di quel geniale Sempè che 
pare ormai praticamente di-

; menticato dalla nostra edito
ria. ••;••-.•. •;-.:• '•-••' 

Scorrendo ' queste pagine, 
perù, è inevitabile notare che, 
propno là dove l'umorismo 
appare più crudele, scatta il 

sorriso nel lettore; a testimo
nianza che il lavoro dell'autore 
è risultato efficace. E basti a di
mostrare ciò una vignetta in
sieme dolce e tristissima di 
Quino su una coppia di anzia
ni in cui l'uomo dice alla don
na: «Ma noi eravamo amici, ' 
parenti, sposati, o cosa?». Ecco 

; dunque che si ripropone una : 
S questione ormai anch'essa ve
tusta: è possibile una satira ri
spettosa dei propri bersagli,, 
come vorrebbe il dottor Cavaz
zuti? Posto che attorno a que
sto problema sono fioriti inter
minabili e irrisolti dibattiti, for
se sarà meglio lasciare la ri
sposta al buon cuore dei letto
ri; : segnalando • invece \ che 
Un'età quasi perfetta si inseri
sce di diritto in quel filone edi
toriale di umorismo sulla terza 
età inaugurato dai «vecchietti» 
di Lunari; che pare ormai de
stinato a dilagare, ora che l'au
mento della lunghezza media 
della vita nel nostro paese sta 
creando un nuovo pubblico di 
longevi. <v: :•>.; •;-,.*. /.«•>•—;;:•.., 

Una modesta proposta ai fu
turi curatori di questo genere 
di libri: usare un corpo tipogra-

- fico molto grande. Sarà cosi 
inequivocabilmente • ' chiaro 

< che non si tratta solo di facezie 
-, sugli anziani, ma anche per gli 
: anziani. 

DISCHI - Splendido Muti 
con la «Philadelphia» 

PAOLO PETAZZI : " 

tasy più brillanti e più diverten- ; 
ti prodotti da Hollywood negli : 
anni Ottanta. La pìccola botte- ', 
ga degli orrori di Frank Oz : 
(1986) ,èun musical che rifa il l 
verso ai classici, utilizzando 
tutii i codici del genere, e però * 
inquinandoli con rivoli di sar
casmo e con un pizzico di bef
farda irriverenza. ',' :"i ' Vi'. ,, 

Un po' più indietro nel tem
po, nel cinema degli anni Set
tanta, : ecco - Mezzogiorno e 
mezzo '• di fuoco, „di ? Mei 
Broolu (1974), parodia di un • 
genere principe (ormai deca- * 
duto) come il western, venata ;; 
di momenti di comicità allo 
stato puro. Ecco Bullitii Peter 
Yates (1968), un poliziesco a 
forti tinte noir, intriso di almo- ;• 

sfere cupe e malate, ambienta
to a S. Francisco e interpretato 
dal , compianto - Steve Me 
Queen. 'Infine Un tranquillo 
week-end di paura, il capola
voro dell'inglese John Boor-
man, girato nel 1972 in Ameri
ca e interpretato, fra gli altri, da 
John Voigt e Burt Reynolds. 
Un'escursione in canoa di un 
gruppo di cittadini in vena di 
trasgressioni si risolve in un in
cubò agghiacciante. Un pae
saggio incontaminato si tra
muta in un ambiente minac
cioso, dove gli uomini che lo 
vivono sembrano regrediti a 
una condizione pre-sociale, 
esasperata, • anziché attutita, 
dalla presenza dei simboli del
la civiltà tecnologica. 

T
re opere pubblica
te in Italia in set
tembre, Tosca di 
Puccini, La Travia-

_ _ _ _ ta di Verdi, /phigé-
: nie en Tauride di ;; 
Gluck, hanno in Riccardo -
Muti il primo protagonista. ' 
Sono registrazioni dal vivo: ' 
Tosca è la prima opera di Puc
cini interpretata da Muti (a 
Philadelphia in concerto) ed 
è un esordio felicissimo (Phi
lips 434595-2). La perfezione 
dell'Orchestra di Philadelphia 
sotto la guida di Muti si piega 
a una straordinaria ricchezza 
e raffinatezza di colori, con 
flessibilità e nitidezza affasci
nanti, che rendono piena giu
stizia alle ragioni della scrittu-
ra pucciniana e rivelano con ' 
incisiva " intensità la logica 
drammatica dell'opera, can-
celiando i guasti di certe arbi- : 
trarie convenzioni interpreta
tive. La compagnia di canto 
può essere per qualche aspet
to discussa; ma senza dubbio 
asseconda il direttore nel gu
sto controllato, garantendo un 
esilo complessivo di alto livel- ' 
lo. Giorgio Zancanaro è uno ' 
Scarpia autorevole: Giuseppe ' 

'. Giacomini è poco incline a 
piegare la sua bella voce a 
una ricchezza di sfumature 
adeguata a quella del diretto
re; Carol Vaness è una Tosca 
trepida e raffinata, pur senza 
raggiungere una definizione '' 
memorabile del suo perso
naggio. ,.;• • 

Si apprezza la Vaness an
che (e forse più) come prota
gonista della Iphigénie en Tau
ride ( 1779) di Gluck registrata 
alla Scala nel marzo 1992. Era 
doversoso documentare que- .' 
sta splendida interpretazione 
di Muti di un capolavoro che r 

non ha grande diffusione ed è 

:' forse il momento culminante 
tra le molte opere che nel se
condo Settecento si ispiraro
no al dramma di Euripide (il 
cui soggetto appariva partico
larmente originale per la tota-

* le assenza della tematica 
amorosa) . Creando una con- -

• tinuità drammatica più mossa : 
e sfaccettata rispetto ai prece-

• denti " capolavori •' viennesi,' 
Gluck si concentra su i tratti es- * 
senziali della tragedia con esi-

, ti di nobile intensità, di solen- ' 
; ne grandezza, ma anche di 
;, struggente inquietudine: al ri-
c tratto di Ifigenia, di malinconi- ; 
: ca purezza, e a quello tormen

tato di Oreste sono legate al-
'" cune delle pagine maggiori di ' 

un'opera che non conosce 
: cedimenti. Muti ne rivela la • 

'••'" bellezza con una profondità ; 
" di adesione, una nobiltà, un r 
: equilibrio e una inquietante [ 

intensità •• •. • assolutamente ; 
.esemplari . . - •....,_• ..-•:: 

Oltre alla Vaness si ammira j 
^ il magnifico Oreste di Thomas ; 

Alien; validi anche Gòsta Win- : 
bergli e Giorgio Surian (Sony 
S2K52492). Da uno spettaco
lo scaligero del 1992 sono nati 
anche i Cd (e il video) di un > 
allestimento ormai : famoso 
della Traviata. Forse nel video 
le cose vanno meglio, perché 
Tiziana Fabbricini non manca 
di temperamento e qualità di -, 
attrice; ma nei Cd (Sony S2k 
52486) i limiti della protago
nista hanno una evidenza im
pietosa. Era proprio il caso di 
immortalare le incertezze, 
l'instabilità della linea vocale, ' 
i difetti che la fanno sembrare 
la brutta copia della Callas? '•• 
Restano però fuori discussio
ne l'intensità dell'interpreta
zione di Muti e la buova prova 
di Paolo Coni e Roberto Ala
gna. 


